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Manifestazione Li 
dei contadini P! 
oggi a Roma , _i 

Migliti* di «ontidtr.l manifestano oggi a Roma 
por lo (rtaformotlont dall'agricoltura Italiana. Il >M 
corteo da plaxia Kaadra raggiungerà plana Mfcjg 
SS. Apostoli. A PAGINA 7 


! WTFZ 


" \a< 


jjwg 





RU'#' IV 


». i * 


•' v ^ 


Un altro sanguinoso agguatò delle Br aRoma 
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La ricerca di un compromesso all’ONU 


Maresciallo PS assassinato Forse uno spiraglio 

Le belve che sparano sulle divise tra gli USA e l’Iran 

sparano SU tutti: bisogna reagire Rinviato a sabato ir Consiglio di sicurezza 

• ■ •» * > ' • ' ■ ! " 1 , ;■ ’ ‘ 

Domenico Taverna colpito alle spalle mentre si recava al commissariato - Un commando composto L'intervento di Kurt Waldheim - Minata dagli studenti l'ambasciata americana - Kno- 
da una decina di terroristi - La vittima, da trentanni nella PS, sarebbe andato in pensione tra un anno meini afferma: l'Italia e la Francia svolgano un ruolo più autonomo per dissuadere Carter 
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ROMA — Il corpo senza vita del maresciallo Domenico Taverna sulla rampa-del garage 


ROMA — I brigatisti hanno 
ucciso vigliaccamente un al¬ 
tro poliziotto. Questa volta è 
toccato ad 1 un ‘ maresciallo 
che fra un anno sarebbe an¬ 
dato in pensione: Domenico 
Taverna, 58 anni, trenta pas¬ 
sati in polizia. Era sceso Ve' 
stito in borghese da casa e si 
era infilato nel garage per 
prendere' la sua 600. I.o hanno 
fulminato proprio sulla ram¬ 
pa del garage, colpendolo alle 
spalle . con una ’< micidiale 
grandinala di colpi. • 

■ Gli. occhi lucidi di commo¬ 
zione e rabbia, le mani nelle ' 
tasche del cappotto, un agen¬ 
te. quando arrivano i giorna¬ 
listi. è lì. a un metro di di¬ 
stanza dal corpo del suo ami¬ 
co Taverna, ucciso pochi mi¬ 
nuti prima dai brigatisti e di¬ 
ce: c Hanno detto che avreb¬ 
bero sparato nel mucchio, ve¬ 
ro? Lo hanno fatto e lo hanno 
fatto alle spalle. Vigliacchi di 
merda ». 

Via Cherso 40. nel quartie¬ 
re Collatino, ore 7.30 di ieri 
mattina. Sono passati appena 
venti, venticinque minuti dal 
momento in cui. almeno dieci 
persone, hanno assassinato 
un uomo solo, uno come tan¬ 
ti che stava andando a lavo 1 
rare. • Fa freddo: la gente 
ancora stenta ad avvicinarsi 
al luogo degassassimo. Dalle . 
auto della polizia, ferme da¬ 
vanti alla rampa del garage, 
si sentono le radio collegate, 
con la sala operativa. Sono le 
uniche voci che ordinano in 
tono « normale ». Chi è li non 
sa che dire, né che fare. Più 

. Carlo Gavoni 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE 
IN CRONACA 


L’esecuzione • vigliacca 
(una dozzina di pallottole 
sparate alle spalle) del 
maresciallo Taverna, un 
uomo che-non si occupa- 

■ va di terrorismo ma di la- 

. dri e spacciatori di droga,. 
appartiene alla logica, ap¬ 
parentemente ■ impazzita 
< ma in realtà ferrea, della 
tragedia nella quale qual- 
:cuno ci vuole gettare. Per 
le vie di Villa Gordiani, 
ieri mattina, la gente gri¬ 
dava: basta, basta, am¬ 
mazzateli tutti! E f una 
reazione ben comprensibi¬ 
le ma i criminali puntano 
proprio su questo: sul sen- 
. so generalizzato d’impo¬ 
tenza della gente, sullo 
scatenamento della legge 

■ del taglione. Perciò non 
, si pensi che si tratta di 

follìa: è invece l’ultima 
/ frontiera politica del ter¬ 
rorismo. . ... 

Si dice: hanno sparato 
sulla divisa, sut simbolo. 
F.’ cosi. Ma cosa si vuol 
dire con ciò? Che il livello 
dello scontro si è abbas¬ 
sato. che gli obiettivi di 
queste belve si son fatti- 
ciechi? Sarebbe un grave 
-, errore, quasi uno scarico 
di coscienza: terroristi e 
poliziotti, due corpi arma¬ 
ti a fronte, se la vedano 
toro. In realtà bisogna ca¬ 
pire che l’uccisione dei 
piti umili ed anonimi ser- 
vitori dello Stato non è il 
fine ma lo strumento in¬ 
termedio di cui il terrori¬ 
smo vorrebbe servirsi per 
colpire un obiettivo più al¬ 
to: l’identità democratica 
di tutto un popolo. Vo¬ 
gliono ridurci a atomi spa¬ 
ventati e sbandati, non 


E’ necessario 

I i | -** t « »* . • • - 

a quésto puntò 
un esame 
di coscienza 


più capaci di connettersi 
in una comunità capace 
di vivere solidalmente e 
secondo ragione. Ecco per¬ 
ché tutti noi di fronte a 
. questi cadaveri straziati 
di carabinieri e di agenti 
di PS siamo chiamati non 
, solo ad esprimere una so¬ 
lidarietà umana ma a in¬ 
terrogarci sulla nostra co¬ 
scienza di nazione. ’ ■ 

. Vogliamo dire che la 
questione non è riducibile 
al tema di come sia. tecni¬ 
camente possibile sconfig¬ 
gere il terrorismo e la spie¬ 
tata criminalità che con 
\ esso, s’intreccia. • L’esame 
di coscienza che tutti de¬ 
vono farsi è più profondo. 
Basti pensare che, dopo 
anni e anni di lotta san¬ 
guinosa. è ancora aperto 
il problema di come fare 
' il vuoto attorno ai crimi¬ 
nali. Certo, su questa stra¬ 
da si è camminato e non 
poco. Ancora in questi 
giorni si son visti segni di 
ripensamento e di consa¬ 
pevolezza in ambienti che 
avevano alzato la bandie¬ 
ra della * neutralità » o 
di uno stizzoso garanti¬ 
smo a senso unico. Ma ci 


sono ancora nebbie da di¬ 
radare. e non si può dav¬ 
vero dire che tutti abbia¬ 
no la coscienza a posto. 

Enorme è il ritardo con 
cui taluni stanno pren¬ 
dendo atto, ad esempio, 
della natura delta auto¬ 
nomia padovana: questio¬ 
ne centrale, questa, di tut¬ 
ta l’ultima fase della lot¬ 
ta all’eversione. C’è volu¬ 
to l’espUcito pronuncia- 
rnento degli amici e degli 
allievi di Toni Negri per 
là violenza generalizzata, 
per il cecchinaggio e Fin 
Umiliazione non solo ver¬ 
so i « servi dello Stato * . 
ma verso tutto f? mondo 
della cultura, dsl giorna¬ 
lismo e della milizia de¬ 
mocratica e di sinistra, 
per • porsi l’interrogativo 
se Padova non fosse il la¬ 
boratorio e lo stato mag¬ 
giore dell’operazione ever¬ 
siva. Quanta « compren¬ 
sione> c’è stata attorno 
agli sprangatoti di docen¬ 
ti, di « berlingueriani ». 
quanta tenacia nel negare 
qualunque rapporto — pu¬ 
re evidentissimo — tra la 
jiredtcazione teorica e T 
esecuzione pratica! Solo 


E c # è chi 
li accusa di 
insubordinazione 

Non \ o;;lio ripetere le usua¬ 
li e ormai un po’ logore pa¬ 
role di esecrazione e di cordo¬ 
glio. I fatnigliari del mare¬ 
sciallo Taverna e i suoi com¬ 
pagni di lavoro ben sanno di 
poter fare affidamento e an¬ 
che di trovare conforto nella 
solidarietà più affettuosa e sin¬ 
cera dei comunisti. Tutti, e 
prima di ogni altro t terroristi, 
non possono aver dubbi sulla 
nostra irriducibile condanna e 
sulla nostra ferma volontà di 
combattere e sconfiggere gli 
assassini clic colpiscono nlle 
spalle uomini fedelmente de¬ 
diti al loro dovere di servitóri 
della Repubblica democratica 
e di tutori della civile convi¬ 
venza. 

In questo nuovo momento 
di lutto voglio invece invila- 

Ugo Pecchiolì 

(Segue in ultima pagina) 


ora alcuni. principi del, 
giornalismo cominciano a ‘ 
dar segni di. capire ■ da 1 
che parte siano le vit 
time e da che parte 
gli aggressori. E solo ora 
cominciano a riconoscere 
che giornalisti, come i no 
stri Paoluccì e Sartori, 
non sono « delatori* ma 
gente che, a rischio della 
propria sorte, si batte in 
prima linea per la verità. 
Non si tratta di redimi- 
narz ma di capire in qua¬ 
le misura atteggiamenti 
del genere, amplificati 
dai mezzi di comunicazid 
ne. abbiano contribuito a 
disarmare una parte del 
l’opinione democratica e 
a incoraggiare il ripro¬ 
dursi del bubbone ever 
sivo. 

• Ma certo non si esau 
rìsce in questo il tema 
che sta di fronte alla co¬ 
scienza nazionale. Vi so 
no interrogativi ancor più 
radicali a cui bisogna ri¬ 
spondere. Può affrontare 
una slmile sfida un pae¬ 
se privo di una vera gui- ; 
da poVtica e. dunque, di 
una strategia credibile e 
forte? . Guardiamoci at¬ 
torno: squallide umano 
erette per vincere o rin 
viare un congresso, per 
dividere le forze progres __ 
sire: e irresponsabili ma¬ 
novre per spaccare il pae- ' 
se sul tema della sua si¬ 
curezza esterna. Un pen¬ 
tapartito per sessanta 
mìssili intermedi: è con 
questi strumenti politici, 
culturali, morali, che pen¬ 
sate di farci uscire da 
questa crisi? 


» . 

La sentenza per l'assassinio del procuratore di Frosinone e della sua scorta 

Per la strage di Patrica un ergastolo e 30 anni 


fi.-., 


La massima pena a Nicola Valentino - Rosalia Biondi succube dei terroristi? -10 anni a Sebregondi 


! Aggressione 

! di autonomi 

a Napoli 

NAPOLI — Una banda di au¬ 
tonomi ha interrotto con la 
forza un'assemblea di stu¬ 
denti democratici, riuniti nei 
locali della mensa. Per l'ag¬ 
gressione un giovane di 24 
anni, Vincenzo Gaudiano. di¬ 
rigente provinciale del MLS. 
è stato ferito a coltellate al- 
l’emitorace destro. Altri gio¬ 
vani sono rimasti feriti an¬ 
se se non gravemente. Uno 
degli autonomi, ritenuto re¬ 
sponsabile dell'aggressione, è 
stato arrestato. 

Gli studenti democratici 
avevano Indetto la riunione 
per discutere come miglio¬ 
rare il servizio di mensa. 


v Dal nostro inviato 

L’AQUILA - Nicola Valen¬ 
tino e Rosaria Biondi hanno 
compiuto la strage di Patrica. 
Ora è scritto in una sentenza. 
Ergastolo per lui, trent’anni 
di carcere per lei. So Paolo 
Ceriani Sebregondi resta il so¬ 
spetto: assolto per ' insuffi¬ 
cienza di prove per l’eccidio 
di un anno fa. condannato a 
dieci anni perché fa.parte dì 
una banda armata, con . 3 
ruolo di « organizzatore ». 

Si è così concluso, dopo cin¬ 
que ore di camera di consi¬ 
glio, il più importante processo 
di terrorismo celebrato finora 
nel centro Italia. I giudici to¬ 
gati e popolari hanno accolto 
quasi alla lettera le richieste 
del pubblico ministero per Ni* 
i cola Valentino e Paolo Ceriani 


Sebregondi. Alla Biondi hanno 
invece inflitto una pena ugual¬ 
mente pesante, ma ridotta, sia 
pure simbolicamente, rispetto 
a quella di Valentino. Il gioco ! 
delle attenuanti e delle aggra- i 
vanti, come vedremo, ha in¬ 
fluito poco. Una differenza di 
ruoli tra B giovane e la ra¬ 
gazza nell’esecuzione dell'at¬ 
tentato i improbabile che sia 
stata riconosciuta dai giudici: 
quella mattina a Patrica hanno 
sparato quattro armi diverse. 
Allora è probabile (ne sapre¬ 
mo di più quando sarà depo¬ 
sitata la motivazione della sen¬ 
tenza) che la giuria popolare 
abbia voluto usare due misure 
in base a una valutazione pu¬ 
ramente psicologica: la Biondi 

-secondo * indiscrezioni - — 

potrebbe essere stata conside¬ 
rala in qualche modo succube 


degli altri terroristi, forse per¬ 
ché è la più giovane, oppure 
anche per via del suo stretto 
legame sentimentale con Ro¬ 
berto Capone, il capo del com¬ 
mando, ucciso per errore dai 
suoi stessi compiici. 

L’aula della Corte d’assise 
dell ’ Aquila è affollatissima 
quando i giudici escono dalla 
camera di consiglio. 

Sono le 3.30 del pomeriggio, 
l'attesa £ durata cinque ore 
esatte. La sesta ed ultima 
udienza del p ro ce ss o si era 
conclusa nella mattinata con 
l’intervento dell’aw. Tommaso 
Mancini, difensore di Paolo 
Ceriani Sebregondi. Il legale, 
sostenendo che non ri sono 
prove che lo «131» recuperata 
dall’imputato a Latina Scalo 
fosse servita per l'agguato a 
Patrica, aveva chiesto l’asso- 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Uno spira¬ 
glio al compromesso sembra 
essersi aperto. Tre fatti nuovi 
sono intervenuti. Il primo, la 
decisione del Consiglio di si¬ 
curezza, con il consenso degli 
USA, di aggiornare a sabato 
prossimo la sua sessione di 
emergenza in attesa dell’arri¬ 
vo a New York del ministro 
degli Esteri ' iraniano Boni 
Sadr. Nella breve riunione te¬ 
nuta ieri dal Consiglio sono 
intervenuti solo il segretario 
generale dell’ONU Waldheim 
(che ha chiesto ai governanti 
americani e iraniani di evita¬ 
re qualsiasi azione che possa 
c infiammare la situazione *) 
e il presidente di turno Pala- 
cios De Vizzio (che ha rin¬ 
novato il suo appello per la 
liberazione degli ostaggi). 
Il secondo è il tentativo di 
Waldheim di far votare al 
Consiglio una risoluzione in 
cui, oltre a richiedere l’im¬ 
mediato rilascio degli ostaggi, 
si impegni l’ONU a richiede¬ 
re un'inchiesta internazionale 
sui crimini dello scià. Il terzo 
è la partenza di quest’ultimo, 
ritenuta imminente, dal ter¬ 


ritorio degli Stati Uniti. La 
stretta combinazione di que¬ 
sti tre falli dovrebbe portare 
allo scioglimento del nodo at¬ 
traverso un compromesso che 
dia da una parte soddisfazio¬ 
ne agli Stati Uniti con il ri¬ 
lascio degli ostaggi e da un’al¬ 
tra soddisfazione a Khomeini 
con l’impegno ad un’inchie¬ 
sta internazionale. 

Rimangono tuttavia due in¬ 
cognite. La prima è l’incer¬ 
tezza sulla situazione in Iran. 
Il compromesso sarà accolto 
dagli iraniani oppure sarà 
respinto? Le tensioni a Tehe¬ 
ran rimangono acute. Ieri gli 
studenti - islamici - hanno an¬ 
nunciato di aver minato l’am¬ 
basciata USA dove si trovano 
gli ostaggi. Il secondo ele¬ 
mento di incertezza è l’atteg¬ 
giamento americano. .. . 

Il presidente degli Stali Uni¬ 
ti ha ripetuto ieri che « l’ono¬ 
re del paese è più importante 
degli ostaggi ». E’ una affer¬ 
mazione ambigua di cui è 
difficile valutare l’esatto si¬ 
gnificato. . 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Lo spettro di un conflitto militare, la polemica con¬ 
cernente la sorte dello scià e degli ostaggi, la richiesta a Fran¬ 
cia e Italia di « aiutare a dissuadere Carter dall'abbandonarsi 
ad una azione militare contro l’Iran » sono i temi che l'imam 
Khomeini ha affrontato ieri in una lunga intervista al quoti¬ 
diano parigino « Le Monde ». Khomeini si rivolge innanzitutto 
al popolo americano per dire che « non è mai stata intenzione 
sua di insultare o umiliare il popolo degli Stati Uniti », e che 
« il nostro nemico è Carter, colui che ha scatenato l’attuale crisi 
dando asilo ad un brigante (lo scià) ». « Se non ci sarà reso 
lo scià — dice Khomeini — noi siamo pronti ad affrontare ogni 
eventualità. Noi non abbiamo paura né dei suoi complotti, né 
della sua potenza, né delle sue minacce. Noi lo riteniamo re¬ 
sponsabile delle conseguenze dei suoi atti ». 

L'imam giustifica quindi l'azione degli studenti, ma nega 
di avere mai ventilato la possibilità di giustiziare gli ostaggi, 
c Le mie dichiarazioni sono state una volta di più mal inter¬ 
pretate », ed è « la propaganda di Carter che deforma i miei 
propositi. Ho detto in realtà che mi è difficile non comprendere 
coloro che sono stati oppressi e perseguitati per tutta la vita e 
che oggi esigono che ci venga reso un criminale. Come volete 
che si possano controllare questi giovani quando si complotta 
contro l’Islam e l’umanità?... La repubblica islamica riserva 
e riserverà a tutti coloro che vivono sul nostro territorio, ivi 
compresi gli ostaggi, un trattamento umano... ». E dopo aver 
ribadito di non aver paura « della guerra psicologica e ideolo¬ 
gica che si conduce contro di noi»,.e di non pensare che de 
altre nazioni possano permettere a Carter di farci la guerra », 
Khomeini conclude che « altri paesi, per esempio la Francia o 
l’Italia, dovrebbero aiutarci dissuadendo Carter dall’abbando- 
narsi ad una azione militare ». 


ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 
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La riunione a Mosca del Comitato centrale del PCUS 

Breznev critico suireconomia 
Forse Tikhonov nuovo premier 

Il probabile successore di Kossighin — che resta membro deirufficio polìtico — 
ha 74 anni - Oggi II Soviet supremo - La severa analisi del leader sovietico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Un ampio e docu¬ 
mentato discorso critico sulla 
-situazione economica sovietica 
è stato pronunciato ieri - da 
Breznev nella riunione del Co¬ 
mitato centrale nel corso del¬ 
la quale, tra l’altro, si è prov¬ 
veduto a cooptare Nikolai 
Tikhonov (74 anni, primo vi¬ 
ce presidente del Consiglio 
' dei ministri) nell’ufficio politi¬ 
co e ad eleggere Mikail Gor- 
baciov (48 anni) a membro 
candidato dell'Ufficio politico. 
Gorbaciov continua ad èssere 


anche segretario del CC e 
responsabile delle questioni 
economiche. Tikhonov potreb¬ 
be essere oggi eletto dal So¬ 
viet Supremo alla carica di 
primo ministro, se Kossighin 
— che resta comunque mem¬ 
bro dell’Ufficio politico — do¬ 
vesse rinunciare. Kossighin 
era ieri assente al CC. 

L’intervento di Breznev (il 
riassunto è oggi sulla Proo¬ 
da insieme alla delibera dri 
CC che approva documenti 
economici e bilanci statali che 
saranno da stamane esamina¬ 
ti al Soviet supremo insieme 


a leggi e decreti) è estrema- 
mente serrato anche nella de¬ 
nuncia contro gli stessi orga¬ 
ni centrali della pianificazione 
a cominciare dal tGosplan » 
accusato di favorire tendenze 
c campanilistiche ». • * 

Per la prima volta, quindi. 
In un discorso ufficiale (tra 
l’altro dedicato esclusivamen¬ 
te alla politica economica in¬ 
terna) il segretario del PCUS 
indica insieme ai difetti an¬ 
che i nomi dei responsabili e 
cioè ministri in carica ed espo¬ 
nenti di primo piano dell’eco¬ 
nomia del paese. Il quadro 


Confermato lo sciopero nelle FS 


Lo sciopero dei ferrovieri è confermato. Ini¬ 
zierà domani alle 21 e si concluderà ve¬ 
nerdì . sera - alla stessa ora. L’incontro di 
ieri con i ministri Preti e Giannini non ha 
consentito, infatti, di avviare la trattativa 
per la riforma delle FS. I rappresentanti del 
governo hanno evitato di pronunciarsi sulla 
proposta di riforma elaborata dal sindacato 
tendendo a guadagnar tempo. I sindacati 


hanno giudicato rincontro «totalmente ne¬ 
gativo » anche per la parte riguardante le 
misure legislative di attuazione di prece¬ 
denti accordi. Un nuovo incontro è stalo 
fissato per 0 13 dicembre. Nella prima de¬ 
cade del mese entrante i ferrovieri prosegui¬ 
ranno l'azione di lotta con un «pacchetto» 
di ore di scioperi articolati. 

A PAGINA à 


OGGI 


i 

proponiamo una affissione 


luzione con formula piena. 
Per l’accusa di banda armata 
— come istanza subordinata 
a quella di assoluzione com¬ 
pleta — aveva chiesto che la 
corte condannasse Sebregondi 
soltanto come partecipante 
all’orgamzzazione terroristica 
e non come organizzatore (la 
differenza è di diversi anni 
di carcere). 

C gabbione era ancora vuo¬ 
to: Sebregondi non ha mai 
messo piede in aula (forse per 
pren d ere le distanze dagli 
altri due imputati), mentre 
Valentino e la Biondi, dopo 
aver letto comunicati lan¬ 
ciando pesanti minacce nelle 
prime udienze, hanno voluto 

Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima pagina) 


/( FINORA la Corte del 

A conti ha esercitato 
soltanto un controllo pre¬ 
ventivo di legittimità. Al¬ 
trove invece non si con¬ 
trolla solo la regolarità 
degli atti, ma anche il 
buon andamento deU’am- 
minlstrazione pubblica: 
quanto costa un certo uf¬ 
ficio? Come è organizza¬ 
to il suo lavoro? Quanto 
rende in termini di pro¬ 
duttività? ». 

Leggevamo ier F altro 
queste parole in una in¬ 
teressante intervista che 
il ministro per la Funzio¬ 
ne pubblica. Massimo Se¬ 
vero Giannini (una per¬ 
sona veramente competen¬ 
te e seria), ha concesso 
sul « Corriere detta Sera » 
a Gaetano Scardocchia, e 
proprio nel momento in 
cui stavamo a pp r ez z a ndo . 
ne la opportunità e, di 
■ remino, rurgenza, ci giun¬ 
geva la segnalazione di 
un compagno, S.F. (egli 
stesso ci prega di non ci- 
torto altrimenti). in cui 
ci ricordava la notizia ep- 
, pars a sullo stesso quoti¬ 
diano il li scorso (non, 


smentita, salvo errore) se¬ 
condo la quale il mini¬ 
stro per il Turismo e lo 
Spettacolo, sen. Bernardo 
D’Arezzo, per assistere al¬ 
la partita di calcio Ita- 
tìa-Svizzera, « si è fatto 
portare da Genova a Udi¬ 
ne su un aereo milita¬ 
re» visto che egli «se lo 
può permettere ». Perso¬ 
nalmente troviamo che 
è giusto, perché il sen. 
D’Arezzo non è soltanto 
un grande ministro, ma 
è anche un poeta: una 
volta abbiamo citato una 
sua lirica non propria¬ 
mente pornografica, ma 
schlfosetta, in cui con 
pruriti da voglioso inap¬ 
pagato il senatore descri¬ 
ve una negletta stesa al 
sole sulla spiaggia e im¬ 
magina sotto la sua pel 
le bruna e il vello riccio 
luto una • casetta roso» 
tettiamo a memoria, ma 
crediamo di ricordare be¬ 
ne) che fa andare in so¬ 
gnante visibilio l’ingordo 
cantore. Il quale, peral¬ 
tro. i uomo di modi ener¬ 
gici Giorni addietro ha 
ricevuto una delegazione 
di personaggi maggiori a 


minori dello spettacolo. Ci 
assicurava un amico che 
li ha trattati come (cosi 
si usa dire) pezze da pie¬ 
di, imponendo loro il si¬ 
lenzio, interrompendoli, 
alzando la voce, contro 
standoli con arroganza. 
Un vero signore, insom¬ 
ma, e la comitiva ne è 
rimasta conquistata. . 

Non sappiamo se il mi 
-nistro Giannini pensi che 
ai compiti della Corte dei 
conti andrebbe aggiunto 
anche quello di control¬ 
lare la buona creanza dei 
governanti. Forse le si da¬ 
rebbe troppo da fare Ma 
poiché è visibile sui mu¬ 
ri di Roma un manife¬ 
sto pubblicitario che dice: 
« L’inglese si impara in 
Via Lucullo », proponia¬ 
mo che se ne affigge an 
altro nel quale si dice do¬ 
ve si impara Teducazdone 
e che se ne mandi una 
copia al ministro sen. 
D’Arezzo. Questo fan fa 
ninno a prova di fiamma 
ossidrica potrebbe recar¬ 
visi in elicottero, natural¬ 
mente a spese nostre. 


che esce da una prima lettu¬ 
ra del ‘ documentato rivela 
che si è ad un « punto di svol¬ 
ta » (« il 1980 — dice Brez¬ 
nev — sarà l’anno prova per 
il XXVI Congresso») e che 
da parte del CC si .vuol dare 
i! via ad un vasto processo 
che investa 1 settori economi¬ 
ci colpendo non solo responsa¬ 
bilità generali ma anche sin¬ 
goli personaggi, enti, apparati 
locali. 

• Questo tipo di intervento 
conferma, in pratica, previ¬ 
sioni a proposito di modifiche 
e sostituzioni di esponenti po¬ 
litici ed economici. 

■ Ed - ecco, in sintesi, le li¬ 
nee principali del discorso del 
segretario del PCUS più vol¬ 
te interrotto — riferisce la 
Frauda — da vari membri 
del Comitato centrale che han¬ 
no gridato « giusto, è vero». 

Breznev rileva in primo luo¬ 
go i - successi raggiunti in 
questi ultimi anni in vari set¬ 
tori, ma è un modo tradizio¬ 
nale — Io si comprende su¬ 
bito — per aprire il fuoco su 
mancanze e ritardi. In prati¬ 
ca: i difetti economici del 
paese vengono illustrati spie¬ 
tatamente senza ricorrere a 
giri di parole, aggettivi, allu¬ 
sioni. Forse sarà un detta¬ 
glio. ma il tono del discorso 
ha impressionato anche quei 
sovietici abituati a ben altre 
denunce. 

< Tutto quanto ho detto sui 
successi significa forse, com¬ 
pagni, che possiamo essere 
soddisfatti? », inizia a chie¬ 
dersi Breznev e subito rispon¬ 
de: « No, compagni, la realtà 
ci dice che gli obiettivi per 
V80 che ci poniamo sono più 
bassi di quanto ci eravamo 
proposti al congresso*. Dopo 
aver detto che in alami set¬ 
tori dell’economia « ri è ten¬ 
sione* Breznev pone l’accen¬ 
to su uno dei (ftmti più deboli, 
quello dei trasporti ferroviari. 
Un problema più volte trat¬ 
tato anche nella sua < ispe¬ 
zione in Siberia » degli anni 
scorsi e che va « risòlto su¬ 
bito, ora*. Le responsabilità 
— dice Breznev — ricadono 
sul ” Gosplan In pratica il 
comitato della pianificazione 
viene criticato per tl fallimen¬ 
to di determinati piani di svi¬ 
luppo della regione siberiana 
e per difficoltà incontrate nel 
trasporto di materie prime e 
soprattutto di grano. 

Critiche anche al settore 

Carlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 
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Tutte le presidenze in mano ai partiti 
che sostengono il governo Cossiga 


Nuovo 
intervento 
della Jotti 

t i 

sulla 

mozione 

radicale 

ROMA — Delle vivaci po¬ 
lemiche parlamentari e di 
stampa suscitate dalla di¬ 
scussione — la settimana 
scorsa nell’aula di Monte¬ 
citorio — dell’interpellan¬ 
za radicale sulla DÒ si è 
avuta ieri pomeriggio una 
eco nella giunta per il re¬ 
golamento della Camera, 
per iniziativa dello stesso 
presidente dell’assemblea, 
Nilde Jotti. 

La giunta si riuniva per 
la prima volta nella com¬ 
posizione integrata da rap¬ 
presentanti di tutti i grup¬ 
pi parlamentari; e in quel¬ 
la sede, ora dunque parti¬ 
colarmente rappresentati¬ 
va, la compagna Jotti, ri¬ 
ferendosi aÙe questioni sol¬ 
levate, circa l’ammissibili- 
tà di interrogazioni e in¬ 
terpellanze, ha ribadito la 
sua convinzione di essersi 
mossa — nel dichiarare 
proponibile l’iniziativa ra¬ 
dicale, dopo alcune modifi¬ 
che — nell'ambito di una 
corretta interpretazione del 
regolamento e della prassi. 

Tuttavia il presidente 
della Camera — annuncia 
un comunicato ufficiale — 
ha segnalato alla giunta la 
esigenza, ora che la vicen¬ 
da si è conclusa, di « una 
attenta riconsiderazione 
dell’interpretazione delle 
norme parlamentari e del¬ 
la prassi sin qui seguita, 
con particolare riferimen¬ 
to alle espressioni conte¬ 
nute negli articoli 89 e 139 
del regolamento ». In par¬ 
ticolare, l’art. 139, nel fis¬ 
sare le procedure di pre¬ 
sentazione di mozioni, in¬ 
terpellanze e interrogazio¬ 
ni, rinvia alle disposizioni 
(« in quanto applicabili ») 
di quell'art. 89 in cui, a 
proposito dell'accettazione 
e dello svolgimento di or¬ 
dini del giorno, emenda¬ 
menti o articoli aggiuntivi, 
si attribuisce al presiden¬ 
te della Camera la facoltà 
di rifiutare l’accettazione 
e la discussione di testi 
eche siano formulati con 
frasi sconvenienti o siano 
relativi ad argomenti af¬ 
fatto estranei ». 

• D quesito è allora appun¬ 
to se questa disposizione 
si attagli, e in quale mi¬ 
sura, alle procedure rela¬ 
tive ad una interpellanza 
o interrogazione; ma più 
al fondo c’è — evidentis¬ 
sima — la questione del 
contenuto e dei limiti del 
cosiddetto « sindacato i- 
spettivo». cioè del potere 
di controllo che i parla¬ 
mentari esercitano nei con¬ 
fronti dell’esecutivo. Il 
presidente Jotti ha dato a 
questo proposito notizia al¬ 
la giunta di aver dato in¬ 
carico ai competenti servi¬ 
zi della Camera di proce¬ 
dere ad un ampio studio 
dei precedenti e della dot¬ 
trina in materia, ciò che 
« potrà costituire utile ba¬ 
se per gli orientamenti che 
la giunta riterrà di adot¬ 
tare con la sollecitudine 
che la delicatezza della 
materia e la situazione ri¬ 
chiedono». ' • 

Sulla base dei pareri che 
la giunta esprimerà, il pre¬ 
sidente della Camera — an¬ 
nuncia infine il comunica¬ 
to — « intende emanare 
una circolare che non re- 
sii, come è avvenuto per le 
altre nel passato, inappli¬ 
cata e contraddetta dalla 
prassi, ma che costituisca 
un documento certo per la 
interpretazione delle nor¬ 
me regolamentari, che il 
presidente farà osservare 
rigorosamente ». 


ROMA — E’ durata poco più 
di un'ora la riunione a cin¬ 
que convocata dal capo dei 
deputati democristiani, Gerar¬ 
do Bianco, per affrontare la 
' questione ingarbugliata delle 
presidenze delle commissioni 
parlamentari. E alla fine si 
è raggiunto un pieno accordo, 
stabilendo nei dettagli una re¬ 
distribuzione degli incarichi 
die consente al partito socia¬ 
lista di avere suoi rappresen¬ 
tanti ai vertici delie commis¬ 
sioni. cosi corpe più volte ave¬ 
va richiesto nei giorni scorsi. 

La formula dell'accordo, a 
quanto si sa, è assolutamente 
aritmetica: 6 presidenze alla 
DC, 4 ai socialisti e una per 
uno a PSDI. PRI. PLI ed 
SVP. E poi altre due commis¬ 
sioni interparlamentari al PSI 
e una ai repubblicani. Più di 
questo non si sa. perché non 
c’è alcun comunicato ufficia¬ 
le. e i dirigenti dei gruppi 
che hanno partecipato all'in¬ 
contro mantengono il massi¬ 
mo riserbo sui termini politi¬ 
ci dell’intesa. 

Adesso, perché l'accordo di¬ 
venti operativo bisogna aspet¬ 
tare che anche al Senato si 
giunga ad una soluzione ana¬ 
loga. Non dovrebbe essere dif¬ 
ficile, a giudicare dalla rapi¬ 
dità con cui ieri si è trovata 
una soluzione, che ha accon¬ 
tentato tutti, ad un problema 
che fino a poche ore prima 
sembrava delicatissimo. 

E’ difficile dire quale con¬ 
seguenza politica potrebbe a- 
vere questo accordo. Dal mo¬ 
mento che — come ha osser¬ 
vato il compagno Fernando 
Di Giulio — nessuno ha for¬ 
nito finora una motivazione 
politica di questa decisione. 
« Da parte nostra — ha ag¬ 
giunto il presidente dei de¬ 
putati comunisti — abbiamo 
sempre ritenuto opportuno un 
tentativo di intesa la più am¬ 
pia possibile tra le forze de¬ 
mocratiche, circa l’elezione 
dei presidenti delle commis¬ 
sioni. Prendiamo atto che è 
stato realizzato un accordo 
tra i cinque partiti ' che so¬ 
stengono l’attuale governo, e 
che nessun tentativo è - stato 
messo in atto per ricercare 
questa più ampia intesa'. Co- 
’ munque, i evidentemente ? ha 
operato una pregiudiziale, vol¬ 
ta a mantenere l’accordo nel¬ 
l’ambito dei cinque; pregiudi¬ 
ziale avanzata ■ dalla t DC e 
quantomeno subita da altri». 

Per il resto la giornata po¬ 
litica. dopo la partenza di 
Cossiga per Dublino e il rin¬ 
vio dei colloqui con Craxi e 
Spadolini, non dice molto di 
nuovo. Si discute ancora sui 
fatti che la settimana scorsa 
portarono, a quanto sembra, 
il governo vicino alla crisi. E 
tutti, naturalmente, specie i 
democristiani, allontanano da 
sé il sospetto di essere loro i 
« crisaioli ». Flaminio Piccoli, 
in una intervista al settima¬ 
nale Gente, giura fedeltà a 
Cossiga, liquida come cosa di 
poco conto l’idea di Andreotti 
per accordi locali col PCI 
(« il problema vero, tra noi 
e i comunisti, è di ordine in¬ 
temazionale »), ed esprime 
qualche apprezzamento per i 
recenti interventi di Amendo¬ 
la, avvertendo però che non 
tocca ai de « forzare i tem¬ 
pi » o « strumentalizzare ». 
Granelli, da parte sua. ripren¬ 
de la polemica con Pietro ten¬ 
go (che lo aveva accusato di 
volere la crisi) rilanciando la 
palla: « Il nostro atteggiamen¬ 
to (della sinistra de, ndr) è 
assai più costruttivo di chi 
pretenderebbe per la riforma 
delle pensioni soluzioni unila¬ 
terali ed elettoralistiche, ca¬ 
paci di mandare all’aria più 
di un governo ». E aggiunge: 
« Crisi o non crisi, il congres¬ 
so de si fa ugualmente». 

Intanto Bettino Craxi. rien¬ 
trando dalla Thailandia, si è 
incontrato con Pertini per ri¬ 
ferire sul suo viaggio in O- 
riente. Uscendo ha incontra¬ 
to i giornalisti. « La crisi di 
governo — ha detto — non è 
un fatto costruttivo, bisogna 
cedere a cosa serve». E poi 
ha precisato che non se la 
sente di dare giudizi prima di 
un giro di informazioni: c Mi 
pare che qui la situazione si 
vada un po’ decomponendo». 

pi. S. 


Mentre la legge slitta ancora 

Giornali ia vendita, 
reazioni e proteste 

ROMA — Ieri sera la commissione Bilancio della Camere 
ha discusso l'aspetto finanziario degli emendamenti pre¬ 
sentati alla legge di riforma dell’editoria. ET quasi certo 
che la discussione in aula slitterà ancora proprio mentre 
tutto il mondo delia caria stampata e dell'emittenza tele¬ 
visiva collegata è oggetto di grandi manovre. Il motivo 
contingente che ne fa ritardare continuamente la discus¬ 
sione sembra essere ora U chiacchierato emendamento 


Iniziativa del PCI in Sedata 

per il blocco degli sfratti 

Iscritti a parlare 12 senatori comunisti - Se la legge non sarà modificata mi¬ 
gliaia di famiglie sul lastrico - Emendamenti del governo - DC ancora incerta 
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ROMA — Per la seconda vol¬ 
ta in un anno il Parlamento 
è chiamato a ' convertire in 
legge un decreto sul rinvio 
delle esecuzioni di sfratto. 
Mentre inizia il dibattito, di¬ 
nanzi a Palazzo Madama so¬ 
stano delegazioni di famiglie 
sfrattate e di inquilini venu¬ 
te da ogni regione per mani¬ 
festare contro i peggioramen- 
ti, imposti in commissione dal¬ 
la DC, che hanno rimesso in 
discussione le misure, pur ca¬ 
renti del governo. Questa vol¬ 
ta. proprio per le modifiche 
apportate non si tratterebbe 
più di un blocco ma di una 
beffa per decine di migliaia 
di famiglie. Per questo il PCI, 
il PSI e la Sinistra indipen¬ 
dente hanno deciso di sviluppa¬ 
re una forte iniziativa per fer¬ 
mare la valanga di sfratti che 
potrebbe essere messa in mo¬ 
to immediatamente. Le conse¬ 
guenze sarebbero gravissime. 
Basti pensare che per ammis¬ 
sione dello stesso governo ci 
troviamo dinanzi ad oltre 200 
mila procedimenti di sfratto e 
a 400 mila disdette. > 

Se l’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama ratificasse i 


peggioramenti restrittivi im¬ 
posti dalla DC, complici 
anche forze e - partiti di 
destra — ha affermato il 
compagno Ezio Ottaviani (il 
primo dei dodici oratori co¬ 
munisti iscritti a parlare) noi 
ci opporremmo con tutte le 
forze. Il provvedimento che il 
Senato si appresterebbe a vo- 
' tare (se non fosse radical¬ 
mente mutato) non conterreb¬ 
be più la sospensione se non 
per pochi casi isolati. 

Ma anche il governo si è 
mosso male. Da qui. ha sotto- 
lineato Ottaviani, il giudizio 
fortemente critico del PCI nei 
confronti del governo die si 
muove con ritardo e incertez¬ 
za e propone misure inade¬ 
guate. poco realistiche e pra¬ 
ticabili. quando addirittura 
non approfitta della gravità 
della situazione per rimettere 
in discussione e svuotare di 
contenuto il quadro legislati¬ 
vo riformatore. 

Consapevoli di ciò e per 
far fronte aU’emergenza-casa, 
il PCI ha presentato un or¬ 
ganico complesso di emenda¬ 
menti che prevedono: blocco 
generalizzato degli sfratti fi¬ 


no ai 31 marzo 1980: scaglio¬ 
namento delle esecuzioni dopo 
quella data, salvo per alcuni 
casi; concessione di- un con¬ 
tributo fino a un milione di 
lire per gli inquilini meno ab¬ 
bienti per poter sanare la mo¬ 
rosità, qualunque sia il Co¬ 
mune di residenza (li gover¬ 
no prevedeva il beneficio so¬ 
lo per le undici maggiori cit¬ 
tà italiane); assegnazione ni 
Comuni di misure finanziarie 
per acquistare alloggi da de¬ 
stinare alle famiglie sfrattate, 
senza però escludere i centri 
con una popolazione inferiore 
ai 350 mila abitanti (con l'In¬ 
tesa, tuttavia, che • siano fi¬ 
nanziamenti aggiuntivi a quel¬ 
li del piano decennale): tra¬ 
sferimento nel decreto degli 
stanziamenti previsti dalla 
legge finanziaria (articoli 64 
e 65). a condizione che essi 
si inquadrino nelle norme che 
regolano l'edilizia agevolata, 
senza però ridurli per incenti¬ 
vare i possessori di redditi 
medio alti. 

Complessivamente si tratta 
di duemila miliardi di inve¬ 
stimenti per la costruzione e 


per l’acquisto di alloggi eco¬ 
nomici e popolari. Queste le ^ 
più ‘ significative proposte a- 
vanzate dal gruppo comunista l 
al Senato, che ha sottolineato r 
l’urgenza di interventi organi¬ 
ci ed altre proposte di legge 
che presenterà al più presto 
in * Parlamento e che vanno \ 
dal risparmio-casa alla rlfor- " 
ina degli IACP, alla revisione 
dei prezzi e delle procedure 
degli appalti, ad un provve-- 
dimento per l’abusivismo. *' 

* In fine di seduta governo v 
ha presentato alcuni emenda¬ 
menti che tendono a ripristi¬ 
nare il blocco ' generalizzato • 
fino al 21 gennaio. .Incerto è 
però lo stesso atteggiaìiiento , ' 
della DC su questi emenda¬ 
menti. Quindi, oggi, continue- k 
rà la battaglia dei senatori 1 
comunisti e della sinistra di¬ 
retta. non solo a cancellare i 
peggioramenti introdotti con 
il colpo di mano DC-PSDI- 
MSI. ma a mutare radical¬ 
mente la sostanza del prov¬ 
vedimento secondo 1’ attesa 
del paese. 

Claudio Notar! 


! peramento che c’è stato da parte del partito 
e del sindacato nel rimuovere dai luoghi di 
lavoro quei compagni che sapevano parlare 
ai lavoratori, per metterli invece negli or- 


Processo del lavoro a Termini Imerese 


Restano in Fiat le donne sospese 


Dal nostro inviato 

TERMINI IMERESE (Paler¬ 
mo) — I riflettori di una 
troupe tv tedesca, impegna¬ 
ta in un'inchiesta sulle discri¬ 
minazioni antifemminili nel 
mondo, illuminano alle 14. do¬ 
po un'ora di camera di con¬ 
siglio. il presidente della se¬ 
zione lavoro del tribunale di 
Termini Imerese. Guido In- 
grassia. Il magistrato dà ra¬ 
gione alia Fiat e torto ad 8 
giovani (4 donne e 4 maschi) 
che l'azienda ha fatto di tutto 
per lasciar fuori dai cancelli 
dello stabilimento termitano. 

Le donne, Antonella Bar¬ 
cellone, Calogera Monreale, 
Lidia Prestigiacomo e Minni 
Catalano (le ormai notissime 
c pioniere * che aprirono nel¬ 
l’estate di due anni fa il 


varco per l’ingresso in Fiat 
di un'altra ventina di ragaz¬ 
ze) potranno rimanere alla li¬ 
nea di montaggio anche dopo 
il processo di ieri. Ma solo 
perché, nel frattempo, han¬ 
no strappato sul piano nazio¬ 
nale. la « legge di parità ». 

In teoria, però, dovrebbero 
restituire alla Fiat, secondo 
la grave sentenza, una cifra 
attorno ai due milioni. 

Altrettanto, se non più gra¬ 
vi. - le decisioni dei giudici 
per Vincenzo Aglieri Rinella. 
Filippo Rizzo. Antonio Mini¬ 
meri, 3 Franco Sabatino. I 
quattro vennero regolarmen¬ 
te avviati l’anno scorso al 
lavoro dall'ufficio di colloca¬ 
mento. La Fiat è solita, a 
questo punto, imporre a tutti, 
con una prassi che viene con¬ 
testata dai sindacati e dallo 


stesso pretore, una visita sa¬ 
nitaria, affidata al medico a- 
ziendale: e i quattro vengono 
scartati. , 

Ripetuta però la visita, su 
ordine del magistrato presso 
l’istituto universitario di me¬ 
dicina del lavoro di Paler¬ 
mo. i giovani risultano per¬ 
fettamente adatti ad affronta¬ 
re la catena di montaggio. 
E quindi, secondo la sentenza 
del pretore, dovrebbero esse¬ 
re immediatamente integrati 
nel lavoro. 

Ma la Fiat, in attesa del 
giudizio d'appello presso il 
tribunale, pur di insistere nel 
suo braccio di ferro, prefe¬ 
risce sborsare un regolare sa¬ 
lario mensile a tutti e quat¬ 
tro, ma non li fa entrare in 
fabbrica. Da ieri (anche se¬ 
condo il tribunale, il respon¬ 


so del medico della Fiat con¬ 
ta di più di quello dell'uni- 
versità), i quattro dovranno 
rinunciare al posto. Il comi¬ 
tato di difesa dei giovani ha 
annunciato un ricorso in Cas¬ 


sazione. 


Vincenzo Vasile 


I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di oggi e a quelle 
successive (decreto sfratti). 

• • * 

I deputati comunisti sono te- ■ 
nuli ad essere presenti' SENZA - 
ECCEZIONE ALCUNA alla.Se¬ 
duta di oggi, mercoledì 21 no¬ 
vembre. 

... 

L'aseemblea del gruppo comu¬ 
nista del Senato è convocata per 
oggi, mercoledì 28 novembre, 
alle ore 12. 


ROMA — Si sono svolti ieri 
i funerali del compagno Mi¬ 
chelino Rossi. Prima dell’ora¬ 
zione funebre, che è stata 
celebrata dal compagno Mau- 
' rizio Valenzi. suo amico d'in¬ 
fanzia, hanno reso omaggio 
alla salma il compagno En¬ 
rico Berlinguer, insieme a 
Gerardo Chiaromonte e Ren¬ 
zo Trivelli della Direzione del 
PCI. Si sono raccolti vicino 
ad Elina, moglie di Micheli¬ 
no Rossi, ai figli Carlo. Mas¬ 
simo e Sergio molti compa¬ 
gni del comitato centrale e 
della commissione centrale di 
controllo. Erano presenti Giu¬ 
liano Pajetta. Antonio Rub- 
bi, responsabile della sezione 
esteri del PCI, Cacciapuoti. 
Celso Ghini, Aida Tiso. Giu¬ 
seppe Dama. Antonio Di Ma¬ 
rino. Attilio Esposto, Cesare 
Fredduzzi. Pietro Grifone, i 
compagni della Nuova rivi¬ 
sta internazionale e dell'isti¬ 
tuto Gramsci, i compagni del 
« gruppo tunisino » Marco 
Vais. Vera Boccara, Loris 
Gallico, Nadia Spano. Eliane 
Gallico. Clelia e Ferruccio 
Bensasson. 


Commosse esequie 
a Roma al compagno 
Michele Rossi 


Di Michelino Rossi «com¬ 
pagno sensibile e coraggioso 
come pochi », Maurizio Va- 
lenzi ha ricordato le tappe 
del lungo e difficile lavoro, 
prima, giovanissimo in Tuni¬ 
sia. poi a Parigi, durante 
l'emigrazione. a Napoli e in¬ 
fine il periodo del delicato 
lavoro a Praga. 

« Me lo ricordo giovanissi¬ 
mo — ha detto Valenzi — 
quando ci incontravamo nel 
liceo del quartiere arabo. E 
insieme compiemmo quella 
scelta di vita, trovando il 
partito comunista ». La pa¬ 
zienza, l'impegno costante e 
tenace di Michelino Rossi so¬ 
no vmuti fuori continuamen¬ 


te dalle parole di Valenzi. 
« A lui che era un rivoluzio¬ 
nario. non mancarono mai le 
doti necessarie ad un lavoro 
intenso, e nemmeno quell'aria 
ironica che lo ha accompa¬ 
gnato sempre. Anche nei mo¬ 
menti più duri, dopo che, 
chiamato a Parigi da Novel¬ 
la si mise al lavoro per l'or¬ 
ganizzazione della gioventù e- 
migrata in Francia. Lo atten¬ 
devano . i giorni ! drammatici, 
die succedettero alla pace di 
Monaco. All'inizio degii anni- 
'40 aveva ripreso a lavorare 
in modo capillare con i tuni¬ 
sini. contro Petain. Nel ’42 
fu celebrato un processo in 
contumacia: Gallico fu con¬ 


dannato a morte, lui a venti 
anni di lavori forzati. Ma 
Michelino, invece, — e anche 
Gallico — era riuscito a met¬ 
tersi in salvo e ce Io vedem¬ 
mo presentare un giorno, sul¬ 
la spiaggia ' A Napoli ci ritro¬ 
vammo insieme, poco prima 
della ' liberazione di Roma. 
Con noi c’erano anche To¬ 
gliatti e Scoccimarro che si 
rivedevano dopo anni di se¬ 
parazione. Due anni dono To¬ 
gliatti lo chiamò a Roma, 
alla sezione organizzazione. E 
qui conobbe Elina. che poi 
divenne sua moglie. E’ nel 
’59 che cominciò la sua tor¬ 
mentata esperienza alla se¬ 
zione esteri. Poi. a Praga 
. assunse l’incarico di rapore- 
sentante italiano nella Rivi- ' 
sta internazionale 
I momenti « romani * del 
lavoro' politico di Michele 
Rossi sono affiorati anche nel¬ 
le paròle che Elma, la mo¬ 
glie. ha ' scambiato ieri con 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer. 

NELLA FOTO: • i compagni 
della Direzione del Partito 
durante i funerali 


degli editori con il quale si chiedono dilatazioni e facilita¬ 
zioni nel pagamento dei debiti. 

La posinone del PCI è nota: rifiuto di ogni nonna 
assistenzialistica e massimo rigore, se si emenda la legge, 
nel puntare al risanamento delle aziende. Valutazioni ana¬ 
loghe sono state espresse nel giorni scorsi da esponenti 
socialisti e, ieri, dal PSDI, mentre divisioni permangono 
nella DC. Anche il PDUP ha ribadito ieri le sue preoccu¬ 
pazioni; mentre la legge ritarda 1 grandi gruppi stanno 
manovrando per spartirei il settore dell’editoria. Una pole¬ 
mica è nata tra Fon. Bassaninl e il 'Corriere della Sera" 
che ha definito isolate nel suo partito le posizioni assunte 
dal parlamentare socialista. Bassaninl ha replicato riba¬ 
dendo che la riforma non deve «finanziare nuove opera¬ 
zioni di concentrazione o perpetuare all’infinito logiche 
asstotenzialistiche ». 

Intanto ci sono le prime reazioni del giornalisti al 
nuovi tentativi di compra vendita delle testate. La reda¬ 
zione del "Messaggero" ha espresso la sua netta con¬ 
trarietà alla ipotesi che il giornale venga acquistato da 
un consorzio costituito da Rinoli, Caracciolo e Monda- 


dori sottolineando — al contrario — l’urgenza di una 
legge riformatrice che faccia chiarezza negli assetti pro¬ 
prietari e nei bilanci delle imprese e impedisca la costi¬ 
tuzione di oligopoli anche nel rettore della pubblicità. 
Preoccupazione e denunce sono contenute in documenti 
votati dal giornalisti dei grappo Mondadori e, nei giorni 
scorsi, dal coordinamento del gruppo Rizzoli. 

Sul fronte delle trattative tra aziende editoriali delle 
quali si parla in questi giorni (che anche noi abbiamo 
registrato) c’è da segnalare una precisazione del direttore 
di "Tuttosport". Franco Minine smentisce che in "Tutto- 
sport" sia presente in qualche modo il gruppo FIAT e 
che vi siano progetti di fusione o incorporazione con altre 
testate sportive. Il direttore di "Tuttosport" si riferisce 
alle voci corse su una fusione con la ."Gazzetta dello 
Sport". 

La situazione dell’editoria è all’esame del consiglio na¬ 
zionale del sindacato dei giornalisti che si riunisce oggi. 
e domani a Vìbo Valentia. AU’oidihe del giorno c’è anche 
la scelta del successore di Luciano Ceschia che, dopo 9 
uni, lascia la segreteria della FNSL > 


. «ftmnartKl circo » Bcrufsverboten agita tutto il nostro 

\ 1 Toppi bravi compagni • > ij ; * w popolo, i nostri piovani ed anche me ». Per 

sono Stati distolti dal «.«* «?«. ?» dichiara contro i provvedimenti 

liberticidi, terminando la lettera con Io sio- 
lavoro politico in fabbrica gan dei democratici tedeschi « Weg mit den 
Compagno direttore,' ! ‘ t l’A Berufsverboten! » (Abbasso i Bcrufsverbo- 

, ’■ Alta"»»» iniziativa hanno Aderito anche { 

. rnm!Hll S rìarn\i nwnij/i È al,ri famosi calciatori tedeschi tra i quali i 

S? ^haJiZipZJ 1 S * i suoi'compagni di club Wohlers. Kleib. i 
nitri?iKlinkhammer (sicuramente il Borussia è la 
j'JI !o _ t e n r -°’? t c ,; U 1 ??! ti in !-> ,•/,« squadra più progressista della Bundesliga), ■ 

. IfLL 0 ™ 1 ? 5 J i lessino (Berta Berlino), D. Hocness (Mo- 

irrori'JAVSfdtt 

’ Ch - Sita, « ci mcrvalorccoL ’ 

e del sindacato nel rimuovere dai luogtii di . _ .. , •_,_ _ 

lavoro quei compagni che sapevano parlare Q“ e,l o del calcio (ricordare \ a Ica reggi al 

ai lavoratori, per metterli invece negli or- ■ i 

gallismi di partito a livelli intermedi o come «V ,0H Cl interessiamo dt politica) possono na- 
spesso avviene nelle organizzazioni sinda- <2S scer f significativi per la vita demo¬ 
cali di categoria. erotica di un Paese, e di grande impor- 

Ora, privare le cellule di fabbrica o i con- la,ua J )er Germania federale, ove chia-. 
sigli di fabbrica di questi compagni non mi rumente la destra e fortissima, ma le forze 

sembra che giovi né al parlilo né al 9 inda- democratiche e progressiste sono combat- 

' cato, poiché è nella fabbrica, è. nel luogo ' ‘\ ie e ««fsa, per buono pace degli 
di lavoro che si fa politica, è con il contatto S{r(l “ ss > dei Dregger e de, Leber. 

umano continuo, con la conoscenza dei biso- LUIGI CRISPINO 

• gni e dei vari problemi dei lavoratori che ' (Napoli) 

sì può migliorare il nostro lavoro politico 

per far intendere come lotta e cosa vuole , , 

il partito in una situazione così critica per JjliroCOnilinisniO e lotta 

“ slTe ZZ ce Cé un «, 0 cc„ dei «”.tro l’« eurocentrismo » 

voratori verso il partito. Pu > anche essere. Caro Reichlin, 

ma ci sfamo domandati se il partito non ha ne \ suo scritto sul viaggio europeo di 
mancato verso i lavoratori? E una delle }j ua Guofeng. Giuseppe Boffa ricorda quel 

cause non è appunto quella di aver privato c /, e f u l’Europa per la Cina fino a trent’anni 

la base dei suoi elementi migliori per farne / a> e per m0 j t0i mo i to tempo, dalla guerra 

dei funzionari o degli amministratori? Rt- dell’oppio alla fondazione della Repubblica 

mandiamo questi bravi compagni fra i la- popolare. Diciamo quel che furono gli impe- 

voratori a ricucire le smagliature avvenute r i a listi europei (e americani). Ricorda Bof- 

nelle sue file e forse in questo modo i lavo- j a c / ie dopo le cannoniere la Cina conobbe 

rotori comprenderanno meglio anche la linea un’altra Europa meno scopertamente colo- 

dei partito e le trasformazioni che avven- nia Usta ma non meno arrogante, fino alla 

B°no nel mondo del lavoro per affrontarle penultima che vent’anni fa ha rifiutalo il 

nell interesse di tutti e per dar vita a quel riconoscimento alla Repubblica popolare (chi 

modo nuovo di produrre e di essere in una era dov’è mai finito, in quale dimenticatoio, 

società piu giusta e più serena. quel segretario di Stato americano che par - 

VITTORIO MATARESI Iò di un « favoloso » Citi Eit-ìai)? 

. della cellula ITN (Livorno) L’articolo di Boffa induce a ma rijlessio • 



La maggiore chiarezza mit 

nel linguaggio non p“- 

toglie nulla ai concetti ce . r 

~ .via 

Cara Unità, nuc 

■- circa la lunga, - ormai annosa, ' polemica • i’ie 
per un giornale più chiaro, più comprami- HCu 
bile li mando un mio parere. Sull’Unità di . te; 
domenica 18 novembre, a pagina 3, nell'ar - scc 
ticolo « In fondo al decennio rispunta il con- _ qui 
servatore » di Tullio De Mauro, ad un Imito ~ lo 
si legge cosi: «... i momenti di espansione mu 

della scolarità non sono stati consecutivi trii 
a un’iniziativa autonoma dei gruppi gover¬ 
nanti e dominanti il Paese, ma sono stali 
piuttosto strappati dalla-pressione delle. clas<-’; T 

si meno privilegiate, più povere». •- „ 

j" 1 Perché si delie,usare un lingùaggio simi - 
le? Scrivendo: « ... si è ottenuta una scolariz- ' 
zazione più diffusa non certo per merito di * 

chi ha governato ma in seguito alle lotte * 

delle classi popolari », non era la stessa co- Qh< 

sa? E sicuramente era più chiaro! Non • cui 

scordiamoci, compagni, che molti nostri set 

iscritti sono operai, contadini, pensionati con ni 

una percentuale di anni di studio molto bas- di 

sa. Un linguaggio simile non è utile e, al qui 

limite, nemmeno rispettoso per costoro. ti 

WALTER PANCALDI 8 ri 
’ (Bologna) 1 


tanza per la Germania federale, ove chia-. 
rumente la destra è fortissima, ma le forze 
democratiche e progressiste sono combat¬ 
tive e in ascesa, per buona pace deoìi 
Strauss, dei Dregger e dei Leber. 

LUIGI CRISPINO 
(Napoli) 

Eurocomunismo e lotta 
contro l’« eurocentrismo » 

Caro Reichlin. 

nel suo scritto sul viaggio europeo di 
Hua Guofeng, Giuseppe Boffa ricorda quel 
che fu l’Europa per la Cina fino a trent’anni 
fa. e per molto, molto tempo, dalla guerra 
dell'oppio alla fondazione della Repubblica 
popolare. Diciamo quel che furono gli impe¬ 
rialisti europei (e americani). Ricorda Bof¬ 
fa ché dopo le cannoniere la Cina conobbe 
un’altra Europa meno scopertamente colo¬ 
nialista ma non meno arrogante, fino alla 
penultima che vent’anni fa ha rifiutato il 
riconoscimento alla Repubblica popolare (chi 
era, dov’è mai finito, in quale dimenticatoio, 
quel segretario di Stato americano che par¬ 
lò di un € favoloso» Ciu En-lai)? 

L’articolo di Boffa induce a una riflessio¬ 
ne riguardo all’eurocomunismo, quasi un 
completamento del suo discorso. E se co¬ 
minciassimo a discutere d’eurocomunismo 
quale arma dei popoli, dei.lavoratori, euro¬ 
pei e non europei, per lottare contro l’euro- 
centrismo? Non mancano, si fanno anzi via 
.via più evidenti e pericolosi i fenomeni di 
nuovo imperialismo, le ingerenze, i trattati 
ineguali. il dialogare di grandi capitali « po¬ 
liticizzati », in Africa come nel Medio Orien¬ 
te; parlo di capitalismi neocolonialisti tede¬ 
sco. francese, britannico, belga e altri; con 
qualche apparizione, ancora timida, di quel- 
' lo nostrano. Benvenuto dunque all’euroco¬ 
munismo anche nella lotta contro l'eurocen¬ 
trismo. 

FELICE CHILANTI 
. , (Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Sono grato al compagno Pancaldi della 
sua critica. In più, desidero dire che essa è, 
a mio avviso, giusta. Se fossi stato più at¬ 
tento, probabilmente avrei evitato il giro di 
frase contorto. La frase che egli propone 
è molto più chiara della mia. E, come ge¬ 
neralmente accade, la chiarezza maggiore 
non toglie niente, tutt’altro, ai concetti (pur¬ 
ché, naturalmente, concetti ci siano). 

, ' '(Tullio De Mauro) 

Dice che parliamo 
troppo di papa Wojtyla 

Cara Unità, . , 

sarà anche vero che questo Papa è im¬ 
portante, bravo eccetera eccetera; ma lo 
spazio che il nostro giornale gli dedica mi 
sembra davvero eccessivo. Se proprio si vuo¬ 
le prestare attenzione (legittima) al mondo 
cattolico, perché non proviamo a pubblicare 
articoli e inchieste sulle masse cattoliche e 
le organizzazioni minori della Chiesa, invece 
di farci portavoce indiretti di un Papa che 
ha già dimostralo di non essere davvero un 
progrpssista? Dico questo con estrema fran¬ 
chezza, anche perché a me, oltrelutto. Papa 
Wojtyla non è nemmeno molto antipatico. 

SANDRO REVASCHI 
(Pisa) 

PS - Naturalmente sulla figura e l'operalo 
di Giovanni Paolo II avrei potuto scrivere 
altre considerazioni e avanzare altre criti¬ 
che. Ma siccome invitate —,,e giustamente ~ 
ad essere brevi, io mi sorto attenuto a que¬ 
sta vostra indicazione. 

* «i 

Il famoso calciatore * i* . 
che nel suo Paese r) I ’ - ps 

si batte per la libertà 

Coro direttore, il 1 - cìI - ’i >! 

recentemente l’Inter è stata eliminata dal¬ 
la Coppa UEFA dalla squadra tedesca del 
Borussia di Moenchengladbach. Vorrei se¬ 
gnalare, anche alla luce dei recenti episodi 
in Italia, una lettera aperta di un calcia¬ 
tore del Borussia, l'ala sinistra Etcald Lie- 
nen, indirizzata a colleghi ed amici. 

Lienen — dopo aver ricordato che seppu¬ 
re calciatore egli si sente, nelle aspirazio¬ 
ni e nei desideri, simile ai suoi coetanei 
nelle fabbriche, nelle scuole e università 
— cosciente del fatto che un calciatore 
professionista diventa simbolo ed idolo per 
milioni di tifosi, crede che sla opportuno 
mettere ai servizio di una causa U proprio 
' nome. E ' specificamente Lienen dice :. 
« Sono preoccupato degli sviluppi nella RFT. 
Sempre di più si Ja largo un clima di 
paura e di rassegnazione. La discussione 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci- scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Elvira DE VINCENZO. Napoli; A. FLAI- 
BANI. Udine; Alfredo LUCARELLI, Adel- 
fia;* UN INSEGNANTE, Mariano Comen- 
se: Guerrino V., Verbania; Pietro PAVA- 
NIN, Lendinara; Gianfranco DRUSIANI, 
Bologna: dott. Giorgio TASRUIER, Roma; 

• Attilio TANONI. Porto Potenza Picena (Ma¬ 
cerata): Vincenzo MINO, Ravenna; Fosco 
FERRARI, Rosignano Solvay; Franco RO- 
SONELLI, Pistoia; Antonino VARRASSO. 
Castiglione a Casanzia: Gian Piero CUC- 
CURU della segreteria del Comitato regio¬ 
nale calabro del PCI, Catanzaro (in una 
lettera commossa, ricorda con fierezza di 
comunista la figura di Armando Barbone, 
morto nei giorni scorsi a soli 46 anni, diri¬ 
gente il comitato di zona del Partito in 
Valle d’Orba, nell’Alto Monferrato: « Cono¬ 
scevamo di lui una qualità che superava 
ogni suo limite: la sua capacità di parte¬ 
cipare alle vicende di tutti e di ognuno, 
di capire la sua gente, i loro bisogni, i 
loro problemi. Un uomo capace, per equi¬ 
librio ed umanità, di rappresentare bene 
le mani pulite e la faccia onestà dei co¬ 
munisti »). 

Renato BRESCIANI; Varignano Arco 
(« Ho potuto constatare che a Bolzano esi¬ 
stono società sportive di vecchia matrice 
italiana che portano una denominazione 
che certamente è quantomeno offensiva ver¬ 
so la popolazione di lingua tedesca. Mi rife¬ 
risco alle società sportive ”Imperiai”, 
"Fiamma” (finanziata dal MSI). "Savoia”. 
Sono denominazioni assurde e illogiche, re¬ 
taggio di una mentalità fascista di colo¬ 
ni izzat ori »); Fiorentino i PEAQUIN. Aosta 
(« J militanti del PCI r.on sono brigatisti 
rossi, non siamo per distruggere ciò che si 
è costruito, tanto meno vogliamo semina¬ 
re sangue e vittime. Vogliamo solo uno Sta- 
.ta, ' un governo che puniscano a dovere 
chi specula, si fa miliardario sulle spalle 
del popolo; vogliamo miglior giustizia , più 
severità contro » malvagi c sfruttatori »). 

* 'Daniele BALDO, Portogruaro (polemiz¬ 
zando con il lettore Enrico Brega, scrive 
una lettera per sostenere tra 1’altro che 
« Trotskij fa parte del patrimonio storico 
nostro a titolo pieno». Purtroppo lo scrit¬ 
to è troppo lungo per poter essere pub¬ 
blicato); Aurelio MARTINI, Roccaforte - 
Mondovi (è un militante radicale e ci scri¬ 
ve una lettera critica sul congresso di Ge¬ 
nova molto interessante: ci è impossibile 
pubblicarla perchè da sola occuperebbe 
quasi interamente questa rubrica); Pietro 
STUCCHI, Bemareggio (è un compagno di 
80 anni, iscritto al Partito dalla fondazio¬ 
ne; ci critica perchè, a suo parere, oltre 
al messaggio al PC US pubblicato in prima 
pagina e all’articolo da Mosca sulla cele¬ 
brazione dell’anniversario, il 7 novembre 
scorso avremmo dovuto dedicare più spa¬ 
zio alla Rivoluzione d’Ottobre). 
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ROMA — Tutti a casa, dun¬ 
que? Se continua secondo 
le tendenze che sì registra¬ 
no In Italia ormai. da al¬ 
cuni anni, presto in molti 
potremo tornare a ripararci 
nel < natio borgo selvaggio». 
Magari, questa volta, i Gia¬ 
como Leopardi a Recanati 
ci staranno appena a dormi¬ 
re la sera, a riposarsi la do¬ 
menica: durante il giorno, 
nei giorni feriali, lavoreran¬ 
no a Ancona. v *. v ,, 

I dati più recenti 1 sono 
quelli emersi da una inda¬ 
gine svolta dalle Casse di 
Risparmio Lombarde (CARI- 
PLO) nella regione. Fra il 
1971 e il 1977 la popolazione 
lombarda è aumentata del 
4,2 per cento (da otto milio¬ 
ni e cinquecentomila circa a 
otto milioni e 900 mila), 
mentre quella italiana è sa¬ 
lita del 4,5 per cento. E’ già 
significativo che l’incremen¬ 
to di popolazione sia inferio¬ 
re, in una zona a altissimo 
sviluppo industriale, rispet¬ 
to all’incremento complessi¬ 
vo in tutto il Paese (questo 
è già l’opposto di ciò che ac¬ 
cadeva negli anni del 
« boom »); e è già significa¬ 
tivo che sia solo di 1,7 l’in¬ 
cremento dovuto a immigra¬ 
zione esterna nella regione. 
Ciò che però più colpisce è 
il modo in cui va collocan¬ 
dosi questa popolazione al¬ 
l’interno della Lombardia. 

L’incremento maggiore si 
ha, non nella pianura — 
dove si trovano i centri mag¬ 
giori, per esempio Milano 
— e non nei comuni più 
grossi, con più di 50 mila 
abitanti: ma in collina e nei 
comuni intermedi. Insomma 
tornano a vincere, contro le 
concentrazioni grosse (Mila¬ 
no) e piccole (Brescia), le 
« cento città » italiane. Nel¬ 
le aree collinari la popola¬ 
zione aumenta del 6.3 per 
cento e l’aumento è soprat¬ 
tutto dovuto a - immigrazio¬ 
ne (3,5 per cento). In pia¬ 
nura Io sviluppo è quasi nul¬ 
lo: lo 0,5 per cento. Resta 
come dato più basso quello 
delle zone montane, tradi¬ 
zionalmente (si sa) di emi¬ 
grazione. La maggiore espan¬ 
sione riguarda i comuni com¬ 
presi 1 fra i 5 e i 10 mila 
abitanti (1*8,1 per cento). e 
un aumento sensibile lo re¬ 
gistrano anche i comuni com¬ 
presi fra i 10 e i 50 mila 
abitanti (sopra il 4,5 per 
cento). Per quanto riguarda 
le circoscrizioni provinciali 
è in testa, per incremento 
demografico, Varese con il 
7,7 per cento, seguita da Co¬ 
mo e Bergamo con il 6,1. • 

Insomma in Lombardia la 
popolazione va abbandonan¬ 
do il caos di città « mostro » 
come Milano, ormai sature, 
e. si va a stabilire in una 
« cintura » sempre più lar¬ 
ga formando quello che vie¬ 
ne definito un « sistema ur¬ 
bano * o una « area metro¬ 
politana * sempre più vasti. 

Va detto subito che il fe¬ 
nomeno non è solo lombardo 
ma è italiano. In un recen¬ 
te studio * pubblicato dal 
Bollettino del CESPE (Cen¬ 
tro studi di politica econo¬ 
mica, del PCI), in agosto, 
Piera Bella osservava che 
una nuova fase si è aper¬ 
ta dopo il « boom » del ven¬ 
tennio ■■■ 1951-1971, " quando 
nei centri con più di cento- 
mila abitanti si passò da 
una presenza del 20,5 per 
cento della popolazione, al¬ 
la presenza di ben il 29,2 
per cento di tutti gli abi¬ 
tanti del Paese. Fra il *71 e il 
’77, per la prima volta nella 
storia di un secolo, si ha 
<una diminuzione della quota 
di popolazione residente nei 
comuni più grandi (soprat¬ 
tutto nella classe oltre i 500 
mila abitanti), un’attenuazio¬ 
ne del calo dei comuni più 
piccoli e una crescita abba¬ 
stanza sostenuta in tutte le 
classi intermedie dei co¬ 
muni ». : 

: Sarebbe lungo fare la sto¬ 
ria della urbanizzazione in 
Italia, così come si è svi¬ 
luppata nel corso di questo 
secolo, e — oltre — dal 
Medio Evo in poi. Si può i 


I mutamenti in corso nel nostro modo di-vivere 


vrt... 


i ' ' Vi '• » 
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Dal rifiuto del caos urbano 
nasce una tendenza ' 
nuova che evita i 
• concentramenti nelle 
squallide periferie urbane 
La trama antica della 
civiltà comunale 1 1 

Fenomeni analoghi 1 
in altri paesi 


dire intanto che solo nella 
Italia settentrionale e. nel¬ 
la Toscana si è sviluppata 
una urbanizzazione legata ai 
processi di sviluppo e di con¬ 
centrazione industriale; per 
il resto del Paese le città 
sono cresciute senza che si 
avesse uno sviluppo indu¬ 
striale (con una parziale ec¬ 
cezione a Napoli) ma in 
conseguenza della espulsio¬ 
ne pura e semplice dalle 
campagne della forza lavoro 
eccedente. 

‘ Rapportato a cento, l’in¬ 
dice della concentrazione ur¬ 
bana in Italia ha avuto que¬ 
sto andamento in oltre un 
secolo: il 56,1 nel 1871; il 
57 nel 1901; il 57,9 nel 1921; 
il 62,8 nel 1951; il 70,5 (ecco 
il « salto » traumatico che 
scempiò l’Italia) nel 1971; 
il 71,1 nel 1977. 

• Ora le città, gonfiate ol¬ 
tre misura — oltretutto in 
un Paese di particolare con¬ 
formazione orografica e di 
particolarissima mancanza di 
attrezzature infrastrutturali 
— tendono'a diluirsi in aree 
« contigue ». Non è più solo 
la « cintura » torinese o 1’ 
« hinterland > milanese, ma 
sono zone più vaste. Appun¬ 
to «aree » di sviluppo me¬ 
tropolitano. 

In Italia, di aree metro¬ 


politane con più di un mi¬ 
lione di abitanti, ce ne so¬ 
no otto e assorbono il 73,3 
per cento della popolazio¬ 
ne; mentre nelle 14 aree con 
meno di 250 mila abitanti ri¬ 
siede appena il 6,9 per cento 
della popolazione. Uno squi¬ 
librio, come si vede, cata¬ 
strofico anche se la cata¬ 
strofe — sembra di capire 
— riguarda più il passato 
che il futuro. Cioè i guasti 
peggiori li abbiamo già fatti 
e sono fra le componenti 
certo non secondarie, dei ca¬ 
ratteri specifici della < crisi 
italiana ». 

Dopo la Germania occi¬ 
dentale, anche l’Italia si av¬ 
vicina ormai alla stasi del¬ 
l’incremento demografico. E’ 
una tendenza che corrispon¬ 
de a uno schema generale. 
Lo studio delle curve di 
espansione della popolazio¬ 
ne conferma che a una pri¬ 
ma fase di avvio dello svi¬ 
luppo corrisponde una altis¬ 
sima mortalità non compen¬ 
sata dalla natalità; segue 
una fase di « decollo » nella 
quale si ' ha una ' violenta 
esplosione della natalità con 
l’inizio di un calo di morta¬ 
lità e, in concomitanza, una 
crescita di grandi concen¬ 
trazioni urbane, diciamo in- 
somma che l’uomo entra in 


fase di sovraproduzione e in- centrata fra Buenos Aires, 

golfa il suo ■ habitat »; in- Rosario e Cordova, un «trian- 

fine si arriva al terzo sta- golo» del tipo quello nostro, 

dio, : la fase 1 dello sviluppo antico, Milano-Torino-Geno- 

« alto » cui corrisponde un va. Del resto in tutti quei 

calo sia della mortalità che, paesi 11 processo è ancora 

però, della natalità (e si lento, più lento che nella 

hanno 1 paesi di tipo scan- vecchia Europa, per una ra- 

dinavo, di veloce invecchia- gione semplicissima: che le 

mento della popolazione). città lì sono più recenti, e 

Ecco, è a questa terza fa- circondate da grandi spazi 

se che corrisponde il mo- ^ U0 H* ìfì, 

mento della trasformazione Sentina, nel 1780 gli abitanti 

delle megalopoli in * « aree erano 150 mila e Buenos Ai¬ 
metropolitane ». Le città re *? ne contava appena 85 

non sono più In grado di nula: praticamente era sol- 

. . 1 ° t<IHÌA ilnn /<■! Aon trf inn n «villi 


fornire i necessari servi¬ 
zi a una popolazione crescen- 


tanto una guarnigione mili¬ 
tare in* un territorio di in- 


te; la stessa concentrazione diam nomadi. 


produttiva risente di questa 
carenza di servizi e tende a 


Ma qui da noi il fenome¬ 
no è ben diverso. Qui esisto- 


emigrare altrove. La gente no un tessuto urbano che ri¬ 
si sposta « nei dintorni ». sa J®. Medio Evo e una cì- 
Quindi, se si lascia Milano viltà comunale che ha una 
per • Varese, è soprattutto storia vivissima, differenzia- 
perché a Milano ormai non ta * L ’ a ™ a metropolitana che 


si trovano più i servizi ne¬ 
cessari o li si trovano (a co¬ 
minciare dalle case) a costi 
elevatissimi. Accade anche 
altrove. 

Per esempio negli USA do¬ 
ve si sta assistendo a un 


va costituendosi dunque non 
nasce nel deserto e come 
semplice problema di razio¬ 
nalizzazione, ma si innesta 
su una trama antica. E’ cer¬ 
to vero che l’inizio di « fu¬ 
ga » dalla metropoli non si¬ 
gnifica un bucolico « ritor- 


i « . * * * un uuLunuu » litui- 

colossale spostamento del “ .. _• „ 

baricentro produttivo-econo- no » alla campagna rieoi- 
mico nazionale dalla costa quistata modernamente o al 


dell’Est al Sud. O in Argen¬ 
tina dove sta nascendo una 
« area , metropolitana » de¬ 


« natio borgo », ma è anche 
vero che tornare (sia pure 
solo la sera o per la dome- 


• nica), nelle Varese, nelle 
: Bergamo, nelle Modena, nel¬ 
le Pistola o anche nelle Ce- 
rignola e nelle Lecce non è 
propriamente come andar¬ 
si a chiudere in Rno squal¬ 
lido dormitorio e qualcosa 
— anche in termini di • ri¬ 
nascita » delle vecchie cit¬ 
tadine — può pur venirne 
fuori, snrprendentemente. 
Ancora una volta, cioè, un 
diverso : e. specifico ?. « caso 
italiano ». •? v *' ^ 

Non ò difficile immagi¬ 
narlo. Nella città medio-pic¬ 
cola' tornano il 'professore, 
l’ingegnere, l’operaio, il com¬ 
messo viaggiatore. C’è Una 
superiorità nel loro « ritor¬ 
no a casa » rispetto a quel¬ 
lo del personaggio omolo¬ 
go che va a chiudersi in 
qualche « casone * o in qual¬ 
che « stellare » o in qualche 
«satellite» delle periferie 
delle megalopoli. Il bar sot¬ 
to casa è ancora aperto, c’è 
ancora il «Nino » o il « Nan¬ 
do» che discutono della «par¬ 
tita », c’è magari il tempo 
di passare in trattoria da 
« Giovanni » o di farsi una 
«boccetta» 'al bar della 
stazione. E poi il sabato se¬ 
ra c’è il Consiglio comu¬ 
nale, e c’è da discuterne poi 
fino a tardi. E domenica? 
Si va a pesca in luoghi no¬ 
ti, a caccia, o a spasso, a 
farsi le tagliatelle dalla « so¬ 
ra » o dalla « sciura ». Boz¬ 
zetti dì villaggio posticci? 
Forse, ma qualcosa lascia¬ 
no — del loro miele — fra 
le dita. E dunque sorpren¬ 
dentemente, dalla finestra, 
può rientrare quel « vivere 
insieme » che avevamo cac¬ 
ciato dalla porta delle spet¬ 
trali periferie della solitu¬ 
dine, della famiglia « unicel¬ 
lulare », dell’abbandono, 
i Non diciamo che cosi si è 
vista dell’UTOPIA realizza¬ 
ta, diciamo solo che un pro¬ 
cesso di questo genere — di 
« ritorno », ma di ritorno 
« diverso » — sta comincian¬ 
do. Prendiamone atto. i 


Nuovi strumenti perla ricérca storica 
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Un archivio elettronico ha memorizzato i discorsi dei foit- 
' datori 1 della Repubblica — I nomi e le parole più citati 


Ugo Baduel 
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ROMA — Prendiamo il primo capoverso (in 
gergo parlamentare il primo comma) dell’ar¬ 
ticolo l della Costituzione. Dice che « L’Ita¬ 
lia è una repubblica democratica fondata sul 
lavoro ». Bene: è pura curiosità, o non sti¬ 
mola più ampie riflessioni, l’andarsi a risco¬ 
prire che, di questa frase, alla Costituente, 
i comunisti (emendamento Atnendola-Laconi- 
Jotti-Grieco) avevano proposto una versione 
tanto significativamente diversa, di un’Italia 
che è a repubblica democratica di lavoratorin ? 
Il discorso potrebbe valere, e vale, per tutte 
le norme della Costituzione. E sollecita al¬ 
meno un paio di interrogativi: come nacque 
materialmente la Costituzione? e, in partico¬ 
lare. attraverso quali processi, correttivi 1 e 
integrativi, l’originario progetto elaborato dal¬ 
la commissione a dei settantacinque » fu tra- 
sformato — daH’Asscmhlca costituente, in un 
«errato e costruttivo confronto ideale e poli¬ 
tico — nel testo definitivo della Cartai appro¬ 
vala il 22 dicembre ’47 

Una prima risposta organica, fruito della 
collaborazione Ira IBM-Italia e Istituto per 
la documentazione giuridica del CNU, è il 
denso e prezioso volume ‘ (a La 1 Costituzione 
italiana — Analisi defili emendamenti ») pre¬ 
sentato ieri mattina ai giornalisti neirnuletta 
di Montecitorio dai dirigenti dell’IBM con 
l’ausilio dei complessi apparati elettronici gra¬ 
zie ai quali l’opera è nata ma che possono, 
ormai rappresentare la base di una gamma 
vastissima ili studi specializzati e comparati. 

I * Clic cop’è, infatti, la ricerca che ha pro¬ 
dotto questo primo studio? Nel quadro di 
un più ampio progetto, e con l’impiego ov¬ 
viamente del calcolatore, è stalo costituito 
un archivio elettronico che ha memorizzato i 
verbali di più di quattromila interventi e di 
millcseltecento emendamenti oltre ai testi pro¬ 
posti, approvati o respinti, per un totale di 
-.va •' ? : 


Esce dal silenzio un protagonista della guerriglia greca 


Markos, 
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.. Sono trascorsi trentanni dalla sanguinosa conclusione 
della guerra civile in Grecia. NELLE FOTO: 
a fianco, partigiani greci che danzano; 
in alto, Markos Vafiadis, comandante della guerriglia 
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Si chiamava Nicola: aveva 
sì e no trentanni quando, ab¬ 
bandonata la sua bottega di 
stagnavo a Durban, in Au¬ 
stralia. attraversò mezzo mon¬ 
do per giungere a Budapest, 
e di li arruolarsi come volon¬ 
tario nell'esercito del genera¬ 
le Markos (di cui oggi si tor¬ 
na a parlare, per essere riap¬ 
parso a Belgrado, dopo tren - 
Vanni di silenzioso esilio). E- 
ra U maggio del 1949. Come 
il mio amico Nicola, a Buda¬ 
pest erano accorse decine di 
giovani greci — dall'Egitto. 
dall'Etiopia, dalla America 
Latina — per dare una mano 
ai guerriglieri di Markos che 
da tre anni si battevano sul¬ 
le montagne delVEpiro. col 
sostegno dell'URSS e degli al¬ 
tri paesi di democrazia popo¬ 
lare. ma soprattutto della Ju¬ 
goslavia. Con illusoria gene¬ 


rosità, quei giovani avevano 
risposto convinti dai proclami 
che promettevano. « dopo un 
ultimo sforzo il socialismo in 
Grecia ». 

Nicola morì presto, sotto un 
bombardamento: e come lui 
quasi tutti t suoi compagni di 
quel gruppo (tranne uno, di 
nome Sevastòs, ancor oggi vi¬ 
vo. nell’Uzbekistan sovietico, 
assieme ad altri 15 mila par¬ 
tigiani greci, ai quali il go¬ 
verno di Atene continua a ri¬ 
fiutare U rimpatrio). La tragi¬ 
ca guerra civile, si sarebbe 
conclusa il 29 agosto 1949, con 
la vittoria delle truppe gover¬ 
native. * 

Quando però il mio amico 
Nicola giunse a combattere 
sui monti Grammos, che se¬ 
parano la Grecia dall'Albania. 
Markos non c'era più. Si sus¬ 
surrava che fosse ammalato. 


anzi che sfesse per morire; 
solo pochi sapevano che. già 
dal marzo 1949, al termine di 
una clamorosa rottura col se¬ 
gretario generale del PC gre¬ 
co, Zahariadis, un aereo lo a- 
veva portato in URSS. Qui. 
aveva avuto inizio il suo lun¬ 
go esilio. . 

Markos Vafiadis, nato nel 
1906 in Asia Minore, era giun¬ 
to, profugo dalla Turchia, a 
Salonicco nel 1922 éd era en¬ 
trato a lavorare in una fab¬ 
brica di tabacco. Aveva 18 
anni, nei 1926, quando aderì al 
partito comunista. Presto di¬ 
ventò un dirigente dell’orga¬ 
nizzazione comunista macedo¬ 
ne e nel 1941, insieme ad al¬ 
tri comunisti creò te prime 
unità dell'esercito di liberazio¬ 
ne nazionale contro gli occu¬ 
panti nazi-fascisti, l'ELAS. di¬ 
venendo dirigente della Resi- 
..t* 'X11 : f - 5 i * * 
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sterna partigiano. - 

Dopo la liberazione, nel '45. 
venne eletto dal 7. congresso 
del partito comunista greco, 
membro dell’Ufficio politico e 
della segreteria e tornò a Sa¬ 
lonicco a dirigere la Federa¬ 
zione macedone del partito, 
in condizioni drammatiche. Le 
bande armate di estrema de¬ 
stra. assecondate dalle auto¬ 
rità, si erano scatenate con-. 
Irò chi aveva partecipato al¬ 
la Resistenza. Al momento del¬ 
la liberazione, il partito co¬ 
munista aveva sottovalutato il 
disegno di Churchill di impe¬ 
dire, anche a costo della guer¬ 
ra civile, che la Grecia sfug¬ 
gisse al suo controllo. 

Interpretando a suo modo 
una situazione, assai incerta 
e gravida di minacce reazio¬ 
narie, Zahariadis la giudica¬ 
va « rivoluzionaria ». Tra l’al¬ 


tro egli tendeva a ignorare gli 
invili del PCUS — e quelli, 
analoghi, di Togliatti e Dimi- 
trov — che sin dal 1944 rac¬ 
comandava al partito greco 
ponderazione e moderazione 
per « conservare le proprie 
forze ed evitare l’isolamen¬ 
to ». Nel febbraio 1946, men¬ 
tre era iti ballo la questione 
politica di partecipare o me¬ 
no alle prime elezioni legisla¬ 
tive del dopo-guerra, Zaharia¬ 
dis strappava al Comitato cen¬ 
trale del suo partito una ri¬ 
soluzione con la quale si de¬ 
cideva l’astensione dalle ele¬ 
zioni e il passaggio, effettua¬ 
le, alla lotta armata. Markos, 
insieme a pochi altri, si op¬ 
pose a quella decisione, ma fu 
in minoranza. E U 31 marzo, 
con un attacco partigiano ad 
una gendarmeria di Litohoro. 


alle falde del monte Olimpo, la 
guerra civile ebbe inizio. 

; « Dopo, alterne vicende, a me¬ 
tà del ‘47, la situazione si ro- 
-, vesciò nettamente a favore 
delle forze governative. 

Gli inglesi presenti in Gre¬ 
cia furono soppiantati dagli 
americani, in piena sintonia 
. con la dottrina Truman del 
« roll back »; le città vennero 
isolate, la trasmigrazione for¬ 
zata di cinquecentomila conta¬ 
dini da una-regione all'altra, 
privò Markos della possibilità 
t di rafforzare l’esercito guerri¬ 
gliero, come si era proposto. 
!; La conquista dei centri ur¬ 
bani si rivelò ben presto im¬ 
possibile. Tuttavia, alla fine 
del ’47, Zahariadis ■ ebbe la 
r idea di occupare la città di 
Konitsa.- nell'Epiro. Avrebbe 
dovuto essere, secondo i suoi 
■ ;■ progetti, la capitale di un 
governo provvisorio, i • che 
l' URSS sarebbe i poi stata 
chiamata a riconoscere. - « A 
Konitsa. ricorda Markos nel¬ 
le sue memorie, le nostre for¬ 
mazioni si sono battute con 
eroismo per sette giorni, e 
abbiamo avuto seicentocin- 
quanta tra morti e /enfi. Ma 
la città non fu conquistala ». 

D’altra parte, occorre ri¬ 
cordare che anche Stalin non 
aveva mai nascosto dubbi e 
disaccordi sulle scelte com¬ 
piute dai greci, nonché sulle 
possibilità di una vittoria del¬ 
le truppe di Markos. A metà 
del 1948 (prima ancora della 
rottura sovietica con Tito) i 
dirigenti dell’URSS, in un in¬ 
contro con gli jugoslavi, e- 
spressero il parere che la lot¬ 
ta armata m Grecia non aveva 
più possibilità di successo. 

La consapevolezza della tra¬ 
gica impasse, venutasi a de¬ 
terminare. indusse Markos a 
sostenere, soprattutto dopo ta 
rottura dell’URSS con la Jugo¬ 
slavia. l’opportunità di un ri- 
piegamento strategico, che 
guardasse alla possibilità di 
una soluzione di compromes¬ 
so, Imitando nel contempo le 
ostilità militari ad azioni di 
guerriglia, anziché di guerra 
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di posizione. Nacque di qui il 
conflitto aperto con Zaharia¬ 
dis, il quale accusò Markos di 
< opportunismo di destra », 
giungendo ad inaudite aberra¬ 
zioni polemiche. Nella prima¬ 
vera del ■ 1949, dai sovietici 
venne ancora un suggerimento 
ai comunisti greci di ritirarsi 
in Albania, cessando la lotta 
armata. Fu elaborato anche 
un piano: una pausa interve¬ 
nuta per la discussione all’ 
ONU della questione greca, 
indusse però Zahariadis a ri¬ 
prendere le operazioni milita¬ 
ri, nella speranza di ottenere 
condizioni più vantaggiose in 
una eventuale trattativa. In¬ 
vece, U passo dell'Onu non eb¬ 
be esito, l’esercito governati¬ 
vo passò all’offensiva costrin¬ 
gendo l’esercito partigiano a 
varcare il confine. 

La guerra civile era costa¬ 
ta, secondo i dati ufficiali. 
50 mila morti, 6.500 comunisti 
erano stati fucilati dalle corti 
marziali; altri 49 - mila • tra¬ 
scorsero gli anni migliori del¬ 
la loro vita in carcere. Sessan- 
tamila circa, fra guerriglieri, 
donne e bambini, si rifugiaro¬ 
no in URSS e nelle democra¬ 
zie popolari. Mólti, più della 
metà, vivono ancora 0, bat¬ 
tendosi contro le burocrazie e 
le leggi assurde della guerra 


oltre venti milioni di caratteri. Una testimo¬ 
nianza minore, eppur già significativa, della 
ricerca? Nel corso della discussione plenaria 
del progetto, da ' parto deU’Àssemblea costi¬ 
tuente ■ in plenaria, le parole libertà, ' ugua¬ 
glianza : e ; democrazia furono pronunciate ri¬ 
spettivamente 3.590, 113 e 1.471 volte. Il no¬ 
me più evocato? Quello di Mazzini, in 99 oc¬ 
casioni. K Montesquieu batté di misura Marx: 
33 citazioni a 30. 

; Apparentemente insignificante, questo tipo 
di analisi dei testi dà invece la misura pro¬ 
prio delle potenzialità e della flessibilità del 
patrimonio memorizzato: ricerche settoriali 
e interdisciplinari, analisi storiche e giuridi¬ 
che, studi e confronti che altrimenti, se svolti 
sugli archivi di tipo tradizionale, richiede¬ 
rebbero mesi e anni di lavoro. Invece ora •> 
può arceilore a tutto questo materiale, e per 
qualsiasi richiesta,. direttamente e immedia¬ 
tamente per ottenere risposte in pochi se¬ 
condi, praticamente in tempo reale, come 
limino potuto ieri costatare gli stessi gior¬ 
nalisti servendosi di un comune terminale. 

11 volume presentato ieri non è un punto 
di arrivo della ricerca; ma costituisce solo 
una dimostrazione dcll’nmpiezza degli usi e 
degli studi cui essa può essere (e speriamo 
vada) piegala. Qui sta il senso delle espres¬ 
sioni di apprezzamento che ieri mattina, ri¬ 
cevendo! dirigenti dcll’IRM-Italia - (l’ammi¬ 
nistratore delegalo Riverso, e il direttore cen¬ 
trale DÌ Scyssel) i quali avevnno voluto farle 
omaggio ili una copia della ricerca, il presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti ha avuto per 
l’iniziativa augurandosi che essa contribuisca 
alla ' conoscenza dei lavori preparatori della 
Carta e. quindi, del grande valore del con¬ 
fronto da cui nacque la nostra Costituzione. 
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civile tuttora in vigore In Gre¬ 
cia, per ottenere il rimpatrio. 
Fra questi, anche il leggenda¬ 
rio generale Markos, che in 
questi giorni si trova a Bel¬ 
grado. ospite delle autorità 
jugoslave, e contro il quale , 
pende ancora una taglia del ; 
governo greco del 2 luglio 
1947, che lo vuole « vivo o mor- ■ 
to ». E’ la stessa taglia che 1 
pendeva sul capo del suo più 
accanito avversario di partito, ' 
Nicos Zahariadis. morto in esi- ’ 
fio nel 1973, a 71 anni, in un 
paesino siberiano, non lonta¬ 
no da Irkiitsk: era stato ra¬ 
diato dal partilo nel 1957, per 
essersi opposto alla destaliniz¬ 
zazione nel PC greco. , ; 

Anziano e ammalato, Mar¬ 
kos è vissuto in tutti questi 
\ anni prevalentemente a Pen- 
za, nella Russia centrale, con 
la famiglia, lavorando come 
orologiaio in una cooperativa. 
Oggi è pensionato. Non è i- 
scritto a nessuno dei due parti- < 
ti comunisti greci, che oggi 
operano nel suo paese, segna¬ 
ti anch’essi dalle lacerazioni 
polemiche insorte al tempo 
della guerra civile, dal tragi¬ 
co destino che ne seguì per fi 
popolo greco e il suo movimen¬ 
to operaio. 

Il conflitto, che lo aveva op¬ 
posto a Zahariadis, avrebbe 
infatti avuto un seguito anche 
dopo la conclusione della guer¬ 
ra. Nel ’50, Markos inviò una 
lettera ai dirigenti del partito 
sovietico tacciando Zaharia¬ 
dis di € trotzkismo ». E qualche 
tempo dopo (in un incontro a 
Mosca, tra Stalin, Enver Hod- 
xa, Zahariadis e l’ex premier 
del governo provvisorio greco 
Partsalidis) si dice che Molo¬ 
tov, prendendo le difese di 
Markos — così racconta lo 
stesso Partsalidis — sostenne 
che ta sua tesi per un ripie¬ 
gamento strategico (la guerri¬ 
glia e il compromesso, anzi¬ 
ché lo scontro frontale) era 
quella giusta: *Altro che mat¬ 
to — disse Molotov — se ha 
visto più giusto di voi! ». 

Antonio Solaro 


Le architetture 
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ftMelfi: studi per case Oftevieni a Merda 


TERNI — I locali in corso di re¬ 
stauro di Palazzo Mazzancolli ospi¬ 
tano sino al 2 dicembre un’ampia mo¬ 
stra. organizzata dal Comune di Ter¬ 
ni in collaborazione con la Provincia, 
la Regione Umbria e l'Azienda Auto¬ 
noma di Soggiorno e Turismo, sul¬ 
l'opera di Mario Ridolfi e Wolfang 
Frankl. due protagonisti della vicen¬ 
da architettonica e urbanistica del¬ 
l’Italia contemporanea. 

Al di là di ogni lecita e funzionale 
periódizzazione cronologica (che gui¬ 
da la disposizione della mostra), al 
di là di ogni collaudata categoria sti¬ 
listica, l’opera di Ridolfi e Frank! 
appare segnata da una singolare uni-. 
tari età di metodo che si fa ideologia 
deH’architettura e che percorre tutti 
i progetti, dagli esordi giovanili ne¬ 
gli anni Venti alle opere più recenti. 
Si può certamente parlare di reali¬ 
smo di Ridolfi in quanto le sue pro¬ 
posizioni architettoniche e urbanisti¬ 
che più che tendere a rappresentare 
la realtà urbana, aspirano a coincide¬ 
re con l’esperienza concreta della cit¬ 
tà. con la sua quotidianità fisica e 
di fruizione. 

L’emergenza formale e la ridondan¬ 
za linguistica che informano i pro¬ 
getti del dopoguerra: dalle toni di 
viale Etiopia - a Roma, ai diffusi in¬ 
terventi ternani, la casa dei «44 ap¬ 
partamenti » per la cooperativa Temi, 
le case Franconi in corso del Popolo 
etc., hanno lo scopo implicito di tra¬ 
smettere emozioni attraverso l’accen¬ 


tuazione della natura metaforica del¬ 
le immagini. 

Al tempo stesso Ridolfi e Frankl, 
fedeli agli assunti del primo raziona¬ 
lismo tedesco, ritengono compito spe¬ 
cifico deH’architettura il controllo del¬ 
la crescita urbana, attraverso l’in¬ 
tervento sui meccanismi di produzio¬ 
ne edilizia, e dunque lo sforzo di ra¬ 
zionalizzazione del processo edilizio 
tramite strumenti squisitamente disci¬ 
plinari, quali l’unificazione dimensio¬ 
nale, la prefabbricazione a piccola 
scala. la perizia tecnica, l’uso smali¬ 
ziato e sapiente dei materiali e delle 
tecniche locali. Elementi che. siste¬ 
matizzati scientificamente, verranno a 
costituire il corpo teorico e strumen¬ 
tale del Manuale dell’Architetto (1914/ 
46) cui Ridolfi e Frankl diedero un 
contributo fondamentale. 

Se l'architettura è la materia viva 
che dà corpo e immagine alla città, 
il piano urbanistico alle diverse scale 
ne costituisce Io scheletro portante. la 
trama profonda della morfologia strut¬ 
turale. Questa bipolarità è assunta da 
Ridolfi e Frankl come imprescindibile 
ipotesi teorica e operativa e segna po¬ 
sitivamente la collaborazione ultratren* 
lennale con l’Amministrazione ternana 
nella gestione felicemente propositiva 
delia ricostruzione.e dell’espansione ur¬ 
bana. La stabilità politica e la spregiu¬ 
dicata lungimiranza dell’Amministra¬ 
zione hanno reso possibile la singolare 
continuità di una pianificazione urba¬ 
nistica comunale, ‘ testimoniata dalla 


costante presenza di Ridolfi e Frankl, 
che. anziché procedere per utopistiche 
prefigurazioni rigidamente unitarie, si 
è articolata empiricamente « per par¬ 
ti », fornendo volta a volta dei pezzi 
. di città fondati su proposte di tipi edi¬ 
lizi e quindi di utilizzazione del suolo, 
individuate sperimentalmente in ade¬ 
renza alle specifiche situazioni urbane. 
Una strategia ricca e complessa, che 
continuamente rimette in discussione 
se stessa, « difficile ». sicché rifiuta 
la facile demagogia delle parole d'or¬ 
dine, per assumere la ragionevole co¬ 
stanza del dubbio come struttura della 
conoscenza. 

E’ per questo che la mostra di Ter¬ 
ni diventa l’itinerario critico anteriore 
della vera mostra, quella il cui luogo 
non è Palazzo Mazzancolli. ma la città 
tutta. E’ cosi che essa non esaurisce 
il suo significato nella semplice cele¬ 
brazione di un artista, per divenire in¬ 
vece il coagulo sintomatico ed espres¬ 
sivo della politica culturale messa a 
punto dairamministrazione. che cotn- 
;• prende la discussione pubblica e con¬ 
tinua delle scelte di piano (proprio in 
f questi giorni è in corso il dibattito 
sulla variante al PRG di Ridolfi e 
• Frankl); la formazione di personale 
tecnico intraprendente e culturalmente 
aggiornato;. la messa a punto di un 
programma culturale organico e siste¬ 
matico che comprende mostre, hap- . 
penings audiovisivi, seminari aperti al¬ 
le Università.. _ 

Claudia Conforti 
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UN AMORE INSOLITO 

Diario 1940/1944. Con una Lettura di Lea 
Melandri. Scelta e cura di Alba Morino. Una 
donna ama un ragazzo. Un poeta sconosciu 
to ama una donna famosa. Una donna forte 
ama un debole: il debole è il più forte. Sono 
gii anni delia guerra. Lea Melandri rintraccia 
il legame madre-figlio nel meccanismo del 
rapporto amoroso. Lire 6.500 
Della stessa autrice Una donna (115.000 copie). 
Lire 2.200 / Diario di una donna. Inediti 1945/1960 
con un ricordo di F. Cialente. Scelta e cura di A. 
Morino (36.000 copie). Lire 5.500 
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Il dibattito alla commissione Interni della Camera 

i r 1 » 


PS: anche il ministro riconosce 

• +\ * *• r + y? / ' 4 i « . 

che la riforma è da fare subito 

Reazioni al, vergognoso attacco delle, forze. conservatrici - Il gen. Felsani : 
«Non vogliamo sfidare il, Parlamento, ma il sindacato è ormai una realtà » 


VITA ITALIANA 


Storia di una donna che ha adottato 4 bambini ' \ s 

> « * * * . *, M 

Anche senza il papà 
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è una bella famiglia 


Una vicenda, che sarà proposta da una trasmissione in televisione, risolleva 
l’ipotesi di nuove forme di azione anche da parte di persone non coniugate 
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ROMA — « Il Parlamento de¬ 
ve essere consapevole che i 
tempi della riforma di poli¬ 
zia sono divenuti stretti. Il 
dibattito dovrà essere esau¬ 
riente, ma anche serrato cosi 
da arrivare in porto in tem¬ 
pi brevi ». Lo ha affermato 
teri sera il ministro Rognoni, 
prendendo la parola alla com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra, per replicare alle critiche 
mosse al progetto del gover¬ 
no. Egli lo ha difeso con fer¬ 
mezza nei suoi punti cardine 
(ordinamento del corpo, coor¬ 
dinamento e tipo di sindaca¬ 
to). lasciando aperta la pos¬ 
sibilità ad eventuali modifi¬ 
che alle parti relative all’or¬ 
dinamento del personale (la 
ristrutturazione del personale 
civile — ha detto — può es¬ 
sere trattata a parte) e alle 
direzioni generali di polizia. 
A questo proposito Rognoni 
ha riconosciuto che si può 
precisare che a tali incarichi 
debbono essere posti uomini 


di provate capacità professio¬ 
nali, che possono derivare 
dalle esperienze maturate nel¬ 
l’attività di questori. 

La riunione a Montecitorio 
è stata l’occasione per un vi¬ 
vace dibattito — provocato 
dal de Zolla, che ha accu¬ 
sato i poliziotti di voler < sfi¬ 
dare il Parlamento * — sulla 
decisione del Consiglio gene¬ 
rale della PS, di fissare per il 
3 febbraio l’assemblea costi¬ 
tutiva del sindacato e dare 
l’avvio al tesseramento. Ne 
ha parlato anche Rognoni, il 
quale ha invocato con fer¬ 
mezza il rispetto della legge, 
ma ha teso a sdrammatizza¬ 
re la situazione, sottolinean¬ 
do l’urgenza della riforma. Il 
de Mastella ha fatto appello 
a tutte le forze politiche e 
sociali, a portare avanti < con 
serenità e rapidamente » la 
riforma di polizia, in modo 
che questo nodo non venga 
affrontato in termini di con¬ 
trapposizione e di rottura. La 


morale da trarre — ha detto 
infine il presidente Mammi — 
è che si deve far presto. ,, 

Drammatizzare — ha affer¬ 
mato il compagno Carmeno 
intervenendo nel dibattito — 
risponde ai fini di quanti, 
nella DC e fuori, hanno con¬ 
dotto una controffensiva per 
bloccare ogni processo di ri¬ 
forma e in primo luogo quel¬ 
lo della PS. contribuendo co¬ 
si ad aggravare la situazio¬ 
ne del Paese. Il sindacato di 
polizia — ha detto Carmeno — 
non è una realtà da costrui¬ 
re per il futuro: è un dato 
di fatto del quale bisogna 
prendere atto. Analoghe ar¬ 
gomentazioni sono state so¬ 
stenute da Felisetti (PSI), 
Milani (PdUP) e Boato (PR). 

Contro la decisione dei po¬ 
liziotti. di avviarsi alla co¬ 
stituzione ufficiale del sinda¬ 
cato, si è scatenata la campa¬ 
gna delle forze moderate e 
conservatrici (il giornale di 
Montanelli parla di < dichia¬ 


razione di guerra allo Stato 
da parte di uno dei suoi cor¬ 
pi armati *), nello stesso gior¬ 
no in cui. a Roma, un altro 
sottufficiale di PS veniva 
massacrato dai terroristi. 
Su questa scia si è mosso il 
capo gruppo de alla Camera, 
Bianco, che accusa i sinda¬ 
cati di voler « minare le re¬ 
gole costituzionali ». il libera¬ 
le Biondi, i repubblicani Gun- 
nella e Compagna (anche la 
segreteria del PRI ha dira¬ 
mato una nota di critica) e il 
fascista Franchi. 

La decisione di giungere al 
tesseramento — ha ricordato 
il gen. Felsani — « non vuol 
essere affatto una sfida al 
governo né al Parlamento. 
Tutti debbono rendersi con¬ 
to ciie il sindacato di polizia 
ormai è una realtà. Il tesse¬ 
ramento è quindi un atto di 
responsabilità e di democra¬ 
zia ». , ( 

S. p. 



Ore decisive in Parlamento per le norme antinquinamento 


Legge Merli: il governo si oppone 
alle proposte di modifica PCI-PSI 

Serrato scontro sulle posizioni conservatrici del ministro Nicolazzi - Tentati¬ 
vo di esautorare gli enti locali - Negati 2000 miliardi richiesti dalle sinistre 


ROMA — Ore decisive alla Camera — 
dove si discute e si vota sulle mo¬ 
difiche e le integrazioni deila legge 
Merli relative alle misure antinquina¬ 
mento — per la sorte delle richieste 
avanzate dai poteri locali e dai sin¬ 
dacati; richieste che vengono sostenu¬ 
te con forza dai comunisti nel fuoco 
di un .serrato scontro politico 1 (dall’esi- 1 
to ancora incerto, ed affidato. ormai , 
probabilmente ad una serie di immi¬ 
nenti.’votazioni) qhe vede il ministro 
socialdemocratico Nicolazzi e la J DC 
attestati, almeno sino a ìersera. su po¬ 
sizioni conservatrici e limitative del¬ 
le potestà regionali e delle disponibili¬ 
tà finanziarie dei Comuni. 

Le posizioni sono state chiaramente 
e una volta per tutte definite ieri in 
aula quando il governo (per bocca ap¬ 
punto di Nicolazzi) ha espresso il suo 
parere sulle tre misure-chiave del prov¬ 
vedimento. Ricapitoliamo dunque la si¬ 
tuazione, avvertendo che la sorte dei 
principali emendamenti PCI-PSI. e 
quindi della stessa qualità complessi¬ 
va del provvedimento, si deciderà nel¬ 
la giornata di oggi. 

FINANZIAMENTI — Inutile, o addi¬ 
rittura farsesco, fissare nuovi livelli 
di tutela e nuovi strumenti di inter¬ 
vento se poi Regioni, Comuni e (in 
qualche misura) privati non sono mes¬ 
si in grado di sostenere le spese an¬ 
tinquinamento. Il PCI ha chiesto per 
questo scopo uno stanziamento straor¬ 
dinario di duemila miliardi, aggiunti¬ 
vo rispetto agli investimenti in qualche 


modo già disponibili sui capitoli di bi¬ 
lancio relativi alle opere pubbliche. 
Nicolazzi ha detto no rispolverando 
la soluzione dei mutui della Cassa De¬ 
positi e Prestiti ai Comuni. Soluzione 
inaccettabile per vari e concorrenti 
motivi: il carattere sostitutivo e non 
aggiuntivo delle somme così erogate; 
la notevole macchinosità delle proce¬ 
dure per la. concessione dei mutui; 
l’esautoramento in pratica dei compiti 
programmatorii delle Regioni. Al mo 
mento’ di votare' l’emendamento delle ‘ 
sinistre, il relatore de sul provvedi¬ 
mento ha chiesto ìersera l’accantona¬ 
mento della questione ed il rinvio ad 
oggi per consentire alla maggioranza 
una più attenta valutazione della ri¬ 
chiesta dello stanziamento straordina¬ 
rio. Anche la DC sembra dunque av¬ 
vertire un qualche imbarazzo a rifiu¬ 
tare una richiesta avanzata con tanta 
forza e tanta unità dalle Regioni. 
MODIFICA TABELLE - Anche qui 
grave atteggiamento del governo che. 
pressato dagli industriali più inquina¬ 
tori. pretende di assicurar loro sfac¬ 
ciati privilegi. In pratica. Nicolazzi ha 
annunciato Tintendimento di apporta¬ 
re modifiche, soprattutto alla tabella 
c C », non in senso restrittivo ma ad¬ 
dirittura permissivo: si prevede l’in¬ 
serimento nella legge di una norma 
che consente agli industriali di limi¬ 
tarsi a depurare solo VSOTc di quel 
che hanno inquinato, e con residui 
particolarmente pericolosi! I comuni¬ 
sti si battono invece per il manteni¬ 


mento degli attuali livelli di disinqui 
namento, più stretti e pure tecnica 
mente raggiungibili come dimostra il 
fatto che molte imprese — e in tutti 
i settori — hanno già raggiunto l’obiet¬ 
tivo. . 

Il problema dunque, per gli inqui 
natori, non è tecnico: se mai è di or 
dine finanziario. E appunto per que 
sto il PCI v aveva previsto, e tuttora 
sostiene, il ..finanziamento straordma- . 
'tio e aggiuntivo dei duemila. miliardi 
a favore delle pìccole e medie impre¬ 
se. deU’artigianato e dell’agricoltura. 
PROROGHE — Per attuare le dispo- ' 
sizioni antinquinamento. Comuni e pri¬ 
vati avranno tempo sino al primo mar 
zo *80: un mese in più avranno le Re 
gioni. Ma i privati inadempienti do . 
vranno presentare un preciso program 
ma dei lavori alle Regioni che posso¬ 
no concedere sino a 18 mesi di tem 
po per attuarli. Ma, nel frattempo, 
questi privati pagheranno una penale 
tripla rispetto a quella normale, e co- * 
munque non meno del 7% del costo 
delle opere necessarie per il disinqui 
namento. 

E‘ l'unico punto su cui si è raggiun 
to un accordo sostanziale, e su cui 
già ieri si è potuto votare in modo 
unitario. Ma a questo punto (se cioè 
persistessero le posizioni governative 
sui finanziamenti e sulle tabelle) le 
pro-oghe rischierebbero o di essere 
inefficaci o di generare nuovi rinvìi. 
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La sentenza della Corte d'Assise di Milano ! Vile reazione del padrone di un calzaturificio 


Condannati i fascisti 
che assassinarono 
lo studente Amoroso 


Armato di pistola 
aggredisce gli operai 
riuniti in assemblea 


MILANO — Centotrentotto an¬ 
ni di carcere. Tanto costerà 
ai nove fascisti romicidio di 
Gaetano Amoroso, lo studente 
lavoratore massacrato a col 
teliate nell'aprile del ‘76. Le 
pene maggiori. 20 anni per 
omicidio volontario e tentato 
omicidio, sono state inflitte a 
Gilberto Cavallini. 1 latitante. 
Angelo Croce e Antonio Pielro- 
paolo. Agli altri — Luca Fol¬ 
li. Marco Meroni. Luigi Fra- 
schini. Danilo Terenghi. Clau¬ 
dio Forcati e Walter Cagna- 
ni — 13 anni per aver com¬ 
messo un reato « non voluto ». 
non essendo stata loro inten¬ 
zione, secondo la Corte, giun¬ 
gere aH’omicidio. 

Quando nell’aula della Se¬ 
conda corte d’assise il presi¬ 
dente Cusumano ha terminato 
la lettura della sentenza, gli 
otto fascisti hanno dato il via 
ad una vergognosa sceneggia¬ 
ta, al grido di «camerati, a 
noi! ». «tenete duro! », «boia 
chi molla ». Il pubblico ha rea¬ 
gito mostrando loro tutto il 
proprio disprezzo. 

I fatti che accaddero la se¬ 
ra del 27 aprile 1976. in via 
Guerrini. non furono molto dis¬ 
simili da altri episodi, sangui¬ 
nosi e feroci allo stesso mo¬ 
do che, in quel peri odo s i in¬ 
quadravano in una strategia 
destabiltoatrice. antesignana 
di eventi ancor più dramma¬ 
tici. • - •••" 

Si era all’anniversario della 
morte di Sergio Ramelli, atti¬ 


vista del neofascista. Fronte 
della Gioventù. « sprangato » e 
ucciso nella primavera prece-, 
dente in un vile agguato teso¬ 
gli in via Amadeo. Dalla sede 
del MSI di via Guerrini nove 
fascisti partirono a bordo di 
due auto verso la Casa dello 
Studente, in cerca di una vit¬ 
tima qualsiasi. 1 * 

La scelta cadde su un grup¬ 
petto di sei persone: Gaetano 
Amoroso. Carlo Spera. Luigi 
Palma, altri due giovani e una 
ragazza. Le due auto si fer¬ 
marono. il manipolo circondò 
i sei e furono pochi, disperati 
istanti durante i quali i ragaz¬ 
zi cercarono di difendersi co¬ 
me meglio potevano, a mani 
nude, contro i coltelli 
Quando i nove squadristi si 
dileguarono. Luigi Palma ave¬ 
va un polmone lacerato da una 
coltellata. Carlo Spera aveva 
a sua volta un largo sguardo 
nel ventre da cui fuoriusciva¬ 
no gli Intestini. Entrambi se 
la cavarono, ma per Amoroso, 
soccorso dalla ragazza che era 
riuscita a sfuggire all’aggres¬ 
sione, non ci sarà nulla da 
fare. Morirà tre giorni dopo. 

Il pubblico ministero aveva 
chiesto per tutti i com p onenti 
della squarta 24 anni per omi¬ 
cidio pluriaggravato e tenta¬ 
to omicidio, considerata la vo¬ 
lontarietà e la premeditazione. 
La tesi, come si i visto è sta¬ 
ta accolta solo in parte. « • 

i y ■ s m. an. 


SALERNO — Maiori. Sapri. 
Salerno. Angri Persano, ed 
ora di nuovo Angri: la vio¬ 
lenza- e le intimidazioni con¬ 
tro i lavoratori ormai, nella 
provincia di Salerno, sono un 
sistema: ieri ad Angri. nel 
calzaturificio Moscariello, 
con una pistola e con un 
pestaggio è stato proprio il 
padrone ad aggredire lavo¬ 
ratori e sindacalisti che te¬ 
nevano una assemblea. Nel 
calzaturificio Moscariello. da 
questa estate è in corso una 
forte lotta contro i licenzia¬ 
menti. Ieri, mentre stava par¬ 
lando il compagno Gaetano 
Maiorano. segretario trovin- 
ciale della CGIL Tessili, al¬ 
l’improvviso Q padrone, il si¬ 
gnor Moscariello. appunto, 
probabilmente disturbato dal¬ 
ia iniziativa dei lavoratori, 
ha prima aggredito II compa¬ 


gno Mainardo. delegato di 
azienda, pestandolo a più non 
posso e poi. mentre gli altri 
ìavoratori scappavano vistagli 
in mano la pistola, ha pun 
tato l’arma contro lo stomaco 
di Maiorano colpendolo a cal¬ 
ci e pugni. 

Immediata è stata la rea¬ 
zione dei lavoratori. Una de¬ 
legazione si è diretta alla ca¬ 
serma dei carabinieri di An¬ 
gri per denunciare l’accadu¬ 
to. Un maresciallo ed un bri¬ 
gadiere si sono recati subito 
in fabbrica: lì. però, nono¬ 
stante il padrone continuas¬ 
se a minacciare i lavoratori 
sotto i loro occhi, i due si 
sono limitati a verificare il 
possesso del porto d’armi da 
parte del signor Moscariel- 
lo e unicamente a registrare 
la denuncia del compagno 
Maiorano. 


Parigi: condannato Jean Fabre 
ma sarà subito messo in libertà 

PARIGI — Il tribunale permanente delle forze armate ha con¬ 
dannato ieri notte il presidente del partito radicale italiano 
Jean Fabre. che è cittadino francese, a sei mesi di carcere, 
cinque dei quali con la condizionale, per insubordinazione in 
tempo di pace. 

Nella notte Jean Fabre è stato condotto alla prigione di 
Fresnes. Nelle prossime ore dovrebbe essere rilasciato. In se¬ 
guito tuttavia dovrà comparire ancora davanti alle autorità 
militari per rispondere se ha intenzione di accettare o no di 
indossare l’uniforme. Se rifiutasse. Fabre potrebbe essere nuo¬ 
vamente condannato a una pena massima di due anni per ri¬ 
fiuto di obbedienza. 


ROMA — Paola, Sonia, Pao¬ 
lo e Gino sono quattro fra- ' 
telimi che vivono a Venezia 
in una bella casa che s'affac¬ 
cia su uno dei tanti canali. 
Al mattino si alzano per tem¬ 
po per preparare la colazio¬ 
ne in modo da far trovare il 
caffè caldo alla mamma. Poi i 
bambini vanno a scuola e la 
donna al suo lavoro, nel nego 
zio di articoli di paglia che 
possiede e gestisce con l’aiu¬ 
to di una giovane commessa. 
£’ lei, la madre, a provve- 
. fiere alla spesa e al pranzo. 
Anche se sono i quattro figli 
a preparare la tavola rapida¬ 
mente. tutti insieme, mentre 
la pasta finisce di cuocere. 
Dopo il pasto madre e figli 
fanno i compiti. Marina — 
così si chiama questa giova¬ 
ne e simpatica donna vene¬ 
ziana — li aiuta, li stimola, 
discute con loro. Poi ognuno 
torna alle sue occupazioni. La 
donna al lavoro. / ragazzini 
a giocare o a lezione di dan¬ 
za, a fare dello sport. Ognu¬ 
no di loro svolge le sue fun¬ 
zioni, hq le sue incombenze, 
i suoi € doveri». Non manca¬ 
no, nella buona stagione, gi¬ 
te nelle isole vicine con cu* 
ginetti ed amici; un salutare 
contatto con la natura che 
rende felici i ragazzi. Dopo 
cena — altro importante mo¬ 
mento di incontro familiare 

— una volta che i bambini 
sono a letto, la madre rita¬ 
glia per sè uno squarcio di 
vita privata. 

Perchè abbiamo raccontato 
questo tradizionale quadretto 
di una' famiglia composta di 
madre e quattro figli? Il mo¬ 
tivo c’è: i quattro bambini 

— tutti fratelli tra loro, par¬ 
toriti cioè dalla stessa ma¬ 
dre — non sono figli di Mari¬ 
na. La donna li ha adotta¬ 
ti, qualche anno fa. Allora 
era sposata cor un america¬ 
no. Le mori un figlio appena 
nato ma già aveva deciso, in¬ 
sieme con il marito, di adot- 


Il ministro 
preannuncia 
un disegno 
di legge per 
le tv private 


ROMA — Il ministro delle 
Poste Vittorino Colombo ha 
ribadito — parlando ieri mat¬ 
tina davanti alla commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla RAI — che non esclu¬ 
de. in mancanza di una in¬ 
tesa m tempi brevi tra i par¬ 
titi. la possibilità di presen¬ 
tare un disegno di legge che 
disciplini almeno transitoria¬ 
mente !e emittenti private. 
Colombo ha ripetuto valuta¬ 
zioni già espresse in altre 
sedi; un criterio elastico per 
definire 1 ambito locale entro 
il quale — come è noto — 
dovrebbero operare le « pri¬ 
vate >; la necessità di una 
ricognizione (è al lavoro una 
commissione mista) sulla di¬ 
sponibilità dì frequenze per 
sapere quante ne occorrono 
al servìzio pubblico e quan¬ 
te ne restano per le «priva¬ 
te». Resta ancora inspiegato 
il fatto eoe neanche il mini¬ 
stero delie Poste ha saputo 
impedire, sino ad ora, che 
molte delle frequenze destina¬ 
te alla 3. Rete fossero occu¬ 
pate dalle cosiddette antenne 
libere. 

Colombo ha riferito anche 
sui lavori delia conferenza 
mondiale di Ginevra che si 
avyia ormai alla conclusione 
e che ha visto praticamente 
sconfitte le singolari posizio¬ 
ni sostenute dalla delegazio¬ 
ne italiana. 


lare un bambino da far cre¬ 
scere accanto al suo. Il di¬ 
rettore del brefotrofio le chie¬ 
se di « prenderne » quattro. 
« So che è una proposta fol¬ 
le ». sembra abbia detto. 
Ma la coppia ' domandò che 
cosa sarebbe capitato agli al¬ 
tri fratellini se essi avessero 
deciso di adottarne solo due. 
«Li daremo ad un'altra fa¬ 
miglia » fu la risposta. 

Marina — lo racconta lei 
stessa — non se la senti ili 
sceglierne due « come fosse¬ 
ro dei vestiti »; pensò al lo¬ 
ro profondo bisogno di esse¬ 
re insieme Così come, insie¬ 
me; erano stati nel brefotro¬ 
fio per cinque anni. E allora 
se li portò tutti a casa. 

Comincia il processo per 
l’adozione, ma questo subi¬ 
sce una grave battuta d'arre 
sto quando il marito america¬ 
no non si sente all’altezza di 
quel compito: si allontana, 
divorzio per procura, scom¬ 
pare rivelando — lo afferma 
l’assistente sociale che ha se¬ 
guito il caso — una debolez¬ 
za di fondo rimasta fino al¬ 
lora sconosciuta. 

E ’ un’assistente sociale as¬ 
sai saggia quella che segue 
il caso e riesce, insieme col 
giudice, ad applicare la leg¬ 
ge non secondo schemi as¬ 
solutamente rigidi, ma attra¬ 
verso una valutazione che 
tenga conto soprattutto' della 
vita del bambino e della ne¬ 
cessità di trovare per lui la 
forma di vita più idonea. Ma¬ 
rina può così, alla fine, adot¬ 
tare i quattro ragazzini; non 
'piti, purtroppo, secondo le~re- 
gole dell ’« adozione specia¬ 
le ». valida a tutti gli effet¬ 
ti, ma applicabile solo a bam¬ 
bini adottati da coniugi, ma 
utilizzando t'« adozione ordi¬ 
naria » che, per alcuni aspet¬ 
ti. limita i diritti degli adot¬ 
tati. 

Di questo caso di adozione 
si è occupata anche la Tv 
con un filmato che andrà in 


Manifestano 
contro il 
concorso 
le precarie 
della «materna» 


ROMA — Sospensione del 
concorso bandito dal ministe 
ro della Pubblica istruzione 
e avvio immediato della trat¬ 
tativa sul reclutamento e im¬ 
missione in ruolo degli attua¬ 
li precari: queste le richieste 
avanzate ieri al ministro Va- 
litutti durante una manifesta¬ 
zione di maestre, precarie, 
di scuola materna. Ali’inizia- 
tiva organizzata dalla Cgil 
scuola e die si è svolta a 
Roma hanno partecipato de¬ 
legazioni di maestre delia 
Campania e di Bologna. 

Anche nei giorni scorsi, in 
varie dttà, si sono svolti cor¬ 
tei e assemblee degli inse¬ 
gnanti precari della scuola di 
base. Al centro della protesta 
è la decisione del ministro 
Valitutti di bandire un con¬ 
corso per maestre: e que¬ 
sto proprio mentre è ancora 
aperta la trattativa sul re¬ 
clutamento e sul precariato. 
(Circa 7 mila insegnanti ri¬ 
schierebbero di perdere il po¬ 
sto. pur essendo abilitate). 

E’ per questo che ti sinda¬ 
cato ha deciso di aprire una 
fase di lotta serrata. Per ti 
30 è previsto uno sciopero 
(che probabilmente coinvol¬ 
gerà anche i precari delle 
medie) in Piemonte. Il 3 di¬ 
cembre sarà proclamata una 
giornata di lotta in Calabria. 


onda venerdì 30 (ore 21.45 se¬ 
conda rete). Lo ha realizza¬ 
to Maricla Boggio, con intel¬ 
ligenza e sensibilità, coinvol¬ 
ta anch'essa nella storia di 
questi quattro fratelli. Cosi 
come ne è rimasto coinvolto 
persino lo stesso operatore 
televisivo il quale, anche lui, 
una volta entralo nel nucleo 
familiare, ha finito quasi per 
assumere il ruolo e la figni a 
del padre. 

Marina racconta come i ca¬ 
ratteri dei bambini .siano 
; cambiati in quésti tre anni di 
vita nuova L’evoluzione dal 
periodo del brefotrofio è no¬ 
tevole. « Paure, insicurezze. 
chiusure, mutismi e atteggia¬ 
menti di difesa o di violenza 
sono andati via via scompa¬ 
rendo. Della loro vita nel col¬ 
legio i bambini non vogliono 
parlare ». Solo Sonia ricorda, 
ma con molto pudore, quan¬ 
do. la domenica gli altri bam¬ 
bini tornavano a casa è loro 
quattro rimanevano soli nel¬ 
l'istituto. - ' f , 

Se Marina ha adottato quat-. 
tro figli i quattro fratelli han¬ 
no. in una larga parte, adot- 


Domani si 
riunisce . , 

la Consulta 
del lavoro 

ROMA'— E’ convocata per 
domani alle ore 9 presso la 
sede del Comitato centrale la 
Consulta del lavoro per discu¬ 
tere le « proposte per la ri¬ 
forma del collocamento e la 
istituzione del servizio nazio¬ 
nale del lavoro». 

La riunione si chiuderà in 
tempo utile per permettere 
ai compagni di rientrare nel¬ 
le loro sedi nonostante lo 
sciopero dei lavoratori delle 
ferrovie. 


tato lei. Pur nella loro debo¬ 
lezza di bambini abbandonati 
per anni in un istituto costi¬ 
tuiscono. uniti, una forza vi¬ 
tale capace di trasmettere af¬ 
fetto, calore, vita. 

Al di là del coinvolgimene 
to dei sentimenti il caso di 
questa coraggiosa donna ve¬ 
neziana e dei suoi quattro fi¬ 
gli ripropone il problema e 
introduce l'ipotesi — si spera 
realizzabile in un rapido fu¬ 
turo — di nuove forme di 
adozione da parte di persone 
non coniugate in una prospet¬ 
tiva rivolta in maniera pri¬ 
maria all'interesse dei bam¬ 
bini. In tal senso colpisce 
una frase di Marina: « Una 
mamma non deve durare in 
eterno, deve aiutare il bambi¬ 
no a vivere da solo, ed es¬ 
sa stessa deve essere capare 
di vivere da sola ». / bambini 
sono individui e, in quanto ta¬ 
li. vanno amati e rispettati. 

Mirejla Acconciamessa 

* S I r .» * 

NELLA FOTO: Paola, Sonia, 
Paolo, Gino, con la mamma 
Marina 


Rinviato 
il corso 
sulla riforma 


sanitaria 


ROMA — Il corso sulla ri¬ 
forma sanitaria che doveva 
tenersi all’ Istituto Togliatti 
dal 3 al 7 dicembre si terra 
invece dal 17 al 21 dicembre. 
Il programma del corso è ar¬ 
ticolato in tre lezioni: «Con¬ 
tenuti e valori del processo 
dì attuazione della riforma 
sanitaria» (M Rossanda); 
a Problemi degli operatori sa¬ 
nitari in relazione all’attua¬ 
zione della riforma » (G Ber¬ 
linguer) : «Verifica delle struL 
ture e delle iniziative del 
partito e del sindacato di 
fronte alle condizioni e alle 
prospettive aperte dalla rifor¬ 
ma sanitaria» (G. Giuliani). 
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Offensiva 
antioperaia 
a Patti: 
arrestato 
un dirigente 
sindacale 

Dal nostro corrispondente 

PATTI (Messina) — L’appun 
lamento è fissato per oggi 
pomeriggio, alle 16. alla Ca 
mera del Lavoro: a quell'ora 
i lavoratori della zona si riti 
niranno per manifestare per 
la liberazione del compagno 
Calogero Amadore, 30 anni, 
comunista, segretario della 
CGIL, in galera da due gior 
ni, da quando lunedì pome 
riggio gli agenti de) comniis 
sanato di PS della cittadina 
tirrenica lo hanno arrestato 
su ordine di cattura emesso 
dal giudice istruttore del tri 
bunale di Patti, Franco Cas • 
sata. Insieme a quest’arre¬ 
sto. che cade in un momen 
to di grande tensione nella 
fascia industriale della prò 
vineia di Messina, da Villa- 
franca a Patti, si discuterà 
anche dei cinque avvisi di 
reato che il giudice Cassata 
ha spiccato contro altrettanti 
componenti del consiglio di 
fabbrica della Wagi Italia (in 
dustria metalmeccanica che 
costruisce valvole ■ petrolchi¬ 
miche). punta di diamante 
dello schieramento antipadro 
naie dell’intera <• provincia 
Uno degli incriminati di que¬ 
sta offensiva antioperaia' è il 
compagno Antonino Gigante, 
33 anni, consigliere comuna 
le dei PCI. membro del Co 
mitato federale della Fede 
razione di Messina, candida 
to nelle liste comuniste nelle 
ultime politiche. f 

Le accuse, che sembrano 
venir fuori da una vicenda 
giudiziaria degli anni 50, so 
no di minaccia e violenze. 

In realtà, l’arresto di Ca 
logero Amadore e l’incrimina¬ 
zione di alcuni componenti 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la Wagi cade in un momen¬ 
to in cui l’attacco al siste¬ 
ma di potere della DC. ba¬ 
sato sul clientelismo più sfac¬ 
ciato. è condotto senza (.re 
guà dal movimento operaio e 
dai comunisti. Lo ricordano 
i lavoratori di un'altra fab¬ 
brica di Patti. Iq Brioschi 
Sud. ex Tyndarys ed ex Ven¬ 
di! Unica, fabbrica «regala 
ta» alla sua gente dal ban¬ 
carottiere Michele Sindona. 

Le denunce, quelle dei co¬ 
munisti, si basano su fatti 
concreti. Lo dimostra una 
sentenza del pretore di Pat 
ti. ' Giovanni Lembo, emessa 
poche ore prima che venisse 
arrestato il compagno Ama¬ 
dore, in cui venivano condan 
nati a 200 mila lire di mul 
ta il sindaco Trifilò e l’ex 
sindaco Minissale, anch’egli 
de. per aver assunto senza 
il nulla osta del collocamen¬ 
to. diversi operai. E a de 
nuòciare alla magistratura 
questo episodio era stata prò 
prio la Camera del Lavoro 

Enzo Raffaele 


"LA LETTURA? 
UN 

DA LEGGERE SUBITO 
PER SAPERE 
COSA LEGGERE POL 


leggere sta diventando 
sempre più difficile.' Ecco 
allora un mensile fatto II I \ 
apposta per orientarsi nel 1 | < 5 ^ 
mondo deireditorio: è JLk j 
"La Lettura" nuova serie, 
edito dalla Milano ÉH 

Libri e diretto da fm 
Oreste del Buono. /lJIBsTt 
"L a Lettura" ogni yWfMjLfi r 
mese, avrà un /^\SSm%WL 

sommario ricco 

e stimolante. - x » V* - ^ 
Attraverso ' ' >' .x - 

articoli, critiche, recensioni 
e brevi saggi farà il punto sulla 
situazione dei libri. Non solo: 
getterà uno sguardo indiscreto 
"dietro" il libro, intervistando con 
disinvoltura, ed eventualmente 
con cattiveria, i personaggi 
chiave deireditorio. 


chi è un po’ affetto 
da grafomania c’è 
uM l’apposita rubrico, 
X ujm intitolata "La mia 
fi I vita è un romanzo" 

T che pubblicherò e 

commenterà gli 
spunti offerti dai 
lettori. E ancoro: 
mese dopo mese, 

KPflttuw/ Su ^- e ^ ura * 

v apparirà urv 

catalogo 
aggiornato 

e ragionato di tutte le novità ne? 
campo dei tascabili, dei dischi, 
delle musicassette e dei 
superotto. Insommo, da oggi 
prima di andare in libreria ti 
conviene fare un salto in 
edicola, "lo Lettura" ha molte 
cose da dirti. 


na»pn 


lettura 

~ UNA MONA TRKArAITIKA. 
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Un fenomeno sociale che non può essere accettato con rassegnazione 




Eroina, 120 morti nel 79. E domani ? 
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Gli ultimi casi 
con la strage - 

: L'articolo — appena poche 
righe sotto un titolo a due co¬ 
lonne in cronaca — inizia con 
la classica frase: < Un altro 
morto per droga... ». Un altro, 
l'uftimo. Per Milano è il ven- 
tisettèsimo dall'inizio dell'an¬ 
no . Il centodiciannovesimo su 
scala nazionale, se i conti so¬ 
no esatti. Nome: Gianluigi 
Chivllò. Età: 23 anni. Cause 
delia morte: presumibilmente 
« overdose ». Qualche ora e, 
da Torino, giunge notizia del¬ 
la . vittima numero 120. E' 
morto all’Astanteria Martini 
dove aveva cercato soccorso 
dopo l'ultima iniezione. 1 me¬ 
dici non hanno potuto far nul¬ 
la per salvarlo. Si chiamava 
Salvatore Pagano ed aveva 
17 anni. 

Il linguaggio è ormai quello 
freddo dei bollettini di guer¬ 
ra. Ed anche questa è una 
immagine stereotipa, un luo¬ 
go comune. L’eroina uccide 
un altro giovane ed il giorna¬ 
lista scrive: una nuova vitti¬ 
ma, l'ennesima, è un bolletti¬ 
no di guerra... Una tragedia 
collettiva sembra diventare 
routine, stemperarsi in una 
abitudine ■ rotta, di tanto in 
tanto, da una proposta — ma¬ 
gari quella di un ministro 
in cerca di pubblicità — da 
una provocazione, da una pro¬ 
testa, da un convegno. O da 
una morte più « spettacolare » 
delle altre. E. quindi, di nuo¬ 
vo il silenzio, il tran-tran dei 
decessi quotidiani. Nel letto di 
casa, nella toilette di un bar, 
in un prato di periferia. 

Ma davvero tutto è così 
scontato? Davvero la droga è 
ormai parte della patologia 
del ■- nostro " vivere sociale? 
Davvero è un nemico da con¬ 
trollare, ma da subire, un ma¬ 
te alla cui presenza occorre 
assuefarsi? Come gli incidenti 
stradali, la violenza diffusa, 
gli inquinamenti? 0 non è an¬ 
che questo un luogo comune, 
un interessato stereotipo per 
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a Milano, Bergamo, Roma e Torino - L’impegno di chi non accetta di convivere 
Le iniziative spontanee e quelle degli enti locali • L’assemblea all’Istituto Zappa 


non vedere, non fare t non 
cambiare? Non si sta forse 
affermando, ai margini del 
dramma della droga, una sor¬ 
ta di « retorica della rasse¬ 
gnazione », piagnucolosa ed 
ipocrita, comodo alibi per chi 
vuol perpetuare la miseria del 
presente? 

Proviamo a dare un'occhia¬ 
ta alle ultime notizie, sfoglia¬ 
mo le ultime pagine del bal¬ 
lettino. Pagine di morte, vite 
che davvero sembrano esser¬ 
si consumate entro orizzonti 
dove non esiste speranza. 
Giovanni Ravasio, 29 < anni, 
morto a Bergamo. Lo trovano 
riverso sul sedile di un'auto 
ferma alla periferia della cit¬ 
tà. Aveva da poco cominciato 
a lavorare, cercava di smette¬ 
re. Non ce l’ha fatta. Da¬ 
miano Ester, 20 anni, studente 
lavoratore a Torino. Venerdì 
sera si era chiuso con l'ultima 
dose nel gabinetto del collegio 
universitario di via Principe 
Amedeo. Il suo corpo sènza 
vita è stato scoperto lunedì 
mattina dalle donne, delle pu¬ 
lizie. Rannicchiato a ' terra, 
con accanto la siringa. Diana 
Battaglia, 23 anni, laureata. 
E' morta a casa sua, a Roma, 
Sulla scrivania un biglietto: 
«Se muoio non è per sbaglio. 
Sono sempre stata poco forte 
e molto vigliacca». 

Ci - si uccide e si uccide. 
Dai giornali del 25 novembre: 
< Ammazza l'amico per mezzo 
grammo di eroina ». E’ la 
storia di una « dose » non con¬ 
segnata. di un pestaggio, di 
una vendetta. Accade a Roma, 
non lontano dalla borgata di 
San Basilio. L’assassino si 
presenta alla polizia e dice: 
« Ho ammazzato un mio ami¬ 
co ». > - - • .. 

La droga è merce. « busi¬ 
ness», commercio. Ha i suoi 
« padroni del vapore », i gran¬ 
di manager dalle mani pulite 
che spostano partite di eroina 
da un capo all’altro del mon- 
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do, che riciclano danaro e 
che investono somme colossa¬ 
li. Ed ha i suoi tsclur Bram¬ 
billa », i piccoli imprenditori 
che si incuneano negli inter- 
sizi dei grandi traffici, ven¬ 
dono al minuto o si occupano 
dei « servizi ».■ Una ■ sorta dì 
turpe « terziario » tra produt¬ 
tore e consumatore. Spiro An- 
nagnostu, 24 anni, aveva tro¬ 
vato un suo piccolo « posto al 
sole» nel ramo trasporti. A 
bordo della sua « 132 » Fiat 
portava i tossicodipendenti da 
Milano a Casale Monferrato, 
dove li metteva in. contatto 
con alcuni spacciatóri. Quat¬ 
tro per volta, corsa gratis. An- 
nagnostu si accontentava di 
una piccola percentuale sul 
prezzo delle dosi vendute. Una 
impresa modesta, ma florida. 

Qualche notizia anche dal¬ 
l’esercito. Nel 1978 trecentoot- 
tantatre giovani di leva sono 
stati scartati alla Disila per¬ 
ché ritenuti tossicodipendenti. 
Altri 724 sono stati congedati 
in anticipo e 374, anch'essi de¬ 
diti agli stupefacenti, sono 
stati sottoposti a trattamenti 
di cura e riabilitazione. I mili¬ 
tari coinvolti nello spaccio di 
droga sono stati, sempre nel 
1978, quarantuno. Sono cifre 
che • spaventano. 

L’eroina arriva, aggancia, 
corrompe, uccide, fa uccide¬ 
re. E il bollettino di guerra, 
fedelmente, riporta. Ma non 
è tutto il bollettino, né la 
cronaca della droga è. solo 
cronaca di morte. -E forse 
davvero dobbiamo imparare a 
leggere le vicende di questa 
battaglia anche fuori dalle 
asettiche elencazioni delle vit¬ 
time. Sono pagine che parla¬ 
no di uomini, di gruppi di per¬ 
sone. di istituzioni che si muo¬ 
vono. che lottano, che si or¬ 
ganizzano. che non arretra¬ 
no. ì che cercano il dialogo 
con tutti: con i tossicodipen¬ 
denti come con l’opinione pub¬ 
blica 


Chiedono radicali e socialisti 


Liberalizzare hashish e marijuana 


ROMA — Un gruppo di parlamentari radi¬ 
cali e socialisti (cui si aggiungeranno pro¬ 
babilmente esponenti' dèlia sinistra indipen¬ 
dente e liberali) presenterà presto un pro¬ 
getto di legge tendente a modificare sostan¬ 
zialmente la normativa attuale sull'uso del¬ 
le sostanze stupefacenti e pslcotrope. Lo ha 
annunciato ieri mattina il deputato del PR 
Massimo Teodori, nel corso del convegno 
« Droga, società e mondo del lavorò », orga¬ 
nizzato dalla UIL, che si concluderà nella 
giornata di oggi. . . ..... 

. I tratti essenziali delia proposta sono la 
liberalizzazione della cannabis . indica (ha¬ 
shish e marijuana) e la distribuzione con¬ 
trollata delle sostanze stupefacenti e usi- 
cotrope. • 

. Per quest’ultlma. sono previsti diversi pas¬ 
saggi. in primo luogo, le Regioni dovrebbero 
istituire un servizio per l’accertamento dèlie 
situazioni di tossicodipendenza. Il tossica 
mane può accedere al servizio direttamente 
o attraverso un medico di fiducia. Sulla base 
degli accertamenti effettuati, 11 servizio pub- 


Poca roba? Tutto ; inutile? 
Certo in quelle pagine nessu¬ 
no mai ha scritto proclami di 
vittòria. L’eroina è lungi da\- 
l’aver « risalito in disordine 
e senza speranze le valli che 
aveva disceso con tanta bal¬ 
danzosa sicurezza ». E la sto¬ 
ria dei gruppi di giovani, dei 
comitati, dei giornali, degli 
amministratori che stanno al 
fronte è soprattutto storia di 
piccole e grandi sconfitte, di 
piccole e grandi frustrazioni. 
Eppure c'è nella loro iniziati¬ 
va qualcosa di continuo e di 
forte, qualcosa di vivo. 

Ci sono state'le proposte 
unitarie avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni giovanili dei par¬ 
titi di sinistra. Ci sono le co¬ 
se fatte —. tante che è diffi¬ 
cile elencarle — dagli enti lo¬ 
cali. C'è lo sforzo quotidiano 
di operatori - sociali ■ che si 
muovono in condizioni diffi¬ 


cilissime, contro un nemico 
in gran parte ancora scono¬ 
sciuto.. E. persino dai carabi¬ 
nieri arrivano notizie fino a 
qualche tempo fa impensabi¬ 
li: un córso di psicologia or¬ 
ganizzato per gii agenti del- 
l'antidroga. Qualcuno, forse, 
ci scriverà sopra una barzel¬ 
letta. Ed invece è una cosa 
serissima, concreta, il segno, 
se non altro, della volontà di 
non subire, di « essere alla 
altezza ». 

E c’è. soprattutto, Vimmagi- 
nè di quegli studenti di un 
istituto tecnico di Milano, lo 
« Zappa », che la scorsa setti¬ 
mana alla notizia della morte 
di urta loro compagna, uccisa 
dalla droga, si sono riuniti in 
assemblea — e c’erano pro¬ 
prio tutti, stipati nell'aula ma¬ 
gna — per discutere, per con¬ 
frontarsi. per trovare insieme 
una ragione ed una via di lot- 


Tossicodipendenti: parere di un esperto 



e vero 
si muore, ma non 
sempre per 



La, somministrazione ripetu¬ 
ta di oppiacei, fra cui l’eroina, 
provoca una dipendenza verso 
gli stessi, poiché è tipico per 
queste sostanze l'instaurarsi 
della tolleranza. Questo mec¬ 
canismo consisie nella neces¬ 
sità di assumere dosi sempre 
più alte del prodotto per otte¬ 
nere l'effetto desiderato. Non 
sono noti i meccanismi biochi¬ 
mici attraverso i quali si in¬ 
staura la tolleranza. E* verosi¬ 
mile che la somministrazione 
ripetuta di oppiacei provochi 
una - maggior capacità di eli¬ 
minazione degli stessi, o una 
minor risposta dei centri ri- 
ceftoriali. 

A causa della tolleranza, il 
tossicodipendente è costretto 
ad aumentare le dosi, fino a. 
giungere a quantità molto ele¬ 
vate. a causa della dipenden¬ 
za non può sospenderne l’uso 
senza andare incontro alla cri¬ 
si di astinenza. La possibile 
morte dopo somministrazione 


di uua dose eccessiva in sog¬ 
getti non completamente tol¬ 
leranti è detta a morte per 
overdose », la quale è caratte¬ 
rizzata dalla seguente triade: 
depressione respiratoria, coma, 
pupille puntiformi, che esita 
nel collasso cardiocircolatorio 
mortale.. 

La morie per overdose, pe¬ 
raltro. è quella che a nostro 
parere ha una incidenza mi¬ 
nore. Questo accade perché il 
reperimento di eroina pura in 
quantità tale da provocare que¬ 
sto tipo di decesso è estrema¬ 
mente difficile (come dimo¬ 
strato anche dai dosaggi tossi¬ 
cologici eseguiti nei deceduti 
per il sospetto di overdose) 
sia perché lo shock che si os¬ 
serva iti questi soggetti è spes¬ 
so alergo-tossico . dovuto alla 
tossicità o alla allergìa verso 
afeune sostanze da taglio, al¬ 
lergia che può estere anche 
verso la «lessa eroina, sia per¬ 
ché la stricnina o altre sostan¬ 


ze come i barbiturici a potente 
attività farmacologica neuro- 
tossica sono spesso mescolate 
alla c dose » in quantità supe- 
. riore a quella normalmente 
sopportabili. 

A questo bisogna aggiunge¬ 
re che rimpallo delle stesse 
sostanze tossiche in dosi an¬ 
che non elevatissime, con un 
organismo quale è talvolta 
quello di molli tossicodipen¬ 
denti. già in preda a gravi e 
generalizzati fenomeni degene¬ 
rativi organici, soprattutto a 
carico del fegato, può provo¬ 
care facilmente effetti devastan¬ 
ti e complicazioni mortali. Da 
ultimo, pelò, non va dimenti¬ 
cato che talvolta nel mercato 
viene immessa - eroìna pura, 
che. in organismi non compiè^ 
tamente dipendenti e qnindi 
* non tolleranti » dal minio di 
vista organico verso il farma¬ 
co (data la scarsa quantità di 
eroina normalmente riscontra¬ 
ta' nelle dosi). vfTetti. cioè. 



TRIESTE — v Inquirenti mostrano I sacchetti ,e i corpotti contononti sostanze stupefacenti per 
2* miliardi di lire. 21 cittadini stranieri arrostati 


soltanto da a pseudo-eroini- 
smo », può veramente provo¬ 
care il fenomeno di overdose. 

Per essere più chiari: ' un 
tossicomane che è abituato an¬ 
che a grammi di « eroina di 
strada ». in realtà non assume 
chi: pochi milligrammi di eroi¬ 
na poni (è noto che la per¬ 
centuale di sostanza pura va¬ 
ria dallo zero al venti per cen¬ 
to per dose) e non sviluppa 


una vera tolleranza. Per que¬ 
sto l'occasionale riscontro di 
una dose.che contenga dal-20 
al 30 per cento di eroina pura 
iniettata in una sola iniezione 
può provocare la paralisi dei 
centri nervosi e morte del sog¬ 
getto. ; ' V V 'V i 1 ' " 

' E* facile ipotizzare che an¬ 
che questo può essere un mez¬ 
zo per eliminare qualche sog¬ 
getto tossicomane scomodo. E 


Si apre a Torino il processo ai « capi storici » 


nate al tossicodipendente, che Indica lf tipo 
'di sostanza di cui egli ha bisogno. La tes¬ 
sera è valida per tre mesi (e comunque è 
rinnovabile dopo nuovi accertamenti). En¬ 
tro questo periodo, il documento autorizza 
a richiedere direttamente una determinata 
; quantità giornaliera di sostanze stupefa¬ 
centi in farmacia; in alternativa, ci si può 
rivolgere al medico di fiducia per una som¬ 
ministrazione di alcuni giorni. 

Per quanto riguarda le sostanze di pro¬ 
venienza illecita, la proposta stabilisce che 
chi compera sul mercato nero dosi suffi¬ 
cienti per pochi giorni soltanto, e per uso 
personale, debba essere depenalizzato, anche 
se sottoposto ad una multa. Il progetto di 
legge indica che la raccolta di dati deve 
! avvenire nel rigoroso rispetto del segreto, per 
ciò che riguarda l'identità delle persone che 
abbiano fatto ricorso alla somministrazione 
controllata. Ogni anno, infine, l'attuazione 
della legge dovrebbe essere sottoposta a ve¬ 
rifica da parte del Parlamento. 


fa. Nessuno aveva certezze da 
offrire, né piani di battaglia 
da illustrare. . 

« Noi — ha detto un inse¬ 
gnante — per età ed esperien¬ 
ze, non abbiamo nulla da dir¬ 
vi. Possiamo solo darai la no¬ 
stra disponibilità. Figli miei, 
fate qualcosa voi, noi non sap¬ 
piamo ». Eppure c’era più for¬ 
za è c’èra più speranza in 
quell’assemblea di persone 
senza verità, che in cento 
delle ricette periodicamente 
estratte dai cilindri... degli 
« esperti ». • 

La droga continua ad ucci¬ 
dere. Ma il paese, i giovani 
sono davvero meno trasse¬ 
gnati ». meno inerti di quan¬ 
to qualcuno vorrebbe far cre¬ 
dere. Ed è proprio da qui 
che, una buona volta, occór¬ 
rerebbe partire. 

Massimo Cavallini 


d'altra parte, una scomparsa 
della tolleranza, ad esempio, 
in seguito a incarceramento, 
può far si che il ritorno del 
tossicodipendente alla vita pre¬ 
cedente e alla somministrazio¬ 
ne di eroina, in altre occasioni 
tollerata, possa avere Io stesso 
effetto mortale. ' ’ .y 

P. Roberto Dal Monte 

(Primario dell'istituto 
• ' - Bellaria) 


Giovani armati ì 
irrompono a 
Napoli in una 
scuola privata 

V e ■*- • w- v „ .» - . % 

NAPOLI — Un « commando » delle «squa¬ 
dre armate proletarie» composto da quattro 
uomini e una donna ha compiuto una in¬ 
cursione ien mattina in una scuoia privata, 
la Sissel. che cura la formazione di assi¬ 
stenti sociali. 

L’azione è cominciata alle 11.30. Alla porta 
dell'istituto — che si trova in via Pigna al 
Vomere — bussano due giovani. Apre il se¬ 
gretario della scuoia che viene immediata¬ 
mente spinto dentro dalie due p e r sone che 
sono armate e mascherate. Nella scuoia c’è 
anche un ragioniere dipendente delTistlluto 
Un attimo dopo sopraggiungono gli altri tre 
componenti del «commando»: due uomini 
e una donna I cinque terroristi stanno fru¬ 
gando nei cassetti quando tassano alia 
porta. Sono due ragazze che vogliono acri 
versi alla scuola. Uno dei cinque delle Sap 
apre la porta e tira dentro le rugane. Anche 
queste vengono fatte mettere faccia al muro. 

I terroristi rubano gli schedari della scuola, 
i soldi delia cassa d'istituto (SOOmlia lire) e 
i documenti del quattro ostaggi. Mentre la 
azione è in pieno svolgimento qualcuno 
bussa di nuovo alla porta: i U p ortiere 
dello subile. Uno dei terroristi apre • — 
pistola alla mano - costringe l'uomo ad 
entrare. Le cinque persone vengono potute 
in una stanza, legale, imbavagliate ed al 
collo dei ragioniere viene app e a o un cartello: 
«Schedare tutti gli agenti dell'apparato di 
spionaggio controproletario »: la firma è 
quella delle Sap Dopo di ciò i terroristi si 
dirigono verso la biblioteca, vi sistemano 
una bomba, accendono la miccia e fuggono 
Nell’esp’osione nessuna delle 4 persone ri¬ 
mane ferita. Danni, invece, alle strutture. 


DavoU anello 
di congiunzione 
a Roma tra le Br 
e gli « autonomi » ? 


la 


ROMA — Sarà interrogato oggi Giancarlo 
Davoli. il presunto brigatista arrestato l'al¬ 
tra notte a Roma dalla Digos. Ad ascolta¬ 
re U giovane, considerato il «luogotenente» 
del capo Br Valerio Moruccl, sarà il giudice 
istruttore Francesco Amato, uno dei magi 
strati dell'inchiesta Moro. Al centro dell'in- 
terrogatorio saranno, con ogni probabilità, 
proprio i suoi rapporti con Morucci. Adria¬ 
na Faranda e Giuliana Conforto, la pro¬ 
prietaria dell’appartamento in cui vennero 
arrestati i due brigatisti e in cui vennero 
ritrovate armi e documenti relativi al se¬ 
questro e all'uccisione di Moro. E” proprio 
con la scoperta di quel covo, del resto, che si 
è iniziato a parlare di Giancarlo Davoli. 

Tra le carte di Morucci era stata tro¬ 
vata, nel maggio scorso, anche una tessera 
rubata del Coni con una fotografia diversa 
da quella dell’intestataria Dopo qualche ri¬ 
cerca si capi che l’immagine era di Gian 
cario Daroti, ex appartenente a Potere Ope¬ 
raio, com p onente oel comitato Mario Salvi 
e braccio destro, nei sedicente «comitato 
comunista di Roma Nord ». di un altro per¬ 
sonaggio noto alle inchieste sul terrorismo. 
Luigi Rosati, marito separato di Adriana 
Faranda. 

Giancarlo Davoli, ricercato per banda ar¬ 
mata. ricettazione e falso, era sparito da 
tempo dalla circolazione. Una pista, di cui 
si potrà subito verificare la fondatezza, in¬ 
dica in lui il « terzo uomo » del covo di viale 
Giulio Cesare, quello notato dal vicini di 
Giuliana Conforto. Ma c’i un’altra ipotesi 
che sta prendendo corpo: si pensa a Davoli 
- come un brigatista dell’ala « movimentista ». 
anello di congiunzione tra le Brigate rosse 
a l'autonomia organizzata, '-.-.. r--. . . . 


$ab J na Pellegrini interrogata nel carcere di Latina 

la superteste del caso Tartaglione 
ora insiste: «Ho inventato tutto» 


ROMA — Questa volta Sa¬ 
bina Pellegrini ha ritraila lo 
tutte le accuse davanti ai 
giudici romani li nuovo inter¬ 
rogatorio. dopo quello, esplo¬ 
sivo, di venerdì scorso a Ur¬ 
bino, è avvenuto ieri matti¬ 
na in gran segreto nel car¬ 
cere di Latina, dove la su¬ 
per-teste del caso Tartaglio¬ 
ne era stata trasferita du¬ 
rante la notte. Ai magistrati 
Sica c Imposimato e al con¬ 
sigliere istruttore Gailucci, 
Sabina Pellegrini avrebbe 
con fermato quello che aveva 
già detto neil'ultlmo interro¬ 
gatorio al sostituto procurato¬ 
re di Ancona: in pratica, le 
accuse contro Lucia Reggia¬ 
ni e Tommaso Liverani, indi¬ 
cati come complici esterni 
deil’omicJdk) del giudice so¬ 
no false e non è nemmeno 
vero che lo sia la fantomati¬ 
ca telefonista Br dei caso 
Tartaglione e dei molti atten¬ 
uti compiuti, negli ultimi me¬ 
si nelle Marche. Dunque una 
ritrattazione compieta. 

La voce che Sabina Pelle¬ 
grini avesse fatto neU'ultlmo 
interroga tono un clamoroso 
voltafaccia era circolata nel 
giorni scorsi. Era stata la 
stessa sorella di Sabina, Su¬ 
sanna, ad affermarlo, mentre 
dal nuovo avvocato della pre¬ 


sunta Br e dallo stesso sosti¬ 
tuto procuratore di Ancona 
D'Aprile erano venute soltan¬ 
to delle mezze ammissioni. 
Ieri, nonostante i magistrati 
romani abbiano mantenuto 
sull'interrogatorio uno stretto 
riserbo è venuta la confer¬ 
ma delia ritrattazione. A que¬ 
sto punto, se efl attivamente 
Sabina Pellegrini ha smenti¬ 
to le sue accuse nel confron¬ 
ti di Lucia Reggiani e Tom¬ 
maso Liverani e - i racconti 
sulla colonna marchigiana 
delle Br. l'unico elemento 
chiarificatore di tutta la in¬ 
garbugliata vicenda sarà il 
confronto tra i tre Imputati. 

I magistrati si sono ripro¬ 
messi di effettuarlo molto 
presto forse in settimana. Le 
accuse nei confronti di Reg¬ 
giani e Liverani per l'omici¬ 
dio Tartaglione, avvenuto il 
10 ottobre delio scorso anno 
a Roma, si (ondavano in ef¬ 
fetti proprio sul racconto di 
Sabina Pellegrini, arrestata 
un mese ra insieme ad altri 
presunti terroristi, dagli uo¬ 
mini di Dalla Chiesa e so¬ 
spettata di appartenere alla 
colonna marchigiana delle 
Br. Molti elementi del rac 
conto fomi’o in un primo 
tempo dalla ragazza (10 an¬ 
ni) suli’omictdio Tartaglione 


sono sembrati agli inquirenti 
veritieri e interessanti, suf¬ 
ficienti in ogni caso per in¬ 
criminare altri due membri 
della colonna, Lucia Reggia¬ 
ni. assisterne sociale e so 
spetta talpa» delie Br al- 
l'inteino del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia e Tommaso 
Ivo Liverani. ex anarchico e 
gestore di un motel a Fal¬ 
conara. - 

Anche per questo la ritrat¬ 
tazione di Sabina Pellegrini 
non convince de) tutto i ma¬ 
gistrati. Sarà, comunque, il 
confronto diretto a dis¬ 
sipare 1 dubbi. su tutti 
quei particolari del rac¬ 
conto della ragazza che sono 
stati assunti dai giudici ro¬ 
mani come indizi gravi nei 
confronti di Reggiani e Live¬ 
rani. In un primo tempo, co 
me si ricorderà. Sabina Pel¬ 
legrini affermò di essere lei 
la telefonista Br dèi caso 
Tartaglione e di molti degli 
attentati terroristici compiuti 
nelle Marche negli ultimi 
tempi Affermò pure che fu 
costretta, da Bologna a te¬ 
lefonare su istigazione di 
Reggiani e Liverani che fa¬ 
cevano parte delle Br mar¬ 
chigiane : . * . 

b. mi. 




oggi in 
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Le misure di sicurezza - Si. prevedono difficoltò procedurali 
Nessun giurato si è ritirato - « Salto di qualità » del terrorismo 


Dal nostro inviato 

TORINO — Preceduto da due 
attentati per fortuna falliti, 
inizia stamane alla caserma 
Lamarmora di Torino il pro¬ 
cesso d'appello contro i co¬ 
siddetti «capi storici» delie 
BR. Rafforzati i dispositivi di 
sicurezza, i soli ostacoli che 
si prevedono sono di origine 
procedurale. E' scontato, in¬ 
fatti. che gli imputati-detenu¬ 
ti rifiuteranno i difensori di 
fiducia. -, 

La corte, presieduta dal 
giudice Conti, ha già proce¬ 
duto, a nominare due difen¬ 
sori di ufficio nelle persone 
deglj avvocati. Gian Vittorio 
Gabri (presidente dell'Ordi¬ 
ne) e. di Simonetti. Presumi¬ 
bilmente i due legali chiede¬ 
ranno la sospensione del di¬ 
battimento per studiarsi gli 
atti ed è possibile che la cor¬ 
te non opponga un rifiuto. I 
giudici popolari sono già sta¬ 
ti tutti nominati e nessuno, a 
quanto risulta, è venuto me¬ 
no al proprio dovere civico. 
E’ un fatto importante che 
vale la pena di essere sotto- 
lineato. ' ■ “ . 

Quando il 9 marzo dell’an¬ 
no scorso il processo di ' pri¬ 
mo grado prese l'awio in un 
clima di notevole tensione, le 
maggiori difficoltà che si e- 
rano incontrate - erano pro¬ 
prio venute dalla designazio¬ 
ne dei giurati. Il clima di 
paura, infine, era stato scon¬ 
fitto. ma i timori di un bloc¬ 
co del processo — inutile ne¬ 
garlo — erano stati grossi e 
concreti. Nella memoria • di 
tutti. era presente un'altra 
giornata, quella del 3 maggio 
1977. quando il processo, per 
l'appunto, era - stato sospeso 
per la impossibilità dì com¬ 
porre la giuria popolare. II 9 
marzo, invece, il dibattimento 
cominciò regolarmente e re¬ 
golarmente. nonostante tutto, 
si sviluppò fino alla sentenza 


del 22 giugno. 

La catena di sangue (già il 
secondo giorno del processo 
le BR assassinarono il ma¬ 
resciallo di PS Rosario Ber¬ 
nardi) e le minacce di morte 
contro i magistrati, 1 giudici 
popolari, 1 difensori di uffi¬ 
cio, non impedirono alla 
giustizia di compiere il suo 
corso nel più scrupoloso ri¬ 
spetto dei diritti costituziona- 
. li. Ai « brigatisti ». che pure 
rifiutarono la difesa, venne 
concesso il diritto di opporre 
le loro argomentazioni 

Nell’udienza del 10 maggio, 
per fare un solo ■ esempio. 
Renato Curcio ; gridò dalla 
gabbia: « L’atto di giustizia 
rivoluzionnria esercitato nei 
confronti di Aldo Moro è il 
più alto atto di umanità pos¬ 
sibile in questa società divisa 
in classi. Questo non è che 
l'inizio ». • Purtroppo non si 
trattava di minacce avventa¬ 
te. Il lungo elenco dj delitti 
seguiti alla sentenza dì primo 
grado fornisce ■ la dimostra¬ 
zione di quanto ancora 1 sia 
grande il pericolo del terro¬ 
rismo nel 1 nostro paese. Il 
processo, comunque, si svolse 
regolarmente e si concluse 
con una giusta sentenza. 

Timori di nuovi' attentati 
oggi non mancano. Non sono 
previsti, invece, ostacoli alla 
celebrazione del processo 
che. ovviamente, sarà assai 
meno lungo di quello di pri¬ 
mo grado. Presente ' nella 
gabbia degli imputati, onesta 
volta ci sarà anche Prospero 
GallinaH.. latitante nel perio¬ 
do del precedente dibatti¬ 
mento. Il brigatista è già ar¬ 
rivato a Torino • e oggi do¬ 
vrebbe essere assieme agli 
altri nel gabbióne della ca¬ 
serma Lamarmora. Fu pro¬ 
prio il Gallinari. fra l’altro, 
che il 9 maggio 1976. prima 
della sua evasione dal carcè- 
re di Treviso, rivendicò la 


strage del procuratore gene¬ 
rale di Genova Francesco Co- 
co e della sua scorta, messa 
in atto dalle, BR il giorno 
prima. 

I delitti di cui sono accusa¬ 
ti i 31 imputati si esaurisco¬ 
no. nel tempo, col sequestro 
del giudice genovese Mario 
Sossi, Nessuno, dunque, è 
accusato di omicidio, giacché 
allora le « Brigate rosse » e 
le altre organizzazioni terro¬ 
ristiche. non avevano ancora 
inaugurata l'epoca delle stra¬ 
gi. Vero è che l «brigatisti » 
detenuti ' hanno puntigliosa¬ 
mente rivendicato tutti gli at¬ 
tentati. compreso 1 1 quello 
contro l’on. Moro. E’ dopo la 
carcerazione dei « capi stori¬ 
ai * clic si è verificato il co¬ 
siddetto « salto di. qualità ». 

' Più interessante, invece, sa¬ 
rebbe approfondire il capito¬ 
lo degli intrecci oscuri, delle 
protezioni, delle connivenze 
assicurate ai terroristi. Gli 
stessi « brigatisti », del resto, 
hanno costantemente pubbli¬ 
cizzata la teoria dei due livel¬ 
li: quello clandestino e quello 
legale. Pari diritti di decisio¬ 
ne. per loro stessa ammis¬ 
sione. spettano a chi fa parte 
dei due livelli. Vi è qui am¬ 
pia materia (oggetto, peral¬ 
tro. di varie inchieste giudi¬ 
ziarie) per penetrare più' a 
fondo nei retroscena del ter¬ 
rorismo. Ma su questo capi¬ 
tolo difficilmente gli imputa¬ 
ti-detenuti dì questo processo 
forniranno elementi chiarifi¬ 
catori. Leggeranno, proba¬ 
bilmente, altri comunicati e 
polemizzeranno, quasi ' sicu¬ 
ramente. con quelli che. nel 
loro gergo, chiamano « signo¬ 
rini» e «professori». Certa- 
ménte svilupperanno i ’ loro 
rituali macabri, inneggiando 
al delitto e minacciando di 
morte. . . 

Ibio Paolucci 


Per un documento pubblicato in Francia 

Da Padova una risposta ai 
difensori deirautonomia 

Settantasette docenti dell’università replicano alle ir¬ 
responsabili divagazioni apparse su nn giornale di Pa¬ 
rigi - Rinviato il convegno sul « 7 aprile » già fissato 


! Il più volte preannun¬ 
ciato convegno sulla vicen¬ 
da dell’inchiesta «7 apri¬ 
le» e sulla repressione in 
Italia, programmato per 
il 30 novembre a Roma, 
è stato rinviato. Per mo¬ 
tivi organizzativi, spiega¬ 
no i promotori (Mancini e 
Landolfi del PSI, Tessati 
per i radicali. Russo e 
Ferraioli di DP oltre ad 
esponenti di Magistratura 
democratica e dei «Comi¬ 
tati 7 aprile *). Ed assicu¬ 
rano che, comunque, il 
convegno si farà. All'inizia¬ 
tiva era intanto giunta da 
oltralpe la consueta ade¬ 
sione dello psicologo Felix 
Guattari tramite un appel¬ 
lo sottoscritto da altri sei 
intellettuali e pubblicato 
dal quotidiano parigino 
« Libération ». Scopo del¬ 
l’appello e dell’adesione, 
come - lo stesso Guattari 
spiega in una intervista 
all’ADN-Krooos. è quella 
di c rilanciare un’opposi¬ 
zione efficace contro te 
pratiche giudiziarie segui¬ 
te al «blitz» del 7 aprile 
e... di aprire un dibattito 
serio su che cosa è la re¬ 
pressione in Europa ». 

A questa ennesima inizia¬ 
tiva dello psicologo france¬ 
se rispondono 77 professori 
, dell’Università di Padova 
con il documento che qui 
di seguito pubblichiamo: 

«Se non ci meravigliamo 
della vostra presa di posi¬ 
zione a favore degli impu¬ 
tati del ”7 aprile” è solo 
perché crediamo che non 
esista fra voi una esatta 
informazione . su ciò die 
accade realmente in Italia 
e. per l’ambiente universi¬ 
tario. qui a Padova. Non 
vogliamo speculare sulla 
natura e sulle ragioni di 
una tale deficienza di se¬ 
ria informazione sui fatti 
in Italia, ma vogliamo in¬ 
vece stabilire con tutta 
fermezza — poiché per noi 
non è più il momento delle 
divagazioni irresponsabili 
- alcuni punti. Delle va¬ 
lutazioni die seguono as¬ 
sumiamo la responsabilità 
come uomini di cultura in 
primo luogo e come parte¬ 
cipanti con coerenza alla 
vita politica». 

« Primo punto, non è ve¬ 
ro che in Italia gli arresti 


del ”7 aprile” siano espres¬ 
sione di un esasperato cli¬ 
ma di repressione, mag¬ 
giormente operante in Ita¬ 
lia rispetto ad altri paesi 
europei, crediamo la Fran¬ 
cia compresa. Anzi, tra di 
noi ci sono uomini politi¬ 
camente - orientati a sini¬ 
stra, e anche decisamente, 
e tuttavia anch'essi trova¬ 
no intollerabile proprio la 
situazione opposta cui si è 
giunti per sottovalutazione, 
non già delle opinioni ever¬ 
sive in . quanto tali, ma 
. del concreto nesso tra ela¬ 
borazione politica, organiz¬ 
zazione partitica (l'Autono¬ 
mia organizzata) e azione 
terroristica. E* un nesso 
che si vuole ignorare da 
parte di chi. come Guatta¬ 
ri, giunge addirittura ad 
individuare nell’Autonomia 
la "mediazione politica” 
tra partito armato e Stato, 
ma che a Padova abbiamo 
direttamente sperimentato 
come bersagli deila quoti¬ 
diana violenza terroristica, 
fatta di intimidazione, mi¬ 
nacce. aggressioni fisiche.' 
colpi di pistola. Più di 300 
episodi di violenza liberti¬ 
cida che dovrebbero susci¬ 
tare l’attenzione — cre¬ 
diamo — degli intellettuali 
francesi cosi sensibili ai . 
problemi della ” repres¬ 
sione” ». 

«Secondo punto: in una 
recente intervista al quo¬ 


tidiano - italiano La Re¬ 
pubblica alcuni di voi han- 

■ no ripetutamente parago- 

■ nato i terroristi italiani al¬ 
le avanguardie di libera¬ 
zione nazionale dei paesi 
coloniali ed assimilato l’I- 
talià ai paesi colonialisti. 
Respingiamo questi assur¬ 
di paragoni. 

«Crediamo, per converso, 
che l’ampiezza delle ga¬ 
ranzie in Italia, che con¬ 
sente la. disponibilità dì 
emittenti radio, riviste, pe¬ 
riodici da parte dell'Auto¬ 
nomia organizzata, come 
pure la nostra libertà di 
movimento e di comunica¬ 
zione. perfino in stato di 
detenzione, non siano e- 
guali in nessun altro pae¬ 
se. ed anzi siano cosi am¬ 
pie da far sospettare di 
oscure connivenze». 

- « Terzo punto: non siamo 
affatto teneri con i vari 
governi italiani che hanno 
permesso, ó non hanno sa¬ 
puto frenare, un cosi pau¬ 
roso crescere della folle e - 
gratuita libertà di picchia¬ 
re. di sparare e di uccide¬ 
re: Io siamo ancora meno 
per chi volesse consape¬ 
volmente approvare A mo¬ 
do di vita cui siamo co¬ 
stretti. Anche da noi c’e 
chi gioca su questo terre¬ 
no puntando allo sfacelo 
definitivo. Vogliamo anco¬ 
ra aiutarli, intellettuali 
francesi? Speriamo di no». 


■ Il documento è stato firmato da: Giancarlo Alzati, 
Massimo Aloisi. Luciano Arcuri, Giovanni Felice Az¬ 
ione. Milla Baldo Ceolin. Enrico Berti, Tullio Bertotti. 
Alessandro Bettini, Franco Bisutti. Dario Bisello, Furio 
Bobisut, G. Giorgio Bombi, P. Francesco Boriignon, 
Giorgio Brandi, Giuliano Bratti, Luigi Burigana, Paolo 
Calcgari, Eugenio Calimani, Giulio Calvelli, Alberto 
Cassol, Giorgio Cattapan, Carlo Ceolin, Luigi Chieco 
Bianchi, Franco Chierighin, Paolo Chiesura, Mario 
Flaviano Coletta, Alma Comucci, Benedetto Corain, Gio¬ 
vanni Costa, Massimo Crepet, Marcello Cresti, Ugo 
Croatto, Sergio Dalla Volta, Cesare Dal Palù, Giorgio 
De Sandre, Giovanni Dogo, Giuliana Fossetta Tosi, Gian¬ 
franco Falena, Severino Garante, Giovanni Giacometti, 
ìjorenzo Gotte, Mario Lise, Franco Magno, Vincenzo 
Manfredi, Alfredo Margreth, Lucio Mezzetti, Midrio 
Menotti, Vincenzo Milanesi, Paolo Vittner, Maurizio 
Morando, Remo Nacarato, Giancarlo Nardelli, Luigi 
Olivieri, Bruno Poccagnella, Alberto Per occhia. Luigi 
Peruzzo, Guido Petter, Renalo Angelo Ricci, Mario 
Rkhter. Giorgio Rìgattì, Ezio Riondato, Filippo Rossi, 
Antonio Saggion, Sergio Salvatori, Mario Santini, Mi¬ 
chele Spina. Luigi Taffara, Alexander Tenenbaum. 
Franca Tessati, Giorgio Tomietli, Vittorio Tanzani. 
Angelo Ventura, Elio VianeQo, Renzo Vianelìo. Claudio 
VSU, Andrea Vittori, Franco Zardi. 
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> sciopero di tutti i chimici oggi 
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apre la nuova fase di lòtte operaie 

I motivi della protesta: risanamento dei gruppi in crisi; difesa dell’occupazione al sud; sicurez¬ 
za sul lavoro e salvaguardia dell’ambiente - Lo scontro sull’assetto economico-politico del settore 


Perché 1 ; lavoratori chimici 
'sono chiamati oggi allo scio* 
pero nazionale di categoria 
pochi giorni dopo lo sciopero 
generale? La situazione del» 
la grande industria chimica 
italiana è assai grave. Nel 
1978 il deficit della bilancia 
commerciale è stato di circa 
mille miliardi di lire, al ter» 
zo posto dopo il deficit petro- 
lifero e quello agricolo ali¬ 
mentare. La crisi riguarda 
l'assetto e la struttura indu¬ 
striale; quello finanziario è 
l'aspetto più clamoroso e ur¬ 
gente, ma oggi vengono al 
pettine tutti i nodi elio han¬ 
no caratterizzato lo sviluppo 
della chimica in Italia. - 
La FULC questi indiriz¬ 
zi li ha denunciati e com¬ 
battuti e, particolarmente con 
la conferenza di Brindisi del 
maggio 1978, ha anche indi¬ 
cato una strategia che indivi¬ 
duava nella chimica una strut¬ 
tura produttiva rivolta parti¬ 
colarmente alla fornitura di 
beni intermedi per le attività 
di trasformazione negli altri 
settori e ha quindi proposto 
una linea capace di influire 
positivamente sulla trasforma- 
. zione e lo sviluppo dei set¬ 
tori utilizzatori (agro-industria, 
costruzioni, tessili, eccetera). 
Particolare valore assumono 


quindi, le vertenze di arca in¬ 
tegrata. 

Non mera difesa dell'esi¬ 
stente, dunque, né astratta o 
furbesca predicazione di una 
linea che la pratica quotidia¬ 
na poi contraddice. Ma una 
posizione che, nella naturale 
difesa del posto di lavoro, 
specie al Sud, non ha mai ri¬ 
fiutato il confronto anche ri¬ 
spetto a necessari processi di 
ristrutturazione. 

Razionalizzazione 

dell’esistente 

Nello fibre, settore oggi 
più colpito, Io‘abbiamo fat¬ 
to: a Slargherà, a Pallanza 
abbiamo contrattato riduzioni 
notevoli di personale nel¬ 
l’ambito di accordi e di impe¬ 
gni che padronato e governo 
non hanno mantenuto, impe¬ 
gni che postulavano una riqua¬ 
lificazione produttiva del set¬ 
tore e la salvaguardia dell’oc¬ 
cupazione al sud. Ciò non è 
venuto e ha determinato an¬ 
che fenomeni di preoccupante 
lacerazione tra sindacato e 
lavoratori. Anzi, il padronato 
pubblico e privato punta or¬ 
mai alla sola razionalizzazio¬ 
ne dell'esistente, quindi alla 
riduzione della base produtti¬ 


va c dell'occupazione, esclu¬ 
dendo ogni ipotesi di cambia¬ 
mento e di specializzazione 
produttiva. " 

In queste ultimo settimano, 
si ò poi riaccesa con grande 
virulenza una nuova fase della 
guerra chimica intorno al pro¬ 
blemi di assetto Industriale v 
proprietario, che derivano dal¬ 
la costituzione dei consorzi 
bancari per il risanamento fi¬ 
nanziario dei grandi gruppi 
chimici. Si tratta di una tra¬ 
gica farsa che determina una 
ulteriore caduta di competiti¬ 
vità e la perdita di quote di 
mercato interno ò intemazio¬ 
nale: non ci stancheremo mai 
di denunciare che nelle fibre 
non siamo nemmeno riusciti 
a coprire la quota di produzio¬ 
ne assegnataci dalla CGG, men¬ 
tre i padroni e i vari esperti 
parlano di espulsione dal set¬ 
tore di 5-6 mila lavoratori e 
della chiusura dell'unica gran¬ 
de fabbrica della Lucania, 
l’ANIC di Pisticci. Ma ciò 
determina anche gravissimi ri¬ 
tardi rispetto all’attuazione 
dei consorzi che oggi costi¬ 
tuiscono la base necessaria per 
il risanamento del settore e 
per recuperare un minimo di 
efficienza. Geco il vero spreco 
che bisogna combattere ed è 
qui che emergono le maggiori 
responsabilità del governo. 


Nella riunione del 26 otto¬ 
bre scorso i ministri dei dica¬ 
steri economici si erano impe¬ 
gnati per la rapida costituzio¬ 
ne del consorzio Liquigas o 
per quelli delle fibro. A più 
di un mese di distanza, non 
Bolo non emergo alcun risul¬ 
tato concreto nta si diffondono 
notizie sempre più allarmanti 
di contrasti, di ostacoli poli¬ 
tici e finanziari, di drastici ri¬ 
dimensionamenti. Il governo 
tace, oppure, come ha fatto il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, se ne esce con dichia¬ 
razioni contrastanti gli stessi 
impegni assunti, come è avve¬ 
nuto per il consorzio di Ottanu. 

Responsabilità 
del governo 

La mancanza di volontà di 
questo governo ad affrontare 
i problemi più drammatici del 
Mezzogiorno e della politica 
industriale emergono quindi 
dulia vicenda dei grandi gruppi 
chimici nella più palmare evi¬ 
denza. Intanto, interi impianti 
vanno in pezzi per mancanza 
di manutenzione e di investi¬ 
menti. 

Lo scontro aperto con il pa¬ 
dronato sul problema della si¬ 
curezza e del risanamento de¬ 


gli impianti emerge con gran¬ 
de durezza dopo la sciagura 
^lel Petrolchimico di Priolo, 
quando i consigli di fabbrica 
del settore hanno deciso 4 di : 
aprirò un dibattito di massa 
per attuare lo fermate degli > 
impianti nocivi e pericolosi 
che è necessario risanare attra¬ 
verso un rigoroso programma 
di investimenti e di interventi 
straordinari di manutenzione. 
E* un obiettivo di loltn non 
a facile v che si allaccia diret¬ 
tamente alla gestione dei con¬ 
tratti per quanto riguarda il 
nostro intervento sulla orga¬ 
nizzazione del lavoro e sulla 
politica di investimenti, ma 
che deve snidarsi in positivo 
con le iniziative delle popola¬ 
zioni degli enti locali per il 
controllo e la eliminazione de¬ 
gli effluenti nocivi o per il ri¬ 
sanamento dell'ambiente. 

Ma con questo sciopero lot¬ 
tiamo soprattutto contro il go¬ 
verno per i suoi ritardi e le 
sue inadempienze rispetto agli 
impegni assunti per In costitu¬ 
zione dei consorzi e per il ruo¬ 
lo che deve assumere al fine 
di garantire una rapida attua¬ 
zione di decisioni già prese 
perché i ritardi in questo cam¬ 
po si pagano con migliaia di 
posti di lavoro. 

Nono Coldagelli 


ROMA — Perché le nuove 
iniziative di lotta? c Per ri¬ 
cordare al governo che ha 
tt compito di governare ». 
Dietro la battuta, circola¬ 
ta ieri al direttivo, .della 
Cgil, c'è una prooccupazio¬ 
ne reale. Tra un incontro 
con la segreteria di un par¬ 
tito e un viaggio all’estero, 
Cossiga continua a dimenti¬ 
care che da ben 27 giorni è 
in debito col sindacato dellaj 
trattativa « conclusiva » su - 
questioni di scottante attua¬ 
lità: fisco, assegni familia¬ 
ri, pensioni, tariffe, casa, 
occupazione e Mezzogiorno. 

« E’ un comportamento che 
non ha precedenti », com- 
, menta Bruno Trentin. che 
incontriamo in una pausa 
dei lavori del direttivo Cgil. 
Il governo ha prima accet¬ 
tato di confrontarsi col sin¬ 
dacato, ha poi definito le ri¬ 
vendicazioni ?: « socialmente 
rilevanti e urgenti ». ma a] 
momento di concludere, al¬ 
meno con prime risposte, ha 
di fatto interrotto ogni rap¬ 
porto. 

Come mai? La risposta è 
solo in parte nei dissensi al¬ 
l'interno della ’ compagine 
ministeriale (esplosi clamo¬ 
rosamente dopo la prima In¬ 
tesa con la Federazione uni¬ 
taria sulla trimestralizzazio¬ 
ne delia scala mobile anche 
per 1 pubblici dipendenti), 
nel contrasti tra 1 partiti che 
direttamente o meno sosten¬ 
gono il governo, nella « pa¬ 
lese incapacità di decidere » 
di fronte a schieramenti cor¬ 
porativi come quello forma¬ 
tosi per tentare di affossa¬ 
re la riforma delle pensioni. 

« C’è di più. Quanto sta av¬ 
venendo — dice Trentin — 
ha oggettivamente il signi¬ 
ficato di un attacco al sin¬ 
dacato. Non c'è dubbio che 
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ROMA — Le segreterie delle categorie si sono Incontrate 
ieri sera con la segreteria della Federazione unitaria per 
decidere data e modalità degli scioperi di 4 ore, artico¬ 
lati categoria per categoria, a sostegno della vertenza 
aperta col governo. Nonostante le difficoltà organizzative 
determinate dal tempi stretti (gli scioperi avranno luo¬ 
go entro il 14 dicembre), la decisione assunta dalla segre¬ 
teria CQIL-OISIrUIL ha ottenuto ampi consensi anche 
per lo stretto rapporto tra la piattaforma presentata al 
governo e i problemi di politica economica coi quali le 
categorie stanno, misurandosi. 

Il calendario degli scioperi e delle manifestazioni sarà 
reso pubblico questa mattina nel corso di una confe¬ 
renza stampa, con . la partecipazione di Lama, Camiti e 
Benvenuto, sulla vertenza col governo e lo sviluppo del- 
l'iniziativa sindacale. 


nel governo e fra le forze 
che lo sostengono ci sia chi 
punta deliberatamente al lo¬ 
goramento del sindacato, al 
suo potere contrattuale, al 
ruolo che esercita nella vita 
sociale e politica del Paese. 
L'obiettivo è evidente: crea¬ 
re una situazione di non go¬ 
verno dell’economia ». Una 
posizione a dir poco « irre¬ 
sponsabile» in una fase e- 
conomica cosi delicata, con 
una inflazione galoppante, 
sempre più pericolosa. « E* 
tanto più grave — sottoli¬ 
nea Trentin — se si pensa 
che al centro del confronto 
abbiamo posto problemi di 
governo dell’economia non 
più dilazionabili ». Nella 
piattaforma, infatti, non vi 
sono soltanto le rivendica- , 
zioni sulle detrazioni fiscali. 


gli assegni familiari, le pen¬ 
sioni e le tariffe, che pure 
sono funzionali alla neces¬ 
saria redistribuzione del red¬ 
dito a favore del Mezzogior¬ 
no. Vi sono soprattutto o- 
biettivi di politica industria¬ 
le: • gli investimenti nei 
grandi servizi collettivi: la 
soluzione della crisi finan¬ 
ziaria e produttiva dei gran¬ 
di gruppi chimici attraverso 
gli strumenti della program¬ 
mazione; l'uso dei finanzia¬ 
menti pubblici per la casa e 
le opere pubbliche; gli in¬ 
terventi per aggredire !e 
sacche di disoccupazione del 
Mezzogiorno, a cominciare 
dai bandii di prova dell' 
area napoletana e di Gioia 
Tauro. 

Dice Trentin; «Il fatto 
che non si sia avviato col 


sindacato un confronto ri* 
solutivo e neppure tentato 
di intervenire sui problemi 
dello sviluppo significa che 
in questo momento • prevale 
l’ahoccamento. Subirlo si¬ 
gnificherebbe < lasciar spri¬ 
gionare le spinte corporati¬ 
ve, spingere a una logica 
di autodifesa sia i gruppi so¬ 
ciali sia le categorie del la¬ 
voro dipendente » 

Questa risposta -il sinda¬ 
cato l’ha scartata ' con fer¬ 
mezza. Ancora ieri Sergio 
Garavini, nella relazione al 
direttivo Cgil. ha parlato 
dell'esigenza di sviluppare 
coerentemente la contratta¬ 
zione aziendale. 

« Proprio per questo — so¬ 
stiene Trentin — abbiamo 
deciso una nuova fase di lot¬ 
ta da parte delle categorie. 

E siamo intenzionati ad an¬ 
dare avanti, dando sistema- • 
citò alla pressione sindaca¬ 
le, fino a quando il governo • 
avrà modificato radicalmen¬ 
te il 1 sua atteggiamento ». 
Nel conto va inclusa anche 
la possibilità di 1 un nuovo 
sciopero generale, ma que¬ 
sta volta per l'intera giorna¬ 
ta. Sarebbe uno sciopero con¬ 
tro il governo. « Abbiamo la 
consapevolezza — dice Tren¬ 
tin — delle decisioni che an¬ 
diamo a prendere. E ab¬ 
biamo dimostrato coi fatti 
quali siano i nostri reali o- 
biettiui. Ma ora il silenzio 
del governo e la sua im¬ 
potenza rischiano di porta¬ 
re allo scontro, a un mo¬ 
mento di radicalizzazione di¬ 
ali esso solo porterebbe la 
responsabilità. Non siamo 
disposti a subire. Il gover¬ 
no vuole fare il suo mestie¬ 
re? Bene, siamo pronti al 
confronto. Altrimenti... ». 

p. C. 


Fuga di gas 
alVAnic di Gela 
30 intossicati 

Nuova denuncia contro la Montedi- 
son di Priolo: continua ad inquinare 









Sulla riforma delle FS il governo 
non si pronuncia e guadagna tempo 

« Totalmente negativo » l’incontro di ieri con Preti e Giannini - Nuova riunione 
il 13 dicembre - Misure legislative ancora bloccate - Venerdì sciopero dell’Anas 


Nostro servizio 

SIRACUSA — AU'Anic-Eni di 
Gela, ieri 30 operai turnisti 
sono rimasti intossicati a cau¬ 
sa di una fuga di gas. E' ac¬ 
caduto nel reparto denominato 
«isola 1»: dalla «candela* 
del reparto cloro soda è all'im¬ 
provviso fuoriuscita una nube 
tossica che ha investito il per¬ 
sonale che si trovava in quel¬ 
la zona. Cinque operai sono 
stati trattenuti in ospedale per 
osservazione, ■ gli altri sono 
stati dimessi. A Gela è in cor¬ 
so l’inchiesta del pretore sul¬ 
l’inquinamento atmosferico. 
Ieri il magistrato ha ordinato 
il sequestro di documenti pres¬ 
so Tamministrazione provin¬ 
ciale di Caltanissétta per ac¬ 
certare le responsabilità del¬ 
la mancata applicazione del¬ 
le disposizioni di legge sulla 
difesa deU’amibente. 

Un altro polo chimico sici¬ 
liano, la Montedison di Prio¬ 
lo, continua a occupare uno 
dei primi posti nella mappa 
delle fabbriche chimiche « pe¬ 
ricolose ». Nei giorni scorsi 
dagli stabilimenti sono stati 
riversati, attraverso lo scari¬ 
co 23, una quantità di sostan¬ 
ze tossiche eccedenti la so¬ 


glia di tollerabilità consentita 
dalla legge. La conferma l’ha 
data il referto del laboratorio 
di igiene dell’amministrazione 

^provinciale di-Siracusa.. 

La Montedison nei giorni 
scorsi ha riversato dallo sca¬ 
rico H 25 una quantità di 
sostanze tossiche largamente 
eccedente la soglia di tolle¬ 
rabilità consentita dalla leg¬ 
ge. In regola invece sono ri¬ 
sultati gli scarichi della Li- 
f' quichimica. U risultato delle 
„ analisi ripropone il dilemma: 

o la Montedison non riesce 
. più a controllare i processi 
' produttivi e la qualità e 
quantità degli scarichi perché 
gli impianti di depurazione 
non sono idonei ad abbassare 
i livelli di inquinamento; op¬ 
pure sta giocando duro fino 
alla provocazione per avere 
dallo Stato i soldi necessari 
per gli interventi di bonifica 
Qualunque sia l'ipotesi più 
vicina al vero, è comunque 
assai grave che il colosso 
petrolchimico, pur sapendo 
di essere nell’occhio del ci¬ 
clone ecologico, nulla faccia 
, per mettersi in regola. Intan¬ 
to il pretore di Augusta. An¬ 
tonino Condorelli, ha dispo- 






sto il sequestro di tre im¬ 
pianti Montedison perché in 
difetto con le norme di sicu¬ 
rezza.. 

. Nei giorni scorsi, corde si 
ricorderà, era stato chiuso 
un altro impianto, il OR 8. E . 
oggi ne saranno fermati altri 
5 su decisione, questa volta, 
delle stesse organizzazioni 
sindacali. Questa forma di 
lotta rappresenta una svolta 
nella strategia sindacale; è il 
rilancio massiccio della mobi¬ 
litazione operaia attorno agli 
obiettivi del risanamento 
ambientale e della sicurezza 
in fabbrica. «Non un solo 
impianto tra quelli ritenuti 
pericolosi sarà rimesso in 
marcia se prima non saranno 
definiti in modo certo gli in¬ 
terventi di manutenzione ». 


afferma una nota della Fede¬ 
razione unitaria CGIL, CISL, 
UIL. 

Sulla Montedison pende in¬ 
tanto l'aut-aut . del pretore 
Condorelli: o entro il 21 di¬ 
cembre si adottano adeguate 
misure antinquinamento o la 
fabbrica deve essere chiusa. 
In questo quadro Io sciopero 
nazionale dei chimici assume 
qui a Siracusa una caratte¬ 
rizzazione specifica (alla ma¬ 
nifestazione die si terrà nel 
piazzale centrale della Mon¬ 
tedison interverrà il compa¬ 
gno Sergio Garavini della 
segreteria nazionale CGIL, 
CISL, UIL). 

I sindacati - hanno chiesto 
che il governo regionale ela¬ 
bori un piano di risanamento 
ecologico della zona, condi¬ 


zione necessaria per un ri¬ 
lancio della prospettiva della 
- chimica siciliana e per salva¬ 
guardare :i .livelli occupazio- 
, nali. Seicènto operai, edili e 
: meccanici, dell'area ICAM e 
ENEL rischiano di qui a 
qualche settimana di essere 
licenziati per fine lavoro se 
nel : frattempo ‘ non saranno 
messi a punto i piani di ma* 
nutenzioné degli impianti e 
di salvaguardia ambientale. 
«E* falso 3 dilemma occupa¬ 
zione-disinquinamento. Bi¬ 
sogna uscire dalla logica di 
considerare le opere di risa¬ 
namento come improdutti¬ 
ve », dice il compagno Nino 
Consiglio, segretario della 
CGIL. 


Salvo Bajo 


ROMA — Il giudizio dei sin¬ 
dacati sull’incontro di ieri con 
i ministri Preti (Trasporti) e 
Giannini (Funzione pubblica) 
per la riforma delle ferrovie 
è molto severo. E’ stato — 
hanno detto i dirigenti della 
federazione di categoria — un 
incontro « totalmente negati¬ 
vo» e non solo per quanto ri¬ 
guarda la riforma, ma anche 
per quanto riguarda una se¬ 
rie di provvedimenti legisla¬ 
tivi, concordati nell’aprile 
scorso e tuttora in alto mare. 

La riunione di Palazzo Vi- 
doni — ha commentato il com¬ 
pagno De Carlini, segretario 
generale della Fist-CgU — 
« ha rilanciato politicamente 
lo sciopero dd 2 9 e 30 novem¬ 
bre: se c’era qualche possibi¬ 
lità di soluzione, questa è ri¬ 
masta preclùsa da quanto 
emerso nell’incontro ». Alla 
luce delle affermazioni della 
scorsa settimana del ministro 
Preti (« la riforma non è di 
mia competenza ») e della prò-, 
posta di ieri dèi ministro Gian¬ 
nini di demandare ad un ap-< 
posilo gruppo di lavoro l’ta- 
carico di elaborare uno stu¬ 
dio sulla riforma delle FS, si 
è avuta, da parte delle orga¬ 


nizzazioni sindacali, l’impres¬ 
sione che il governo non ab¬ 
bia ancora definito la dele¬ 
gazione che dovrà trattare 
con i sindacati il progetto ri¬ 
formatore delle ferrovie e le 
richieste contrattuali 

Il 13 dicembre ci sarà, sem¬ 
pre a Palazzo Vidoni. un nuo¬ 
vo incontro governo-sindacati. 
«Ci auguriamo — ha detto 
Bianchini, segretario generale 
del saufi-Cisl — che l’esecu- 
tivo voglia davvero aprire una 
trattativa e che lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio valuti V 
opportunità di un livello di 
confronto che superi lo stesso 
mandato dei ministri ». In¬ 
gomma — ha aggiunto De 
Carlini — è arrivato il mo¬ 
mento che si comincino a su¬ 
perare le analisi e gli studi 
per avviare un esame di me¬ 
rito di tutte le questioni ». 

All'appuntamento del 13 .1 
sindacati ' arrivano con alle 
spalle uno sciopero nazionale, 
quello che inizia domani sera, 
e con un « pacchetto » di azio¬ 
ni di lotta articolate da at¬ 
tuarsi entro la prima decade 
di ' dicembre (tempi e modi 
saranno stabiliti dalla pros¬ 
sima riunione della segreteria 


della Federazione ferrovieri). 
A sostegno della trasforma¬ 
zione dell'azienda saranno svi¬ 
luppate nei prossimi giorni an¬ 
che altre iniziative che vanno 
dalla raccolta di firme in cal¬ 
ce alla proposta di riforma, 
ad incontri con le forze poli¬ 
tiche e sociali, con le ammi¬ 
nistrazioni locali e regionali. 
La riforma delle ferrovie non 
è, infatti, un obiettivo che ri¬ 
guarda :i soli -sindacati o i 
soli ferrovieri, ma coinvolge 
tutta la collettività. ' "" 

Il governo deve, in ogni ca¬ 
so, uscire rapidamente allo 
scoperto e dire chiaramente 
come intende muoversi. Non 
si possono gabellare per rifor¬ 
ma — Io hanno ribadito fer¬ 
mamente anche ieri ! sinda¬ 
cati — proposte di semplice 
riassetto o razionalizzazione 
come quelle ripresentate ieri 
mattina dal ministro Preti e 
nemmeno si può pensare di 
guadagnar tempo facendo ri¬ 
corso ai gruppi di studio, 
quando c’è una articolata pro¬ 
posta, sempre perfettibile, del 
sindacato che, oltretutto, tro¬ 
va convergenze In proposte di 
legge presentate al Parla¬ 
mento. 


L’incontro di ieri è stato ne¬ 
gativo anche su tutta una se¬ 
rie di misure legislative: nuo- 
. vo assetto del Consiglio di am¬ 
ministrazione (domani le let¬ 
tere di dimissioni dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori saran¬ 
no ufficialmente - consegnate 
alla : direzione dell'azienda), 
piano di investimenti per im¬ 
pianti fissi, arresto preventi¬ 
vo, ecc. Sono ancora come si 
dice al sconcerto» dei mini¬ 
stri interessati; un sconcer¬ 
to» — ha detto un dirigente 
sindacale -— « mal diretto e 
che non finisce mai». 

Domani e dopodomani ci sa¬ 
ranno difficoltà non solo per 
chi dovrebbe viaggiare in tre¬ 
no. ma anche per chi viag¬ 
gia sulle strade e autostrade 
statali, il personale dell’Anas 
Infatti sciopera venerdì per 24 
ore a sostegno del rinnovo dèi 
contratto ma fin dalle 16 di 
domani (fine del turno di la¬ 
voro) le strade saranno prive 
di sorveglianza. Gli automobi¬ 
listi dovranno fare particolar¬ 
mente attenzione lungo i trat¬ 
ti innevati, nebbiosi, sottopo¬ 
sti a cadute di massi, ecc. 

Ilio Gioffredi 


Se ritalcasse si ritira 
in pericolo il consorzio Sir 

Molte banche potrebbero infatti tirarsi indietro - Una in¬ 
terrogazione del PCI • La nuova struttura della «holding» 


Che prospettiva per l'operaio 
Fìat? Avvitare sempre bulloni 

Impressionanti dati emersi da uno studio ISRI -1 lavori 
del coordinamento nazionale - Riunione con i 50 licenziati 


MILANO — Dall’Interno del¬ 
la SIR parte un segnale. Se¬ 
gnale di vitalità nonostante 
tutto, ma certo anche un ap¬ 
pello a far presto, a non 
lasciare morire il salvabile. 
Si è riunito lunedi il consi¬ 
glio di amministrazione della 
«SIR» finanziaria » e ha 
approvato una riorganizzazio¬ 
ne completa del gruppo, da 
condurre in base alle attivi¬ 
tà operative e non più se¬ 
condo la vecchia suddivisio¬ 
ne in tante società partico¬ 
lari escogitata dalla passata 
gestione Rovelli per estorce¬ 
re meglio 1 finanziamenti del¬ 
lo stato. 

Altro fatto nuovo è che lo 
ing. Piantfni. amministratore 
delegato della Necchi, è sta¬ 
to nominato vice presidente. 
Gli aspetti societari legali 
verranno mano mano affron¬ 
tati, ma Intanto è stata ap¬ 
prestata la nuova struttura 
destinata a gestire l’attuale 
strategia del gruppo. E’ sta¬ 
ta resa nota ieri in una con¬ 
ferenza stampa. 

Non tutti gli impianti in 
corso di costruzione verran¬ 
no completati, ma solo duel¬ 
li per cui a breve scadenza 
possa rivelarsi utile: cosi a 
Cagliari, Porto Torres, La¬ 
metta e Battipaglia, Oltana 
invece quasi certamente ri¬ 
marrà al punto In cui è. Sì 
tratta del piano predisposto 
dall’IMI e fatto proprio dal 


consorzio bancario: prevede 
il pareggio del bilancio per 
il 1981 e persino un utile 
per il 1982. conservando il 
lavoro per gli attuali 12.500 
dipendenti. E anzi per altri 
1.500 in più via via che gli 
impiantì completati entreran¬ 
no in funzione 

Tutto questo può avvenire, 
naturalmente, solo a condizio¬ 
ne che il consorzio per il ri¬ 
finanziamento entri in funzio¬ 
ne, convertendo i debiti in 
capitale e fornendo il denaro 
fresco necessario. 

Ma a questo punto nasce 
l’ostacolo Italcasse. l’istituto 
di credilo che ora dichiara 
di non essere In grado dì 
sborsare la somma che gli 
spetta quale partecipante al 
consorzio di salvataggio. Rap¬ 
presentando il 20,4 dello 
schieramento bancario mobi¬ 
litato. ritalcasse è determi¬ 
nante. Senza la sua presenza 
verrebbe rimesso tutto in di¬ 
scussione. Il 12 dicembre si 
riunirà il consiglio di ammi¬ 
nistrazione di questo istituto 
e la sua decisione è attesa 
con seria preoccupazione 
Gravi timori dunque non 
appaiono ingiustificati. Anche 
se l’atteggiamento dell’Ital- 
casse — si può supporre — 
nasconde forse l’intenzione di 
esercitare una pressione sui 
propri stessi azionisti, cioè 
sulle varie casse di rispar¬ 
mio perchè concorrano senza 


remore a rlfinanziare fl loro 
istituto centrale 
Sulle conseguenze che un 
eventuale ritiro dell’Italcasse 
potrebbe avere sul consorzio 
Sir, i deputati del PCI Mac- 
ciotta, Margheri e Ambrogio 
hanno presentato una interpel¬ 
lanza al presidente del consi¬ 
glio. al ministro del tesoro e 
a quello dell'industria. 

In particolare, i deputati del 
PCI chiedono di conoscere: 

1) se risponda a verità la 
notizia del disimpegno dal con¬ 
sorzio per 3 risanamento del 
gruppo Sir-Rumianca-Euteco 
deriso dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Italcasse 

2) quali siano, in caso af¬ 
fermativo, le reali motivazioni 
di tale decisione ed in parti¬ 
colare se non ritengano — Cos- 

i siga, Pandolfi e Bisaglia — 
assolutamente improcrastina¬ 
bile, ad evitare evidenti stru¬ 
mentalizzazioni, la consegna, 
da parte dei commissari, del 
bilancio deU’Italcasse relati¬ 
vamente al periodo della ge¬ 
stiime di Arcaini; 

3) quali affidamenti fosse¬ 
ro stati forniti al CICR e al 
CIPI. al momento della auto¬ 
rizzazione alla formazione del 
consorzio 

4) quali iniziative 3 gover¬ 
no intenda assumere per ri¬ 
chiamare al senso di respon¬ 
sabilità tutti gli istituti pub¬ 
blici interessati al risana¬ 
mento. 


TORINO — Recentemente la 
FIAT ha commissionato uno 
studio ad un Istituto spe- 
clamato, l’iSRL Voleva di¬ 
mostrare che la produttività 
dei lavoratori italiani è in¬ 
feriore a quella degli stra¬ 
nieri. Qualche dato, a con¬ 
ferma della tesi, t ricerca¬ 
tori lo hanno messo assie¬ 
me. Ma hanno messo in luce 
anche altri fattL Così la 
FIAT ha preferito tenere lo 
studio in un cassetto. 

Cosa hanno scoperto quel¬ 
li delllSRI? Per esempio che 
alla FIAT 1*80 per cento de¬ 
gli operai fanno lavori ba¬ 
nali e (quel che è peggio) 
senza sbocchi professionali. 
L’operaio che avvita bullo¬ 
ni alla catena di montaggio 
ha solo due prospettive: o 
andarsene dalla FIAT, o con¬ 
tinuare ad avvitare bulloni 
per tutta la vita. Di qui le 
ribellioni, la conflittualità 
diffusa, 3 rifiuto non «del 
lavoro» ma «di questo tipo 
di lavoro». 

Tecnologie 

Lo studio padronale sugge¬ 
risce una via di uscita: il 
rinnovamento tecnologico, la 
automazione spinta degli 
impianti. E fa un’afferma¬ 
zione preoccupante: in certi 
settori produttivi (stampag¬ 
gio di lamiere, assemblaggio, 
verniciatura, ecc.) questa ri¬ 
voluzione tecnologica 4 mol¬ 
to meno « futuribile » di, 
quanto comunemente si pen¬ 
si e comporterà un forte calo 
di occupazione. 


Lo studio : ISRI è stato 
citato dal segretario nazio¬ 
nale della FLM, Silvano 
Veronese, • nella ,, relazione 
al coordinamento nazionale 
FIAT, i cui lavori si conclu¬ 
dono oggi. E’ un esempio del¬ 
le preoccupazioni che inve¬ 
stono oggi il sindacato, ben 
più gravi della tanto pubbli¬ 
cizzata vicenda dei 61 licen¬ 
ziamenti. 

Era molto attesa questa 
riunione del « parlamentino » 
sindacale FIAT. Ma se qual¬ 
cuno pensava che 3 «blitz» 
compiuto dalla FIAT con I 
61 licenziamenti avesse mes¬ 
so alle corde il sindacato, 
dalla prima giornata di di¬ 
battito è emersa una sen¬ 
sazione completamente di¬ 
versa. Si è parlato di ri¬ 
lancio dei movimento e del¬ 
la lotta su tutti i problemi 
aperti alla FIAT, a comin¬ 
ciare da quelli, sempre fon¬ 
damentali, deil'organlzzazio- 
ne del lavoro, del supera¬ 
mento graduale della catena 
di montaggio, delTutllizzo in 
positivo delle nuove tecno¬ 
logie per migliorare la con¬ 
dizione operala. 

E* stato confermato che la 
FLM non intende affatto ab¬ 
bandonare la vertenza, aper¬ 
ta con la FIAT parallela¬ 
mente al contratto, per il rie- 
qullibrio produttivo ed il 
trasferimento di attività dal 
Nord al Sud, il controllo del¬ 
l’occupazione e delle ristrut¬ 
turazioni, le scelte di inve¬ 
stimento e di svUuppo nel¬ 


l’automobile 

diversificati. 


nei settori 


- Si è svolta ieri mattina 
nella sede della FLM in via 
Porpora una riunione tra la 
maggioranza dei 50 licen¬ 
ziati FIAT che si fanno as¬ 
sistere dal sindacato (alcuni 
di questi erano assenti), i 
segretari nazionali e provin¬ 
ciali della FLM e alcuni dei 
legali del collegio di difesa. 

Ricorsi 

Ai licenziati è stato comuni¬ 
cato che 4 in corso la pre¬ 
parazione dei ricorsi contro 
la FIAT per comportamen¬ 
to anti-slndacale, che saran¬ 
no presentati entro una set¬ 
timana. L'articbiazione dei 
ricorsi sarà la seguente: 
la strumentalizzazione della 
FIAT in tema di terrorismo, 
il blocco delle assunzioni, la 
intempestività delle conte¬ 
stazioni. la genericità di 
parte degli addebiti, e, infi¬ 
ne, 3 tentativo di ripristi¬ 
nare 3 licenziamento collet¬ 
tivo, retaggio di tempi più 
oscuri e ormai tramontati 
Sono tutti elementi che con¬ 
corrono a determinare l’at¬ 
teggiamento anti-slndacale 
della FIAT, sul quale U giu¬ 
dice 4 chiamato a pronun¬ 
ciarsi. 

E* stato inoltre deciso di 
avviare le impugnazioni in¬ 
dividuali dei licenziamenti 
per npn far scadere i ter¬ 
mini fissati dalla procedura. 

Michel* Coste 


apre gli anni *80 
con la sua nuova 
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Contadini da ogni parte d'Italia 




oggi in corteo per le vie di Roma 

L’importante appuntamento di lotta promosso dalla Confcoltivatori - Riforma dei patti agrari, pro¬ 
grammazione e diritti previdenziali al centro della manifestazione - Concentramento all’Esedra 


ROMA — Decine di migliaia 
di contadini, provenienti da 
ogni parte d'Italia, sfileranno 
insieme oggi per le vie della 
capitale nel corso di una 
manifestazione, che si prean¬ 
nuncia imponente e che è 
stata promossa dalla Confcol¬ 
tivatori. Quello di oggi è un 
appuntamento di lotta. Non è 
la prima volta che si verifica, 
ma non per questo esso ac¬ 
quista minore significato po¬ 
litico. 

Mezzadri, fittavoli, coltiva¬ 
tori diretti, coloni si ritrove¬ 
ranno alle 9 in piazza Ese¬ 
dra, poi in corteo raggiunge¬ 
ranno piazza SS. Apostoli dove 
il presidente nazionale della 
Confcoltivatori, Peppino Avo- 
lio. illustrerà le ragioni della 
iniziativa. Una importante 
realtà produttiva del nostro 
paese chiede di essere messa 
in grado di dare un valido 
contributa - al superamento 
della crisi economica. Da 


questa volontà nasce la ma¬ 
nifestazione che non è « con¬ 
tro qualcosa » — come ha 
giustamente ' sottolineato il 
, compagno Afro Rossi — ma 
€ per qualcosa ». ■ 

Cosa significa essere messi 
in condizioni di fare la pro¬ 
pria parte? Significa innanzi¬ 
tutto regolare in maniera de¬ 
finitiva i contratti agrari sul¬ 
la base di un moderno con¬ 
tratto di affitto nel quale 
vanno trasformati gli altri di 
mezzadria e di colonia, ormai 
da tempo superati. In pratica 
si tratta di fare la scelta del¬ 
la impresa, sinonimo di mag¬ 
giore produzione, di migliore 
utilizzo delle risorse, di pro¬ 
mozione civile e sodate. 

Una soluzione era già stata 
raggiunta sul finire della 
scorsa legislatura ed era una 
soluzione altamente unitaria. 
Ma dopo il 3 giugno la DC 
ha rimesso in discussione gli 
accordi a suo tempo sotto- 


scritti e alle forze democrati¬ 
che non è rimasto nient’altro 
da fare che mobilitare nuo¬ 
vamente le grandi masse di 
, coloro che, da decenni ormai, 
< rivendicano un atto di giusti- 
; zia e di modernità. Lo scon¬ 
tro è in atto: accanto ai 
mezzadri, ai coloni e a tutti 
coloro che vogliono una agri¬ 
coltura all'altezza dei tempi 
anche nelle sue strutture 
fondiarie ci sono i comunisti, 
i socialisti, la parte più av¬ 
veduta ma minoritaria della 
DC. Dalle Marche sono venu¬ 
ti nuovi pronunciamenti uni¬ 
tari. dalla stessa Emilia-Ro¬ 
magna la Coldiretti ha invita¬ 
to a fare presto e con una 
argomentazione per certi ver¬ 
si contraddittoria ma per al¬ 
tri assai simile a quella della 
Confcoltivatori. Dall'altra 
parte invece c’è la Confagri¬ 
coltura e quella fetta della 
DC ad essa ispirata, e i fa¬ 
scisti di Almìrante. 


Lo scontro è duro, solo il 
governo non interviene nem¬ 
meno per ripetere quanto a- 
veva detto per bocca di Mar- 
cora tuttora ministro deil'A- 
gricoltura, nel luglio dello 
scorso anno. Ed è una assen¬ 
za che pesa negativamente. 
Altra questione al centro 
della manifestazione di oggi è 
la programmazione. Proprio 
nei giorni scorsi, le Regioni 
hanno approvato i piani dt 
settore previsti dalla legge 
« Quadrifoglio ». E' un fatto 
senza ' dubbio significativo, 
anche se giunge in grave ri¬ 
tardo. Ora finalmente il CI- 
PAA sarà messo nella condi¬ 
zione di ripartire i fondi e 
quindi dare il via alla spesa 
programmata di oltre un 
migliaio di miliardi di lire. 
Settori portanti della nostra 
agricoltura potranno svilup¬ 
parsi e mettere il settore 
vrimario nella condizione di 
svolgere un ruolo positivo. 


MILANO - Mandelli tira le 
orecchie agli imprenditori che 
elargiscono soldi agli operai, 
' al di fuori di ogni contratta- 

* zione e, nello stesso tempo, 
suona la diana per la pro¬ 
duttività. Sono questi i due 
motivi principali emersi dal¬ 
l’assemblea della Federmec¬ 
canica, la potente organizza¬ 
zione degli industriali, riuni¬ 
ta ieri, sotto i grandi lampa¬ 
dari di un salone dell’Hotel 
Gallia, l’albergo dove un 
tempo si svolgeva il calcio- 
mercato. Ma ieri l'unico vero 

• esperto sportivo era Walter 
, Mandelli. il presidente uscen- 
r te, forse candidato, dice 

qualcuno, alla prima pnltro- 
: na della Confindustria. Al 
suo posto? Nessuno ieri fa- 
1 ceva nomi. C’era chi sper- 
-■ giurava « stavolta sarà lom- 
! bardo-veneto * e sembrava 
un pronunciamento per un 
nome che circola, quello del¬ 
l'ex maestro elementare ed 
oggi « barone del tondino ». 
Lucchini da Brescia. 

Il clima, comunque, era 
molto pacioccone: un’assem¬ 
blea senza dissensi, senza 
grida isteriche verso il sin¬ 
dacato (ma certo l’esempio 
additato è stato quello della 
Fiat e dell’Olivetti). I pa¬ 
droni — a parte i rimproveri 
per i r salarialisti » — hanno 


Ripetuti riferimenti ai casi FIAT e Olivetti 

Mandelli rimprovera 


L’assemblea della Federmeccanica a Milano - La defini¬ 
tiva stesura dell’intesa contrattuale firmata in luglio 


mostrato un volto compatto, 
da « centralismo » efficiente. 
Le polemiche del passato, 
attorno al contratto — af¬ 
fiorate fino all’ultimo gior¬ 
no di trattativa — sembrano 
dissipate, superate. 

E’ stata data tra l’altro 
notizia della definitiva ste¬ 
sura della faticosa intesa 
contrattuale. A quanto han¬ 
no sostenuto prima Mandelli 
e poi Mortillaro è stato re- 
: cepito un collegamento tra 
riduzioni di orario e produt¬ 
tività (ma come raggiungere 
questa produttività, sarà cer¬ 
to tutto da discutere) ed è 
stata trovata una soluzione 
per i nuovi minimi salariali 
e sugli aumenti periodici di 
anzianità. 

Il contratto è giudicato, fn 
definitiva < non insopporta¬ 


bile» anche * se è costato 
molto». Non sono passate, ha 
detto Mandelli, tutte le ri 
chieste presentate. Ma egli 
dimentica che in gioco, nei 
caldi giorni di • luglio, non 
era una richiesta in più o 
in meno: c’erano i « veli » 
della Confindustria, contro lo 
stesso Mandelli, che mirava¬ 
no ad assestare un colpo al 
sindacato dei consigli. Un 
obiettivo politico che non è 
stato raggiunto e che riemer¬ 
ge oggi con prepotenza nelle 
vicende Fiat e Olivetti. « due 
facce di una stessa meda¬ 
glia», come ha detto un im¬ 
prenditore. E anche qui — 
come nel contratto — non è 
in gioco tanto la violenza, 
(combattuta per altro dal 
sindacato) le forme di lotta, 
ma, questa famosa c produt¬ 


tività».' 

Alla Fiat, come ha detto 
chiaramente Mandelli, è in 
discussione ' la « disciplina 
aziendale ». Quella che si in¬ 
tende raggiungere è una pro¬ 
duttività che faccia piazza 
pulita del potere conquistalo, 
dai delegati in fabbrica, non 
una produttività, come quel- 
■' la perseguita dal sindacato, 
formata anche su una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro 
* su un « nuòvo modo di go¬ 
vernare» i processi produt¬ 
tivi. E su questo punto Man¬ 
delli, con la sua pacata bo¬ 
nomia. è stato esplicito: per 
espandere l’occupazione al 
sud. bisogna aumentare la 
produzione al nord (senza ri¬ 
flettere sull’esperienza del 
passato, con gli aumenti pro¬ 
duttivi al nord, le migrazio¬ 


ni di massa al nord e non ^ 
per questo rinascita del sud) 
ed è stato minaccioso: « Tut- > 
te le volte che il barile di 
petrolio aumenterà di un dol- - 
laro, nelle fabbriche italia¬ 
ne si dovrà lavorare qualche 
minuto in ■ più. ma con la 
stessa paga del giorno pre¬ 
cedente ». 

E’ la sfida aperta con la 
contrattazione aziendale. La 
FLM deciderà in un pros¬ 
simo convegno la linea da 
seguire. Ma intanto ci sono . 
padroni che « scavalcano » il 
sindacato. « Galli, Benlivo- 
gli e ■ Mattina — ha detto 
Mandelli — sostengono che 
vi sono imprenditori che of¬ 
frono vistosi aumenti sala¬ 
riali. A Milano qualcuno 
avrebbe proposto anche ■ IO 
mila lire all’ora di strane- ' 
dinario. Sono scelte per l’in- 
flozione, contro la categoria ’ \ 
e contro il paese. Non cac- 
ceremo costoro dalle nostre - 
fila, ma li denunceremo ». 

Da segnalare, infine, uno ; 
scambio di battute sul siste¬ 
ma monetario.' Ha esclama¬ 
to un imprenditore di Bol¬ 
zano: « Il rischio è che l’Ita¬ 
lia rimanga nello SME e che 
l’industria italiana esca dal- . 
l’Europa». 

Bruno Ugolini 


Migliaia di 
manifestano 
a Firenze col PCI 

FIRENZE — Migliaia di pensionati hanno accolto l’appello 
del PCI. Ieri pomeriggio, rauditorium del palazzo del Con¬ 
gressi appariva stracolmo per la manifestazione promossa 
dal comunisti sulle proposte per il riordino del sistema 
previdenziale e per l'aumento delle pensioni minime. 

Si è trattato di un incontro con una categoria che 
subisce in maniera diretta 11 peso della recessione e della 
inflazione. Ed ecco, allora, la necessità di coinvolgere tutti 
gli anziani in una a campagna di massa» per chiedere la 
revisione del sistema previdenziale, l’aumento dei minimi, 
la solidarietà delle altre categorie, interventi per gli inva¬ 
lidi ecc. E la risposta c’è stata: la manifestazione è riu¬ 
scita. I pensionati sono stati i protagonisti diretti della 
Iniziativa, partecipando, intervenendo, facendo domande. 
Questa manifestazione assume un particolare significato 
— ha detto la compagna on. Erias Berardi, membro della 
commissione lavoro e previdenza sociale della Camera, 
concludendo l’Iniziativa — proprio nel momento in cui 
alcune forze politiche, come la DC, il P3DI e il PLI ten¬ 
tano di ostacolare l’approvazione della riforma del sistema 
pensionistico e il ministro Scotti ritarda la presentazione 
del progetto di riforma. 
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La siderurgia 
italiana 
consuma meno 
carbone e più 
elettricità 


MILANO — L’Italia è il pae¬ 
se della siderurgia più par¬ 
simoniosa del mondo. Nel 
1978 per ogni tonnellata di 
acciaio prodotto, la 1 nostra 
industria ha consumato 594 
chilogrammi di carbone to 
di energia equivalente alla 
medesima quantità d! carbo¬ 
ne): l’Olanda ha consuma¬ 
to 612 chili equivalenti al 
carbone, l'Austria 668, ' Il 
Giappone 681, il Canadà 720, 
il Belgio 738. la Germania 
occidentale 748, la Finlandia 
772. la Francia 819. l’Inghil¬ 
terra 874, gli Stati Uniti (più 
grandi produttori di acciaio 
del mondo capitalista ma 
anche i più spreconi) 894 chi¬ 
logrammi 

Oltre ad essere più mode 
sto, il bilancio energetico del 
la siderurgia italiana è anche 
fra i meno inquinanti del- 
1 Occidente: Infatti da noi si 
usa meno carbon fossile (il 
50,3 contro il 53J degli USA, 
il 59,5 del Canadà. il 60.2 del 
Giappone. Il 60.9 della Ger 
mania, U 63,9 della Francia). 


Provocazioni 

nelle 

banche ?.. 
a Roma 
e Brindisi 


ROMA — Provocazioni con¬ 
tro i bancari in sciopero: ieri 
la Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma di fronte ad uno sciopero 
di tre ore degli addetti al ser¬ 
vizio dei pegni, ha chiuso gli 
sportelli in faccia al pubbli¬ 
co per il restante orario, pur 
essendo i lavoratori tornati ai 
loro posti. La P rocur a di Brin¬ 
disi inoltre amplifica a dismi¬ 
sura un episodio locale, la 
pressoché totale sospensione 
dei pagamenti di tesoreria in 
coincidenza eoo ; i pagamenti 
di fine mese, inviando avvisi 
di reato per « interruzione di 
pubblico servizio » ed invitan¬ 
do il Tesoro a commissariare 
la succursale della Banca d'I¬ 
talia che gestisce la testre- 
ria. La quasi totalità dei lavo¬ 
ratori delle tesorerie ha ac¬ 
colto l’indicazione della CGIL 
e della FLB per una autore¬ 
golamentazione dello sciopero 
che escluda il blocco dei ser- 
| vizi al pubblico. 


Salgono le monete europee 
a spese del dollaro e yen 

Una «redistribuzione delle carte» è in corso nel mercato 
mondiale del petrolio - Il Giappone paga la crisi iraniana 


ROMA — Dollaro e yen. le 
monete delle due principali 
potenze economiche mercan¬ 
tili, subiscono le conseguenze 
dei mutamenti in corso nel 
settore del petrolio. Il dolla¬ 
ro è sceso ieri a 818 lire men¬ 
tre le monete europee saliva¬ 
no, il marco a 470 lire ed il 
franco francese a 200 lire. 
Lo yen superava la quota di 
250 per dollaro, ritenuta im¬ 
possibile qualche settimana 
addietro. Nel caso del dolla¬ 
ro ha influito la riduzione del 
tasso d'interesse di base dal 
15,75 al 15,50 per cento, adot¬ 
tato da alcune grandi ban¬ 
che. n tasso più aito era in 
vigore da poche settimane e 
già sembra in atto un ripen¬ 
samento. giudicato una mar¬ 
cia indietro in fatto di stret¬ 
ta monetaria e creditizia. 

Il Giappone è il paese che 
più paga per la crisi irania¬ 
na. Ampiamente dipendente 
dalle importazione di petro¬ 


lio da quel paese, il governo 
di Tokio avrebbe tuttavia mi¬ 
nacciato misure a carico delie 
compagnie che comprano dal¬ 
l'Iran petrolio prima destinato 
agli Stati Uniti. Peraltro, il 
ministro del petrolio iraniano 
Moinfar dichiara che i 700 
mila barili al giorno destina¬ 
ti agli USA sono regolarmen¬ 
te venduti sul mercato libero 
con una riduzione di produ¬ 
zione del solo 10%. Ed in ef¬ 
fetti i prezzi sul mercato li¬ 
bero sono cedenti (benché an¬ 
cora attorno a 40 dollari fi 
barile) probabilmente po’ la 
accresciuta offerta iraniana. 

La situazione procede a col¬ 
pi di scena. Cosi in due setti¬ 
mane sono stati ratti due an 
nund sensazionali sulle riser¬ 
ve. Un istituto svedese ha dif¬ 
fuso un - approfondito studio 
nel quale si dimostra che le 
riserve dell'Unione Sovietica 
sono almeno doppie di quelle 
finora attribuite da fonti oc- 


propulsivo e non frenante. 

Infine ì problemi previden¬ 
ziali. I contadini italiani sono 
per la riforma e sono altresì 
per una e//ettiua parità di 
diritti. Sono persino disposti 
— questa almeno è la posi¬ 
zione della Confcoltivatori — 
ad incrementare i contributi 
previdenziali in atto secondo 
fasce differenziate In base al¬ 
la effettiva capacità contribu¬ 
tiva di ciascuno. Ma vogliono 
essere uguali agli altri sia di 
fronte al medico che alla 
pensione. ' 

Per tutte queste cose e an • 
che per altre (revisione della 
politica CEE, riforma . del- 
VAIMA, democratizzazione 
della Federconsorzi. rapporti 
corretti con l"industria di ! 
trasformazione) manifestano j 
oggi i contadini a Roma. Go < 
verno e forze politiche fa- ! 
ranno bene ad ascoltarli. 

Romano Bonifacci 




ridentali. L’URSS resterebbe 
dunque esportatrice di petro¬ 
lio sicura nel prossimo decen¬ 
nio. Un ministro del Venezue¬ 
la ha dichiarato, in una riu¬ 
nione dell’ONU. che un nuo¬ 
vo giacimento forato nella la¬ 
guna di Maracaibo amplia 
fortemente la capacità pro¬ 
duttiva e che le riserve dell' 
Orinoco, di olii pesanti finora 
considerati estraibili solo ad 
alto costo, in realtà possono 
essere estratte a costì addi¬ 
rittura inferiori al prezzo at¬ 
tuale del petrolio. L'Orinoco 
contiene riserve eguali a quel¬ 
le accertate nel resto del mon¬ 
do. Questi cambiamenti di 
scena non sono nuovi e sono 
influenzali, spesso, da inten¬ 
zioni politiche. In realtà il pe¬ 
trolio i ancora una fonte am¬ 
pia e tecnicamente sicura, la 
difficoltà sta nell'estraiio (che 
richiede ingenti mezzi tecnici 
e finanziari) * nell’assicurar- 
selo. ' 


J ò comincia la 
/ primavera 

' ** marzo ; 

è già tempo di 

■jj J0^vacanza tra il verde 
^nuovo del nostro o - - 

Appennino. È la stagione ideale vV 
per camminare lungo i sentieri di SMyP 
crinale , antichi tracciati riaperti £ f&mL 
e riadattati per collegare borghi, 
castelli e vallate che da secoli /jjjL 
aspettano di essere meritatamente \ * 


Quando viene 
Vestati 

v /21 giugno % 

èstagione piena. \\\ 

Tra le vane località 

/del nostro Appennino 

c*è solo il dubbio - 

della scelta. Tutte possonoj^M 

garantirti : 

una vacanza serena 

fatta di tanto riposo 

... c* < -SpoC§ > . 

òo 



e anche di tanto 

svago perchè, alle bellezze 
antiche, si sono 
aggiunte moderne 
strutture turistiche. 

21 settembre 

porta sul nostro Appennino 
meravigliosi colon e 
profumi di vino nuovo, di 
castagne e di funghi. 


E quando 
arriva Vinvemo 

21 dicembre 

il panorama 
cambia e propone 
nuovi interessi, in 
particolare quelli 
sportivi. Sul nostro 
Appennino ci sono 
stazioni sciistiche 
che non hanno 
nulla da invidiare 


/ a quelle alpine. d 

Ecco perchè la chiamiamo la vacanza 4 stagioni. I 
Perchè mentre in altri posti devi aspettare la : B 

stagione più adatta per andarci, sull’Appennino di 3 

Emilia-Romagna puoi venirci quando vuoi. Anche subitoTTfr. 

Per informazioni rivolgersi agli Uffici Turistici delle località interessate. 



si , ' 


Appennino di Emilia Romagna 


■ cura 0*U Assa«sorato Ragionala dal Turismo a dal Comitato di Coordinamento per là promozione delle Città tf Arte - Terme e Appennino dell'Emilia Romagna 







da oggi a sabato 1° dicembre 
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Ieri in R Al là. presentazione ufficiale 


, V < 

La storia secolare dei burattini: ne parlano Otello Sarzi e 1 ; Colla 




Rete 3: la vedremo 

. ' i > , 

soltanto in città 

Per ora il segnale coprirà infatti soltanto poco più del 40 
per cento della popolazione - Un palinsesto sperimentale 


ROMA — Adesso si può dire 
tranquillamente che dubbi 
non ce ne sono piùt sabato 
15 dicembre, i telespettatori 
delle città capoluogo e delle . 
rispettivo province, se lo vo¬ 
gliono, potranno sintonizzar¬ 
si sullo 3* Rete per assistere 
al debutto di questa nuova 
creatura della RAI. Una si¬ 
gla colorala (tranne che nel 
Molise dove si partirà con il 
bianco e ’ nero) studiala da 
Erberto Carboni, autore di 
quella che diede 1 natali alla 
RAI e che ancora oggi apre e 
chiude i programmi tv, an- 
nuncerà l’inizio delle trasmis¬ 
sioni. La musichetta è di Pie¬ 
ro Piccioni, nolo soprattutto 
per le colonne sonore di tan¬ 
ti film di Alberto Sordi; il 
disegno è una composizione 
di tre rombi, ano dei quali 
diviso in 21 spicchi — quan¬ 
te sono le sedi regionali del¬ 
la RAI — sui quali campeg¬ 
gia la scritta TV3. 

Mai parto della RAI fu 
più travaglialo e discusso, 
osteggiato e in forse fino al¬ 
l’ultimo. In qualche modo 
se ne è avuta la riprova an¬ 
che ieri manina in occasione ' 
della presentazione ufficiale 
alla stampa. Quel che fa ri¬ 
flettere è non tanto l’assen¬ 
za dei massimi dirìgenti del¬ 
l’azienda alla manifestazione 
(un paio di consiglieri hanno 
fatto una rapida apparizione, 
poi sono scappati, richiamati 
da altri impegni; e Rossini, 
direttore della 3* Rete, ne èra 
quasi sollevato: a Chissà che 
cosa sarebbero stati capaci di 
dire! »). 

La circostanza ha confer¬ 
mato semmai un atteggia¬ 
mento singolare da parte di 
un’azienda che, per quanto 
atipica, rappresenta pur sem¬ 
pre una delle maggiori im¬ 
prese editoriali italiane: la 
RAI non ha fatto praticamen¬ 
te niente per annunciare. 


•piegare le ragioni, gli obiet¬ 
tivi, le caratteristiche della 
nuova iniziativa; cosi come 
poco fa per difenderai dalle 
valanghe di accuse e di at¬ 
tacchi che le si rovesciano 
addosso da ogni parte, spes¬ 
so senza fondamento ma con 
fini esclusivamente deni¬ 
gratori. 

Ma torniamo alla cronaca. 
Nel grande salone riservato 
alle sedute del consiglio d’am¬ 
ministrazióne, con 1 quattro 
monitor sintonizzali sul se¬ 
gnale provvisorio della 3* Re¬ 
te, Ì suoi dirigenti (Rossini 
direttore. Natoli : e Mazzetti 
vice-direttori, responsabili 
delle strutture di program¬ 
mazione) responsabili dei set¬ 
tori tecnici, hanno spiegato 
come sarà la nuova Rete nei 
suoi primi tre mesi di vita, 
un periodo di rodaggio e spe¬ 
rimentazione. 

Presentato da Dino Basili, 
capoufficio stampa della RAI, 
è stato il direttore Rossini, 
a dare informazioni e a illu¬ 
strare le caratteristiche della 
3* Rete. Nei primi mesi la po¬ 
trà vedere sì e no il 42,5®^ 
della popolazione: si va dal- 
l’81®/o del Veneto al \ò% del¬ 
la Basilicata; e in Lombar¬ 
dia e nel Lazio i segnali non 
andranno oltre i rispettivi ca- 
pnlunghi regionali e le loro 
province. Tra programmi de¬ 
stinati alle singole regioni — 
mezz’ora , il . martedì e il 
giovedì, più la rubrìca spor¬ 
tiva del lunedi curata dal 
TG 3 — e la programmazione 
che verrà irradiata su tutta 
la Rete saranno diffuse, 
nel 1980, 7297 oro di trasmis¬ 
sione contro le 3391 della 1* 
e le 3421 della 2*. 

II palinsesto — cioè 11 pia¬ 
no delle trasmissioni settima¬ 
nali — è soggetto esso stesso 
a verifiche e cambiamenti; le 
trasmissioni si dividono es¬ 
senzialmente in due blocchi: 


uno curalo dalle sedi regio¬ 
nali, l’ultro dalla struttura 
centrale; il Dipartimento cul¬ 
turale aprirà le trasmissioni 
ogni giorno, alle 18,40, pri¬ 
ma del TG 3; per i mezzi tec¬ 
nici si è scelta la strada del¬ 
l’elettronica leggera che con¬ 
sente risparmi notevoli; ' il 
personale è stato ricavato da 
recuperi Interni all’azienda 
che hanno limitato al mini¬ 
mo le nuove assunzioni per 
lo quali è stato introdotto il 
metodo della selezione e dei 
. concorsi pubblici (anche se, 
uomini e mezzi continuano 
ad arrivare con il contagocce) 
Critica la situazione degli 
impianti. Molte frequenze de¬ 
stinate alla 3* Rete sono sta¬ 
te occupate da tv private sen¬ 
za che RAI e ministero delle ' 
Poste abbiano dnto l’impres- 
. sione di far molto per tute¬ 
lare gli interessi del servizio 
pubblico. 

Per il resto si tratta di 
conferme, talune anche inte¬ 
ressanti. La 3* Rete, ha spie¬ 
gato Rossini, non è il de¬ 
centramento ma il volano del 
, decentramento; partiamo «po- 

• veri» ma con l’ambizione di 
. scoprire e valorizzare tanta 

* parte del nostro paese sinora 

esclusa dalla programmazione 
tv; fino a tutto il 1980 non 
ci sarà pubblicità; con le 
private non 1 dovrebbe esser¬ 
ci conflittunlità. ; 

Nel pomeriggio, dopo nna 
breve colazione, i giornalisti 
hanno potuto vedere in ante¬ 
prima i programmi con i quali 
la Rete debiliterà; ma di que¬ 
sti avremo occasione di ri¬ 
parlare. Intanto si parte, le 
21 sedi regionali cominciano 
a trasformarsi da uffici di 
rappresentanza in centri dove 
si producono idee e program¬ 
mi: è già un successo. Il bam¬ 
bino nasce gracile; speriamo 
che cresca meglio. 

Antonio Zollo 


MILANO — Camilla Bisco¬ 
tta, la prlqut donna buratti- 
naia di cui al abbia memo¬ 
ria in Lombardia, nel '700 
riempiva la piazza di Berga¬ 
mo Alta: burattini e mario 
nette, dal Medioevo ai primi 
anni del nostro secolo sono 
stati per antonomasia lo spet¬ 
tacolo popolare. Seguitlssiml 
nel teatrini di Corte, nelle 
piazze e nelle stalle, nel Me¬ 
dioevo erano anche una for- 
. ma efficace di rappresentar 
zione sacra nelle chiese. An¬ 
cor oggi in una chiesa fran¬ 
cese si conserva una Madon¬ 
na con due diavoletti al suo 
fianco. Manovrando il «bilan¬ 
ciere» che tratteneva 1 fili 
delle marionette prendevano 
vita miracoli e martiril di 
santi. Ma 1 marionettisti e i 
burattinai pensarono bene, • 
per Invogliare l’attenzione dei 
fedeli,' al aggiungere un po’ 
di pepe alla sacralità della 
rappresentazione introducen¬ 
do marionette profane, buf¬ 
foni e pagliacci. Non l’aves- 
sero mai fatto: furono scac¬ 
ciati dalle chiese. - ■ s 

«Ma un sacrilegio ben pia 
grave sta avvenendo al gior¬ 
ni nostri — osserva Otello 
Sarzi, uno dei più grandi bu¬ 
rattinai d’Italia — con la 
graduale scomparsa delle 
grandi famiglie di burattinai, 
il popolo di legno e cartape¬ 
sta finisce nelle mani degli 
antiquari. Da li, pagate a pe¬ 
so d’oro, le marionette fini¬ 
scono per morire come og¬ 
getto decorativo in qualche 
casa o come pezzo da colle¬ 
zione». 

- « E’ paradossale considera¬ 
re alla stregua • di un vaso 
o un piccolo bene-rifugio que¬ 
ste creature», polemizza Re¬ 
mo Melloni, insegnante alla 
Civica scuola di arte dram¬ 
matica a Milano. Il labora¬ 
torio di teatro d’animazione 
delia Scuola civica è affolla¬ 
tissimo: in uno stanzone gre¬ 
mito di pupazzi e forme in 


I mille 
linguaggi 
del popolo 

di legno 

\ 1 

Un’arte che si estingue - Infinite pos¬ 
sibilità espressive - Poche sovvenzioni 


gesso, una trentina tra ragaz¬ 
zi e ragazze modellano le te¬ 
ste con la creta, la carta- 


tagliando nel legno la testa 
di un burattino, interviene 
sommessamente a guidare 1 
gesti di chi sta costruendo 
i pupazzi. Sarzi è stato chia¬ 
mato da Reggio Emilia, dove 
abitualmente risiede, a diri¬ 
gere un seminario-corso di 
costruzione ed animazione, 
ma il suo sogno è realizza¬ 
re una scuola vera e pro¬ 
pria. 

« Io parlo da burattinaio, 
non sono un burocrate », 
esclama quest’uomo che sem¬ 
bra uscito da un’illustrazione 
di Dorè. II mento ricoperto 
da una lunga barba cinerea, 
gli occhi vivissimi, esprime 
con cautela le sue perplessi¬ 
tà su un patrimonio secolare 
che sta scomparendo: « Ho 
ricevuto una sovvenzione dal 
ministero dello Spettacolo so¬ 
lo da due anni eppure, do¬ 
po mio nonno e mio padre, 
ho saputo costruire in que¬ 
sti trent’anni un’altra dina¬ 
stia di burattinai». 



Il burattino, con un lin¬ 
guaggio semplice, immediato, 
con 1 suoi personaggi «fissi», 
caricature del difetti e della 
stupidità umana, si muove 
liberamente nel mondo della 
satira come nella favolisti¬ 
ca; e, con Sarai affronta te¬ 
sti di Jarry, o testi speri¬ 
mentali su musiche elettroni¬ 
che. Il Diavolo zoppo di Le- 
sage è il testo manoscritto 
della metà dell’800 che gli 
allievi di Sarzi affronteran¬ 
no quest’anno. Un diavolo 
chiuso da un alchimista nel¬ 
la bottiglia, poi «liberato» 
da Don Cieca, a cui mostre¬ 
rà la malvagità umana, i 
terrori dell’Inquisizione e le 
ruberie dei politici, scoper¬ 
chiando per magia i tetti del¬ 
le case di Madrid. 

Spettacolo per bambini? 
Neanche per sogno: anche 1 
canovacci della commedia 
dell’arte che Sarzi ha pre¬ 
sentato nei giorni scorsi al- : 
la Sala Azzurra del Piccolo 
Teatro di Milano rovesciano 
questo pregiudizio. Ogni gior¬ 
no Otello Sarzi, novello ma¬ 
go di Oz, ha improvvisato 
uno del quaranta canovacci 
che conosce a memoria: Fa¬ 


giolino. Pantalone. Florindo, 
Sandrone Bellabocca («bella 
come una ciabatta sfondata») 
intrecciano dialetto veneto, 
mantovano, bolognese, sfode¬ 
rando botta e risposta con 
il pubblico. Di adulti o bam¬ 
bini 

* • ♦ 

Giuseppe Colla, al primi 
dell'800. attraversava le stra¬ 
de e le piazze d’Italia - con 
un cavallo, un carro e po¬ 
che marionette. Ma la situa¬ 
zione degli eredi, Gianni e 
Cosetta, per molti anni' non 
è stata migliore. Oggi la so¬ 
de esiste, il Teatro delle ma¬ 
rionette a Milano; ma le bat¬ 
taglie per lo sovvenzioni con¬ 
tinuano. Il tentativo di co¬ 
struire un teatro-realtà che 
non sia melensa derormazio- 
ne della vita ma anche spec¬ 
chio dei nostri disagi sociali, 
ha trovato un punto di rife¬ 
rimento nella Nave bianca 
•di Ajmatov che si sta rap¬ 
presentando in questi giorni. 
- « Nell’Anno intemazionale 
del bambino proclamato dal- 
l’Unicef — osserva Gianni 
Colla — è un’ipocrisia dare 
fiabe a lieto fine In un pae¬ 
se in cui esiste In modo dram¬ 


matico il problema dello 
sfruttamento minorile e del- 
‘ la violonza sul bambini ». E* 
curioso osservare le reazioni 
\ dei combini delle scuole du¬ 
rante lo spettacolo. Restano 
attoniti e silenziosi nel corso 
delle scene più drammatiche; 
, inveiscono con rabbia quando 
lo zio Orozkul esercita il suo 
■, potere violento sulla moglie 
che non può dargli figli, sul 
nipotino che gli è stato affi¬ 
dato e sul vecchio nonno. 

Quattro ponti di manovra, 
centinaia di marionette e ot¬ 
to collaboratori (compresi pa¬ 
dre e figlio Gambarutti) for¬ 
mano la compagnia Colla. Co¬ 
me si diventa marionettisti? 
Anche i Colla sentono l’esi¬ 
genza di una scuola; per ora 
tra i loro 'apprendisti stre¬ 
goni’ annoverano anche me¬ 
dici e ingegneri appassionati 
del genere. Le qualità? Sen¬ 
sibilità. impostazione recita¬ 
tiva e abilità artigianale. 
Ogni • filo corrisponde a un 
movimento; ma queste ma¬ 
rionette non sono giocattoli. 
Bisogna saperle montare (1 
corpi e le teste di legno so¬ 
no eseguiti da una scultrice) 
e (non è affatto facile co¬ 
me sembra) imparare a far¬ 
le camminare erette. Il re¬ 
sto, sincronizzazione del mo¬ 
vimenti e «grammatica» del¬ 
le immense possibilità espres¬ 
sive del popolo di legno, vie¬ 
ne con anni di esercizio. 

' Test* di Bhakespeare, di 
Collodi, di Rodar!: che cosa 
significa rappresentarli con 
le marionette? «La mario¬ 
netta è la padrona del mon¬ 
do della fantasia — conclu¬ 
dono i Colla — mentre l’at¬ 
tore riproduce .inevitabilmen¬ 
te se stesso, questa creatura 
di legno si impadronisce dei 
fili che la reggono e diventa 
specchio immobile e mobilis¬ 
simo delle nostre , sugge¬ 
stioni ». 

Tiziana Missigoi 


Candido a Milano, una storia operaia 


MILANO — Il primo ad ave- 
, re un'idea del genere era sta¬ 
to Benno Besson. il famoso 
! ' regista di formazione brech¬ 
tiana che alle Acciaierie di 
■ Temi aveva messo in scena, 
con un gruppo di operai. 
L'eccezione e la regola di Ber* 
tolt Brecht. Adesso, Invece, 
è la volta del Teatro del 
Soffio, un gruppo costituito¬ 
si in fabbrica alla Magneti 
Morelli di. Sesto : San Glo- 
vanni. - • -- - 

L’esperienza milanese (ohe 
si propone di fame nascere, 
d’accordo con l’ARCI, molte 
altre) ha, rispetto a quella di 
Temi, alcune differenze che 
meritano di essere sottolinea¬ 
te. Mentre là, infatti, c’era 
un regista che aveva scelto 


il testo da mettere in scena, 
qui, invece, la scelta di una 
verifica «sul palcoscenico» è 
nata collettivamente, mano a 
mano che il corso di storia 
del teatro — organizzato dal- 
l’ARCI e dal CRAL della Ma¬ 
gneti Morelli e tenuto da 
Gaetano Sansone — faceva 
nascere l'esigenza di fare 
spettacolo in prima persona. 

Subito si è pensato a Maja- 
kovskij o a un testo di Brecht, 
ma poi si è deciso di tentare 
un’esperienza di scrittura au¬ 
tonoma che tenesse conto del¬ 
la realtà che gli aspiranti at¬ 
tori, tutti sindacalisti o im¬ 
pegnati politicamente, vive¬ 
vano quotidianamente: e il 
tema prescelto è stato la cri¬ 


si e il riflusso. Cosi è nato 
C.U.R.Z. (il titolò significa 
Comitato unitario rivoluzio¬ 
nario di zona). 

«Abbiamo scelto — ci dice 
Gaetano Sansone che ha coor¬ 
dinato l’esperimento — alcu¬ 
ni personaggi che volevamo 
mettere in scena: l’operaio, 
l’intellettuale, il militante, la 
femminista; poi abbiamo im¬ 
provvisato Intorno a questi 
“tipi” cercando di dare lo¬ 
ro una storia, un ambiente, 
una realtà. Bolo In un secon¬ 
do momento abbiamo fissato 
in un copione quanto aveva¬ 
mo già trovato a livello col¬ 
lettivo con l’Improvvisazione ». 

C.UJR.Z. (che 11 Teatro del 
Soffio ha presentato prima 
in fabbrica e poi al Pier Lom¬ 


bardo) è la storia di un ope¬ 
raio, Candido, che, colpito da 
un candelotto durante una 
manifestazione del ’68, ha dor¬ 
mito per undici anni e quan¬ 
do si risveglia crede che or¬ 
mai il comuniSmo trionfi. 
Del resto, tutte le persone 
che Incontra, vecchi amici e 
compagni di un tempo, gli 
fanno credere che sia pro¬ 
prio cosi fino a quando, ar¬ 
rivato a casa... si sveglia de¬ 
finitivamente. 

Lo spettacolo, che è stato 
messo in scena con pochis¬ 
simi mezzi, ha come modello 
evidente quel « teatro di pron¬ 
to intervento» la cui punta 
avanzata è Dario Pq; anche 
le scenografie sono essenzia¬ 
li • così pure le maschere, 


gli oggetti e I costumi usati 
nel corso di questo lavoro 
che è tutto teso alla ricerca 
di una comunicazione imme¬ 
diata. Cosi C.U.R.Z. è un 
« pezzo di vita » che, pur nel¬ 
la disorganicità di alcune si¬ 
tuazioni drammaturgiche tea¬ 
trali, ha il pregio indiscusso 
di farci toccare con mano le 
ansie e 1 timori di una clas¬ 
se che difficilmente è «pro¬ 
tagonista » del teatro. 

E il viaggio di Candido dal 
sogno alla realtà, fra 1 riti e 
1 miti del post ’68, diventa 
anche una storia operaia, un 
cammino di conoscenza, den¬ 
tro il quotidiano. 

Maria Grazia Gregori 


La «comparsa del regista 

Marcel 
L’Herbier, 
pioniere 
e maestro 
di cinema 


Il nome di Marcel L’Her¬ 
bier, morto a Parigi quasi 
novantenne (era nato, nella 
capitale francese, il 23 aprile 
1890) meriterebbe di essere 
ricordato anche solo come 
quello del fondatore del 
l’IDHEC (Istituto di alti 
studi cinematografici), scuola 
famosa, alla quale si sono 
formate generazioni di cinea¬ 
sti, provenienti dai paesi più 
diversi. Quando l’IDHEC na 
sceva, negli Anna Quaranta, 
il ciclo di L’Herbier autore si 
era del resto già compiuto, 
nella sua fase culminante. 
Egli stesso ebbe a dire: « Ci 
sono stati dieci anni, 1918 
1928, nei quali ho fatto co¬ 
me volevo i film che vole 
vo. Seguirono dieci anni di 
costrizioni e sfortuna, duran 
te i quali ho potuto dedicar¬ 
mi solo a imprese senza ono 
re». Sotto tale drastica auto 
critica cadono anche opere 
che, all'epoca, fecero abba¬ 
stanza scalpore, come L’argent 
(Il denaro. 1929, da Zola). 

Ma il meglio di L'Herbler 
si colloca senza dubbio nel 
periodo del « muto » da lui 
indicato. Esordiente nel corso 
della prima guerra mondiale 
(quando lavorò anche come 
documentarista, per l’eserci¬ 
to). i suoi primi film d'im¬ 
pegno, quali L’homme du Lar- 
ge (La giustizia del mare. 
1920, da Balzaci, Eldorado 
(1921), L'Inhumaine (ribattez¬ 
zato in Italia Futurismo, 
1924) furono caratterizzati da 
una ricerca espressiva che, 
pur puntando a volte in modo 
esorbitante su questa o quel¬ 
la componente del nuovo lin¬ 
guaggio (scenografia, foto¬ 
grafia, costumi), tendeva al¬ 
l'individuazione della sua spe¬ 
cificità e autonomia, e pote¬ 
va far ben esclamare a un 
altro pioniere, Louis Deltuc, 
« questo si che è cinema! ». 

Il titolo forse più noto, al¬ 
meno da noi, del regista 
scomparso rimane la sua ver¬ 
sione per lo schermo del Fu 
Mattia Pascal di Pirandello 
(1925), singolare per l’uso de¬ 
gli ambienti, naturali o rico¬ 
struiti (gli « esterni» furono 
girati in Italia), e notevole 
per la direzione degli inter¬ 
preti: dal protagonista, il fa¬ 
moso attore russo Ivan Mo- 
sfoukine, allora attivo in oc¬ 
cidente. al grande Michel Si¬ 
mon. che affrontò in quella 
occasione la sua prima prova. 

ag. sa. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 CINETECA • «Ismeo» (2. puntata) 

13 ARTE CITTA’ - «Venezia» 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA (& puntata) - 
«Lezione sintesi» 

14,40 SPORT * Rovigo • Rugby: Italla-Nuova Zelanda 

17 REMI • «Il passato di Vitali» 

17,25 C ERA UNA VOLTA-. DOMANI 

17.50 GLI INSEPARABILI RIVALI • Con Tom e Jerry 

18 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI • Memorie di 
confinati in Lucania 1930-1943 (2. puntata) 

1830 FRONTIERE MUSICALI 

19 TG 1 CRONACHE 

19.20 LA FAMIGLIA SMITH * ■ H sapore della paura» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.20 MASH • « Henry toma presto » • Telefilm • Regia di 
W. Wiard - Con Alan Alda, Loretta Swtft 

21.10 GRAND'ITALIA • Spettacolo condotto da Maurizio 

Costanzo • * • 

22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - Milano • Tennis: 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 - 

12.30 TG2 PRO E CONTRO 

13 TG2 ORE TREDICI - 

13.30 «LA GINNASTICA PR ESCI ISTIGA » (6. puntata) 

17 TV2 RAGAZZI 

18 LA TV EDUCATIVA OEGLI ALTRI - «Martin Luther 
King » 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 8portsera 

18.50 SPAZIOLIBERO. I PROGRAMMI DELL’ACCESSO: 
Italia nostra, «Un ambiente per l’uomo» 

19,06 BUONA SERA CON. ALBERTO LUPO - Telefilm - 


OGGI VEDREMO 

La droga a «Grand’Italia» e 
una curiosa storia d’amore 


Mercoledì televisivo non en¬ 
tusiasmante. Sono ancora di 
fronte Maurizio Costanzo (e 
il suo Grand’Italia) e la ti¬ 
gre di Mompracem, al seco¬ 
lo Sandokan. Il quale stase¬ 
ra salva' finalmente Marian¬ 
na dalle fauci di una vorace 
tigre In carne ed ossa, finen¬ 
do però, subito dopo, prigio¬ 
niero dell’Invidioso colonnello 
Fitzgerald. Ma gli elefanti, 
guidati dal fido Tremai Nalk, 
risolvono ancora una volta la 
situazione: creano un terribi¬ 
le scompiglio e offrono a San¬ 
dokan la possibilità di fug¬ 
gire nella foresta. La sorte si 


«Mork e la tolleranza» 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 SANDOKAN (3. episodio) da Salgari, con Kablr Bedl, 
Philippe Leroy e Carole André, regia di Sergio Solli- 
ma (replica). , • * 1 ,’-r 

21.45 «MA CHE AMORE E*», racconti In musica 

2235 I OETECTIVES: «Senza uscita» telefilm con Robert 
Taylor 

23,05 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera > v-. - 

ORE 1 18,05: ' Per ' 1 ragazzi; 18,50: Telegiornale; 19,05: A 
conti r fatti; 19.35: incontri. Karel Reiaa. H cinema degli 
eroi romantici, pazzi e solitari; 20,06: Il Regionale; 2030: 
Telegiornale; 20,45: Argomenti; 21,35: Musicalmente. Los 
Incas; 22,15: Telegiornale; 22,25: Mercoledì sport. 

□ TV Capodistria 

ORE 1930: Punto d’incontro; 20,15: Telegiornale; 2030: 
Tele sport. Calcio. Incontro Intemazionale per la Coppa 
UEPA; 2245: Jet generation. Pila. Regia di Eckhart Schmidt 

□ TV Francia v 

ORE 1939: Oli amori della Belle époque; 1335: Rotocalco 
regionale; 14: I mercoledì di Aujourd’hui madame; 15: Il 
maga Telefilm; 18,10: Cono di Inglese; 1830: Telegiornale; 
1930: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 20,35: Palma* 
rea *79: 22: Alain Decaux racconta; 22,55: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.55: Paroliamo e contiamo; 18.55: Un peu d’amour, 
d’amltié et beaucoup de muslque; 19,10: Police station; 1930: 
Notiziario; 20: I sentieri del West; 21: La peccatrice. Film - 
con Zeudl Araya, Franco Gasparri; 2235: Upperseven l’uo¬ 
mo da uccidere - Film 


accanisce ancora sul colon¬ 
nello inglese: non fa nem¬ 
meno in tempo a dichiarare 
a Marianna il suo amore che 
San dokan gliela soffia via 
con ano stratagemma. Al lar¬ 
go c’è U «praho» pronto a 
salpare. 

A Grand’Italia si parlerà 
di due questioni dltremodo 
scottanti: la droga e la ca¬ 
sa. A un tavolo siederanno 
il ministro della Sanità Re¬ 
nato Altissimo e il segreta¬ 
rio nazionale della FGCI 
Massimo D’Alema, al tavolo 
vicino cl saranno due fidan¬ 
zati che non possono sposar¬ 


si perché non trovano casa. 
Ospite di stasera Silvana 
Pam panini, «Nini Pam pan » 
per gli ammiratori di ieri e 
di oggi. ' - 

Alle 21.45, sempre sulla Re¬ 
te due, va In onda Pan. il 
primo di tre telefilm raccol¬ 
ti in un ciclo Intitolato Ma 
che amore è? Amóre e mu¬ 
sica sono i protagonisti di 
queste tre storie, girate a Mi¬ 
lano a bassissimo costo. Sta¬ 
sera è di scena, appunto, Pan 
(Massimo De Rossi) uno stra¬ 
no commesso di un negozio 
di dischi. Lui ha un rappor¬ 
to irreale con il lavoro, oni¬ 
rico con gl! «altri» e senti¬ 
mentale con la gatta Troletta 
a cui dedica ogni mattina, 
da una radio privata, la stes¬ 
sa canzone romantica. La so¬ 
litudine del sognatore Pan 


(spesso si Immagina di es¬ 
sere Don Giovanni) si incro¬ 
cia con la solitudine di due 
nevrotici disc-jockey della ra¬ 
dio. H tutto Immerso In una 
Milano sempre più «fredda» 
dove le uniche isole di uma¬ 
nità sono gli anziani della 
zona Ticinese. La regia è 
firmata da Roberto Caccia- 
guerra. 

Gli altri due film sono In¬ 
titolati Paola (con Livia Ce¬ 
rini) e La compagnia (rea¬ 
lizzato dal gruppo teatrale 
dell’Elfo diretto da Gabriele 
Salvatores). 

Per finire un ennesimo te¬ 
lefilm tappa buchi. Senza usci¬ 
ta. delia antidiluviana serie 
I detectives interpretata dal¬ 
l’ex bello di Hollywood Ro¬ 
bert Taylor. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: UH 
12, 13, 14. 15. 19. 21, 23 Ore 6: 
Stanotte stamane; 730: La¬ 
voro flash; 7.45 La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 130: 
Istantanea musicale; •: Ra¬ 
dio anch’io; 11: Musicaperta; 
1130: Mina presenta: incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
12,03: Voi ed k> 79: 1433: 
Sei personaggi in cerca di 
bambino (7. puntata) ; 1430: 
Voglia d'apocalisse; 1533: 
Rally; 1530: Errepiuno; 16.40: 
Alla breve; 17: Patchwork; 
1835: Globetrotter; 1930: Sta¬ 
zione zero, 2 atti di L. Ma¬ 


lerba, con G. Moschln; 20,05: 
Val col disco; 2030: RmUo- 
uno jazz 71; 2133: Dedicata 
Cialkovzki; 2135: Quando la 
gente canto: Otello Profa¬ 
no; 2335: Val ed disco (2); 

□ Radio Z 4 - r; 

GIORNALI RADIO: 630, 7 e 
30, 830. 930. 1130. 1230. 1330, 
1630, 1730. 1830. 1930 2230. 
Ore 6435-735-735-8,194.45; I 
giorni; 730: Buon viaggio; 
1.06: Cronache di poveri 
amanti, di Vaaoo Pratolini 
(18. puntato); 932-10,12; 16 
15,45: Radlodue 3131; 11,32: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45; Il 


giorno del successo e poi?; 
13.40: 8ound-track; 1837: In 
concerti; 1738: Esempi - di 
spettacolo radiofonico: fram¬ 
ménti di Luna; 1838: Dalla 
sede di Roma « A titolo spe¬ 
rimentali »; 18,05: n dialogo; 
20,40: Spazio X formala due: 
l’intematlonal pop; 21,05: La 
disco music; 21,30: Il rock; 
22: Nottetempo; 2230: Pano¬ 
rama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
8,45; 1035; 12,45; 13,45; 18,45; 
20,45; 23,55. Ore 6: Quotidia¬ 
na Radlotre; 7: Il concerto 


del mattino; 730: Prima pa¬ 
gina; 835: H concerto del 
mattino (2); 8,45: Tempo e 
strade: •: Concerto del mal 
Uno (8); io: Noi, voi, loro, 
donna; 1036: Musica operi¬ 
stica; 12,10: Long playing: 
cafóni fra due guerre; 12,45: 
Panorama italiano; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: 
OR 3 Cultura; 1530: Un cer¬ 
to discorso musica; 17: L’ar¬ 
te In questione; 1730 e 1836: 
Spello tre; 21: Venezia, Bien¬ 
nale musica 75 (XIII); 22: 
Libri novità; 22.15: La Spa¬ 
gna di Teresa Bergansa; 23; 
n jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 



Quando il problema 
è la sterilizzazione e la disinfczione 
i prodotti ed i sistemi da usare 
devono fare semplicemente una cosa: 

X t - * 

eliminare il problema. 


Per ospedali e cliniche la 
sterilizzazione e la disinfezione 
rappresentano momenti 
fondamentali: la «qualità» (fi queste 
operazioni e la loro rapidità sono 
infatti elementi determinanti per 
l’efficienza. 

Per ottenere una soluzione 
del problema che sia adeguata e 
duratura, è indispensabile poter 


contare su una azienda che possa 
fornire i prodotti specifici, che sia 
in grado di progettare e realizzare 
con gli stessi un sistema integrato 
e su misura, che garantisca 
l’assistenza relativa sia in fase di 
avviamento che nel tempo. 
ZANUSSI COLLETTIVITÀ per 
questo settore progetta 
e costruisce singoli prodotti 


altamente specialistici con diverse 
e specifiche funzioni, studia 
e realizza con gii stessi i sistemi 
integrati più adatti alle particolari 
esigenze del committente, 
garantisce direttamente tutta 
l’assistenza necessaria prima, 
durante e dopo l'avviamento. 

Cioè risolve «globalmente» 
ii problema. 




progetta,produce^(fisfl1buisce y asstete. 


'conta collaborazione delta Cotoni S.pA. 
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Saluto a una signora di Hollywood 

Gli òcchi di Laiiren Bacali 


’?{ a ' '■ 

'Aveva giusto vent’anni e 
portava con disinvoltura un 
tailleur a quadri. Era ma* 
gra, dalla pettinatura sobria,, 
dalla bocca attraente e dai 
lunghi occhi di smeraldo. 
Si faceva chiamare a Slim « e 
si trovava arenata in Marti* 
nica, senza un dollaro per 
tornare in America. Entrava 
In locale e, senza imbarazzo, 
chiedeva) a Qualcuno ha un 
fiammifero? ». 

Fu la prima apparizione di 
f.auren Bacali in Acque del 
Sud. I,a moglie di Howard 
nawks l’aveva conosciuta a 
New York, indossatrice di mo¬ 
delli per Ilarpcr’s lìazaar. E* 

11 marito, appena la vide, non 
esitò a sceglierla quale prò* 
tagonista femminile da af¬ 
fiancare a Humphrey Bogart. 
Si era nel 1914 e l’attore si 
dedicava ni filone esotico-re- 
sistenziale: con Ingrid Berg- 
man aveva ottenuto un cla¬ 
moroso successo in Casablan¬ 
ca. Si trattava, appunto, di 
rifare quell’atmosfera 

Niente di meno indicato 
dal romanzo di Hemingway 
Avere e non avere. Come 
sceneggiatore. Faulkner lo 
travisò volutamente. Hawks 
si assunse il compito preci¬ 
puo di far funzionare la nuo¬ 
va coppia, e non fallì. Le¬ 
sta di parola e di mano, la 
intraprendente ragazza si 
scontrava con il rude ttomo 
d’onore che la costringeva a 
restituire il maltolto. Ma u- 
scendo dalla sua stanza, lei 
lo sfidava con la celebre pro¬ 
vocazione: a Se hai bisogno 
di me, fammi nn fischio. Sai 
come, no? Unisci le labbra, 
così, e soffi ». 

Quella vicenda, nessuno lo 
Ignora, si prolungò dallo 
schermo alla vita. Nonostan¬ 
te la differenza d’età (li di¬ 
videva un quarto di secolo) 
a Bugie » e T.auren formaro¬ 
no una famiglia invidiabile. 
Sullo schermo la coppia fu 
riproposta tre volte: nel 19Ifi 
ancora da Hawks con il 
grande sonno, un classico del 
film nero, enigmatico all’e¬ 
stremo (ma Faulkner stavolta 
rimase fedele a Chandler), 


ROMA — Ma la Madonna, 
è importante per conto suo. 
o soltanto perché sarebbe la 
madre del celeberrimo Gesù 
Cristo? No. non è il noccio¬ 
lo di una diatriba teologica 
osservata in prospettiva fem¬ 
minista, è semplicemente 
una vaga idea che ti coglie 
e ti sorprende quando guardi 
Laurea Bacali, dal vivo, la 
prima volta. Giornalisti e cu¬ 
riosi affollavano ieri i 
locali della Mondadori a Ro¬ 
ma, dove Laurea Bacali te¬ 
neva banco presentando la 
sua autobiografia appena 
edita (Io. Lauren Bacali, 
auattrocentocinquanta pagi¬ 
ne. ottime fotografie, otto¬ 
mila lire) erano tutti certa¬ 
mente rosi dal supremo di¬ 
lemma, dal momento che 
fioccavano le domande ere -, 
fine e divine. 

Per esempio: Lei è consa¬ 
pevole di essere un mito? 
« Ho sempre pensato che per 
diventare un mito fosse ne¬ 
cessario morire ». Che avreb¬ 
be fatto se nasceva brutta? 
« Oddio, non credo di esse¬ 
re orribile, ma non ho nep¬ 
pure mai sostenuto di es¬ 
sere devvero bella ». Come 
avrebbe concepito la vita e 
l’amore se fosse stata una 
donna normale? « Mah, la 
vita di una donna che lavora 
è come quella di un uomo. 
Quanto a concepire l’amore!? 
No, Sir... ». Come ci è rima¬ 
sto Frank Sinatra sapendo 
che lei, nel suo libro, lo trat¬ 
ta da stronzo? « Prorate a 
chiederglielo »: Perché nel- 
Vautobiografia manca com¬ 
pletamente il sesso, e tutti 
sono visti con bontà, in una 
Hollywood quasi agiografi- 
ca? « Veramente, non è un 
libro erotico, ma non è nean¬ 
che il libro dei santi »; Co¬ 
me si pone dinanzi al prò 
blerna • dell’invecchiamento? 

« Considerando l’unica pos- 


i ,-li ***?*' t. 

« Lo Sguardo », come Fattrice venne battezzata 
ad Hollywood, è in Italia per presentare una sua 
autobiografia - L’incontro con Humphrey Bogart in 
« Acque del Sud » di Howard Hawks 




con la Bacali donna fatale • 
senza scrupoli; nel ’47 da 
Delmer Daves con La fuga, 
dove, soccorritrice premuro¬ 
sa, si ripresenlava In cappot¬ 
tino a quadrelli; e nel *48 da 
John Huston con L'isola di 
corallo, dov’era nna roman¬ 
tica Bognntrice, mentre Clai- 
re Trevor si ' guadagnava 
l’Oscar nel ruolo dell’amante 
alcolizzata di Edward G. 
Robinson. . 1 

Più tarili, nel 1955, si offri 
nn’orraaione televisiva, quan¬ 
do Humphrev Bogart accet¬ 
tò di riprendere per il pic¬ 
colo schermo il personaggio , 
del gangster Duke Mantee 
nel dramma La foresta pie¬ 
trificata, che vent’anni prima 
lo aveva rivelato aia in tea¬ 
tro che in cinema. Come at¬ 
trice la Bacali aveva fatto 
seri progressi, e il regista 


Delbert Mann le affidò la 
parte sostenuta da Bette Da¬ 
vis nel film del '36. 

Per la sedazione dei suoi 
occhi, Hollywood la battez¬ 
zò « Io Sguardo a nell’epoca 
in cui, di altre, si ■ privile¬ 
giavano le gambe o il seno. 
Con Betty Grnble e Marilyn 
Monroe compose infatti un 
effervescente terzetto in Co¬ 
me sposare un milionario 
(1953) di Jean Negulesco, e 
delle tre era la più saggia e 
volitiva, quella che volteg¬ 
giava con eleganza negli am¬ 
bienti in cinemascope, da si¬ 
gnora della buona società. 
Anche in Come le foglie al 
vento (1957), un melodram¬ 
ma di Douglas Sirie al limi¬ 
te del kitsch, si muoveva in 
nn palazzo di ricchi, senti¬ 
mentalmente contesa tra due 
nomini, ma ancora nna vol¬ 


ta s’incrociava con la perfet¬ 
ta caratterizzazione di ,una 
donna, Dorolhy Malone, che 
nel ruolo della ninfomane 
arrivava all’Oscar. 

Il 1957 s’era aperto tragi¬ 
camente con la morte di Bo¬ 
gart, alla quale la vedova 
seppe reagire con forza, re¬ 
citando nella sua piti bel¬ 
la commedia. La donna del 
destino di Vincente Minnelli, 
regista con cui aveva già la¬ 
vorato due anni prima per Io 
psicanalitico La tela del ra¬ 
gno. Era lei la ilisegnatri- 
cc di moda del titolo origi¬ 
nale (Designing tvoman): vi¬ 
ve a Manhattan in un ap¬ 
partamento arredato di Mo¬ 
digliani e Chagall, frequen¬ 
ta un ambiente forse fatuo e 
stravagante di artisti, ma sen¬ 
za fatica ne impone Io spi¬ 
rito a quello ben più grigio 


Lady Madonna, 


provaci ancora 


.. . k- < 
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In un incontro, a Roma, botta e risposta con i giornalisti 



sibila alternativa, l'aspetto 
con piacere per restare al -, 
meno viva»; Se suo marito 
Humphrey Bogart, oggi, fos¬ 
se vivo, avrebbe ottant’anni, 
che ne pensa? «Come dice¬ 
va Roosevelt, non rispondo 
mai alle domande che co¬ 
minciano con un se... »; Ma . 
non le secca che mólti leg- ■ 
gano la sua autobiografia t 
cercando di ricavarne quel¬ 
la di Bogart? € Lo so benis¬ 
simo che c’è gente che pen¬ 
sa soltanto a lui, ma posso 
farci qualcosa? E" la croce 
che devo portar e ... ». 

Ecco, m principio fu Bo- 
gpy. Proprio come Woody 
Alien in Provaci ancora. 


Sani, Bogart era bussino, 
bruttino, ma grondava fasci¬ 
no. Al suo bagaglio di sedu¬ 
zioni mancavano la lumino¬ 
sità, la dolcezza, e un lun¬ 
ghissimo paio di gambe che 
incontrò in Lauren Bacati. 
Magari nel mezzo di una 
notte buia e tempestosa, sot¬ 
to U temporale, su un sel¬ 
ciato lucido, quasi abba¬ 
gliante, com’è successo un 
anno fa in un fantasmagori¬ 
co sogno dei regista ameri¬ 
cano Robert Alt man. che ha 
evocato netta Bacali la sua 
sublime aspirazione di bam¬ 
bino di mezza età, convin¬ 
cendola a interpretare U suo 
più recente film Health 


(* Salute»), nei panni di 
una anziana vergine di ot- 
iantatré anni. Riecco la Ma¬ 
donna. 

D’altra parte, se cosi non 
fosse, come farebbe Lauren 
Bacali ad incendiare gli ani¬ 
mi più acerbi, fin dal suo 
lontano ' incedere, proprio 
quando un distinto signore 
piuttosto in età, con estremo 
cottwo gusto, sussurra al vi¬ 
cinato « Ah, eccola, la mia 
fiamma di' un tempo!? ». Era 
arrivata, infatti, con U suo 
sorriso più smagliante, più 
falso e più onesto, quello che 
giustificava nell’unico modo 
possibile un'ora di ritardo. 
Poi, fin dalle prime battu- 


A Roma il nuovo spettacolo del a Teatro della Pantomima » 

- - - ■ - - ■ ■■ ■ ■■■■■■— • i * 

Gestuali variazioni del silenzio 


ROMA — Variazioni del «Teatro della 
Pantomima » di Bologna (al Teatro in 
Trastevere di Roma), è, paradossal¬ 
mente, ma non troppo, un silenzioso 
spettacolo musicale. Del resto, già il 
titolo di questo allestimento, di cui sono 
realizzatori e rigorosissimi interpreti 
Raffaele Milani e Laura Falqui. ri¬ 
chiama esplicitamente analogie musi¬ 
cali. In una candida « cassa di risonan¬ 
za » visuale — uno spazio cubico deli¬ 
mitato da bianchi veli di tulle, illumi¬ 
nato dall’esterno, in trasparenza — due 
figure in calzamaglia nera si muovono, 
a volte alternativamente, a volte an¬ 
cora all’unisono, ma in gestuale con¬ 
trappunto, disegnando con braccia, mani 
e movimenti del corpo, linee astratte 
Sono appunto le variazioni «dinami¬ 
che» di una gestualità teatralmente ar- 
chctipira, in cui la memoria tende a 


rarefarsi in uno spazio concettuale re¬ 
cuperato al sogno o meglio al ricordo. 
Non a caso le due figure agiscono pa¬ 
rallelamente. senza mai incontrarsi, co¬ 
me in una sorta di asettica conflittua¬ 
lità, tutta e solo pensata, in ambiti ap¬ 
punto mnemonici assolutamente indivi¬ 
dualizzati. Lo stesso dicasi per l’altret¬ 
tanto « assoluto », terribile silenzio dei 
primi 24 minuti dello spettacolo. 

Poi, dalle luminose pareti del cubo/ 
habitat filtrano, ma appena percettibili, 
i suoni musicali di un brano di Cesar 
Frank (il terzo tempo della sonata per 
violino e pianoforte), e per dieci minuti 
ancora (lo spettacolo dura in tutto 35*), 
la silente dimensione si arricchisce di 
un'altra variazione, concretamente acu¬ 
stica questa volta, in sintonia con la 
quale 1 movimenti della coppia si dii-' 


(boxa s poker) del marito 
Gregory Peek. Classe, cervel¬ 
lo e carattere t erano que¬ 
ste le qualità che avevano | 
affascinato il povero c Bo- 
gie », unite a dosi sempre più 
precise di umorismo. 

Robert Altman, che l’ha • 
diretta nel suo ultimo film 
Health (Salute), una satira 
dell’industria dei cibi ge¬ 
nuini e delle elezioni presi¬ 
denziali, ha riferito a Mau¬ 
rizio Porro nna battuta del¬ 
l'attrice oggi -, clnquantacln- 
qnenne, alta quale tocca la 
parte di una vergine di 83 
annlt « Nessun problema per 
sembrare una vecchia. Qual- 
' cimo per sembrare una ver - - 
g ine ». ■ •--< -, - 

Di vero nome Betty Joan 
Weinstein Perske. Lauren 
Bacali è nata a New York 
nel 1921, si è diplomata al¬ 
l’Accademia d’arte dramma- v 
tica e ha tentato nella pri¬ 
ma gioventù, senza molto suc¬ 
cesso, la carriera teatrale. 

Le andò meglio, come s’c vi¬ 
sto, con la moda e col ci- . 
nema. Ma al teatro è tor¬ 
nata in età matura, otte¬ 
nendo un personale trionfo , 
nel musical Applauso (1970) 
tratto dal film Èva contro Èva 
e quindi, ancora una volta, 
suggerito da un indiretto con¬ 
fronto con la Davis. 

Poi è di nuovo passata al 
cinema, in Assassinio sull' 
Orient Express (1974) di Lu- 
met, nel Pistolero (1976) di 
Don Siegel. Qui ai suoi oc¬ 
elli pieni di lacrime — lei 
dalla tenerezza cosi conte¬ 
nuta, dall’ironia foderata di 
ghiaccio — era affidato l’ul¬ 
timo addio a un attore che si 
allontanava per sempre, vele- % 
rano di tante ' buone batta- ' 

" glie almeno sulto schermo: ” 
John Wayne. Ma in quel 
momento abbiamo anche ri¬ 
pensato a quando, nella vi- ’’ 
ta. lei e Humphrey Bogart 
volavano Insieme a Washing- . 
ton, a battersi contro il Co¬ 
mitato maccartista per le at¬ 
tività cosiddette antiameri¬ 
cane. ‘ 

Ugo Casiraghi 


te. aveva cominciato ad ag¬ 
grottare ta fronte, a fare la 
faccia cattiva. Aveva la'vo¬ 
ce di Bogart. 

Guardate che fa veramen¬ 
te impressione, c’è poco da 
-, sfotterò. Va bene che la cól¬ 
pa è di Gesù Cristo (Bogey) 
o. in una concezione più sto¬ 
rica e politica, della Chiesa 
(Hollywood), però resta - il : 
fatto che vedere la- Madonna 
dà proprio f brividi, c’è mica 
da fare gli scettici. Del re¬ 
sto, chi è riuscito a non per¬ 
dere U self control in uno 
dei migliori momenti di Fel¬ 
ibri, nella Dolce vita, quan¬ 
do quelle bambine dispetto¬ 
se ma solenni fanno corre¬ 
re la folla dietro le appari¬ 
zioni della Madonna? 

Come se non bastasse il 
fatto che Lauren Bacali sia 
sempre la stessa, non anco¬ 
ra « fuori parte » al pari 
delle sue coetanee che da 
tempo hanno cambiato cli¬ 
ché (pensate a Shelley Win- 
ters, sembra sua nonna), lei 
dice, semvre con la voce di 
Boaart, € ho voltilo rivivere 
la mia vita per me stessa», 
mentre corre un brivido, tut¬ 
to s’oscura, e un fulmine 
squarcia le nubi. Allora, si 
correaae e proseoue: « Le 
tnrrpe fondamentali della mìa 
vita sono state i primi film , 
(con Bogart), rincontro con 
Boaart. fi trasloco bt Cnli- 
fomia (ver. andare da Bo¬ 
gart). U primo - palio (di 
Bonari), la morte di Bonari, 
e il matrimonio con Jason 
P.óbards (chiaramente, una 
controfigura di Bogart) ». 

Infine. Laureti Barali op¬ 
pinone: * Jl mìo libro si 
chiama To. Lauren Barali. 
ma non è tm’onera arbitra¬ 
ria ». Ti deio. finalmente si 
rasserena. Jl mondo è salro, 
ancora una volta, perché la 
Madonna, bella com’è. conti¬ 
nua a tirare le corretta. 


David Grieco 


ferenziano. interrompendo drammatica¬ 
mente il contrappunto di gesti iniziale. 

Spettacolo severo nella sua tesa es¬ 
senzialità visiva. Variazioni, come preci¬ 
sa Milani in una stia nota di regia, 
« ha superato la soglia del contrasto, del¬ 
la condanna », proponendosi come « l’al¬ 
ba di una immaginazione rinnovata per 
la quale il teatro i divennuto debole ri¬ 
cordo, vaga archeologia». Certo, oltre 
questa scamiflcazhme gestuale, che del 
resto conclude una trilogia avviata dal 
«Teatro della pantomima» con Figure 
cui fece seguito Trasparenze, sarà dif¬ 
ficile procedere. 

I due mimi bolognesi infatti meditano 
di superare il loro « muro del silenzio », 
dando dimensione teatrale ad un per¬ 
sonaggio come Philip Marlowe. 

— • - n. f. 



Omaggi romani al compositore 

Petrassi o le 
stagioni 
della musica 

Applauditi direttori d’orchestra Pre¬ 
della e Ferro - Il flauto dì Persichilli 


.x xy- 
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Laura Falqui la « Variazioni » 


ROMA — In otto giorni, la 
cronaca musicale registra 
due grossi concerti dedicati a 
Goffredo Petrassi. La buona 
circostanza è stata attribuita 
ai settantacinque anni • del 
Maestro che piuttosto, ' di¬ 
remmo, ha tre volte venti¬ 
cinque anni. • 

I primi venticinque (1829: 
Petrassi è nato nel 1904) ave¬ 
lano già il compositore — 
ancora studente — che ai ri¬ 
cerca esplorando l'orchestra 
ton un Preludio'e Fuga o 
tendando nuove possibilità 
alla voce umana (Tre liriche 
italiane antiche ). 

La seconda volta che ha 
venticinque - anni (slamo • al 
1954), Petrassi ha ormai dato 
sostanza musicale alle attese: 
gli strumenti ad arco ' del 
Preludio e fuga si aprono ora 
alle ' meraviglie del quarto 
Concerto. Gli « esperti » che 
non seppero allora avvertire 
le attese d’una musica nuova, 
accamparono m'Atigenmusik 
(musica per gli occhi, fatta 
per essere vista più che ese¬ 
guita). Alla prova dei fatti, 
risultò, quella del quarto 
Concerto, una musica straor¬ 
dinariamente calata nella vi¬ 
talità di un suono concreto. 

I venticinque anni attuali, 
questi delia terza ■ volta 
(1979), tramutano le ' attese 
nelTimmagine del musicista 
carico di esperienze, ma non 
ha ancora acquietato. Nella 
stessa persona ■■ del Maestro 
vibra l’avido sentimento del¬ 
l’attesa che così variamente,' 
e cosi insistentemente, circo¬ 
la nella sua musica. 

La riprova l’abbiamo avuta 
dai due concerti di cui di¬ 
ciamo. Massimo Predella (al 
Foro Italico) ha sottolineato 
il palpito vitale di certe atte¬ 
se vibranti nella Follia d*Or¬ 
lando (1942-43) e che trovano 
sorprendenti riscontri ' nelle 
aspettazioni foniche del pre¬ 
ziosi Estri per quindici stru¬ 
menti. Non - diversamente, 
l’Jnpenzione concertante, con 
le sue fasce sonore; sostenute 
da saldi'contràpptlntl. accen¬ 
de un’ansia non placata dalla 
Noche Oscura, nella quale la 
musica bì sgroviglia dalla 
□otte alle luminose traspa¬ 
renze dell’alba. 

Massimo Pralidella ha in¬ 
tensamente rilevato il febbri¬ 
le passaggio dei suoni da una 
situazione che , è l’opposto 
dell'altra. 

1 Anche Gabriele Ferro, l’al¬ 
tro giorno, nel suo concerto 
petrassiano, tenuto per Santa 
Cecilia nell'Auditorio di Via 
della Conciliazione, ha cen¬ 
trato il senso dell'attesa, e- 
sasperendolo come intima es¬ 
senza d’una musica tutta af¬ 
fidata a tensioni timbriche e 
a sussulti ritmici. Basti pen¬ 
sare al quinto Concerto 
(1955), fluente come un con¬ 
tinuo affermarsi e negarsi di 
evolti sonori. E ciò, anche 
drammaticamente, è emerso 
dalle Orationes Còristi, gran¬ 
de pagina di Petrassi, risa¬ 
lente. al 1975. dove l’attesa 
raggiunge lo spasimo. Tutto 
converge in questa composi¬ 
zione (e il coro ha - magi* 
stralroete contribuito a darne 
il segno) in ima fonda, dila¬ 
tata aspettazione panica. 

E’ stato una sorpresa, per¬ 
tanto, quel momento partico¬ 
lare delia musica di Petrassi. 
in cui l’attesa, libera da ogni 
impaccio, si libra nello spa- j 
zio. sfociante in ima ebbrezza 
di suoni. Questo momento è 
nel Concerto per flauto a or¬ 
chestra (1960). nel corso del 
quale il groviglio dei suoni 
sembra divaricarsi, dando al- ( 
le attese del flauto (spesso 
magicamente concertante con 
la chitarra e con l’arpa) so¬ 
luzioni luminose, mentre il 

• nucleo ' orchestrale soggiace 
in un ribollimento scalcian¬ 
te, quasi geloso di un suono | 
(quello del' flauto) che non 
riesce né a far proprio ni a 
respingere per rigetto.. 

Ed «atra in campo, qui. la 
maestria dell'interprete. Ange¬ 
lo PcrsichiRi, primo flauto 
dell'orchestra, ma ora primo 
tra i primi flautisti del no¬ 
stro tempo. Le acrobazie del¬ 
la tecnica non hanno mai 
tradito le esigenze di un di¬ 
scorso pienamente musicale, 
portato avanti con esemplare 
consapevolezza. 

Le attese insite nella musi¬ 
ca <fi Petrassi hanno trovato 
un risvolto in quelle del 
pubblico che aspettava di 
festeggiare l’autore. Petrassi. 
però, non c'era e non c’era 
nemme n o al Foro Italico: ma 
l'ondata di auguri e di sim¬ 
patia io avrà raggiunto co¬ 
munque. E Intanto si è visto 
che non cede il mondo se 
per due volte di fila l'attività 
co nce rtist ica indugia su un 
composi to re italiano, su due 
nostri preziosi direttori (Mas¬ 
simo Predella e Gabriele 
Ferro), eoo raggiunta di un 
flautista — Angelo Persichilli 
— die potremmo ascoltare 
più spesso. 

I Erasmo Valente 



li maestro Goffredo Petrassi 

Proseguono 
gli incontri 
fra l’ANAC 
e i partiti 

ROMA — Noi quadro delle Ini¬ 
ziative che caratterizzano la ri¬ 
presa di attività dell'ANAC uni¬ 
taria, una folta delegazione di au¬ 
tori — informe un comunicato 
stampa dall'associazlona — si è 
Incontrata con Vittorio dacci per 
il PSI, con Vincenzo Vita per II 
PDUP, con Ciriaco Da Mita per la 
DC, con Aldo Tortorella, Luca Pa¬ 
solini, Pietro Valenza e Mino Ar¬ 
gentieri per il PCI. 

Nei cono di fall Incontri l'ANAC 
ha sottoposto ai responsabili di ta¬ 
li partiti la propria piattaforma 
assembleare su punti qualificanti 
par una riforma della cinematogra¬ 
fia e sui rapporti fra cinema e 
televisione. In particolare va rile¬ 
vato che - mentre il responsabile 
della commissione culturale del 
PDUP ha illustrato agli autori le 
linee della nuova legge di riforma 
per la cinematografia cha quel par¬ 
tito sta elaborando, il vice segre¬ 
tario e dirigente del settore cul¬ 
turale della DC onorevole De Mita 
si è reso disponibile ad avviare in 
lavoro di elaborazione e di con¬ 
fronto con gli altri partiti sulla 
base dalie proposte che l'ANAC ha 
messo a punto. Con I responsabili 
di settore del PSI la discussione 
al A svolta soprattutto aul proble¬ 
ma del provvedimenti urgenti ve¬ 
rificando ampia convergenze e pos¬ 
sibilità di lavoro comune. 

Dal dirigenti del PCI, Infine, * 
venuto l’impegno — conclude li 
comunicato —- a rlpreaentare In 
questi giorni II progetto di legge 
da tempo annunciato e la piena 
disponibilità a mantenere un pro¬ 
ficuo rapporto con gli autori cine¬ 
matografici sul problemi concernen¬ 
ti cinema e televisione. 


CINEMAPRIME 

•• 

_ 

Sinistra 
storia 
d’amore 
per cancro 
e signora 

CANSER — Regista: Ro¬ 
bert Butler. interpreti: 
Elizabeth Montgomery, An¬ 
thony Hopkins. Dramma- 
tlco-sentimentale. Statuni¬ 
tense, 1976. 

Non ricordiamo, purtrop¬ 
po, di quale stoffa fosse 
il primo Dark Victory (In 
italiano Tramonto, 1939, 
diretto da Edmund Goul- 
dlng e interpretato da 
Bette Davis e Humphrey 
Bogart) al quale fa espli¬ 
cito riferimento questo 
Canser di Robert Butler 
con Elizabeth Montgome¬ 
ry e Bette David, che ri¬ 
sulta infatti esserne la 
versione moderna senza 
ulteriori modifiche. 

Tuttavia, poco Importa, 
perché Canser è un film 
sinistro, infausto, e non 
c’è maledizione adeguata 
alla sua jattura. Il can¬ 
cro — poiché di questo si 
tratta — al cinema, si sa, 
non fa un bell’effetto. Ce 
lo ha ricordato, recente¬ 
mente, un altro film ame¬ 
ricano, Quando passi da 
queste parti di Daryl Du¬ 
ke con Peter Falk e JI1I 
Clayburgh. che pure cer¬ 
cava di prenderla un po’ 
alla larga, e con un pizzi¬ 
co d’ironia. Ma se quello 
era un surgelato del ridi¬ 
colo, Canser non consente 
a chicchessia di cercare 
salvezza negli effetti col¬ 
laterali. 

Si tratta. Infatti, di un 
melodramma tutto d’ini 
pezzo, che ha per prota¬ 
gonista una donna brillan¬ 
te e razionale afflitta dal 
tumore. Ma con il cancro, 
arriva l’amore, ossia le 
premurose cure di un me¬ 
dico che l’ha a cuore. TI 
fine giustifica 1 mezzi, di¬ 
rà il Cancro, ma lo spet¬ 
tatore che ne pensa? 

Il regista Robert Butler 
farebbe meglio a riesu¬ 
mare suo padre David, og¬ 
gi ottantaelnquenne e an¬ 
cora arzillo, onesto arti- 

f i ano che almeno non la 
aceva tanto lunga e tra¬ 
gica. L’interprete princi¬ 
pale. Elizabeth Montgo¬ 
mery, ipocrita e bruttina, 
non può invocare nessu¬ 
na solidarietà. Semmai. 
? l F 110 ,. compiangere sol- 
tanto l’ottimo attore in¬ 
glese Anthony Rarvey (è 
stato il «mattatore» di 
Magìe) cha Hollywood sta- 
volta ha messo davvero 
a dura prova. 


CITTA’ DI BORDIGHERA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA v 

et santi dalla Lassa 8 agosto 1977 n. 584 • succaastva modi¬ 
ficazioni: • - - , \ u v ^ t c v 

Lavori di costruzione di piscine con copertura aprlblle e 
riscaldamento solare. 

Importo a basa d’asta L. 1,040.784.813 Intaramanta flnanzlsto. 

I lavori sono appaltati a misura. ' * * " . ' ' , 

L’aggtudicszlona del lavori sarà eifettuato con la procedura di cui 
alTarl. 1 lettera A) con otferte al ribasso della legga 2 febbraio 
1973 n. 14. 

La ricMaste di Invito, radatta In certa lagaia, davono pervenir# 
entro U 27-12-1979 ell’Uttldo Sagreterla dal Comuna di Bordi- 
ghera (IM) Italia, con dichiarazione successivamente verificabile 
di: iscrizione all’Albo Costruttori par l’Importo adeguato; di non 
trovarsi nelle circostanza di cui all’art. 13 legge 584 a succ. 
mod.; di possesso dalla referenze di cui al punto c) art. 17 
a punti b) e c) art. 18 legga 984. ( 

Bordlghera, 28 novembre 1979 

IL SINDACO: Laura Dr. Giorgio 


MUNICIPIO DI RUMINI 

. SEGRETERIA GENERALE 

IL COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una gara 
di licitazione privata per l’aggiudicazione dei lavori di: 

1 ) Costruzione di nuova pavimentazione In 
porfido di tratti di marciapiede del Lun¬ 
gomare Tintori, di Via Ortlgara ed al¬ 
tre vie. Importo a baso d’asta . . . . L. 202.900.000 

2) Sistemazione di area scoperta nel cen¬ 
tro sportivo di Torre Pedrera. Import 9 

a base d’asta...L. 68.150.000 

3) Nuovo assetto delle Vie Aleardl e Pa¬ 
rlai. Importo a base d'asta.L. 20.300.000 

Per l’aggiudicazione si procederà nel modo Indicato dal- 
l’art. l/a della legge 2/2/1973, n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare, con domanda in carta bollata indirizzata a questo 
Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Rimini, 20 novembre 1979 

IL SINDACO (F.to Zeno Zaffagnini) 


MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 


IL COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una 
gara di licitazione privata per l'aggiudicazione 
dei lavori di costruzione dei seguenti impianti 
tecnologici della NUOVA SEDE ATAM. 

1) Costruzione degli impianti di: . 

A) Riscaldamento 

B) Produzione dell'acqua calda ad uso sa¬ 
nitario 

C) Produzione dell'acqua calda per il lavag¬ 
gio dei pezzi 

D) Igienico-sanitario e distribuzione del¬ 
l'acqua calda e fredda 

E) . Distribuzione dell'aria compressa 

F) Antincendio ... 

G) Innaffiamento 

. Importo a base d'asta L. 235.808.000 

2) Fornitura e posa in opera di 
n. 1 ascensore categoria B 

Importo a base d'asta L 17.000.000 

3) Costruzione impianto elettrico 

Importo a base d'asta L. 223.600.000 


17.000.000 


Importo a base d'asta L. 223.600.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo in¬ 
dicato dall'art. 1/a della legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invi¬ 
tati alle gare, con domanda in carta bollata in¬ 
dirizzata a questo Ente che dovrà pervenire entro 
e non oltre 20 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL SINDACO 
F.to Zeno Zaffagnini 


OPERA UNIVERSITARIA 
DEL POLITECNICO DI TORINO 

E’ bandito un concorso pubblico per titoli ed esami per 

n. 1 posto di TECNICO DI CONCETTO 

con mansioni di capo mensa (riserva a favore categorie 
protette da legge 2/4/1968 e Di. 28/8/1970 n. 622). 
Scadenza presentazione domande: 17/12/1979, 

Per informazioni rivolgersi: Opera Universitaria Poli¬ 
tecnico - Corso Duca degli Abruzzi 24 - 10129 Torino • 
TeL 011/53.22.12 (ore 8-14). 


viaggi 


citta futura 


Vie Voi tomo. 33 - 
Vie delle Vite, 13 


Milano • Telefono 


02/SM3A44 
06/67J7.71C 


5^ 

8 S 

s • 

1 


d. g. 


MOSCA 

LENINGRADO 

8 gg. dal 30-12-79 al 6-1-80 

viaggio aereo A/R 

veglione di fine anno a Leningrado 

pernottamenti - pasti 

incontri - escursioni 

tutto compreso L. 450.000 

NEW YORK 

8 gg. dal 29-12.79 al 6-1-80 

viaggi A/R Alitalia - pasti a bordo 
pernottamento a New York 
in albergo di 2 * categoria 
escursione di 1/2 giornata 

tutto compreso L. 600.000 

PARTENZE DA MILANO 

iraaaliiatiaaa tarali. mìt il i l a i 
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ROMA-REGIONE 


Mercoledì 28 novembre 1979 


La città non si piega davanti alVassassinio di Domenico Taverna e scende in piazza per difendere la democrazia 

. ■a . « * . * > t : 

I. suoi colleghi al Viminale 
«E domani a chi toccherà?» 

' > t »’* ' * » 1 • ii * i ' 

Rabbia ed esasperazione al commissariato Appio Nuovo • «Vogliamo più 
sicurezza» ha detto al vice capo della polizia una delegazione di agenti 


«Credono che qui 
possono trovare 

i 

qualche alleato, 
ma si sbagliano» 

La manifestazione con il sindaco Petroselli 
nel luogo dell'assassinio - « Agenti e cara¬ 
binieri devono sapere che il popolo e la 
giunta sono con loro » - Le urla della mo¬ 
glie di un poliziotto e il saluto di un sacer¬ 
dote - « Non passeranno mai, la gente 
vuole cambiare, non vuole il terrorismo » 


Fa freddo, ma c’è tanta gen¬ 
te in via Cherso. le saraci¬ 
nesche dei negozi sono ab¬ 
bassate. Sono passate dieci 
ore dall’assassinio del mare¬ 
sciallo Domenico Taverna e 
il quartiere risponde senza 
rassegnazione aU’ultimo at¬ 
to della nuova barbarie. La 
rampa del garage, dove il sot¬ 
tufficiale è stato colpito, ora 
è tappezzata di fiori. Ci sono 
quelli «anonimi» ma anche 
quelli del consiglio unitario 
della zona Tiburtina-Prene- 
stina e della sezione comu¬ 
nista di Villa Gordiani. La 
strada, stretta tra due file di 
palazzoni, è tappezzata di ma¬ 
nifesti improvvisati: della se¬ 
zione comunista e del consi¬ 
glio della VI circoscrizione. 
Tanti i militanti del PCI, dei 
partiti democratici, ma tantis¬ 
sima è anche la gente che 
non «fa politica», e che ha 
sentito la voglia di venire e 
di protestare con tutta la rab¬ 
bia in corpo. Pensionati, don¬ 
ne con la borsa della spesa, 
ragazzi, alcuni giovanissimi. 

In attesa che arrivi il sin¬ 
daco Petroselli si parla. Dice 
un lavoratore dell’Enel: «I 
poliziotti sono troppo espo¬ 
sti. girano molte armi. Ci vor¬ 
rebbero controlli più serrati. 
Questo è un quartiere disgra¬ 
ziato. la malavita è forte e 
sono tanti quelli che girano 
con la pistola. Tutto questo è 
assurdo ». 

Molti conoscevano Dome¬ 
nico Taverna. «Una persona 
per bene — dice un compa¬ 
gno del PCI — una persona 
gentile. Spesso, nei periodi 
"caldi” di Acca Larentia. è 
venuto con altri agenti a 
piantonare la nostra sezione 
dell’Appio e ci abbiamo par¬ 
lato, veramente una brava 
'persona. Se hanno colpito lui 
vuol dire proprio che ormai 
sparano nel mucchio. Quello 
che conta, per loro, è uccide¬ 
re I poliziotti in quanto tali, 
e terrorizzare». 

Tra la gente c’è anche il 
compagno Aldo Tozzetti. de¬ 
putato e dirigente del Sunia. 
«Ho conosciuto Taverna 
quando lui stava all'ufficio 
assistenza e si occupava del¬ 
le famiglie sfrattate. Una 
persona pronta ad ascoltare, 
a capire, a ricercare la so¬ 
luzione giusta ai problemi». 

Tra alcuni compagni c’è 
anche malumore. > «Queste 
manifestazioni sono giustis¬ 
sime. guai a non scendere su¬ 
bito in piazza contro la vio¬ 
lenza. ma perchè anche gli 
altri partiti non si mobilita¬ 
no come facciamo noi? E’ co¬ 
me se il problema non 11 ri¬ 
guardasse ». 

Sono le 17.30. in via Cher¬ 
so arriva il sindaco Petrosel- 
11. Prima di lui. dal camion¬ 
cino rosso adattato a palco, 
prendono la parola il presi¬ 
dente della circoscrizione 
Brienza e poi l’assessore Tul¬ 
lio De Felice. Il sindaco è 
emozionato, teso. « Ho esitato 
prima di venire qui — dice 
— ho esitato perchè nel giro 
di due mesi è già la quarta 
volta che debbo accorrere in 
un luogo dove c’è stato un 
assassinio o un grave fatto di 
violenza politica. Ma sono ve¬ 
nuto lo stesso perchè credo 
che noi dobbiamo lanciare un 
messaggio chiaro e cioè che 
non ci rassegneremo mai a 
questa barbarie». Noi. ha ag¬ 
giunto il sindaco, ci dobbia¬ 
mo chiedere perchè il terro¬ 
rismo colpisce città come To¬ 
rino. quella della Fiat e Ro¬ 
ma. proprio la Roma dei 
quartieri popolari. Forse lo¬ 
ro credono che qui riusci¬ 
ranno a trovare qualche ta¬ 



cita alleanza, ma si sbagliano. 

Però, ha detto Petroselli, 
Roma deve essere difesa me¬ 
glio da questi assalti. Chie¬ 
diamo al governo e al mini¬ 
stro degli Interni che venga 
studiato un piano per Roma, 
un piano che metta al si¬ 
curo la gente, i poliziotti e 
i carabinieri che sono in pri¬ 
ma' fila in questa guerra di 
trincea. Comunque agenti e 
carabinieri debbono sapere 
che il popolo di Roma e la 
giunta comunale sono con 
Foro, debbono sapere che non 
sono soli a combattere con¬ 
tro il terrorismo. 

Quando Petroselli scende 
dal palco e si,allontana gli 
si avvicina un sacerdote, è 
il parroco della chiesa della 
Madonna Addolorata che per 
tutto il tempo ha seguito il 
discorso del sindaco. H - sa¬ 
cerdote stringe la mano a 
Petroselli e lo ringrazia per 
le parole che ha detto. . 

Petroselli si è appena al¬ 
lontanato quando al palco 
si avvicina una donna. Ur¬ 
la: «Basta con le corone di 
fiori, basta con 1 discorsi, 
qui ci vuole la pena di mor¬ 
te ». Chi è? La domanda 
corre tra la gente. «Sono la 
moglie di un poliziotto — 
risponde — e dico che ormai 
i discorsi non servono a nul¬ 
la. ci vuole la pena di mor¬ 
te». La tensione dura pochi 
attimi, subito si trasforma 
in dialogo, con la gente che 
manifesta. «La pena di mor¬ 
te non serve a nulla — dice 
un compagno della sezione 
—* non vogliamo per noi il 
privilegio di uccidere e poi 
quelli, i terroristi, non hanno 
paura di nulla». 

La donna ora parla con 
più calma, anzi ricorda che 
sempre, in questi casi, sono 
state proprio le persone che 
ora si trovano a -manifesta¬ 
re, le prime a scendere in 
piazza contro la violenza. 

La strada comincia a svuo¬ 
tarsi. restano i compagni del¬ 
la sezione. Ritorna la do¬ 
manda di prima. Perché han¬ 
no scelto questo quartiere? 
Perché Villa Gordiani? «Per¬ 
ché questo è un quartiere 
dove l’esasperazione è forte 

— dicono — perché qui so¬ 
no tanti gli sfrattati in cer¬ 
ca di una casa e i giovani 
in cerca di un lavoro, ^perché 
qui sono tanti quelli che ri¬ 
corrono alla droga. Loro, 
quelli che hanno sparato, cre¬ 
dono che la disnrrazione e 
il malessere gli siano allea¬ 
ti ». « Ora — dice Tozzetti 

— qui le cose stanno lenta¬ 
mente cambiando, ma non 
dimentichiamoci da dove sia¬ 
mo partiti ». 

Tozzetti ricorda le prime 
case di via dei Gordiani co¬ 
struite da Rebecchini nel 
1952 e disposte — incredibile 
ironia — a forma di «R». 
come se il responsabile aves¬ 
se voluto ricordare agli abi¬ 
tanti chi le aveva fatte cosi 
brutte. E poi gli altri nuclei 
venuti su tutti intorno, sen¬ 
za servizi, senza scuole, sen- , 
za punti di riferimento di 
qualsiasi tipo. 

Un altro compagno ricorda 
la forte presenza di «auto¬ 
nomia ». il fatto che il 3 
giugno del 1976. il giorno 
delle elezioni, qualcuno rìu- 
. sci ad atta or» re sui muri 
delle strade decine di auto¬ 
adesivi delle Br. « Ma non 
passeranno — dice — ha ra¬ 
gione Petroselli. qui la gente 
vuole cambiare, vivere me¬ 
glio. non vuole la violenza 
e il terrore». 

NELLA FOTO: un’immagine 
della manifestazione, a cui ha 
partecipato il sindaco Petro¬ 
selli. 


La moglie ha capito subito tutto 


L'hanno trattenuta a forza 
dentro la porta di casa. 
«Non esca signora, è stato 
già portato in ospedale ». 
Una pietosa bugia dei vicini 
per impedirle di vedere il 
corpo massacrato dai proiet¬ 
tili. Silvana Colazingari, mo¬ 
glie del maresciallo Domeni¬ 
co Taverna, però ha capito 
subito. E’ una donna di 48 
anni, ma ne dimostra di più. 
In volto porta i segni della 
malattia al sistema nervoso 
che la affligge da mesi. - 
Assistita dalle vicine si 
accascia sul divano. Un me¬ 
dico corre nell'appartamen¬ 


tino di via della Serenissi¬ 
ma 22, quarto piano. Dice 
che la donna ha avuto un 
collasso, e le inietta un car-< 
diotonico. Silvana Colazinga¬ 
ri implora più volte di essere 
accompagnata in ospedale. 
€ Chiamate mia figlia, dite¬ 
le di venire subito ». Carla 
Taverna, 26 anni, è a scuola. 
Insegna in un istituto alla 
periferia della capitale. 

■ La notizia le viene comuni¬ 
cata in classe da una colle¬ 
ga e si precipita a casa. 
Carla, dopo la laurea, ha 
ottenuto sempre qualche sup¬ 
plenza qua e là. Ha sempre 


continuato a vivere in fa¬ 
miglia, soprattutto per resta¬ 
re con la madre, quasi tutto 
il giorno sola In casa. 

Il maresciallo ucciso dalle 
Br partiva sempre puntuale 
tra le 7,10 e le 7,20. Tutte 
le mattine lo stesso tragitto. 
Ma la sera non sapeva mai 
l'ora del rientro., È’ un la¬ 
voro duro quello della poli¬ 
zia giudiziaria. Le « esigen¬ 
ze di servìzio» passano so¬ 
pra a tutto, alla famiglia, 
alla salute. E per la fami¬ 
glia del maresciallo Taverna 
adesso è lo stesso strazio di 
quella del brigadiere Anto¬ 


nio Mea, di Piero Ollanu, 
ammazzati in piazza Niiosia, 
di Michele Granato, colpito 
sotto la casa della fidanzata, 
di decine di altre vittime del 
« terrore diffuso ». 

E anche per la famiglia 
Taverna arrivano i telegram¬ 
mi di solidarietà, i mazzi di 
fiori. Segno di un’umanità 
non ancora c assuefatta » al 
crimine, anche se purtroppo 
non • certo sufficienti a ga¬ 
rantire un impegno mag¬ 
giore, da parte di tutti, per 
un più corretto funziona¬ 
mento dèlia macchina giudi¬ 
ziaria e di polizia. 


In cinque devastano un centro studi 


Non erano neanche passate nove ore dall’assassinio del 
maresciallo Taverna, la città stava scendendo in piazza • i 
criminali terroristi sono tornati a colpire. Stavolta hanno 
devastato e incendiato gli uffici di un centro di ricerche 
legato all’associazione dei costruttori edili. 

Tutto è avvenuto nel giro di pochi minuti. Un «com¬ 
mando » (composto, secondo la prima ricostruzione di cinque 
giovani, tutti col volto scoperto, sul 16-20 anni) ha fatto 
irruzione verso le 17,30 al secondo piano di un edificio in 
via Sebenico, al quartiere Trieste. Qui si trova la sode dal- 


riSPRIDEL, un Istituto promozionale per l'edilizia, ehs già 
lo scorso anno subi un attentato. 

Sotto la minaccia delle armi i terroristi hanno costratto 
i quattro Impiegati a entrare in uno sgabuzzino dove sono 
stati rinchiusi. Una volta padroni del campo i cinque hanno 
gettato a terra tutti i documenti, li hanno cosparsi di ben¬ 
zina • gli hanno dato fuoco. In pochi attimi le stanze si 
sono trasformate in un gigantesco rogo. Oli impiegati dopo 
un po' sono riusciti a sfondare la porta e a dare l’allarme, 
ma quando è arrivata la polizia dai terroristi non c’ara più 
traccia. 


1 « Dovrei richiedere ' il pas¬ 
saporto, a chi posso rivolger¬ 
mi? ». L’anziano appuntato di 
Ps risponde come ha fatto 
già con decine di persone: 
« Guardi, deve ripassare do¬ 
mani. Oggi non c’è nessuno. 
Sa, dopo quelli che è succes¬ 
so». All'ingresso del commis¬ 
sariato Appio Nuovo la scena 
si ripete per molte ore. Non 
tutti sanno che proprio in 
quegli uffici di via Giovanni 
Boterò tavolava l’ultima vit¬ 
tima dei brigatisti rossi, V 
ennesimo bersaglio » preso 
a caso tra i « servi dello 
Stato». Un maresciallo quasi 
sessantenne, * in attesa della 
pensione dopo 30 anni di ser¬ 
vizio. 

Per Domenico Taverna la 
vita da poliziotto sta per fi¬ 
nire tranquillametne, nel pic¬ 
colo e ordinato ufficio al pri¬ 
mo plano del commissariato. 
E " finita invece con inaudita 
violenza, mentre si preparava 
a tornare nel suo ufficio, al 
suo tavolo zeppo di pratiche 
« burocràtiche »: la solita de¬ 
nuncia per furto d'auto, la 
piccola truffa, le lamentele 
della gente, ascoltate con pa¬ 
zienza. Anche ieri mattina lo 
attendevano per fargli aapri¬ 
re» una prativa, per presen¬ 
targli una denuncia. 

Nelle altre stanze non c’è 
quasi nessuno. Molti sono 
andati nel quartiere di peri¬ 
feria dove abitava, dove gli 
assassini lo hanno aspettato, 
a vedere per l’ultima volta 
il collega spesso taciturno, 
ma sempre qentile. ■ Un a- 
gente in borghese è appena 
tornato da via Cherso. Con 
te mani in tasca e lo sguar¬ 
do fisso verso l'ufficio del 
maresciallo, si rivolge a un 
collega * A te non succede 
mai di guardarti intorno, par¬ 
lare con gli altri, e pensare 
a chi toccherà domani? Fino 
a quando resisteremo con 
questa paura adosso? ». 

Lo interrompono le frasi 
concitate di altri colleghi, tor¬ 
nano tutti insieme dal luogo 
dell’omicidio e non vogliono 
stare con le mani in mano. 
« Dobbiamo avvertire tutti gli 
altri agenti, tutti i commis¬ 
sariati. Stavolta andiamo al 


ministero degli Interni, devo¬ 
no sentirci ». alo vado a tele¬ 
fonare, Che cosa gli dico? 
All’ttna va bene?». Si preci¬ 
pitano tutti al piano interio¬ 
re, sono soprattutto agenti 
giovani, giovanissimi. Sono e- 
sasperati, e stanchi. Pian¬ 
gere, non piangono neanche 
più. Vogliono essere più «si¬ 
curi». Qualcuno propone uno 
sciopero delle « volanti». Ma 
si aecide, invece, di andare 
tutti al Viminale. La prima 
telefonata è al commissaria¬ 
to San Giovanni. «Senta ma¬ 
resciallo, sono . un collega 
dell’Appio Nuovo. Abbiamo 
pensato che fosse il caso di 
vederci al Viminale per le tre¬ 
dici . Può avvertire le guardie 
che non sono in servizio? E’ 
importante. Grazie ». Cosi con 
gli altri commissariati. Bor¬ 
go, San Lorenzo, (dove lavo¬ 
rava un altro agente ucciso 
poche settimana fa. Michele 
Granato), Casilino, Montever¬ 
de. Ma poi, davanti al Mi¬ 
nistero, si ritroveranno in po¬ 
chi. 

Il clima è teso. Per qual¬ 
che minuto si ritrovano lutti 
insieme fuori dall’ufficio di 
polizia giudiziaria del mare¬ 
sciallo Taverna. Nessuno par¬ 
la. Poi il dirigente del com¬ 
missariato, Manzieri, riunisce 
i giornalisti e qualche poli¬ 
ziotto. C’è ben poco da dire, 
le parole non servono davve¬ 
ro, è retorica. Che cosa pos¬ 
so dichiarare? Che Taverna 
era un sottufficiale modello, 
sempre puntuale, lavorava 
anche oltre l'orario di uffi¬ 
cio, che non si era mai oc¬ 
cupato di terrorismo». 

L’ultimo suo set vizio ester¬ 
no» è stato la scorsa setti¬ 
mana, martedì mattina. In¬ 
sieme ad altri colleghi era 
andato all’istituto industriale 
« Vallauri », una delle scuole 
«calde » del quartiere. Quat¬ 
trocento studenti volevano 
organizzare un corteo per i 
termosifoni ancora spenti. 
« Ma nulla di clamoroso — 
dice un collega che era insie¬ 
me a Taverna —. Non erano 
autorizzati e così li abbiamo 
invitati ad andarsene pe 
gruppetti e cosi hanno fatto. 
, Ma proprio davanti a quell? 


istituto lo scorso anno qual¬ 
cuno sparo contro un blin¬ 
dato della Ps con un potente 
fucile. Eppoi nella zona i 
«punti caldi » non mancano 
certo. A parte la sede fasci¬ 
sta di via Acca Larentia, so¬ 
no molti altri i centri di ritro¬ 
vo per l’estremismo più vio¬ 
lento. Anche l‘« autonomia » 
ha lì i suoi bunker, come la 
vecchia chiesetta abbandona¬ 
ta dt via Vigna Fabbri, dove 
proprio pochi giorni fa c'è 
stata un’irruzione degli agen¬ 
ti del commissariato. 

Ma quello che ha dato più 
preoccupazioni è l’ufficio di 
collocamento in via Appia 
« Lì è facile raccogliere V 
esasperazione della gente — 
dice il commissario — ma¬ 
gari a nome dei sedicenti 
« Operai disoccupati organiz¬ 
zati ». Esattamente tin anno 
fa proprio 'in agente di ser¬ 
vizio in quell'ufficio venne 
aggredito da un « comman¬ 
do » brigatista e legato alla 
ringhiera sotto casa. 

• « Sono cose che succedono 
in tutti i quartieri — dicono 
i funzionari di Appio Nuovo — 
ma è una « routine » che dob 
biamo sbrigare con SO per¬ 
sone, almeno sulla carta. In 
pratica, per i servizi ordina¬ 
ri, siamo al massimo 25, 
30, con quasi 400 mila abi¬ 
tanti ». 

Per questi e mille altri mo¬ 
tivi gli agenti hanno chiesto 
dt essere ricevuti al Vimina¬ 
le. Li ha sentiti il vice-capo 
della polizia Santillo. Ma «è 
stata solo una cosa formale 
— hanno detto gli agenti do- 

£ o l’incontro — le solite paro- 
t. Noi vogliamo stare piu 
■ tranquilli, saperci protetti, es¬ 
sere soddisfatti del nostro 
lavoro. Non vogliamo altri 
soldi». 

Quando escono sul piazzale 
davanti al ministero sono una 
trentina. Ma prima, all’ap¬ 
puntamento delle 13. non era¬ 
no più di dieci. Alla rabbia 
per quel delitto, si è aggiunta 
l’amarezza di trovarsi insie¬ 
me in così pochi «Anche per 
questo — dicevano — sentia¬ 
mo tutta la nostra impotenza. 
Ma non ci abbattiamo ». 


» * i 

Idee, progetti, investimenti nel bilancio ’80 dell’azienda municipalizzata per Facqua e l’elettricità i la Genghini 


Un quarto dell'energia se ne va in riscaldamenti 

- ■ . > . ,. ■ * i ' * ) ' * 

I consumi distorti della capitale — Come ribaltare questa tendenza — Garantito Tapprowigionamento idrico 
fino al 1985 — A che punto è il piano per portare la’ rete fognante e rilluminazione pubblica nelle borgate 


Una città « difficile » da go¬ 
vernare anche da questo pun¬ 
to di vista: nella capitale il 
consumo di energia per usi 
domestici è addirittura il 50 
per cento del consumo tota¬ 
le. Le famiglie romane uti¬ 
lizzano qualcosa come due 
miliardi e 300 milioni di Kwh: 
di questa cifra enorme, poi, 
la metà se ne va per il ri- 
scaldamento. Troppo, uno 
spreco. Ecco perché il bilan¬ 
cio dell’Acea. l’azienda muni¬ 
cipalizzata dell acqua e dell’ 
elettricità, stavolta non può 
essere davvero solo un libro 
contabile. 

I numeri, in un settore co¬ 
me questo, vogliono dire ben 
poco se dietro non c’è un’ 
idea, un progetto, non c’è 
un piano complessivo. Per in¬ 
tenderci è importante, anzi 
è un'assoluta novità per Ro¬ 
ma, portare acqua, luce e fo¬ 
gne nelle borgate (e questo, 
come vedremo l’Acea lo sta 
facendo) ma lo è ancora di 
più- pensare che i servizi, 
quel tipo di servizi, servono 
per passare da un esaspera¬ 
to consumismo privato a un 
consumo di tipo sociale. E’ 
Importante ingomma, anche 
attraverso questa strada, pen¬ 
sare di cambiare la «qualità 
della vita ». come si dice con 
un’espressione che rischia di’ 
sembrare un luogo comune. 


L E tutto questo lo si ritro¬ 
va nel bilancio, nella illu¬ 
strazione che ne ha fatto al 
consiglio di amministrazione 
il presidente, Mario Mancini 
(il documento, che i stato 
approvato senza nessun voto 
contrario, con l’astensione del 
commissari de e liberali de¬ 
ve ora passare all’esame del 
consiglio comunale). 

Vediamo prima di tutto gli 
investimenti, visto che questi 
sono la «voce» del bilancio 
che interessa di più. Nel *79 
le spese per nuovi impianti 
e via dicendo è stata di 64 
miliardi. Neli’80 gli investi¬ 
menti previsti sono di 133 mi¬ 
liardi: 83 appartengono alla 
trancia I960 del plano qua¬ 
driennale. 50 sono i soldi che 
serviranno a finanziare lavo¬ 
ri per conto del Comune. 

I consumi. Nel *79 c’è stato 
un incremento di consumi e- 
lettricl di ben il 7 per cento 
nell’80 si pensa di limitare 
quest’incremento al 4 per cen¬ 
to. Per l’acqua invece l’in¬ 
cremento di consumo dovreb¬ 
be essere uguale a quello 
del “79. 

Tanti soldi, tanti progetti 
per garantire che tipo di ser¬ 
vizi? La risposta, anche In 
questo caso, la si trova nella 
relazione di presentazione del 
bilancio. 

Anche qui occorre fare 


una divisione: settore idrico 
le borgate e settore elettrico. 
Per il pruno — si può dire 
senza trionfalismi — che la 
città ha risolto il problema 
dell’approvvigionamento idri¬ 
co. E non è cosa da poco se 
solo si pensa • he quattro an¬ 
ni fa, Roma è .stata costretta, 
ai «turni di erogazione». L’ 
ultimo progetto, quello dell’ 
acquedotto delle Capore che 
sarà ultimato nella prima¬ 
vera dell"80, darà complessi¬ 
vamente 4_5<0 litri al secondo 
in più e potrà dissetare la ca¬ 
pitale almeno fino all*85. 

Vediamo ora a che punto 
i il «piano borgate», il pia¬ 
no che dovrebbe portare I’ 
acqua, le fogne e la luce in 
tutte le zone «spontanee» di 
Roma. Qui, forse si registra¬ 
no i successi maggiori. I la¬ 
vori per la rote idrica e fo¬ 
gnante. sono stati ultimati in 
22 borgate Stanno terminan¬ 
do in altre venticinque Poi, 
all’inizio dell'anno prossimo, 
si apriranno i cantieri nelle 
ultime 42 borgate Più avanti 
ancora si è nella realizzazione 
del piano per rilluminazione: 
i pali dèlia luce — ovviamen¬ 
te si schematizza — sono stati 
portati in 8* borgate dove 
abitano 700 mila cittadini. 

Crisi energetica. Qui l’Acea 
ha da vantare — e non è 
una cosa marginale — il suc¬ 


cesso delle «campagne» che 
ha lanciato contro gli sprechi. 
Una- battaglia dunque pei 
cambiare i costumi della gen¬ 
te, ma anche uno sforzo per 
cercare nel concreto soluzio¬ 
ni alternative Accennavamo 

{ •rana a quanto pesi, sul tota- 
e del consumo privato di o- 
nergta, la voce riscaldamen¬ 
to. « ET II — ha detto Manci¬ 
ni — che bisogna concentra¬ 
re gli sforzi per una produ¬ 
zione diversificata: energia 
solare, da un lato e produ¬ 
zione combinata di energia e 
calore mediante centrali di 
zona a metano, dall’altra ». 

In questa direzione l’Acea 
è davvero all’avanguardia: 
sono troppo noti per essere 
ripetuti gli esperimenti sola¬ 
ri compiuti dall’azienda, gii 
incentivi e le facilitazioni con¬ 
cesse agli imprenditori per 1’ 
uso dei pannelli, gli studi di 
fattibilità per centrali a me¬ 
tano. E 1 ora però — k> ha ri¬ 
cordato anche il presidente — 
che dalle iniziative promozio¬ 
nali si passi alle realizzazio¬ 
ni, per incidere davvero sul 
risparmio energetico, l’alter¬ 
nativa non sarebbero nean¬ 
che le sospensioni «control¬ 
late», quelle che a turno toc¬ 
cheranno a tutti 1 quartieri. 
No, l’alternativa sarebbe 11 
black-out Improvviso, e, so¬ 
prattutto, molto frequente. 


Agne» che Tk jf • » ' • • • 

filli tl ministero non paga 

sforzo per Iniziative, idee, progetti. Di queste cose se n’è un po’ par- 
lato neJ1 ’ articol ° a fianco (e sugli argomenti trattati tor¬ 
si sul tota- n€remo ampiamente). Ma un bilancio, oltre a tutto questo, 
iréto di e- deve . a^^ far Quadrare i conti. E quello dell'Acca è un tó¬ 
se aldamerv lancio in pareggio. Sgombriamo subito il campo da trionfali- 

stto Mane»- smi: al pareggio tra le entrate e le uscite l’Acea è obbligata 
concentra- da una vecchia legge finanziaria. In realtà — e gli arnmini- 
-datori dell’azienda non hanno difficoltà ad ammetterlo — 
o e prodm Q uest ’ ann o la municipalizzata ha un piccolo disavanzo nel 
I energia e settore elettrico, di appena 4 miliardi. L’azzeramento si è 
centrali di avuto con una manovra sugli ammortamenti, 
ill’altra ». Dunque problemi esistono, e certamente (non c’è bisogno 

Ione l’Acea di ripetere la posizione « politica » dell’Acea sugli aumenti 
anguardia: delle tariffe) non possono essere risolti solo penalizzando gli 

noenti*^^ utenti. Allora che fare? Anche nel documento approvato dal 
izlenda, gii consiglio di amm i nis trazione sono contenute proposte, per quel 
tazioni con- ohe riguarda a esempio la riduzione dei costi. Si pensa — 

litori per 1’ ma è tutto da discutere coi sindacati — a un'organizzazione 

;Ii studi di del lavoro più razionale. 

tra [l * ***■ Questo per il futuro, anche se prossimo. Intanto però un 
residente— bel P°' di miliardi si potrebbero racimolare subito. Si perché 
e promozio- —. s j è venuto a sapere proprio in questi giorni — dodici (12) 
realizzazio- ministeri. Io Iacp, l’Acotral, e l’Atac sono morosi con Fisti¬ 
la wero sul tuto. In più c’è il «problema Vaticano»: con la Santa Sede 
ico. I’alter- c’è ancora un «contenzioso» aperto sulla tassa di manuten- 
bero nean- rione. Tutti questi enti (alcuni sono giustificati, ma i mini¬ 
li ster * 00016 fanno a dire che non hanno i soldi?) devono qual- 

I quartieri". 0083 00016 23‘24 miliardi. E allora accade questo: se un 

sarebbe il utente si scorda di pagare la bolletta gli staccano la luce, 

riso, e, so- Se a esempio il ministro Preti si rifiuta di pagare, non suc- 
equente. cede nulla. Forse qualcosa, in questo sistema, andrebbe rivisto. 


incoraggia 
i licenziamenti 
« volontari » 

Oggi alle ore 10 In via Pio 
IV i consigli dei delegati Gen- 
ghini-I.C.E. della federazione 
dei lavoratori delle costruzio¬ 
ni (zona centro) hanno in¬ 
detto una manifestazione per 
protestare contro le ristruttu¬ 
razioni selvagge e 1 licenzia¬ 
menti in atto nel settore 

. In un volantino distribuito 
ai cittadini, i consigli dei de¬ 
legati informano della loro 
situazione aziendale che giu¬ 
dicano « esemplare » per il ti¬ 
po di rapporti di forza che 
il padronato cerca di instau¬ 
rare da un anno, usando le 
armi delle false ristruttura¬ 
zioni. Il « canovaccio » è sem¬ 
pre lo stesso: alimentare vo¬ 
ci pressanti di licenziamenti, 
diffondere sfiducia nell’azien¬ 
da (descrivendola sull’ orlo 
del precipizio), ritardare l’ac¬ 
quisizione di nuovi lavori e 
il pagamento degli stipendi 
ai dipendenti. Il risultato di 
tutto ciò sono le dimissioni 
«volontarie» di 50 lavorato¬ 
ri su 250. 

I consigli dei delegati della 
Genghini-I.CFL denunciano 
inoltre che «questo avviene 
con l’appoggio del denaro 
pubblico. Le banche, infatti, 
invece di privilegiare le ini¬ 
ziative in Italia, con il cre¬ 
scente bisogno di case e di 
occupazione, tendono a favo¬ 
rire il trasferimento intimi¬ 
datorio dei lavoratori in pae¬ 
si dove esistono notevoli dif¬ 
ficoltà ambientali». 


Il rapporto sulle malattie dei lavoratori delle costruzioni della Cooperativa « Nova » 

L ’edile marca visita. Il cantiere è da rifare 

I dati raccolti dall'équipe del dottor lavicoli - Una realtà drammatica della quale si è discusso in un convegno con i sinda¬ 
cati e gli operatori della medicina del lavoro - Che cosa succederà con la riforma sanitaria - Una occasione da non perdere 


La colonna vertebrale e l'apparato o at eaar tlc o t nra tono 
ali organi più • attaccati » dalla quotidiana vita di can¬ 
tieri degli operai edili. Carichi troppo pacanti, gesti ripe¬ 
tuti troppe volta al giorno, posizioni scorretta cantano al 
lavoratori danni spetto irreversibili. Polveri, nnnori, ver¬ 
nici toesiebe. solventi e pi g menti metanici, ali, provve¬ 
dono invece ad attaccare altri organi- Di alcuni di quatti 
agenti chimici non si co nos ca, a tono molto pochi quelli 
che al preoccupano di indagare, quali reali incidente pos¬ 
sano avere sulla saluta. IT in forte aumento la parca n 
tua le di tumori fra i lavoratori edili. 

I dati che s eg u ono sono stati raccolti fra i lavoratori 
della cooperativa « Nova » dall'équipe del dottor (avicoli, 
a si riferiscono a edili dal Lazio o a molti pendolari che 
• veng on o ogni giorno por lavoro nella noatra fagiana. 

Malattia delfapperato eetooertteolare S7ftt% 

Malattia dell’apparato respiratorio <7J9% 

Malattia dell'apparato dige re nte X&*•% 

Malattia detrapparato cardiocircolatorio 23Jt% 

Malattia dei l'orecchio 22JTG 

Malattie del sistema n er voso ‘ SM9% 

Malattia della palle Mi% 

Malattia doU’apparata uropoie tico - 7JKÈ% 

Malattia allergiche - Ml% 


Una frequenza altissima di 
tumori maligni della farin¬ 
ge, della trachea, dei bron¬ 
chi. dello stomaco. deU’tnte- 
stino e della pelle. Pochi i di¬ 
sturbi nervosi, ma sono dif¬ 
fusissime le malattie dell'ap¬ 
parato respiratorio, le ulce¬ 
re gastroduodenali, le epato¬ 
patie, e le malattie dell’ap¬ 
parato osteoarticolare. Non 
è fi bilancio clinico di un an¬ 
no di ospedale, sono le ma¬ 
lattie di cui soffrono gli edi¬ 
li. Sono alcuni dei dati che 
ha raccolto l'équipe del dot¬ 
tor lavicoli. in una indagi¬ 
ne condotta sui cinquecento 
dipendenti della Cooperativa 
« Nova ». Se ne è discusso 
anche l’altra sera, in un con¬ 
vegno al Teatro Centrale. Ma 


c'è da dire che questi dati 
— e tutti quelli che si pos¬ 
sono raccogliere nei cantie¬ 
ri — riguardano i lavoratori 
che all’impatto con l’ambien¬ 
te e la qualità del lavoro han¬ 
no «resistito». Chi non ha 
retto agli sforzi durissimi e 
ripetitivi • richiesti o è già 
stato licenziato dagli impren¬ 
ditori. o è già a casa inva' 
lido, o ha capito da solo, 
proprio perchè non ce la fa¬ 
ceva, che un determinato ti- 
. po di lavoro era incompati¬ 
bile con fi proprio stato. E’ fi 
caso degli edili che soffrono 
di malattie dell'apparato car¬ 
diocircolatorio. Sui 500 della 
« Nova » sono fi 23 per cen¬ 
to, 115 addetti. Chi control- 
J la 'che non vengano addetti 


ad attività incompatibili con 
3 loro stato di salute? 

’ E i giovani? Due carpen¬ 
tieri su. tre al disotto dei 
diciannove anni, hanno accu¬ 
sato malattie dell’orecchio. 
La bronchite cronica colpisce 
3 47 per c ento degli addetti. 
Addirittura fi 57 per cento 
degli edili soffre di malattie, 
dell'apparato osteoarticola¬ 
re. Le p rende sollevando ton¬ 
nellate-e tonnellate di mat¬ 
toni e di materiale da co¬ 
struzione con gii stessi gesti, 
centinaia e centinaia di vol¬ 
te al giamo. 

• Un edile su tre. poi. accu¬ 
sa malattie dello stomaco e 
dell’apparato digerente, ul¬ 
cere di vario tipo e gastro¬ 
duodeniti. Dì fronte a questi 


dati agghiaccianti che cosa 
vuol dire, per gli edili, dirit¬ 
to alla salute, medicina pre¬ 
ventiva e medicina del la¬ 
voro? 

« Non ci interessa tanto 
sapere — hanno dichiarato 
i rappresentanti del sindaca¬ 
to dei lavoratori delle co¬ 
struzioni — che nei cantieri 
ci si ammala (cosa già no¬ 
ta). ma l’analisi e la cono¬ 
scenza delle fasi di lavoro, 
dei rischi e della nocivftà 
presente fase per fase; che 
cosa provocano sulla salute 
e come agire per cambiare. 
Insomma. prevenire le ma¬ 
lattie vuole dire agire sulle 
cause complessive, e non su¬ 
gli effetti. Cambiamo l’orga¬ 
nizzazione del lavoro e non 


affidiamoci a indagini calate 
dafi’alto, al mito americano 
del check-up». Quello che è 
comunque certo è che nessu¬ 
no dei servizi attuali soddi¬ 
sfa la domanda di salute 
dei lavoratori. 

Per gli edili, m particola¬ 
re. la dislocazione e l'ora¬ 
rio dei cantieri i rispetto a 
quelli degli ambulatori me¬ 
dici di base rende difficile 
l’accesso a questa categoria. 

« E invece — ha sottolineato 
il dottor lavicoli — ci sono 
casi di situazioni e di grup¬ 
pi che richiedono interventi 
immediati. La grande mag-, 
graranza dei lavoratori inter¬ 
vistati nell’indagine delia 
” Nova ” ha dichiarato o di 
non essere stato mai visita¬ 
to, o ” nessuno mi ha detto 
niente ", riferendosi alle più 
elementari misure da pren¬ 
dere per la difesa della sa¬ 
lute ». 

Mancano quindi quasi com¬ 
pletamente i dati essenziali 
per la prevenzione delle ma¬ 
lattie del lavoratori, per 
quartiere, per categoria, per 
aziende. 

«Senza questi dati — ha 
denunciato lavicoli — non 


si può fare alcuna preven¬ 
zione. Non si hanno informa¬ 
zioni reali sugli handicap, sui 
difetti della vista e dell’udi¬ 
to. sulle artropatie. e soprat¬ 
tutto sui lavoratori che han¬ 
no bisogno del medico prima 
che il danno diventi irrever¬ 
sibile ». 

la ricerca alla « Nova » 
infatti, è uno dei pochi stu¬ 
di sistematici, voluto dalia 
iniziativa del sindacato, da¬ 
gli stessi lavoratori e dagli 
operatori della medicina del 
lavoro. Altri ne sono stati na¬ 
turalmente fatti, nelle Coo¬ 
perative emiliane, a Carpi, 
all’Edilter. ai CMC. Ma - 
secondo lavicoli — queste ri¬ 
cerche, questi studi devono 
trovare organica collocazio¬ 
ne nei nuovi organismi pre¬ 
visti dalla riforma sanitaria, 
nelle unità locali. Gli stru¬ 
menti insomma, come la stes¬ 
sa legge regionale e la deli¬ 
bera della Provincia per isti¬ 
tuire il servìzio di medicina 
del lavoro, già da ora non 
mancano. Ma si tratta di 
cominciare a farli finalmen¬ 
te entrare nei cantieri, con 
la partecipazione di tutti i 
cittadini. 


Dieci miliardi 
per le fogne 
e le strade 
nelle borgate 

Nella riunione di Ieri mat 
tina la giunta comunale ha 
deciso il finanziamento e le 
normative di appalto per la 
realizzazione di fognature e 
per la sistemazione di alcune 
strade In diverse zone della 
città. La somma stanziata 
nelle delibere è di oltre die¬ 
ci miliardi di lire. 

I lavori interessano: per 
circa sei miliardi, la borgata 
Torre Angela, lungo la via 
Casilina, dove l’esistenza di 
due marrane costringe gli 
abitanti a fronteggiare nume¬ 
rosi allagamenti a ogni tem¬ 
porale; per circa due miliar¬ 
di, le vie dei Platani e dei 
Glicini e viale della Primave¬ 
ra a Centocelle; per un mi¬ 
liardo e mezzo, il IV tronco 
del collettore del Trullo a 
monte di via Fortuense; in¬ 
fine, per circa 800 milioni, 
viale Alessandrino. 

Inoltre è stato dato il via 
all’appalto dei lavori di co¬ 
struzione di un edificio sco¬ 
lastico per dlciotto classi di 
scuola media in via dell’Ap 
pagliatore a Ostia Lido. 
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In gravissime condizioni un metronotte colpito in una tentata rapina in vià Amba Aradam 

Spara tra la follai in fila per lo stìpiendio 
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Allo sportello della Banca Popolare di Milano, fra decine di impiegati andati a ritirare i soldi - Ferito anche lin cassiere -1 banditi sono fuggiti gettando nel 
caos il quartiere di S. Giovanni - Un'malcapitato è stato'malmenato perché scambiato per un rapinatore - Ha fruttato cento milioni un colpo in banca all'Eur 
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NELLA FOTO: una folla di curiosi sul luogo della rapina • il metronotte ferito 


; Ma questa volta i redattori hanno Impedito l'occupazione, ed oggi il giornale sarà in edicola " 

Gli autonomi ci riprovano (e due) con LC 

■ . 1 1' ‘ w, * '■') \h o .. 

, ' ' . I ' ’ .1 . • ’ . - 1 , ’ • 

* * • \ ' » 

Vorrebbero imporre, con metodi mafiosi, al quotidiano di diventare l’organo di via dei Voteci -1) ten¬ 
tativo di scaricare, con la propaganda, una crisi politica che li vede isolati e furiosamente divisi ' 
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- Ci risiamo: per la seconda 
volta in pochi giorni un cen¬ 
tinaio di autonomi — un po’ 
nutrita, come delegazione — 
si sono presentati, questuando 
minacciosamente, davanti al¬ 
la sede del giornale tanto 
amato e tanto odiato. Le in¬ 
tenzioni erano probabilmente 
le stesse della bieca e ottusa 
occupazione di Lotta Continua ; 
di una settimana fa, quella 
che si concluse impedendo al * 
quotidiano ’di uscire ih edico¬ 
la. e con un tristo rogo di li¬ 
bri: erano quelli del famoso 
congresso’ di Kimini di L. C. ’ 

Questa volta, però, i redat¬ 
tori di Lotta Continua hanno 
risposto in maniera legger¬ 
mente diversa, e la loro resi¬ 
stenza è stata un po’ meno 
passiva: riuscendo cosi — fra 
momenti di tensione e qualche 
spinta — a non farsi invadere 
la redazione e a garantire 1* 
uscita delle ' venti pagine. 
Niente interventi della polizia 
(che è arrivata, ma è restata 
a guardare), niente « scontri » 
più o meno armati fra vari 
militanti: però quando sono 
arrivati gli studenti del « coor¬ 
dinamento autonomi dei me¬ 
di ». una delle sigle legate 
ai Volsci, le porte d’ingresso e 
le serrande della tipografia 
sono state rapidamente chiu¬ 
se. Condizione della discussio¬ 
ne — hanno detto i redattori 

— è che non ci sia nessuna 
intimidazione: dunque se vo¬ 
lete, parliamo con tre di voi; 
ma tutti gli altri restano 
fuori. 

Gli autonomi hanno accetta¬ 


to, ma solo per qualche mi¬ 
nuto. Poco dopo hanno forza¬ 
to la porta e si sono imposses¬ 
sati — è un’operazione mili¬ 
tare. no? — dell’ingressino e 
del gabbiotto del centralini: 
sta del giornale. I giornalisti, 
a questo punto — sbarrata la 
porta della tipografia, dove 
si stava starapando.fi Male 
■ — si sono schierati sulle sca- v 
le che portano alle stanze del- 
, la redazione. Qualche spinta.^ 
qualche frizióne, qualche in-, 
sulto ma gli autonomi hanno 
desistito dall’occupare. Sono 
restati li. con la loro minac- 
cioaa pressione, per un paio 
d’ore, a presentare una ri¬ 
chiesta dietro Taltra al gior¬ 
nale: in queste condizioni, è 
ovvio, suonavano come diktat 
(d’altronde questo è lo stile 
dei Volsci) e a tutte è stato 
risposto con un secco no. 

Sempre più in crisi e isola¬ 
ti, continuandosi a fregiare 
del nome improprio di « mo¬ 
vimento », spaccati al loro in¬ 
terno in una rissa continua 
fra via dei Volsci e OPR (or¬ 
ganizzazione proletaria), defi¬ 
nita — figuriamoci — «neo¬ 
revisionista », gliautonomi 
scaricano il tutto su Lotta 
Continua, e sul rapporto « con 
i mezzi di comunicazione di 
massa ». ; 

Il quotidiano viene accusa¬ 
to, insultato, i redattori sono 
pesantemente minacciati — 
anche con telefonate anoni¬ 
me — e denigrati via radio 
onda rossa. Contemporanea¬ 
mente si vorrebbe però che 


L C fosse il loro giornale e 
viene riconosciuto come « pun¬ 
to di riferimento ». Con me¬ 
todi mafiosi vogliono fare di¬ 
ventare il giornale l’organo 
deH’autonomia — anzi di que¬ 
st’ala deU’àutonomia ’ — 1 vo¬ 
gliono imporre di nuovo, co¬ 
me nel 1977. le pagine dei co¬ 
municati ' dep. vari .coordina¬ 
menti autonomi. Le crisi poli¬ 
tiche, si sa, si risolvono con 
la jprbp^an^a èù radio e < 

Cosi ieri gli autonomi han- • 
no « chiesto ». prima che L C 
facesse un’assemblea sulla 
« stampa e il movimento » 
dentro la redazione, poi che 
la si organizzasse fuori, anche 
con altri giornali, poi ancóra 
che si pubblicasse un loro co¬ 
municato (e molti altri); poi 
che il quotidiano si facesse 
promotore e « garante » . di 
una manifestazione per il pri¬ 
mo dicembre, e di un'altra 
per 'Il -12 dicembre. Insom- 
ma: la richiesta è che Lotta 
Continua ricominci a« co 
prirli ». ,' .**’• .? 

La risposta, è stata, in ogni 
caso « nò ». Durante Taltra oc¬ 
cupazione iT quotidiano ha su¬ 
bito danni pei* cinque milióni. 
Oggi, con un corsivo LC. ri¬ 
sponde che è anche possibile 
occupare la redazione per al¬ 
cuni giorni, con un’operazione 
militare, ma che questo non 
convincerà certo i redattori 
a cambiare linea. 

■ Il rischio allora è che auto¬ 
nomia passi a forme di inti¬ 
midazione e di aggressione 
più pesanti. 


E' un argentino/ appena sbarcato a Olbia 

t _ _ _ 

- i ' t 

I Rapirono juno studente: 

> - una della banda 

*' rr^ - • ‘ j ì 

. catturato dopo 9 anni 

Preso, dopo nove anni, un componente della banda re¬ 
sponsabile di uno dei primi sequestri di persona avvenuti a 
Roma. Bruno Ippolito Valente. 30 anni, nativo di Buenos Aires 
è stato arrestata dalla polizia di Olbia, in Sardegna, dove era 
appena arrivato da Civitavecchia. E’ accusato, oltre che di 
reati minori, del rapimento di Sandro Pandolfi, uno studente 
di legge di Roma. ' 

I fatti risalgono a nove anni fa. La sera del 12 novembre 
1970 Sandro'Pandolfi ricevette una telefonata e fu invitato a 
scendere per strada. Appena uscito fu avvicinato da due gio¬ 
vani. di circa vent’anni, che lo minacciarono e io costrinsero 
a salire su una « 500 ». quindi lo portarono a Ostia. Nella stessa 
notte i rapitori telefonarono alla madre dello studente e le 
chiesero un riscatto'di venti milioni per riavere il figlio. Il 
riscatto, però, non venne mai pagato. D giovane, che era stato 
rinchiuso in una cabina, riuscì infatti a liberarsi e ad arrivare 
al commissariato di Ostia; Nel corso delle indagini ‘ furono 
emessi dal giudice istruttore alcuni mandati di cattura, fra 
cui quello per l’argentino arrestato ieri. •- 
■ • Bruno Ippolito Valente è stato catturato poco dopo lo sbarco 
nel porto di Olbia, insieme ad un altro uomo e una donna, su 
un'automobile tedesca — una c Mercedes 220 D » — con targa 
olandese. La vettura era sbarcata anch'essa dalla nave pro¬ 
veniente da Civitavecchia e le guardie di Finanza l'avevano 
fermata per un normale controllo. E' intervenuta anche la 
polizia e, del tutto casualmente, è stato scoperto che l’argen¬ 
tino era ricercato per il sequestro di Pandolfi. Bruno Ippolito 
Valente è stato arrestato e rinchiuso nel carcere di Olbia. 

- La macchina, che è risultata di proprietà dello stesso Ippo- 
liti è stata sequestrata. Valente Bruno Ippolito risulta resi¬ 
dente in Danimarca, pur avendo mantenuto la cittadinanza ar¬ 
gentina. * - 


Una sequenza drammatica 
e confusa; tutto il quartiere 
di S. Giovanni gettato -nel 
caos, tra le volanti della po¬ 
lizia che sfrecciavano e una 
caccia all’uomo serrata tra la 
, gente; due feriti (uno in mo¬ 
do gravissimo). E’ il bilancio 
dell'assalto tentato ieri (non 
. si sa ancora bene se da un 
rapinatore solitario o da un 
gruppo di banditi) negli uffi¬ 
ci della sede 1NAM di via 
Amba Aradam. ' • 

Tutto è cominciato verso le 
dieci, fra la folla di centinaia 
di impiegati che ieri, giorno 
di paga, si affollavano agli 
uffici del Banco popolare di 
Milano, al secondo piano del¬ 
l'edificio della direzione del- 
l’INAM. Un metronotte, Luigi 
Sperandini, sorvegliava le o- 
perazioni di pagamento. Con¬ 
fuso tra i dipendenti INAM 
un uomo, sui trent’anni, ro¬ 
busto. Improvvisamente ha 
estratto la pistola, ha gridato 
che si trattava di una rapina 
ed ha ingiunto al cassiere di 
consegnare le buste paga, che 
contenevano un centinaio di 
milioni In contanti. Puntando 
l’arma sul metronotte, stava 
per cominciare a impadronir¬ 
si del denaro ^quando la 
guardia ha tentato una rea¬ 
zione. E’ riuscita a sua volta 
1 ad impugnare la pistola e 
’ deve probabilmente aver feri¬ 
to il rapinatore ad una gam¬ 
ba. M r 

' Il bandito ha risposto con 
almeno .quattro - colpi di pi¬ 
stola, fra le grida e il panico 
dei presenti. Uno dei colpi ha 
raggiuntoti!, cassiere alla ma¬ 
no destra.* A questo plinto il 
rapinatore si è visto costretto 
a fuggire, ma Voltandosi ha 
centrato al petto e all’addo¬ 
me 11 metronotte, che è crol¬ 
lato sanguinante al suolo. 

L’allarme è subito scattato. 
I due feriti sono stati tra¬ 
sportati all’ospedale S.. Gio¬ 
vanni che si trova proprio di 
fronte. Se il cassiere. Ales¬ 
sandro Chiarelli, 23 anni, se 
la caverà in una ventina di 
giorni, gravissime sono le 
condizioni dei venticinquenne 
vigilg notturno^ della. *,Città 
di Róma »,- fche è "rimasto per 1 
ore in sala operatoria. 

Mentre la rapina si può di¬ 
re che.era ancora in corso, 
tutta la zona é stata ,circàia- 
data e setacciata dalla poli¬ 
zia. Nella confusione genera¬ 
le. • alcuni testimoni hanno 
indicato un uomo, « il rapina* 
tore può esser lui ». Là stes¬ 
sa folla e la polizia Io hanno 
subito catturato. L’uomo, che 
è stato portato in Questura, 
è risultato poi completamen¬ 
te estraneo alla rapina ed è 
stato rilasciato. Gli stessi te¬ 
stimoni che hanno assistito 
numerosissimi alla rapina Io 
hanno scagionato, dopo un 
confronto. Per salvarlo da 
quello che stava diventando 
un vero e proprio linciaggio 
un agente ha dovuto sparare 
un colpo in aria. 

Il rapinatore (o i rapinato¬ 
ri), intanto, era riuscito a di¬ 
leguarsi nel fuggi-fuggi gene* 
• rale. Non è riuscito a portare 
vìa nemmeno un - soldo. An¬ 
che questa circostanza è sta¬ 
ta accertata solo in un se¬ 
condo momento, da funziona¬ 
ri ed impiegati deU’fstituto 
bancario, quando si è. riusci¬ 


to a ristabilire un po' di 
calma. • ’ ■ • - 

Cento milioni è, invece, il 
bottino ■ di un'altra rapina 
compiuta, sempre Ieri matti¬ 
na. alla < Chase Manhattan 
Bank » di piazza Marconi 25, 
all’EUR. Erano circa le 7,15 e 
nella sede delTlstituto c’erano 
solo le donne delle pulizie e 
gli impiegati che si stavano 
preparando ad aprire gli 
sportelli. Vestito ' di tutto 
punto come un vero vigile 
notturno, uno dei banditi ha 
convinto le donne che face¬ 
vano le pulizie a farsi aprire. 
Appena dentro ha estratto la 
pistola, ha spalancato la por¬ 
ta di ingresso ed ha fatto 
entrare tre complici armati 
di mitra. 

Fra personale addetto alle 
pulizie, impiegati e funzionari 
in quel momento nella banca 
deH'EUR c’erano circa tren- 
tacinque persone. I rapinato¬ 
ri li hanno costretti tutti ad 
entrare nella camera blindata 
e li hanno chiusi dentro. Do¬ 
po aver obbligato il cassiere 
ad aprire le casseforti. con 
tutta tranquillità hanno 
riempito • le loro borse di 
banconote per 100 milioni di 
lire. -. 

Hanno completato con tut- 
< ta calma l’opera, senza desta¬ 
le nessun allarme, impadro¬ 
nendosi di tutto il denaro 
che era già pronto per le 
normali operazioni di cassa. 

■ Non 11 ha interrotti nemmeno 
l’arrivo del vero vigile not¬ 
turno. Come ogni mattina, il 
metronotte prende servizio 
i alle 7,30 e ignaro di essere ' 
stato preceduto da un perico- ., 
loso sosia, anche ieri è anda- ' J 
to in orario al suo posto di 
lavoro. E’ stato aggredito e 
disarmato e messo in condi¬ 
zioni di non nuocere, come 
tutti gli altri presenti. 

• Più tardi i rapinatori han¬ 
no abbandonato con il botti¬ 
no la banca, dileguandosi a 
bordo di una autovettura che 
li attendeva, guidata da Un 
altro complice. Si sono con¬ 
fusa ne) traffico, piuttosto: in¬ 
tenso a quell’ora, dell’EUR, e 
si sono allontanati indistur¬ 
bati. • 1 ■ 


Assemblea della 
Fgci con Chiaromonte 
sul « dopo » 
Comitato Centrale 

Domani alla, ora 19 nella 
sala-teatro della Caaa dello 
studente. In via De Lollis, ai 
terrà un’ assemblea indette 
dal circolo universitario del¬ 
le FGCI romana. « Dopo II 
comitato centrale del PCI, 
una spinta per estendere le 
lotta sociali e dalla gioven¬ 
tù»: è II tema dell’Incontro, 
cui partecipano I compagni 
Gerardo Chiaromonte dalla 
segretaria dal PCI e Goffre¬ 
do Bottini della segreteria 
dalla Federazione giovanile 
comunista italiana. 

L’iniziativa, già prevista per 
ieri, è stata rinviata ad oggi 
per regioni di carattere orga¬ 
nizzative. 


■ * , » , 

Un'assemblea a Cinecittà con Pio Galli segretario generale della FLM - - 

* » - ’ ' * » 

«Ma perché tanti operai votano:DC?» 


• La sezione Cinecittà ’ è al 
centro di un quartiere, lungo 
la via Tuscolana, che un tem¬ 
po si definiva « popolare ». 
In realtà spiega il segre¬ 
tario Claudio Siena, operaio 
della nettezza urbana, nel 
PCI dal '68 — non è più un 
territorio cosi omogeneo La 
presenza - operaia è ' anco¬ 
ra forte, ma i massicci in¬ 
sediamenti degli anni della 
grande speculazione edilizia 
hanno immesso nel tessuto 


Pino Marango 
f" è il nuovo 
: segretario 
regionale del PSI 

Il • direttivo regionale : del 
•SI ha eletto il compagno 
ino Marango, segretario re- 
ionale. Nella stessa seduta 
ono stati eletti il nuovo eae- 
uttvo e la segreteria di cui 
anno parte Alfredo Pallone, 
•abriele PlennartlnL Corra- 
o Poidomanl e Gianfranco 
tedavld. Marango, che è 
nembro del comitato centra- 
e del PSI, « stato eletto da 
ina maggioranza nella quale 
ono confluiti sia l membri 
lei direttivo regionale che 
anno riferimento alla alni- 
tra che quelli che fanno ri- 
eriraento a Querci, San ta¬ 
cili e Palleschi. Hanno vo- 
ato contro le componenti che 
anno capo a Dell'Unto e ad 
trillili. 


sociale una larga fetta di ce- ; 
to medio borohese. Anche in 
sezione c'è un afflusso, a fian¬ 
co di lavoratori, di impiegati, 
di commercianti. * ' 

In questa patte di città 
tben 70 mila abitanti) il par¬ 
tito ha registrato alle , ultime 
elezioni una secca flessione 
— in riPdta con quella roma¬ 
na — passando dal 37 al tren¬ 
ta per cento circa. Eppure la 
sezione di Cinecittà e oggi in 
fase di crescita, politica e or- 


i Dopodomani 
manifestazioae dei 
lavoratori ! 


■ La federazione CGUrCISL- 
UIL del Lazio Bel lavoratori 
del commercio ha indetto una 
manifestazione regionale la 
occasione dello adopero na¬ 
zionale della categoria, pro¬ 
clamato per il 30 novembre'e 
della durata di otto ore, per 
il rinnovo del contratto col¬ 
lettivo nazionale del lavoro. 

Dopodomani 11 concentra¬ 
mento sarà al Colosseo da do¬ 
ve i lavoratori raggiungeran¬ 
no in corteo piazza 86. Apo¬ 
stoli. Al comizio interverrà 
Mario Colombo, segretario 
confederale. La federazione 
regionale unitaria ha deciso 
anche di convocare attivi nel 
consigli di azienda di tutte 
le categorie per solidarietà 
col lavoratori del commercio. 


ganizzativa. Il tesseramento 
del 7 9 si è chiuso con 473 
iscritti (sessanta i reclutati) 
e per il 1980 sono gii 400 i 
compagni ehi hanno preso la 
tèssera e tino trentina quel¬ 
li che Fhanno tatto per la pri¬ 
ma volta., t , . ^ 

’ ’ Sabato pomeriggio Pio Galli 
è andato nei locali di via 
Flavio St il ico ne per ritirare 
la tessera '90 del PCI. L’in¬ 
contro coi compagni non he. 
nulla di rituale e t'assemblea 
diventa subito un confronto 
vivace, serrato e franco. Te¬ 
ma (quasi obbligato) il ruo¬ 
lo della classe operaia nel su¬ 
peramento della crisi econo¬ 
mica, politica, e sociale del 
Paese. , 

La classe operaia è oggi 
alFaltezza del suo compito 
storico7 In quale misura 
riesce ad incùtere sui vari 
livelli della crisi, sulle scelte 
che determinano una trasfor¬ 
mazione e un governo demo¬ 
cratico, di massa delTecono- 
ni a, dello Stato? L’autocriti- 
ea condotta, neWinsieme dèi 
partito, ha portato a una ri¬ 
presa generalizzata e effica¬ 
ce dei nostri legami con gli 
strati popolari? Non sono do¬ 
mande da poco e gU inter¬ 
venti hanno puntato proprio 
qui, mostrando, però, una 
maggiora consapevolezza sui 
pnàÀemi del movimento • 
Molti hanno detto ta loro 
sul dibattito aperto dalle tesi 
di Amendola; meno si i ri¬ 
flettuto sulla battaglia socia¬ 
le e politica del partito che 
l'ultimo Comitato Centrale ha 
rilanciato, nel suo complesso. 
- Sul terrorismo, non man¬ 


cano accenti diversi. Tut¬ 
ti però neguno, con calore, 
che vi sia stata inerzia, pas¬ 
sività, o leggerezza nel com¬ 
batterlo ci sono stati mo¬ 
menti e occasioni di incertez¬ 
za, non di neutralità. 

Mobilità, inv>eslimenti. or¬ 
ganizzazione del lavoro, di¬ 
soccupazione: qui si colloca 
FaltenzUme, la critica dei la¬ 
voratori presenti. Alcuni con 
riferimenti ad argomenti so¬ 
stenuti da Amendola, ma in 
generale con un sostanziale 
rifiuto di una linea politica 
che sia imperniata sulla ri¬ 
presa produttiva, sulla lotta 
all'inflazione, sui sacrifici, 
senza indicare e sostenere la 
trasformazione. 

Il compagno Sciami pren¬ 
de la pa r o*a tra i primi, avrà 
una quarantina di anni, è di¬ 
soccupato (si arrangia a fare 
vart lavoretti, dice il nostro 
vicino): parte dai 61 licen¬ 
ziamenti FIAT, da quella pro¬ 
va di forza contro la classe 
operaia. Poi interviene un 
ferroviere e reclama, per t 
giovani, non una occupazio¬ 
ne qualsiasi ma un lavoro 
qualificato. Chiede chiarimen¬ 
ti sulla nuova qualità della 
pi ta, tulle scelte per avere 
consumi diversi, dice: *A Ro¬ 
ma si vive in mezzo alle auto¬ 
mobili la classe operaia che 
deve dire? Di costruirne di 
meno? » Sono aspetti impor¬ 
tanti ripresi anche da Citri¬ 
nella della FGCI: « Per un 
datismo attraente - nelle 
grandi città è decisivo il mo¬ 
do di vita, l'ambiente, l’uso 
del territorio » e da altri che 


partano del moto delle donne 
nella crisi della società • 

L'EXJR non è soltanto una li¬ 
nea di sacrificio e di-rinun¬ 
ce, il suo asse centrale sta 
nel Sud. Certo, il grande pa¬ 
dronato rifiuta la program¬ 
mazione nazionale, ma le lot¬ 
te sostenute dagli operai di 
Torino, di Milano per portare 
lavoro nel Mezzogiorno, non 
sono chiacchiere. Hanno dato 
risultati significativi. E ricor¬ 
da gli investimenti a Termi¬ 
ni Imerese, Cassino, Termo- 
lk Dobbiamo a ppr opriarci 
come movimento di classe, 
dei problemi dell’uso delle 
tecnologie , dei p ro cessi di 
automazione. I contratti han¬ 
no visto una sconfitta sul 
campo del padronato che ora 
contrattacca, tentando di sna¬ 
turare U ruolo del sindacalo, 
per renderlo subalterno alla 
logica dell’impresa. Noi dob¬ 
biamo ripartire dai problemi 
della gente, far sentire 1 ta- > 
voratori protagonisti nella vi- • 
ta del sindacato, nel rapporto ■ 
tra partito e masse». Esiste, ‘ 
dal punto di vista opera io,. 
una questione di governabi¬ 
lità deila fabbrica? s Si, evi-, 
tte — afferma il segretario 
generale dei metalmeccanici i 
— ma non sta nella fine del > 
confronto, del conflitto. . ■ 

£* vero, anche la classe ape- . 
rate non è un tutto omoge- j 
neo (qualcuno gli aveva chie • ; 
sto: perchè tanti operai co¬ 
fano DC?), ma alle , debolez¬ 
ze, alle difficoltà dobbiamo 
rispondere recuper a ndo la de¬ 
mocrazia di base, il dibattito 
e iniziativa politica. 



Libertà per l'Uruguay : 
protesta davanti alia FÀ0 

* Per la salvezza e la libertà dei prigionieri politici 
uruguayani, per Tamnistia generale; questi gli obiettivi 
della manifestazione che si è svolta ieri davanti alla 
Fao, indetta da tutti i movimenti giovanili democratici 
italiani. La protesta dei giovani è legata alle recenti 
drammatiche notizie che giungono .dalTUruguay: si par¬ 
la, infatti, dell’annientaznento dei 1.400 detenuti poli¬ 
tici rinchiusi nel campo di concentraroento chiamato 
« Ltbertad » e di un nuovo sanguinoso giro’ di vite re¬ 
pressivo. 

I movimenti ’ giovanili avevano chiesto di esser ri¬ 
cevuti dall’ambasciatore uruguayano, che ha però sem¬ 
pre rifiutato ogni Incontro. La dittatura di quel paese 
mentre si prepara a nuovi massacri cerca di esportare 
(pagando anche intere pagine pubblicitarie sul quoti¬ 
diani) una immagine dell’Uruguay «tranquillizzante». 
Sono bugie che non potranno affermarsi e la manife¬ 
stazione di ieri davanti alla FAO ne è la prova. Nella 
foto: la protesta di Ieri, con cartelli e volantinaggi, in 
solidarietà con il popolo uruguayano e contro la dittatura. 


Campi sportivi 
in più (e c’è anche 
il «fatelo da voi») 

Come verranno utilizzati gli impianti di Tor di 
Quinto • Per le strutture private è prevista una 
sanatoria • Anche ai bambini tessera sanitaria 
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N.B. — Nel uralico è Iltuitrata l’attuale dislocazione degli Im¬ 
pianti sportivi sestili dal Coni e di proprietà del Comune (stadio 
Flaminio, palazzotto dello aport, zona sportiva EUR, stadio Stella 
polare, stadio Eucalipti, campo CRAC Acquacctosa, campi Villaggio 
olimpico, campo Tor Marancia, campo Adita, palestre via Sannlo, 
stadio Terme di Caracolla, campo Ramoni), di proprietà dell’ex. 
GIL (stadio Olimpico, piscine Foro ttelico, stadio dei Marmi, 
tennis Foro italico, atadio della Farnesina) a di proprlatà dal. 
l'EUR (palazzo dello aport, piscina delle rose, velodromo olimpico). 

1 ’ Correre, saltare, muòversi, fare sport. Sì,' ma dovei < 
La domandò se la pongono un po’ tutti: a Roma, si sa, 
è una città in cui, fra i tanti mali, c’è anche una pe- ■ 
■ santissima carenza di attrezzature sportive. Per fare 
i un po’ di ginnastica, per andare in piscina a nuotare, 

’ bisogna fare i .conti non solo con l’orologio ma anche 
con l’errata dislocazione degli impianti sul territorio 
(dovuta anche in parte alle scelte fatte in occasione 
delle Olimpiadi) che ha favorito alcuni quartieri la¬ 
sciando scoijertc le zone periferiche della città, quelle 
che. in definitiva ne hanno più bisogno. 1 

’ Tutte queste considerazioni sono state fatte ieri, nel *' 
corso di una conferenza stampa, dall’assessore allo sport , 
Luigi Arata. Tempi neri per gli sportivi? A giudicare 
dalle cose dette nella sala rossa del Campidoglio, si 
direbbe proprio di no: praticare sport d’ora in poi non . 
sarà più così difficile come in passato. Basta pensare 
alla utilizzazione della grande aerea (92.500 mq.) a Tor 
di Quinto, quella che fin dal ’6J, l’Opera Universitaria 
ebbe in concessione per costruirvi gli impianti sportivi 
destinati all’Ateneo. Finalmente superata l’impasse, gra¬ 
zie anche all’intervento decisivo - del Comune che ha 
sbloccato la situazione, i lavori prenderanno a via e 
la realizzazione avrà tempi rapidissimi. Nel nuovo com¬ 
plesso ci -sarà un po’ di tutto: sei pompi da tennis, 
quattro campi da pallacanestro c pallavolo; due campi 
regolamentari per rugby e calcio: una pista per corse 
piane a sei corsie; due pedane multiple con doppia 
fossa di'caduta per il salto in lungo'; una pédana per . 
il salto in alto; unà 'pedana per il lancio del martello . 
e una per il giavellotto. Infine non mancherà un per» ' 
corso finlandese. * 

Gli impianti saranno e aperti» nel senso che non li ' 
utilizzeranno soltanto gli studenti universitari ma anche 
i giovani del quartiere. Infatti — è stato detto — è 
già previsto uno spazio a disposizione della popolazione 
scolastica. Si tratta di un notevole passo avanti se si 
pensa che queste nuove strutture andranno ad aggiun- ' 
geni alle altre già in programma, avviate e in parte ■ 
ultimate. 

Ma l’area di Tor di Quinto è solo una delle tante- 
da utilizzare e razionalizzare. Nel piano regolatore — è 
stato detto ~- ci sono dei terreni già agibili. Perché non 
offrirti alla iniziativa privata e a quella dei singoli enti? - 
In cambio si può ottenere l’auso sociale» per una fa¬ 
scia oraria da stabilire. 

E non è ancora tutto: lo « spontaneismo » è un fe¬ 
nomeno che qui a Roma assume caratteristiche diver- - 
se: ma analizzando caso per caso si potrà arrivare ad 
una sanatoria — l’hanno chiamato cosi — che offrirà, • 
in cambio, al Comune Fuso e la gestione di questi beni 
per un periodo di 25 anni. L’uso sociale dell’impianto 
sarà di quaranta ore mensili e di quattro giornate fe¬ 
stive da utilizzare nell’arco di un anno. Come si vede 
si tratta dt un progetto di ampio respiro che prtvilegerà 
non solo giovani e giovanissimi, ma offrirà l’opportu • . 
nità di fare sport anche per tutti coloro che ne sono 
stati sempre esclusi. 1 bambini d’ora in avanti avranno 
una loro carta sanitaria rilasciata dopo un attento esa¬ 
me fatto a spese del Comune. Infine anche i grossi 
« polmoni » verdi della città (e ce ne sono tanti, basti 
pensare a Villa Borghese, Villa Torlonia e gli altri giar- ■ 
dini) diventeranno emacio palestre »_ Che significa? 
Vuol dire che sugli alberi, ormai secolari, sempre per 
iniziativa del Comune, veranno affissi dei cartelli. Oc- . 
chlo alle istruzioni: vi verranno consigliati gli esercizi 
da fare durante la passeggiata mattutina. 
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Roma utile 


T itili * ‘ Ì " ' * 

COSI’ IL TEMPO - Tem¬ 
perature alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 6 gradi, Fiumi¬ 
cino 11; Viterbo 9; Prosi¬ 
none 5. Per oggi si prevede: 
cielo sereno. Nebbie not¬ 
turne. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113, Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urtMni: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu¬ 
genio 595903; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ost etrica : 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto «occorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonlfazi 12; Eequilino: sta¬ 
zione‘Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomante no: piazza 
.Massa Carrara, viale delle 
Provi noe «6; Ostia ' Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parto- 
li: via Bertolonl 5; Pietra- 
lata:. via Tiburtina 437; 
Ponte Mitvto: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfato, Pri¬ 
mavane: piazza Capetela 
tro 7; Quadrare: via Tu¬ 
scolana 800; Castro Proto- 
rio, L u do*fri: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Tr ast evere: piazza Sonnlno 
n. 18; Travi: piazza S. Sil¬ 


vestro 31; Trlaate: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tascolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare 1 nu¬ 
meri 1921 • 1922 - 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 ♦ 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto U sabato 
dalle 9 alle 13, Galloria Do- 
ria Pampbill, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Naztonato a Pala» 
za Barberini, via IV Fonte- 
ne 13, orario: feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13, Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arta 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco¬ 
ledì, venerdì 8£0-13J0; gio¬ 
vedì e sabato 14,30-19,30; do¬ 
menica 9#M3^0; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keata-Shelley Memorisi 
House, piazza di Spagna 26; 
da lunedi a venerdì 9-12J0; 
14^0-17. Chiusa sabato e do¬ 
menica. Musso Antiquarium 
Fo rens e o Palatino, piana 
& Maria Nova 53. orario: 9- 
15,30; domenica 10-13. Chiu¬ 
so il martedì. Musso nazto- 
nato di Caciai 8. Angelo, 
lungotevere Castello, orario: 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiusa Macai Capi¬ 
tolini a Pinacoteca, piazza 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17 - 
20; domenica; 9-13; sabato; 
20,30-23. Chiusi il lunedi. 
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, Corteo dall'Esedra a piazza di Spagna 


Lunedì manifestazione 
con Natta per 
la pace e il disarmo 

’ f ’ * 

Tre giorni di spettacoli e di dibattiti 

: Per fermare la corsa al riarmo, per la pace .nel 
mondo, per up ruolo attivo dell'Italia nel confron¬ 
to Est-Ovest sugli armamenti. Su 1 questi temi 
la Federazione comunista romana ha organizza¬ 
to una serie di importanti iniziative per la pros¬ 
sima settimana. ' ; ' »" *' . / ' " . ! 

L'avvio sarà dato da una manifestazione che 
si svolgerà lunedi prossimo dalle 17,30. Un cor¬ 
teo con striscioni e cartelli partirà da Piazza Ese- 
| dra, e dopo aver attraversato le vie del centro, 
raggiungerà piazza di Spagna. Qui parlerà il 
compagno Alessandro Natta, membro della se¬ 
greteria del PCI. ; . ... 

La manifestazione coinciderà vcon l'apertura 
del dibattito parlamentare sui temi del disarmo 
e della pace e sul ruolo che spetta all'Italia in 
questo drammatico momento di tensione inter¬ 
nazionale. 

Le iniziative della Federazione riprenderanno 
il giorno successivo. Martedì 4 dicembre sul 
piazzale del Pincio verrà innalzato un tendone. 
Qui, per tre giorni consecutivi, verranno orga¬ 
nizzati spettacoli, manifestazioni dibattiti e con¬ 
certi. Naturalmente, al centro dell'attenzione sem¬ 
pre i temi della pace e deh disarmo. 


ROMA- REGIONE 


r Pretese di cacciare due militanti del Fuori,dq 5. Pietro .. 

ir 1 . « .i * > • 


Condannato dal giudice: 

insultò due omosessuali 

il pubblico ministèro che ha preso la parti della difésa — Una 
sentenza che non basta a cambiare pregiudizi e « razzismi » : 


Insultare una •’ persona, 
prenderla a parolacce è un 
reato, e questo è cosa tal¬ 
mente nota che non varrebbe 
neppure la pena di ripeter¬ 
lo. Eppure non sempre è co¬ 
si, o meglio, qualcuno pen¬ 
sa che questa regola non voi. 
. ga per tutti o almeno abbia 
le sue eccezioni. Cosi gri¬ 
dare « froclo » ad un omo¬ 
sessuale e pretendere addi¬ 
rittura, che venga' fermato 
dalla polizia deve essere sem¬ 
brato del tutto legittimo ad 
un certo Angelo Adami. For¬ 
tunatamente il magistrato gli 
ha dato torto e lo ha condan¬ 
nato ad una ammenda di 
350 mila lire e al pagamento 
delle spese processuali. La 
sentenza rappresenta una no¬ 
vità (per piccola e scontata 
che possa sembrare) nel 
campo della giurisprudenza e 
rappresenta uri precedente si¬ 
gnificativo. ! 

I fatti a cui : si ’ riferiva 
il ■ processo avvennero nel¬ 
la scorsa Pasqua a piazza 
S. Pietro. Qui — al termine 
della « marcia laica » contro 
la fame — due omosessuali 
dell’Aurelio, esponenti del 
Fuori avevano deciso di par¬ 
tecipare alle cerimonie litur¬ 
giche assieme agli altri fe¬ 
deli. Sulla piazza c'era¬ 


no- molti striscioni e anche 
loro ne aprirono uno. Non si 
trattava di una contestazio¬ 
ne o <jU una protesta, e que¬ 
sto Giovanni Pellegrini è Do¬ 
riano. Galli lo spiegarono im¬ 
mediatamente al poliziotti 
che erano sul posto. Dopo la 
precisazione e senza - distur¬ 
bare in alcun modo la ceri¬ 
monia, 1 due giovani rima¬ 
sero sulla piazza una buona 
mezz’ora senza che succe¬ 
desse nulla. • ' •. • 

La cosa stava per conclu¬ 
dersi quando fece la sua ap¬ 
parizione, appunto, Angelo 
Adami: immediatamente vo¬ 
larono gli insulti. « brutti fro- 
cl andatevene via » ed altre 
frasi ingiuriose. Non conten¬ 
to Adami chiese l’intervento 
della polizia per farli allonta¬ 
nare, da piazza S. Pietro. Fin 
qui 1 fatti. Ma Giovanni Pel¬ 
legrini e Doriano Galli han¬ 
no deciso di presentare un 
esposto contro chi li aveva 
insultati e si è arrivati al 
processo. • • < <_, 

' In aula l'accusa sembrava 
aver preso le parti della di¬ 
fesa e il PM, ha chiesto 1* 
assoluzione sostenendo che 
chiamare « froclo » e dir le 
parolacce a chi si dichiara 
apertamente omosessuale non 
è commettere un reato ma. 


semmai. ' fare r uria constata- ' 
zione. E’ una tesi a dir po¬ 
co strana: sarebbe come di¬ 
re che non è insultante de¬ 
finire un africano a sporco 
negro ». Fortunatamente il 
giudizio del pretore è stato 
diverso. ..... * 

• La sentenza, dicevamo, 
rappresenta una piccola ve¬ 
rità. E lo è tanto più se si 
pensa al clima di violenza 
che esiste contro gli omoses¬ 
suali: quasi quotidiane sono 
le denunce di pestaggi, di 
piccole o grandi aggressioni 
e quello che arriva sui tavoli 
del commissariati è soltanto 
una parte di ciò che real¬ 
mente avviene. Certo una 
Sentenza può ben poco per. 
ribaltare questa situazione, 
per cancellare pregiudizi duri 
a morire, vecchi «razzismi» 
spesso codificati o implicita¬ 
mente presenti persino nei 
comportamenti ufficiali (an¬ 
che della giustizia, e valga 
per tutti l’esempio del « fa¬ 
moso » processo Braibanti e 
quello delle vicende giudizia¬ 
rie di Pasolini). Il Fuori com¬ 
mentando 11 giudizio del pre¬ 
tore ha detto che è un pìc¬ 
colo passo in avanti e che 
altri milioni se ne devono 
compiere sulla strada del ri¬ 
spetto umano e della tolle¬ 
ranza. ----. 


L'orientamento del governo sulla finanza locale discusso dal consiglio provinciàlé 


Se passa il loglio dei fondai. 

Le conseguenze sugli enti locali illustrate dal compagno Angiolo Marroni, assessore e vice-presi¬ 
dente della Giunta - Servizi sociali, trasporti, sanità, investimenti, personale i cinque settori colpiti 


Davanti al Senato 
cóntro chi vuole 
vanificare le leggi 
sugli sfratti V 

Delegazioni di cittadini da 
tutte le circoscrizioni di Ro¬ 
ma si incontrano oggi, , alle 
alle ore 16, davanti al Se¬ 
nato. per una iniziativa pro¬ 
mossa dal comitato cittadino 
della Federazione comunista 
romana. La manifestazione 
è stata indetta per il diritto 
alla casa, per la proroga de¬ 
gli sfratti e contro l’emenda- 
damento proposto dalla De¬ 
mocrazia Cristiana e passa¬ 
to In commissione Giustizia 
al Senato cori una maggio¬ 
ranza di centrodestra- Si trat¬ 
ta di un grave e Inammis¬ 
sibile arretramento — reso 
possibile con il voto deter¬ 
minante del MSI — rispet¬ 
to alla legge «93» del marzo 
scorso. Ma l’emendamento 
avanzato ■ dalla DC rappre¬ 
senta anche il tentativo di 
vanificare le più inadeguate 
misure previse dal decreto 
«505» sugli sfratti Questo 
decreto, infatti, li limita ai 
soli provvedimenti per finita 
locazione, ignorando quelli 
per necessità che ne rappre¬ 
sentano pure la maggior par¬ 
te (a Roma l’ottanta . per 
cento circa). • 

La manifestazione di oggi 
vuole essere solo una prima 
iniziativa per una-mobilita¬ 
zione più ampia che. nel pros¬ 
simi giorni, coinvolgerà i con¬ 
sigli circoscrizionali. 


Di nuovo 
in agitazióne 
i dipendenti 
dell'Ente Eur 


I dipendenti dell'Ente Eur 
■ (che gestisce . il Palazzo dei 
Congressi, dello Sport e la 
Piscina delle Rose) sono di 
nuovo in agitazione. Chiedo¬ 
no che il governo prenda Im¬ 
pegni precisi-e realizzabili 
in tempi stretti per il rias¬ 
setto delle retribuzioni del di¬ 
pendenti. La storia dell’Ente 
è nota: alla scadenza dex 
triennio previsto dalla legge, 
il governo aveva emanato un 
decreto che stabiliva la sop- 
. pressione e il trasferimento 
delle sue funzioni al Comune 
di Roma, ma garantiva an¬ 
che il passaggio del perso¬ 
nale nei ruoli organici 
Fin qui gli accordi, ma in 
tutti questi mesi, dicono i 
lavoratori, la latitanza del 
governo ha fatto si che la 
situazione si aggravasse. So¬ 
lo nelle ultime settimane il 
prof. Colombo, della presi¬ 
denza del Consiglio, ha in- 
. formato i sindacati che il di¬ 
segno di legge sarà identico 
al precedente e che per di- 
.scuterlo si chiederà la prò 
cedura di urgenza. In vista 
di • questa scadenzai, men¬ 
tre il governo è chia¬ 
mato nei prossimi giorni 
a compiere atti precisi' e 
tempestivi per risolvere i 
problemi posti sul tappeto, 
la Federazione unitaria in- 
. tende condurre una lotta ser¬ 
rata 


Nuvole nere si addensano 
sul futuro, dei Comuni e de¬ 
gli enti locali. Se andrà in 
porto, infatti, il. disegno go¬ 
vernativo di imporre drastici 
tagli alla finanza locale, 
cosi come è preannunciato 
nei disegni di legge presen¬ 
tati e in discussione in Par¬ 
lamento, andranno in fumo 
tutti gli sforzi e gli impegni 
che. le amministrazioni lo¬ 
cali (specie le giunte di si¬ 
nistra e T democratiche) ■’ si 
sono assunti vèrso, i citta¬ 
dini.. Le ; manovre del go¬ 
verno Cossiga tendono chia¬ 
ramente a scaricare sui lavo¬ 
ratori e sul ceti popolari le 
conseguenze della crisi eco¬ 
nomica chiudendo i rubi¬ 
netti - proprio per i settori 
che maggiormente aspettano 
da anni una riforma (sanità 
e trasporti) e colpendo con¬ 
temporaneamente l’occupa¬ 
zione. 

Su questo tema di cosi scot¬ 
tante attualità (sul quale 
il PCI si è impegnato, con 
forza e sul quale in questi 
giorni si sviluppa la settima-. 
na di iniziative e lotta della 
lega ‘ regionale per le auto¬ 
nomie locali) ha tenuto uria 
relazione • l’assessore al * bi¬ 
lancio e vice-presidente del¬ 
la ‘ Provincia, Angiolo Mar¬ 
roni. nel corso del dibattito 
in consiglio che si conclu¬ 
derà domani. 1 ; 

Il ‘ compagno Marroni, in¬ 
nanzitutto. si è chiesto ca 
me sarà possibile votare il 
bilancio di. previsione entro 
fl 31 gennaio 1980. termine 
contenuto in uno dei disecrii 
di lègge presentati e qùali 
conseguenze comporterà . la 
elaborazione dei bilanci nei 
primi mesi deH'80. in pròssi- 
rrfità delia scadenza eletto¬ 
rale e con • lo scioelimento 
del consigli regionali, provin¬ 
ciali e comunali. 

. L'assessore poi ha sinte¬ 


tizzato In • cinque punti le 
ripercussioni che 1 disegni 
di legge provocherebbero se 
venissero approvati: . .. 

O Incremento della spesa 
per beni e servizi — 

«L'incremento del 13% pre¬ 
visto dal governo — dice 
Marroni — è assurdo perché 
l’inflazione ha raggiunto 11 
17-19% e gli enti locali già 
sono dovuti ricorrere ' alle 
anticipazioni. di cassa e .al- 
l’indebitamentó. • L’incremen¬ 
to. dunque, deve essere por¬ 
tato almeno al 18% ». . 

0 .1 trasporti — «H go¬ 
vèrno — continua l’as¬ 
sessore —- mentre non vara 
il fondo nazionale, prevede 
che la spesa sia incremen¬ 
tata soltanto del 10% rispetto 
al 1979. Di fronte al grave 
disavanzo delle aziende, con¬ 
dizionate daH’auxnehto del 
prezzo del carburante, secon¬ 
do il governo, si dovrebbero 
aumentare quindi le tariffe 
del 300-400% e forse anche 
d! più. Questo comporterebbe 
un’incentivazione ■ del : . rap¬ 
pòrto privato, ed è assurdo 
dal punto di vista econo¬ 
mico e politico (non si può 
ignorare il valore sociale del 
trasporto). L’incremento pos¬ 
sibile del disavanzo deve es¬ 
sere quindi consentito alme¬ 
no al 13% e comunque ade¬ 
guato ai costi reali ».. 

© ' Sanità — « In questo 
’ settore c’è chiaramente 
il tentativo di bloccare l’av¬ 
vio della. riforma — dice il 
compagno Marroni — che in¬ 
vece deve assolutamente de¬ 
collare dal 1. gennaio, e 
senza alcun scadimento dei 
servizi. Poiché con le nórme 
previste non sarebbe possi¬ 
bile neanche erogare l’assi¬ 
stenza.-la legge finanziaria 
va totalmente modificata ». 


O Personale — Anche qui 
.c’è, un attacco diretto 
del governo all’occupazione. : ; 
Nella proposta, infatti, è ven¬ 
tilata- la possibilità di ri¬ 
durre ancora le già strettis¬ 
sime disponibilità, del perso- . 
nàie' per gli enti locali, con- ; 
sentendo tra l’altro assun¬ 
zioni solo per nuove opere 
dei piccoli -• comuni * « Con ” • 
questi limiti non si può ri- : 
spondere seriamente alle at¬ 
tese del’ disoccupati - e • dei -, 
cittadini'che chiedono. l’am-i - 
pliamento dei servizi sociali 
e il - loro pieno - funziona¬ 
mento». 

0 Gli Investimenti — «Il 
tentativo r di > fare : del¬ 
la Cassa Depositi e Prestiti r 
uno strumento degli ènti lo- ' 
cali, può essere accolto sol¬ 
tanto se si risolve nella rior- ' 
ma il problema di un con¬ 
trollo della .Cassa stessa con 
la partecipazione alla sua 
gestione dei . rappresentanti . 

degli enti locali ». 

•i II.- compagno Marroni < ha 
concluso. la sua relazione ri¬ 
cordando come gli Enti locali 
abbiano . dimostrato la loro 
responsabilizzazione neil’or- 
gahizzare la propria spesa I 
con criteri molto più rigidi 
di quanto non abbia fatto 
lo stato centrale e ha de¬ 
nunciato il .tentativo in atto, 
dì scaricare sugli enti locali 
là conflittualità politica e so¬ 
ciale. 

’ Sul tema della finanza lo- i 
cale in questa settimana di 
mobilitazione è stata presa 
posizione in tutti i consigli - 
comunali che si sono tenuti 
e si terranno nei - prossimi 
giorni nel Lazio. Fra questi i 
ricordiamo quelli di Alba¬ 
no. Monterotondo. Colleferro. 
Rocca di Papa. Anagni. Rie¬ 
ti. Aprilia. Gaeta. 



Lettere alla cronaca 


Atteggiamenti 
che non servono 
a battere 
il terrorismo 

Caro Direttore. 

in merito all'articolo pubbli¬ 
cato domenica 25 novembre 
con il titolo « Anche due 
bombe nel-covo di provin¬ 
cia » intendiamo segnalare 
alcuni fatti utili per una 
comprensione più precisa di 
quanto avvenuto. 

Consapevoli della gravità 
del ritrovamento nella no¬ 
stra città di armi di vario 
tipo e della necessità di fa¬ 
re piena luce sull’accaduta 
non possiamo però far passa¬ 
re sotto silenzio alcuni com¬ 
portamenti della DIGOS. 

Fra i fermati e trasferiti 
in carcere figura infatti an¬ 
che il gestore di un piccolo 
bar sottostante il palazzo 
occupato, conosciuto e sti¬ 
mato da tutti come onesto 
e serio lavoratore. 

CI preme inoltre sottoli¬ 
neare la casualità con la 
quale si è proceduto ad al 
cunl fermi di giovani che 
si trovavano per caso nel 
bar suddetto aU’arrivo della 
DIGOS. 

Ancora più grave e scon¬ 
certante cl sembra 11 com¬ 
portamento di alcuni agen¬ 


ti che domenica mattina du¬ 
rante un comizio del nostro 
partito, hanno fermato e 
portato In caserma un gio¬ 
vane che distribuiva volan¬ 
tini firmati genericamente 
« Il movimento di Tivoli * 
che commentavano i fatti 
avvenuti il giorno prima. 

Per vincere la battaglia 
contro il terrorismo e la vio¬ 
lenza non servono certa¬ 
mente azioni e interventi in¬ 
discriminati da parte delle 
forze dell'ordine, che. crean¬ 
do confusione e disorienta¬ 
mento fra la gente, favori¬ 
scono oggettivamente 1 ne¬ 
mici della democrazia 
Fraterni saluti 

Giacomo Forte 


Un divieto 
di sosta che 
non ha pia 
motivo d’esistere 

Cara Unità. 

vorrei proporre un problema 
che mi sta molto a cuore 
perché è motivo di continue 
invettive contro l’amminl- 
stradone comunale: le zone 
di pareheggio al centro. 
Prendiamo la via Castelli- 
dardo (dove abito); dalla 
patte verso via XX Settem 


* - 
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bre c'è divieto di sosta sui 
due Iati, tale divieto era do¬ 
vuto al fatto che alcuni an¬ 
ni fa in via Castelfidardo 
passavano gli autobus che 
adesso proseguono la loro 
corsa su via Cemaia. quin¬ 
di. ora non ha più ragione 
di esistere. La strada, inol¬ 
tre. è a senso unico verso 
via XX Settembre creando 
un ingorgo all'altezza del 
semaforo che coinvolge il 
traffico che viene dalla via 
Nomentana-Porta Pia; se 11 
senso unico fosse nell'altro 
senso. I veicoli defluirebbe¬ 
ro più velocemente e gli au¬ 
tobus potrebbero sfruttare 
tutta la corsia preferenziale 
(magari scostando anche la 
fermata davanti al Afiniste 
ro del Bilancio). Sono d’ac¬ 
cordo con - quel - compagno 
che ha proposto «pareheg¬ 
gi preferenziali » (permessi 
soltanto agii abitanti della 
zona) cosi da scoraggiare 
Fuso del mezzo orivato. dan¬ 
do la possibilità a chi non 
si può permettere il garage 
e non vuole «parcheggiare 
l'auto a casa» di lasciarla 
senza patemi e nrendere i 
mezzi pubblici. Esorto tutti 
i compagni a dare un con¬ 
tributo alla risoluzione di 
onesto problema che tanta 
importanza riveste per abi¬ 
tuare i romani a rispettare 
la segnaletica e ad usare. 
per • quanto è possibile il 
messo oubblico. 

i . Luciano Vallocchia 



ROMA 

DIPARTIMENTO PER I PRO¬ 
BLEMI ECONOMICI SOCIALI — 
SEZIONE PER I PROBLEMI DEL 
CREDITO: a2ie 17 in Menzione 
Riunione - cellule esattori»!* (De 
Luca). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO MORELLI ALLA CELLU¬ 
LA CGIL: alle 17 alla sede del¬ 
la confederar!oeie generala. CGIL 
con il compag n o Sandro Morelli, 
segretario delle federazione e mem¬ 
bro del CC 


ALMRONC alle 18,30 Unita¬ 
rie con il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer del CC e Giulia Rodano; 
TRONFALE alle 18.30 (Napole¬ 
tano): GUIDONIA alle ^7 cellula 
comunali (Ottaviano); GUIDONIA 
alle ' 18.30 «l bivio (Marroni); 
MONTESACRO elle 19 (Panatn); 
LATINO METRONIO alle .20,30 
(De Luca); ARDEA elle 18.30 
(Renzi). 

CIRCOSCRIZIONE E ZONE 
DELLA PROVINCIA — I tire, el¬ 
le 18 a Esquìfino attivo CP. sol 
CC (Setvogni); V dee, alle IR 
a Pietra!ata attivo CP.. 'sul CC 
(Sparsene): XVIII cére, elle 1B a 
Valle A urtila attivo scoola ( Mu¬ 
ti no-Simone); Vili cito. «He 16 
In sede stoppo (Costa); CASTEL¬ 
LI alle 1C ad Albano s e mi n ari o 
legge violenza donne (Corchilo); 
COLLEFERRO - GALESTRINA ette 
19 a Colleferro s eg re t e r i a e set¬ 
tori di lavoro (Rolli); a Genaz- 
zeno alle 19 attivo ULS (AFbe- 
mondì-Cacciottr) : TIVOLI SAB^ al¬ 
le IR e Casteimedame ritintone 
mandamento su comunità montano 
(Gasborri). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CELLULA DIFESA alle 
17 a Salario con il com p o g n o Ra¬ 
par*!!: del CC; CELLULA TESO- 
RO olio 14 o Macao (Vaierò) ; 


ATAC PREMESTI NO alle 17 a Por¬ 
ta Maggiore (Micucd); SIP alle 
17,30 a Enti Locali (Ghisaura); 
CNR alle 1B a Set» Lorenzo (Ve¬ 
lante) J 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
MAGISTERO alle 17.30 all» sezio¬ 
ne Universitaria con il compagno 
Cerront del CC. 

CORSI TEORICI — ENEL alle 
9 a Frattocchfe con il compagno 
Piero Satvagni. segretario del Co¬ 
mitato ' Cittadino e membro de! 
C.C; alle 15 (Marini); CIVIS 
all» . 13.30 (Proietti). 

- F.G.C.I. 

■ E 7 convocato per oggi in Fede¬ 
razione alle ore 17 il Comitato 
Federala della F.G.CI. Roman» al¬ 
largato. ai segretari di circolo. 
O.d.G.: * Impostazione delle Con¬ 
ferenze d’organizzazione ». 


OGGI ATTIVO REGIONALI 
SULLA CACCIA 

Si Terrà oggi, alle ere 17 
pr eà s o 0 Teatro delta Federa¬ 
zione romene (Via dei Fren- 
ttni, 4). un attivo, regionale 
che erri come teme; « L'impe¬ 
gno del PCI per una legge re¬ 
gionale dì tutela della fauna 
a dell'attività venatoria ».■ In¬ 
trodurrà il comp agna Augusto 
Vigna Taglienti, responsabile 
del oruppa ambiente; pertecL 
perà il compagno Agostine Ba¬ 
gnato, assessore regione!# al- 
l'Agricoltura, concluderà l’at¬ 
tivo il compagno Estèrino Mon¬ 
tino. responsabile detta sedane 
agraria del comitato regionale. 


FRODINONE 1 

In adorazione are 16,30 Comi¬ 
tato Federalo o commissiona fede¬ 
rala dì controllo (Frtgoti-Simiale). 
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Al Conservatorio di $. Cecilia 




Non erano oggetti misteriosi 
ma contrabbassi in concorso 


• Si sono visti per la clt- : 
tà, In questi giorni, grossi 
e ingombranti oggetti mi¬ 
steriosi compiere evoluzio¬ 
ni nei pressi del Conser¬ 
vatorio al Santa Cecilia. 

Può darsi — avrà pen¬ 
sato qualcuno — che ar- 
, rivi finalmente dal cielo 
il nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione. 

Saranno dieci anni che 
al Conservatorio c'è un 
Commissario, e il Conser¬ 
vatorio va cóme va. Se- 
nonché, dagli Ufo sono 
usciti appena dei contrab¬ 
bassi. • 

In un'orchestra che si ri¬ 
spetti, i contrabbassi sono 
otto, ma li, nei dintorni di 
Santa Cecilia, ce n’ernno 
almeno dieci di più. Poi 
si è saputo che erano i 
superstiti dei quaranta 
concertisti che avevano 
partecipato al Concorso 
«Valentino Bucchi», che 
quest’anno è dedicato al 
contrabbasso. Nella Saia 
di via dei Greci si sono 
svolte le prove eliminato¬ 
rie, e stasera avremo il 
concerto dei vincitori. 

L’anno scorso fu la volta 
del clarinetto. 

Valentino Bucchi ebbe 
- caro il contrabbasso cui 
dedicò addirittura un'ope¬ 
ra (il libretto è tolto da 
un racconto di Cechov), 

’ nonché quel Concerto 
grottesco (pezzo d’obbligo. 
adesso, nel concorso), che, 
una dozzina di anni fa. 
nel 1967, fu portato ai sue-, 
' cèsso da Corrado Penta, 

: un virtuoso del monumen- 
.-tale strumento. ^ - r : 

I concorrenti vengonu 
da ogni parte del mondo 
e i vincitori saranno pre- 
• sentati' al pubblico insie¬ 
me con i compositori che 
, hanno partecipato al con* 

' corso di composizione. 


sempre dedicato al - con¬ 
trabbasso. 

Le composizioni vicenti 
saranno eseguite nella 
prossima stagione concer¬ 
tistica dall'Accademia di 
Santa Cecilia e dall’Acca¬ 
demia chlglana di Siena. 

I vincitori poi, suoneran¬ 
no anche a Perugia e a 
Firenze che furono le cit¬ 
tà nelle quali Valentino 
Bucchi operò quale diret¬ 
tore di quel Conservatori. 

L'iniziativa pare buona, 
ma per essere al sicuro, 
dovrebbe ottenere che gli 
UFO, non avendo portato 
ài Conservatorio il consi¬ 
glio di amministrazione, 
s) portino appresso quei 
malevoli' — non mancano 
mai — che, quanto più 
un’iniziativa prende piede, 
tanto - più cercano d'infi¬ 
lare i bastoni tra le ruoté. 
Non ci credereste: non è 
stato facile ottenere dalle 
Case Editrici il fabbiso¬ 
gno necessario per forni¬ 
re l concorrenti delle mu¬ 
siche d'obbligo. 

CONCERTI A LATINA 

A Latina,, si è inaugu¬ 
rata la dècima stagione 
Invernale di concerti, pro¬ 
mossa-dal Campus lntei- 
nazionale di musica, che, 
d’estate, gestisce 11 Festi¬ 
val-pontina articolato in 
córsi di perfezionamento 
a Sermoneta e concerti - 
nel territorio. 

Le manifestazioni, av¬ 
viate dal pianista Franco 
- Medòrl, intèrprete di Bee¬ 
thoven, Chopln e Liszt, 
proseguono il 3 dicembre . 
con «I solisti aquilani», 
diretti da Vittorio Anto- - 
. nelllnl. 11 17 dicembre. 

: nel corso, d’uria' serata un 
po’ «fanàtica». 1 pianisti 
Carlo Bruno e Michele . 
Campanella suoneranno e 1 


sclusivamente pagine di 
Stravlnskl. Il «fanatismo» 
deriva dal fatto che i con¬ 
certisti provengono en- . 
trambi dalla famosa scuo¬ 
la di Vincenzo Vitale che 
non ammette scuola rivale. 

Una novità nei program- • 
mi del Campus è l’inseri¬ 
mento della danza, cui 
provvedono Liliana Cosi e . 
Marinel Stefanescu, inter¬ 
preti di coreografie su mu¬ 
siche di Respighi, Rach- 
maninof e Ciaikovskl. Gli 
altri appuntamenti preve¬ 
dono concerti del Quintet¬ 
to del Teatro dell’Opera, 
del Quintetto Italiano, del 
contrabbassista Franco Pe- 
tracchl, del violinista Uto 
Ughi, del « Duo » Rocco 
Filippini - Bruno Canino, 
che interpreterà le cinque 
Bonate dì Beethoven per 
violoncello e pianoforte. 
La stagione concertistica 
si svolge presso la Sala 
Giacomtni. 

MUSICA 

DALL’UNGHERIA 

Nella bella sede di Via 
-* Giulia, appena restaurata, : 
l’Accademia d’Ungheria 
ha riprèso la sua attività 
concertistica, presentando 
nei giorni scorsi due soli¬ 
sti, impegnati anche in al¬ 
tre città italiane. Diciamo 
r del giovane flautista Béla 
Drahos e del pianista 
Adam Fellegi. Insieme i 
due hanno interpretato: 

— la Sonata in mi mi¬ 
nore, di Bach, sfoggiando 
il flautista corte sottili fi¬ 
lature di suono, degne di 
un grande maestro, e il 
pianista un suono «pizzi¬ 
cato» che era una mera¬ 
viglia: 

— le- Variazióni-op.- 160 
di Schubert, sospinte in 

i un clima assorto e caldo: 

— la Sonata di Jòzsef 


Soprani, improntata ad 
arioso virituosismo, breve 
ma sufficiente a delinea¬ 
re la fisionomia di un mu¬ 
sicista che, qualche anna 
nella stessa sede, ebbe per 
sé tutta una serata e ave¬ 
va al fianco lo stesso Fel¬ 
legi dell’altra sera. 11 qua¬ 
le, per quanto specialista 
del repertorio contempo¬ 
raneo (Schóenberg, Stra¬ 
vlnskl, Boulez) ha soltan¬ 
to sfiorato 11 pianoforte 
del nostro tempo, presen¬ 
tando certe invenzioni di 
Làszlò Kalmàr, richia¬ 
manti e respingenti nello 
stesso tempo la lezióne di 
Bartòk * . 

A chiusura, Fellegi si è 
esibito in Liszt, con am¬ 
pia gamma timbrica, ca¬ 
pace di dischiudere (co¬ 
me nella Rapsodia unghe¬ 
rese n. 12) sonorità magi¬ 
che, come di carillon. 

il concerto ungherese 
prepara l’esecuzione a Ro¬ 
ma della famosa Arte 
della fuga, supremo mo¬ 
mento della sapienza- di 
Bach, fissata per vener¬ 
dì (Auditorio di via della 
Conciliazione), nella tra- 
scrizlonè orchestrale ' di 
Sandor Frìgyes. Suona V 
orchestra Liszt di Buda¬ 
pest. diretta da Janos 
Rolla. 

Occorrerà • mettersi ■ d’ 
orecchio buono, perché la 
stessa Arte deità fuaa 
(ancora Bach, non auellà 
che certi nostri governan¬ 
ti hanno nel fuggire dal¬ 
le responsabilità per la 
musica), sarà presentata 
j il 6 dicembre (Sala di via 
dei Greci», nella realizza¬ 
zione mediante elabora¬ 
tori elettronici, compiuta 
da Pietro Grossi. Speria¬ 
mo bene. 

6.' V.' 



Una mostra alla galleria « Ca' d'Oro » 

‘.■ ■ .-■ — 

René Paresce : ultimo 
della classicità prima 


del «buio» 


RENÉ PARESCE — Galle¬ 
ria « Ca’ d'Oro », via .Con¬ 
dótti 6a; fino al 2 dicèm¬ 
bre; ore 10-13 e 17-20. 

Negli anni venti, a Pari¬ 
gi, si formò una vivacissi¬ 
ma colonia di pittori ita- 
, liani: Campigli. De Chirico. 
De Pisis, Paresce, Savinio, 
Beverini e Tozzi. Assai di¬ 
versi tra-di loro per ricer¬ 
che e risultati pittorici, tri 
un diffuso «clima» di ritor¬ 
no all’ordine dopo futuri¬ 
smo, metafisica, cubismo e 
surrealismo, èssi maturaro¬ 
no uno stile ancora incan¬ 
descente per le esperienze 
d’avanguardia che avevano 
scosso il secolo ma come no¬ 
stalgico di una classicità 
mediterranea. Di questi ita¬ 
liani di Parigi, che anco¬ 
ra nel 193Ò erano assieme 
in una mostra a Milano, Sa¬ 
vinio ha avuto una gròssa, 
giusta rivalutazione. Com¬ 
pletamente in ombra, in- 
. vece, è restato René Pare¬ 
sce. Nato a Carouge (Sviz¬ 
zera) nel 1886, mori a Pa¬ 
rigi’ nel 1937. Scienziato, 
giornalista arrivò per vie 
tortuose - ma. con grande 
passione alla pittura. Que¬ 
sta piccola antologia roma¬ 
na di dipinti e disegni tra 
il '1927 e il 1933 ce lo ripro¬ 
pone nella maturità delle 
; sue immagini mediterranee, 

’ ma d vorrebbe una móstra 
più ricca per precisare il 
suo contributo alla pittura 
tanto discussa di . quegli 
anni. ... 

In .questi solari paesi me 
. diterrajier Paresce - è un so¬ 
lido pittore di volumi, dal 
colore calcinato, erede del 
cubismo e di Derain ma si 

NINO COROtO — Galle¬ 
ria «Il Narciso», via All- 
bert, 25; fino al S dicem¬ 
bre; ore 11-13 o 17-1M0. 
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serve della sua volumetria 
in funzione di una scena 
metafisica mediterranea e 
mitica oscillando tra Savi¬ 
nio e Campigli. La scena me¬ 
diterranea come luogo, clas¬ 
sico e magico a un tempo, 
delle apparizioni: è lo spa¬ 
zio metafisico di Giorgio 
de Chirico, dove quel che 
conta non sono i segni ma¬ 
nifesti ma i segni nuovi che 
possono entrare nel quadro. 
Gli oggetti d’uso comune 
(già cubisti), la natura me¬ 
diterranea. il quotidiana la 
figura femminile coinè visti 
per la prima volta. Paresce 
è uri tecnico scrupoloso e 
un eclettico raffinato. Di 
< molto personale ha lo spien- 
’ dorè assai antico della ma- 
£ tetta delle cose che sente 
infinitamente ricca e co¬ 
struita di tanti spessori ma 
alla - pittura cosi appassio¬ 


nata ed esigente • manca 
quello scatto dell’immagina¬ 
zione che ha in De Chirico, 
Savinio, Campigli. Di cu- 
^ rioso, di interessante in Pa- 
• rasce c’è un atteggiamento 
(che non è soltanto suo ma 
! assai diffuso in Europa e in 
Italia col movimento del 
Novecento): è il ripiegamen¬ 
to nostalgico, elegiaco del¬ 
l'esperienza moderna nel 
classico mediterraneo (gre¬ 
co e romano). 

C’è qualcosa di funebre e 
di • drammatico in questo. 
Paresce non ha l’estro é V 
ironia di Giorgio De Chiri¬ 
co e di Alberto Savinio e la 
capacità di stupore per il 
/mondo che era stata tipica 
della pittura metafisica in 
lui si riduce a una serie di 
quinte scenografiche che 
portano lo sguardo alla li¬ 
nea dell’orizzonte o a un 


L'incisione, per Nino Cor- 
dia non è una tecnica di 
volgarizzazione banale della 
pittura ma una tecnica .pie¬ 
na, ricca, globale che ha 
tutta la potenza costrutti¬ 
va ed espressiva della pit¬ 
tura e. proprio nella len¬ 
tezza dell'incisione, della 
morsura e della stampa, ha 
indiscutibilmente un tempo 
di immaginazione e di resa 
tutto suo. Boschi, forre e 
giardini mediterranei con 

10 stagionale, infinito sva¬ 
riare delle forme e dei co¬ 
lori alla luce sono il punto 
di partenza per un vero e 
proprio delirio lirico del co¬ 
lore (il favoloso giardino di 
Monet rimette rami e fiori). 

L’ultima fatica di Nino 
Corrilo sono cinque grandi 
acquafòrti-acquatinte raccol¬ 
te in album con il titolo 
«All’Etna» e una introdu¬ 
zione « a guanto » tanto è 
esatta nella sua eommodone 
di Guido Giuffrè. L’Incisore 
è stentano : terra e vegeta- 
alone dell'Etna, neQ’intrlco 
di orride asperità e incre¬ 
dibili bellezze, gli offrono la 
possibilità di una vera, li 
bera immaginatone di co¬ 
lore tra furia e dolcezza. 

11 passo nella natura è un 


La Sicilia sul rame 
di Cordio, incisore 



portico iuolo con navi . che 
partono. . . 

La scena teatrale vuota 
non produce né stupore né 
tensione per l’attesa di 
qualcosa di straordinario; 
benfei quella malinconia che 
segue l’azione finita e zi 
. impadronisce alla smobili¬ 
tazione della scena vuota 
che è. si. una scena con la 
luce chiara di un paese me¬ 
diterraneo ma desolatamen¬ 
te deserta, mummificata nel¬ 
le apparizioni di figure uma- 
; ne. Con il gruppo degli ita¬ 
liani di Parigi, con René 
Paresce. finisce un momen¬ 
to 1 luminoso della pittura 
moderna e si presenta una 
scena vuota che ciascuno 
cercherà di popolare, a suo 
modo o al modo del regi¬ 
me fascista. 

: Derio Micaccfti 


Vi segnaliamo 


PITTURA ROMENA CON¬ 
TEMPORANEA • opere del¬ 
lo «cultore Marcel Gusuia¬ 
mo Ac ca demia di Romania. 
Dal 28 novem b re al 1. di- 


Dfooedsre a soecchia nw ri¬ 
conoscerai liti groviglio Du¬ 
rato dalla tace con traapa- 
renae di foglie, di petali, di 
insetti e ombre cupe e fon¬ 
de di crepacci e materie 
bruciate. Il colore creare e 
si libera attraverso molte 
morsure • della lastra di ra¬ 
me: maggiore è lo acavo 
maggiore-è la levità miste¬ 


riosa del magma di colore. 
Sulle falde dell’Etna Nino 
Corrilo ha quasi inciso un” 
autobiografia: certa nella 
natura siciliana, ha ritro¬ 
vato quello scatto lirico del- 
l'immaginazione e quella 
gioia del lavoro che oggi è 
davvero di pochi. 

d. m. 


GRAHAM SUTHERLANO: 
17 incisioni por * Il Bestia¬ 
rio o al seguito di Orfoo» 
di Apollinaire. Galloria 2RC. 
Fino al 18 dicambra. 
ALBERTO BURRI: opaca 
dal 1852 al 1975. Gallaria 
Anna d’Aacanio. Fino al 31 
dicambre. 

TOTI SCIALOJA: collega* 

• guazzi recanti. Gallorio 

• Grafica dal Greci». Fin# 
al 38 n ovembre . 

GUIDO STRAZZA: Sogni 
di Rama. Galloria Editalia. 
Fina al 28 dicembre. 
SALVATORE EMBLEMA; 
opere recenti. Gattaria Ron¬ 
danti. Fino al 8 di cembre. 
ANTONIO LIGABUE: pit¬ 
ture, sc ul t u re o grafica. Gat¬ 
taria Zen ini. Fino alni di- 


ENNIO CALABRIA. Gatta¬ 
ria ■ La Gradiva ». Fino al 
12 dicembre. 

OSVALDO LICINI: «NI a 
disegni dal 1818 al 1888. Pre¬ 
sentazioni di Giuseppe Mar¬ 
chiar! o G i o r g i o Ot Genova. 
Gattaria « La Margherita ». 
Fino ol M dicemb re - 


i 





































I 



Mercoledì 28, novembre, 1979, 


ROMA -SPETTACOLI 


Lirica 




Ì V'C»S1 D 




TEATRO DELL'OPERA (Piazza B Gigli, 8 tei» 
fono 463641) " ' ' ’ 

Oggi alle 17 "Teatro Aperto" per la prgetnta- 
zione de < L'ellalr d’amore » di Gettono Donlzettl. 
Parlerà Guido Turch , interverranno II regista Fi¬ 
lippo Crivelli, il direttore d’orchestra Argto Quadri 
e lo scenografo-Corto Savi. ì 

Canteranno: Daniela Maziuceto, Luigi Alva, Al-' 
berlo Rinaldi e Rolando Penerai. • ■ • 

Giovedì alle 20,30 {fuori ebb, ree. 5) 1 quinta 
rappresentazione de « I diavoli di Loudun » opera 
in tre atti di K. Penderecki. 
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Concerti 


ii”) •<? 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) li. 

Ore 21 ’ * * 1 

Al Teatro Olimpico concerto del pianista Aldo 
Ciccolini con un programma ded cito a Debussy 
e Ravel, Biglietti in vendita alla Filarmonica. Dal¬ 
le ore 16 Ja vendita prosegue al botteghino del 
Teatro. 

. ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 • tele¬ 
fono 6543303) , 

Domani alle ore 21,15 ' 

Presso l'Auditorlum dell’IILA ! (Prezza Marconi 
26, EUR) concerto del chitarrista JQrgen, Schòl- 
mann. Primo premio et concorso Internazionale 
* Città di Alessandria * 1979. In programma mu- 
1 siche di Roncalli, Bach, Giuliani, Granados, Mar¬ 
tin, Villo-Lobos. Biglietteria ore 21 presso l’Au- 
ditorium. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Galleria Rondanini - Piazza Rondanì- 
ni, 48) < * 

Domani alle ore 21,30 ' 1 

1 « La sonata a due e a tre nel Barocca Italiano », 

« Sonata a due violini e Basso continua ». Mu¬ 
siche di G. Legrenzi, M Cazzati, A. Core li, 
A. Veractni, T. Albmoni Eseguite da Massimo 
Coen (violino), Mano Buffa (violino), Paole 
Bernardi (clavicembalo). Luigi Lanzillo (violon¬ 
cello)^ 

SALA BORROMINI (Piazza dél'a Chiesa Nuova) 

Ore 21.15 

« Other world music » con Prima Meter a. Grup¬ 
po di improvvisazione voca'e con Nicola Bernar¬ 
dini, Lalit, Roberto Laneri e Shaarma, 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 6) 

Ore 17,30 e 21 (ultime due recito) 

Balletto o Roma con la produzione di balletti 1979. 
Coreografie di F. Bartolomei. W Zappolini, G 
Vantaggio. O. Araiz Musiche di P Farro, M Za- 
fred. M Ohana. C. GoUnod, T Aibinom. Pro¬ 
gramma- Anphitrion - Marcia funebre par un bu¬ 
rattino - Il giovane che fu portato via da un 
Icone - Halo - 5mtonia breve Biglietti in vend ta 
al botteghino del Teatro. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarì. 81 82 tei» 
tono 656871 1 6541043 ang Via delta Lungara) 

Ore 21,15 

"Cardboard clowns” presenta: « L’importanza di 
chiamarsi Oscar » (spettacolo in lingua inglese 
sulla vita e le opere di Oscar Wilde). Adatta¬ 
mento e regia di Kevin Oekes 
ANFITRIONE (Via Marziale. JS tei 3598636) 

Ore 21,30 

La Coop. La Plautina presenta: « Allegro con 
cadavere » commedia con musiche, scritta, diretta 
ed interpretata da Sergio Ammirata 
(Ultimi giorni) 

TEATRINO CLUB (Via di Porta Lobicane, 32 - 
tei 2872)16) 

Riposa ’ ' 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli. 75 te. 6791439 6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Zizi 
Rien con Luciano Turina in: « Oh gay! » di Ca- 
' stellacci e Fingitore. 

BELLI (Piazza S. Apolonnia, 11 /e - tei. 5894875) 

, Ore 21,15 

« La Peate » di Albert Camus Regia di ' Dino 
Lombardo 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri. 11 - 
tei. 8452674) 

Domani alle ore 17 

La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « La 
vita che ti diedi » di Luigi Pirandello, Reg'e 
di A. Palmi. ■ {>'.•• ’ . : 

.BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 tei 735255) 

Ore 21 v 

Pippo Franco e Laura Trdscpei,li). «Il nasofuori > 
casa ». Commedia scritta e diretta da Pippo Franco 
CENTRALE (Vìa Ceisa. 6 - tei 6797270 6785879 
- Piazza dei Gesù) 

Ore 21,15 ' ' 

Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese gen¬ 
tiluomo » di Molière Regi* di • Fiorenzo Fio¬ 
rentini e Gh.go Oe Chiara 
DELLE ARTI (Vip Sicilia. 59 tei 4758598) 

Ore 21 

La Compagnia diretta da A do GiuHrè Carlo Ghit 
tré in: « A che servono duetti quattrini? » di 

A._ Curcio. (Ultima settimana) . 

, DELIE MUSE .Vi» horn 43 tu 862948) 

Ore 21 (Prima) / 

li .Teatro Regionale Toscano presenta: « Molly 
cara » da Ulisse 'di James ! Joyce ‘ Adattamente ' 
di Ettore Capriolo Regia di Ida' Bassignano. 

ELISEO -(V.* Nvr.ona » 183 - tot 462 114; — 

Ore 20.30 (turno L/1) 

Emilia Romagna in collaborazione con II Teatro' 
Eliseo presenta «Come te teglie • di G ’ Giocosa , , 
Regia, scena e costumi di G ahearto Sepe - 
PICCOLO ELISEO (Via Nazione e, 183 - tei 465095) 
Riposo 

ETI-PARIOLI .(Via G. Borsi, 20 - tei 803523) ,, 
Domani alle ore 21 (Prima) - ‘ - 

La Compagnia 'dalla Commedia dirette de Mario 
BuccìareWi presenta: « Rididonna ». Regìa di Pa¬ 
squale Festa Campanile. 

ETI-QUIRtNO (Via M. Minghetti. 1 - tei. 6794585) 

Ore 21 

Eduardo in: « Il berretto a sonagli > di Lu'gt • 
Pirandello. Regia di Eduardo. i 
ETI-VALLE (Vie del Teatro Valle, 23/a - tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (Prima) 

La Compagni? dell’Atto presenta- « Rabbia, amo¬ 
ri, deliri di Platonov » dì A. Cechov. Regia di 
Virgin o Puceher. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare tei 353360) 

Ore 21,15 

« Hai mai provato nell’acqua calda? • di Paolo 
Mosca e Welter Chiari. Regia di Wo.ter Chiari. 


MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 15 - Angolo Vie 
C. Colombo - Tel, 5139403) 

Orasi . - .* 'Tr f** ' ,fc ’ 

La Compagnia Teatro D’Arta di 1 Roma f preterita 
«L'alba, Il giorno o la nari» ». db Darlo .Ni teo- 
demi. Regia di Giovanni Maestà. Prenotazioni 
dalle ore 16. 

MI5FITS (Via de) Mattonato, 29) , 

i Or* 21 ; . i . j,” ! ' . ' M 

Riccardo VennuccinI in ■ Il diario di un pazzo » 
da N Gogo 

PORTA-PORTESR (Via N. Bettoni, 7 angolo Via 
E. Rolli • tei. 5810342) o-‘ i <; 

Ora 21 

Il complasso di Prosa Maria Teresa Albani nello 
spettacolo: « Il sistema del Dottor Tar a del 
ProftMOr Feather secondo Edgar Allan Poe ». 
Prenotazione dei 100 posti dalle ore 17 alle 
ore 19. 

RIPAGRANDB (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 . 

Te. 38926971) 

Ore 21,30 

, « L'onda verde » di Aldo Nicola] Regia di Mario 
Donatone. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara 14 ■ tal 6542770) 
Ore 20,45 (Ultima settimana di repliche) 

La Compagnia'Stabile dal Teatro di Roma “Chec- 
co Durante" In: « Er marchese del grillo » di 
Berardi e Liberti Musiche di Lidia Raimondi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. ?1 tei 6544601-2-3) 

Ore 21 * * '• 

La Compagnia de Teatro di Roma presenta « Il 
ventaglio » di C Goldoni Reqi* di L Squarzina 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo d’Alnce 5 - tele 
tono 736255) 

Ore 21 

■ Non si sa come » di L. Pirandello. Regia di 

Arnoldo Ninchi • 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini tei 393969) 
Ore 21. t 5 

l « Amore e magìa nella cucina di mammà ». Uno 
' spettacolo di Lina Wertmuller con Isa Danieli 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 
te. 5895782) 

Saia A Ore 21.30 

La compagnia II Teatro dei Mago Povero pre 
sente « Zarathustra » (la morte di Dio e la na 
scita dì Nannarelta), atto unico di Luciano Matti 
no con Antonio Catalano 
Seta B Ore 21.30 

Lo Compagnia Florian Teatro presenta: ■ Hot- 
derlin » di G Merco Montesano . 

Saio C Or* 21.30 

Il Teatro della Pantomima presenta: « Varia¬ 
zioni » di Raffaele Milani. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo tei S422779) ' 
Ore 21 

« Gato Barbieri » in concerto. Posto unico Lire 
5 000. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti. 9 ■ tele¬ 
fono 4956631) 

Riposo 1 ‘ ‘ 

ALBERICO (Via Alberico 11. 29 tei 6547137) 
Ore 21.15 

Il Patagruppo presenta: « Solitaire - Solidaire ». 
Regia di Bruno Mazzall. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 29 • tei. 6547137) 
Ore 21.30 

■ BloW Job » di Andrea Petrini, S Lombardi, 
R Mannoni Posti limitati prenotarsi ai botteghino 
dalie ore 19 

ARCAR (Vie F P Tosti. 16/e tei 8395767) 

Ore 21.30 i 

■ Forse un domani », novità Italiana Tre atti di 
Armando Rispoli Regia di Mario Donatone, 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • tei. 5421933) 

Ore 21.30 

La Compagnia "tl Pierrot" presenta ■ Villon una 
e due » di Anna Bruno. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • te.e- 
fono 588512) 

Ore 21 

La compagnia d’Arte Tradizionale di Roma ore 
senta « Tutto per bene » di Luigi Pirandello 
IL SALOTTINO (Via Capo d’Afrìca. 32 telefo¬ 
no 733601) l 
Ore 21 

Due atti vari di A Cechov « La domanda di ma¬ 
trimonio » e « L'orso ». Regia di Frippo Al'adonpa 
LA BILANCIA (Via Montebello. 76 te. 4754478) 
Ore 21.30 

La Coop Teatro La Bilancia presenta « E Hum- 
phrey Bogar) entrò dalla finestra» scritto 1 e di- 
L. retto e interpretato da Rossana Palazzoni. V 
LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo 1 tei 5817413) 
Ore 21 i 

r La Comunità Teatrale -Italiani presenta f"tl Tea 
tro di Mino Betlei" in: « Bionda fragola ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 tei» 
fono 6569424) 

Ore 18.30 

Il Gruppo della Rosa in: ■ Coma è bello dire no ». 
Ore 21.30 

■ La riverenza » di Lucia Vesilicò. 

LA PIRAMIDE (Vie G Beniom 49 Si te 576162) 
Ore 21,15 

« La cavalcata sul lago di Costanza » di Peter 
Handke. Regia di Memè Periini. (Ult.mi giorni) 
Ore 21.15 

PARNASO (Via 5 S.mone. 73 tei 6564192 
Via dei Coronari) 
t Ore 21,15 » “* . *• "/ r 

* *• La San Cario di" Roma presenti ' uno spettacolo 

di Copi: « Le quattro gemme ». 

POLITECNICO (Via GB Tiiepoio. 13/a teieto 
no 3607559) * U ■ 

. Sala A - Ore 21.30 : >_ ” 1 ^ V ' 

* II .Centro Sperimentale Arte. Popolare presenta 
Giovanna Massarese in: i « La tavola di Ortco. 
ovvero Pulcinella all'inferno » d- Ettore Massarese. 
Sala B - Domani atte ore 17,30 

i 1 |t Gruppo "Il laboratorio” 'presenta « La 1 fàvola 
- 'della cesta » di Alberto Fei. Alle, 21,30 «.Tro¬ 
pico di matera » di e con Antonio Petrbce'li. 


‘1 J ti ’V ,> | c&k* t:i '& L, -T* 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 

• e II bonetto a aonagli » (Quirino) 

• «A cha aarvono questi quattrini a 
(Dalla Arti) , 

• « ...Maakharaa... a (Taatrino Club di 
Via di Porta Lablcana) • * 

• « Zarathuatra » (Taatro in Trattava¬ 
ra, aala A) a , 


CINEMA 

• « Il miataro dalla aignora acompar¬ 
ai » (Antaraa) - ■ 

• a L’ultima corvè » A (Auaonla) * *■ 

• « Tra donna immorali » (Ambascia- 

tori) * i 

• » Manhattan a ( Ambaaaado, Arlaton, 
Parla) ■ 

• « Una coppia parfatta » (Arlaton 2) 

• « La marlattaia » (Capranichatta) 

• «Halra (Cdan, Esperia) 

• a Una strana , coppia di suoceri » 

(Etoila) ‘ 

• « Ratataplan » (Embassy) 


TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia- 
loia. b tei 3605111) 

Ore 21.15 1 : 

Ì Concerto per un orgaamot Amiate Edipo Follia » 
i Silvio Benedetto Regia di Silvio Benedetto, 
presentato dal Teatro Autonomo di Roma 
ALTRO (Vico o dai F'co, 3) - 
Dalie ore 9 alle 12 

« Contact-lmprovlsitlon » ricerche di sperimenta¬ 
zione sulla danza. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via dal Colos¬ 
seo, 61 - te). 679585) 

Ore 21,30 

La Compagnia 11 Teatro Liquido presenta: « L'uo¬ 
mo invisibile ». Regia di Johna Mancini. 


Cabaret 


l)i i; 


IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - tei. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in; « Ta]a, taja Maatro Tittai » di 
Alano Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/a telefo¬ 
no 737277) 

Ore 21.30 . 

Vittorio Marsiglia in: Isso, essa e *o malamente ». 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario Oe 
Fiori - tei. 6784838 854459) 

Ore 22.30 e 0.30 

Superspettacolo musicale: « Fantasia » di Psco 
Bo~bu. 1 

TUTTAROMA (Via dei Sa'umi. 36 tei 5894667) 
Ore 22-02 

Canzoni e musica No-Stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra Al pianoforte Maurizio Marcitli. 


«Arancia meccanica^. .(Giardino) 

4 Sindrome cinese a (Fiamma, King) 
« Tornando a oasa » (Matro Drive In) 
«Ogro» (Quirinale) 

«Chiedo asilo» (Rivo)!) . ,< 

■ Saint Jack ■ (Róuge et Nolr) ’■ 

■ I guerrieri della notte» (Trevi) 

■ Jesus Chrltt Suparatar a (Trioni- 

pha) - < • 

a Jonaa cha avrà ventanni nel 2000 a 
( Augustus) 

■ Distratte 13 » (Avorio, Palladium) 
«La marchesa von...a (Bristol) . 

« L’ultimo valzer » (Ciòdio) 

• Brutti, sporchi o cattivi a (Espero) 
«Frankenstein junior a (Apollo) 
«Incontro con II cinema bulgaro a 
(Cineclub Esquillno) 

«L’uomo di marmo» (Filmstudlo 2) 
«Omaggio a Buster Keaton » (L'Of¬ 
ficina) 

« Il sospetto di Maselli » (Circolo di 
Clampino) 1 

« Film di Ivens » (Galleria Nazio¬ 
nale d’Arte Moderna) 


INSIEME PER FARE (Via Rocciamelone, 9 tele¬ 
fono 894006) 

Sono aperte la iscrizioni ai laboratorio teatrale 
par bambini e ti laboratorio di m mo clown 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 tei 733601) 

Ore 10 (spettacolo per le scuole) 

■ Mio fratello superman », spettacolo fantocomico 
di animazione di Gianni fattone con il clown 
Tata di Ovatte. > 

MARIONETTE AL 1 PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico 32 tei 8101887) 

Domani atte ore 16,30 “ * '* - “ 

Le Marionette degli Accettella presentano: ■ Pi¬ 
nocchio » in Pinocchio dalle avventure di Co!- 
iodi di Icaro e Bruno Accettella. Il burattino Gu¬ 
stavo parla con i bambini. 

SANGENESIO (Via Podgora .1 • tei. 315373) i 
Ore )0 * * , '{ f , 1 - • i ; » ' • 

Teatro ‘di Roma - ETI - Assessorati 'Cultura e 
scuole presentano: « La gonda fantasma » di 
Gianni Rosari. Coop. Il Setaccio (Reggio Emilia). 


Cineclub 


Jazz e folk 


Sperimentali 


Oliti! ’ 


BEAT *72 (Via GC Belli. 72 - tei. 317715) 

Ore 21.30 

L'Associazione Culturale Bea* '72 presenta: « Bal¬ 
lerina » un lavoro teatrale di Fabio Sargen; m 
CIVIS (Viale Ministero degli Esteri, 6) 

Sala « C » 

« Nel non spazio tempo », serie di eventi, tesi 
scritte e d'immagine presentate dal laboratorio 
di teatro "VRTTl opera” Prima tesi: domani 
•Ite ore 21,30 « Sulla decidibilità ». (Umco giorno) 


FOLK STUDIO (Vià G Socchi. 3 - tei. 5892374> 
Ore 21,30 ' ’ 

« Donna Sicilia,, forse disinconto, forse consape¬ 
volezza, (orse latitò amore in più » fantasia mu¬ 
sicale di Marilena Monti e Antonio Tarantino. 
. EL 1 RAUCO„ IVjcolq^fpOte .dell'Ulto. 5 ’ARU 
, tei 5895928). ' ' .• • 

_ Ore 22 V ‘ve-- I 

Folklore sudamericano:' Dakar fotklorista peruvia¬ 
no, Carlos Rivas toiktorista uruguaiano: Romano 
chitarrista mternazionaiq 

MURALES (Vis dei Fienaroli, 30/b • tei. 5813249) 
Ore 20 30 

« New Jazz direction» » festival del jazz straniero. 
Oggi Elion Dean quintett con Keith Tippet (pia¬ 
no), Mark Charic (tromba). Elton Dean (sax), 

1 Marcio Mattos (basso), Louis Maholo (batteria). 
MUSIC-IN*. (Largo dei Fiorentini, 3 tei 6544934) 
Ore 21.30 .... 

Concerto del settetto Succerssors. 

Attività per ragazzi 


ALBERGHINO (Via Alberico II, 29 tei 6S47137) 
Lunedi e giovedì alle 16,30 corsi di laboratorio 
teatrale per bambini 5-10 anni. Informazioni 
tei 3569932. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVAUNTB DI BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico, 16'- tei. 3963812) 
Sono aperte le iscrizioni ai comi di musica, in¬ 
glese e fotografia. Rivolgersi -in segreteria dada 
15 atte 20. 

CRISOGUMO (Via San Gallicano. 8 tei 5912067) 
Ore 16.30 

« Anche te g abb ie hanno le ali » spettacolo must 
caie di Sandro Tuminelti. Con i pupazzi di Lidia 

Ponimi 

GRUPPO Ol ' AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Penigia. 34 tei 7822311 Segretaria) 
Ore 18.30 - - 

Laboratorio di ricerca teatrale per an'matori di 
bambini. - 

GRUPPO DEL SOIE (Viale della Primavtra. 31 i - 
tei - 2776049 7314035) 

Co oper s t i v a di servizi culturali. Preparazione nuo¬ 
vo «ilestimento Teatrale per ragazzi: « La guerra 
dalle campagna dal ro da non voleva mo ri r» » 

(da « Favole al telefono », un’id« di G. Rodar!). 

» > ; 


CINECLUB ESOUÌLINO (Oia Paolina, 31) M ' 
Ore 18,30 e 22,30 ■ Iconostasi » di Todordihov 
e H Hristov (vers one or.g con sottotitoli in 
italiano). 

, Ore 20,30 « L'ultima estate » di H. Hnstov (Ver¬ 
sione orig con sottotitoli in italiano). 

MI5FITS (Via del Mattonato, 29) 

Ore 18 e 22,30 

« Finalmente arrivò l'amore » di P. Bogdanovich. 
POLITECNICO CINEMA (Via G B T^epo o. 13/a) 
Ore 18 20.30-23 

« Germania in autunno » di un collettivo di re¬ 
gisti del Nuovo Cinema Tedesco. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cav 
sia. 871 tei 3662837) . . 

Ore 18 e 19,50 ' i i 

« Distruggere - disse lei » di M. Duras (v o soli, 
italiano) c « Lea creaturea » di A. Varda (v o.). 
MIGNON (Via Viterbo 15 lei 869493) 

- ■ I tre giorni del condor » con R. Redford. , 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a , tei 581379) ’i ., , 
Ore 17-19-21-23 - - . - u • 

«Il djfetlp di essere.moglie-» -di C. Goretta , 
L’OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco, 3 teleìo 
no 8625301 - ’ ..... , , 

Ore 16.30-18,30-20.30-22.30 , . 

« The generai^» di Buster Keaton, film muto con 
didascalie in italiano e accorppegn-mento al piano 
in sala. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Aln ' telefo¬ 

no 6540464) 

’ Studio 1 * ' 1 ’ ’ 

Non pervenuto 
Studio 2 
Non pervenuto 

CIRCOLO DEL CINEMA DI CIAMPINO - (Cinema 
Centrale) 

Ore 18 e 20,30 

1 - « Il sospetto » di F. Maselli , ’ • ' 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Via 

di Valle Giulie) 

Ore 19,30 

« Pioggia » e « Nuove terre » di J. Ivens 
CIRCOLO ARCI FUORI 5EDE (Via Cesare De Lollis) 
Ore 20-22 1 "*«. v - 1 " • r r s. 

« Effetto nello » di Truffaut. 13 ( V 5 ;’ - -, j ’-ì 


Prime visioni 


ADRIANO (piazza Cavour 22. lei 352153) L. 3000 
- Allea con S. Weaver - Drammatico 
(16-22,30) - - ’ r 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Riposo ; _, t 

AMBASCIATORI EEXVMOVIE' (via Montebello 101. 

tei 4SI 570) L. 2500 
■ Formo delirio 
(10,30-22,30) ■ 

AMBASSADE tv A Agiati 57. t. 5408901 L. 2500 
Ma»beri— con W Alien Sentimentale 
(16-22.30) 

AMEBICA (v N de< Grande 6. t 5816163) L 2000 
Potete boi lenta con R. ’ Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 


I programmi delle TV romane 


iti t i \ ^ if t • i Ì 


VIOFO UNO 

Roma UHF 39 

19,00 Te'eqioma e . 

19.20 FILM: < Satin zi troVci » 
20.55 Musicale 

21,05 Telefonate al Sindrco - Fi¬ 
lo diretto , , 

21,50 Musicate 
22,00 TG Qui Roma 
22.30 Ogni parliamo di .. 

23.00 FILM: « P ccoto Cesare » 


GBR 

Roma UHF 33-47 
13.40: FILM « I misteri delta 

g.ungla » 

15.20 FILM: « Parfre » 

16 55: Cartoni an miti. « Fa'co il 
superbotide » 

17.30: Gur-T« spaziali 

18.30 Co-toni animati 

19,00 De rock e’ rock end roti 

19.30 Cartoni animati 

19.30 Cartoni animati delta se¬ 

ria «Ryu. «I ragazzo delle caverne» 
20,00 Rubnce , , 

20.30 Partitisi ma goal 
20,40 Andiamo «1 cinema 
21,00 Edz straord'nana 

22,15 FILM: « Delitto perfetto » 
23.55 Pro b.to 

0 20 FILM: » La calda Aatte » 
(commedia) Con Requet We'Cb. 
Regia di Robert Sparr > 


LA UOMO TV 

Roma UHF $5 

13.33 Sceneggiate. « Il giovane 
Fibre » (R) 

15,10 FILM: , « Il , sentiero dei 
Sioux » 

16,30 Cartoni enitnefi- « Honar- 
bee Hutch » (L’Ape Rag ne) -■ 
16,55 Sapore del buono 

- Il C III! »i . 


i • i ;■ ?» 

17.10 FILM: e Anche gli eroi 
p’sngono a 

19.10 Ne la città 

ì. 19,25 Sapore de! buono 
20,25 Le storie di Franco 
• 2034 A giudizio di— 

21.11 FILM: « Revak lo schiavo 
di Cartagme » 

22,30: Sceneggialo: « Il villaggio 
sommerso » 

23,3# FILM: « La ragazza del ba¬ 
gno pubblico a 


TEIEWWA 56 


14.00 La vocg del Campidog^o 

14.30 Incontro di calcio Catanza- 
ro-Lazio - 

10.00 Cartoni animati 

16.30 FILM: * SOS. I mostri uc¬ 
cidono ancora » 

10.00 Per f ragazzi 
19,00 Teatro oggi 
19.40 Qui Teleroma sport 
21,00 Cartoni animati 

21.30 Settegiomi motori 
22,00 Filo dirette 
23.00 Special Sound 3. . 

24,00 Hobby sport 


22,40: Kinema. FILM: « Lo vera 
storia di Lucfcy Welsh » 

0,15 Felix sera 

030 FILM: « Il delitto di Gio¬ 
vanni Episcopo » 


SPOR 


t ** n 

-1 ■ * *. * i. 

Rao» 


ATI 

i UHF 30-32 


Roma UHF 46 ( ; 

13.30 Magia della ana 
14,00 Engttsh i* «a*y 

14,301 FILM: « Poveri, beili e in¬ 
namorati » 

10,00 II giornalino 

IMO TELEFILM- Serie « Gli 

sbandali » 

19,00 TELEFILM 

19.30 Smash 
20,00 Notizie SPOR 
20,10 Diritture d’arr'vo 

2045 FILM: « I vendicatori del¬ 
l’Ava Maria » • 

2M0 Tutto di tutto 
21.00 Trailer» 

2340 Dirittura d'arrivo 
24,00 FILM: * Le casa degli or¬ 
rori » 

140 Notizie SPQR 


TVA 

teme) UHF 40 


. 1040 Mazz’ona dì hobby 

20,00 Immagini, parole, mtfcica 
20.15 Comiche •* 

21.00 Dalle 21 a'Ic 24: ■ Stop 
sul 40 > 


Al? IVR VOXSON 

À i * * ’ ’ Rose UHF SO > 

6.30 Prev noni tempo 

7,00 TELEFILM. Deila serie 

« Wanted » 

740 Arte (Replica) 

0.00 FILM: « Volo su Marte * 

9.30 TELEFILM. Serie « Project 
UFO » 

1040 FILM; « Suptcrfuge » 

12,00 Scelto per voi 
1240 Cartoni animati 

13,00 TELEFILM. Della sena 

« 1 aari* » 

1340 TELEFILM. Delle serie 

« Heidi » 

14,00 L'oggetto smarrito 


- 14.15 TG - 

14,30 Incontro di aelcio Roms- 
Ascoli (R) 

16,00 Ded ceto a voi 
17,00 Cartoni animati. Della serie 
_ « Spectreman » 

1 1740 TELEFILM. Della serie 

* Heidi » 

S 15,00 TELEFILM. Della urie 

« Lassie » 

1540 Cartoni animati. Seria 
« Betti Boop ». 

19.00 Oggi Roma di ieri 
1940 L'oggetto smarrito 

19.45 TELEFILM. Serie « Lere- 
m e » 

20,50 FILM: « Manon > 

22,45 Incontro di caldo 
0,29 FILM: « Napoli piange e 
ride » 

1,50 FILM: ■ Sentane, killer dal 
mantello nero » 

3,00 FILM: « I tre nemici • 

446 FILM: * Lassù qualcuno mi 
attende » 

5,20 FILM: « Le mertvigliose «v- 


14.00 FILM: «L'educazione unti- ' 
. mentale » 

. 1546 Antenna sonora 
1745 Ciao ciao (Cartoni animali) 

. 1546 TELEFILM: ■ Serie « L’ 
ispettore Regan ■ 

. 1*40 Documentario. Della atTte 
c « Po* filo e por ugno » 

- 26.06 Oh musica 

2046 TELEFILM- Serie « Dipar- 
limante, Sa -, 

2146 Felix sera 

- 2140 TELEFILM. Della serie ■ Il 
selvaggio West » , - - 


■ Usali (Rama) UHF 46 * 

10.30 Caftan! animati 
11,00 Documentario 

1140 Musicate: « Distening lo » 

1 12,00 FILM: * La morte in va¬ 
canze • 

13.30 TELEFILM 

13,45 Cartoni animati 
14,00 Medicina; nutrizione e at¬ 
tualità (R) 

1440 FILM: «L’alba/del gran 

giorno » 

10.00 II prima scuota 
10,00 Show musicale 
1040 Cartoni animati 
10,00 Cornicile 
10,15 Pubblicità • cultura 


I programmi di Radio blu 


Alla 18. durante il Program- 
mone, sarà in studio Andrea Mar- 
cenaro di Lotta Continua, per 
discutere con 1 redattori e gli 
ascoltatori dei pro b le m i dei gior¬ 
nale. 

Ecco di seguito i programmi 
dalla giornata: 

07.15 Notiziario 

00 . 0 0 Rassegna stampa 
00.00 Folk-Rock 
0045 100H Rock 
1040 Programmino 
1140 Eaey listening 


Cambi acquista 
Notiziario, 
Radioservizi - Ospiti 
Musica classica 


2146 


0140 


Caast ro coast 
Malica francete 
Soul • Fvnky 
Notiziario 
Rassegna stampa 
Notturno 


04460 Mhz, L 4930014953318 


ANI ENI (p.zzs Srmplons 10. t*iEf0317) L 1S0G 
Innocenza erotica con L. Toreri* - Drammatico 
VM 18 

ANTARES (v.ie Adriatico 21. lei 890947) L )5Q0 
Il mistero'dsllt signora scomparsa con E. Goutd 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia N 56. tei 779638) L 2000 
Bocca da fuoco con J. Coburn • Awenlurosq r - 
. (16-22.30) i - ■ 

TEQUILA (via L’Aquila 74, tal 759495)) L. 1200 
Sweel Emily 

ARCHIMEDE D’ESSAI (vis Archimede 71. tei 
875567) L 2000 

La camera verde di F. Trullaut - Drammatico’, t 
(16,30 22,30) * i 1 

ARIStON (via Cicerone 19 tei 353230) L 3000 
Manhattan con W Al'en Sentimsntaia t> , i 
(16-22,30) 

ARISTON N 2 (G Co-onna. tei 6793267) L 2500 
Una coppia perfetta di R. Altman • Sentimentali 
(16 22.30) 

ARLECCHINO (v Flaminia 37 t 3603546) L 2500 
La piu grande vittoria di Jaeg Robot • D’anima 

itone 

(15-21.30) ‘ ' 1 1 

ASTORIA (v dì V Belardi 6 t 5115105) L 1500 
Chen II pugno che uccide con B Lee • Avven¬ 
turoso (16-22,30) 

ASTRA (viale Ionio 225 tei 8186209) L. 1500 
La piu grande vittoria di Jeeg Robot - D'anima 
Itone 

(15,30-21,30) ' 

ATLANTIC (va luccolan» 745 t 7610656) L 1200 
Sabato domenica e venerdì con A Celentano • 
Satirico 

(16-22,30) 1 

AUSONIA (via Padova 92 tei 426160) L 1200 
studenti L 700 

L'ultima corvo con J Nicholion - Dremmatico 
VM 14 

BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 1800 
Liquirizia con B Bouchet Satirico 
(16 22 30) 

BARBERINI (p Barberini 25. t 4751707) L 3000 
The champ - Il campione con J. Voight • Senti¬ 
mentale 
(15 30-22.30) 

BELSITO (pie M d’Oro 44 tei 340887) L 1500 
Bocca da luoco con J. Coburn • Avventuroso 
(16.15 22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 4B1336) 

L 4000 
Intime carezze 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei 393280) L. 2000 
Manto in prova con G Jackson Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (pza Capranica 101. tal 6792465) 

- L 2500 ----- - 

Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22.30) 

, CAPRANICHETTA (pza . Montecitorio 125, tei 
1 * 6796957) L 2500 ’ - ' 

La merlettala con T. Huppert • Drammatico 
'■ (16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p za Cola d> Rianzo 90, tal 
350584) L. i2500 

i Airport 80 con A. Deton Avventuroso 

' (15.45-22.30) r .. 

DEL VASCELLO (p R Pio 39. t 588454) L 2000 
La più gronda vittoria di Jeeg Robot , D’anima- 
. zione 

<’? (15-21:30) ,. . T * !-« ' 

DIAMANTE (v Prenestina 23’. t 295606) L. 1200 
Goldrakc l’invincibile • D’animazione 
DIANA (via Apd j Nuova 427 t. 780>46) L 1500 
Elllot il drago invisibile con S. Scott - Dramma¬ 
tico - VM 18 

DUE ALLORI |v Casilina 506 t 273207) L 1000 
Taverna Paradiso con 5. Stallone - Drammatico 
EDEN tp Coio di Rienzo 74 t 380188) L. 1800 
Halr di M Forman • Musicala 
EMBASSY (via Stoppini 7 tei 870245) L. 3000 
Ratataplan con M Nichetti • Comico 
(16-22.30) 

EMPIRE (vie R Margher,:» 29. t 857719) L 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (pza in Lucina 41. tei 6797556) L. 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin Sa¬ 
tirico j 

(16-22.30) i 

ETRURIA (vis Cassi» 1672. t. 6991078) L 1300 
I Ire dell’operazione drago con B. Lee - Avven¬ 
turoso , ; 

EURCINE (vii t ilt 32, tei. 5910986) L.. 2500 
Aragosta, a. colazione eoo E. Montesano - Satirico 
(16.15-22.30) ., t 

EUROPA (c. d'Italia 107. tei. 865736) L- 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. Bissolati 47, t. 4751100) L. 3000 
Sindrome cinese coli J. Lemmon - Drammatico 
(15.30-22.30) 

FIAMMETTA (v 5.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 

L 2500 

Canser con A. Harvey - Drammatica 
(16,15-22,30) 

GARDEN • (v.le Trastevere 246, t 582848) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
, » (16-22.30) »> ... i 

f GIARDINO (p za r Vulture, tei ' 894946) L. 1500 

Riposo. 

GIO.ELLO (v. Nomentanq 43. tei. 86*149) L 2000 
y Chiaro di donna con Y. Montand * Sentimentale 
(16. J 0-22.30) , 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L 2000 
Sabato domenica a venerai con A. Ce.enrano - Sa¬ 
lir co 

(16-22,30) 

GREGORY (v. , Gregorio VII 180. t. 6380600) 

, L 2500 

i. Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
•' (16,10-22,30) 

HOLIDAY (I go B Marcello, tei. 858326) L. 3000 
. - Fuga da Alcalraz con C_ Eastwood • Avventuroso 
n (16-22.30) 

KING (via Fognano 37, tei. 8319541) L. 2500 
Sindrome difesa con J. Lemmon . Drammatico 

(15,30-22.30) 

INDUNO (v. G Induno 1, tei. 582495) L 1600 
Agente 007 Moonreker oporaziona spezie con 

R. Moore - Avventuroso , ' 

(15,30-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpaiocco. t. 6093638) L. 2000 
Uno sceriHo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
, (16-22,30) 

MAESTOSO (v. A Nuova 176, t. 788086) L- 2500 
Assassinio sol Tevere con T. Mitian Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (vi* SS. Apostoli 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Vizio in bocca 
(16-22.30) 

MERCURY (v P Castano 44. t. 6561767) L. 1500 
La pomo vergine 

(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tsl. 
6090243) L. 1500 

Tornando a casa con J. Voight - Drammatico 
VM 14 

(19,45-22,30) ' ’ ' 

METROPOLITAN (v. dei Cono 7, I. 6789400) 

L 3000 

Amarai? cha cesino con J.L. Bidean • Sentimentale 
'' (15,50-22,30) 

MOD6RNETTA (p. Repubblica 44, teL 460265) 

U 2500 . 

Forno West * 

(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
La vedova del Trailo con R. Fumetto - Comico 
VM 18 
(16-22,30) - 

NEW YORK (v. delle Cr»« 36. t. 760271) U 2500 
The cha m p - Il ca a i p i eo s con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(15,30-22.30) 

NI AG ARA (v P Matti 16. t. 6273247) L. 1500 
Cheti il pugno che sedde con B, Lee - Avventuroso 
(15-22,30) • 

N.I.R. (v O.V. de: Cannato, tei. 5982296) L. 2000 
Ma che sai latta matta? con B. Streisand - Sa¬ 
tirico i 

(15,30-22,30) * - ‘ 1 5’- r. - 

NUOVO STAR (v M Amari 18, t. 789242) L 1500 
Erotick sexy ergami 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p-za G da Fabrian» 17, tal. 39626335) 
Ore 21 concerto 

PALAZZO (p :• de Sanniti 9. t. 4956631) L 1500 
The horder tbey come con J. Chi! • Musicale 
PARIS (v. Magna Grecia 112, t 754368 ) c. 2500 
Manbettan con W. Alton • Sant.montale 
(16-22.30) 

PASQUINO Cv lo dei P.eds 19. t 5803622) L 1200 
E tris thè morie (Etri* il re dal rack) • Musicele 

(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (ria Q. Fontana 23. tei 
480119 ) L. 2500 

Sabete demonica e oanardl con A. Celentano • 

Satirico 

(15,30-22.30) 

QUIRINALE (v. Nazionale, t. 462653) L. 250C 
Ogro con G M. Volontà - Drammatico 
(15.30-22.50) 

QUIRINCTTA (v. M. Minghettt 4, L 6790012) 

L. 2000 

La camera saldo dì F. Truffaut - Drammatico 
(16,30-22.30) 

RADIO CITY (v. XX Settembre 96, t. 464103) 

U 1800 

La lane con J. Cleyburgh - Drammatico - VM 16 
(16.30-22.30) 

REALE (pza Sonnìno 7. tot. 5810234) L. 2500 
Fogo da Al*a*rra con C Eeerwood - Avvonturoso 

(16-22,30) 


l'Unità PAG. 13 


REX (corso Trieste 113, tei. 864165) L 1800 
, Bocca do luaco con J. Coburn • Avventuroso 
’ (16-22.30) * „„„ 

RITZ (via Somalie 109, tei. 837481) L. 2500 
Line* di sangue con A. Hepburn - Satirico 
(16-22.30) „„„„ 

RIVOLI (via Lombardia 23, t . 460883) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 


Ro\J« ^NOIR (ria Salari» 31. tei. 864305) 

2300 — t r 

iàtnt Jack con B', Garzerà * Drammatico - VM 14 
(16-22.30) * 

ROYAL (v E Filiberto 175. f. 7574549) L. 3000 
Linea di aangue con A. Hepburn • Satirico 
- (16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. i tei 865023) ’L. 2500 
Canser con A. Horvey - Drammatico ‘ 

(16-22.301 

'SMERALDO (pza C di Rienzo ’t. 351561) L. 1500 
La liceale seduce I professori con G. Guida - 
, Comico i < 

SUPERCINEMA (v Viminale, tal 485498) L 3000 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
(16 22.30) '»• • 

TIFFANY (v A De Prelis, tei. 462390) L. 2500 
Parigi porno di notte , , 

(16-22,30) > ’.O ■ • ' i 

TREVI (v. San Vincenzo 9, lei. 6789619) L. 2500 
I guerrieri dell» notte di W. Hill * Drammatico 
VM 18 
(16 22.30) 

TRIOMPHE (p Ann bal'ono 8. t 8380003) L 1800 
Jesus Christ Superstar con T. Neeloy - Musicale 
(16 22,30) 

ULISSE (v. Tiburtlna 354. lei 433744) L. 1000 
La carica del 101 * D'animazione 
UNIVERSAL (via Bari 18. lei 856030) L. 2500 
Alien con S. Weaver - Drammatico , f 
(16-22.30) 

VERBANO (pza Verbano 5 t 851195) L. 1506 
lo grande cacciatore con M. Shcen - Avventuroso 
VIGNA CLARA (pzza S. lacini 22, tei. 3280359) 
L. 2500 

Aragosto » colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p SM. Liberatrice, t. 571357) L 2500 
Line» di sangue con A. Hepburn - Satirico 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ABADAN (via G. Mezzom 48. lei. 6240250) 

Riposo 

ACILIA (tei. 6030049) r 
1 Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v Galla e Sldam» 18, lei. 
8380718) L 800 

Comma 22 con A. Arkm - Drammatico - VM 18 
APOLLO (via Lairoli 96. tei 7313300) L 800 
Frankenstein Junior con G. Wflder - Satirico 
ARIEL (v di Monteverde 48 t 530521) L 1000 

I tre giorni del Condor con R. Redlord - Dram¬ 
matico i > 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1000 ' 

Jonaa che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tannar 
Drammatico 

AURORA (vìa Flaminia 520. tei. 393269) 

Riposo per allestimento spettacolo teatrale 
AVORIO D’ESSAI (v. Macerata 10. I. 753527) 
L. 800 

Distretto 13 di G. Corpenter - Drammatico • 
VM 14 

BOITO (v Leoncavallo 12-14. t. 8310198) L 1200 

II dittatore dolio sialo libero di Banani» con 
W. Alleo - Comico ' 

BRISTOL (v Tuscoiana 950 le 7615424) L. 1000 
- La marchesa Von— con E. Clever - Drammatico 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Pornoshock 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 , . . 

Riposo . 

CLODIO (via Riboty 24 tei 3595657) L. 1000 
L’ultimo valzer di M. Scorsese - Musicale 
DORIA (via A Dori» 52 tei 317400) L 1000 
Concorde Affaire 79 con I. Franciscus - Avven¬ 
turoso 

ELDORADO (Vie dell'Esercito 38, tei. 5010652 
Era» e i suoi amici 

ESPERIA (Piazza Sonnìno 37. tei. SB2884) L. 1500 
Hair di M. Forman • Musicale 
ESPERO (Via Nomeniana 11 rei 8S3906) L. 1000 
Brutti sporchi a cattivi con N. Manfredi - 5e- 
, tirico - VM 14 
FARNESE D’ESSAI 

L’innocente con G. Giannini - Drammatico - VM 14 
HARLEM (V de- Labaro_64. tal. 6910844) L- 900 
I porno desideri di Silvia , 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 > 

• ' i.« porno detenute *■ ’ *• 1 - * - • • 

JOLLY (Via l. Lombarde 4. tei. 422898) U 1000 
MaJabimba 

MADISON (Via G. Chiabrera 121, tal. 5126926) 

L 1000 

Dalla Cina con furore con B. Lee - Avventuroso 
VM 14 

MISSOURI (Via Bombelll 24, t. 5562344) U 1000 
Psicologia del sesso 

MONDIALCINE (Via dei Trullo 330, tei. 5230790) 

L 1000 i 

Baby Love 

MOULIN ROUGE (V O M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1000 

I 4 dell’oca selvaggia con R. Burlon - Avven¬ 
turoso 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card Merry del Val 14 
tei. 5816235) L 700 ter. L 800 festivi 
Un mercoledì da leoni con J. M. Vincent - Dram¬ 
matico 

NUOVO (Va Ascianghi 10. tei 588116) L. 900 
Travolti da un insolito destino nell’axzuiro moro 
d’agosto con M Melalo - Satirico - VM 14 
ODEON (Pzza o Repubblica 4. tei. 464760) L. 500 
La pomo amante 

PALLADIUM (pzza 8 Romano 11, tei. 5110203) 

L 800 i 

Distratto 13 di G. Carpenter - Drammatico - 
VM 14 

PLANETARIO (Via G Romita 83, tal. 4759998) ' 
L 1000 

Guerrieri dell'Inferno con N. Nolte - Drammatico 
VM 14 

PRIMA PORTA (Piazza Sax» Rubra 12-13, tei» 
fono 6910136) L 800 

Dalle Cina con furore con 8. Lee - Avventuroso 
VM 14 

RIALTO (Via IV Novembre 156. tei. 6790763) 

L. 1000 

Interior» con G. Page - Drammatico 
RUBINO D’ESSAI (Via £ Saba 24. tei. 570827) 

L 900 

Pirahs con B Diilman - Drammatico - VM 14 
SALA UMBERTO (V d. Mercede 50. tei 6794753 
L 900 

Play Motel con A. M. Rizzoli - Drammatico - 
VM 18 

SPLENDID (Via Pier delle Vigna 4, tal. 620205) 

L 1000 

Erika con P. Viotti - Senfimenlale - VM 18 

TKIANON • 

Non pervenuto 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (Pzze G Pepe, tei. 7313306) 
L 1000 

Fraulein in uniforme con C. Mohner - Drammatico 
VM 18 e Grande spettacolo di spoglieremo 
VOLTURNO (Vi* vo tu-no 37. tei 471557) L 1000 
Restii « I» schiara del sesso con S Meyer - Dram¬ 
matico - VM 18 e Rivista di spoglieremo 


Fiumicino 


TRAIANO (Fraoiicino), tei. 6000115 
Riposo 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli tei 6610705) L. 2000 
La ai istorico» paniera rosa a il diabolica ispat- 
' torà Cloascaa - D'animazione 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Vis dei Psllottmi). tei. 6603186) 
L 2000 

Aragosta a colazione con E. Montecarlo • Satirico 
SU PERCA (Viale Mar na 44. lei 6696280) L 2000 
A ssesti ate su! Ter»re con T. Milian - Satirico 


Sale diocesane 


DELLE PROVINCIE 

L'anima battaglia del generate Ceste* con E. 

Flynn - Avventuroso 

EUCLIDE (V Gmdobj.da de Monte 34. tei 802511) 
Il fantasma del Pirata Barbanera con P. Ustinov 
Avventuroso 

NOMENTANO (Via F. Red. 1-A. te). 8441594) 
Terrore dallo spazia pro t endo con D. Sutherisnd 
Drammatico 

ORIONE (Via Tortona 7, Tei. 778960) 

Spettacolo Jazz 

PANFILO (Via Paisielio 24-8. tei 864210) 

L'eilioNi follia di Meel Brooks - Comico 
TIBUR (Vi* degli Etruschi 40 ret 4957762) 

Una danna chiamata maglie con L Ullmsnn . 
Drammatico 

TRASFONTINA (Vie della Conciliazione 74) 

Torino nera con D, Ssntoro - Drammatico 
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COPPA ITALIA: bianconeri a San Siro contro i nerazzurri per far dimenticare lo 0-4 
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Inter-Juventus: conferma o rivincita? 


m 


Trapattoni 
rilancia 
Prandelli 
e Bettega 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Ancora una 
«giornata di penitenza» per 
Trapattoni: In conseguenza 
della squalifica l’allenatore 
bianconero non potrà sedere 
sulla panchina di San Siro, 
quella stessa che un paio di 
settimane orsono l’ha visto 
« dare fuori di matto » (come 
dicono al suo paese). 

Resta e «brucia» Il ricor¬ 
do del 4-0 « preso » dai ne¬ 
roazzurri e oggi potrebbe in¬ 
cidere sul nervi dei torinesi 
ma Trapattoni sembra aver 
convinto i suoi giocatori che 
oggi pomeriggio non si scen¬ 
de a San Siro per cancellare 
quel «cappotto» ma per gio¬ 
care la partita di andata del 
« quarto di finale » della Cop¬ 
pa Italia una partita, quindi, 
da giocare in un clima diver¬ 
so, con una diversa imposta¬ 
zione tattica e che rispetto 
all’altra — se proprio si vuol 
fare un confronto — ha un 
Bettega in più e un Tardelli 
in meno. Il primo sostituisce 
Fanna e il secondo sarà so¬ 
stituito da Prandelli. 

A parte il risultato del der¬ 
by la Juventus ha consegui¬ 
to domenica, contro il Caglia¬ 
ri, la sua vittoria più convin¬ 
cente della stagione, anche se 
il bottino è stato striminzito. 
Il fatto importante è che la 
squadra, nel suo insieme, do¬ 
menica è riuscita a « matura¬ 
re» cosi tante azioni-gol da 
far pensare che forse la « la¬ 
vata di testa» di Bonlpertl 
ha dato i suol frutti. Manca 
la controprova ma il «cic¬ 
chetto» del presidente pare 
abbia tolto la prima pelle. . 

Anche il rientro di Bettega 
ha avuto il suo peso (ci si 
accorge di Bettega specie 
quando manca), ma tutta la 
squadra, coralmente, ha gio¬ 
cato con una determinazione 
che da tempo più non si ri¬ 
scontrava. Il ■ Cagliari non 
aveva mai perso ea era, quin¬ 
di, un osso duro da rosicchia¬ 
re: se ha ceduto soltanto a 
un quarto d'ora dalla fine il 
merito è del portiere Corti. 

L’infortunio patito da Tar¬ 
delli non potrà non nuocere 
all’economia del collettivo; al 
povero Prandelli. chiamato a 
un’ulteriore prova d’esame, 
spetta il compito di non far 
rimpiangere « schizzo » e non 
è impresa da poco, specie se 
l’esaminatore si chiama In- 
ter. 

Assente ancora Cabrlnl. per 
il resto non si avranno altre 
varianti in formazione. Pur¬ 
troppo in trasferta la Juven¬ 
tus di quest’anno è andata 
decisamente male: a parte.il 
derby, che era in trasferta 
solo per il calendario, fuori 
casa ha segnato due soli gol 
con Bettega a Catanzaro (gol 
vincente) e con Tardelli a 
San Siro contro il Milan 
(gol Inutile). A parte il To¬ 
rino. le ultime cinque trasfer¬ 
te. comprese le due di Cop¬ 
pa. si sono concluse con cin¬ 
que sconfitte: una Juventus 
come si dice, proibita all’uso 
esterno. 

Nello Paci 


■sporfflash-spoitflash- 


• IPPICA — Quindici cavalli tono 

annunciati partenti nel Premio Ba- 
labang, in programma venerdì al¬ 
l’Ippodromo Origliano di Avana o 
prescelto quale corse Tris della set¬ 
timana. - . 

• IPPICA.— La riunione In pro¬ 
gramma oggi all’Ippodromo della 
Mulina In Firenze * stata rinviata 
a data da destinarsi a causa di 
lavori 'In corso sulla pista. 

• CALCIO — Sono stati deferiti 
elle Commissione Disciplinare II 
presidente della Ternana e l'alle¬ 
natore Santin per dichiarazioni rila¬ 
sciato alla stampa dopo la partita 
di Coppa Italia Nspoli-Tamana. 

• CONI — Stamane al Foro Ita¬ 
lico ai riunisca la Giunta esecu¬ 
tiva del CONI per discutere di vari 
problemi fra cui I Giochi di labe 
Pi acid a Mosca. 

• CALCIO — Il giovano calcia¬ 
tore della squadra giovanile della 
Carrarese. Roberto Desolati, di 17 
anni, fratello di Claudio Desolati 
titolare della Fiorentina, è morto 
Ieri in seguito allo ferito ripor¬ 
tato in un {addente stradale in 
cui era stato coinvolto giovedì 
scorso insieme ad un amico, Emi¬ 
lio Vagli, di 19 anni, a Montl- 
«noso (Massa-Carrara), quando o 
bordo di un motoscootcr. poco fuori 
di Montignoso. sono finiti prima 
contro un'auto o poi contro un 


mi’lnter 
rientrano 
Canuti 
e Ambu 

Nostro servizio 

APPIANO GENTILE — L’In- 
ter concentra pensieri ed ener¬ 
gie sull'appuntamento dì sta¬ 
sera a San Siro (ore 20,30) 
per la Coppa Italia: l’ospite 
di riguardo è la Juventus che 
con 1 nerazzurri ha un con¬ 
to, recentissimo e bruciante, 
ancora in sospeso. Lo 0-4 di 
venti giorni orsono rifilato ai 
bianconeri fa ancora discu¬ 
tere, ma a Bersellini discorsi 
di questo tipo non stanno be¬ 
ne. «Se è per questo anche 
noi abbiamo qualcosa da di¬ 
re. In Coppa Italia, nella pas¬ 
sata edizione, fummo elimi¬ 
nati proprio dalla Juventus. 
Dunque mi pare che gli stimo¬ 
li, se vogliamo metterla su 
questo piano, siano equamen¬ 
te distribuiti. Ma io non cre¬ 
do che il confronto possa es¬ 
sere visto sotto questa luce 
di "rivalsa ” né per luna né 
per l'altra: in ogni modo, se 
di stimoli si deve parlare, eb¬ 
bene, visto che si gioca in 
Coppa Italia, sono maggiori 
per noi ». 

Dunque — chiediamo a 
Bersellini — non c’è da teme¬ 
re che tra i nerazzurri pos¬ 
sa esservi del rilassamento, 
come è capitato al Milan 

«Lo escluderei — risponde 
il tecnico — anche se non so¬ 
no in grado di conoscere con ' 
quale grado di concentrazione 
i miei ragazzi possano scen¬ 
dere in campo. Ma in ogni 
caso mi pare difficile, anche 
presumere che si possa pren¬ 
dere l’appuntamento con re¬ 
lativa leggerezza. Dopotutto 

10 ritengo che la Juventus, al 
momento attuale, sia la squa¬ 
dra da battere nella Coppa 
Italia, di cui tra l’altro è de¬ 
tentrice: noi, comunque gio¬ 
chiamo per vincere». 

E’ una prassi consolidata: 
cioè dipingere l’avversario 
sempre ostico, difficile, in ca¬ 
si come questo difficilissimo. 
Ma non le pare — gli chie¬ 
diamo — che così si condi¬ 
zioni. in un certo senso, il 
risultato, com’è avvenuto ad 
Avellino, ad esempio? 

- « No, non sono d’accordo: 
ad Avellino si poteva vince¬ 
re come si poteva perdere:. 
non dimentichiamo che Ma¬ 
rini ha salvato la porta di 
Bordon negli ultimi minuti . 
E questo per dire che del ri¬ 
sultato alla fine si può anche ’ 
esser contenti. Voglio ribadi¬ 
re però che noi non siamo 
scesi in campo per rimediare 

11 pareggio: tutte le partite 
giochiamo pèr vincerle, poi il 
responso del campo si deve 
accettare: e per quello che ho 
veduto domenica mi sembra 
che non abbiamo nulla da re¬ 
criminare ». 

Bersellini. l'impegno di sta¬ 
sera è importante, ma a voi 
interessa prima di tutto il 
campionato. 

«A quello ci penseremo da 
domani. Ogni partita è una 
storia a sé e noi viviamo alla 
giornata ». 

Comunque la partita di og¬ 
gi in che misura potrà inci¬ 
dere nella vostra corsa soli-' 
tarla in campionato? 

« Io dico soltanto che il Ca¬ 
gliari, non avendo impegni in¬ 
frasettimanali parte avvan¬ 
taggiato. E domenica sarà 
una lotta piuttosto dura. Ri¬ 
spetto alla trasferta di Avel¬ 
lino quella di Cagliari è più 
insidiosa: gli isolani possie¬ 
dono un telaio più compatto, 
con una maggiore spinta of¬ 
fensiva». 

Analizzata serenamente la 
settimana «calda» deU’Inter, 
Bersellini poi si apparta con 
i suoi giocatori. Un’oretta, 
tanto per scambiare le im¬ 
pressioni su quello che c’è da 
revisionare nel motore neraz¬ 
zurro. con l’assoluto silenzio 
imposto fuori dello spoglia¬ 
toio. Poi sul prato di Appia¬ 
no un leggero allenamento. 
Bersellini, - prima di tutto, 
vuol rendersi conto della di¬ 
sponibilità dei suoi. « La for¬ 
mazione la potrò dare sol¬ 
tanto nel pomeriggio. Sorto in 
grado di anticipare i rientri 
di Canuti e di Ambu. Penso 
di lasciare a ripòso un centro¬ 
campista e di alternare Alto¬ 
belli e Muraro». L'indiziato 
di « riposo » sembra Pasinato. 
che finora non ha goduto di 
pause per cui Baresi io sosti¬ 
tuirà nel ruolo di mediano, 
lasciando via libera a Pan- 
cheri. I dubbi per Orlali, che 
lamenta un riacutizzarsi del* 
rinfiammazione al tendine, 
non paiono eccessivi. In caso 
contrario, comunque. Bersel¬ 
lini ha già pronta la carta 
Occhipinli. 

. Roberto Omini 
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La riunione del C.D. dell'UCIP a Milano 

Ciclismo: ad Arezzo la prova 
unica di campionato italiano 


MILANO — La provi unici di 
campionato italiano dì ciclismo su 
strada professionisti w svolgari il 
22 giugno del 1980 ad Arezzo 
• sarb denominate «Trofeo Cui 
di Arezzo»; il Giro del Lazio del 
20 settembre siri la terza prova 
di coppa del mondo affidata al¬ 
l'Italia, oltra alla Miiano-Sanramo 
a al Giro di Lombardia. Questa 
alcuna delle decisioni scaturite 
dalla riunione del CD dell’UCIP 
che, tra l'altro, ha preso in «se¬ 
me le questione riguardante la na¬ 
scita di ui)i ottava squadra cicli¬ 
stica professionistica italiana chi 
potrebbe avere la sigla «Famcu- 
cinta o «Rcncìiio». Su quest'ul¬ 
timo problema è stato deciso di 
rinviare di qualche giorno la solu¬ 
zione, pereW le persone interes¬ 
sate alla costituzione delle squa¬ 
dre devono ancora definire I rap¬ 
porti fra l'UCIP elesse e l'Asso; 
eiezione corridori. A riguardo di 
questa nuova formazione sì * sa¬ 
puto che la «Sanson» ha contar- 


Così alle ore 20,30 
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BARESI 0 FURINO '•’ (l r :: 
MOZZINI 0 BRIO 
" ' BINI 0 SCI REA -! 

CASO fi CAUSIO : ■ 1 • 

MARINI 0 PRANDELLI 
ALTOBELLI 0 BETTEGA 
BECCALOSSI 0 VERZA 

AMBU 0 MAROCCHINO , 


Arbitro: D'ELIA 



BETTEGA guiderà la prima linea bianconera 


Dopo il vòto di Losanna che l'ha riammessa in seno al CIO - 

La Cina negli USA con 20 atleti 

Taiwan ha «respinto» la decisione e prosegue nella sua assurda azione legale 


PECHINO — La decisio- 
' ne — presa lunedi a Lo- 
. sanna con larga maggio¬ 
ranza di voti. 62 contro 1 
. 45 necessari — del Comi¬ 

tato Olimpico Internazio¬ 
nale di riammettere la 
Repubblica Popolare Ci- 
. nese nelle sue fila come 
membro ufficiale è stata 
accolta con molto favore 
a Pechino. 

Ben diversa la reazione 
di Taiwan che il voto del 
CIO costringe a cambiare 
denominazione (da - Re- 
f- pubblica di - Cina a. 
Comitato Olimpico Cine- 
se dl Taipei). inno e ban- 
; . diera. Mentre un portavo- 
‘ ce di Pechino esprime là- 
r; speranza della Cina popo¬ 
lare che Taiwan accetti 
, la decisione « di modo che 
gli atleti della Cina con¬ 
tinentale e quelli di Tai¬ 
wan possano incontrarsi 
alle Olimpiadi invernali 


di Lake Placid e a quelle- 
estive di Mosca ». Il Co¬ 
mitato Olimpico di Taipel 
ha decisamente respinto 
la decisione di Losanna, 
che definisce « arbitraria » 

— per quanto riguarda il 
vincolo a mutare simboli 
e inno nazionale —, e ha 
già annunciato che prose- . 
guirà neU’azione legale 
intrapresa a Losanna con¬ 
tro il Ciò. Taipel ha, in- - 
fatti, presentato sabato • • 
querela contro il Comita¬ 
to Internazionale le cui 
imposizioni • a Taiwan, 

« violano la carta olimpi¬ 
ca, le vecchie procedure . 
e sono contrarie allo spi- -> 
rito olimpico». 

Un passo per appianare , 
la vertenza è stato inizia¬ 
to dal Presidènte del Co¬ 
mitato Cinese, Zhong Shi-,. 
tong. il quale ha inviato * 
una lettera al suo collega 
taiwanese affinché ci sla 


una reciproca presa di 
contatto, anche se — ha. 
dovutQ ammettere — gli : 
sforzi sin qui fatti sono 
risultati vani. Nella let¬ 
tera, la Cina Popolare 
riafferma il principio che 
c « vi è una Cina soltanto 
al mondo e che Taiwan - 
è una parte inalienabile 
del territorio cinese». 
Zhong sottolinea che qua¬ 
lora atleti e accompagna¬ 
tori di Taiwan si reche¬ 
ranno nella Cina conti¬ 
nentale essi saranno « de¬ 
cotti con calore » e « sarà 
■- loro garantito il diritto di 
. libero ingresso e libera u- ■ 
scita ». - 

La decisione del CIO 
’ consente ora alla Cina po¬ 
polare di partecipaj-e. da 
subito, agli incontri inter¬ 
nazionali programmati. 
Entro cinque giorni Pe- ‘ 
chino trasmetterà al Co¬ 
mitato organizzatore di 


Lake Placid l’elenco dei 
20 partecipanti alle gare 
di sci (alpino e fondo), 
pattinaggio (veloce e ar¬ 
tistico) e biathlon. Entro 
, la fine dell’anno sarà de¬ 
finita inoltre la compo¬ 
sizione della delegazione 
per le Olimpiadi di Mo¬ 
sca. Secondo indiscrezioni 
circa 300 atleti saranno 
presenti in 15 discipline: 
atletica ' leggera, t* nuoto 
(con tuffi e pallanuoto), 
ginnastica, pallacanestro, 
pallavolo, calcio, scherma, 
tiro con l’arco,. tiro a se¬ 
gno, pallamano, .solleva-, 
mento pesi, ciclismo, lot¬ 
ta, canottaggio e canoa. 
I dirigenti di Pechino han¬ 
no intanto confermato di 
aver chiamato In Cina e- 
sperti stranieri per prepa¬ 
rarcela partecipazione nel 
calcio, nell’atletica e nel 
nuoto. . 


Serie B: olle spalle del Como big in ascesa, 

Genoa e Taranto 
finalmente ok ! 

, ’•**“* . /*-'•'!: * •' iV 

Mentre tengono il passo Palermo e .Vi¬ 
cenza si fanno sotto il Bari « la Pistoiese 


mito le propria disponibilità a la¬ 
sciare libero Altie Vendi per capi¬ 
tanarla. Il corridore romagnolo, da 
parte tua, ha dato la sua dispo¬ 
nibilità per il cambiamento. La 
prossima riunione de! Consiglio di¬ 
rettivo dell’UCIP si terri a Milano 
H 20 dicembre, dopo quella del¬ 
l'Esecutivo. mentre per il 21 di¬ 
cembre è prevista, sempre net ca- 
poluogo lombardo, l'annuale assem¬ 
blea del ciclismo professionistico. 

L'aw. Maìsto ha svelto una re¬ 
lazione sui risultati del convegno 
relativo al ciclismo professionìstico 
degli «anni ottanta», lanuto alcune 
settimane fa a Milano. In basa al 
risultati sttsti, l’esecutivo he dispo¬ 
sto di sottoporre ella approvazione 
del direttivo dell'UCIP nella pros¬ 
sima riunione la classificazione dei 
corridori protessionisH in tre cate¬ 
gorie con le possibilità per l’ultima 
dì tesa di parlacipart alle corse 
«open» assieme ai dilettanti. An¬ 
che le corse ciclistiche saranno 
ciassìilcata In tra gruppi. 


• ■ Dietro il Como, che pareg¬ 
gia in casa col Monza con 
pieno merito, avendo dovuto 
rimontare una rete subita su 
punizione al 9’ (ma con tanta 
paura!) - il sommovimento 
continua, ma abbiamo l’im¬ 
pressione che tutte le squa¬ 
dre titolate — o, almeno, 
quelle che alla vigilia del tor¬ 
neo venivano indicate come 
tali — si stiano lentamente 
facendo sotto con l’unica ec¬ 
cezione della Sampdoria. che, 
robusta in difesa, non riesce, 
tuttavia, a trovare la via 
del goL i . - 

Sta -di fatto che la media 
inglese appiattisce ulterior¬ 
mente la classifica. Infatti, 
mentre il Corno resta solita¬ 
rio a più 1, Vicenza, Paler¬ 
mo e Bari sono a —3. Spai. 
Genoa, Atalanta, Pistoiese e 
Monza a —4. Taranto a — 5. 
E, come si vede, i nomi sono 
quasi tutti grossi, quantome¬ 
no. quelli di compagini che, 
per un verso o per l’altro, 
nutrono velleità, anche se il 


Il Napoli 
querela 
« Canale 21 » 


NAPOLI — In merito elle pole¬ 
mica Napoli * «Cenale 21», la io- 
cidi di vìa Crispi — dopo aver 
tergiversato — ha deciso dì pas¬ 
sare ai contrattacco. Ieri he In¬ 
viato alla Procura dalla Repubblica 
una denuncia-querela — circa dieci 
cartelle dattiloscritte — nella qua le 
vengono dettagliatamente esposti I 
termini delle questione. Sarb il ma¬ 
gistrato, dunque, a stabilire se vi 
è stato « incitamento alla rivolta • 
da parte dell'emittente laurina e 
se è stata intaccata l'onorabilità 
della società a dei suo presidente. 

Dalla «strategia del telegramma» 
alla denuncia-querele. Le società 
— anche te In ritardo — risponde 
al suoi accusatori In termini più 
appropriati, più sari. Ratta comun¬ 
que sconcertante l ' atteggiamento 
del presidente del Napoli: perché 
non querelare In prime persona i 
propri denigratori? 


discorso resta ancora lunghis¬ 
simo e non si può dimentica¬ 
re che, tanto per fare un 
esempio, l’anno scorso il Fog¬ 
gia fu in corsa per la pro¬ 
mozione nel girone d’andata e 
fini in serie C in quello di 
ritorno. 

Domenica, comunque, ' si 
è visto del discreto calcio a 
Palermo dove il Vicenza ha 
giocato all’insegna della pru¬ 
denza e con profitto (ma do¬ 
ve è finito l'attacco mitra¬ 
glia dei rosanero?), si è assi¬ 
stito alla conferma del Taran¬ 
to (sesto risultato utile con¬ 
secutivo), si è registrata la 
confortante ripresa del Bre¬ 
scia. sono state evidenziate 
le positive prove del Bari a 
Parma e della Pistoiese a 
Temi e. infine, a Marassi la 
gente di fede rosso-blu ha fi¬ 
nalmente applaudito la squa¬ 
dra del cuore (protagonista di 
un secondo tempo come Di 
Marzio vuole) che ha preval¬ 
so ai danni di un’Ataianta 
tanto bella quanto rinuncia¬ 
taria nella fallace illusione di 
portar via Io 0-0. 

Sul fondo giornata negati¬ 
va su quasi tutta la linea per 
le squadre che stanno peggio. 
La Samb- sciupona e sfortu¬ 
nata, ha pagato dazio a Ma 
tera. la Ternana ha rimedia¬ 
to un pareggio casalingo in 
extremis con la Pistoiese, il 
Parma ha faticato per rime¬ 
diare un punto davanti ai 
proprio pubblico e il Pisa, 
dopo due vampate, ha nuova¬ 
mente ceduto. Ora la Samb. 
viaggia a r-U, fl Parma 

— 10 e il quartetto Samprio¬ 
ri a. Ternana. Pisa e Brescia 
a —8 (ma k rondinelle sono 
in serie positiva). Sono pon¬ 
teggi pesanti, specie per 
Samb e Parma, ma nessu¬ 
na delie « pericolanti» è an¬ 
cora compromessa. Anche se 

— come la squadra di Simo- 
ni sta dimostrando — biso¬ 
gna svegliarsi subito prima 
che la situazione diventi irri¬ 
mediabile. tenuto anche con¬ 
to che, davanti, si sta proce¬ 
dendo con passo spedito an¬ 
che da parte di chi, come il 
Matera. non godeva di .mol¬ 
to credito. 

. Carlo Giuliani 



PANATI A, in discreta ferma a Milane 

• • • : ■ ‘ . . • * j : • '■jC,;.' 

Panatta sconfigge 
Fleming a Milano 


MILANO — La seconda gior¬ 
nata del Master Brooklyn, la 
passerella del tennis mondia¬ 
le in pieno svolgimento al 
Palazzo dello sport di Mila¬ 
no, ha visto il gradito ritorno 
al successo di Adnano Pa-. 
natat che si è imposto ieri ' 
pomeriggio all’americano Fle¬ 
ming. 

Panatat ha giocato con suf¬ 
ficienza: molto peggio di lui. 
ha giocato il suo avversario 
die è apparso stanco e svo¬ 
gliato. Il tanto decantato ser¬ 
vizio delTamerìcano raramen¬ 
te ha messo in difficoltà Pa¬ 
nata che. al contrario, ha tro¬ 
vato bellissimi colpi d’in- 

contro, a J z T* «'/ II'*H 

-■ Giornata malto lntertsaan 
te quella di ieri: purtroppo 
è stata fatale a Barazzutti su¬ 
perato nella seconda partita 
anche da McEnroe che sem¬ 
bra il più diretto candidato 
al successo finale di questo 
Master: 6-3 6-3 per li forte 
americano che non è mai 
stato seriamente impensierito 
da Corredo. Il servizio ango¬ 
latissimo (sempre sulla riga) 
di McSnroe ed 1 bellissimi 
colpi- incrociati hanno siste¬ 
maticamente bruciato sul . 
tempo l'azzurro che al ter¬ 
mine. si è detto egualmente 
soddisfatto. 

Senza ombra di dubbio il 
miglior incontro delia gior- 


Mai’£òl 9 €lì^ 28 hòvembre 1979 
Grande rugby a Rovigo e in TV (ore 14,40, Rete 1) 

Azzurri senza remore 
contro gli All Blacks 

Neozelandesi reduci da una trionfale tournée in Inghilterra 


Dal nostro inviato 

ROVIGO — La nazionale 
italiana di rugby è un col¬ 
lettivo sereno che dà vita, 
di volta in volta, a durissimi 
scontri sul terreno di gioco 
con uno spirito che rifiuta 
la violenza. Il dramma che 
il rugby sta vivendo in que¬ 
sti giorni con le vicissitudi¬ 
ni giudiziarie di Franco Di 
Maura, seconda linea del Ca¬ 
tania, non è che il lato ne¬ 
gativo — ed è un lato pic¬ 
colo piccolo — di una realtà 
che sa esprimersi su ben al¬ 
tre dimensioni. Oggi, sul 
campo intitolato alla memo¬ 
ria di « Maci » Battaglin, la 
nazionale italiana, allenata 
dà Pierre Villepreux, affron¬ 
terà gli All Blacks neozelan¬ 
desi, e cioè coloro che nel 
mondo della palla ovale sono 
considerati gli « invincibili ». 

Dice Villepreux: « La forza 
di una squadra di rugby è va¬ 
lutabile nella misura in cui sa 
adattarsi alle esigenze del 
gioco e alla forza degli av¬ 
versari. Ciò significa che si 
può partire battuti ma che 
tuttavìa si hanno sempre 
”chances’’ da far valere sul 
campo ». Questa affermazio¬ 
ne può apparire lapalissia¬ 
na ma non lo è. perché esi¬ 
ste uno sport di squadra nel 
quale il più forte in genere 
vince, questi è proprio il 
rugby. . - . 

Gli All Blacks neozelande¬ 
si concluderanno a Rovigo 
una breve « tournée » euro¬ 
pea di 11 partite: 10 le han¬ 
no già giocate in Gran Bre¬ 
tagna vincendone nove. 

E* da presumere che non 
temano gli azzurri come han¬ 
no temuto gli inglesi, che li 
hann ocostretti a un gioco af¬ 
fannoso e cauto.. 

Dice Manrico Marchetto, 
trequarti alla destra: • « Ci 
siamo allenati come se ogni 
allenamento fosse una parti¬ 
ta vera. E Villepreux era in 
campo con noi ». Manrico 
Marchetto, 27 anni, dopo il 
match giocato a Mosca con¬ 
tro l’Unione Sovietica, è riu¬ 
scito a dare un altro esame 
in una lunga rincorsa alla 
laurea di architettura. Ora 
gliene •> mancano < solo due, 
più la tesi. Il rugby, sport 
di dilettanti, non è. infatti, 
che uno dei lati marginali 
della vita. Non si vive di 
rugby, mentre invece si può 
vivere con la laurea di ar¬ 
chitettura. 

Talvolta il rugby finisce 
sulle cronache dèi giornali 
■ per episodi di violenza. Ma i 
praticanti della violenza so¬ 
no una minoranza così esi¬ 
gua che è persino difficile 
da valutare. E però fanno 
cronaca. Manrico Marchetto. 
38 presenze in nazionale, e- 
semplare sul piano del gioco 
e su quello dello spirito del 
gioco, non si è mai sognato 
di contestare qualcuno per 



MARCHETTO 


il semplice fatto di stare in 
panchina piuttosto che di 
scendere in campo. Oggi il 
giovane trequarti trevigiano 
scenderà sul terreno, e In 
panchina al suo posto an¬ 
drà Serafino Ghlzzoni, pic¬ 
colo aquilano coraggioso. Se¬ 
rafino ieri era triste per que¬ 
sta scelta.- Ma quella tristez¬ 
za non era niente di-più che 
il rammarico dì non potersi 
battere con 1 leggendari cam¬ 
pioni in maglia nera. Nessun 
rancore. . 

Pierre Villepreux conosce 
bene gli AH Blacks: li ha 
infatti affrontati due volte 
nel corso di una carrièra 
ineguagliabile. In una oc¬ 
casione l’estremo francese 
per difendere una palla cal¬ 
ciata da un avversario, inse¬ 
guita da una turba di All 
Blacks. si ruppe quattro co- 
stole. Ma seppe concludere 
ugualmente la partita. Pare 
incredibile ma è la pura ve¬ 
rità. C’è chi diserta un alle¬ 
namento, e c’è chi gioca una 


' ITALIA - ALL BLACKS 


> Gaetantallo 
Marchette 
Rine Francatalo 
Nello FrancaKale 
Mazzoletti 
Bettirallo 
Lorigiola 
Mariani 
Marcelli 
De Anna 
Artuso 
Base! 

' “ • ■ • -" tona' 
Rebazza 
Cucchiello 


15 Hawson 
14 Ford 
13 Twigdcn 
12 Keane - 
11 Fraser 1 
10 Dunn 
9 Donaldson 
8 Mexted 
7 Mourle 
S Burgoyna 
5 Fleming 
4 Haden 
' 3 Thompson 
2 Dalton 
1 Katàla 


Arbitro: Fogutz di Rema. 

In panchina - ITALIA: 1S Rivetta, 
18 Pavesi. 19 Anglicani, 20 Ange- 
lozzt, 21 Trentin, 22 Ghizzoni. 
NUOVA ZELANDA: 18 Sloana, 
17 Spiers, 18 Stewart, 19 Love* 
ridge, 20 Taylor, 21 Wilson. 

TV: ora 14,40, Rata 1. -, 


GAETANIELLO 


partita — e senza denaro in 
palio — con quattro costole 
spezzate. 

Dice Fabrizio Gaetaniello. 
estremo degli azzurri: «So 
gno di notte e mi sento i 
crampi allo stomaco». In ef¬ 
fetti gli All Blacks hanno 1’ 
abitudine di lanciare la pal¬ 
la sull’estremo avversario con 
micidiali calci a seguire, 
sui ■ quali si precipitano ' i 
giocatori > in attacco. L’estre¬ 
mo, in quelle occasioni, de¬ 
ve avere nervi d’acciaio. 
La partita di oggi ha rifles¬ 
si storici. Nell’ultima tournee 
britànnica gli All Blacks non 
hanno affrontato né Galles 
né Irlanda. Forse perché i 
programmi sono molto den¬ 
si. forse perché ai gallesi e 
agii irlandesi non piaceva 
l’idea di - rischiare batoste 
con la gente in maglia ne¬ 
ra. - Forse. - O forse perché 
questo mondo del rugby è co¬ 
si stretto che vuole perfino 
gestire sconfitte e vittorie de¬ 
finendo i programmi con il 
bilancino del farmacista e 
con la pazienza del certosi¬ 
no. Dice ancora Villepreux: 
« Ricòrdo All Blacks che era¬ 
no quasi invincibili». E vuol 
dire che gli atleti in maglia 
nera che ci hanno fatto 1’ 
onore, con sincera amicizia, 
di una visita non sono dia¬ 
voli. Sono soltanto uomini 
forti e solidi, capaci di sop¬ 
portare qualsiasi tensione. 
Ma se la nostra mischia li 
regge e se la fantasia ci 
permette di scompigliare 
schemi antichi di decenni 
ciò = potrebbe - significare che 
potremmo al limite, anche 
tener loro testa. Chiediamo 
agii azzurri di giocare con 
intelligenza, di battersi con 
coraggio e lealtà da un capo 
all’altro della partita. ■ 

Remo Musumeci 


BASKET - Continua a mancare un favorito 

Il campionato delle « grandi» 
avanza a corrente alternata 


La Smudyne, ripiombata nell'abulia, risolleva l'Emerson - « Ma¬ 
le oscuro » della Canon .che continua a'perdere colpi in A/2 


nata lo hanno giocato Vilas 
e Gerulaitis: battuto l'altra 
sera da McEnroe, complice 
anche 11. duro viaggio di tra¬ 
sferimento, Vilas si è preso 
la bella rivincita nei con¬ 
fronti del biondo capellone.. 

Anche ieri sera il pubblico 
milanese ha risposto nume¬ 
roso riempiendo buona parte 
delie scalee. Affollata anche 
là conferenza stampa indetta 
dà Carlo Della Vida. Sem¬ 
brerebbe che qualche granel¬ 
lo dì polvere si sia intromesso 
nel grosso ingranaggio del 
tennis. La Federazione Ten¬ 
nistica Italiana ha delibera¬ 
to con un comunicato del 
consiglio federale, che dal- 
l’ànno proesimo verranno vie¬ 
tate le esibizioni tennistiche 
Vale a dire sono in pericolo 
i tornei, non solo quelli a 
grande livello ma anche quel¬ 
li di più modeste dimensioni. 
L’Associazione Professionisti 
Tennis ha già protestato. 
Senza addentrarci ' in merito 
pensiamo che !& cosa non fi¬ 
nirà certamente qui. 

Gigi Dai 

Panatta (Italia) batte Fle¬ 
ming (USA) 6-3 6-2; Vilas 
(Argentina) batte Gerulaitis 
(UBA) 7-6 6-1; McEnroe 

(USA) balte Barazzutti (Ita¬ 
lia) 6-3 6-3; Borg (Svezia) 
batte Tanner. (USA) 6-2 6-4. 


Il campionato galoppa ver¬ 
so i play-off. I giocatori lo 
sanno, sembrano risparmiar¬ 
si per quelle partite, te uni¬ 
che davvero decisive di tutto 
il campionato. Cosi le « gran¬ 
di » della pallacanestro italia¬ 
na alternano buone presta¬ 
zioni a pause incomprensibilL 
Sarà anche colpa del ritmo 
frenetico imposto alla stagio¬ 
ne dall’anno olimpico, fatto 
sta che ogni: formazione ha 
già conosciuto i tuoi momen¬ 
ti neri: e siamo appena alt 
undicesima giornata. 

Prendiamo ad esempio do¬ 
menica. La Sinudyne ripiom¬ 
ba m uno stato di incredibile 
abulia e va a risolvere la cri¬ 
si deWEmenon, che — a par¬ 
te il solito Bob Morse, magi¬ 
co una volta di piu — conti¬ 
nua a mostrare di essere ab¬ 
bastanza giù. La Gobetti, dal 
conto suo. si lascia dietro le 
spalle il momento nero, an¬ 
dando a vincere su un cam¬ 
po minato come quello della 
JoUycolombani. Il tutto a far 
da contorno alla rinascita del 
BiUy, che nelTanticipo con la 
Grimaldi torna a mettere in 
mostra un gioco velocissimo 
e autoritario, ispirato da D’ 
Antoni e coronato dalle splen¬ 
dide conclusioni di Silvester. 

Chi alla fin. fine sta facen¬ 
do tutto — ma proprio tutto 
— il suo dovere è a questo 
punto VArrigoni: esaltali dal¬ 
la continuità dei loro due 
« cotored », i ragazzi di Pen- 
tassuglia hanno subito ridi- ! 
mensionato la Scavolini (re- I 
duce dairimpresa corsara di ! 
Cantiì, andando a vincere a 
Pesaro. 

• • Dietro comincia a far sen¬ 
sazione la rimonta deWAcqua 
Fabia, cui il lavoro di Vando- 
ni sembra amplio aver fatto 
mutare peue. / romani sono 
andati a cogliere la loro pri¬ 
ma vittoria ■ in trasferta a 
Brescia con la Pintinox, raf¬ 
forzando la sensazione di chi 
li giudica maturi per abban¬ 
donare in fretta il fondo-clas¬ 
sifica. Proprio il contrario 
dei toro cugini dell’Eldorado, 
che stavolta hanno ospitalo 
per la consueta gita di pia¬ 
cere in terra capitolina i se¬ 
nesi delTAntoninv / ragazzi 
di Zorzi hanno ringraziato 
sentitamente i romani, e ri¬ 
tirato con un sorriso fantici- 


palo dono natalizio: due pun¬ 
ti contenuti in un colorato e 
infioCchettatissimo pacchet¬ 
tino. ■ 

Poco meglio degli uomini di 
Asteo si trovano i milanesi 
deU’lsolabella, che.hanno per¬ 
so secondo pronostico lo scòn- 
tm diretto con la Superga e 
ora sono soli in coda alla clas¬ 
sifica (Eldorado a parte, na¬ 
turalmente). Domenica pros- 

' ---- - - « f, _ 

Le convocazioni 
degli azzurri ~ 
di Gamba per 
Italia-Bolgaria 


ROMA — L’ 
z ie—le A poti 
Gaeàt, hi ei 


Reile Ne- 


’ ie ce e tre tafeme- 
Itett i Bul gari a, ia 
arie il 19 Bicne* 


tut eli atleti: I e riri era (Gaietti 
Culti!, R i e — i—e li (Amgeei 
Rieti), Carrara (Canon Venezia), 
Mie Fieri (Canon Venezia), Ci¬ 
tarti! (Atgne Fobie Rat—), Mar¬ 
zenti ( Cu betti Canti), Mena gl i hi 
(Emano* Varese). Fatesene (Ma¬ 
cao V in i — e). Fran tet (Fagnes- 
sia Gorizia ). Ricci (Ac*— Fabia 
Rei—), Setfriei (Moti Inox Bre¬ 
scia), V ecchia ie (Serilà Rietini) e, 
e R is e ee i z i eoe. ReeeOi Franco (Bilty 
Mila—), S a c c het ti (Crìi—Mi Ta¬ 
rine) , Tarn beiate (C a briti Canta). 

I ce nt a cat i Res e —— ai esentarsi 
entra le et* 12 4ì lene#) 17 4i- 
camb r a aiDtetel Am bi at i et eri Ri 
Brescia. 


Dibattito so «Sport 
contro violenza * 
i a Mondo Operaio 

ROMA — Oijeaioals Rei c—tre 
teHarale MeaRo e—ie si è te¬ 
nete ieri sere a Boom — Ribattu¬ 
te — tri— a Sp a ri centro i ì iI— 
— ». VI ben— perisci— il sin- 
Rece RI Reen Lel gl Fa ti aeri li.' il 
n —U sa ti Rei C o ai. f ranc a Car¬ 
rara, ree». Cetàcei, il pr— Me n t e 
Rei Mogi e D'Attente, il pr e ti 
Ratea Rette Rama Viola, il praar- 
Reete ReI cantre Ri caatR i aeme wf 
RagH Ceti Ri peeo—eie— sparti¬ 
rà UsrorRt, i —( el a teri Wilson e 
Mentasi a R cape Rai tarsiai spar¬ 
tivi Rai T§2 Bop— Berti. Nenia- 
re— personalità h e nna presenzia¬ 
te al Ribatta# ebe è state c—Rette 
Re Ca b r i s i # Moretti. 


sima riflettori puntati su Bil- 
ly-Emerson, con la speranza 
di vedere un incontro equili¬ 
brato e — soprattutto — quel 
grande basket che finora ha 
troppo spesso latitato. 

In • A/2 prosegue la sua 
inarrestabile marcia la Pa- 
gnossin di « mostro » Pondex- 
rer e di « mago » McGregor , 
che domenica ha vinto in 
scioltezza con il Diario. In¬ 
vece la Canon appare in un 
momento di grave involuzio¬ 
ne ed è andata a perdere in 
casa Postalmobili con 14 pun¬ 
ti di passivo. Una diagnosi 
su questa Canon è difficile: 
forse occorrerebbe che ognu¬ 
no dei giocatori (che tecnica- 
mente in A !2 non hanno ri¬ 
vali) si sforzasse di pensa¬ 
re molto alla squadra e poco 
alle belle figure personalt 

La Liberti, nel frattempo, 
ha raggiunto i lagunari al 
secondo posto facendo suo il 
difficile impegno con la Me- 
cap e confermando di essere 
il terzo incomodo. L’altro 
scontro d’alto livello fra Ban- 
coroma e Mohiam si è risol¬ 
to neWanticipo a favore dei 
romani, che sembrano in ri¬ 
presa. 

Da registrare finalmente 
una vittoria della Sanla sul 
Cagliari (si stessero sveglian¬ 
do anche i riminesi?) e il co¬ 
ronamento della splendida ri¬ 
monta della Mercury, che con 
la netta vittoria sul Rodrigo 
si è insediata da sola al quar¬ 
to posto e. promette di dar 
fastidio ai pochi che le stan¬ 
no ancora davanti. Anche i 
ragazzi deWHurlingham han¬ 
no fatto un bel passo in avan¬ 
ti verso la vetta, battendo la 
Honky di Fabriano. Fra Val¬ 
tro i triestini devono sempre 
recuperare la partita con il 
Cagliari. Domenica il « clou » 
sarà a Udine con Mobiam-Li- 
berti, mentre U Mecap finisce 
di scontare la squalifica del 
suo campo, giocando sul neu¬ 
tro di Reggio Emilia rantici- 
po di oggi con rilurlingham. 


Fabio de Felici 
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Compromesso in ex tremis ieri fra sindacati e direzione 

Da dieci giorni alla Uyland 
scioperano 40 mila lavoratori 

Sono rimasti spontaneamente fuori dei cancelli per protesta contro il licenzia¬ 
mento del sindacalista comunista Robinson - Manifestazione a Birmingham 

• •,) ' «• . ♦ . / • ' r • : r \. , - , . ., , • . j »• : j «*•*;/• ’.. 4 • •» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Un compro¬ 
messo in extremis è servi¬ 
to à rinviare la dichiara¬ 
zione dello sciopero « uffi¬ 
ciale » alla Brltlsh Ley- 
land, che sembrava ormai 
Inevitabile. Da dieci gior¬ 
ni, 40 mila lavoratori ri¬ 
mangono fuori dei cancel¬ 
li della BL per protesta 
contro ii l’azione di forza 
tentata dalla direzione ai 
danni dell’organizzazione 
sindacale In fabbrica con 
il licenziamento per « cat¬ 
tiva condotta > del capo 
delle commissioni interne 
del gruppo, Derek Robin¬ 
son. Per tutta la giorna¬ 
ta di ieri si era attesa 
la decisione della confede¬ 
razione metalmeccanica 


(AEUW). Poi si apprendeva 
che 11 consiglio esecutivo 
del sindacato si era incon¬ 
trato, in privato a Londra, 
con il presidente della BL, 
Edwards, il quale spiega¬ 
va al sette dirigenti della 
AEUW le conseguenze che 
una agitazione ufficiale 
avrebbe potuto avere circa 
1 piani di ripresa produtti¬ 
va della Leyland. Al terml- 
■ ne di questo « colloquio 
esplicativo » veniva an¬ 
nunciata la formula di 
compromesso: il sindacato 
ha Istituito una commisslo-, 
ne di indagine, mentre Ro¬ 
binson si vedrà regolar¬ 
mente 1 corrisposto : il suo 
salario flntanto che il suo 
« caso », di qui a qualche 
settimana, non sarà chla- 1 
rito. La direzione della B L 


ha successivamente preci¬ 
sato che Robinson (la cui 
clamorosa vicenda è sulla 
prima pagina di’ tutti 1 
giornali da martedì 20 no¬ 
vembre) non è semplice- 
mente «sospeso»: rimane 
« licenziato » senza possi¬ 
bilità di accesso in fab¬ 
brica- : •!' ■ * 1 ' : 

La sospensiva creilo scio¬ 
pero accettata • ieri dalla 
AEUW ha automaticamen¬ 
te portato l'altro sindacato 
in questione. 1 trasporti 
(TGWU), a ordinare a sua 
.volta la revisione ’ dello 
sciopero «ufficiale» già 
proclamato e fin qui rin¬ 
viato per dar tempo alla 
AEUW di far udire il pro¬ 
prio parere. Derek Robin¬ 
son ha 52 anni, ha comin¬ 
ciato alla BL nel 1941, fu 



Domenica elezioni politiche in Portogallo 


LISBONA — Ultima settimana della cam¬ 
pagna elettorale per le elezioni politiche ge¬ 
nerali anticipate, che si svolgeranno dome¬ 
nica prossima, in Portogallo. Questa consul¬ 
tazione straordinaria è stata Imposta, come 
è noto, dalla impossibilità di costituire un- 
governo stabile. Le prospettive permangono, 
tuttavia, molto incerte, anche nel caso ohe 
la cosiddetta Alleanza democratica, nata 
dall’accordo raggiunto fra il Centro demo¬ 
cratico-sociale (centro-destra) il Partito so¬ 
cialdemocratico, una frangia di ex-socialtsti 


ed ‘ il minuscolo : Partito monarchico otte¬ 
nesse la maggioranza relativa. Le sinistre 

— Partito socialista. Partito comunista, ecc. 

— sono ancora, d'altra parte, divise. Non è, 
quindi, da escludere., dopo .le elezioni,-una 
conferma . dell’attuale ministero indipen¬ 
dente presieduto dalla signora Maria de ' 
Lourdes Pintasilgo (vicina al PS).' che po¬ 
trebbe restare in carica .fino alle elezioni ' 
ordinarle. NELLA POTO: un comizio del 
« leader » socialista Mario Soares a Lisbona. 


La visita a Parigi del premier madrileno 

La Francia più duttile sul probléaiii 
dell'ingresso della Spagna nella CEE 

Soddisfatto Suarez: « Non ci sono più ostacoli/ ma solo questioni che si 
possono risolvere ragionevolmente » - L'asilo ai separatisti baschi dell'ETA 


Dal nostro corrispondente" 

PARIGI — « Non ci sono più 
malintesi tra Francia e Spa¬ 
gna. ammesso che ce ne sia¬ 
no mai-stati»: è un Suarez 
sorridente e soddisfatto a 
riassumere in questi termini 
il risultato della sua visita 
di 48 ore in Francia e a ci¬ 
tare una frase pronunciata 
dal premier francese Ray¬ 
mond Barre al termine dei 
colloqui, secondo cui * non vi 
sono ostacoli all’ingresso del¬ 
la Spagna nella CEE. ma sol¬ 
tanto problemi ai quali oc¬ 
corre trovare delle soluzioni 
ragionevoli ». 

I colloqui franco-spagnoli 
sarebbero dunque serviti ad 
approfondire l’esame e lo stu¬ 
dio del difficile dossier del¬ 
l’ingresso di Madrid nella Co¬ 
munità europea in un’ottica 
di maggiore concretezza di 
quanto non fosse avvenuto 
nell’estate del T7. allorché 
Suarez compì una sua prima 
visita in Francia per saggia¬ 
re. tra l’altro, quale sarebbe 
stata la possibilità per la 
Spagna di entrare a far par¬ 
te della Comunità 

Giscard d’Estaing si era 
mostrato fin da allora for¬ 
malmente favorevole a que¬ 
sta prospettiva, ma nessuno, 
e tanto meno Madrid, pote¬ 
va ignorare le resistenze e 
le remore che pur esistono 
a Parigi dinanzi alle riper¬ 
cussioni politiche ed economi¬ 
che che l’allargamento della 
comunità alla Spagna com- 
porta. 

Oggi, sembra che su molti 
punti queste resistenze siano 
attenuate e che si veda con 
una maggiore disponibilità la 
complessità dei problemi cui 


occorre trovare quella solu¬ 
zione di cui ha parlato Bar¬ 
re. ieri, a Parigi- Sono, in¬ 
nanzitutto, quelli dell’agricol¬ 
tura, essendo la Spagna un 
grosso produttore di. frutta, 
legumi e vini tutti prodotti 
estremamente concorrenziali 
con quelli del sud della Fran¬ 
cia. Ma a Parigi non si sot¬ 
tovaluta nemmeno il campo 
dell’industria, e in particola¬ 
re I problemi che verrebbe- 
. ro a crearsi con la competiti¬ 
vità di certi settori dell’in¬ 
dustria spagnola, come quelli 
dell’automobile e delia side¬ 
rurgia. Ci sono, infine. le que¬ 
stioni monetarie, che sono 
state sollevate, qui. in rela¬ 
zione. soprattutto, all'elevato 
tasso di inflazione che si re¬ 
gistra in Spagna. 

Sul piano politico. Suarez 
ha potuto notare una novi¬ 
tà: il fatto che' il gollista Chl- 
rac, pur sostenendo che il 
suo gruppo si pone come o- 
biettlvo quello di difendere 
soprattutto gli Interessi del¬ 
la Francia, si ■ rallegrereb¬ 
be tuttavia dell'ingresso ra¬ 
pido della Spagna - ’ nella 
CEE». E" la prima volta 
che il leader gollista assume 
questo atteggiamento rompen¬ 
do la cortina di assoluta chiu¬ 
sura che aveva sempre ma¬ 
nifestato in proposito il suo 
gruppo. 

Quanto agli altri temi trat¬ 
tati da Suarez in Francia, 
si può dire che è stato regi¬ 
strato un pieno accordo sul¬ 
le Questioni della distensione 

E* stato ignorato, invece, 
almeno ufficialmente, quello 
che è ritenuto uno dei con¬ 
tenziosi di maggiore conflit¬ 
tualità nei rapporti bilaterali 


tra • i due paesi. Si sa «he 
il governo Suarez ha spesso 
accusato Parigi di valutare» 
i separatisti baschi accordan¬ 
do loro lo status di «rifugia¬ 
ti politici», quando, invece. 
Madrid li ritiene del membri 
attivi dell’ETA. E* vero che. 
dopo la promulgazione della 
nuova Costituzione democra¬ 
tica In Spagna, la Francia 
non ha piu considerato come 
rifugiati politici t militanti 
baschi installatisi nel territo¬ 
rio francese. Alcune misure 
di espulsione adottate dalla 
Francia nei confronti di mi¬ 
litanti baschi sono state, pe¬ 
rò. ritenute insufficienti da 
Madrid. : 

- Franco Fabiani 


E’a Roma il 
principe Hassan 
. di Giordania , 

ROMA fi principe eredi¬ 
tario di Giordania. Hassan 
Ibn TalaL. è a Roma per una 
visita ufficiale di alcuni gior¬ 
ni. Il principe Hassan, fra¬ 
tello di, re Hussein,, è anche . 
responsàbile della pianifica- f 
zione giordana. Ieri l’ospite 
ha avuto un colloquio con 
il presidente del Consiglio 
Cossiga, nel corso del quale 
si è discusso sia di rapporti 
bilaterali sia dei recenti svi¬ 
luppi in Medio Oriente e in 
Iran. Nel pomeriggio, il prin¬ 
cipe Hassan è stato ricevu¬ 
to dal Papa e ha incontrato 
mons. Casaroìi. Oggi avrà un 
incontro con il presidente 
Pertini. 


A Roma in occasione della « giornata internazionale a 

Una manifestazione per la Palestina 


ROMA — Il comitato italiano di solidarietà 
ed amicizia con U popolo palestinese e la 
associazione nazionale di amicizia Ita Io-ara 
ba, accogliendo l’invito rivolto dail’Aasem 
blea. generale delle Nazioni Unite, hanno 
: deciso di dedicare la giornata di domani. 
29 novembre, come « giornata internaziona 
le di solidarietà con U popolo della Pale 
stina », hanno organizzato una pubblica 
manifestazione che si svolgerà a Roma, alle 
1830. nella sede • dell’Istituto itaio-africano 
ed alla quale parteciperanno la reppré&en 
tanza dell’ONU. l'ufficio della Lega araba 
in Italia e ii rappresentante dell’OLP a 
Roma. Come è noto, il 29 novembre 1947 fu 
votato dall’ONU il «piano di spartizione» 
.della Palestina.^ r . v 


Nel prendere questa Iniziativa, il Comi¬ 
tato e l’associazione hanno espresso la loro 
viva preoccupazione per il deteriorarsi della 
situazione in Medio Oriente, a causa della 
intransigenza israeliana e della repressione 
in atto nel territorio occupato, culminata 
nell’arresto e alla minaccia di espulsione 
dei sindaco di Nabtus, Bassam Shakaa- Il 
comitato e l’associazione sollecitano pertan¬ 
to le forze politiche democratiche italiane, 
i sindacati, le or ganiz z a zioni di massa e gli 
uomini di cultura ad associarsi alla condan¬ 
na delle misure repressive e ad Invitare il 
governo italiano ad intensificare razione 
atta a far rec ede re U governo israeliano da 
azioni che rendono più difficile il già fati¬ 
coso cammino verso una indispensabile pace 
globale nel Medio Oriente. 


eletto shop steward (dele¬ 
gato) nel 1953; divenne poi 
capo della commissione in¬ 
terna ve «portavoce ope.- 
raio* ( contener) alle of-, 
ficioe di Longbridge (Blr-, 
mlngham), prima di essere 
nominato presidente del 
comitato di collegamento 
di tutti 1 delegati del grup-, 
po BL. Robinson è Iscrit¬ 
to al Partito * cpmunista 
britannico, appartiene alla 
confederazione, dei metal¬ 
meccanici (AEUW). è una 
delle personalità più note¬ 
voli del mondo sindacale 
inglese come dirigente di 
base di grande prestigio e 
Influenza. 

In questi giorni, egli ha 
dichiarato; che il provve-, 
dimento da qui è stato col¬ 
pito « Intende ridurre la vo¬ 
ce e la forza dell’organiz¬ 
zazione sindacale in fabbri-. 
ca e creare cosi un’atmosfe¬ 
ra di paura che permetta 
alla direzione aziendale , di 
imporre condizioni di lavo¬ 
ro altrimenti impossibili ». 

La funzione di Robinson 
sul posto di lavoro è quel¬ 
la di assicurare 11 rispetto 
degli accordi, delle clauso- 
' le e della procedura di ne¬ 
goziato fra il management 
e 1 dipendenti. Alla salva- 
guardia dei diritti delle 
prerogative sindacali egli 
unisce l’opera di mediatore 
che — come viene ricono¬ 
sciuto dagli osservatori im¬ 
parziali — è servita più 
volte ad evitare la rottura 
delle trattative, le interru- 
zlohi e gli « scioperi selvag¬ 
gi » che alla Leyland sono 
da anni la conseguenza 
delle manovre della direzio¬ 
ne e di un clima di tensio¬ 
ne permanente. - . 

Il licenziamento in tron¬ 
co notificatogli > dal capo 
del personale B L lunedi 

20 era giustificato 1 dalla 

speciosa accusa ; di aver 
firmato un opuscolo in 
cui si condanna l'attuale 
piano di ridimensionamen¬ 
to aziendale e si fa appel¬ 
lo alla resistenza della ba¬ 
se e alle controproposte co¬ 
struttive da par fé' delle ór- 
; ganizzazioni sindacali. Il 
richiamo ad una campa¬ 
gna di protesta attorno al¬ 
la parola d’ordine del « di¬ 
ritto al lavóro » contro 1 
25 mila licenziamenti (e la 
chiusura di 13 fabbriche) 
costituirebbe — per la di¬ 
rezione — un « atto Inco¬ 
stituzionale»: dopo il re¬ 
ferendum del. primo no¬ 
vembre fra tutti ì 165 mi¬ 
la dipendenti B L fatto aj> ' 
provare dal presidente Ed 
wardes. Sulla schèda c’era 
una sola domanda: < Ap 
provate il piano di ripresa 
della B L? ». accompagnata 
dalla spiegazione che, sen-. 
za tale accettàzlone, il go¬ 
verno non avrebbe accon¬ 
sentito ad erogare 1 500 
milioni di Sterline necessa- \ 
ri allà riconversione della 
Leyland. • ‘ 

Il sindacato dei traspor-" 
ti. TGWU. sì è sèmpre di¬ 
chiarato' contrario al pia¬ 
no Edwardes. ma l dirigen¬ 
ti metalmeccanici del- 
l’AEUW Io .hanno tacita-, 
mente approvato, dando 
istruzioni in questo senso 
ai propri iscritti. Questo 
spiega il clamoroso « si » 
espresso con voto postale 
all’inizio del mese. 

H risultato (con una 
maggioranza di 7 a 1) ha 
indebolito la posizione dei 
delegati è di Robinson in 
particolare ed egli è statò 
infatti licenziato mentre 
tre suol colleglli venivano 
diffidati. 

L'uscita spontanea dal¬ 
le fabbriche della BL è co-, 
minciata fin da martedì 

21 - ed è cresciuta fino ad 
lui: massimo di 40 mila 
operi! alla fine della setti¬ 
mana scorsa. 

Lunedi, < a Birmingham, 
una dimostrazione di soli¬ 
darietà con Robinson ha 
portato per le vie del cen¬ 
tro varie migliaia di lavo¬ 
ratori e cittadini, rappre¬ 
sentanti del Partito labu¬ 
rista, dei sindacati e delle 
cooperative locali. Il soste¬ 
gno della base rimane alto, 
nonostante tutti i tentati¬ 
vi che 1 giornali fanno per 
minimizzarlo. lt rinvio del¬ 
la decisione officiale di 
s cioper o da parte della 
AE UW (e quindi anche del 
TGWU) era accompagna¬ 
to dall’Invito rivolto agli 
Iscritti a riprendere la nor¬ 
male attività lavorativa. 
Nel colloquio di Ieri con i 
dirigenti sindacali, Edwar¬ 
des aveva ancora una volta 
posto Yaut-aut: o la revo¬ 
ca dello sciopero o le sue 
dimissioni da presidente 
dell*- BL, o 11 ritorno In 
fabbrica o 11 blocco del fi¬ 
nanziamenti pubblici ne¬ 
cessari al rilancio della 
azienda. ; 

Antonio Broncia 


y 3 ? * u y i , , ** • . ; 

Questióni esplosive la «convèrgénia» delle economie e il bilancio 


ROMA -r- Scadenze di ecce¬ 
zionale rilievo per la politica 
italiana e per quella europèa. 
Domani e venerdì si riunisce 
a Dublino il vertice comuni¬ 
tario. In dicembre, il Parla- 
, ipénto europèo avrà nuova¬ 
mente davaptl a sé il pro¬ 
getto di bilancio nel quale 
aveva introdotto importanti 
modifiche e cjie il « consi¬ 
glio », cioè i rappresentanti 
dei governi, ha . riportato, 
ignorando la volontà dei par¬ 
lamentari, alia sostanza ori¬ 
ginaria. 

Da questa decisione, adot¬ 
tata alla fine della scorsa 
settimana, ii compagno Gui¬ 
do Fanti prende le mosse 
per fare il punto. Si tratta, 
egli sottolinea, di « un gesto 
politico di estrema gravità ». 
< In primo luogo, perché suo¬ 
na aperta sfida dei governi 
al Parlamento elètto a suf¬ 
fragio universale sul primo 
atto di qualificazione dei suoi 
poteri. Ma anche per il me¬ 
rito delle scelte, che si rias¬ 
sumono in un rifiuto opposto 
all'avvio di una revisione 
della politica agricola, solle¬ 
citato, sia pur timidamente, 
con la riduzione delle quote 
. di bilancio destinate al soste- 
'* gno ' dei . prezzi nel settore 
lattiero caseario : — propria 
, quello in cui risultano forte¬ 
mente avvantaggiati i pro¬ 
ditori tedeschi, francesi e 
del nord Europa — e con 
l’ampliamento dei fondi de- 
; stillali agli interventi extra- 
j agrìcoli (il fondo sociale, 
quello per lo sviluppo regio¬ 
nale, quello per la ricerca, 
• e cosi via). ’ '■ 

« Per quanto riguarda l'ita- 
I Ha, va detto che il rappre- 
) sentante del nostro governo 
si è dissociato dalla scelta 
: negativa dei : suoi colleghi, 
[ coerentemente con la posi- 
f zione che il governo aveva ri- 
’ badito nella recente riunione 
I della Commissione esteri del¬ 
la Camera, anche se ci si 
può chiedere perché esso si 
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di Dublino la CEE 

' « •* j ì V ■ v: * - :, • - .-.n \: r - . * -•’.•* M • ' 

davanti alla sua crisi 

» ' '».»»«! il 1 1 "• ■ • • 1 : • .-, /: S . ; *1 .. ' i /• i ' ■'> *»/« i - 

Il compagno Guido Fanti esamina, in un’intervista al no¬ 
stro giornale, le scadenze che stanno di fronte alla riu¬ 
nione comunitaria - «Gravissima la sfida al parlamento» 


sia fatto ancora una volta 
rappresentare, in un’occasio¬ 
ne importante, al livello di 
sottosegretario ». 

Questa presa di posizione 
dei « consiglio europeo » con¬ 
ferisce alla riunione di Du¬ 
blino e alia nuova sessione 
del Parlamento di Strasbur¬ 
go che seguirà una partico¬ 
lare drammaticità. A Dubli¬ 
no. i capi di governo devono 
discutere non tanto dei dati 
di bilancio, quanto della 
« convergenza » delle politi¬ 
che economiche degli Stati 
membri della Comunità. 

. « E* questo — nota Fanti 
— il tema che è venuto in pri¬ 
mo piano nel luglio del 7 8 
con l’inizio della trattativa 
sullo SME. L'impegno che 
tutti i governi si assunsero 
allora fu quello di agire per ' 
rafforzare le economie degli 
Stati meno prosperi » con 
provvedimenti - che - saranno 
fondamentali per la riuscita 
della zona di stabilità mone¬ 
taria. *Ma la trattativa che „ 
da allora si è venuta svol- '■ 
gendo. sia attraverso i c con¬ 
sigli europei ». sia attraver¬ 
so le riunioni interstatali ,,, 
non ha approdato, come ha ; 
chiaramente denunciato ■■ un 1 
ampio schieramento di forze 


politiche al Parlamento eu¬ 
ropeo, ad alcun risultato ». 

E' il caso di ricordare, os¬ 
serva ancora Fanti, che su 
questa questione — sul nes¬ 
so. cioè, fra l’intervento sul¬ 
le monete e • gli interventi 
sulle strutture economiche — 
è.avvenuta in Italia la prima . 
rottura della maggiornza di, 
solidarietà democratica. Fu 
quando il governo Andreotti 
varò l’ingresso nello SME 
senza attendere, come noi. 
comunisti chiedevamo, che 
gli impegni dei partners pren¬ 
dessero corpo. 

Alla Commissione esteri, 
quali sono state ora le po- 
, sizioni? 

« In quella riunione, che si 
è svolta prima della decisio¬ 
ne del Consiglio europeo, noi 
comunisti, gli indipendenti di 
sinistra e i socialisti abbia- 
, mo presentato un documento 
comune, con il quale abbia¬ 
mo chiesto al governo di 
prendere al vertice di Du¬ 
blino una posizione molto fer¬ 
ma e di sostenerla con ener- 
; già . Abbiamo criticato il fat¬ 
to che. da parte del governò 
stesso, non sia stata impie¬ 
gata finora una forza poli- 
. fica adeguata, a sostegno di 
posizioni che'sono largamen¬ 
te condivise. E’ quanto han¬ 


no sottolineato nei loro in¬ 
terventi gli stessi rappresen¬ 
tanti della DC. in particolare 
l’on. Colombo, il quale ha in¬ 
sistito perché il governo fa¬ 
cesse proprie le posizioni 
espresse dal Parlamento eu¬ 
ropeo ». 

Quali sono, a questo punto, 
le prospettive? 

« Vedremo che cosa usci¬ 
rà dal vertice di Dublino. Il 
governo italiano si è impe¬ 
gnato a sottoporre le con¬ 
clusioni della riunione al 
Parlamento nazionale. A sua 
volta, il Consiglio europeo 
deve riferire al Parlamento 
europeo. A Strasburgo, nella 
prossima sessione, la volontà 
europeistica di tutti I gruppi 
politici sarà messa concreta 
mente alla prova. La nostra 
proposta è quella di respin¬ 
gere le decisioni del Consi- 
i glio e di riproporre nella loro 
interezza gli orientamenti già 
espressi in sede di prima di¬ 
scussione del progetto di bi¬ 
lancio. E cioè la richiesta 
che sia riveduta, la politica 
comunitaria . seguita finora, 
in particolare quella agricola, 
e rovesciata la tendenza or¬ 
mai chiaramente emersa e 
documentata dai dati uffi¬ 
ciali ». ' 

« Deve essere disinnesca¬ 


to, in altri termini, il mec* 
canismo perverso in base al 
quale si è finora ottenuto, 
in contrasto con le indica¬ 
zioni dei trattati di Roma e 
con la retorica trionfalistica 
di tanti governi de, che fos- ! 
sero Ì paesi meno prosperi 
a trasferire - risorse verso 
quelli più prosperi ». 

Fanti fa un esempio: fatta 
uguale a 100 la media comu¬ 
nitaria • del prodotto nazio¬ 
nale lordo prò capite, ‘ la ; 
RFT è passata tra ii 1970 
e il 1978 da 124 a 140: l'Ita¬ 
lia da 70 a 55: la Gran Bre¬ 
tagna da 89 a 75: l'Irlanda 
da 53 a 50. Anche la più • 
ricca delle regioni italiane 
— la Lombardia — è oggi 
al di sotto di ciascuna delle 
regioni della Germania fe¬ 
derale. Ma 1 altri esempi so¬ 
no anch'essi significativi. Tra 
questi il carbone, che come 
fonte alternativa di energia 
è un tema attuale. Negli ul¬ 
timi venticinque anni, si è 
scesi dall'80 al 20% nell’uti¬ 
lizzazione delle risorse carbo¬ 
nifere. Ma il carbone ame¬ 
ricano costa nel porto da 30 
a 35 dollari la tonnellata, 
contro i 45 dollari di quello - 
britannico, i 75 di quello del¬ 
la RFT. i cento di quello 
belga. 

Anche comperare il carbone 
dove costa di più significa, 
per i paesi meno prosperi, 
sostenere quelli più prosperi. 

L'esigenza di un’inversio¬ 
ne di ' marcia, che la crisi 
ripropone con sempre mag¬ 
giore urgenza, domina tanto 
il dibattito sulla « convergen¬ 
za» delle economie quanto 
quello sul bilancio. Da qui 
l’importanza della prossima 
sessione del Parlamento eu¬ 
ropeo eletto, occasione per - 
una verifica che investe tan¬ 
to i comunisti e i socialisti. 
quanto gli altri gruppi: in 
particolare quelli democri- . 
cristiano e liberale. 

Ennio Polito 
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La Comunità rischia la paralisi 


La polemica Inglese sul costo eccessivo della 
parlamento europeo — Difficile posizione dell 


CEE e il conflitto tra consiglio dei ministri e 
’ltalia isolata dal gioco dei partner più forti 


La Comunità europea'si sia av-' 
viando ad una crisi di proporzioni • 
simili o maggiori ili quella del 1965? 
In quetl'anno la Francia, in disac» 
cordo sul metodo di finanziamento 
della politica comune, sospese la 
partecipazione dei propri rappresene 
tanti, alle riunioni dei differenti or- • 
ganismi, lasciando come si disse al¬ 
lora. ■ la sedia vnoia ». 

In queste settimane la Comunità, 
rischia la ‘ paralisi a causa di due 
avvenimenti, concomitanti: - da un 
lato la i polemica inglese sul costo 
rrtMfivo delta Comunità, e dall’al¬ 
tro il conflitto che oppone il Con- . 
siglio dei ministri ed il Parlamento 
europeo sul bilancio comunitario 
per il 1980. Ma esaminiamo le due 
questioni con ordine. • 

Un deficit di 
1.800 miliardi 

li governo di Londra lamenta un 
defirit di circa .1.800 . miliardi di 
lire nei propri scambi con il restò 
della Comunità. Esso sostiene che 
tale : deficit è la conseguenza del 
carattere distorto, di alcune politiche 
comunitarie, e quindi ne. chiede 
l’annullamento mediante una enn- , 
grua riduzione del suo contributo 
al bilancio. . ... ,, 

L’Esecutivo ■ comunitario ’ propone 
di risolvere il problema mediante 
l'applicazione di un « meccanismo 
correttore » già disponibile (era sta¬ 
to - introdotto nel ’76 proprio per • 
limitare il contributo inglese alla 
CEE). che permetterebbe di ridur¬ 
rò di cirro 60fl : miliardi di lire il 
disavanzo britannico per il 1980. Ma 
il. governo britannico _ sembra aver 
adottato nna linea dura, e minac¬ 
cia. se le sue richieste non ver¬ 
ranno interamente accettale.- di Noc¬ 
ca re la Comunità: o ripetendo la 
iniziativa della « sedia vnnta ». o 
imponendo il ronselamento dei prez¬ 
zi agricoli, il che equivale a fer¬ 
mare la macchina i dell’ « Europa 
verde ». > 

E’ il vertice di Dublino, convo¬ 
cato per giovedì e venerdì pros¬ 
simi," che dovrà misurarsi con que¬ 


sti problemi. Sarà capace di trovare 
un accordo o scoppierà ' la crisi? 
L’accordo si rivela difficile, anche ’ 
perché I ’ margini ' di manovra di 
alcuni tra i principali Paesi europei 
sono stretti.. Il cancelliere Schmidt 

- è incalzato, in vista delle elezioni 
dell’anno prossimo, dalla polemica 1 

!' di Strauss sili '• costò che 1 la' CEE ' 
rappresenterebbe per . la Germania. 

Il presidente francese Giscard d’E¬ 
staing, ha anch’egli un appunta- ' 

' mento elettorale decisivo nell*8I, e ' 
deve guardarsi dalle concessioni ec¬ 
cessivamente generose. L’incertezza 
è quindi grande. 

Ma, i al di là della cronaca, ciò 
: che va sottolinealo è lo scadimento 
., dei dibattito sulla cosiddetta « con- 
vergenza » delle economie dei Paesi 
della CEE. che era stato lanciato ; 
non senza ambizione , dal Consiglio 
, europeo di Strasburgo su iniziativa 
britannica - e italiana^.; Onesta richie¬ 
sta era stata motivati dagli sqnilir , . 
bri crescenti verificatisi all’inlemo 
dell’area comunitaria, a causa del 
r ..mòdo parziale e- contraddittorio- in 

- cui l'integrazione è avvenuta fino- y 
ra. Te canse sono state pia volte 
ripetute: anifirazione del mercato 
senza politiche di riequilihrio; con¬ 
centrazione delle ' risorse comunita¬ 
rie sulla politica agricola di soste¬ 
gno dei prezzi, che dispone di circa 

il 70% dei fondi, contro appena 
il 12% per le politiche strutturali 
e d’investimento; mancanza di coor¬ 
dinamento delie politiche economi¬ 
che nazionali e mancanza di politi¬ 
che comuni nei settori decisivi del¬ 
l'industria e dell’energia. 

Nei documenti inviali al Consiglio, 
il governo italiano ha anche ten¬ 
tato dì fornire le cifre di questa 
tendenza alla progressiva divaricazio¬ 
ne calcolando, ad esempio, se am- 
; monta a oltre 1.200 miliardi di lire 
' l’anno la differenza Ira i prezzi CEE , 
e quelli mondiali per le importazioni 
‘ italiane, rioè - la - « tassa agricola » 
pagata dall’Italia a causa dei rego¬ 
lamenti comunitari. 

1 II discorso ralle conseguenze del- 
l'appartenenza dellTtaBa ,• alla Co- „ : 
mnnità non è stato impostato dal 
nostro governo in termini di « dare 
e avere» (il che sarebbe riduttivo.^ 


; oltre che sbagliato), ma sottolinean¬ 
do proprio le distorsioni prodotte 
sull’economia italiana: aumento de¬ 
gli squilibri regionali, danneggia¬ 
mento 1 delle produzioni mediterra- 
- nee, aggravamento del deficit agro- 
alimentare, ecc. A questo elenco ai 
. ’ potrebbe aggiungere anche il de- 
, grada mento relativo del patrimonio 
industriale italiano rispetto a quello 
dei partner» europei. A conclusione 
della sua denuncia, l'Italia ha chie¬ 
sto, come primo passo, un riequi¬ 
librio del bilancio comunitario, tato 
da assegnare almeno il 30% delle 
risorse alle politiche strutturali o 
d’investimento: richiesta anche qiie- 
. sta lodevole, senonché la Commis- 
, sione non sembra averla presa, al pa- 
, ri delle altre, mollo sul serio. Infatti 
. ha preso in considerazione, nel più 
recente documento, solo quelle 
.« pragmatiche » (ed anche molto 
discutibili, nella forma in cui sono 
state avanzate) proposte dagli in¬ 
glesi. 

r ^ Lo scontro sui ; 
prezzi agricoli 

Il governo della signora Thatcher, 
che aveva approfittato all’inizio del¬ 
l’appoggio italiano, chiarisce ora in 
modo brutale che il suo obiettivo 
è solo quello del c giusto ritorno » 
(a tanto di contributi deve corri¬ 
spondere Unto di entrate). L’Italia 
resu, cosi, boiata. . 

Ma la richiesta di riduzione del 
contributo inglese non i Tonico mo¬ 
tivo di malessere nella CEE. 

E qui veniamo al secondo avve¬ 
nimento che rischia di far precipi¬ 
tare la crisi della Comunità. II Par¬ 
lamento europeo aveva approvalo 
all’inizio di novembre, a larga mag- 
\ pwwtt (e, è opportuno ricordarlo, 
su iniziativa dei deputati comunisti 
e Indipendenti di sinistra italiani) 
un emendamento al bilancio fornii, 
nitario che prevedeva il trasferì- 
ì mento di oltre 300 milioni di lire 
alla i sezione garanzia del - FEOGA 
(intervento per burro e latte) e agli 
4 interventi strutturali in agricoltura, 
; e mi altre emendamento che ripri¬ 


stina la quota di 1.350 miliardi per 
' il Fondo regionale. 

Il Consiglio dei ministri esami¬ 
nando il bilancio dei nove ha sec¬ 
camente respinto questi ed altri. 
emendamenti o - modifiche, dando - 
un vero e proprio * schiaffo » al 
Parlamento neoelétto, ' ed inviUn- 
dolo perentoriamente a non occu¬ 
parsi dì problemi che si vuole re¬ 
stino dì esclusiva pertinenza dei 
governi. Da notare che il governo 
inglese, il cui voto sarebbe stato 
decisivo per impedire il rigetto del¬ 
le modifiche approvate dal Parla¬ 
mento, si è allineato con i Paesi 
« forti », isolando ancora una volta 
l’Italia e l’Olanda. Ora il bilancio 
dovrà ritornare, il 10 dicembre, da¬ 
vanti al Parlamento. 

Ma la crisi della Comunità non 
si limita solo alla politica agricola 
o al bilancio: il sistema monetario 
europeo, che era stato sbandierato 
come la più significativa realizza¬ 
zione degli ultimi anni, è messo 
clamorosamente in discussione dal¬ 
l’ondata di incertezze che investe 
, il dollaro, mentre annientano le 
controversie commerciali (latte, car¬ 
ne di pecora, vino, ecc.) fra 1 
partners. 

Il momento difficile che la Co¬ 
munità attraversa esercita cosi anche 
esso pesanti conseguenze negative 
sull’Italia. La concorrenza tra i Pae¬ 
si membri, attraverso i piani dì 
ristrutturazione delTindnstria, e Fuso 
dei meccanismi agricoli, si accen¬ 
tua, mentre la Commissione assi¬ 
ste impotente. I tassi d’inflazione 
riprendono a divergere con le stesse 
dimensioni già viste nel . 1975. H 
movimento al rialzo dei . tassi di 
sconto preanmtneia imminenti bu¬ 
fere monetarie. Nessnna retorica può 
— nascondere questa realtà.- 

Bisogna invece prenderne atto se 
si vuol lavorare seriamente per nna 
. inversione di tendenza, ebe può far , 
leva soltanto snll’intesa unitaria tra 
le principali forze democratiche 
europeistiche, valorizzando il ruolo 
del Parlamento europeo, come isti¬ 
tuzione capace di battersi per tra- 
. sformare la Comunità ed arrestarne 
il declino. 

Roberto Viezzi 


| ■ 1 . _ i 

Uno atmosfera politico piuttosto fredda per l'a rrivo di Giovanni Paolo II 

Il Papa in Turchia, guardando agli ortodossi di Mosca 


ROMA — n viaggio che Gio¬ 
vanni Paolo II intraprende 
stamane per la Turchia, par 
tendo alle 8 dall’aeroporto di 
Fiumicino con un aereo dell’ 
Alitai», si annuncia diverso 
dagli altri compiuti quest'an¬ 
no in Messico, in Polonia, in 
Irlanda. ail’ONU e negli USA. 
La diversità è data soltanto 
da) fatto che il Papa si reca 
in un paese per il 98 per cen¬ 
to di religione musulmana (1 
cattolici sono appena {Ornila 
su circa 40 milioni di abi 
tanti), per cut non troverà 
grandi folle ad accoglierlo, ma 
anche da! dima politico-reii 
fdoaó piuttosto freddo poiché 
la Turchia, sia pure con una 
sua collocazione propria, non 
rimane insensibile in questo 
momento ’ al vento islamico 


Le bombe fatte esplodere a 
Madrid da esuli armeni per 
protestare contro la visita del 
Papa in Turchia, le minacce 
di morte al Papa espresse in 
una lettera ai quotidiano 
« Mfllyet » da un evaso dalla 
prigione militare di Kartal 
non sono certo segnali inco¬ 
raggianti. Alcuni giornali poi. 
come 0 « Tercuman » di estre¬ 
ma destra, hanno ricordato 
le - crociate ingiungendo > al 
Papa dì non fare «propagan¬ 
da religiosa ». Lo stesso go¬ 
verno di centro destra, gui¬ 
dato da Demirel, ha chiesto 
ed ottenuto che il Papa si re¬ 
chi prima ad Ankara e vi 
pernotti, prima di recarsi ad 
Istanbul per rincontro con il 
patriarca; dò per far rimar¬ 
care che egli viene accolto 
in Turchia essenzialmente co¬ 


me il capo di uno Stato al 
quale, come tale, vanno tribu¬ 
tati gli onori civili e militali. 

Giovanni Paolo n, senza 
nascondersi le difficoltà di 
questo viaggio - circa l’op¬ 
portunità del quale in questo 
momento non sono mancate 
delle ri s er v e da parte d*ny 
Curia — ha voluto sottolineare 
il carattere religioso, non poli¬ 
tico. e la sua intenzione di 
guardare al patriarcato orto¬ 
dosso di Mosca, che oggi è 
il vero grande centro dell'or¬ 
todossia. 

Anche se il secondo ed il 
quarto dei Concili ecumenici 
hanno riconosciuto alla chiesa 
di Costantinopoli « privilegi u- 
guali » a quelli della chiesa 
di Roma, qoest'uhfena conta 
nel mondo circa 700 milioni 
di fedeli e l'altra appena due 


milioni. A Istanbul, sede del 
patriarcato, gli ortodossi so¬ 
no appena poche migliaia e 
75 mila in tutta la Turchia. 
Ma Q patriarcato di Costanti¬ 
nopoli, con Timportanza della 
sua tradizione storica può rap¬ 
presentare una via per arri¬ 
vare alle altre chiese ortodos¬ 
se che sono autonome. L’eli¬ 
minazione della scomunica, 
che risaliva al 1064, disposta 
da Paolo VI nei 1965 a chiu¬ 
sura del Consilio Vaticano se¬ 
condo; k> stesso viaggio ad 
Istanbul nel 1967 di Papa 
Montini ed il suo storico ab¬ 
braccio con k> scomparso pa¬ 
triarca Atena gora, sono atti 
con i quali sono state getta¬ 
te le basi per un dialogo tra 
cattolici ed ort o dossi. 

Il patriarca di Istanbul Di- 
mttrios I ha espresso l'augu¬ 


rio che l’imminente visita di 
Giovanni Paolo n miri a fa¬ 
vorire « fl bene della pace nel 
mondo e dell’unità cristiana » 
e sia « una tappa importante 
nei rapporti dell'Occidente • 
dell’Oriente cristiano ». 

L’arrivo dell'aereo ad An¬ 
kara è previsto per le 13, ora 
locale. Il papa sarà ricevuto 
dal presidente della Repub¬ 
blica turca, del quale sarà 
ospite nella residenza di 
« Cankaya Kosku ». Ad An¬ 
kara, Giovanni Paolo n rice¬ 
verà il corpo diplomatico pres¬ 
so la «residenza degli ospiti 
stranieri » ed avrà colloqui 
con le autorità governative. 
Domani mattina partirà per 
Istanbul dove incontrerà il 
patriarca 

Aleuti Santini 
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Copenaghen propone un negoziato preventivo sui missili : 
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Danimarca: «Aspettiamo almeno 6 mesi» 
SPD: la Nato avanzi «propóste concrete» 
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La posizione del governo danese illustrata al parlamento dal ministro degli esteri Olesen - La social- 
democrazia tedesca propone « trattative serie » entro la metà del 1980 - Un documento dei federalisti 




Maresciallo di PS assassinato a Roma 


COPENAGHEN» — La Danimarca chiederà alla NATO l'aper¬ 
tura di immediati negoziati con i paesi del Patto di Varsa¬ 
via e la sospensione di qualsiasi decisione relativa ai € Per- 
shing-2 * e ai « Cruise » per un periodo di almeno sei mesi. 
La posizione del governo è stata ribadita ieri dal ministro 
degli esteri Kjeld Olesen all'apertura del dibattito parlamen¬ 
tare promosso dai radicali i quali sono nettamente contrari 
ai nuovi missili. Il voto è previsto per oggi. ' 

Il ministro ha tuttavia precisato che durante la moratoria 
toccherà « all’Unione Sovietica dimostrare la. sincerità del suo 
desiderio di ridurre gli armamenti in Europa, congelando il 
programma degli SS-20 ». Kjeld Olesen — va detto — rappre¬ 
senta l'ala-più filo-atlantica della socialdemocrazia danese. La 
posizione da lui espressa è il frutto di un compromesso scatu¬ 
rito da un duro scontro interno al partito e con lo stesso 
Anker Joergensen. • 

A Bonn, frattanto il Partito socialdemocratico tedesco (SPD) 
chiede formalmente che la NATO avanzi una « offerta con¬ 
creta » di trattative all’Unione Sovietica, il 12 dicembre pros¬ 
simo a Bruxelles, al fine di evitare una nuova spirale nella 
corsa agli armamenti. 

Le « trattative serie » dovrebbero cominciare già entro la 
prima metà del 1980. Questa la posizione della direzione del 
partito del cancelliere Schmidt, emersa dopo la riunione di 
lunedi sera in preparazione del prossimo congresso. 
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ROMA ! — La < Direzione del I paesi dell’est europeo * t 
Movimento Federalista Euro- missili SS 20. Ma è evidei 


peo (sezione \ italiana dell'U¬ 
nione Federalista Europea) 
ha emanato un comunicato 
sui problemi '• della sicurezza 
e degli armamenti in Europa 
nel quale fra l'altro si affer¬ 
ma: € Non è possibile discu¬ 
tere seriamente sulla oppor¬ 
tunità di installare in Europa 
i missili americani fino a che 
non si hanno idee sul modo 
con il quale si può ottenere 
la sicurezza dell’Europa. Se¬ 
condo il punto di vista ame¬ 
ricano. e non americano, il 
rinnovo dell’arsenale NATO 
in Europa, cori i Pershing 2 e 

1 Cruise, consentirebbe di 
ristabilire l’equilibrio con le 
forze del Patto di Varsavia 
che è stato pregiudicato dai 
risultati del negoziato SALT 

2 e dalla installazione nei 


paesi dell'est -, europeo * dei 
missili SS 20. Ma è evidente 
che ! ' se ■ i l'Europa. 1 • usando 
questa circostanza nella gara 
degli armamenti tra USA e 
URSS, riuscisse a ottenere 
dall’URSS il ritiro degli SS 
20 in cambio della non instal¬ 
lazione dei Pershing e dei 
Cruise, ci sarebbe una grossa 
inversione di tendenza per 
quanto riguarda la : corsa 
qualitativa e quantitativa de¬ 
gli armamenti e : un primo 
consistente passo verso la lo¬ 
ro riduzione ». 

f : 

c Non c’è bisogno di di¬ 
mostrare — prosegue il co¬ 
municato — che in questo 
modo l’Europa garantirebbe 
la sua sicurezza (...) in modo 
ben più efficace che con la 
installazione dei Pershing e 
dei Cruise e la subordinazio¬ 


ne agli USA. Bisogna render¬ 
si conto che la subordinazio¬ 
ne agli USA è negativa anche 
sul piano della sicurezza per¬ 
chè una entità la cui difesa 
dipenda soprattutto dalla po¬ 
tenza altrui è la più debole 
che si possa immaginare ». 

1 II documento dei federaiisti 
europei conclude poi affer¬ 
mando che « a medio e lungo 
termine la distensione non è 
possibile senza accrescere il 
ruolo dei paesi non allineati 
e senza la rinunzia a valersi 
di truppe merceiìarie per 
sfruttare i focolai di rivalità 
militari che si accendono an¬ 
che nel Terzo mondo. Sotto 
questo aspetto la distensione 
ha ormai bisogno di un nuo¬ 
vo codice che metta al primo 
posto la non ingerenza so¬ 
prattutto militare ». 


La vicenda della Mecca va al di là del fatto religioso 


Se sono esatte le rivendi¬ 
cazioni e attribuzioni di re¬ 
sponsabilità provenienti da 
varie capitali arabe, il « fat¬ 
tore sciita » perde terreno, 
a vantaggio di un più vasto 
« fattore islamico > nella 
oscura vicenda dell’assalto 
alla moschea della Mecca. 
Meglio così. Sottolineando 
oltre misura l’aspetto « set¬ 
tario » degli avvenimenti 
che hanno dato un brusco 
scossone alla > monarchia 
saudita si correva il rischio 
di dimenticare od offuscare 
altri motivi di instabilità en¬ 
tro i confini del più grande 
esportatore di petrolio del 
mondo. Essi sono essenzial¬ 
mente due: uno laico, l’al¬ 
tro religioso. Esaminiamoli 
separatamente, ma senza 
dimenticare che essi si in¬ 
trecciano e si condizionano 
intimamente. 

Fattore laico (cioè sòcio- 
politico). La società sau¬ 
dita, in pratica, dipende dal 
lavoro (intellettuale ò ma¬ 
nuale) degli stranieri. Un 
saudita su tre è ancora no¬ 
made; .sette su otto sono 
ancora analfabeti; la metà 
del popolo (quella femmi- 
nile) : è in pratica esclusa 
dalla partecipazione ad ogni 
attività ■ produttiva. Conse¬ 
guenza: l’Arabia Saudita ha 
importato non meno di un 
milione e mezzo di cittadi¬ 
ni stranieri. Duecentomila 
egiziani (le cifre sono ap¬ 
prossimative per mancanza 
o imprecisione di statisti¬ 
che) insegnano nelle scuole, 
nei licei, nelle università, 
curano i malati negli ospe¬ 
dali come medici o infer¬ 
mieri, mandano avanti la 
macchina statale come fun- 
zìoriari. Centomila indiani 
fabbricano oggetti artigia¬ 
nali e gioielli, gestiscono 
negozi. Centinaia di migliaia 
di palestinesi, libanesi e si¬ 
riani redigono giornali, par¬ 
lano alla radio e alla TV, 
guidano aerei dì linea. Fol¬ 
le di pakistani, 'Sudanesi, 
yemeniti, somali, eritrei, co¬ 
reani, scaricano e caricano 
merci nei porti, spazzano le 
strade, si arrampicano sul¬ 
le impalcature dei cantieri 


L'assalto alla moschea 
è un attacco al regime 

Il malcontento che ribolle dietro l’apparente immobili¬ 
smo dell’Arabia saudita - Un milione e mezzo di immigrati 


rv 1 - j ■ v.'.'. 

edili, guidano camion at¬ 
traverso il deserto. 
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salari e stipendi che con- le origini (due secoli fa) 
sentono di . mantenere le è sempre stata il « braccio 


Tutti gli immigrati han-' famiglie lasciate a l Cairo ‘ secolare» della setta « pu- 

no gravi motivi di malcon-. : o ad Amman, a Beirut o . ritana » wahhabita. Il « cle- 

tento. I proletari per ragio- 11 a Mogadiscio. Il ricatto del- ro», lungi dall’essere stato 
ni ovvie: salari certo molto la fame (in tutti i paesi escluso dall’esercizio del po- 

, più alti che. nei paesi di non petroliferi del Medio tere (come avvenne in Iran 

origine, ma pur sempre . Oriente la disoccupazione all’epoca dello scià), par- 

bassi rispetto agli alti sti- colpisce anche operai spe- ;.. tecipa a tutte le più im- 

pendi e ai favolosi appan- cializzati, tecnici e laurea- , portanti decisioni, fra cui 

naggi della classe dirigen- .ti) ha finora ammutolito ■ la scelta del sovrano. Per 
te; assenza totale di ogni molte bocche e contribuito, fare un solo esempio: fu 

diritto politico o sindacale; insieme con i fucili della un’assemblea di ulema (dot- 

condizioni di vita durissi- guardia nazionale, a • sof- tori della legge coranica) 

me (per molti manovali e .* focarè le proteste, che tut- '. che sancì la vittoria di re 

portuali, niente case: solo tavia sono esplose, di recen- : Feisal sul debole e inca- 

tende, o baracche o il cielo te, almeno due volte: nel ; , pace fratello Saud, nel 

, stellato per tetto). Gli in- marzo del 1977 nel porto di . 1964. Senza l’approvazione' 

tellettuali per ragioni altret- Jubail, e alla fine del '78 , degli ulema, oggi non re¬ 
tanto ovvie: il loro lavoro a Gedda e a Riyad. Magnerebbe. Khaled, ma un 

; è condizionato da una stret-. quanto a lungo resisterà altro della famiglia. 

ta sorveglianza poliziesca, ancora il coperchio alla II carattere teocratico dèi 
è . distorto dal bigottismo spinta della pentola in ebol- regno, tuttavia, non è solo 

. imperante, è severamente lizione? ’ un fattore di forza. E’ an- 

censurato quando non còr- " Fattore religioso. L’Ara- che un fattore di debo- 
risponde esattamente agli bia Saudita è, nel campo lezza. Esso contiene infatti 

. interessi ‘ della * famiglia ' delle monarchie, quello che una contraddizione, sempre 

: reale. Chi vende ai sauditi l’Iran (e il Pakistan, o in , più . evidente, stridente e 

; le proprie braccia o il prò- 1 certo senso anche la Libia) sfacciata fra lo scandaloso 
prio cervello è destinato a è nel campo delle repub- . lusso in cui vivono i tre- 

soffrire frustrazioni e umi- ’ bliche: un regno islamico. *• mila principi con le rispet- 

liazioni, compensate solo da La famiglia saudita, fin dal- tive mogli, concubine, figli 

Re Khaled: «Bisogno prenderli vivi» 


KUWAIT — Nuova rivendicazione dell’at¬ 
tacco contro la grande moschea della Mec¬ 
ca: con un « comunicato » ‘ inviato alla 
stampa di Beirut, un gruppo che si defi¬ 
nisce « Unione del ' popolo della penisola 
araba » afferma che € seicento persone 
sono state uccise e altre settemila arre¬ 
state in seguito ai recenti avvenimenti del¬ 
la Mecca ». Tali eventi, continua il co¬ 
municato. sono stati l’ultima fase di una 
c rivoluzione interna » scoppiata in parec¬ 
chie città dell’Arabia saudita: - la rivolta 
sarebbe partita da elementi dell'esercito 
e della polizia saudite e da elementi della 


regione meridionale dello Higiaz. - 
' Ancora ieri, malgrado le ripetute affer¬ 
mazioni ufficiali di ritorno alla normalità, 
le forze di sicurezza ricercavano alcuni ' 
dei ribelli, sia nei locali sotterranei delia ' 
moschea che nei dintorni della Mecca. Il 
ministro deU’informazione ha reso noto 
ieri mattina che re Khaled ha personal¬ 
mente ordinato che gli ultimi ribelli « ven¬ 
gano presi vivi »; ‘ fra essi dovrebbe tro¬ 
varsi anche il capo del gruppo, che con¬ 
trariamente a quanto riferito due giorni 
fa da fonti di stampa è finora sfuggito 
alle forze di sicurezza. • ,■ 


e figlie, e i modesti red- 
diti (o addirittura la mi- 
seria) dei sudditi < plebei » 
e jiegli immigrati; fra la 
bigotteria, di riti e pratiche 
crudeli (si tagliano le ma-' 
ni ai ladri e le teste agli 
adulteri sulla pubblica piaz¬ 
za) e le violazioni della leg¬ 
ge religiosa che i privile. 

. giati compiono nel segreto 
dei loro palazzi, o nelle 
capitali straniere (il Cairo, 

\ Parigi, Londra), dove si re¬ 
cano per sperperare fiumi 
di petro-dollari in spese vo- . 
luttuarie, in scommesse, in ' 
folli puntata nei casinò, in 
acquisti di prodotti « consu- 1 
mistici »: tutte cose che 
brutalmente smentiscono 
l’ossequio formale aU’auste- 
rità di Stato. 

Non c’è , quindi bisogno 
di essere uno sciita (discri. 

' minato ufficialmente, per. 
esempio, nell’insegnamento, 
e ' perciò stesso sensibile 
agli appelli « sovversivi » di 
Khomeini) per nutrirò av¬ 
versione nei confronti della 
monarchia saudita. Basta 
essere un intellettuale 
■ sfruttato, un intellettuale 
privato della libertà di pen- ' 
siero e di parola, un ■ mu¬ 
sulmano ' (anche sunnita, i 
i « ortodosso ») scandalizzato 
‘dall’ipocrisia di una fami- , 
glia regnante che nel fatti 
ha ormai rinnegato e tra¬ 
dito gli insegnamenti dei 
« padri della patria », dal¬ 
l'ideologo Ibn Abdel Wah- 
hab al guerriero Ibn Saud 
il Grande.' 

Non si vede ancora come 
le diverse componenti di 
una " possibile opposizione ' 
possano fondersi in un solo ’ 
movimento di massa è tro- 
’ vare magari (còme in altri 
ì paesi arabi è avvenuto) un 
alleato prezioso in questo o 
quel settore delle forze ar¬ 
mate. Ammutinamenti e 
complotti vi sono già stati, 
nel giugno e settembre del 
’64 nell’ottobre del ’74, alla 
fine dell'anno scorso. Essi 
sono sempre falliti, ma non 
' è detto che non debbano ' 
ripetersi, e con successo. 

Arminio Savioli 
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tardi, al centralino ’ di ‘ un 
giornale, arriva la solita tele¬ 
fonata anonima: < Abbiamo 
compiuto un atto di giustizia 
proletaria — dice una voce 
maschile — abbiamo colpito 
il boia Domenico Taverna. 
Per il r comuniSmo, * brigate 
rosse ». 

L’atto.di «giustizia proleta¬ 
ria » era stato : compiuto ' alle 
sette e cinque, circa, a poche 
centinaia di metri dall’abita- 
zione del maresciallo Taver¬ 
na, sposato e padre di una 
giovane di 26 anni. Il sottuf¬ 
ficiale era uscito dal portone 
di casa, in viale della Sere¬ 
nissima ' 22. come tutte le 
mattine, alle sette in punto. 
Aveva attraversato la strada 
per andare a prendere la sua 
macchina nel garage di via 
Cherso. Alle otto, doveva sta¬ 
re nel suo ufficio del com¬ 
missariato Appio ■ Nuovo, in 
via Giovanni Boterò 57: « C’e¬ 
ra da 1 rimettere gli orologi, 
per quanto era puntuale», 
dicono i suoi colleglli. • 

Il commando di brigatisti 
lo ha aspettato proprio da¬ 
vanti all’ingresso del garage. 
Probabilmente, qualcuno di 
loro lo aveva seguito da 
quando era uscito di casa. 
Due killer (« Molto giovani », 
ha detto qualcuno) hanno 
aspettato che scendesse la 
rampa e che arrivasse all’in- 
circa a metà. E‘ stato a quel 
punto che gli hanno scaricato 
addosso due interi caricatori. 
Per terra, più tardi, gli agen¬ 
ti della polizia ■ scientifica 
hanno ‘ trovato dieci bossoli 
calibro 32. sparati con pistole 
automatiche. Un proiettile e- 
ra invece conficcato nel mu¬ 
ro. ‘ 

Poi la fuga. I due assassini, 
che secondo alcuni testimoni 
indossavano giubetti scuri e 
pantaloni chiari, hanno rag¬ 
giunto i loro complici ■ che 
stavano ad aspettarli dall’al¬ 
tra parte della strada con il 
compito evidente di « copri¬ 
re » la ritirata. Nessuna mac- 
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re alla riflessione, sulla neces¬ 
sità di porre finalmente la de¬ 
mocrazia italiana così grave¬ 
mente aggredita nella condi¬ 
zione, di. difendersi, sul biso¬ 
gno urgente di dare ai corpi 
dello Stato preposti alla sicu¬ 
rezza pubblica quella indispen¬ 
sabile efficienza che sola può 
venire da una loro riforma 
democratica, da ordinamenti, 
condizioni di r .lavoro, profes¬ 
sionalità adeguali al duro com¬ 
pilo di fronteggiare una cri¬ 
minalità cieca e . reazionaria 
come il terrorismo. La posta 
in gioco è alta. E’, la vita di 
poliziotti, carabinieri, magi¬ 
strali. cittadini e lavoratori di 
differenti ambienti e catego¬ 
rie sociali òhe Tanno il loro 
dovere e che il fanatismo ter¬ 
rorista assume a simbolo della 
sua volontà di distruzione. Ma 
non è solo questo. E’ il bene 
comune della convivenza civi- 


china, : nessuna moto: sono 
. fuggiti,' < anzi, è meglio dire 
’ che si sono allontanati a pie¬ 
di. «Non lo so — ha detto 11 
proprietario di un bar che si 
trova in via Cherso — ma in 
un primo momento, dopo a- 
j ver sentito gli spari, ho pen* 

‘ saio ad una macchina eph le 
' candele sporche. Tanto più — 
ha aggiunto — che dalle ve¬ 
trine ho visto quel gruppo di 
' giovani che camminava verso 
il mercato coperto, voltando¬ 
si indietro sorridendo : come 
se, appunto, fossero stati 
. spaventati dagli scoppi im¬ 
provvisi di una macchina con 
le candele sporche ». 

Un altro testimone, il ge¬ 
store del bar a Tifico afi'-ui- 
torimessa, ha detto: « Non 
sono sicuro se quello che di¬ 
co può avere qualche rela¬ 
zione con quanto è successo, 
ma credo che il gruppo pian¬ 
tonasse il garage da un paio 
di giorni. L’altra sera ho vi¬ 
sto tre o quattro giovani che 
parlottavano davanti alla piz¬ 
zicheria. Ieri mattina molto 
presto, poi. ho rivisto un al¬ 
tro gruppetto (non so se e- 
rano gli stessi) fermo davanti 
alla rampa della rimessa. 
C’era anche una ragazza ». 

Il maresciallo Taverna era 
nato a Taurianova, in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, il 
23 marzo del 1921. Era nella 
polizia dal '48 dopo essersi 
congedato dall’esercito. Prove¬ 
niva dalla polizia stradale di 
Viterbo. Dal ’73 era a Roma, 
prima presso il 2. distretto 
di polizia, e dal ’74 al commis¬ 
sariato Appio Nuovo. Alle so¬ 
glie della pensione, prendeva 
uno stipendio di 630 mila lire al 
mese. Nell’arco della sua car¬ 
riera (aveva un fascicolo per¬ 
sonale in cui più volte figura 
la parola « eccellente ») ave¬ 
va ricevuto degli encomi per 
il successo di alcune opera¬ 
zioni di polizia. 

’I colleghi dì lavoro. ! vicini 
di casa : lo descrivono come 
un «simpatico», «un gene¬ 
roso ». Dice un appuntato del 
commissariato: « Certe voi- . 


te ha aiutato' anche con i 
soldi qualche ladrone dispera¬ 
to che gli era capitato di co¬ 
nóscere »ì t Fra la gente che 
lo conosceva. Ieri mattina, 
c’era dolore, profondo e sin¬ 
cero e‘ incredulità. Il mare¬ 
sciallo t Taverna non aveva 
quasi mai partecipato ad a- 
zioni che coinvolgessero am¬ 
bienti estremistici. « Sotto la 
giurisdizione del commissa¬ 
riato Appio. — dice il dottor 
Manzieri, dirigente del posto 
di polizia — ci sono parec¬ 
chi punti, diciamo così, "cal¬ 
di”: ci sono un paio di seno 
le (il Vallauri. l’Augusto); c’è 
l’ufficio di collocamento: e 
c’è da ex chiesa, ora occu¬ 
pata dagli autonomi, in via 
di Villa Fabbri. Niente di più 
di quanto si può incontrare 
in un altro qualsiasi commis¬ 
sariato di questa città. Certo 
noi abbiamo una zona con 
quattrocentomila • abitanti... ». 

Dagli inizi del ’60 il ma¬ 
resciallo abitava in viale del¬ 
la Serenissima, al quarto pia¬ 
no di un grosso stabile insie¬ 
me alla moglie. Silvana Co- 
lazingari, e alla figlia Carla 
di 26 anni. Da un paio d anni, 
la giovane era riuscita a ri¬ 
mediare qualche ora di sup¬ 
plenza in un istituto profes¬ 
sionale. Ieri mattina era usci¬ 
ta di casa prima del padre. 
La notizia della sua uccisio¬ 
ne l’Iia appresa a scuola. La 
moglie del sottufficiale, inve¬ 
ce; è stata avvertita con mol¬ 
te cautele, eppure ha compre¬ 
so subito che • il marito era 
morto. Disperata, voleva cor¬ 
rere a tutti i costi all’ospeda¬ 
le. ma è stata colta da ma¬ 
lore ed è stata soccorsa da 
un medico di un vicino am¬ 
bulatorio. Un’altra figura, di 
dolina colpita nei suoi affetti 
più cari, come le madri e le 
mogli dei funzionari assassi¬ 
nati nei mesi e negli anni 
scorsi. .• 

Attorno al mazzo di fiori 
rossi messi sul luogo dello 
spietato omicidio, per tutta la 
mattinata si sono raccolti nu¬ 
merosi agenti del commissa¬ 


riato dove il sottufficiale uc¬ 
ciso prestava servizio. Molta 
tensione tra loro. Più tardi 
la CGIL de) ministero degli 
Interni esprimendo sdegno per 
« l’ennesimo, barbaro attenta¬ 
to * chiedeva che il governo 
assuma precise responsabilità 
per « una seria riforma della 
PS che consenta di organiz¬ 
zare una polizia democratica 
in grado di garantire la sicu¬ 
rezza dei cittadini e’ degli stes¬ 
si operatori della polizia ». 

Domenico Taverna 1 è ‘il 
quinto uomo della pubblica 
sicurezza ucciso nel *79 In un 
agguato i rivendicato ' da > un 
gruppo clandestino. Il quar¬ 
to a Roma. Nello stesso pe¬ 
riodo sono stati uccisi — sem¬ 
pre in attentati — anche un 
agente delle guardie carce¬ 
rarie e tre carabinieri. Qua¬ 
si tutti gli attentati sono stati 
« firmati » dalle « Brigate ros- 
.se ». > ’ ' 

Fra la folla, sul luogo dell* 
agguato, è andato Ieri pome¬ 
riggio anche il sindaco Pe- 
troselli. « Domenico Taver¬ 
na — ha detto — è una vit¬ 
tima che . ci appartiene. E’ 
morto come un martire della 
Resistenza. Cosi va onorato». 

Messaggio 
di Pertini 

Il crudele assassinio del ma¬ 
resciallo Taverna a Roma, a 
due giorni di distanza dall’uc¬ 
cisione del due carabinieri a 
Sampìerdarena, è stato defi¬ 
nito dal presidente della Re¬ 
pubblica «una nuova Intolle¬ 
rabile sfida alla nostra co¬ 
scienza civile e democratica ». 

In un telegramma inviato 
al ministro dellTntemo il 
capo dello Stato lo prega di 
esprimere agli agenti dell’or¬ 
dine la sua profonda amarez¬ 
za e la commossa solidarietà 
di cui si rende interprete a 
nome del paese. r ■ 

«Con affetto a riconoscen¬ 
za — conclude il messaggio 
— mi stringo. In questo mo¬ 
mento. intorno ai familiari 
del maresciallo Domenico Ta¬ 
verna e partecipo al dispera¬ 
to dolore che li ha così cru¬ 
delmente colpiti ». 


c’è chi li accusa di insubordinazione 


le, la condizione di base che 
consente il confronto e la lot¬ 
ta democratica di massa per 
rinnovare la società estirpan¬ 
done i mali. 

Molte e ùrgenti sono le co¬ 
se da fare per estirpare le ra¬ 
dici dell’aggressione. Ma in¬ 
tanto si dia finalmente solu¬ 
zione al problema dell’efficien¬ 
za democratica della polizia, 
cioè della primaria struttura 
di difesa dello Stato dcmocra- 
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Ileo, 

Assistiamo invece a nn nuo¬ 
vo tentativo di rinviare, osteg¬ 
giare, .svuotare la riforma del¬ 
la polizia. Il caso ha voluto 
che nelle stesse ore in cui i 
terroristi uccidevano il mare¬ 
sciallo Taverna alcuni quoti¬ 
diani reazionari, primo fra 
tutti il Giornale di Montanel¬ 
li. e il capo groppo de alla 
Camera lanciassero vergogno¬ 
si insulti contro il movimen¬ 
to unitario dei poliziotti che 
da anni si battono, forti del 


sostegno dei sindacali e delle 
forze democratiche, per la ri¬ 
forma del Corpo, vale n dire 
per una polizia più efficien¬ 
te professionalmente, legata al 
popolo e alle-istituzioni «la un 
saldo rapporto di. fiducia, dav¬ 
vero in grailo «lì sconfiggere 
un nemico mortale. 

Mentre le forze di polizia 
pagano un altissimo prezzo di 
sacrifici e «li sangue per fare 
il proprio dovere, vi è chi 
« nel palazzo » insilila, minac¬ 
cia, accusa di insubordinazio¬ 
ne e addirittura di « golpi- 
smo » gli esponenti del movi¬ 
mento «lemocratico della poli¬ 
zia. rei di volere la riforma, 
cioè di voler combattere più 
cfficaremente la criminalità e 
il terrorismo. 

■ Sappiamo che la DC non è 
tutta rappresentata da nn Ge¬ 
rardo Bianco. Ma allora, giun¬ 
ti come siamo alla fase che 
pnò essere positivamente con¬ 
clusiva al lungo e tormentato 


cammino della riforma, ci an- 
: guriamo che altri — in quel 
. partito — sappiano prendere 
le necessarie distanze. 

L’assassinio del maresciallo 
Taverna ha suscitato nuovo, 
profondo turbaménto tra i la¬ 
voratori «Iella polizia. Le ir¬ 
responsabili posizioni di alcu¬ 
ni esponenti polìtici conserva- 
tori contro la riforma posso¬ 
no solo accrescere questo tur¬ 
bamento. • 

Ai poliziotti che tante altis¬ 
sime prove di maturità de¬ 
mocratica e di senso del do¬ 
vere hanno dato in questi ul¬ 
timi anni, ci rivolgiamo an¬ 
cora con la piena fiducia che 
sapranno isolare e respingere 
queste provocazioni con la di¬ 
gnità. la compostezza, la co¬ 
scienza civica che li caratte¬ 
rizzano e hanno contribuito a 
stabilire un legame di stima 
e solidarietà col popolo e con 
le forze democratiche. 


La riunione del CC del PCUS 


Mentre sono annunciate altre manifestazioni per domani e dopodomani 

A Teheran un clima di attesa 

Scontro inferno nel gruppo dirigente iraniano - L'amm. Modani: «Lasceremo passare le navi americane a Hormuz» 
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energetico. Breznev rileva che 
sono aumentate si le risorse 
di gas. . petrolio ed energia 
elettrica, ma che è anche au¬ 
mentata notevolmente la ri¬ 
chiesta ed è accresciuto, pur¬ 
troppo, lo spreco delle risorse. 
Ne consegue che i fabbisogni 
vengono soddisfatti « con dif¬ 
ficoltà » e che, quindi. « biso¬ 
gna cominciare a ripensare 
a tutto a complesso dei pro¬ 
blemi energetici » creando an¬ 
che « riserve sufficienti ; per 
affrontare l'inverno ». Tra le 
misure indicale quelle di ri¬ 
durre l’uso del petrolio nelle 
centrali per la produzione di 
energia elettrica e di svilup^ 
pare la costruzione di centrali 
nucleari. Una commissione sta¬ 
tale. straordinaria, seguirà 

questi problemi. . 

Altro punto del discorso è 
dedicato alla siderurgia. Qui 
Breznev rivela che nell’azien¬ 
da delle macchine per il mo¬ 
vimento terra (in fase di rea- 
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lizzazione a Ceboksary con la 
collaborazione anche di ditte 
italiane) è praticamente « fal¬ 
lita » la prima consegna di 
trattori perché questi sono 
« risultali poco, adatti ai la¬ 
vori ». Il resoconto non fa cen¬ 
no alla cifra persa in valuta. 
Breznev denuncia le responsa¬ 
bilità del ministro Sinizin e 
del direttore dell’azienda De- 
siatov. Anche per quanto rb 
guarda approvvigionamenti di 
acciaio vengono denunciate 
mancanze e il « Gosplan » vie¬ 
ne sollecitato a pianificare ri¬ 
sparmi e aumenti di qualità: 

« un’altra via — dice Brez¬ 
nev — non esiste ». - 
Critiche anche al ministro 
della chimica Kostandov re¬ 
sponsabile di aver varato la 
costruzione di « aziende gi¬ 
gantesche » per i fertilizzanti 
senza aver però provveduto 
agli • approvvigionamenti ' di 
materie prime e gas. Anche 
qui. quindi, perdite favolose 
di « milioni di tonnellate di 
fertilizzanti ». ’ Il resoconto 
della Pravda non parla, del¬ 


le perdite in valuta — note¬ 
volissime anche quelle — te¬ 
nendo conto che alla costru¬ 
zione delle aziende partecipa¬ 
no anche ditte americane e 
italiane. 

Per quanto riguarda i gene¬ 
ri alimentari non mancano 
accenni critici. Breznev sotto- 
linea che la produzione della 
carne è bassa, che si registra¬ 
no mancanze provvisorie di 
latticini e che per il settore 
generale dell’agricoltura « è 
giunto 1 il momento di intro¬ 
durre nuòvi stimoli — mate¬ 
riali e morali — per garanti 
tire qualità e quantità dei 
prodotti ». Ma non sono solo 
i grandi problemi sotto accu¬ 
sa. «scarseggiano — afferma 
testualmente Breznev — an¬ 
che quei prodotti che sembra¬ 
no piccolezze . cose elementa¬ 
ri, come medicine di primo 
uso. saponi, detersivi, spazzo¬ 
lini da denti e dentifrìci, aghi, 
fili, pannolini per bambini e 
altri prodotti. Tutto questo. 


compagni, è imperdonabile ». 
Seguono i nomi dei ministri 
responsabili e l’indicazione a 
trovare i colpevoli per ogni 
mancanza. 

Breznev denuncia anche i 
casi di violazione delle norme 
economiche di aziende che 
assumono personale in sovra- 
numero per garantirsi « riser¬ 
ve interne ». .i 

Nella parte finale del di¬ 
scorso il segretario del PCUS 
parla della necessità di dar 
maggior vigore ai principi del 
« centralismo democratico » 
sia in economia che in politi¬ 
ca per aprire anche la strada 
ad iniziative dal basso. Per 
affrontare tutta questa gam¬ 
ma di problemi c’è poco tem¬ 
po: « Milioni e milioni di so¬ 
vietici — dice Breznev — 
pensano a quanto accade, so¬ 
no preoccupato ». Ne conse¬ 
gue che il meccanismo econo¬ 
mico deve risolvere i proble¬ 
mi e dare risposte positive 
alle esigenze deH'Unione So¬ 
vietica di oggi . 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Da una parte, 
attraverso molteplici canali, si • 
tratta, ci si scambia rassicu¬ 
razioni, si cerca di inventare 
una soluzione politica della ri¬ 
cciuta dell'ambasciata. Dalla 
altra Khomeini — smentendo, 
almeno in parte, ancora una 
volta Banisadr — dichiara che 
non riconosce alcuna compe¬ 
tenza su questo affare al Con¬ 
siglio di sicurezza dell’OSU e 
che « il processo allo .scià e 
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alle spie » può essere àffton- 
tato solo in Iran. E nel con¬ 
tempo invila all'unità di tut¬ 
ti (€Con qualsiasi idea reli¬ 
giosa e politica»: è la prima 
volta che c'è da parte sua 
un riconoscimento così ampio 
del pluralismo} contro il co¬ 
mune nemico. 

Il clima quindi è di attesa. 
Attesa dell'evoluzione dello 
scontro — che deve essere 
molto forte — interno al grup¬ 
po dirigente della rivoluzione 
iraniana. Attesa deite navi a- 
mericane. che potrebbero 
giungere in cista dello stret¬ 
to di Hormuz che collega lo 
Oceano indiano al Golfo per¬ 
sico entro oggi. Attesa per 
il punto tradizionalmente al¬ 
to di partecipazione popolare 
del nono e decimo giorno di 
Móharam (domani e dopodo¬ 
mani), la solennità più impor¬ 
tante e più « politica » della 
liturgia sciita. Attesa per il 
referendum sulla nuora Co¬ 
stituzione indetto per il 2 e 
3 dicembre. . 

Le portaerei — ha ripetuto 
l’ammiraglio Modani che co¬ 
manda la squadra navale per¬ 
siana a Bendar Abbas — po¬ 
tranno anche attraversare lo 


stretto ed entrare nel Golfo 
persico, senza che le navi da 
guerra iraniane facciano qual¬ 
cosa che vada oltre U con¬ 
trollo. purché non entrino nel¬ 
le acque territoriali. 

Più complessa la scadenza 
del referendum. Il testo del. 
progetto originario — per 3 
quale era stato determinante 
il contributo di Talegani — è 
stato notevolmente peggioralo 
dal lavoro dell’assemblea co¬ 
stituente. Sono stati precisa¬ 
ti alcuni obiettici di giustizia 
economica e sociale. Ma è 
stato anche introdotto un de¬ 
mento pesantemente limitativo 
della sovranità popolare qua¬ 
le U « veiagat-e-faghigh », 
cioè la « tutela » sullo Stato 
da parte dei capi religiosi. 
Questo mentre su altri punti 
U testo è equivoco o — ad e- 
semi’io sulle autonomie etni¬ 
che - lacunoso. Alcune for¬ 
mazioni politiche (ad esempio 
i « fedain » marxisti leninisti) 
hanno già annunciato un voto 
contrario. Altre, come 3 Tu- 
deh, un voto favorevole. 

E’ un dato di fatto che quan¬ 
to questo referendum rischia 
di dividere, tanto, all’opposto. 

, la tensione antimperialista 


scaturita dall’occupazione del¬ 
l’ambasciata americana tende 
a unire. Lo sceicco Hosseìni,. 
3 leader spirituale dei sun¬ 
niti curdi, aveva espresso vio¬ 
lentemente le sue critiche al 
testo approvato dada c«3sti-- 
tuente. Ma di fronte alla mi¬ 
naccia dall’esterno - dichiara 
— intervistato per la prima 
volta da un giornale di Tehe¬ 
ran — che i curdi sono «pron¬ 
ti a sacrificare le loro vite per 
la difesa e la sicurezza del 
paese», cioè di tutto l’Iran. 

Ieri molte migliaia di per¬ 
sone si sono riunite al Poli¬ 
tecnico per un comizio indet¬ 
to dalle organizzazioni giova¬ 
nili del Tudeh. Terminato U 
discorso dei compagno Taba- 
ri. esponente, se così si può 
dire dell’ala islamico-comuni¬ 
sta del partito, U foltissimo 
corteo di giovani e ragazze, 
tra cui anche qualcuna con 
chador, si è diretta all’amba¬ 
sciata americana, con ir te¬ 
sta i ritratti di Khomeini, una 
bandiera vietnamita, una ban¬ 
diera rossa, e mazzi di fiori 
destinati agli occupanti. Un 
corteo molto piè folto organiz¬ 
zato dai « fedain », aveva sfi¬ 
lato due giorni prima per le 


strade della città al grido di 
* America: l'Iran sarà come il 
Vietnam ». 

Quanto alla prossima con¬ 
ferenza dell 'OPEC di Caracas, 
il ministro degli esteri Boni 
Sadr ha confermato che la 
proposta iraniana si articole¬ 
rà su due temi: sganciamen¬ 
to del pagamento di petrolio 
dal dollaro e un sistema di 
doppi prezzi: uno per i paesi 
più forti e un altro « sconta¬ 
to » (e legato a determinati 
quantitativi) per i paesi del 
Terzo Mondo). « Non è tanto 
questione di prezzo — ci ave¬ 
va però detto Bani Sadr qual¬ 
che sera fa — più importante 
del prezzo è l'indipendenza. 
Gli Stati Uniti-non sono far¬ 
ti perché è forte 0 dollaro, 
ma perché sul dollaro sono 
fondati i prezzi delle mate¬ 
rie prime. Che questa crisi 
nata dall’occupazione dell'am¬ 
basciata USA può essere una 
occasione per scuotere il po¬ 
tere del dollaro sulle materie 
prime, ben venga. Penso sia 
venuto il momento di libera¬ 
re l’economia mondiale dal 
dominio del dollaro». 

Sitgmund Ginzbarg 


Patrica : per la strage un ergastolo e 30 anni 


.(Dalla prima pagina) 

attendere la sentenza in car¬ 
cere. 

. I loro genitori, invece, l’han¬ 
no aspettata mescolati tra il 
pubblico, facendo su e giù 
lungo 0 corridoio fuori dal¬ 
l’aula. La madre di Rosaria 
Biondi — che aveva testimo¬ 
niato al processo — a fine 
mattinata si è seduta in 
un’aula adiacente, vuota e 
buia. Piangèva sommessa¬ 
mente, il marito le era accanto 
in piedi. I due coniugi sono 
di AvelUno: lui i preside di 
un istituto commerciale, lei i 
maestra di pianoforte che non 
insegna più. « Questa è la no¬ 
stra vita da tredici mesi, poi 
oominceremo un altro calva¬ 
rio». si sfogano per un mo¬ 
mento. pensando già al pro¬ 
cesso dì appello. Le loro pa¬ 
role sono distanti dalla stessa 
figura che la ragazza ha mo¬ 
strato di sé in aula, con i pro¬ 
clami e le minacce. « Lei è 
certamente manovrata da foo- 
ri, dopo la morte del fidan¬ 
zato si i indurita. Sicuramente 
stava ad aspettarlo a Napoli, 
lui è andato a Patrica, trasci¬ 


nato pure lui da altri. Abbia¬ 
mo insistito perché Rosaria si 
difendesse, ma noo c’i stato 
nulla da fare. Sebregondi in¬ 
tanto se ne esce per il rotto 
della cuffia: lo ha difeso pure 
il PM». 

Con cinque minuti di anti¬ 
cipo nell’aula delia Corte d’as¬ 
sise squilla il campanello, si 
fa subito silenzio e tutti sono 
in piedi. Giudici togati e po¬ 
polari entrano, il presidente 
legge per intero il dispositivo ; 
della sentenza. Valentino e la 
Biondi sodo colpevoli di avere 
ucciso 11 proc u r a tore di Pro¬ 
sinone, Fedele Calvosa, il suo 
autista. Giuseppe Pagliei. e 
l’agente di custodia Luciano 
Rossi. Sono responsabili (in¬ 
sieme con un complice rima¬ 
sto ignoto) anche della morte 
accidentale di Roberto Capone. 

I giudici non hanno applicato 
le aggravanti relative alle se¬ 
vizie (le vittime furono finite 
con un colpo di «44 Magnum» 
alla testa) e al numero ele¬ 
vato dei partecipanti al de¬ 
litto. Viene invece riconosciuta 
quella della premeditazione 
(le targhe di una delle auto 
usate neli’agguato furono ru¬ 


bate nella provincia di Prosi¬ 
none quasi un anno prima). 

Per Nicola Valentino è car¬ 
cere a vita, per Rosaria Biondi 
30 anni. A lei. soltanto a lei, 
sono state riconosciute le co¬ 
siddette attenuanti generiche, 
che hanno fatto ridurre la 
pena dali’ergastolo a 30 anni. 
Le condizioni (giovane età. 
fedina penale pulita) per ap¬ 
plicarle anche - a Valentino 
c’erano. E allora, come si di¬ 
ceva prima, la valutazione è 
stata di altra natura, ' si è 
basata esclusivamente sull’im¬ 
pressione ; che l'imputata ’ ha 
fatto ai giudici.' Ma la ridu¬ 
zione della pena è stata quasi 
simbolica. ' 

Per Paolo Ceriani Sebre¬ 
gondi ì giudici hanno rical¬ 
cato le richieste del Pubbli¬ 
co Ministero. ’ Non ci sono 
prove sufficienti per accusar¬ 
lo di concorso nella strage, 
dicono. Tuttavia fa parte, con 
fi ruolo di organizzatore, del¬ 
lo stesso gruppo terroristico 
dì Valentino e della Biondi: 
le sedicenti « Formazioni com¬ 
battenti «^muniste », organiz¬ 
zazione satellite delle Briga¬ 
te rosse nata e cresciuta pre¬ 


valentemente in > Campania. 
Per fi reato di «costituzione 
di banda armata » e per altri 
fatti minori (ricettazione, 
favoreggiamento, falso). Se¬ 
bregondi deve perciò sconta¬ 
re dieci anni di carcere. Il 
PM. Carlo Pùxininni. ne ave¬ 
va chiesti 2 e mezzo in più. 


ET mancata improvvisamen¬ 
te la compagna - 

LUISA CALLOTTI BALBONI 

sindaco di Ferrara dopo la 
Liberazione e senatore della 
Repubblica. I funerali in for¬ 
ma civile avranno luogo gio¬ 
vedì alle ore il partendo da 
via Dante 10/6. 

Rapallo, 27 novembre 1979 


Carlo e Tot! Ronza con 1 
figli e I generi Paola, Aldo. 
Ornella. Lorenzo e Beppe e 
le nipotine Anna e Laura 
ricordano profondamente ad¬ 
dolorati la grande amica e 
compagna 

LUISA 

Rapallo, 27 novembre 1979 
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Concluso a tarda sera il diba ttito in consiglio comunale 

Euromissili : è passata 
la mozione comunista 

Bocciato il documento presentato dalle minoranze e dal PSI - Profonda lace¬ 
razione de - E* fallito il tentativo di strumentalizzare la posizione dei comunisti 


Si terrà dal 5 all’8 dicembre 

In un maxiconvegno 
ventanni di lotta 
contro il fascismo 


Parliamo dell’antifascl- 
smo. Non per fare reto¬ 
rica, ma per approfondi¬ 
re storicamente e scien¬ 
tificamente il problema, 
per scavare nella realtà 
provinciale alla ricerca di 
testimonianze e documen¬ 
ti ignoti, relegati nel si¬ 
lenzio degli archivi pol¬ 
verosi, per contrastare 
con dati di fatto una te¬ 
si che sta prendendo 
campo: quella del consen¬ 
so quasi unanime che a- 
vrebbe raccolto il regime 

Il convegno « presenza 
e attività dell'antifasci¬ 
smo a Firenze e provin¬ 
cia » ha proprio questo 
tra i suol obiettivi prima¬ 
ri. Lo hanno presentato 
ieri, nella Sala Rossa di 
Palazzo Medici Riccardi il 
presidente della Provin¬ 
cia Ravà, l’assessore re¬ 
gionale Tassinari, i rap¬ 
presentanti dell'Anppia 
Remo Scappiti!, presiden¬ 
te, Ugo Corsi, segretario 
e Mario Coll, vicepresi¬ 
dente; per l’Istituto Sto¬ 
rico della Resistenza in 
Toscana hanno parlato e 
sono stati presenti Carlo 
Francovich, Enzo Enri¬ 
ques Agnoletti e Enzo 
Ronconi. 

Ci sono voluti circa ven¬ 
ti mesi di lavoro per 
preparare l’appuntamento 
che troverà riuniti dal 5 
all’8 dicembre prossimi a 
Palazzo Vecchio e nella 
sede dell’amministrazione 
provinciale studiosi di al¬ 
to livello, molti del quali 
giovani, che presenteran¬ 
no contributi originali al¬ 
la storia deH'antifascismo 
fiorentino. Lo ha affer¬ 
mato con chiarezza Remo 
Scappini: « Le relazioni 
che verranno presentate 
al convegno testimoniano 
la vitalità dell’antifasci¬ 
smo nel corso del venten¬ 
nio in tutte le sfaccetta¬ 
ture ideali e politiche, da 
quello organizzato a quel¬ 
lo spontaneo, radicato nel¬ 
la società. Oli studiosi 
che hanno lavorato per 
preparare il convegno 
hanno reperito una mas¬ 
sa enorme di testimonian¬ 
ze verbali, hanno spulcia¬ 
to l’Archivio di Stato, re¬ 
perito documenti inediti. 
Sono tutti elementi che 
smentiscono la tesi del¬ 
l’unanime consenso al re¬ 
gime ». 

Una delle fonti di in¬ 
formazione per gli studio¬ 
si di questo periodo è sen¬ 
za dubbio quella dei Tri¬ 
bunali speciali. * - 

«Le indagini degli stu¬ 
diosi che verranno por¬ 
tate al convegno smenti¬ 
scono con la forza della 
verità la tesi storiografi¬ 
ca del consenso popolare 
al fascismo» ha afferma¬ 
to il presidente dell’Isti¬ 
tuto Storico della Resi¬ 
stenza Carlo Francovich. 

L’opposizione al regime 


fu molto più massiccia 
e capillare di quanto non 
si pensi. I tribunali spe¬ 
ciali condannavano pre¬ 
valentemente 1 comuni¬ 
sti, per poter additare co¬ 
me unica e isolata l’op¬ 
posizione « bolscevica ». 

Ma — continua Fran¬ 
covich — l’opposizione eb¬ 
be anche altre etichette, 
e fu colpita con metodi 
diversi, dalle sanzioni eco¬ 
nomiche al confino ». Il 
professor Ronconi ha il¬ 
lustrato le tappe su cui 
si articola il convegno. 
Le prime due giornate 
saranno dedicate al tema 
degli strumenti di repres¬ 
sione utilizzati dal regi¬ 
me nel confronti degli op¬ 
positori e a una rico¬ 
gnizione dei movimenti 
politici di opposizione or¬ 
ganizzati. 

La seduta del 7 dicem¬ 
bre affronterà lo studio 
dell’antifascismo nella so¬ 
cietà, la realtà delle espe¬ 
rienze spontanee e non 
organizzate. Due i temi 
specifici: Tantifascismo 

nelle campagne (con re¬ 
lazioni che approfondisco¬ 
no il tema della condizio¬ 
ne di vita dei contadini 
in questo periodo), e l’an¬ 
tifascismo urbano, nelle 
fabbriche, nelle imprese 
artigiane, negli ambienti 
della piccola borghesia. 

I relatori dell'ultima 
giornata si misureranno 
con l’analisi delle struttu¬ 
re culturali fiorentine, ap¬ 
profondiranno il sondag¬ 
gio sugli enti culturali, 
le riviste, l’editoria, il 
mondo universitario negli 
anni del regime. 

L’energia di giovani ri¬ 
cercatori, l’abbondanza del 
materiale raccolto fanno 
del convegno una espe¬ 
rienza senza dubbio ori¬ 
ginale e importante nel 
panorama degli studi sto¬ 
rici su questo «stralcio» 
importante della vita na¬ 
zionale. Non a sproposi¬ 
to il direttore dell’Isti¬ 
tuto Storico della Resi¬ 
stenza in Toscana ha col¬ 
to l’occasione della con¬ 
ferenza stampa sul con¬ 
vegno per sollecitare le 
autorità amministrative a 
risolvere i problemi «lo¬ 
gistici » di questa bene¬ 
merita struttura cultu¬ 
rale. 

I locali di Palazzo Me¬ 
dici Riccardi da anni non 
bastano più. la Prefet¬ 
tura dal canto suo ha 
sempre opposto un cate¬ 
gorico rifiuto a concedere 
altro spazio. L’assessore 
Tassinari ha parlato di 
trattative a buon punto 
(ma non senza problemi 
da risolvere) per l’utiliz¬ 
zo della palazzina di via 
Jacopo da Diacceto. ora 
sede della commissione 
regionale di controllo. 

Susanna Cressafi 


Il dibattito in consigilo co¬ 
munale sul problema degli 
euromissili si è concluso nella 
tarda serata di ieri con una 
votazione piuttosto concitata. 
E’ passato l’ordine del gior¬ 
no presentato dal PCI, che 
ha raccolto 1 voti del gruppo. 
Gli altri partiti hanno detto 
unanimemente no. 

L’ordine del giorno presen¬ 
tato all'ultimo momento dai 
gruppi democristiano, socia¬ 
lista, repubblicano, socialde¬ 
mocratico e liberale è stato 
bocciato dal consiglio. Gli ar¬ 
ticoli riguardanti la pace e 
la distensione sono stati pe¬ 
rò approvati da tutte le for¬ 
ze politiche e anche dal con¬ 
sigliere democristiano Fioret¬ 
ta Mazze!. 

Questi i punti significativi 
del documento: l’Italia, in 
modo autonomo e mediante 
una analisi oggettiva e non 
pregiudiziale di tutti i fat¬ 
tori dell'attuale congiuntura 
mondiale ed europea, deve 
esaminare le difficili questio¬ 
ni degli equilibri militari e 
degli armamenti nucleari, 
perchè vengano trattate e ri¬ 
solte In sede negoziale, va¬ 
rando proposte e misure che 
invece di incrementare il li¬ 
vello degli armamenti lo ab¬ 
bassino garantendo per tutti 
condizioni di sicurezza; ri¬ 
chiesta di una immediata ap¬ 
provazione e ratifica del 
Salt 2; operare in tutte le 
sedi internazionali per fare 
avanzare il negoziato di 
Vienna per la riduzione del¬ 
le forze convenzionali, e per 
arrivare alla prossima con¬ 
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione europea. 

Il dibattito su questo scot¬ 
tante argomento era ripreso 
dopo la seduta di venerdì e 
a dire il vero si era trasci¬ 
nato piuttosto stancamente 
fino al momento in cui sono 
cominciate le «grandi mano¬ 
vre», 1 «conciliaboli» come 
li ha definiti il compagno 
Ventura, delle forze di oppo¬ 
sizione e del rappresentanti 
del partito socialista per cer¬ 
care di compilare un docu¬ 
mento unitario. 

Dopo ore di contrattazione, 
di abboccamenti, • di bozze 
dattiloscritte e corrette DC, 
PSI, PRI, PSDI e PLI sono 
finalmente arrivati a sotto¬ 
scrivere l’ordine del giorno. 
Si tratta di un vero e pro¬ 
prio esercizio « acrobatico » 
la cui tesi di fondo è questa: 
prendere realisticamente atto 
che nelle presenti circostan¬ 
ze solo l’equilibrio delle for¬ 
ze in campo ha garantito 
e garantisce sia pure in mo¬ 
do precario un certo grado 
di pacificazione ed in questa 
logica è stato necessario 
esprimere l’esigenza di rista¬ 
bilire l’equilibrio compromes¬ 
so. pur ritenendo che la de¬ 
cisione in tal senso possa es¬ 
sere in qualsiasi momento 
sospesa e non resa effettiva, 
qualora il negoziato giunga 
a risultati soddisfacenti. 

Ha soddisfatto tutti que¬ 
sto documento? Non proprio, 
dato che' la DC. profonda¬ 
mente lacerata al suo inter¬ 
no ha faticato non poco per 
tirare le fila della questio¬ 
ne. e per decidersi a ritirare 
tutte e due i documenti che 
aveva presentato in prece¬ 
denza. 

Nel corso del dibattito il 
compagno Tassinelli ha ri¬ 
badito la scelta di pace e 
cooperazione intemazionale 
espressa dal PCI: l’urgenza 
politica ha detto è quella di 
approvare il Salt 2 e aprire 
una nuova trattativa per fer¬ 
mare l’escalation degli arma¬ 
menti. 


Assemblea 

universitari comunisti 

E 1 in programma per 
questa sera, alle 21, pres¬ 
so Il salone della Fede¬ 
razione — via Alemanni, 
41 — l’assemblea del co¬ 
munisti dell'Università di 
Firenze -sui lavori dell’ul¬ 
timo Comitato centrale. 
Sarà presente II compagno 
Michele Ventura, segreta¬ 
rio della Federazione. 

Si riunisce 
il CF e la CFC 

Domani, alle ore 16, nel 
locali della Federazione si 
riuniscono il Comitato Fe¬ 
derale e la Commissione 
Federale di Controllo per 
dibattere sui lavori del 
Comitato Centrale. 

Dibattito suile 
partecipazioni statali 

Domani, presso l'Istitu¬ 
to Regionale di Studi Co¬ 
munisti « Emilio Sereni ■ 
— viale C. Comaschi a Ca¬ 
scina — è stato organiz¬ 
zato un seminarlo regio¬ 
nale sul tema: « Il ruolo e 
te funzioni delle partecipa¬ 
zioni statali In Toscana». 


, Arrivato a Firenze l’amministratore delegato della nuova proprietà della Galileo 

La Bastogi dà ampie garanzie 
ma non ha programmi precisi 

. » * ; i ì i 
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Giro di incontri dell’ingegner Grandi alla Regione, a Palazzo Vecchio e alle officine Galileo - Presto 
inizieranno i lavori per la costruzione del secondo stabilimento di Campi - Le ipotesi produttive 



L'amministratore delegato della Bastogi Ing. Alberto Grandi 


La lunga maratona 
delfingegner Grandi 

Per l’ingegner Alberto Grandi, amministratore delegato 
della Bastogi, la giornata di ieri è stata una di quelle da 
segnare in rosso nel diario di un uomo d’affari e dell’alta fi¬ 
nanza. Seguito da un codazzo di segretari e consiglieri, il 
nostro dinamico ingegnere si è sottoposto ad una maratona 
terribile, fatta di incontri e riunioni, che si è protratta per 
oltre 10 ore. , 

La giornata di Alberto Grandi inizia nella prima mattinata 
a palazzo Budini-Gatta, sede della giunta regionale, dove 
ha un primo incontro con il presidente della Regione Mario 
Leone. Dopo un colloquio fitto che va avanti quasi due ore si 
congeda e raggiunge di gran volata, a bordo di un’auto blu, 
Palazzo Vecchio, dove sono ad attenderlo il sindaco con la 
giunta, i capigruppo ed il sindaco di Campi Bisenzio. 

Nuova riunione fiume che si conclude alle 14,15. All’uscita 
sorridente e fresco come una rosa si sottopone volentieri al 
fuoco di domande di giornalisti, i quali aspettano impazienti 
nell’anticamera delia sala degli incontri. Risponde senza im¬ 
barazzo a tutte le domande, cercando di dare un’immagine 
rassicurante della Bastogi. Il tempo di consumare una breve co¬ 
lazione in un ristorante del centro e l’ingegnere salta nuova¬ 
mente sull’auto di rappresentanza per affrontare l’ultima fa¬ 
tica: rincontro con il consiglio di fabbrica e con sindacati. 

Alla Galileo arriva verso le 15.30: strette di mano, pre¬ 
sentazioni di circostanza e poi nel tunnel dell’ultima riunione, 
la-più difficile e la più lunga. 


Il processo a carico di un cittadino dello Zaire 


Massacrò di botte il nipotino 
Condannato a diciotto anni 

. , i 

A pena espiata dovrà anche essere sottoposto a tre anni di libertà vigilata — E’ stata implaca¬ 
bile la requisitoria del PM — Emessa la sentenza dopo solo un'ora di camera di consiglio 


Rivendicato 
l'attentato 
al palazzo 
di Giustizia 

L’attentato al palazzo di 
Giustizia in piazza San Fi¬ 
renze è stato rivendicato con 
una telefonata al nostro gior¬ 
nale. Una voce maschile un 
po’ emozionata ha detto: 
«Siamo le brigate nere com¬ 
battenti. Rivendichiamo l’at- 
tentato al palazzo di giustizia. 
Viva il duce». 

L'ordigno incendiario era 
stato lanciato verso le 22 con¬ 
tro U portone principale del 
palazzo di Giustizia. La bom¬ 
ba dopo aver battuto su una 
rampa di scala si è incendia¬ 
ta. Alcuni cittadini che a 
quell’ora si trovavano a pas¬ 
sare nella zona hanno dato 
l’allarme 


Sparano 
in aria 
per bloccare 
un’auto 

Movimentato episodio ieri 
sera in via Benozzo Gozzoli. 
Per bloccare un auto con 
due persone sospette gli agen¬ 
ti hanno esploso in aria al¬ 
cuni colpi di pistola. Per 
qualche attimo la gente che 
si trovava a passare ha cre¬ 
duto che si trattasse di imo 
scontro fra poliziotti e ter¬ 
roristi. I due sono stati con¬ 
dotti in questura 
Una pattuglia della mobile 
In servizio di vigilanza ha 
notato un auto con due gio¬ 
vani a bordo. L’auto della 
polizia si è avvicinata e ha 
intimato l’alt al conducente 
Gli uomini della polizia al¬ 
lora hanno sparato in aria. 


Lumamba Mabalu. lo zai¬ 
rese che maltrattò il nipo¬ 
tino Guglielmo di sei an¬ 
ni fino a provocarne la 
morte è stato condannato 
a dioiotto anni di reclu¬ 
sione- Inoltre, a pena 
espiata, dovrà essere sot¬ 
toposto a tre anni di li¬ 
bertà vigilata. 

La sentenza è stata pro¬ 
nunciata ieri pomeriggio 
alle 14 dopo appena un’ora 
di camera di consiglio. 
Sulle responsabilità dello 
zairese la corte non aveva 
alcun dubbio. 

Nel corso del dibattimen¬ 
to era emersa la gravità 
della sua colpa che è nel 
fatti che gli sono stati con¬ 
testati. La parte civile ave¬ 
va fatto intravedere che 
l’imputato si sia macchia¬ 
to di un delitto ancora più 
grave: l’omicidio volonta¬ 
rio. Senza indugiare nei 


La nuova gestione della Galileo è Iniziata praticamente ieri con l'arrivo a Firenze dell' 
Ingegner Alberto Grandi, amministratore delegato della Bastogi. La nuova proprietà si è 
subito premurata a dare ampie assicurazioni alla Regione, all'Amministrazione comunale e 

soprattutto ai sindacati e ai lavoratori. L’ingegner Grandi, nel corso dei vari incontri che 
ha avuto durante tutta la giornata, non si è stancato di ripetere che la Bastogi manterrà 
gli impegni che a suo tempo erano stati sottoscritti dalla Montedison, sia per quanto riguar¬ 
da l’occupazione che per la 
costruzione del secondo sta¬ 
bilimento a CamDl di Bisen¬ 
zio. 

In sostanza, l’amministra¬ 
tore delegato della Bastogi 
ha testualmente affermato 
— sia al presidente della 
Regione, sia al sindaco ed ai 
capi gruppo, sia infine alle 
organizzazioni sindacali ed 
al Consiglio di fabbrica del¬ 
la Galileo — che 1 lavori per 
la costruzione del secondo 
stabilimento a Campi Bisen¬ 
zio inizieranno molto presto 
(« come primo atto — ha det¬ 
to Grandi ai giornalisti — 
andremo a ritirare dal Comu¬ 
ne di Campi la licenza edi¬ 
lizia per dare immediato av¬ 
vio ai lavori») e che entro 
1’ '83 sarà raggiunta la quo¬ 
ta dei 2023 occupati. 

Più carente eò imprecisa è 
stata la parte riguardante la 
futura produzione, special¬ 
mente per quanto concerne 11 
settore meccano-tessile. La 
Bastogi continua a parlare di 
Ipotesi « integrative o par¬ 
zialmente alternative » senza 
specificare meglio dove vuole 
arrivare. Del resto, lo stesso 
amministratore delegato della 
nuova proprietà non ha avu¬ 
to difficoltà ad ammettere 
che la Bastogi non ha ancora 
un programma ben definito 
in tutti 1 dettagli. 

All’incontro in Palazzo Vec¬ 
chio erano presenti il sindaco 
Gabbuggiani, gli assessori 
Morales e Bianco, i capi¬ 
gruppo consiliari ed il sinda¬ 
co di Campi Bisenzio Anna 
Maria Martini. Oltre all’in- 
gegner Grandi, alla riunione 
ha partecipato anche il pre¬ 
sidente della Montedison Si¬ 
stemi, ingegner Brunelli. 

Nel corso della riunione, la 
giunta ha preso atto degli 
impegni della Bastogi e del¬ 
l’intenzione della nuova 
proprietà di verificare ogni 
proposta produttiva con le 
istituzioni e con I lavoratori. 
In tutti 1 casi, un giudìzio 
sulle ipotesi « integrative o 
parzialmente alternative» la 
giunta lo potrà dare 6olo 
quando la Bastogi avrà espli¬ 
cato meglio le sue proposte. 

Ad analoghe conclusioni è 
pervenuto anche il presidente 
della giunta regionale, Mario 
Leone, il quale ha incontrato 
Grandi e Brunelli nella mat¬ 
tinata, prima della riunione 
di Palazzo Vecchio. 

Nell’incontro alla Regione, 
Grandi ha anche fornito noti¬ 
zie sulla situazione e le 
prospettive della Sacfem, sia 
ver le macchine tessili, che 
per l’edilizia e lavori stradali. 
H presidente Leone ha avan¬ 
zato la proposta di un in¬ 
contro a livello regionale sui 
problemi del meccano-tessile 
ad Arezzo e Firenze, proposta 
accolta dall’amministratore 
delegato della Bastogi. 

L’ultimo incontro l’ingegner 
Grandi lo ha riservato ai 
sindacati ed ai lavoratori. La 
riunione alle Officine Galileo 
è iniziata verso le 15.30 e si è 
protratta fino a sera. Alla 
nuova proprietà, i dipendenti 
dell’azienda fiorentina hanno 
detto chiaramente che ogni 
trattativa ed ogni soluzione 
produttiva non può prescin¬ 
dere dagli accordi sottoscritti 
dalla vecchia proprietà, so¬ 
prattutto 


risvolti penosamente uma¬ 
ni o nell’affetto, 11 rappre¬ 
sentante della parte civi¬ 
le aveva sostenuto che 
non è ammissibile che un 
uomo capace di intendere 
e di volere non sia stato 
in grado di immaginare 
che le percosse e le lezio¬ 
ni inflitte al nipotino lo 
avrebbero presto condot¬ 
to, come è stato alla 
morte. 

Questa tesi è stata giu¬ 
dicata non sostenibile dal 
rappresentante della pub¬ 
blica accusa Tindari Ba- 
glioni per motivi di tecni¬ 
ca giuridica. Ciononostan¬ 
te il dottor Baglioni ha il¬ 
lustrato la particolare fe¬ 
rocia dimostrata da Lu¬ 
mamba Mabaia, che fa 
del suo uno dei delitti più 
efferratl. 


La personalità partlco- 
fllarmente violenta dell’uo¬ 
mo dimostrata in altre oc¬ 
casioni, il cinismo dimo¬ 
strato nel negare ogni pos¬ 
sibilità di cura al bambi¬ 
no, il tentativo di costi¬ 
tuirsi un falso alibi. Il 
PM ha concluso la sua re¬ 
quisitoria chiedendo la 
condanna a diciotto anni 
di reclusione. 

Richiesta che è stata 
pienamente accolta dalla 
corte d’Assise. Si chiude 
cosi questa terribile vicen¬ 
da che ha avuto per vitti¬ 
ma un bambino. I maltrat¬ 
tamenti contro ì fanciulli 
come dimostrano le stati¬ 
stiche dell’tJnicef non so¬ 
no triste privilegio di que¬ 
sto o di quel paese. La 
repubblica federale di Ger¬ 
mania è In testa alla clas¬ 
sifica seguita dalla Fran¬ 
cia e dalla Gran Bretagna. 


f. g. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza E. Giovanni 20r; V. 
Ginori 50r; V. della Scala 
n. 49r; P.zza Dalmazia 24r; 
V. G. P. Orsini 27r; V. di 
Brozzi 282/a/b; V. Stamina 
n. 4lr; Int Staz. S. M. No¬ 
vella; Pzza Isolotto 5r; V.le 
Calatafimi; Borgognissanti 
n. 40r; V. G.P. Orsini 107r; 
Pzza delle Cure 2r; V. Sene¬ 
se 206r; V. Calzaiuoli 7r; V.le 
Guidoni 89r. 

«PROCESSO PER 
STUPRO■ 

Questa sera, alle ore 21.30 
presso la Casa del Popolo 
di San Quirico — Via Pisa¬ 
na 576 — la sezione del PCI 
«A. Taddei» ha organizzato 
un dibattito pubblico sulla 
violenza sessuale alle don¬ 
ne. Verrà proiettato il film 
«Processo per stupro». 

AMMINISTRATORI 

DEL PCI 

NEI QUARTIERI 

Sono In programma per 
questa sera una serie di in¬ 
contri degli amministratori 
comunisti con i quartieri. 
Diamo di seguito l’elenco: 
Quartiere 1 (presso sezione 
Cecchl) con Stefano Bassi e 
Silvano Penizzi ; Quartiere 2 
(presso 11 Circolo Vie Nuo¬ 
ve) con Mauro Sbordoni e 
Renato Campinoti; Quartie¬ 
re 4 (presso sezione Isolot- 
to) con Massimo Papini e 
Fabrizio Bartaloni; Quartie¬ 
re 6 (presso sezione di Pe¬ 
re tola) con Luciano Ariani 
« Carlo Melani; Quartiere 9 


(presso sezione Castello) 
con Franco Camarlinghi e 
Marcello Bausi; Quartiere 11 
(presso sezione delle Cure) 
con Enzo Boscherini e Ca¬ 
tta Francl. 

COMITATO CENTRALE 
DEL PCI 

Venerdì, alle 21,30. presso 
Il Circolo Lavoratori di Por¬ 
ta al Prato (Via delle Porte 
Nuove 33) organizzato dalla 
sez. del PCI Gozzoli si terrà 
un incontro-dibattito sul te¬ 
ma: « Riflessioni sull'ultimo 
Comitato Centrale del PCI ». 
Partecipa il compagno Gian¬ 
franco Bartolinl, membro 
del Comitato Centrale e vi¬ 
ce-presidente della Regione 
Toscana. 

FESTIVAL SULLA NEVE 

In occasione dei Festival 
de l’Unità sulla neve che si 
terrà nel mese di gennaio 
a Folgaria sulle Dolomiti, lo 
Sci-Club ARCI di Novoli or¬ 
ganizza In collaborazione con 
la locale sezione del PCI. 
una gita di tre giorni. Per 
informazioni ed eventuali 
iscrizioni rivolgersi al Circo¬ 
lo ARCI di Novoli o presso 
Christian Sport, Via Forla- 
nini 9. 

DIBATTITO: 

VIOLENZA ALLE DONNE 

Venerdì, alle 21. organiz¬ 
zato dalla Consulta Femmi¬ 
nile di Rufina presso la Bi¬ 
blioteca comunale di Rufina 
si svolgerà un dibattito sul¬ 
la violenza alle donne. Ver¬ 


rà proiettato 11 filmato: Pro¬ 
cesso per stupro. 

QUARTIERE 
E PSICOLOGIA 

Nell’ambito del corso orga¬ 
nizzato dalla Commissione 
Cultura del consiglio di 
quartiere 10 presso la SMS 
di Rlfredi — Via Vittorio 
Emanuele 303 — sul tema: 
« Teoria e prassi psicoana¬ 
litica nella società contem¬ 
poranea ». Questa sera, alle 21 
Arrigo Bigi interverrà su: 
« Mondo interiore e realtà 
esterna ». 

INTERRUZIONE 

TRAFFICO 

Da domani in Via F. Ve- 
racini, nel tratto compreso 
fra Via Toselli e Via Ponte 
alle Mosse è Invertito il sen¬ 
so unico che avrà direzione 
verso via Toselli. 

GUARDIA MEDICA 

Il numero telefonico della 
Guardia Medica Coronarica 
è il seguente per tutti i cit¬ 
tadini che ne avessero biso¬ 
gno urgente: 283.394. 

PALLAVOLO UISP 

Fino al 18 dicembre sono 
aperte le iscrizioni ai Cam¬ 
pionati Junlores maschili e 
femminili e Ragazzi, maschi¬ 
li e femminili, per la sta¬ 
gione sportiva *794)0. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi presso la Lega Pro¬ 
vinciale Pallavolo di Firen¬ 
ze, Via Ponte alle Mosse 45. 

tei. 353.241-2-3-4-5. 


In consiglio regionale nel dibattito sulle unità sanitarie locali 

La DC ora fa l’elogio all’immobilismo 

I democristiani hanno in pratica accasato la maggiora nza di essere troppo solerte - « Non vogliamo ritirarci 
dietro i ritardi del governo», ha detto Lnsvardi del PCI - PRI e PSDI hanno preannunciato l’astensione 


Una bolla di sapone 
il «caso Pezzati» 


REGIONE — La scorsa setti- 
mafia il consigliere de Pez¬ 
zati aveva annunciato una 
lettera rivelatrice sui torti da 
lui subiti insieme ad alcuni 
funzionari della Regione. La 
lettera è arrivata a Palazzo 
Panchiatichi e il presidente 
Loretta Montemaggi ne ha 
data pubblica lettura. A quel¬ 
la di Pezzati ha fatto seguito 
la lettura della missiva del 
presunto « aggressore » l'as¬ 
sessore provinciale socialisia 
Renato Righi. 

Inutile dire che le due ver¬ 
sioni sono nettamente diver¬ 
se. ita la cosa che pi* col¬ 
pisce è che il capogruppo 
democristiano Pezzati non ha 
portato, a motivazione dello 
atteggiamento irascibile tenu¬ 
to nella scorsa seduta, nes¬ 
sun elemento concreto, nes¬ 
suna prova circostanziata. 
Era indispensabile, proprio 
dopo le parole furiose e la 
lunga attesa, che Pezzati for¬ 
nisse fatti concreti al consi¬ 
glio. Solo vaghi riferimenti, 
calorose stigmatizzazioni, im¬ 


periosi inviti sono contenuti 
nella lettera. Tutto qui. 

Pezzati, insomma, non i 
stalo m grado di dimostrare 
quali « minacciose pressioni » 
siano stale rivolte da Righi 
ai funzionari dell’ufficio Legi¬ 
slativo. Viene allora il sospet¬ 
to. per usare le parole 
del capogruppo comunista 
Marco Mayer, che si sia di 
fronte ad inacute affermazio¬ 
ni di cui Pezzati si assume 
le responsabilità e che sia 
stato à suo intervento il rea¬ 
le elemento turbativo della 
vita del consiglio. Tutta la 
prima mattinata di ieri se 
ne i andata praticamente per 
questo * gitilo z. 

Ci stato chi, come il re¬ 
pubblicano Passigli, ha invo¬ 
cato addirittura una commis¬ 
sione di inchiesta. Ci stato 
chi molto pi* opportunamen¬ 
te ha ridimensionato questa 
j infera balorda vicenda. La 
I decisione [ scaturita alla fine i 
| che se ne discuterà tn una 
riunione dei capi g ru p po con 
I Tufficio di pre siden z a . 


La scena si ripete ormai 
da una settimana all'altra: 
la maggioranza che propone 
leggi e provvedimenti di vi¬ 
tale importanza per la socie¬ 
tà toscana e la DC che, osti¬ 
natamente, rifiuta ogni co-, 
struttivo apporto scegliendo 
la facile via dell’attacco e, 
in alcune occasioni, anche 
della più aperta demagogia. 
E’ successo anche ieri con 
la proposta di legge sulle 
unità sanitarie locali, un 
provvedimento indispensabile 
per far partire, il primo gen¬ 
naio. la riforma sanitaria. 

Cosa ha detto in sostanza 
la DC? Ha attaccato, per 
bocca di Pezzati, la maggio¬ 
ranza che avrebbe perso le 
« fondamentali » qualità di go¬ 
verno. Ha dissertato a lungo 
sul compor t amento politico 
dell’intera sinistra italiana. 
Ha alzato l’indice contro co¬ 
munisti e socialisti rei di a- 
vere intrapreso, proprio in 
Toscana e proprio sui pro¬ 
blemi della sanità, una ri¬ 
provevole gara dì velocità con 
0 go v erno. 

In più d’uno, compreso il 
repubblicano Passigli, dì fron¬ 
te a quest'ultima accusa si 


sono angosciosamente chiesti: 
perchè riprovevole gara? Una 
risposta esplicita a questa al¬ 
zata di scudi democristiani 
l'ha data il consigliere co¬ 
munista Luciano Lusvardi. 
«Se ci riparassimo dietro 1 
ritardi del governo — ha det¬ 
to in modo apertamente iro¬ 
nico — allora si che avrem¬ 
mo dovuto cercare un alibi. 
E chiunque avrebbe ragione 
allora a muoverci degli at¬ 
tacchi: rimanete fermi, ac¬ 
quiescenti, in attesa. 

Per amor di polemica (un 
simile atteggiamento non è 
stato temuto dal PRI e dal 
PSDI) la DC ha praticamen¬ 
te fatto l’elogio dell'attesa e 
della mediocrità. Sia Lusvar¬ 
di che fi capogruppo sociali¬ 
sta Banchelli hanno rammen¬ 
tato che la Regione Tosca¬ 
na si è schierata, anche in 
questo caso, dalla parte di 
quelle regioni (e fra queste 
vi è anche il Veneto a mag¬ 
gioranza democristiana) che 
si stanno impegnando al mas¬ 
simo per impedire die si ar¬ 
resti Il processo di attuazio¬ 
ne della riforma sanitaria. 

Della paralisi e dello sfa¬ 
celo del sistema sanitario sa¬ 


rebbero milioni di cittadini 
a farne le spese. Le accuse 
democristiane non si sono fer¬ 
mate qui. Pezzati ha parla¬ 
to di una legge astratta, lon¬ 
tanissima dalla realtà tosca¬ 
na. Angelini, altro consiglie¬ 
re democristiano, di una leg¬ 
ge con molte ombre sul pia¬ 
no tecnico. Ma davvero Q no¬ 
stro. si è poi chiesto Lusvar¬ 
di, è un deserto di iniziative 
e di esperienze, un panora¬ 
ma di errori e di naufragi? 
« Eppure — ha risposto —, 
il giudizio su ciò die esiste 
in Toscana non era un giu¬ 
dizio solo nostro. I tentativi, 
difficilissimi, di riorganizza¬ 
zione degli ospedali, la rico¬ 
struzione faticosissima e in¬ 
completa dei consorzi. 

C’è dunque, in questa stes¬ 
sa legge, un retroterra con¬ 
sistente, effettivo. Negarlo è 
soltanto un’operazione futile, 
una pura esasperazione po¬ 
lemica ». Alla validità della 
legge nazionale si è rifatto 
il socialista Banchelli fi qua¬ 
le ne ha colto il profondo 
significato pur senza driblare 
su limiti diretti. Varare le 
unità sanitarie locali è. a suo 
avviso, un modo consistente 


per dar gambe a questa ri¬ 
forma. Piccole ombre sul pro¬ 
getto illustrato la settimana 
scorsa dal presidente della 
Quarta commissione il comu¬ 
nista Giovarmeli: sono state 
ravvisate dal repubblicano 
Passigli per il quale comun¬ 
que «il giudizio complessivo 
di merito sulla legge è so¬ 
stanzialmente positivo ». 

Si asterrà, al momento del 
voto, non tanto per i singoli 
aspetti criticabili della legge 
in discussione ma per un giu¬ 
dizio politico più generale sul- 
1 azione della maggioranza. 
Ombre più grandi le ha rav¬ 
visate invece il socialdemo¬ 
cratico Mazzocca. Non è in¬ 
fatti convinto sulla descrizio¬ 
ne dei compiti delle unità sa¬ 
nitarie locali 

Ma, dato che per lui la 
cosa più importante è che 
questi organismi entrano in 
funzione pò- la data stabili¬ 
ta, si ■ pronuncerà per una 
benevola astensione. Interven¬ 
ti su interventi per questa 
legge molto attesa dalle po¬ 
polazioni toscane. 

Maurizio Boldrini 
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Dopo quasi sette ore di camera di consiglio 

Sconcertante sentenza a Lucca: 
assolti i 5 di Azione rivoluzionaria 

Sentenza di assoluzione per l’imputazione di «partecipazione a banda armata» - Sono stati con¬ 
dannati per altri reati a pene da 2 e 1 anno - Una serie di interrogativi rimasti senza risposta 


SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


CINEMA 


Colpo di 6 milioni 
ad una banca 
di Sant’Anna 

PONTEDERA — Colpo al¬ 
la filiale della Cassa di 
Risparmio di Pisa a San¬ 
t'Anna. Ha fruttato sei 
milioni. Poco dopo le 13; 
smontata la guardia giu¬ 
rata due giovani armati 
di pistola si sono presen¬ 
tati agli sportelli bancari 
dove erano presenti sei 
impiegati e sei cllsnti. 
Uno ha tenuto personale 
e clienti sotto la minac¬ 
cia dell’arma, l'altro ha 
saltato il bancone e ha 
arraffato il denaro liqui¬ 
do. Poi I due sono fuggiti 
a bordo di una 500 che è 
risultata rubata poco pri¬ 
ma a Cascina e che ver¬ 
so le 14 i carabinieri han¬ 
no rinvenuto a Laiano, 
frazione del comune di 
Cascine. ' 


Dibattito ad Arezzo 
su bambino e famiglia 
in ospedale 

AREZZO — Organizzato 
dall’amministrazione co¬ 
munale si svolge oggi po¬ 
meriggio alle 16 presso la 
biblioteca consortile, un 
dibattito su ■ Il rapporto 
bambino-famiglia in ospe¬ 
dale». Parteciperanno il 
professor Michele Zappel- 
la. primario del servizi di 
neuropsichiatria infantile 
dell'ente ospedaliero di 
Siena, il professor Mar¬ 
cello Orzatesi, docente di 
puericultura all’università 
di Sassari e il professor 
Franco Panizon, primario 
dell’ospedale psichiatrico 
di Trieste. 


Prodotti alimentari 


LUCCA — Assolti con formu¬ 
la piena i quattro giovani e 
la ragazza accusati di « par¬ 
tecipazione a banda armata 
denominata azione rivoluzio¬ 
naria ». Assolti tutti per non 
aver commesso il fatto e 
condannati per altri reati a 
pene da due a un anno. 
Questa la clamorosa e scon¬ 
certante sentenza della corte 
d’Assise di Lucca pronunciata 
ieri pomeriggio in un aula 
deserta e con due soli impu¬ 
tati presenti, Renata Bruschi 
e Pasquale Vocaturo, lo stu¬ 
dente di architettura che 
venne arrestato in aula nel 
corso del dibattimento per a- 
ver accusato alcuni sottuffi¬ 
ciali e agenti di custodia di 
averlo brutalmente percosso. 

Enrico Pagherà, non si è 
mai fatto vivo, mentre gli 
altri due imputati, lo spagno¬ 
lo Guillermo Palleya e il ci¬ 
leno Ernesto Reyes Castro, 
espulsi dal nostro Paese dopo 
la loro scarcerazione per de¬ 
correnza dei termini, si tro¬ 
vano in Francia. 

I giudici togati, presidente 
Nardone e dottor Romiti, e 
popolari, cinque uomini e u- 
na donna sono rimasti in 
camera di consiglio dalle 9 
alle 15,30. Quasi sette ore di 
discussione. Alla fine però i 
giudici hanno respinto le tesi 
del pubblico ministero Ga¬ 
briele Ferro. 

II PM aveva sostenuto pro¬ 
vata l’accusa di partecipazio¬ 
ne a banda armata. La corte 
invece è stata di parere con¬ 
trario. C’è allora da chiedersi 
perchè l'assise non ha accol¬ 
to la richiesta di acquisire al 
processo i verbali fiorentini 
con cui si sarebbe potuto in¬ 


quadrare in una luce più 
giusta 1 cinque imputati di 
partecipazione a banda arma¬ 
ta e permettere alla corte un 
verdetto più sereno e più si¬ 
curo. 

Respingendo la richiesta 
del PM la corte si è cacciata 
In un vicolo cieco: o acco¬ 
gliere le richieste del PM 
(condanna per complessivi 38 
anni) che ha dimostrato an¬ 
che con i pochi atti in suo 
possesso i punti di contatto 
fra il gruppo lucchese ed al¬ 
tri imputati di Azione rivolu¬ 
zionaria sul cui operato do¬ 
vrà decidere la corte d’assise 
di Firenze o assolvere gli 
imputati. Senza tener conto 


né del documento trovato al 
Pagherà (volantino in cui si 
rivendicava la militanza in A- 
zione rivoluzionaria) né della 
trasferta a Lucca con l’obiet¬ 
tivo, come ha sostenuto il 
PM, di colpire un alto fun¬ 
zionario di PS trasferito a 
Viareggio da Torino. 

Scorporando il gruppo luc¬ 
chese da quallo di Pisa, i 
giudici di Lucca in sostanza 
hanno accolto le tesi difensi¬ 
ve. E cioè che Renata Bru¬ 
schi arrivò a Lucca per pro¬ 
curarsi della droga da Sergio 
Melonari e che Pasquale Vo¬ 
caturo aveva fatto il viaggio 
da Roma a Lucca per motivi 
di studio. 


Si era protratta per 4 mesi e mezzo 

Si conclude alla Saffa 
l’assemblea permanente 

L’assemblea permanente dei lavoratori della SAFFA, che 
si è protratta per 4 mesi e mezzo, è stata interrotta. La 
decisione è stata presa nel corso di un’assemblea aperta 
alle forze politiche e alle istituzioni. Con questo nuovo atto 
— si afferma In un documento del consiglio di fabbrica e 
delle organizzazioni sindacali — i lavoratori non intendono 
chiudere la vertenza nei confronti della controparte, ma 
vogliono offrire alle forze politiche la possibilità di espri¬ 
mere giudizi e valutazioni sull’uso dell’area SAFFA, senza 
condizionamenti di sorta, rispetto alle esigenze del territorio. 

Nel documento si denuncia con sdegno e amarezza sia il 
comportamento di disinteresse degli organi ministeriali, sia 
Patteggiamento dell’azienda, la quale ha cercato di condi¬ 
zionare la soluzione della vertenza all’uso che si intende 
fare dell’area di sua proprietà. 

Pertanto, interrompendo l’assemblea permanente, i lavo¬ 
ratori danno un contributo al dibattito e alla riflessione, 
affinché ciascuno assuma le proprie responsabilità sia per 
quanto riguarda l’uso del territorio che lo sviluppo econo¬ 
mico della zona. 


Ma Enrico Pagherà? Non è 
un personaggio secondario. 
Quando lo arrestano in tasca 
ha la piantina del campo di 
addestramento per guerriglie- 
ri di Taibe-Baalbeck nel Li¬ 
bano: dice di averla avuta da 
Roland Stark. 

Con la sentenza di assolu¬ 
zione la corte di Lucca non 
ha dato risposta a una serie 
di domande, soprattutto a 
questa: che cos’è, in realtà 
Azione ' rivoluzionaria? O 
meglio chi c’è alle spalle dei 
militanti che uno dopo l’altro 
cadono nelle mani della poli¬ 
zia? 

La corte di Lucca si è limi¬ 
tata a condannare Pagherà a 
2 anni di reclusione per i 
reati di evasione (non si ri¬ 
presentò al carcere di Bolo¬ 
gna) falso in documenti, fal¬ 
se attestazioni sulla propria 
identità. Castro, Vocaturo e 
Bruschi a un anno di reclu¬ 
sione per aver aiutato l’« eva¬ 
so » Pagherà. Palleya a 1 an¬ 
no e 2 mesi di reclusione 
nonché a un mese di arresto 
per aver aiutato Pagherà e 
false attestazioni sulla pro¬ 
pria identità. 

Il processo per terrorismo 
alia corte di Lucca si è con¬ 
cluso in una bolla di sapone. 
Occorre attendere il processo 
di Firenze per dare un profi¬ 
lo meno sfumato ad Azione 
Rivoluzionaria, un organizza¬ 
zione che a Firenze e Livorno 
ha compiuto una serie di 
imprese: soprattutto ha cerca¬ 
to di dare basi solide all’or¬ 
ganizzazione allora in cresci¬ 
ta. 

Giorgio Sgherri 


a prezzi 
trasparenti 


AREZZO — Vitti I buoni 
risultati ottenuti fino ad 
oggi, Comune e Provin¬ 
cia hanno rinnovato fino 
al tredici gennaio la con¬ 
venzione con la Unicoop 
e la Coares-Conad per la 
vendita di prodotti ali¬ 
mentari a prezzi concor¬ 
dati e trasparenti. L’ini¬ 
ziativa, promossa dalle 
amministrazioni locali e 
responsabile dalla ade¬ 
sione del movimento coo¬ 
perativistico ed associa¬ 
tivo, rappresenta un fat¬ 
to concreto nella lotta al¬ 
l’inflazione. 


Seminario sulla 
riforma 

delle autonomie 
in provincia a Pisa 

PISA — Venerdì alle 9.30, 
presso la sala del consi¬ 
glio della amministrazio¬ 
ne provinciale di Pisa, 
piazza Vittorio Emanuele, 
avrà inizio il seminario di 
studi su « La legge di ri¬ 
forma delle autonomie 
locali ». 

L’incontro si articolerà 
in un intervento, al mat¬ 
tino, del prof. Giorgio 
Berti sul tema « L’ordina¬ 
mento delle autonomie lo¬ 
cali nel 1990: analisi dei 
progetti di riforma ». 

Al pomeriggio invece 
avrà luogo una tavola ro¬ 
tonda sulle proposte di 
impegni delle forze politi¬ 
che per l’approvazione 
della legge di riforma 
delle autonomie. 


Poche garanzie per l'occupazione 

\ . 

Incerte le prospettive 
per la Sacfem di Arezzo 

La situazione dell'azienda esaminata dal consiglio 
di fabbrica e dalle forze politiche della città 


A Grosseto si recupera l'antica fortezza 

Il « Cassero » diventerà 
un centro culturale 

Si prevede che i lavori saranno terminati entro il 
marzo del 1980 - Una recente campagna di scavi 


AREZZO — Le organizzazioni 
sindacali aretine e il consi¬ 
glio di fabbrica della Sac- 
fem congiuntamente alle for¬ 
ze politiche e amministrative 
della città pur nelle rispetti¬ 
ve autonomie e ruoli, esami¬ 
nata la situazione dello stabi¬ 
limento Sacfem, concordano 
nel ritenere gravemente in¬ 
certe le prospettive della 
fabbrica. 

A seguito dell’uscita del 
l’industriale Peroni dalla 
nuova Sacfem e il ritorno 
dell’intero pacchetto aziona¬ 
rio nelle mani della Bastogi, 
afferma un comunicato con¬ 
giunto. si è creata una nuova 
situazione rispetto a quella 
esistente al momento in cui 
fu firmato l’accordo in sede 
ministeriale in data 13 luglio 
’78. 

Vengono infatti meno gli 
impegni riguardanti i pro¬ 
grammi produttivi del settore 
stradale che costituivano la 
caratteristica peculiare della 
partecipazione Peroni, 

Considerato che la Bastogi 
ha ritenuto opportuno liqui¬ 
dare la partecipazione Peroni, 
anche in presenza di una in¬ 
soddisfacente attuazione del 
programma produttivo nello 
stradale, mentre si è potuto 
constatare il promettente sta¬ 
to della tradizionale produ¬ 
zione Sacfem nell’edile, ma 
specialmente nel tessile, ne 
deriva che la situazione che 


si è nuovamente creata porta 
a ristabilire un nesso di con¬ 
tinuità sull’indirizzo produtti¬ 
vo previsto dagli accordi 
precedenti all’entrata di Pe¬ 
roni. 

A questo proposito, affer¬ 
ma il comunicato, si ritiene 
che l’indirizzo produttivo da 
realizzare alla Sacfem sia 
quello previsto dall’accordo 
sottoscritto in sede ministe¬ 
riale dalla Bastogi nel ’76. 
Accordo che prevedeva uno 
sviluppo delle produzioni 
tradizionali con una caratte¬ 
rizzazione prevalente dell’a¬ 
zienda nel settore meccano¬ 
tessile. 

Su questi principi e su 
questi sbocchi produttivi e 
occupazionali insieme alle 
organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali e nazionali espressero 
consenso tanto la regione 
quanto il ministero dell’In¬ 
dustria sottoscrivendo tale 
accordo. Con questa premes¬ 
sa le forze che hanno sot¬ 
toscritto il comunicato chie¬ 
dono al ministero dell’In¬ 
dustria un urgente incontro 
che consenta di verificare la 
situazione che si è creata, al¬ 
lo scopo di realizzare un 
nuovo accordo 

In preparazione di tale in¬ 
contro. si giudica necessario 
e auspicabile realizzare una 
prima verifica in sede regio¬ 
nale fra le forze amministra¬ 
tive, politiche e sociali 


GROSSETO — Un «tuffo» 
nella civiltà degli antenati. 
Nella fortezza del «Casse¬ 
ro », sulle quattrocentesche 
Mura Medicee. 

Ieri i giornalisti hanno a- 
vuto modo di toccare con ma¬ 
no i « tesori nascosti » che 
torneranno alla luce del sole 
grazie ad un intervento di re¬ 
stauro che il Comune e la 
sovrintendenza alle Belle Arti 
di Siena stanno portando a- 
vanti. 

Per il restauro conserva¬ 
tivo e il recupero di tutta la 
cinta muraria verrò bandito 
un concorso nazionale. Nella 
visita guidata alla fortezza 
del Cassero, compiuta insie¬ 
me all’architetto Pio Baldi, 
della Sovrintendenza, al vice 
sindaco Tonini e all’asses¬ 
sore alla pubblica istruzione 
Giaiminoni, è stato illustrato 
l’intervento che viene com¬ 
piuto su 2 mila metri cubi 
complessivi, 500 milioni sono 
stati erogati dal ministero dei 
beni culturali, di cui 140 già 
stanziati per l’anno in corso. 


I lavori dovrebbero finire 
entro marzo del 1980. Il 20 
aprile dell'anno prossimo si 
inaugurerà la mostra su «Ar¬ 
te e cultura nello Stato Se¬ 
nese dopo la conquista medi¬ 
cea ». Recentemente una 
campagna di scavi condotta 
dagli studenti dell’università 
di Siena, coordinati dal pro¬ 
fessor Francovich, ha dato 
utili indicazioni per la cata¬ 
logazione dei vari reperti rac¬ 
colti. L'architetto Baldi che 
ha redatto il progetto per il 
restauro e il recupero, ha il¬ 
lustrato il volto nuovo che 
verrà ad assumere il «Cas¬ 
sero ». In pratica diventerà 
un grande centro culturale 
polivalente, occasione di stu¬ 
dio e di confronto « aperto » 
ai cittadini, con la destina¬ 
zione dei grandi e spaziosi lo¬ 
cali a mostre, sale dibattito 
e cinefonim. Nulla del patri¬ 
monio storico lasciato in ere¬ 
dità verrà « sfigurato ». ma 
anzi verrà valorizzato per la 
città tutta. 

R. Z. 
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MUSICUS CONCENTUS TEATRO VERDI 


Carmine - Salone Vanni 
Giovedi 29 novembre - Ore 21 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

X lezione: Le formanti del linguaggio musicale VI. 
Composizione e improvvisazione 

GIORGIO GASLINI e LUCA LOMBARDI 
INGRESSO UBERO 

Segreteria, Piena del Carmine 14 Tel. 287347 
Orano; lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperte tutte le sere compreso 
«abito • domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
m gl.ori complessi. 

Sabato ter» e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


ROMA 

Vìa dai TavrM 11 
Tal. 49.5t.141 






CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (1672) «211 
DIREZIONA IRINlUVlUI 



Unità 

vacanze 


PROPOSTE PCP VACANZE E TURISMO 


Via Ghibellina - Tel. 2*4.242 I 
FIRENZE I 

Da oggi 2* n ov e m b r e I 

a domenica 9 d i ca mb ra 

Senato Rascel 

presenta ! 

Giuditta Saltarini 

IN BOCCA 
ALL' UFO 

Favola musicale «fi 

Dina Verde 

Musiche originali di 

Renato Rascel 
e 

Detto Mariano 

GIANNI NAZZARO 

♦ 

ANNA CAMPORI 

a 

I Rande monòmi 
* 

Blu* stare boflet 
...« n«« rtiifl 

Scena Mario Garboglio 
Costumi Alberto Tarsilo 
Regia Ciao Cario N l ca l ia 
Gli spettacoli avranno luogo 
tutte le nere alle ore 21,30, 
mentre domenica 2 dicembre, 
sabato • e domenica 9 di¬ 
cembre gli spettacoli avranno 
luogo alla ore 17 e 21,30. 

La vendita dei biglietti per i 
posti numerati si effettua pres¬ 
so la biglietteria del Teatro 
dalle 10 elle 13 e dalle 15 
alle 21,30. 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


Domani 

scade il termine per la sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A, B, C, D, E) 


STAGIONI URICA INVIRNAU 
1979 80 

per i soli posti di 

PRIMA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona — si effettuerà unicamente presso 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 18) 
falle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 


ARÌSTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Alien, diretto aa Ridia» Scott, in technicolor, 
con Tom Skerrltt, Slgournay Weaver. Edizione 
Stereofonica In 70 mm Rat tuttll 
(15,30, 17,35, 20.20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 ■ Tel. 2S4.332 
(Ap. 15,30) 

Questo ò Indiscutibilmento II più audace ed 
il miglior film Porno dell’anno: Love erode 
love, technicolor, con Claude Velmount e Caty 
Steward. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212 320 
« Prima » 

Il miglior film del brivido del famoso regista 
Peter Wetr, vincitore a Parigi, a Teheran a 
al Festival dell'orrore a della fantascienze: 
L'ultima onda, a Colori a con li suono stereo¬ 
fonico, con Rlohard Chamberlatn, Olivia Hin- 
nett. 

(15. 17, 19. 20,45. 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
« Prima » 

Eccitazione carnale, in technicolor, con Gabriel 
Ponte), Dominique Sejourne, Jves Colllngnon. 
(VM 18) 

(15, 17. 18.55, 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 TeL 23.110 

Un film di Woody Aiien: Manhattan, con 
Woody Alien Diane Keaton. Michaa» Murphy. 
(15,30, 17.20, 19, 20.50, 22,45) 


EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 

(Ap. 15.30) 

Buone notizie, di 


Tel. 217.798 


Buone notizie, di Elio Petrl, in techni¬ 
color, con Giancarlo Giannini, Angela Molina, 
Aurore Clement, Ombretta Colli. (VM 14) 
(15,55. 18,10. 20.25, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flniguerra • Tel. 270.117 
' (Ap. 15) 

Sox partouza, in technicolor, con Llly Kubell, 
Daniel Troger, Chanthal Nora. (VM 18) 
(15.30, 17.20, 19,10, 20.40, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Fug» da Aicatraz, tn technicolor, con Cllnt 
Eaitwood Patr.ck Mt Goohan Par tuttll 
(15,55, 18.10, 20.25, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
■ lo zombo tu zombi lei zomba, di Nello Ros¬ 
sari In technicolor, con Renzo Montegnanl, Ghi. 
go Maslno. Nadia Cassini, Duilio Del Prete, 
Cochi Ronzoni, Gianfranco D’Angelo, Anna 
Mazzamauro Per tuttll 
(15.30. 17.25. 19.15, 20.50. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215.954 
Sabato domenica a venerdì, in technicolor, con 
Edwige Fenech Adriano Celentano, Barbara 
Bouchat e Lino Banfi. 

(15.30. 17.55, 20.15, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Un film di Franco Zeftireill: The dinas, « 
campione. In technicolor, con Jan Veight. 
Faye Dunaway R cky Schroder. Par tutti! 
(15,40, 18.05, 20.20. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 675.891 
Diretto du Terence Joung un giallo tratto deF 
l'omonimo romanzo di Sydeni Sheldon: Linea 
di sangue, a Colori, con Romy Schneider, 
Omar Shariff, Andrey Hepburn, James Mason, 
Irene Papas. Per tuttil 
CI5.30 18. 20.20. 22,45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - TeL 272.474 

Luce Rossa che più rossa r#>n si può: Porno 

squillo shop, e Colori, con l'eccezionale a 

famosa Claudine Beccarle. (VM 18) 

. (15.30, 17.15. 19. 20,45, 22,45) 

. VERDI 

Via Ghibellina * Tel. 296242 ’ 

Questa sera alle ore 21,30 debutta Renato 
. Rascel che presenta Giuditta Saltarini nella 
favola musicale: In bocca all’UFO, con Gianni 
Nazzaro, Anna Campori, I Pandemonium a i 
Blue Stars Ballet. 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483807 
(Ap 15.30) 

Sindrome cinese, In technicolor, con Jack 
Lemmon, lane Fonda a Michael Douglas. Par 
tuttil 

(15,45. 18.05 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 110.007 

Oggi: riposo settimanale. 

Domani: Marito in prova 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • TeL 663.945 

Luci Rosse: Nude Odeon, a Colori, con Doroty 

Floiwer, Mary Govers. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Appassionante capolavoro a Colori: Angela, 
con Sophia Loren, John Vamon, John Hustoru. 
(VM 14) 

(15,30. 17,15. 19, 20,45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. Orsini, 32 TeL 63.10^09 

Bus 1 0 23 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour * TeL 587.700 
(Ap. 15,30) 

Marito in prova, in technicolor, con George 
Segai e Glenda Jackson. Par tutti! 

Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Luci Rosse...: La schiava del placare, scopa 
colori, con Annie Beile. J. Coeur a F.M More!. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225443 

(Ap. 15,30) 

Serplco, in technicolor, con AI Parino, tratto 
dal libro anonimo di Pater Maas. Ragia di 
Sidney Lumet. Per tuttil 
(U.S.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pactnottl • TeL 50.101 
(Ap. 15,30) 

Thrilling di Michael Wlfmer-. le c ca da tasca , 
in technicolor, con Janas Cobum, Sophia 
Loren. Eli Wallach. Par tutti! 

(U.s.: 22 40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - TeL 680240 
(Ap. 15.30) 

A grande richiesta: Barilagaar ti ■ agite Nat, 
technicolor, con Roberto Benigni a Alida Vaili. 
(VM 18). 

(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oggi: chiuso 

flora salone 

Piana Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Nel utili no dal gtageero, a Colori, con Do- 

na'd Plezsence. Barbara ach, Christopher Lee, 
Capucine. Per tutti! 

(U.s.: 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • TeL 222.437 

Guerrieri delle norie, di Walter Hill in techni¬ 
color, con Michel Deck, Jammas Remar. 
(VM 18) 

L 1.700 

Rid. AGIS. ARCI, ACLI. ENDALS L 1200 
(15,35, 17,30, 19,10. 2040, 22,45) 


IDEALE 

Via Fiorendola • TeL 50,706 
(Ap. 15,30) 

Scorpio, e Coiori, con Buri Lancaster a Alain 
Delon. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 21L069 
(Ap. ora 10 antlm.) 

Sexomanla, a Colori, con Annetta Avan, Lesila 
Bovee. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 

(Ap. 15.30) 

Retataplan, scritto, diretto e Interpretato da 
Maurizio Nichett:, in technicolor Per tuttil 
(15,40, 17,30, 19,20, 20,55, 22.45) 

MARCONI 

Via Qlarmottl • TeL 630.644 
Oggi: riposo settimanale 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locala di classa par famiglia) 

Proseguimento di prima visioni. 

Il film più famoso a divariente dall'anno! 
DI Adriano Celentano, a colori: Uno atrano 
tipo rock'n roti Macfc white, con Claudia Mori. 
(15.30, 17,15, 19, 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930’ 
(Ap. 16) 

Spionaggio: Obiettivo Brasa in technicolor, 
con Max Von Sydow, John Cessavetes, Sophia 
Loren. Per tuttll 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puocinl • TeL 862.067 
(Ap. 16) 

Bruca Lea a John Saxon in: I 3 dei Topo re¬ 
ttone drago (Enter thè Dragon), con Jlm 
Kelly, Anna Capri. Colori. (VM 14) 

STADIO 

Viale M Fanti - TeL 80.913 
(Ap. 15.30) 

Piccante technicolor: La ragazza dal piana 
alalie, con Dalila DI Lazzoro, Michel Placido 
e Ray Mllland. (VM 14) 

(U.s.: 22,40) 

VITTORIA 

Via PagnIni • TeL 480.879 
(Ap. 15.30) 

Chiaro di donna, di Costa Gavrav, In techni¬ 
color, con Yvas Montand, Romy Schneider. 
Per tuttll 

(15,50, 18,15, 20,20, 22,40) 


ALBA 

Via F Veszanl (Rirredi) • TeL 452296 
(Ap. 15,30) 

Un film di Stanley Kubrick: Arancia mescaalca, 
con Mail Me Dowell, Patrick Megte a Miriam 
Karlin. (VM 18) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 
(Ap. 20.30) 

Un film di Waterian Borowczky: Tra donno 
immorali, con Corina Pierro. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 

Oggi riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 . TeL 225067 

Domani: Pano, burro o marmellata 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slrnone 

Today In engllsh: Comes a horseman, by Alan 
Pakuta with Jane Fonda, James Csan. 

Shows: 8,15, 10.30 

CENTRO INCONTRI 

via RIpolL 213 (Badia * Bipoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D. Compagni Core 

Oggi riposo 

FARO D’ESSAI 

Via P. PaolettL 36 - Tel. 469.177 
Sabato: La Pantera Roea colpisco a n c or a 
FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - Tel 700.130 

Domani: Chea fi gigante dal Kong fu 
ROMITO 

Via del Romito 

Domani: Questo pazzo, pazzo, pazze, pazzo 
mondo 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d'Asslal • TeL 20.460 

Oggi: riposo 

S.M-8. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701435 

Oggi: riposo 

CASTELLO 

Via R GiulfArif. 374 • Tri. 461.480 
(Speri, ore 20.30 - 22,30) 

■ Eros »: Abesada: l’abisso dal Mesi, di NobL 
ru Tanaka. 

Rid. AGIS 
8. ANDREA 

Via fe Andrea a Rovessano • TeL 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 

CINEMA ROMA (Paratela) 

(Ap. 20.30) 

Pretty Baby, coiori. con Keith Carradlne, 
Susan Ssrsndon. (VM 18) 

(U.s.: 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222388 
(Ap. 15.30) 

Un film di grande attualità, a La vietano 
carnale • la donna natia soderà d’oggi »i 
L’amore ata l ao t ato (L’Amour VtoM), di Y. 
Ballon, con N. NelL (VM 18). I. 1500 
(U.s.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell'Olivo Tel 2B2.137 

(Localo complet a me n te rinnovato) 

Continua a grande richiesta H « oc ean o dii 
Ioana che avrà 20 anni nel duemila, di Alan 
Tannar. 

(Speri, ora: 17, 19, 21, 23) 

Ingresso L. 2.000. (ridotti Aghi L. 1.500) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.116 
(Ap. 1520) 

« Cinema a Cartoni animati a. Di vert e n ttast ino 
pieno di fantasia a df Infi n g ama ; Walt and 
Sode, di Bruno B ozz ett o. Colori. 

L. 900 (AGIS 700) 

(Us: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 216634 

* Morirei le ragna «ant'anni dopo a 
(Oro 16,30): TWet aar h piantata (TVata 
sul pianista), di F. Truffa**, con C Azna- 
vour. M. M o r d e r . (FA. 1960). Oro 20.30 - 
22.30: Aafhn a Catarie (Antoìn* et Coletta), 
di f. Trtiffeut, con J.P. Lanud. (FA. 1962). 
La calda a mi ali (La paau donce), di P. TruF 
faut. con F, Dori se. (FA. 1964). 

4. Rassegna del Gname dei Ragazzi di Pisa. 
L’Audiovisivo coma metodologia Scientifica. 
Ora 9-12,15 a ora 14-16,30: PROIEZIONE 
PER LE SCUOLE. 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 2611.118 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 66690 
Oggi riposo 


isso dii 
di Alan 


(TVata 


Pistola 


I cinema in Toscana 


Colle Val d’EIsa ! Livorno 


C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442203 «Bua 28) 

(Spari, ore 21-22,30) 

e Cinemi e Rock Muilc In Concerto »: Stamlng 
ground*. Concerto dal « PInk Floyd, Sentina, 
Solt Machlne... ». 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pul tetano. 53 Tel. 640207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Sexy erotico a Colori: Black Aphrodlte, 
Rigorosamente vietato minori 18 anni. 

(U.s.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel 216.253 
Concerti 1979-’80 

Questa sara, ore 20,30, concerto diretto da 
Daniel Oren (pianista: Marta Argarlch, musi¬ 
che di Beethoven, Chopln). Orchestra dal Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento turno « MC ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 Tel. 210.097 

Ora 21,15 (abbonamento turno « B ») 

« Tartufo », di Moiitre, con Paola Borboni, 
Giulio Bosetti, Ugo Pagliai a Giampiero Be- 
cherelll, Glnella Bettscchl, Marina Bonligll, Ti¬ 
ziana Cortlnovls, Alberto Manctoppi, Lucio 
Saronni, Carlo Valli. Scene a costumi di Sergio 
D’Osmo. Regia di Giulio Bosetti. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 681 05.50 
Sabato, ora 21,30: • lo m’arrangio, tu t’ar- 
rangl, voi arrangiatevi ». Novità assoluta di 
Vinci e Desìi, con Ghigo Maslno, Tina Vinci, 
Repliche, Domenici: ore 16,30 e 21,30, 
Prenotarsi al 68.10.550. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 218.820 

Tutti t venerdì e sabato atte ore 21,30, tutte 
la domeniche e festivi elle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquint presenta: La mi’ nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi al Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquinl. (In venerdì so¬ 
no valide tutte te riduzioni: compreso ETI/21). 
(3. mese di repliche) 

ATELIER TEATRALE 
(Dell’Istituto francese) 

Ptazza Ognissanti 
Oggi riposo 

Da giovedì 29. presso l’Atelier Teatrale del¬ 
l’Istituto Francese (Piazza Ognissanti), lo 
Squat Theetre presenta: « PI*, chlld, firei ». 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 Tel 210555 
Il lunedi, martedì, mercoledì. Il teatro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alla ora 
21.15 e la domenica alle ore 16,30 la compa¬ 
gnia di prosa * Città di Firenze » Cooperativa 
Oriuolo presenta: « La Mandragola », di Nic¬ 
colò Machiavelli. Regia di Domenico De Mar¬ 
tino. Il giovedì a venerdì tono valide le 
riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini 73 
TeL 68.12 191 

Centro Teatrale Affratellamento 
Oggi: riposo 

Domani, la Società Teatrale L’Albero, In col¬ 
laborazione con II Comune di Firenze, presen¬ 
ta in prima assoluta: « Venera In pallicela », 
di Gigi Angallllo e Ludovica Modugno. Regia 
di Marco Parodi; scene e costumi di Lorenzo 
Ghlglia. 

METASTASIO (Prato) 

Ore 21, la Compagnia del Teatro Eliseo di¬ 
retta da G. Do Lullo. R. Valli presenta, i 
giovani dall’EUseo in: « La dodicesima notte », 
di Shakespeare. Regia di Giorgio Da Lullo. 
SPAZIO CULTURALE 
a IL FABBRICONE» 

(Prato • Viale Calile!) 

Ora 21, grande avvenimento teatrale. Uno 
spettacolo da non perdere; « Fasta di Piedi, 
grotta ». Regia di Roberto De Slrnone. Bi¬ 
glietti: Teatro Metastaslo (Tel. 0574/26.202). 
Agenzia Arno (Tal. 055/295.251). 
TEATRO COMUNALI MANZONI 
Città di Pistola 

Sabato 1 dicembre .ore 21 (Turno A), dome¬ 
nica 2 dicembre, ora 16,30 (Turno B): 
• Teatro negro di Praga », spettacolo di Pan¬ 
tomima diratto da Jlri Srrvec. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfanl. 84 - TeL 215J43 

Dal 28 novembre ai 3 giugno 1980 « Af Iter 

di mimo diretto da Katia Duck » coadiuvata 

da Virgilio S:enl. Tutti possono partecipare. 

Per Informazioni, iscrizioni telef. al 215.543. 

TEATRO TASCABILE 

DELL'ATTORE 

Presso Laboratorio dell’Attore • Via 
Alfanl, 84 • Tel. 215543 
Domenica 2 Dicembre, ora 11,15, s pati ac olo 
di Kay Olimeli: La danza primitiva coma aspo- 
riaaxa di energia. (Ingresso libero). 

TEATRO TENDA (Bellariva) 
(Lungarno De Nicola) • Bus 14 
Giovedì 29 Novembre ora 21 Controradio 
93 700 In collaborazione con Centro Vogaire 
presenta In esclusive Centro Nord un «ccerio- 
nalo concerto Jazz: Cito*» Dean Quinte* con 
K. Tippett, M Charig. L. Moholo, M. Marine. 
Interi L. 3 000, ridotti L. 2.500. Prevendita: 
dal 24 presso: Controradio. v. dell'Orto 53-r; 
Caffè Voi taire, v. Pandolfinl 28-rj Contempo, 
v. Verdi 47-n Dischi Ricordi, v Ceixaioli 105-n 
dal 29 ««che «I Teatro Tenda ore 16-20. Per 
Informerioni tal. 055/229341 225642. 
TEATRO EVEREST • (Galluzzo) 

Via Volterrana, 4 - Bus: 36-37 
Centro Teatrale II Boschetto 
Giovedì 29. venerdì 30. sabato 1, ore 21,15, 
domenica 2 ora 16.30. Il Gruppo Teatrale « Il 
Carro di Te*pi » presenta: « L’anitra Manca », 
di Sandro Bajinl. Regia di Arcangelo Tosto. 
Sono valide le riduz T oni. 

(Prenotazioni tri. 20 48 307 - 702.591) 
AUDITORIUM FLOG POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B Bus 1-8-20 
Domani sera, ore 21,30: « I suonatori Val 


CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALI 

ANDREA DEL SARTO 

Via L Mnnara 12 Tel 672043) 

Venerdì 30, elle ore 21.30, Centro Attività 
Musicali (Arri, SMS Andre* Del Sarto) - 
e/o SMS Andrea Del arto - Via L. Menare 
12. us: 3, 6, 10, 20, 14, 34 - « J ««incontro 
concert i ». rovo, sexophone quartet. 

Ingrasso intero L 3.000. 

(Ridotto: ARCI. ACLI, AICS, ANCL, ENDAS, 
MCL L 2.500). 

TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296243 
Il locata, oggi dalia 10 alle 13 * della 15 
alle 20. resta aperto solo per la vendita dei 
biglietti per i posti numerati validi per le 
compagnia dì rivista: * In bocca aflIIFO », 
con Renato Rosee!. Giuditta Saltarinl. Gianni 
Nazzero, l Pandemonium. Anna Capri a I 
Bina Star Ballet che debutterà mercoledì 2$ 
nove m br e alte ore 21,30. 

NICCOLINI 

via Rloasol! - TeL 213382 
Da domani. 28 novembre, a domenica 2 di¬ 
cembre. Trieste Teatro Stab'le del F.V.G, pre¬ 
senta Lina Voiooghi. Ferruccio De Garosa fm 
• Vecchio mo n do », di Alexey Arbuzov. Re¬ 
gi* di Francesco Macedonio. Oggi prevendita 
dall* 10 alle 13.15 e dall* 16 alle 19. 

Rubriche a cura Balla SPI (Sodati par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Tato foni: «7.171 -t11.4*d 


Dolcemente strip 


Lucca 


Astra: Marito In prova 

Madama* Lattomania 


Taaria dal Pagata* Gu an tati det- 

l'infamo' 

S. Agostine* Riposo 
Teoria dal Pepata* S u p er anti» 


M principio del dominio 


Montecatini 


Pisa 


Empoli 


Il marito trofico 


La Parla* Oggi riposo 
C ri stallo * Odissea erotica 
Ciasilab I fn imyt Chinatown 


Karmali Cambio di sasso 
I zt i klm Oggi riposo 
Ad ri an** Oggi riposo 

Poggibonsi 

Milana Chiuso per riposo 

























PAG. 12 l’Unità 


VITA TOSCANA 


Mercoledì 28 novembre 1979 


Toscana 
anni ’80 
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Intervista a Giacomo Becattini, ordinario della facoltà di Economia e Commercio 


Ma quanto danno fa la politica 

dei «bottegai senza bottega»! d\ "èttari 


L'invaso di Montedoglio può risolvere lo storico problema 


La classe operaia e la piccola imprenditorialità all’establishment toscano di ieri e di oggi, sostan¬ 
zialmente chiuso alia circolazione democratica — Motivare il lavoro e qualificare la produzione 


Valdichiana: migliaia 
li ettari privi d’acqua 


Il 1° gennaio il via all'asta per la costruzione della galleria? 


« Ogni nostro "disegno” 
circa il futuro della Toscana 
deve ancorarsi al presente ed 
essere, simultaneamente 
compatibile con i presumibili 
scenari esterni e coerente 
con il complesso di idealità e 
di motivazioni pratiche che 
caratterizza il blocco sociale 
cui si decide di appoggiare il 
disegno stesso». 

Così esordisce il pro¬ 
fessor Giacomo Becat¬ 
tini mentre parliamo 
nel suo studio a villa 
Favard, sede della fa¬ 
coltà di Economia e 
commercio. Ma cosa 
significa concretamente 
ancorarsi al presente 
. per puntare lo sguardo 
sulla Toscana degli an¬ 
ni 80? 

A mio avviso — dice Becat¬ 
tini — significa: accettare 
consapevolmente le limitazio¬ 
ni alla scelta di disegni per il 
futuro che discendono dal 
fatto di disporre di date in¬ 
frastrutture, di una data at¬ 
trezzatura produttiva, di una 
popolazione con date cono¬ 
scenze, idealità, motivazioni 
pratiche; b) sforzarsi- di e- 
strarre dallo specifico di una 
data situazione naturale e di 
una data storia l’apoprto 
peculiare e irripetibile al 
processo di trasformazione 
consapevole delia società ita¬ 
liana e, al limite, europea e 
mondiale. 

Ambedue gli aspetti sono 
importanti, ma mentre il 
primo si impone da sé. il 
secondo deve essere accura¬ 
tamente ricercato e «costrui¬ 
to » dalle forze del cambia¬ 
mento. Una esigenza ovvia 
consiste nell’individuare i . 
presumibili « scenari esterni » 
poiché un disegno regionale 
che non tenesse conto dei 
prevedibili mutamenti del 
« contesto » sarebbe fondato 
sulla sabbia. Un terzo punto, 
infine è dato dalla necessaria 
corrispondenza tra le impli¬ 
cazioni ideali e pratiche del 
disegno prescelto ed il pa¬ 
trimonio di idealità e di mo¬ 
tivazioni nell’agire quotidiano 
che caratterizzano il blocco 
di forze sociali cui si intende 
appoggiare r ' il processo di 
trasformazione. 

Lei una volta ha par¬ 
lato di « lavoro sciatto 
e consumi futili », cosa 
intendeva? . 

11 lavoro, quando è demo¬ 
tivato — e lo è oggi per gran 
parte - dell'umanità anche, 
sospetto, nei paesi del « so¬ 
cialismo reale » — finisce col 
diventare sciatto e disatten¬ 
to, - persino quando rimane 
tecnicamente inappuntabile. 
L’illustrazione più appropria¬ 
ta di questa «sciatteria so¬ 
stanziale » ognuno di noi la 
trova spesso nell'opera dei 
medici e del personale para¬ 
medico in cui la correttezza 
tecnica - dell'operazione, la 
modernità delle apparecchia¬ 
ture. il candore dei camici, 
non riescono a coprire il di¬ 
sinteresse emotivo per il pa¬ 
ziente e la sostanziale indif¬ 
ferenza alla funzione sociale. 

Ciò che nell’ospedale toc¬ 
chiamo con mano non è. tut¬ 
tavia, meno presente nella 
produzione di merci, da cui 
pure dipende il nostro benes¬ 
sere e la nostra salute. Quasi 
a compenso di questo lavoro 
senza motivazione, veniamo 
inondati da una massa di 
prodotti futili, di aggeggi fat¬ 
ti per durare poco, non di 
rado pericolosi-per noi o per 
le generazioni a venire. 

Questo in poche sommarie 
battute, è il circuito integrato 
die ha consentito di trasfor¬ 
mare. oltreché ITtalia. an¬ 
che la Toscana « dei pidocchi 
e delle epidemie ». di recente 
evocata da Carlo Cipolla, nel¬ 
la Toscana relativamente af¬ 
fluente dei nostri giorni. Eb¬ 
bene io credo che. senza al¬ 
cun rimpianto per i pidocchi 
e le epidemie, sia giusto ed 
urgente porsi il problema di 
pilotare la trasformazione 
della realtà. 

Ma in che direzione? 

Io credo che le grandi li¬ 
nee di questa trasformazione 
debbano condensarsi in que¬ 
sti punti: a) lotta contro gli 
armamenti (nella migliore 
delle ipotesi quando non 
vengono adoperati, costitui¬ 
scono una immensa distru¬ 
zione di energia a materie 
scarse ed un pericolo poten¬ 
ziale); b) finalizzazione della 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica al risparmio di energie e 
materie prime ed al recupero 
e od alla neutralizzazione 
degli scarti; c) educazione 
della popolazione all’uso ra¬ 
zionale delle risorse naturali 
e dei prodotti (ciò implica 
ricerca della durevolezza, del¬ 
la riparabilità, della manu¬ 
tenzione, del superamento del 
« complesso della moda ») ed 
all’impiego meno Intensivo di 
beni del proprio, c rescen t e, 
tempo libero; d) restituzione 
al lavoro, in tutte le sue e- 
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strinsecazioni socialmente u- 
tili, di un contenuto morale e 
di un riconoscimento sociale 
che diano ài lavoratore un 
appagamento diretto e distin¬ 
to dalla remunerazione mo¬ 
netaria. 

E questa linea si a- 
datta alla Toscana? • 

L’idea che mi sono fatta di 
questa nostra regione è che 
si tratta di una realtà che ha 
vissuto e vive il processo e- 
conomico e socio-culturale di 
passaggio da una cviiltà con¬ 
tadina (espressione che nel 
caso andrebbe assai precisa¬ 
ta) ad una realtà capitalisti- 
co-industriale in uno 'dei mo¬ 
di meno traumatizzanti che 
la ; storia ’ conosca. Non si 
tratta, è inutile dire, di u- 
n’ « isola felice i. né di una’ 
realtà priva di zone d’ombra 
e di contraddizioni anche 
aspre; si tratta duttavlà 'di 
una regione in cui l’accozzo 
di 1 una industrializzazione e 
di una urbanizzazione gra¬ 
duali e diffuse, con un certo 
quadro socio-politico, ha con¬ 
sentito di salvare una ' con¬ 
cezione del lavoro come fon¬ 
damentale titolo di legittima¬ 
zione sociale die consente di 
costruirvi sopra qualcosa di 
nuovo e di positivo. 

Io credo che il modo gra¬ 
duale e senza violento sradi¬ 
camento con cui il contadino 
toscano si è trasformato nel 
lavoratore della piccola in¬ 


dustria. abbia consentito una 
: diffusa sopravvivenza di quel 
senso di responsabilità, verso 
il lavoro ed il prodotto del 
lavoro e. di condanna allo 
spreco che-il grosso dei lavo- 
' rotori toscani, ha derivato, 
insieme, dalla durezza delle 
■ condizioni di vita nella To¬ 
scana prebellica e l'immedia¬ 
to dopoguerra e da un pecu¬ 
liarissimo incrocio fra le 
i maggiori vene della tradizio- 
’ ne ; politico-culturale regiona¬ 
le. :• ;. ! • ••• • •• 

Ora, se'questo è vero a me 
• pare ci ' siano le * condizioni 
per, . sviluppare ; questo em¬ 
brione di .uomo — non saprei 
dire se pre o post o pa¬ 
leo-capitalistico, ’ ma .certa¬ 
mente; almeno in parté a-ca- 
’ pitalistico — in qualcosa di 
diverso ' e di più positivo. 
Questa possibilità io la vedo 
meno présente in quegli am¬ 
bienti altamente capitalistici 
-ve, divenuti tali in modo più 
caotico e precipitoso, in cui. 
malgrado una certa maggiore 
razionalità esteriore, che si 
veste talvolta di socialità, la 
devastazione spirituale del¬ 
l’uomo ha toccato l’area più 
interna delle idealità, oltre 
che quella più esterna delle 
motivazioni dell’agire quoti¬ 
diano. ; . . 

Ma oltre l’uomo c’è 
la struttura produttiva 
Certo, una prima difficoltà 
è rappresentata dal fatto che 


le fortune della Toscana di 
oggi appaiono ancorate ad u- 
na produzione di beni e so¬ 
prattutto di servizi legati alla 
formula consumistica. Ed è 
una difficoltà non lieve poi¬ 
ché si tratta e si tratterà per 
molto tempo ancora, di far 
fronte, anche sul piano dei 
prezzi, ad una concorrenza 
che. eludendo i problemi di 
costi umani e di devastazioni 
dell’ambiente prima richia¬ 
mati. si pone spesso sul me¬ 
ro piano della quantità e del¬ 
l’apparenza. ‘ - .. 

La via che mi pare si in¬ 
traveda come praticabile ed 
utile è quella della scalata 
della qualità e della riqualifi- 
. cazione della struttura pro¬ 
duttiva. Con ciò non intendo 
semplicemente un migliora¬ 
mento relativo o assoluto dei 
prodotti toscani secondo gli 
usuaci metri merceologici — 
processo che peraltro è già 
in atto — ma anche una 
complessa riqualificazione del 
processo produttivo ■ che in 
un certo senso. « interiorizzi » 
le esigenze sociali ormai ma¬ 
ture nella coscienza generale. 

Si tratta quindi, contempo¬ 
raneamente e congiuntamente 
di adeguare le condizioni di 
lavoro, innalzare i livelli di 
professionalità e di produtti¬ 
vità. allargare la partecipa¬ 
zione alle scelte tecniche, 
qualificare ecologicamente, a 
. monte ed a valle, il processo 
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Pronti o 
in costruzione 
innovi 
depuratori 
nella zona,, 
del cuoio 
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PISA'— Pontedera è una delle città più inquinate d’Italia; le 
acque dell’Arno — gravemente compromesse dagli scarichi ur¬ 
bani ed industriali delle due importanti aree industriali: quella 
tessile , di Prato e quella conciaria del comprensorio del cuoio 
— quando giungono al Ponte alla Navetta, alla periferia di 
Pontedera. presentano un impressionante tasso di inquina¬ 
mento. Non per nulla presso Pontedera ci sono i due com¬ 
battivi comitati antinquinamento: quelli di Ponticelli e di For- 
nacette. il primo impegnato sul fronte degli scarichi indu¬ 
striali delle concerie e l'altro su quello del canale Emissario. 

Per Pontedera l'entrata in funzione del depuratore biolo¬ 
gico costruito dal comune col contributo della Piaggio, che 
per parte sua ha realizzato quello chimico, consentirà di depu¬ 
rare tutti gli scarichi civili e industriali del comune. Per la 
zona del cuoio sono fatti importanti l’inizio dei lavori del 
depuratore di Ponte a Egola per la zona a sud dell’Amo, l’am- 
pliamento e la realizzazione completa di quello di Santa Croce 
per la zona a nord del fiume che comprende i comuni di S. 
Croce sull’Amo, Fucecchio e Castelfranco di Sotto, con inve¬ 
stimenti assicurati da parte degli industriali per oltre 10 mi¬ 
liardi o per quanto sarà necessario. Ma soprattutto è Impor¬ 
tante fl programma di interventi immediati che sembra con¬ 
sentiranno nella zona del cuoio di ridurre del 60% iT tasso di 
inquinamento attuale nitro il 31 maggio, senza compromettere 
seriamente il tessuto produttivo ed i livelli occupazionali. - 

' ' ' ' . . i.f. 


produttivo. Un punto che mi 
pare debba essere richiama¬ 
to e che, dati gli « scenari 
esterni » prevedibili, le com¬ 
binazioni ammissibili tra 
quei quattro processi non 
possono essere che poche, e 
assai difficili da individuare. 
Queste oggettive difficoltà 
non debbono tuttavia costi¬ 
tuire un alibi per un ritorno 
a pretesi spontaneismi eco¬ 
nomici. ma anzi un incentivo 
a mobilitare tutta l’esperien¬ 
za e l’ingegnosità di lavorato¬ 
ri e imprenditori, tecnici e 
studiosi. 

‘ Ad ognuna di queste cate¬ 
gorie si chiedono compor¬ 
tamenti attivi: impegno é 
professionalità, invertimenti, 
prontezza nel percepire il nuo¬ 
vo. studio attento e spregiu¬ 
dicato della realtà. 

Una volta ha messo 
in guardia dalla politica 
dei « bottegai senza 
bottega » cosa ' intende" 
, . -, va? ... 

Questo. Si tratta di decide¬ 
re se la Toscana è la terra 
dèi « bottegai senza bottega » 
o dei suoi ceti attivi: lavora¬ 
tori e imprenditori, intellet¬ 
tuali non aggiogati e operato¬ 
ri pubblici sinceramente im¬ 
pegnati. E dei suoi giovani 
migliori. Ora è concepibile 
che questi ceti sociali lavori¬ 
no tanto — come ancora oggi 
accade — per portare acqua 


al mulino di una Toscana. 
compassata e perbenisticu cui 
il mondo del turismo chiede. ' 
insieme agli alberghi confor- 
tevoli ed alle belle scarpe, la 
droga deiriUusione, .appunto 
dell* « isola felice »? 

Fortunatamente la nostra 
realtà e la nostra storia sono, 
più ricche e varie. Vene ne¬ 
glette della nostra tradizione ' 
debbono essere ripensate con 
mentalità contemporanea (un - 
esempio positivo: il convegno 
dei Ciompi: uria preoccupa¬ 
zione: l’anno mediceo) e dare 
il loro apporto alla nuova 
immagine della regione • 

Il colloquio a questo 
punto sarebbe concluso , 
ma il professor Becat¬ 
tini vuol aggiungere an¬ 
cora qualcosa. , 

io credo — ci dice infatti 
— che la sinistra toscana 
sbagli quando guarda dall’al¬ 
to e arriccia il naso di fronte 
all’industrializzazione leggera 
della regione. Certo questa si 
accompagna al lavoro nero e 
grigio, all’inquinamento ed al 
degrado territoriale, alla e-, 
macinazione ed alla miserie 
vecchia e nuova, ma come 
non vedere che se la Toscana 
di oggi, la Toscana dell’in¬ 
dustria leggera e ormai an¬ 
che intermedia, costituisce, 
con la sua tenuta economica, 
sociale e politica — da non 
mitizzare naturalmente! — u- 
no dei bastioni della nostra 
democrazia, questo dipende 
in larga misura dal modo 
specifico in cui il processo di 
sviluppo socio-economico re¬ 
gionale si è realizzato? 

Un processo di sviluppo 
che, mobilitando enormi e- 
nergie locali ha prodotto, in¬ 
sieme alia Toscana di oggi, i 
toscani di oggi, fra cui spic¬ 
cano. per centralità di'ruolo, 
due classi sociali sostanzial¬ 
mente’ nuove; la classe ope¬ 
raia e la.piccola imprendito¬ 
rialità. Ora queste due classi 
sociali, debbono, come si' usa 
dire, riappropriarsi del loro .- 
sviluppo., strappandone -la 
gestione a’ quelli che ihi pià-''' 
ce chiamare L « bottegai sen-,' 
za bottega », l'establishment 
toscano di ieri e di òggi, po¬ 
limorfo e gentile, ma sostan¬ 
zialmente chiuso e imper- 
, meabile alla • « circolazione. 
democratica ». E che al cam¬ 
biamento sociale preferirebbe 
persino i pidocchi del Gran¬ 
duca. 

T. C. •' : 


A decorrere dal 1. gen¬ 
naio 80 l’ente irrigazione 
Valdichiana potrà dare il 
via alle pratiche d’asta per 
la costruzione della galle¬ 
ria di adduzione delle ac¬ 
que in Valdichiana. Si po¬ 
trà concretizzare così il 
progetto Montedoglio., En- ! 
tro ih 31 dicembre di que¬ 
st’anno si dovranno quindi 1 
necessariamente conclude¬ 
re le verifiche sulla porta- ’ 
ta di acque del Tevere da , 
addurre in Valdichiana. 
Verifiche chieste dalle tre ! 
regioni interessate più o, 
meno direttamente al pro¬ 
getto: Umbria, Lazio e To- ■ 
scana. 

L’Impegno a non far slit¬ 
tare i tempi la Regione To- ; 
scana l’ha assunto in un 
incontro • con il. comitato 
politico per la gestione 
del progetto agrozootecni¬ 
co della Valdichiana. 

Due parole di presenta¬ 
zione di questo comitato: 
si è insediato il 14 novem¬ 
bre di quest’anno, è rap¬ 
presentativo dei comuni 
della Valdichiana aretina ‘ 
e senese, delle due ammi¬ 
nistrazioni provinciali, di 
tutte le organizzazioni con¬ 
tadine, delle confederazio¬ 
ni sindacali, dell’ente re¬ 
gionale di sviluppo agrico¬ 
lo. dell’EIV. 

Ha il compito di indivi¬ 
duare i problemi delle 
campagne della zona, di 
elaborare progetti esecuti¬ 
vo. di indire gli interventi 
derivanti dalla spesa regio¬ 
nale e dalle stesse leggi 
nazionali in materia di 
agricoltura. 

Nell’incontro con la Re¬ 
gione Toscana il comitato 
ha presentato una sèrie di 
problemi della Valdichiana ^ 
che attendono una. soluzio¬ 
ne: irrigazione. : bonifica, . 
zootecnia, frigo macello di 
Chiusi. ’ ' * 1 , - 

Ne parliamo' con Tito. 
Barbini., sindaco .di -Corto-, 
na e pre&depte gèl comi-... 
tato. . • * ' * ’ l * . • 7 ?' ' 
; Irrigazione. . « E’ - il prò-. 
blema storico della Valdh 
chiana, per; la'cui risolu¬ 
zione i contadini .si batto- ; 
no da sempre. E questa • 
soluzione è stata individua- ; 
ta nel complesso Montedo- ; 
glio-Chiassaccia che con ; i ’ 
suoi. 102 milioni di .metri ■. 
cubi di acqua utilizzabile : 
dovrebbe servire un com¬ 


prensorio irriguo di 59.300 
ettari, parte in provincia 
di Arezzo (38.000 ettori), 
parte in quella di Siena 
(8.150 ettari) e parte nel 
perugino (12.550 ettari). 
Come si vede si tratta di 
una superfice notevole, co¬ 
stituita per il 60 per cento 
da terreni pianeggianti e 
fertili e per il rimanente 
da zone dolcemente colli¬ 
nari, totalmente irrigabili 
e in grado di valorizzare 
il fattore irriguo e dove tut- 
t’ora l’agricoltura è anco¬ 
ra un fatto economico do¬ 
minante ». 

Montedoglio è quindi la 
conditio sine qua non per 
il rilancio dell’agricoltura 


in Valdichiana. Per questo 
motivo il comitato politico 
si era pronunciato contro 
la sospensione della gara 
d’appalto per la galleria 
di valico ed ha adesso chie¬ 
sto che, una volta espleta¬ 
te tutte le verifiche, sia 
dato il via a questa gara 
senza lungaggini burocra¬ 
tiche. Alle osservazioni dei 
tecnici e dei politici umbri 
e laziali l’amministrazione 
provinciale aretina prima 
e il comitato politico ades¬ 
so hanno risposto puntual¬ 
mente. sgombrando il cam¬ 
po da ogni dubbio e da 
ogni interpretazione inte¬ 
ressata. 


La rete idrica in abbandono 


Bonifica. « La rete idrau¬ 
lica della Valdichiana è in 
uno stato di abbandono. 
Quando piove le campagne 
vengono sommerse. La pro¬ 
vincia di Arezzo ha predi¬ 
sposto un ' documento che 
indica soluzioni concrete a 
questo problema. Ritenia- 
, mo che un gruppo di tecni¬ 
ci possa iniziare sabato il 
lavoro e che unitamente al 
finanziamento di 7 miliar¬ 
di e mezzo stanziato a que- 
.sto scopo dalla Regione 
Toscana nel periodo 80-87, 
gli enti locali della zona 
predispongano nel bilancio 
1980 e seguenti dei finan¬ 


ziamenti propri che possa¬ 
no contribuire a dare solu¬ 
zione a questo annoso pro¬ 
blema ». 

Frigo-macello di Chiusi. 
« E’ urgente definire il 
ruolo che questa struttura 
può giocare nella prospet¬ 
tiva della Valdichiana e 
la sua forma di gestione 
che deve vedere diretta- 
mente coinvolti, oltre che 
gli enti pubblici, anche i 
produttori agricoli. Il fri¬ 
go macello è lo strumento 
indispensabile che la valo¬ 
rizzazione sia della razza 
chianina che di altre raz¬ 
ze ». 


L’allevamento dei suini 


Zootecnia. Un settore 
particolarmente importante 
dal punto di vista econo¬ 
mico :è .quello dell’alleva- . 
meritò suinicolo. « La den¬ 
sità e l’ampiezza di questi - 
' allevamenti creano notevo¬ 
li -problemi all’ambiente e 
la , normativa restrittiva 
adottata a volte costitui¬ 
sce. .uri 7frenò : .al siio 
«viluppo, r D’altra -parte 1 
l’acuirsi della crisi energe- ■ 
tica impone- la , individua: 
zione di fonti energetiche , 
alternative e l’utilizzazione ' 
razionale di tutte le risor- 
se esistenti.'Questi dùe fàt- ; 
tori possono udirsi é dare 
origine ad un progetto di - 
: utilizzazione dei rifiuti di t 
questi allevamenti che può • 
mettere a disposizione del- -, 


la collettività fonti alter¬ 
native di energia (meta¬ 
no) e altre risorse (acqua 
per uso irriguo e concimi ». 

Terre incolte. La Regio¬ 
ne Toscana ha recentemen¬ 
te acquisito Ginezzo, che è 
il bosco sovrastante Cor¬ 
tona. «Si tratta di defini¬ 
re rapidamente un piano di 
utilizzazione che possa es¬ 
sere di modello per lo svi¬ 
luppo ulteriore della mon¬ 
tagna e che punti quindi al 
recupero del castagneto da 
frutto, alla conversione del 
ceduo in alto fusto, alla 
ricostituzione del patrimo¬ 
nio boschivo distrutto da¬ 
gli incendi. Ginezzo verrà 
affidato probabilmente ad 
una coop di giovani ». 

c. r. 


Curiose montature delia « Nazione » a Pistoia 

Foto di culla 
in un inferno 


Errare — si sa — è umano. 
Ma perseverare — dovrebbe 
saperlo anche La Nazione — 
é diabolico. Non sappiamo, né 
ci interessa saperlo se i re¬ 
dattori pistoiesi del giornale 
aspirino a questa categoria. 
Certo è che per perseverare 
perseverano. Eccome! 

Ma veniamo ai fatti. Una 
decina di giorni fa crolla un 
soffitto che mette fuori uso 
un palazzo e fuori di casa tre 
famiglie. Il Comune si ado¬ 
pera subito per trovare una 
sistemazione provvisoria. Ca¬ 
se non ce ne sono, non è una 
mancanza solo pistoiese. Mo¬ 
rale: una famiglia (sette per¬ 
sone) finisce ospite al con¬ 
vento di Giaccherino e le al¬ 
tre due (dieci persone) si 
traferiscono alla « Pelagia a 
Romoli * un istituto per l’in¬ 
fanzia. 

Una settimana dopo La 
Nazione ricopre il « caso » ed 
esce con un titolo apocalitti¬ 
co («Tra mille difficoltà le 
famiglie senza casa »). Nel¬ 
l’articolo rincara la dose, 
parlando di promiscuità, di 
ristrettezze, di mancanza di 
igienicità e — come se non 
bastasse — di « disagi di ogni 
sorta». Cè di più. Si parla 
anche di « lettini » e poi di 
s tre grandi... culle » in cui 
sarebbe costretta a dormire 
una famiglia. Una mente 
davvero fertile quella che 
l'ha concepito. 

Ma alla fantasia in libertà 
si collega fin da ora una 
buona dose di malafede. Dei 
proprietari che lasciano mar¬ 
cire le loro case nessuna 
traccia. .Unico colpevole da 

• additare ai cittadini U Comu¬ 
ne reo di non aver non offer¬ 
to Kna sistemazione, ma m- 

• flitto piuttosto un trattamen- 
, to inumano. Domenica una 

presa di posizióne indignata 
della direzione della « Pelagia 
' a Romoli » viene pubblicata 


seminascosta. A tutto • titolo 
invece un documento della 
DC in cui si denuncia la cat¬ 
tiva situazione in cui versano 
a Pistoia i pensionati, i dise¬ 
redati ed i profughi dei erol- 

Il sindaco richiama l'atten¬ 
zione sulle colpe del governo 
per la carenza di case. Non 
starnai! La colpa è di una 
« giunta logorata e senza 
proposte» che fa solo propa¬ 
ganda politica e poco risolve 
sul piano sociale. La dema¬ 
gogia spicciola nella nota uf¬ 
ficiale della DC si allinea (o 
è viceversa?) a quella della 
Nazione. Non c’è bisogno di 
risposte. Eppure la democra¬ 
zia cristiana di motivi per 
tacere sui pensionati e svi 
senza tetto di ben altro livel¬ 
lo ne ha parecchi. Preoccu¬ 
pante è che non se ne accor¬ 
ga o troppo spesso se ne di¬ 
mentichi. 

Ma la strumentalizzazione 
non finisce qui. Ieri La Na¬ 
zione ritorna sul fatto con uh 
titolo di apertura a quattro 
colonne e con il rilancio del¬ 
le stesse falsità che un 
* giornale romano » ( non si 
dice che è Paese Sera altri¬ 
menti si corre il rischio che 
a qualcuno venga in mente di 
andarselo a leggere) ha avuto 
U torto di smascherare. I 
servizi igienici? Ci sono (so¬ 
no due), ma « un bagno fun¬ 


ziona male ». Le camere? Ma 
per carità, sono troppo gran¬ 
di! Le culle giganti? Ci sono 
anche quelle (l’invenzione è 
troppo bella per lasciarla ca¬ 
dere). E poi «* senza tetto 
non sono soddisfatti ». Perchè 
ci sono anche dei senza tetto 
beati come pasque. 

In ultimo la giravolta fina¬ 
le: cosa fa H Comune, « non 
dovrebbero. esserci alcuni 
stabili per chi all'improvviso 
perde tutto? » Questa è nuova 
per noi, ma non per La Na¬ 
zione che è € al servizio dei 
cittadini, ma soprattutto dei 
più deboli ». Non ce Aera¬ 
vamo' accorti.' ' . 

Quando alle accuse di Pae¬ 
se Sera l'articolista ne è u- 
scito tranquillamente in dri- 
bling. e le ha ribattute (la 
miglior difesa è l’attacco) di¬ 
cendo di non voler lezioni di 
correttezza ». Sulla pagina la 
sua migliore elezione» un 
fotomontaggio (oppure una 
foto montata) in cui qualcu¬ 
no dorme in un letto troppo 
stretto con i piedi fuori dalla 
sponda. E’ così che si é al 
servizio dei più deboli o 
piuttosto li si usa e si fa 
loro violenza? Certo la foto è 
Vindice migliore di come si 
può abusare di un giornale. 
al quale « sta stretta » la ve¬ 
rità. 

Marzio Dolfi 


L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA, 

nel quadro delle iniziative volte a favorire la 
qualificazione professionale e l’inserimento occu¬ 
pazionale dei giovani, ha organizzato, in colla¬ 
borazione con l'ENTE PISANO CASSA E SCUO¬ 
LA EDILE: ■ 

CORSO PER 
OPERATORI 
EDILI 

CARPENTIERI • FERRAIOLI 
PONTATORI - MURATORI - POSATORI 

H corso avrà durata biennale. 

Sono ammessi al corso i giovani che hanno adem¬ 
piuto Tobbligo scolastico o abbiano compiuto il 
quindicesimo anno di età. Il corso prevede 3 fasi: 
1) Fase propedeutica — 2) Fase di inserimento 
diretto nei cantieri — 3) Fase di qualificazione. 
L’Amministrazione Provinciale e l’Ente Pisano 
Cassa e Scuola Edile, nell’ambito delle rispettive 
competenze, interverranno per garantire agli al¬ 
lievi frequentanti le seguenti provvidenze: 

— Premio mensile di L. 18.000 

—- Premio di frequenza di L. 1000 per ogni ora 
di effettiva presenza al corso delle quali 500 
saranno corrisposte mensilmente e il rimanen¬ 
te al momento dell’inserìmenlo degli allievi 
in cantiere 

— Mensa gratuita 

— Rimborso spese viaggio • 

Le iscrizioni si ricevono presso la scuola di Magistero 
Tecnico in via Bovio 9 - Pisa -Tel. (OSO) 22S28 dallo ore 8 
allo 12 e si chiuderanno improrogabilmente il 15-12-1979 
alle ore 12 


Pandoro e Palettate 

SUPERMERCATO II A1 IRA 

Panettone MOTTA e 

9I0D 

VIA DEMOCRAZIA, 3 II/I/1IIKII 

ALEMAGNA da 1 Kg. 

di 1 kg. L. 3780 

MASSA IVI/IUIIU 

L. 4100 


Sconti del 20 % sui prodotti delle ditte: 

Gran Spumante 

CANOA i. 1880 

Pandoro o Patatone 

PEPI - SPERLARI - SAPORI 

Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 

MOTTA • UEMAGNA 

BUTON - STOCK - RICASCHI 

VECCHIA ROMAGNA 

di 1 kg. l. 3780 

BUONE FESTE 

L. 3290 
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Alla ricerca del retroterra culturale e umano d el «Cristo dell’Amiata» 

Il profeta e i suoi discepoli 


f ’ ' - > 


f » « 

In un convegno a Montepescali una analisi • sociologica della 
Cosa resta di quell'esperienza — L'impegno politico al posto 


gente che seguì .Davide Lazzaretti — L'e 
di un tentativo di opposizione, sconfitto 


pisodio dell'abiura 
perché prepolitico 


«La torre sul Monte Lab¬ 
bro chi la costruì? Dove an¬ 
darono, la sera che .fu ucci¬ 
so Davide Lazzaretti, i suoi 
seguaci? >. Questa approssi¬ 
mativa parafrasi delle brech¬ 
tiane « domande di un 
lettore operaio > potrebbe¬ 
ro costituire il sottotitolo del¬ 
l’iniziativa tenutasi lo scorso 
sabato nella Sala Operaia di 
Montepescali. 

■ Il locale Circolo Culturale, 
in collaborazione con l’Archi¬ 
vio delle Tradizioni Popolari 
della Maremma e sotto il pa¬ 
trocinio del Comune di Gros¬ 
seto. ha infatti saputo confe¬ 
rire un taglio originale al te¬ 
ma, ampiamente trattato, del 
« Cristo dell’Amiata *, Davide 
Lazzaretti. Per una volta ci 
si è soffermati* non «esclu¬ 
sivamente sulla singolare fi¬ 
gura del barrocciaio-profeta, 
fondatore di un cristianesimo 
primitivo impregnato di idea¬ 
li comunistici: pur partendo 
dal suo ricordo si è preferi¬ 
to focalizzare l’attenzione sui 
volti della gente, sulle fra¬ 
zioni alle falde del monte sui 
particolari minuti e quotidiani 
e quotidiani della vita in quel¬ 
la <ona. 

Per questo il titolo La festa 
a Monte Labbro, la storia, la 
acute, il monte, il pellegri- 
naggio. Festa perchè ogni an¬ 
no. nella notte tra il 1-1 e il 
15 agosto, il giurisdavidici su¬ 
perstiti si ritrovano a com¬ 
memorare gli ultimi tragici 
avvenimenti del loro fondato¬ 
re. Monte Labbro perchè que¬ 
sta vetta nuda e scarna di- 





viene quasi il simbolo della 
essenzialità dei bisogni e del¬ 
le relative risposte, non solo 
per una chiesa ma per un’in¬ 
tera cultura subalterna. Festa 
perchè questo concorrere di 
persone m un luogo imper¬ 
vio è tanto diverso dalle sa¬ 


gre paesane consuete, spesso 
reboanti quanto artificiali. 

Nel corso della proiezione 
di un'ampia serie di diaposi¬ 
tive è stata così ricostruita 
la storia del Lazzaretti e del 
movimento da lui fondato ri¬ 
cercando sempre un preciso 


e stretto rapporto con il com¬ 
plesso della cultura locale. 

L'aspirazione di Davide a 
un mondo nuovo, giusto e non 
corrotto, è infatti una rispo¬ 
sta individuale ad una condi¬ 
zione sociale insostenibile di 
arretratezza e subalternità. 


Non solo, ma affonda le ra¬ 
dici in una tradizione larga¬ 
mente popolare e specifica- 
mente • locale che nuove 
da) cinquecentesco Brandano 
scalzo fino ad un curiosò pre¬ 
dicatore francese della pri¬ 
ma metà dell*ottoeento. Più 
in generale la formazione cul¬ 
turale del Lazzaretti sembra 
riassumere emblematicamen¬ 
te quella che poteva essere 
la « biblioteca » del popolo nel 
secolo scorso. 

Si incrociano e si sedimen¬ 
tano la tradizione orale, gli 
spunti millenaristici, i Reali 
di Francia, i vari feulletan, 
le storie a stampa in ottava 
rima, gli almanacchi. Anche 
le tuniche, i mantelli, i copri 
capi, le decorazioni che il 
« santo Davide * ideò per sè e 
per i suoi seguaci riproduce¬ 
vano visivamente (ne fa fede 
un’immagine dell’epoca) tutti 
i ricordi e le sovrapposizio¬ 
ni di tanti fermenti, di fonti 
cosi varie. Davvero par di 
trovarsi davanti alla immagi¬ 
ne gramsciana del folklore 
quale « agglomerato indigesto 
di frammenti di tutte le con¬ 
cezioni del mondo ». 

A ribadire poi quanto il 
Lazzaretti impersonificasse 
tendenze ed istanze di carat¬ 
tere collettivo è stato anche 
ricordato l’episodio dell’abiu¬ 
ra: chiamato a Roma da¬ 
vanti al Santo Uffizio il pro¬ 
feta rinnegò le sue idee ma 
fu sconfessato dalla comuni¬ 
tà giurisdavidica che invece, 


autonomamente, le ribadì per 
iscritto. Le fucilate dei cara¬ 
binieri non segneranno cosi la 
fine del movimento: attraver¬ 
so e malgiado le persecuzio 
ni umbertine e fasciste l’idea 
è sopravvissuta fino ad oggi. 

E’ chiaro comunque che 
quello che non è riuscito alla 
repressione ufficiale lo ha 
compiuto la storia: ormai i 
giurisdavidici sono ridotti ad 
una ventina di anziani con at¬ 
torno un'area di qualche cen¬ 
tinaio di simpatizzanti. E’ ve 
ro infatti, ‘com’essi dicono, 
che la società denota segni 
avanzati di sfascio ma que¬ 
sto. ovviamente, non è la con¬ 
ferma delle profezie del Laz¬ 
zaretti quanto lo sbocco di un 
certo tipo di sviluppo: logico 
che le speranze di rinnova¬ 
mento, nei giovani, si siano 
pertanto spostate sul terreno 
ben più solido dell’impegno 
politico, che del resto i giuri 
sdavidici avevano sempre 
fiancheggiato. 

Questa evoluzione non deve 
comunque far sottovalutare la 
importanza dell'esperienza 
giurisdavidica: un tentativo 
di opposizione, di rinnova¬ 
mento. che trova il suo fa 
scino e i suoi limiti proprio 
nel suo esclusivo muoversi al 
l’interno di una cultura popo¬ 
lare sconfitta perchè prepoli 
tica, capace di reagire ma 
solo rimpastando elementi ar¬ 
caici e non propri, insuffi¬ 
cienti quindi per una reale 
trasformazione dell’esistente. 

Paolo De Simonis 



? », 

Una notte tra 
Ulisse e gli 
anni del boom 

In scena al Metastasio l’opera sha¬ 
kespeariana in versione De Lul¬ 
lo - Centrale il mito mediterraneo 


Prato, teatro Metasta¬ 
sio « La dodicesima not 
te * di William Shake¬ 
speare. traduzione di Fan- 
tasio Piccoli, adattamen¬ 
to di Giorgio De Lullo e 
Romolo Valli, scene e co¬ 
stumi di P*erlulgl Pizzi, 
musiche di Nino Rota, re¬ 
gia di Giorgio De Lullo. 
Interpreti: Gabriele Toz¬ 
zi. Giovanni Crlppa, Gian¬ 
ni Williams, Luigi Ono¬ 
rato, Marino Guerritore, 
Martino Duane, Alessan¬ 
dro Iovino, Gino Perni¬ 
ce. Ezio Marano. Massi¬ 
mo Ranieri. Carlo Gra¬ 
vina, Anita Bartolucci. 
Monica Guerritore, Gian¬ 
na Giachetti. 

Uno spettacolo, ad ar¬ 
te. per i sensi: per la vi¬ 
sta 1 colori pastello del¬ 
la spiaggia e del cielo e 
degli abiti del personag¬ 
gi, oro, celeste, rosa, per 
il gusto e l’odorato, il 
sapore della polvere, per 
l'udito gli acuti mediter¬ 
ranei dì Ranieri, per il 
tutto la sensazione della 
sabbia su piedi nudi de¬ 
gli attori. 

E’ questa già una chia¬ 
ve di lettura della « Do¬ 
dicesima notte » che De 
Lullo « riscrive » a di¬ 
stanza di diciotto anni, 
rinnovando completamen¬ 
te Il catalogo delle cita¬ 
zioni figurative che pre¬ 
mia, adesso, la solarità e 
l’estroversione, la comu¬ 
nicativa partenopea. La 


scena di Pizzi rappresen¬ 
ta una dorata spiaggia di 
sabbia fine, sul lato de¬ 
stro colonne corizle af¬ 
fondate nel mobile ter¬ 
reno sorreggono un pra¬ 
ticabile che serve da ve¬ 
randa. La recitazione se¬ 
gue l’Idea guida e la ser¬ 
ve bene nei personaggi 
farseschi, mentre langue 
nel discorsi d’amore, ec¬ 
cede. alla fine, per il con¬ 
tinui) ricorso alla voce di 
Ranieri, che si segnala 
(nel ruolo di Feste) per 
l’agilità da « yogl » che 
gli consente di pendere 
a testa In giù dalle co¬ 
lonne (conje in una fi¬ 
gura dei tarocchi). 

Il carattere sparso de¬ 
gli appunti non rende me¬ 
rito alla compattezza 
dello spettacolo di De 
Lullo, ricco di allusioni e 
condotto fino alla fine 
con mano sempre più si¬ 
cura. dopo qualche in¬ 
certezza iniziale. Ma nel¬ 
la ricchezza delle solle¬ 
citazioni il regista sbaglia 
a volte per troppa gene¬ 
rosità. »per un ricorso ec¬ 
cessivo al colorismo di 
toni e di timbri. O anche 
per incrongrultà di ab- 
guarnenti, come accade 
per 1 personaggi giovani 
della commedia, vestiti di 
bianco e irreprensibili es¬ 


si somigliano al protago¬ 
nisti delle notti brave di 
Capri di qualche anno fa. 

La lettura del testo, a 
parte la suggestione pae¬ 
saggistica di marca me¬ 
diterranea, dichiara cer¬ 
te ambiguità di trama (ti 
piche della commedia 
classica, con i due gemel¬ 
li divisi e con la fanciul¬ 
la costretta a spacciarsi 
per maschio) addebitan¬ 
dole non tanto alle ne¬ 
cessità dell’intrigo, quan¬ 
to ai sottintesi della ses¬ 
sualità irrisolta dell’ado 
lescente efebo. 

Insomma in alcuni ca¬ 
si il mito mediterraneo 
ricorda più che Udisse e 
Omero, certo boom del tu¬ 
rismo marino elitario (tra 
Amalfi e Palinuro) degli 
anni cinquanta-sessanta. 
Ben atra forza ha Inve¬ 
ce la componente farse¬ 
sca con la bella lnterpre- 
zione di Malvollo ad ope¬ 
ra di Ezio Marano e. su 1 
tutti, di una spigliata¬ 
mente procace, astutissi¬ 
ma Maria, incarnata da 
una impareggiabile Gian¬ 
na Giachetti; un po’ fre¬ 
nata (per troppa ambi¬ 
guità?) Monica Guerri¬ 
tore. gustosamente beffar¬ 
di Gino Pernice e Ales¬ 
sandro Iovino. 

a. d'o. 


Seminano di Da domani presentato dallo Squat Theatre all’Istituto francese di Firenze 

mitri a trnnn _ - — ■ - — ■ ■ ■■ 


mimo, voce e 
movimento 
alFHumor Side 

Il centro Humor Side ha 
organizzato un seminario 
di mimo, voce e movimen¬ 
to con Giovanna Rogan¬ 
te e Nicolas Cincone. Le 
iscrizioni sono aperte al 
centro Humor Side tutti 
i giorni dalle ore 17 alle 
ore 19. Per informazioni 
telefonare alla segreteria 
del centro: tei. 480.261. Il 
seminario durerà fino al 
10 dicembre. 

Il Cavalier 
Masoch 
da domani 
al teatro 
Affratellamento 

Prima assoluta, da do¬ 
mani. all’Affratellamento 
con la società teatrale 
L’Albero che presenta 
«Venere in pelliccia» di 
Gigi Angelillo e Ludovica 
Modugno. Uno spettacolo 
che nel sottotitolo viene 
presentato come «Incubo 
del sovrasessuale Leopotd. 
cavalier Von Sacher Ma¬ 
soch ». liberamente tratto 
dai romanzi di Masoch. 
ma ancora di più dall’ul¬ 
timo misterioso periodo 
della sua vita. 

Katic Duck 
alla scuola 
dell* Attore 

Da oggi presso la Scuo¬ 
la laboratorio dell’Attore 
di via Alfani 84 si terrà 
fino al giugno 1980 un ate¬ 
lier intemazionale di mi¬ 
mo, affidato a Katie Duck 
e a Virgilio Sieni. 

Americana, ma olandese 
di adozione, la Duck ri 
siede da qualche tempo 
in Italia. 

L’atelier di mimo è a- 
perto a tutti gli interes¬ 
sati che per informazioni 
e iscrizioni si possono ri 
volgere al Laboratorio del 
l’Attore, telefonando al 
215 543. 

Renato Rasce 1 
alle prese 
con gli UFO 

Al Teatro Verdi di Fi¬ 
renze. da domani. Renato 
Rascel. Giuditta Saltarini. 
Anna Campori e Gianni 
Nazzaro presentano « In 
bocca all’Ufo» di Dino 
Verde ET una commedia 
che volutamente si riebia 
ma alle riviste di trent'an 
ni fa. 

A Ma scooerta 
di Firen7e 
medioevale 

n consiglio di quartiere 
n. 3 di Firenze ha orga¬ 
nizzato nell’ambito del de¬ 
centramento culturale un 
ciclo delle visite guidate 
«Alla scoperta di Firen 
ze medioevale » per do¬ 
menica. 

La visita a S Reparata. 
Battistero II ritrovo è fìs 
sato davanti al Battiate 
ro alle ore 9.30. L'ingres 
so è gratuito Per preno¬ 
tazioni ed eventuali in¬ 
formazioni telefonare al 
Centro Civico, via de’ Ser¬ 
ragli 1. tei. 295 261. 



Dopo Andy Wharol 
Pig, child, fire! 

Un tipo di teatro che si vale dell’uso di diversi 
linguaggi - Un’avanguardia che non « provoca » 


Una scena delle spettacolo dello Squat The atro « And WharoTs last love » 


Il successo ha arriso allo 
Squat Theatre e al suo spet¬ 
tacolo Andy Wharol’s last lo¬ 
ve presentato per conto del 
Rondò di Bacco. all’Atelier 
teatrale dellTstituto francese 
in piazza Ognissanti. 

Lo Squat propone un tipo 
di teatro (da molti conside¬ 
rato l’ultima spiaggia della 
avanguardia) che si vale del¬ 
l’uso e della realizzazione di 
diversi linguaggi, con parti- . 
colare predilezione per quel¬ 
li che hanno a che fere con 
l’inunagine: il cinema e la 
televisione. A questi va ag¬ 
giunto la radio o in genere 
tutta la produzione sonora 
contemporanea con dichiara¬ 
te preferenze per il rock. 

Su questa base, e con que¬ 
sti mezzi, gli attori dello 
Squat mettono in scena bra¬ 
ni di vita quotidiana ma clan¬ 
destina. con caffettiere fu¬ 
manti e risvegli faticosi. Ac¬ 
canto alla vita minima, chiu¬ 
sa nelle quattro mura, tro¬ 
viamo il rito diabolico, la 
messa nera che componeva 
la ««conda parte dello spetta¬ 
colo. con la presenza di una 
enorme fattucchiera, compar¬ 
sa tra invocazioni, sortilegi e 
giuramenti ai quattro punti 


cardinali, e con l’ancora più 
inquietante presenza di un 
Andy Wharol iperrealistica- 
mente ricostruito, glaciale in¬ 
tervistatore della strega. Il 
gioco speculare dello spetta 
colo toccava il suo culmine 
con l’apertura della sala, do 
ve si svolgeva la rappresen¬ 
tazione, all’esterno dove si 
assiepava il pubblico dei cu¬ 
riosi e dei passanti. • 

Lo Squat a differenza del¬ 
le passate avanguardie non 
cerca nessun tipo di provoca¬ 
zione. lo spettatore viene at¬ 
tratto all’interno dello spet¬ 
tacolo senza fare ricorso alla 
sollecitazione emotiva, bensì 

soltanto alla fredda curiosità 
di chi si trova a ■■ passare 
per la strada. Ma anche in '■ 
assenza di questi interventi 
lo spettacolo potrebbe conti 
nuare diritto per la sua via. 
essendo già compiuto. • 

Lascia un po’ perplessi il 
richiamo alle più differenti 
esperienze (terrorismo, tiara 
kiri, messa nera). Dopo l’An- 
dg Wharol lo Squat presen¬ 
ta. in prima nazionale a Fi¬ 
renze e sempre all’Atelier. 
Pig. child. fire! Da domani 
al 9 dicembre, ogni sera al¬ 
le ore 20. 


Verranno raccolti dati e materiali riguardanti la storia maremmana 


A Grosseto nasce un archivio 
delle tradizioni popolari 

Una iniziativa che parte dalle indicazioni già formulate da Luciano Bianciardi - Varato anche 
uno studio archeologico del territorio - Sono stati stanziati dieci milioni per questa ricerca 


GROSSETO — Con l’Isti¬ 
tuzione di un archivio del¬ 
le tradizioni popolari ed 
uno studio archeologico 
sul territorio l’aramlni- 
strazione comunale di 
Grosseto qualifica il suo 
impegno verso 1 problemi 
culturali. 

L'iniziativa è stata illu¬ 
strata in una conferenza 
stampa da) sindaco Fìnetti. 
dal vice sindaco Tonini e 
dall’assessore al diparti¬ 
mento culturale Giannlno- 
ni. La necessità di giunge¬ 
re ad una riconsiderazione 
critica delle tradizioni po¬ 
polari della Maremma, 
parte dall’ispirazione idea¬ 
le e dal metodo di lavoro 
già indicato negli anni ’50 
dallo scrittore grossetano 
Luciano Bianciardi. 

Il Comune insieme al- 
ramm’nistr«i7lone provin¬ 
ciale ed al consorzio del 


parco della Maremma, si 
sono costituiti in ente 
pubblico per coordinare e 
programmare il lavoro di 
ricerca in grado di fornire 
alla collettività tutta una 
serie di dati che hanno 
fatto la storia e delineato 
le caratteristiche dei ma¬ 
remmani. 

L'istituzione dell'archivio 
delle tradizioni popolari si 
inserisce inoltre in quel 
più vasto processo in atto 
su tutto il territorio della 
sovraintendenza ai Beni 
strulre una vasta rete di 
istituzioni culturali: vedi 
ad esemplo il Museo della 
civiltà contadina a Massa 

Interessante e stretta¬ 
mente legato all’archivio è 
l’intervento sul territorio, 
una vera e propria «ra¬ 
diografia» sul patrimonio 
archeologico esistente in 
particolare e vestigia e- 


trusca su tutto il territorio 
del comune, una conven¬ 
zione è stata stipulata tra 
il Comune e 11 professore 
Curri, noto archeologo, 1- 
spettore onorario della 
sovraintendenza ai Beni 
Culturali e Archeologici 
della Toscana. 

Per questo lavoro di ri¬ 
cerca sono stati stanziati 
dieci milioni. Una cifra 
modesta nella sua quanti¬ 
tà, ma particolarmente 
significativa per l fini a 
cui è destinata. Questo fi¬ 
lone d’intervento che si 
inserisce nel più generale 
impegno di riqualificazione 
del patrimonio storico-ur¬ 
banistico, come attesta lo 
studio In avanzata fase sul 
centro storico di Grosseto, 
ha trovato il pieno assenso 
del ‘ consiglio comunale. 

p. z. 




Oren, che canta 
sbuffa e 
salta sul podio 

L’eccentrico direttore israeliano al 
Comunale • Molto esibizionismo 
ed interpretazioni sconcertanti 


Da qualche tempo cir¬ 
cola con sempre maggio 
re insistenza negli am¬ 
bienti musicali il nome 
del giovanissimo diretto 
re Israeliano Daniel 
Oren. Da noi poi se ne 
parla più che altrove es¬ 
sendo di fresca nomina 
a Roma quale responsa¬ 
bile principale dell’orche¬ 
stra dell’Opera, che pa¬ 
re abbia « domato * a 
dovere. 

Né ciò meraviglia spe¬ 
cialmente dopo averlo a- 
scoltato nel concerto di 
chiusura della stagione 
79-80 (prima serie) al 
Teatro Comunale. 

Esuberante fino all’in- 
verosimile senza dubbio, 
dotato di una musicali¬ 
tà prorompente e, per 
certi lati, invidiabile. 
Oren si immerge nella 
partitura anima e corpo. 
E con quest’ultimo ele¬ 
mento compie delle ve¬ 
re e proprie acrobazie 
ginniche ai limiti di un 
fastidioso Istrionismo che 
finisce, in ultima anali¬ 
si, col distoreere 11 vol¬ 
to più autentico della pa¬ 
gina musicale. ' 

Tant’é che Martha Ar 
gerich. — celebre soli¬ 


sta — gradito ritorno nel- 
, la nostra città — noto 
riamente in vena di bizze 
e di licenze, pareva al 
confronto una compunta 
alunna di conservatorio. 
E dire che il «Secondo 
concerto per pianoforte 
e orchestra » di Chopin 
sotto le affascinanti ma¬ 
ni della pianista argenti¬ 
na non procedeva proprio 
secondo le regole: improv¬ 
visi scarti dinamici, ri¬ 
cerca, dell’effetto, estro¬ 
sità strumentali non sem¬ 
pre convincenti. Oren la 
guardava con puntigliosa 
attenzione riuscendo qua¬ 
si sempre ad anticipare 
gli «imprevisti» del pro¬ 
prio illustre partner. 

La serata era tuttavia 
imperniata sul nome di 
Beethoven: quello esal¬ 
tante della « Leonora » 
n. 3 e della settima sin¬ 
fonia. Che dire della let 
tura di Oren se non di 
essere rimasti sconcer¬ 
tati? 

L’orchestra di Beetho¬ 
ven non è quella di Mo¬ 
zart e di Haydn. e fin qui 
siamo tutti d’accordo. Ma 
ridurre l’intera compagi¬ 
ne a compiere delle ve¬ 
re e proprie follie (esem¬ 


plare. a questo proposito, 
l’ultimo tempo della «Set¬ 
tima* che neppure To- 
scaninl — ed era Tosca- 
nini — avrebbe osato af¬ 
frontare a quella velo¬ 
cità!). 

Era non solo Impropo¬ 
nibile all’ascolto ma an¬ 
che segno di inutile pre¬ 
sunzione e di sfoggio esi¬ 
bizionistico. Non ci ca¬ 
pita spesso, ma davvero 
questa volta veniva in 
mente il povero Adorno 

— e per dargli ragione 

— quando parlava della 
figura del direttore d’or¬ 
chestra (da lui aborrita) 
come l’equivalente del do¬ 
matore di belve con il se¬ 
guito delle allusioni ideo- 
logico-politiche 

L’orchestra si è disim¬ 
pegnata come meglio po¬ 
teva e la Argerich, bra¬ 
va. ' ma non bravissima 
come altre volte, ha con¬ 
cesso un delicato fuori 
prgramma schumaniano. 

Per la cronaca, il cor¬ 
pulento Oren (che sbuf¬ 
fa. canta, fa salti sul po¬ 
dio e... danza come una 
libellula) esibiva il clas¬ 
sico copricapo, rosso 

m. da. 



Beethoven piace 
in versione 
americana 

li Quartetto Juilliard alla Pergola 
Alto livello esecutivo - Scrittura 
musicale ricca ed imprevedibile 


Beethoven è stato il 
protagonista del concerto, 
davvero memorabile, che 
il Juilliard Quartett. com¬ 
plesso americano di chia¬ 
ra fama, ha tenuto al 
Teatro della Pergola 
entusiasticamente accolto 
dal foltissimo pubblico de¬ 
gli amici della musica. 

In programma tre capi¬ 
saldi delia produzione 
quartettistica beethovenia- 
na, in cui è racchiuso, co¬ 
me si sa. tutto 0 fervido 
patrimonio interiore del 
coni pomi ore ai Bonn, li 
«Quartetto in fa magg * 
che ha aperto la serata 
non è costituito altro che 
da una trascrizione della 
« Sonata in mi magg. per 
pianoiorte op 14 n 1. ie 
gato ancora ai modelli dei 
classici-mo di un Ha>dn e 
di un Mozart, è caratte¬ 
rizzato da un clima festo¬ 
so e sereno, non privo di 
tenerezze sentimentali. Tut- 


t’altra cosa è il «Quartet¬ 
to n. 4 in do min, op 18. Si 
sente qui un supremo de¬ 
siderio di scardinare gli 
schemi formali precostitui¬ 
ti: le modulazioni inattese 
rendono la scrittura musi¬ 
cale più ricca ed impreve¬ 
dibile e il clima espressi¬ 
vo si fa più vario e ric¬ 
co di umori drammatici. 

La complessa contrad¬ 
dittoria personalità beetho- 
veniana risulta cosi scol¬ 
pita con accenti perento¬ 
ri ed energici, in tutta la 
sua ansia cupa e tormen¬ 
tosa. « Nel quartetto n. 14 
in do diesis min. op 131 » 
gli schemi tradizionali so¬ 
no definitivamente accan¬ 
tonati . 

Di alto livello le esecu¬ 
zioni offerte dal Quartet¬ 
to Juilliard, ti cui pregio 
maggiore deve essere in¬ 
dividuato nella chiarezza 
spietata e abbagliante con 


cui le complesse strutture 
del discorso beethoveniano 
vengono penetrate ed ap¬ 
profondite. A tutte le o- 
pere in programma è sta¬ 
to conferito un taglio mo¬ 
derno. privo di qualsiasi 
ombra di retorica: inter¬ 
pretazioni lucide e taglienti 
ma nello stesso tempo le¬ 
vigate ed eleganti, intense 
ma pur sempre calibrate 
in ogni sfumatura. 

Ricordiamo tutti gli ec¬ 
cellenti strumentisti, co¬ 
minciando dal primo vio¬ 
lino Robert Mann, il qua¬ 
le. nonostante l’intonazio¬ 
ne non sempre ineccepibi¬ 
le. possiede senz’altro un 
bellissimo suono, nitido e 
penetrante. Karl Carlyss 
(secondo violino), Sa¬ 
muel Rhodes (viola) e 
Joel Krosnoek (violoncel¬ 
lo) lo hanno affiancato con 
eloquenza e bravura. 


I 
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Con il bilancio 1980 si conclude 

il mandato elettorale del consiglio comunale e prospettive 

Come arriviamo a questa scadenza? Con quali realizzazioni? 


I 


» M 

nel governo 
della città 


PICCHIANTI 

Per il piano di insediamen¬ 
ti produttivi del Picchianti è 
già stata definita la conven¬ 
zione, il contratto di permuta 
delle aree e l'approvazione 
del progetto edilizio del nuo¬ 
vo stabilimento Pirelli, Alcu-, 
ne aziende si sono già inse¬ 
diate nelle aree acquisite dal 
Comune, (il 60 per cento del¬ 
le aree del piano entro il 
1979). L'urbanizzazione è sta¬ 
ta caratterizzata dalla rapidi¬ 
tà e dai costi bassi: 

IL PORTO 

Mentre permane l’assenza 
di programmazione nazionale, 
il Comune ha portato avanti 
una linea di programmazione 
territoriale e la Regione To¬ 
scana, con la conferenza sui 
porti, ha offerto punti di ri¬ 
ferimento importanti per l’af¬ 
fidamento dello studio per il 
P.R.G. del porto: per l’impo¬ 
stazione da dare ai rapporti 
tra Darsenà toscana e fun¬ 
zione del canale dei Navicelli; 
per la localizzazione del cen¬ 
tro intermodale; per i piani di 
investimento necessari per i 
collegamenti viari e ferro¬ 
viari. 

IL TERRITORIO 

Con il Piano regolatore ge¬ 
nerale l’amministrazione co¬ 
munale ha indicato le linee 
per una nuova qualità per lo 
sviluppo della città e un 
nuovo modello di vita. Que¬ 
ste le scelte fondamentali: il 
riequilibrlo territoriale e so¬ 
ciale. l’elevazione degli stan¬ 
dard del servizi e del verde, 
il recupero e il riuso del pa¬ 
trimonio edilizio esistente, il 
risanamento dei quartieri più 
degradati, la salvaguardia di 
armonico rapporto tra la zo¬ 
na costiera e le colline e la 
città, la tutela delle zone a- 
gricole, il privilegio dell’edili¬ 
zia economica e popolare, 
rispetto all’edilizia residenzia¬ 
le, nell'uso delle aree. Appena 
la Regione approverà il pia¬ 
no, sarà possibile definire i 
piani particolareggiati (in pri¬ 
mo luogo quello della Vene¬ 
zia). 

Nel frattempo il Comune 
ha destinato una quota assai 
alta di investimenti per il 
rinnovo urbano (vedi risa¬ 
namento Corea). 

Complessivamente i pro¬ 
grammi di investimento per 
il ’79-’80 per l’acquisizione 
delle aree da destinare a ser¬ 
vizi ed insediamenti residen¬ 
ziali e produttivi e per l’ur¬ 
banizzazione delle aree 167 
assommano a 1 miliardo e 
815 milioni. 

LA CASA 

La costruzione dei vani uti¬ 
li ha assunto dal 1975 al 1978 
un andamento in costante 
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scardigli 


progressione: 1416 nel 1975, 
1878 nel 1976. 2716 nel 1977, 
3495 nel 1978. 

Notevole è stato, negli stes¬ 
si anni, l’incidenza del pro¬ 
gramma di edilizia economica 
e popolare: nei piani di zona 
167 sono stati edificati 943 al¬ 
loggi. Inoltre, sono in corso 
di completamento o di pros¬ 
simo appalto (febbraio 1980) 
1330 alloggi nei piani di zona 
167 

Se i finanziamenti del se¬ 
condo biennio del piano de¬ 
cennale della casa saranno 
della stessa dimensione di 
quelli ottenuti nel primo 
biennio si apre una prospet¬ 
tiva tale da ridurre tutte le 
gravi tensioni ora esistenti. 

Per il risanamento dei 
quartieri più degradati sono 
in corso interventi nel quar¬ 
tiere di Venezia (12 alloggi in 
corso di completamento e 12 
in via di definizione) e di 
Corea (2 interventi per 120 
alloggi) mentre sono in corso 
di definizione gli atti per la 
costruzione di 72 alloggi po¬ 
polari e le destinazioni per il 
rinnovo urbano, 1 miliardo e 
300 milioni di investimenti. 

Infine, col fondo istituito 
per le case comunali, su 
programi indicati dalle cir¬ 
coscrizioni, sono stati predi- 
snosti. per ora, interventi per 
158 milioni. 

RISANAMENTO IGIENICO 

Il Comune ha predisposto 
un piano organico di risana¬ 
mento che prevede: 1) pro¬ 
gettazione esecutiva delle ope¬ 
re per completare la rete di 
fognatura in tutto il territo¬ 
rio comunale. 

2) La progettazione esecu¬ 
tiva degli impianti di depura¬ 
zione del Rivellino. Quercia- 
neUa e Paduletta. 3) La pro¬ 
gettazione esecutiva per il ri¬ 
sanamento dei Fossi. 

IL TRAFFICO 

E* entrata in vigore la 
prima fase di attuazione del 
piano. Tra gli elementi quali¬ 
ficanti: i progetti di sistema¬ 
zione a verde a ad uso pedo¬ 
nale della piazza 11 maggio e 
di piazza della Vittoria. 

ANNONA E ARTIGIANATO.. 

E’ stato realizzato rimpian¬ 
to di stabulazione dei mitili e 
prossimamente verrà istituita 
l'azienda municipale dei mer¬ 
cati. Inoltre sono stati presi 
impegni per la ristruttura¬ 
zione dei mercati di piazza 
XX settembre e di piazza 
Garibaldi e la ristrutturazio¬ 
ne degli ambienti del merca¬ 
to centrale. 

Sono poi in corso iniziative 
con le associazioni economi¬ 
che e di categoria sul fronte 
! del carovita per un controllo 
e la trasparenza nella forma- 
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LIVORNO - Vici* Carducci, 72/00 - TaL 402.207 
Via Marradi, 100 - Tal. 800.010 
NUOVA SEDE: Via Auralia Nord - Tal. 421.711 


ALFETTA 1600 

1978 - Km. 26000 

ALFETTA 2000 

1977 - Km. 50000 

FIAT 128 

1975 - Km. 63000 

GIULIA DIESEL 

1977 - Km. 69000 

FIAT 128 COUPÉ’ 1100 

1978 - Km. 26000 

OPEL ASCONA DIESEL 

1979 - Km. 21000 

GIULIA NUOVA SUPER 1300 

1976 - Km. 53000 

LANCIA BETA 1300 

1977 - Km. 23000 

GIULIETTA 1300 

1978 - Km. 34000 

RENAULT 15 TL 

1976 - Km. 53000 

ALFASUD L 

1975 - Km. 65000 

INNOCENTI MINI DE TOMASO 

1978 - Km. 34000 


zione dei prezzi al minuto e 
campagne di vendita a prezzi 
bloccati e controllati. 

AZIENDE ACIT: 

La confluenza dell’ATAM 
nel consorzio ACIT ha avvia¬ 
to la razionalizzazione e il 
potenziamento del pubblico 
trasporto. Perchè tale scelta 
dia tutti i suoi frutti è indi¬ 
spensabile la riforma nazio¬ 
nale dei trasporti, da lungo 
tempo disattesa. 

AMAG 

L'azienda ha confermato 
tutte le previsioni del piano 
approvato nel 1975. 

Per 11 metano gli utenti so¬ 
no aumentati di ottomila uni¬ 
tà nel corso di questi quattro 
anni e ciò nonostante la tri¬ 
plicazione delle tariffe dovuta 
unicamente agli aumenti di 
costo del metano praticati n 
livello nazionale. 

AAMPS . 

Il plano triennale per il ri¬ 
sanamento e di ristruttura¬ 
zione e la tassa sui rifiuti 
solidi hanno consentito di 
anticipare al 1979. per tutti i 
quartieri periferici della città, 
la nuova e più avanzata or¬ 
ganizzazione dei servizi di 


raccolta della nettezza urba¬ 
na. 

SCUOLA 1 

Funzionano oggi in città 7 
asili nido. Tutte le richiesto 
di iscrizione alle scuole co¬ 
munali dell’infanzia vengono 
accolte (240 iscritti). Nelle 
scuole elementari in questi 
quattro anni 1 doppi turni 
sono stati dimezzati (da 100 
a 53) ed è imminente la loro 
completa eliminazione. Non 
esistono doppi tiynl nella 
scuola media inferiore e nella 
superiore, anche se si pongo¬ 
no seri problemi per lo squi¬ 
librato sviluppo dei diversi 
settori; ad esempio la tumul¬ 
tuosa espansione degli istituti 
professionali. 

CULTURA 

La programmazione per i 
servizi culturali è finalizzata 
all’integrazione nei circuiti 
regionali e nazionali e al più 
esteso decentramento. H Co¬ 
mune in questi anni ha con¬ 
segnato nuove strutture ed 
ha attuato interventi miglio¬ 
rativi e di recupero di strut- 
' ture esistenti. 

SERVIZI SOCIO-SANITARI 

Nle biennio '78-'70 circo- 
scrizini e consorzi Socio-sani¬ 
tari hanno favorito il concre¬ 


tizzarsi di criteri fondamen¬ 
tali che guidano la riforma 
sanitaria; decentramento, ter- 
■ ritorialità e globalità dell’in¬ 
tervento finalizzato prevalen- 
• temente alla prevenzione. Si 
sono acquisiti livelli più a- 
' vanzati di partecipazione e di 
gestione in vista deil'entrata 
in vigore della unità sanitaria 
locale all’l. 1.80. 

SERVIZI 

Il Comune di Livorno ha 
adattato il piano generale per 
la ristrutturazione degli uffici 
e dei servizi, comprensivo dei 
piani delle aziende. Altri 
provvedimenti sono in via di 
completamento tra cui il re¬ 
golamento istitutivo dell’A¬ 
zienda Mercati. Con l’apporto 
positivo delle organizzazioni 
sindacali è stato possibile far. 
fronte • ai nuovi compiti ed 
allo sviluppo del servizi con 
la stessa Quantità di persona¬ 
le del 1976. 

Si sono cosi poste le pre¬ 
messe fondamentali per un 
ammodernamento e rinnova¬ 
mento e aualificazlone del¬ 
l'intero apparato comunale 
per il cui raggiungimento oc¬ 
corrono. tuttavia, urgenti 
nrovvcdimenti di riforma del¬ 
la pubblica amministrazione. 


Livorno: PCI e PSI analizzano 

le scelte dell’amministrazione 

" 1 * - | 

I gruppi consiliari dei due partiti hanno presentato un do¬ 
cumento di programma — Gli impegni realizzabili prima della 
fine del mandato — I risultati positivi del piano poliennale 


All’inizio del mese di no¬ 
vembre i gruppi consiliari 
del PCI e del PSI hanno ste¬ 
so un documento di pro¬ 
gramma. Perché, che cosa 
rappresenta? 

Jl documento parte da due 
esigenze fondamentali: quella 
di riflettere e dare un giudi¬ 
zio sul governo della città 
dopo il 1975, e quella di indi¬ 
viduare, nel preventivo per li 
1980, gli impegni realizzabili 
prima della fine del mandato.. 
' Il documento di- program¬ 
ma traduce cosi sul plano 
politico amministrativo gli o- 
rientamenti e i contenuti del 
documento di accordo sot¬ 
toscritto dai due partiti nel 
mese di ottobre e che ha 
rappresentato un momento 
significativo di rilancio del¬ 
l’unità a sinistra e del gover¬ 
no della città. 

Ma come valutare questi 
anni di governo? Innanzitutto 
prendendo come punto di ri¬ 
ferimento il piano poliennale 
1975-’80, che costituisce la 
prima proposta di lavoro a- 
vanzata dall’attuale ammi¬ 
nistrazione, proposta caratte¬ 
rizzata, per il metodo adotta¬ 
to e per la qualità dei conte¬ 
nuti. Come metodo ha assun¬ 
to la scelta di una program¬ 
mazione degli interventi, che 
il Comune ha poi articolato 
negli anni. Come contenuti si 
è scelta la via del risanamen¬ 
to dei bilanci, della ripresa 
degli investimenti, dell’espan¬ 
sione dei servizi, del rinno¬ 
vamento dei poteri comunali. 

Il documento di progtam- 
mazione valorizza tali orien¬ 
tamenti e, in particolare: il 
risanamento dei bilanci, il 
metodo della programmazio¬ 
ne. le scelte prioritarie (casa, 
scuola, trasporti, sanità, risa¬ 
namento ieienfco e ambienta¬ 
le). il ruolo della partecipa¬ 
zione popolare e del decen¬ 
tramento. 

Basta il semplice confronto 
di alcuni dati relativi ai bi¬ 
lanci 1975 e 1979 per com¬ 
prendere l’entità e la natura 
dcU'evoln-done registrata. 

Nel 1975 la copertura reale 
del bilancio era. nella spesa 
corrente, di 40 lire ogni 100: 
il rapporto tra spese per In¬ 
vestimenti e spesa corrente 
era Inferiore al 10 per cento; 


gli oneri per interessi passivi 
superavano l’insieme della 
spesa per beni e servizi; la 
incapacità di far fronte al 
pagamenti correnti accentua¬ 
va le difficoltà della rete di 
aziende fornitrici del comune 
(piccole e medie imprese, ar¬ 
tigianato, esercizi commercia¬ 
li). - 

Nel 1979 la spesa corrente 
del bilancio è totalmente co¬ 
perta ;; il rapporto tra spese 
per investimenti e spese cor¬ 
renti raggiunge - il 40-5Ó per 
cento; la spesa corrente viene 
sostanzialmente liberata dal 
peso degli oneri passivi; i 
pagamenti alle ditte fornitrici 
del servizi comunali sono ef¬ 
fettuati con regolarità. 

Bono stati ottenuti risultati 
sostanziali nei settori dell’as¬ 
sistenza scolastica, dell’assi¬ 
stenza sociale, della tutela 
sanitaria (con il primo gen¬ 
naio 1980) dell’assetto del 
territorio. Con la elezione del 
consigli di circoscrizione si 
sono creati strumenti di 


grande potenzialità di parte¬ 
cipazione e di decentramento. 

Il documento di program¬ 
ma rappresenta un preciso 
rendiconto di queste scelte e 
delle realizzazioni compiute. 
Su questi temi, già dibattuti 
in consiglio comunale, si a- 
prirà ora un confronto con le 
circoscrizioni e • con l’intera 
città con lo scopo di compie¬ 
re una valutazione ed una 
verifica delle scelte priorita¬ 
rie di fine legislatura, in 
rapporto alle reali disponibi¬ 
lità e possibilità del Comune. 

Infatti, nel momento In cui 
viene sottolineato il valore 
delle scelte compiute e delle 
realizzazioni, viene anche av¬ 
vertito tutto il divario esi¬ 
stente tra quanto è capace di 
portare avanti il Comune e 1 
problemi della crisi. 

Nel documento di pro¬ 
gramma, e più complessiva¬ 
mente nell’accordo PCI-PSI, 
esiste una precisa volontà e 
impegno ad accorciare questo 
divario. 


Le scelte di Livorno; 

Risultati e prospettive del governo locale per l'80 
Convegno promosso dal Comitato Cittadino del P.C.I. 29- 
30 novembre 1-2 dicembre 1979 

Ordine dei lavori 


Giovedì 29 novembre 
(Sala della Provincia) 

Ore 21 • Relazione intro¬ 
duttiva: Roberto Benvenuti, . 

Capogruppo del PCI al Comu- 
' ne di Livorno. 

Venerdì 30 

(■ Pendola » Antlgnano) 

Ore 17 - Dibattito. 

Ore 21 • Lavoro in- com¬ 
missioni. 

Sabato 1 dicembre 
(a Pendola ■ Antlgnano) 

Ora 9 - Lavoro in commis¬ 
sioni. 

Ore 17 - Dibattito. 

Domenica 2 

(• Pendola a Antlgnano) 

Ora 9,30 - Conclusioni: All 
Nannipieri, Sindaco di Livorno. 
Commissioni di lavoro 

1 ) Problemi deU’assetto e- 
conomico e territoriale (Porto, 
Picchienti, piani di recupero). 
Relazione: Salvatore Tenda • 
Sergio Casoni. Conclusioni: Re¬ 


nato Tedeschi. 

2) Problemi del risanamen¬ 
to (glenica-embientale (Fossi, 
rii, Rivellino, legge Merli con¬ 
tro l'inquinamento). Reiezio¬ 
ne: Aldo Freschi. Conclusioni: 
Roberto Bufalini. 

3) P rob lem i annonari (Pia¬ 
no dal commarcio, strutture an¬ 
nonarie pubbliche). Relazione: 
Desio Giacomelli. Conclusioni: 
Ironie Santini. 

4) I servizi e le ecnole. 
Relazione: Mario Beglini. Con¬ 
clusioni: Sergio Del Gamba. 

5) Problemi soc in s anitari. 
(I problemi della riforma e la 
strutture socio-sanitarie di ba¬ 
se). Relazione: Vittorio Vittori. 
Conclusioni: Valdo Del Lucche¬ 
se. 

6 } Cattare (Rapporti asso¬ 
ciazionismo comune, strutture 
culturali pubbliche). Relazio¬ 
ne: Edda Fogni. Conclusioni: 
Claudio Frontera. 


I comunisti livornesi han- 
no organizzato un convegno 
per discutere i risultati con- 
seguiti in questi quattro anni 
di governo della città e le 
prospettive del governo loca¬ 
le per l‘80. 

II convegno, che si terrà 
nei giorni 29-30 novembre, 1-2 
dicembre, alla villa Pendola, 
di Antignano, sarà aperto al¬ 
la presenza delle altre forze 
politiche e delle forze sociali 
e si svolgerà in concomitan¬ 
za con l'inizio del dibattito 
promosso in tutta la città 
dall'Amministrazione comu¬ 
nale attorno al documento di 
programma presentato di re¬ 
cente al consiglio comunale 
dai gruppi comunista e fio. 
cialista. 

Quel documento, che ha vo¬ 
luto rappresentare un rendi¬ 
conto dell’attività dell'ammi¬ 
nistrazione e che contiene, i 
principali impegni di fine le- 

S telatura, è il primo tangi- 
ile risultato del nuovo ac¬ 
cordo siglato tra le federazio¬ 
ni del PCI e del PSI nel 
mese di ottobre. 

Questo è, dunque, il natu¬ 
rale retroterra del convegno, 
il materiale concreto su cui 
esercitare una più meditata 
riflessione politica in vista 
della formazione del bilancio 
deWSO e del prossimo rinno¬ 
vo del consiglio comunale. 

Un bilancio e una verifica 
del lavoro compiuto in questi 
anni non potrà che partire, 
come si è affermato di re¬ 
cente in un documento, dal 
rapporto che si è stabilito 
in questi anni tra la crescita 
del sistema autonomistico e 
l’irrompere della crisi. Le au¬ 
tonomie di fronte alla crisi, 
dunque: questo il terreno rea¬ 
le di giudizio rispetto al la¬ 
voro svolto dal comune. 

Per questo la verifica, lun- 
gt da ogni tono di autocom¬ 
piacimento, richiederà, anzi¬ 
tutto, un grande sforzo di 
aderenza ai dati oggettivi del¬ 
la realtà livornese: la tenuta 
complessiva del tessuto eco¬ 
nomico, ma anche i perchè 
di questa tenuta e i punti 
di crisi e di squilibrio pre¬ 
senti: la tenuta del tessuto 
sociale, ma anche le modifi¬ 
cazioni intervenute nel corso 
degli anni più recenti e i 
mutamenti avvenuti negli 
stessi orientamenti politici e 
ideali. 

E tra i dati oggettivi — 
con i quali l'azione di gover¬ 
no .ha dovuto e deve conti- 
nuore . a miiurarsi —, occor¬ 
re prèndere in considerazio¬ 
ne i concreti atteggiamenti 
espressi dalle forze politiche 
e sociali sulle scelte di risa¬ 
namento e di rinnovamento 
, assunte dalle amministrazio¬ 
ni di sinistra. 

Più in generale il rappor¬ 
to che si è sviluppato, in 
questi anni, cori difficili e 
drammatici, tra il comune e 
l’insieme della città. 

Naturalmente non preten¬ 
diamo con un convegno di 
esaurire una tematica così 
vasta, ma certamente abbia¬ 
mo — anzi dobbiamo avere 
l’intenzione di fornire alcuni 
punti chiari e concreti di ri¬ 
ferimento al partito e alla 
città per il lavoro di questi 
mesi e, soprattutto, per por¬ 
re basi ancor più solide alle 
scelte di Livorno per gli an¬ 
ni SO. 

ROBERTO BENVENUTI 


la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 
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Centro applicazione lenti a contatto 


rigide - semirigide e morbide, 

ZEISS - ’SALMOIRAGHI : HYDRON 

con prove gratuite 

CIAMPI 

OTTICA 

Via R;casoil 84 LIVORNO 
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Per una diversa qualità della vita, 
una diversa maniera di incontrarci 
anche alTosteria, fra compagni, fra 
democratici, fra chi opera 
per una sinistra unita 
e diversa, 

troviamoci a 

«LA BOTTEGHINA 

(a pranzo) 

Via Roma, 155 - LIVORNO 
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LIVORNO 

di ARTURO CARDINI 


i LAVASECCO - STIRERIA - LAVABIANC0 

Via Marradi, 193 - Tel. 80.62.12 

% Servizio di qualità pronto in 
1 ora, lavato e stirato 

i; 

# Un servizio di qualità nella 
rapidità 

LaELLEGl è 
in Via Marradi 193 


per la pubblicità su 

l’Unità 

rivolgersi alla 


SOCIETÀ' 

PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA 


NON DIMENTICATE! 

BARCAS 


Via di Popogna, 501 
telefono 502.389 

LIVORNO 


INDUSTRIA CONFEZIONI FEMMINILI 

VENDE A PREZZI DI FABBRICA 

la nuova produzione 

AUTUNNO/INVERNO 1979-80 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 
Tutti i giorni orario: 9-13 e 15-19 


per arredare bene 
a prezzi giusti 


mobilificio 

GIGANTE PINI 

t' 

via grande45 t.26195 
palazzo di cristallo 

1 ivorno 



TOSCO ORAFA 


INGROSSO - DETTAGLIO 

OREFICERIA 

GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 

OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 


VIA GRANDE, 23 
TEI 23208 • LIVORNO 


PIAZZA DEUA VITTORIA, 50-A 
Tel. 34.164 • LIVORNO 


TOSCO ORAFA 

Assortimenti - Qualità e risparmio sicuro 


LIVORNO 

PISA 

PIOMBINO 



LUCCA 

CARRARA 

AREZZO 
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Mercoledì 23 novembre 1979 


150 amministratori locali accusano il governo 


« Raid » squadristico all’interno dell’Università 


Comuni con meno soldi «Autonomi» aggrediscono studenti 
per i servizi collettivi Accoltellato un giovane dell’MLS 


Ieri a Napoli convegno regionale dell’ANCI: chiesta la 
modifica della legge finanziaria - Difficoltà per i bilanci 



All'Eternit di Bagnoli 


« Sgobbi per trentanni, 
ti ammali ai polmoni e 
poi ti licenziano pure » 

L'azienda vuole « prepensionare » 93 dipendenti 
fra i più anziani colpiti dall'asbestosi, una grave 
malattia causata dalle venefiche polveri d'amianto 


/ compagni del consiglio 
di fabbrica sono tutti d’ac¬ 
cordo: « E’ una parola dif¬ 
ficile, si scrive asbestosi ■*. 
« Sì, sì l uiì' vocabolo sba¬ 
llo — azzarda qualcuno — 
viene dall’inglese, mi pa¬ 
re ». 

E invece asbestosi viene 
dal greco, dice il vocabo¬ 
lario. Ma la sostanza non 
cambia affatto: « Uasbe- 
. stosi è la malattia profes¬ 
sionale dei minatori di a- 
mianto — recita il dizio¬ 
nario — causata dalla ina¬ 
lazione di polveri di tale 
minerale ». 

I lavoratori dell’Eternit 
ne sanno qualche cosa: 
« chi più, chi meno ce 
l’abbiamo tutti nei polmo- 
■ ni. La polvere di amianto 
è una brutta bestia e col 
passare degli anni non 
perdona'.nessuno ». 

Lo t stabilimento di__ Ba¬ 
gnoli. proprio alle spalle 
dell’ltalsider, che produce 
tubi in amianto e in pla¬ 
stica, vive momenti diffi¬ 
cili. Da tempo è in atto 
uno stillicidio programma¬ 
to della manodopera. Non 
più di 15 anni fa la fab¬ 
brica toccava i mille di¬ 
pendenti. Oggi l’organico è 
ridotto a 535- persone. 

Ma, a quanto pare, i 
. dirigenti della multinazio¬ 
nale, con sede a Genova e 
a prevalente capitale sviz¬ 
zero. hanno la chiara in¬ 
tenzione di andare ben ol¬ 
tre. Da diversi mesi sono 
tornati al contrattacco e 
ce la stanno mettendo tut- 
' ta per « alleggerire » il 
personale di ■ un’altra di¬ 
screta fettina: 93 lavorato¬ 
ri corrono il serio rischio 
di perdere il posto. 

’ Che c’entra l'asbestosi? 
L’asbestosi c’entra e ag¬ 
giunge una nota a dir po¬ 
co agghiacciante alla logi¬ 
ca rigidamente produttivi¬ 
stica del gruppo dirigente 
dell’Etemit. « l 93 dipen¬ 
denti che l’azienda vuole 
a lutti i costi buttare fuo¬ 
ri sono tutti anziani, in 
gran parte alla soglia del¬ 
la pensione ». dicono al 
consiglio di fabbrica. 

Qui. essere anziani s?- 
gnifica, quasi senza scam¬ 
po, essere malati: « Ci 
provassero ì nostri diri- 
. genti a respirare per 
trent’anni quest’aria in¬ 
quinata. come siamo co¬ 
stretti a fare noi ogni 
giorno — gli operai — 
' prima di parlare di ” ra¬ 
mi secchi ” da tagliare ». 

Così è l'Eternit. Si vive 
e si sgobba per decenni 
in un ambiente inquinalo. 
Il processo di lavorazione 
dell'amianto, che di nor¬ 
ma dorrebbe svolgersi in 
strutture ermeticamente 
chiuse, avviene invece al¬ 
l’aria aperta c la polve¬ 
re micidiale si espande in 
-, tutti i capannoni, arriva 


negli stessi uffici degli im¬ 
piegati (* neanche loro 
riescono a farla franca » 
sostengono gli operai)^ Si 
vive e si sgobba 'per Ireìi- 
t’anni e alla fine si diven¬ 
ta « rami secchi ». 

« L’azienda — raccon¬ 
talo i compagni — non sa 
che farsene degli asbesto- 
tici. Dopo averci sfrutta¬ 
to, dopo aver minato la no¬ 
stra salute, senza studiare 
i possibili rimedi, si ricor¬ 
da della produttività ». 

Gli asbestotici, invece. 
si ammalano troppo spes¬ 
so, soffrono la bronchite e 
ogni tipo di difficoltà re¬ 
spiratoria. Soprattutto nei 
cambi di stagione o d’in¬ 
verno, col tempo inclemen¬ 
te, sono costretti a starse¬ 
ne a letto. 

Da un anno a questa 
parte la nuova dilezione 
aziendale ha. tra t’alffo, 
deciso di rispolverare Un " 
puntiglioso zelo nel con¬ 
trollare lo stato di salute 
dei ■ suoi dipendenti. Ma 
solo per verificare se so¬ 
no effettivamente malati, 
a casa. 

' In fabbrica, tutto con¬ 
tinua come prima: « Anzi 

— dichiarano i lavoratori 

— con l’aggravante di una 
stretta di vite antisinda¬ 
cale che non ha precedenti 
qui a Bagnoli. 

Il nuovo direttore. Po¬ 
lacco. per rappresaglia 
contro questa o quella ma¬ 
nifestazione di protesta de¬ 
cisa negli ultimi mesi dal 
consiglio, ha finora spe¬ 
dito ben 200 lettere di 
provvedimenti disciplina- 
ri ». 

L’ultimo incredibile epi¬ 
sodio si collega proprio 
alta vicenda dei minaccia¬ 
ti licenziamenti. Per libe¬ 
rarsi presto dei 93 «rami 
secchi » l’azienda non ha 
esitato a offrire una « lau¬ 
ta » integrazione sulla 
pensione di 40 mila lire 
pro-capite. > 

Di fronte all’ovvio rifiu¬ 
to del consiglio di fabbri¬ 
ca (che. in questa ipotesi, 
chiede un ben diverso ri¬ 
conoscimento - per chi sul 
posto di lavoro ha finito 
per rimetterci anche la sa¬ 
lute) la risposta è stata 
durissima: e I licenzia¬ 
menti, allora, li faremo a 
caso: a chi tocca, tocca ». 

La battaglia in corso, 
dunque, è davvero aspra. 
Anche perché evidentemen¬ 
te. óltre alla questione del 
prepensionamento i lavora¬ 
tori intendono discutere 
quella del reintegro dei 
posti che resterebbero 
vuoti in organico. Anche 
qui la controparte padro¬ 
nale fa orecchie da mer¬ 
cante. 

E il rischio é grosso: il 
turn-orer risulta bloccato, 
o-mai. do due noni 

Procolo Mirabella 


■ I Comuni lanciano un gri¬ 
do d’allarme: la politica fi¬ 
nanziaria del governo Cossi- 
ga ci sta strangolando; au¬ 
mentano le competenze, ma 
si riducono le disponibilità e- 
conomiche. Le conseguenze di 
questa politica restrittiva pe¬ 
seranno sulle condizioni di vi¬ 
ta di migliaia e migliaia di 

• cittadini, in particolare i ceti 
■meno abbienti. I Comuni sa- 
■?fqnno, Infatti, costretti a ta- 
- .gliarè -le’spese per servizi 
;'<&MnziaUì dai trasporti alla 
clcUalàWaàsistenza., ’ - 

lb siridaci, amministratori 
! comùhalir consiglieri provin- 
' ciati e regionali delia Cam- 
‘ pania hanno messo sotto ac- 
' cusa il governo; In un docu- 

• mento approvato dall’assem¬ 
blea è stata rivendicata una 
concreta svolta a favore del¬ 
le autonomie locali. Il con¬ 
vegno, svoltosi nella mattina¬ 
ta di ieri alla Sala dei Ba¬ 
roni al Maschio Angioino, è 
stato promosso dalla sezione 
campana dell’ANCI (Associa¬ 
zione nazionale comuni d’Ita¬ 
lia). 

Due le relazioni: la prima 
dell’assessore al Bilancio del 
comune di Napoli, il comuni¬ 
sta Antonio Scippa; la secon¬ 
da dell’ex sindaco di Torre 
Del Greco, ora segretario pro¬ 
vinciale della DC, Pasquale 
Accardo, membro coll’esecu¬ 
tivo dell’ANCI. 

Dal convegno è emersa’con 
chiarezza l’incertezza in cui 
-. si trovano gli enti locali per 
la mancata riforma della fi¬ 
nanza locale da parte del 
governo. Decine e decine di 
comuni, grandi e piccoli, non 
saranno in grado di presen¬ 
tare il bilancio per l’anno 
1980 prima dello scioglimen¬ 
to dei consigli comunali pre¬ 
visto per giugno. 

Perchè questo ritardo nel 
preparare il principale docu¬ 
mento per la vita di una 
città? Perchè manca ancora 
la legge finanziaria (cui bi¬ 
sogna fare riferimento nella 
stesura del bilancio) solo in 
questi giorni giunta in di¬ 
scussione in Parlamento. E 
le maggiori critiche si seno 
accentrare proprio sul dise¬ 
gno di legge finanziaria pre¬ 
sentato da Cossiga e <tai suoi 
ministri. - 

« I Comuni chiederanno al 
governo di autorizzare incre¬ 
ménti di' spesa per berli é 
servizi, e di aumentare i fon¬ 
di loro assegnati per far fron¬ 
te alle nuove competenze de¬ 
rivanti dal decentramento re¬ 
gionale », ha detto il compa¬ 
gno Scippa. 

Cossiga invece la pensa in 
tutt’altro modo. Mentre l’in¬ 
flazione galoppa ad un tasso 
del 20 per cento, ai Comuni 
verrebbe consentito di Incre- 
mentore la spesa per i ser¬ 
vizi soltanto del 15 per cen¬ 
to: in termini reali, dunque, 
si avrebbe una sensibile con¬ 
trazione delle spese utili per 
la collettività. 

« Il governo propone — ha 
aggiunto Scippa — di aumen¬ 
tare le tariffe dei servizi. 
Questo tipo di manovra ac¬ 
centuerebbe le spinte infla¬ 
zionistiche che si cVce di vo¬ 
ler- : frenare.* :itv .quanto Tin< 
cremento delle tariffe incide 
'sulla "scàia mobile”». ~ ‘ 

L’ANCI, pertanto, ha pro¬ 
posto che vengano autorizzati 
incrementi delle perdite di 
gestione di alcune aziende (in 
particolare quelle di traspor¬ 
to) con un massimo dei 15 
per cento sulle perdite del¬ 
l’anno precedente e un ulte¬ 
riore 5 per cento per i co¬ 
muni meridionali. Per le spe¬ 
se correnti (beni e servizi) 
invece i Comuni chiedono u- 
na rivalutazione del 5 per 
cento, al fine di poter sti¬ 
mare correttamente le spe¬ 
se da iscrivere in bilancio. 

L’altra questione di scot¬ 
tante attualità riguarda i po¬ 
sti vacanti negli organici dei 
municipi. I Comuni — è sta¬ 
to detto — devono essere 
messi in grado di coprire 
tutti i vuoti, mentre è oppor¬ 
tuno incentivare la stesura 
di «piani per la riorganizza¬ 
zione » dei servizi comunali. 
Il segretario provinciale 
della DC ha ricordato le mol¬ 
te attese non soddisfatte, gli 
irqpegni n n n mantenuti, le 
modeste e spesso formali oc¬ 
casioni in cui i Comuni si 
sono potuti esprimere sulle 
scelte politiche regionali, le 
tentazioni centralistiche e il 
lavoro burocratico della Re¬ 
gione Campania. 

L’intervento dell’esponente 
democristiano — pur nella 
veste <Vi raopresentante dei 
Comuni —- ha rappresentato 
una dura requisitoria contro 
l’operato del partito cui ap¬ 
partiene e che da nove anni 
provoca continue crisi alla 
Regione Campania. «La Re¬ 
gione — ha detto Accardo — 
deve essere restituita al suo 
ruolo costituzionale: deve o- 
perare sul terreno della le¬ 
gislazione, programmazione, 
indirizzo e coordinamento». 


I 240 istruttori 
ANCIFAP 

L’articolo pubblicato Ieri 
sui 240 istruttori Ancifap per 
i quali l’elite (del gruppo 
IRI) ha respinto ogni pro¬ 
spettiva occupazionale, era 
firmato dal compagno Anto¬ 
nio Scippa, assessore comu¬ 
nale. La firma è saltata per 
un refuso tipografico. Ce ne 
scusiamo con T'interessato e 
con 1 lettori. 


L’aggressione avvenuta nei locali della mensa, era premeditata - Il giovane ferito è un compagno del Mo¬ 
vimento lavoratori per il socialismo - Dopo l’arresto di uno degli aggressori occorre individuare gli altri responsabili 


H SUE ■■ i ) 



Vincenzo Gaudiano all'ospedale 


Isolati, respinti dal movi¬ 
mento degli studenti demo¬ 
cratici, tagliati fuori ' ormai 
da un movimento che cresce 
di giorno in giorno e met¬ 
te insieme giovani che ope¬ 
rano per avere risultati con¬ 
creti, per ottenere una mi¬ 
gliore funzionalità dei servi¬ 
zi connessi con l’ateneo par¬ 
tenopeo, gli autonomi non 
hanno saputo fare altro che 
reagire con la violenza. 

E’ questo il senso della 
gravissima aggressione agli 
studenti riuniti in assem¬ 
blea ieri mattina nella sede 
della mensa universitaria per 
discutere dei problemi re¬ 
lativi al miglioramento del 
servizio; è questo il sen¬ 
so dell'accoltellamento del 
compagno Vincenzo Gaudia¬ 
no. dell’esecutivo provinciale 
del Movimento lavoratori per 
ii socialismo; è questo il sen¬ 
so del pestaggio effettuato ie¬ 
ri mattina all’università. 

In effetti l’aggressione, che 
è stata attuata con metodi 
squadrlstici era pienamente 
premeditata. Lo dimostra an¬ 
che un volantino, ciclostila¬ 
to — e distribuito — l’altro 
ieri dagli autonomi che invi¬ 
tava a boicottare, anche in 
maniera violenta, l'iniziativa 
che si andava sviluppando at¬ 
torno al problema mensa. 

E così, quando è iniziata la 
assemblea organizzata dai 
fuori sede e da quegli uni¬ 
versitari che usufruiscono del¬ 
la mensa ogni giorno, una 


cinquantina di autonomi, rac¬ 
cattati qua e là per la cit¬ 
tà, hanno preso posto nella 
affollatissima sala. 

Hanno chiesto di parlare, 
ed hanno parlato, ma quan¬ 
do hanno visto le loro propo¬ 
ste (firmare un documento 
contro il PCI, solidarizzare 
con gli arrestati del 7 apri¬ 
le; con i terroristi detenu- 
tl in carcere) respinte dal¬ 
l’indifferenza generale e dai 
fischi di gran parte dell’as- 
Rise hanno reagito estraendo 
pesanti chiavi inglesi, aggre¬ 
dendo giovani, fracassando 
vetri, accoltellando alia fine 
Il compagno Gaudiano. 

Un atteggiamento questo 
che non trova giustificazio¬ 
ne. ma che è la conseguen¬ 
za violenta della rabbia che 
eli autonomi provano ad es¬ 
sere isolati da un movimen¬ 
to democratico che cresce e 
«1 va estendendo. 

Un episodio, quello di ieri, 
gravissimo. Anche se è sta¬ 
to arrestato uno dei parte- 
cioanti al raid squadristico 
«Giuseppe Maiello di 17 an¬ 
ni. che nbitn rv Miano nel 
parco ICE SNEI), trovato a 
quanto pare, con una chia¬ 
ve inglese in mano e due 
deeli aggressori sono stati 
individuati, si tratta di Car¬ 
lo Ruggiero e Fulvio Ricci. 
Occorre che la Digos e le 
forze dell’ordine, più in ge¬ 
nerale, operino affinché i col¬ 
pevoli di quest’ennesimo at¬ 


to dì violenza siano assicu¬ 
rati alla giustizia. 

Si discuteva ieri mattina 
alla mensa di proposte con¬ 
crete; di apertura di nuovi 
posti per permettere di con¬ 
sumare 1 pasti ad un mag¬ 
gior numero di studenti. 

Ma questo — come affer¬ 
ma anche un documento dei 
fuorisede napoletani, al qua- 
; le hanno aderito tutte le or¬ 
ganizzazioni della sinistra 
democratica — non si è po¬ 
tuto verificare « in quanto 
alcuni "elementi" aderenti 
alla autonomia operaia orga¬ 
nizzata hanno caricato, sen¬ 
za alcuna motivazione, gli 
studenti subito, dopo l’ini¬ 
zio dell’assemblea ». 

Gli studenti fuorisede — 
prosegue il comunicato — ri¬ 
tengono che i loro proble¬ 
mi siano molto gravi e quin¬ 
di sono pronti ad affronta¬ 
re anche forme di lotta più 
dure ed incisive per costrin¬ 
gere l’opera universitaria a 
stipulare un contratto coi 
giovani della 285 per permet¬ 
tere l’attivazione delle struttu¬ 
re già esistenti; ma sono al¬ 
tresì fermi nel «ribadire che 
nel loro interno la democra¬ 
zia e la ferma opposizione 
alla violenza e alla preva¬ 
ricazione è l’arma per rag¬ 
giungere questi obiettivi ». 

Anche la segreteria provin¬ 
ciale dell’MLS ha emesso sul 
grave episodio un comuni¬ 
cato. 

Dopo aver ricordato lo svol¬ 


gersi dei fatti e aver rico 
struito la proditoria aggres¬ 
sione al compagno Gaudia¬ 
no, la segreteria deil'MLS 
afferma che questa aggres¬ 
sione « squadristica è l’ulte¬ 
riore prova che i gruppi del¬ 
l’autonomia’ si muovono sul 
terreno aperto della provo¬ 
cazione e dell’aggressione al¬ 
le forze e ai militanti della 
sinistra, ponendosi volonta¬ 
riamente al fianco delle for¬ 
ze più retrive e mafiose che 
da anni si annidano all’uni¬ 
versità ». 

Dopo un appello agli stu¬ 
denti, alle forze della sini¬ 
stra perché in tutte le situa¬ 
zioni si denunci e si isoli la 
attività provocatoria delì’au- 
tonomia, il documento si 
conclude con la considerazio¬ 
ne che « l’ampio movimento 
universitario che si sta svi¬ 
luppando nelle scuole e nel¬ 
l’università esige la massi¬ 
ma unità di tutte le forze 
della sinistra per portare 
avanti la lotta per la tra¬ 
sformazione della scuola, del¬ 
le sue strutture, per stron¬ 
care una volta per tutte la 
mafia presente da anni nel¬ 
l’opera universitaria, per ino 
lare tutte quelle forze che 
da anni si sono poste al fian¬ 
co della mafia: prima i fa¬ 
scisti, ora l’autonomia ». 

Oggi è previsto un presidio 
all’università per protestare 
contro la vile aggressione. 

V. f. 


Nell’istituto Sissel prendono in ostaggio cinque persone e fanno esplodere una bomba 

«Commando» terrorista irrompe in una scuola 

Hanno agito in cinque, armati e a volto coperto - Hanno dapprima aggredito le due persone che erano nei locali 
e poi ne hanno immobilizzate altre tre sopraggiunte successivamente - Nessun ferito - Preoccupante escalation 



I locali della biblioteca devastati dall'esplosione 


Hanno agito con la cal¬ 
ma e la lucidità di profes¬ 
sionisti. Non c’è dubbio che 
per essere soltanto alla lo¬ 
ro .terza.-impresa le .SAP — 
le « Squadre armate prole¬ 
tarie» che ieri hanno com¬ 
piuto un’incursione nell’isti¬ 
tuto privato « Sissel », te¬ 
nendo in ostaggio cinque per¬ 
sone e facendovi poi ero¬ 
dere una bomba — si dimo¬ 
strano attrezzate, preparate 
e abili. 

Nella scuola (si trova al 
piano terra in un palazzo di 
via Pigna, al n. 76) sono en¬ 
trati all’inizio in due — co¬ 
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale —. Han¬ 
no bussato al campanello e. 
quando una delle due perso¬ 
ne che era dentro, il segre¬ 
tario dell’istituto, Giuseppe 
Vacchiaro. di 67 anni — ha 
aperto la porta, gli hanno 
puntato la pistola al viso e 
sono entrati. Erano entram¬ 
bi armati e con la - faccia 
coperta dal collo di un ma¬ 
glione a dolce vita. L’altra 
persona che era nella scuo¬ 
la è il signor Anìéllo Di Mar¬ 
co. ragioniere, 65 anni, di¬ 
pendente del « Sissel », un 
istituto che cura la prepa¬ 
razione di assistenti sociali. 
La scuola è la sezione napo¬ 
letana della fondazione Emi¬ 
lio Zoll. ha 70 iscritti ed 
ha come presidente l’ex de¬ 
putato democristiano Luigi 
Frunzio. 

Tanto il segretario quanto 
il ragioniere vengono fatti 
mettere faccia al muro men¬ 
tre nei locali fanno irruzio¬ 
ne le altre tre persone com¬ 
ponenti il «commando»: due 
uomini e una donna, armati 
e a viso coperto. I cinaue 
terroristi cominciano a fru¬ 
gare nei cassetti alla ricer¬ 
ca. probabilmente, di soldi e 
documenti. Trovano gli sche¬ 
dari dell’istituto e mezzo mi¬ 


lione di lire contenute in un 
sacchetto. Stanno ancora 
frugando quando improvvisa¬ 
mente suona il campanello 
della porta.. . - -. 

Il « commando » non si spa¬ 
venta e uno dei cinque con 
molta calma va ad aprire la 
porta. Sono due ragazze: Li¬ 
dia Albanese. 20 anni, e Ro¬ 
berta Formicola, 21. Sono ve¬ 
nute perchè vorrebbero iscrì¬ 
versi a questa scuola. Il ter¬ 
rorista apre, vede chi è e poi 
estrae la pistola e costringe 
le due ragazze ad entrare den¬ 
tro. Anche Lidia e Roberta 
finiscono faccia al muro men¬ 


tre i terroristi cominciano a 
frugare nelle tasche dei 4. 
Prendono loro le patenti (a 
Roberta rubano -anche la 
carta di identità) e del dana¬ 
ro: 30 mila lire al Vacchia¬ 
ro ed un assegno da 400 mi¬ 
la al Di Marco. Hanno appe¬ 
na finito la razzia quando il 
campanello suona di nuovo. 

Con la calma precedente 

10 stesso terrorista torna ad 
aprire la porta questa volta 
è Antonio Reale, 57 anni, por¬ 
tiere del palazzo. Nemmeno 

11 tempo di aprire bocca che. 
con la tecnica usata anche in 
precedenza (la pistola in fac- 


SAP: è la loro terza azione 

Quella di ieri mattina A la terza azione « firmata » dalle 
squadre armate proletarie. Questo gruppo fece la propria 
apparizione a Napoli in un pomeriggio del 30 novembre *78. 
Come primo obiettivo i terroristi scelsero la sede della ■ Li¬ 
bera associazione napoletana degli agenti e rappresentanti 
di commercio» che si trova in via Mergellina. Vi fecero irru¬ 
zione in cinque, tutti armati e mascherati. Chiusero i pre¬ 
senti nella toilette, riempirono le borse di timbri e docu¬ 
menti e, prima di andar via, fecero esplodere nei locali una 
bomba a basso potenziale. Sul muro una scritta a spray 
(«Chiudiamo i covi del blocco sociale») con una doppia 
firma: SAP (appunto, squadre armate proletarie) e SCC (le 
più note squadre combattenti comuniste) per la loro prima 
azione, dunque, la SAP avevano chiasto l’aiuto di un gruppo 
già « navigato ». 

La seconda impresa, invece, è tutta loro ed è del 26 marzo 
79: obiettivo è la sezione municipale Mercato-Pendino dove 
da poco era stata impiantata una guardia medica pediatrica. 
Erano i giorni del « male oscuro ». Vi entrarono in quattro, 
chiusero In uno stanzino la dottoressa e le quattro persone 
che erano nei locali • portarono via una gran mole di docu¬ 
menti. Sui muri scrissero a spray: « Smascherare i massa¬ 
cratori di bimbi », dove i massacratori — nella mente dei 
terroristi — dovevano essere la dottoressa volontaria e le 
altre quattro persone impiegate nel servizio. 

Dopo la prima azione telefonarono ad un quotidiano na¬ 
poletano per rivendicarla: * Abbiamo agito — dissero — in 
onore di Roberto Capone»: Capone è il terrorista di Prima 
Linea ucciso dai suoi stessi compagni durante la strage di 
Patriea. 


eia) il terrorista lo costringi 
ad entrare dentro. Adesso nei 
locali della scuola ci sono cin¬ 
que persone e cinque terro¬ 
risti. ' 

A questo punto il «com¬ 
mando» decide di porre fine 
alla propria azione. Le due 
ragazze, il segretario. 11 ra¬ 
gioniere ed il portiere ven¬ 
gono condotti in una stan¬ 
zetta lontana dall’ufficio di 
segreteria dove si sono svolte 
le prime scene. Qui i cinque 
vengono legati ed imbava¬ 
gliati ed al collo del ragionie¬ 
re un terrorista appende un 
cartello: «Schedare tutti gli 
agenti dell’apparato di spio¬ 
naggio antìproietario ». Poi il 
«commando» lascia la stan¬ 
za. Su un armadio che è nel 
corridoio scrivono con lo 
spray rosso «individuare .e 
distruggere i covi di control¬ 
lo e di spionaggio sul prole¬ 
tariato». La firma — uguale 
a quella del cartello — è d(*- 
le SAP. A questo punto l’azio¬ 
ne finale: uno dei terroristi 
entra nella piccola biblioteca 
e vi depone una bomba (per 
fortuna a basso potenziale). 

Poi. con calma, accende la 
miccia e fugge assieme agli 
altri quattro. L’ordigno esplo¬ 
de proprio mentre gli ostag¬ 
gi stanno per liberarsi. Nes¬ 
suno di loro resta ferito ma 
i danni per i locali sono In¬ 
genti: la biblioteca è comple¬ 
tamente distrutta mentre van¬ 
no In frantumi i vetri di tut¬ 
te le porte e le finestre. L'al¬ 
larme viene dato subito e sul 
posto giungono gli uomini 
della DIGOS e deH’arma dei 
carabinieri. Le indagini pren¬ 
dono immediatamente 11 via. 
Tutti e cinque gli ostaggi 
vengono portati in questura e 
interrogati a lungo. 

A questo punto per gli in¬ 
vestigatori comincia il lavoro 
più difficile: trovare i 5 com¬ 
ponenti il «commando». 


Al giudice Dell’Anno i terroristi gridano: « La prossima volta non ti salverai » 

Processo NAP: minacce anche al difensore d'ufficio 

I 2 Imputati in silenzio fino a che non ha preso la parola l’aw. Palumbo - II presidente Lo Schiavo li ha espulsi dall’aula 


Violenta reazione «a sor¬ 
presa » ieri, davanti alla 
Prima sezione della Corte 
di Assise, dei due nappistì 
Giovanni Gentile Schiavone 
e Pasquale Abbatangelo. 
L'udienza era cominciata in 
ritardo perché I'aw. Filippo 
Falvella, che volontario di¬ 
fende di ufficio i nappisti, 
è giunto dòpo le 10. Rite¬ 
nendo si trattasse di una 
defezione definitiva, il pre¬ 
sidente Lo Schiavo ha subi¬ 
to informato l'ordine degli 
avvocati. Poi l’aw. Falvella 
è giunto, e con lui un al¬ 
tro difensore, Tommaso Fa- 
lumbo. 

•. Inizio calmo, sereno. Il 
presidente Lo Schiavo ha 
dettagliatamente esposto i 
fatti: dnU’atlcntAto al giu¬ 
dice Paolino Dell'Anno alle 
indagini che consentirono 
l’arresto dei tre. Gli impu¬ 
tati hanno seguito con tran¬ 
quillità la relazione. Anche 
quando è stato loro chiesto 


se intendevano rispondere 
alle domande della corte si 
sono rifiutati, ma con cor¬ 
rettezza.. senza chiedere, di 
fare proclami o dichiarazio¬ 
ni. Neànche quando è com¬ 
parso il giudice Dell’Anno, 
che naturalmente è testimo¬ 
ne nel processo, hanno dato 
segni di agitazione. 

- Appena per3 l’aw. Palum¬ 
bo ha tentato di porre una 
domanda al Dell’Anno — do¬ 
manda a loro favore — i due 
come se allora solo si ren¬ 
dessero conto della situazio¬ 
ne hanno chiesto: «E chi è 
questo? Cosa vuole?». Natu¬ 
ralmente - Il presidente Lo 
Schiavo ha ricordato che era 
un loro difensore. Sono scat¬ 
tati: potevano tollerare, un 
difensore «muto», non un 
«servo della controrivoluzio¬ 
ne » che osasse porre doman¬ 
de per-loro conto. Il presi¬ 
dente ha precisato che re¬ 
centemente la Corte Costitu¬ 
zionale ha-ribadito robbligo 


della difesa e rimpossibilità 
che l’imputato si difendesse 
da solo. 

Ancora vivaci reazioni, che 
hanno costretto il magistra¬ 
to ad ordinare di espellerli 
dall’aula. Ancora più dura 
è stata la reazione di Schia¬ 
vone e Abbatangelo. ma ver¬ 
so Paolino Dell’Anno. «Boia.„ 
se la prima volta ci sei sfug¬ 
gito. sta tranquillo che la se¬ 
conda non sfuggirai. Ricor¬ 
dati che sei al posto di Cal- 
vosa (il dotL Dell’Anno è 
procuratore della Repubblica 
a Prosinone, incarico che 
aveva il giudice Calvosa 
quando fu assassinato dai 
terroristi, n.d.r.) e ti faremo 
fare la stessa fine». Esclu¬ 
sione definitiva dall’aula e 
quindi proseguimento della 
udienza con l’escussione di 
alcuni testi. 

Continua giovedì. 

m. c. 


ripartito") 

ATTIVI 

Sulla scuola alle 16,30 alla 
Luzzatti con Incostante; al¬ 
le Case Puntellate alle 19 con 
Nitti sulla scuola; a Pendino 
; alle 18 sul Comitato centrale 
con Donlse. 

COMITATI DIRETTIVI 

In Federazione alle 17,30 
deli’ATAN con Petrella; a 
Piscinola alle 18 delle sezio¬ 
ni di Piscinola e Marianella 

ASSEMBLEA 

A S. Croce alle 19,30 sui 
problemi del quartiere con 
Visca e Gentile. 

AVVISO 

E’ disponibile presso f. 
centro diffusione stampa de¬ 
mocratica (via Cervantes, 55) 
lo statuto del partito. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi 28 novembre 1979. 
Onomastico: Sostene (doma¬ 
ni: Francesco). 
ARRUOLAMENTO 
VOLONTARIO 
NELL’ESERCITO 

Il ministero della Difesa 
ha indetto un arruolamento 
volontario nell'esercito per 
allievi sottufficiali e per il 
genio ferrovieri. 

FARMACIE Ol TURNO 

Zona Oliai» - Riviera: largo 
Ascensione 30: via Schipa 25 Po- 
sillipe: via Posillipo 69; via Pe¬ 
trarca 25. Porto: via Oepretis 109 
Centro: S. Ferdinando - S. Cia- 
hmi - Montrcalvario; via Speran- 
zeila 173; via Tarsia 2. Avvocata: 
via Salvator Rosa 80. 5. Lor vnz o- 
Moaao: via Tribunali 310. Me 


lo: vìa G. Capaccio 9. Pendino: via 
Duomo 259. Poggioreale: p.xxa Lo 
Bianco 5. Vicaria: corso Garibaldi 
103; staz. Centrale corso Lucci S. 
Stella: p.zxa Cavour 174; via Sa¬ 
nità 121. S. Carlo Arena: via Fa¬ 
ri! 201; SS. Giov. e Paolo 143. 
Colli Aminei: via Poggio di Capo¬ 
dimonte 28. Vomere Arenati a: via 
Morghen 167; via Belvedere 6; via 
M. Pisciceli! 138; via Pigna 175; 
via G. lannelli 344. Foong -ttac 
via Consalvo 105; via Terracm. 51. 
•arra: p.zza Oe Franchi* 38 i 
Giovanni a Ted.: corso S Giovan¬ 
ni 480 Pianar»: via Provinciale 
18. Bagnoli: Campi Flegrei. Fan 
ticelli: via Ottaviano. Seccavo: via 
P. Grimaldi 76. Miano - Secondi 
gliano: via R. Margherita 6B; via 
Monterò*» 11S. Oliatane - Ma¬ 
ri aneli» • Piscinola: corso Chi alano 
28 (Chiaiano). 
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Per l'aggressione del segretario CGIL e del delegato sindacale 

Angri: sciopero e assemblee 


SALERNO — Un’ora di sciopero In 
tutte le fabbriche della zona; assem¬ 
blee sul luoghi di lavoro; delegazio¬ 
ni dei sindacati, dei consigli di fab¬ 
brica e delle forze politiche demo¬ 
cratiche dal prefetto per chiedere 
immediati e decisi interventi. 

La risposta alla nuova gravissima 
provocazione antioperaia e antislnda- 
cale attuata ad Angri — come scrivia¬ 
mo anche in altra parte del giornale 
dove 11 padrone di un'azienda calza¬ 
turiera ha minacciato con la pistola 
e poi aggredito un delegato sindacale 
ed il segretario provinciale della 
CGIL — è stata - immediata. Né del 
resto • poteva essere diversamente in 
una zona — quella dell’Agro Nocerino 
sarnese- — dove 1 lavoratori ed i sin¬ 
dacalisti sono ormai abituati a fare 
i conti ogni giorno oltre che con le 
tradizionali difficoltà anche con mafio¬ 
si e camorristi assoldati dai padroni 
delle fabbriche. 

L’Agronocerino, Infatti, è la terra 


delle industrie conserviere, la terra do¬ 
ve quest’anno sono piovuti ISO miliardi 
di finanziamenti CEE che invece di 
essere utilizzati per pagare regolarmen¬ 
te gli operai e ammodernare gli im¬ 
pianti, sono stati spesi — in gran par¬ 
te — per pagare malviventi col compito 
di tenere l’«ordine» nelle fabbriche. 

Gaetano Malorano, comunista, segre¬ 
tario provinciale della CGIL Tessili e 
Malnardo, delegato sindacale, si sono 
fatti medicare in ospedale dopo l’ag¬ 
gressione subita da parte del signor 
Moscarlello. padrone e dittatore della 
sua azienda conserviera: la «Mosca- 
riello ». Il proprietario dell’azienda è 
stato naturalmente denunciato ma non 
sembra che le forze dell’ordine inten¬ 
dano tenere verso di lui un atteggia¬ 
mento diverso da quello tenuto in 
recenti e scandalosi casi analoghi. 

Arrivati In fabbrica, infatti, un ma¬ 
resciallo e un brigadiere si sono limi¬ 
tati a controllare se il Moscarlello aves¬ 
se un porto d’armi e null’altro. E ciò 


Contro la truffa dei 300 miliardi CEE 


Settimana di lotta dei conservieri 

Dal 3 al 9 dicembre assemblee in tutte le fabbriche - Il ministro del Lavoro 
continua a eludere le richieste del sindacato - A Roma oggi i contadini campani 


Settimana di mobilitazione 
dal 3 al 9 dicembre dei la¬ 
voratori conservieri in tutta 
la Campania: in tutte le fab¬ 
briche si svolgeranno assem¬ 
blee con la partecipazione dei 
dirigenti sindacali CGIL, 
CISL, UIL; assemblee si svol¬ 
geranno anche nei comuni do¬ 
ve vengono reclutate le lavo¬ 
ratrici stagionali; è previsto 
inoltre una riunione regionale 
dei consigli di fabbrica. 

La settimana di mobilitazio¬ 
ne è stata proclamata dalla 
FILIA. il sindacato unitario 
di categoria, per ^protestare 
contro la truffa da 300 mi¬ 
liardi che si sta attuando in 


questi giorni ai danni delle 
popolazioni meridionali col 
meccanismo dei finanziamen¬ 
ti CEE. -'• 

Già nelle settimane scorse 
il sindacato aveva presentato 
un esposto alla magistratura 
denunciando gli illeciti perpe¬ 
trati dall’ispettorato del Lavo¬ 
ro di Salerno che sta favoren¬ 
do i padroni del sottosalario 
e della camorra. >• 

Con questa iniziativa di lot¬ 
ta la FILIA intende ottenere 
dal ministro del Lavoro: 1) 
la sospensione di tutte le cer¬ 
tificazioni (servono ad ottene¬ 
re il finanziamento CEE. 
ndr) per la campagna delle 


pesche; 2) l’apertura di un 
supplemento di indagine da 
parte del ministero per indi¬ 
viduare le aziende chè, vio¬ 
lando leggi e contratti di la¬ 
voro. non hanno diritto al 
rimborso comunitario; 3) un’ 
indagine per accertare le re¬ 
sponsabilità degli ispettorati 
del Lavoro, a partire da Sa¬ 
lerno dove ci sono 134 delle 
194 aziende conserviere della 
Campania), con la rimozione 
dei funzionari corrotti; 4) un 
intervento governativo per ri¬ 
muovere le resistenze della 
componente più arretrata del 
padronato conserviero, al fine 
di far firmare l’accordo con 


Stipendio « difficile » per migliaia di dipendenti pubblici 

* ~ --“ " .■'■! ’.V* . 

Anche oggi per il contratto 
sciopero a singhiozzo dei bancari 


Giornata di pagamento ieri 
per migliaia e migliaia di im¬ 
piegati statali, lavoratori co¬ 
munali. dipendenti pubblici. 
Ma soltanto pochi, i più for¬ 
tunati o i più tenaci, sono 
riusciti ad intascare lo sti¬ 
pendio. Il palazzo della Banl 
ca d'Italia ha serrato il por¬ 
tone pochi minuti dopo le 
10,30. I dipendenti, infatti, so¬ 
no in agitazione come tutti 
i lavoratori bancari, per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro e inoltre per 


la modifica di un regolamen¬ 
to interno 

Ci sono stati alcuni mo¬ 
menti di tensione, in parti¬ 
colare tra quelle persone che, 
dopo aver fatto una lunga 
fila, sono state costrette a 
ritornarsene a casa. 

Lo sciopero continua anche 
oggi: gli sportelli della Ban¬ 
ca d’Italia rimarranno aperti 
soltanto fino alle 11. Comple¬ 
tamente chiuse Invece ieri e 
oggi le agenzie del Banco di 
Napoli che fornisce i soldi 


per il pagamento di stipendi 
e salari per gli oltre 20 mi¬ 
la dipendenti comunali. 

Tra gli altri importanti isti¬ 
tuti di credito che continue¬ 
ranno a rimanere chiusi an¬ 
che oggi rientrano il Monte 
dei Paschi di Siena, la Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro e 
la Banca dell’Agricoltura: è 
paralizzato insorama il gros¬ 
so del sistema bancario. Sa¬ 
ranno normalmente aperti al 
pubblico gli sportelli del Cre¬ 
dito Italiano, della Banca 


Commerciale, del Banco di 
Roma, della Banca d’America 
e d’Italia mentre I lavoratori 
del banco di S. Spirito en¬ 
treranno in sciopero a partire 
dalie IL 

Intanto fino a tarda sera a 
Roma è continuata la tratta¬ 
tiva tra la FLB (il sindacato 
unitario dei lavoratori banca¬ 
ri) e le controparti padrona¬ 
li Assicredito e Acri. La ver¬ 
tenza per il rinnovo contrat¬ 
tuale sì presenta abbastanza 
difficile 


Napoli - Ora si attende la delibera definitiva della giunta provinciale 


Per i consultori le donne la spuntano 
I partiti della giunta sono d'accordo 

■ . v • •’> > . i * , , ' 

Il movimento chiedeva il trasferimento delle strutture ex-ONMI al Comune — Occupata la 
Presidenza — L’opposizione del PSDI Russo condannata anche dalle donne socialdemocratiche 


mentre il « padrone » continuava a mi¬ 
nacciare e Inveire contro gli operai 
dell’azienda. E’ certo che atteggiamenti 
come quelli tenuti ieri dalle forze del¬ 
l'ordine non servono certo —- anzi — 
a scoraggiare imprenditori che pensa¬ 
no di poter fare nella loro fabbrica 
quello che vogliono. Anche per questo 
è stato deciso per stamane di orga¬ 
nizzare delegazioni dal prefetto: sarà 
richiesta una maggiore sorveglianza 
nella zona ed una maggiore 1 energia 
nel confronti dei mafiosi e dei padroni 
che 11 pagano. 

Quel che si vuole far entrare nella 
testa di tutti — insomma — è che non 
è possibile tempestività, zelo e rigore 
(tra l’altro assolutaménte spropositati) 
soltanto quando si tratta di interveni¬ 
re verso cittadini, che protestano per 
la mancata apertura di un ospedale 
o di arrestare — addirittura — uno di 
questi In una sezione del partito co¬ 
munista. 


le organizzazioni, sindaca^ 
sulla piattaforma regionale di 
sviluppo del settóre; 5) l’av¬ 
vio di un confronto coi mini¬ 
stri dell’Agricoltura e del La- 
yoro e la Regione Campania 
in vista della campagna con¬ 
serviera del prossimo anno. 

Centinaia di contadini della 
Campania, infine, partecipe¬ 
ranno quest'oggi alla manife¬ 
stazione nazionale indetta a 
Roma dalla Confcoltivatori. 
Da Napoli partiranno 15 pull¬ 
man: ci saranno anche i gon¬ 
faloni di vari comuni. I con¬ 
tadini chiedono la applicazio¬ 
ne delle leggi in vigore per lo 
sviluppo dell'agricoltura. 


Si è concluso con una de¬ 
cisione ampiamente positiva 
l’interpartito provinciale tra 
PCI, PSI, PSDI e PRI svol¬ 
tosi ieri per esprimersi sul¬ 
la complessa vicenda del con¬ 
sultori. ; ' -v ; 

La questione, che è stata 
al centro delle polemiche di 
questi giorni e che ha ani¬ 
mato una lotta lunga e inci¬ 
siva del movimento delle don-, 
ne. è questa: la provincia de¬ 
ve trasferire le strutture del¬ 
l’ex ONMI al Comune. Si 
tratta di sedi destinate a di¬ 
ventare consultori pubblici al 
cui trasferimento si è oppo¬ 
sto con particolare vigore 
l’assessore provinciale social- 
democratico Russo. : 

La battaglia delle donne, 
organizzate in «coordinamen¬ 
to cittadino per i consultori» 
(all'interno del quale conflui¬ 
scono movimenti di diversa 
estrazione politica e cultura¬ 
le) è cominciata con l'occu¬ 
pazione del consultorio di via 
Stasi al Vomero, dal quale 
furono sgombrate dalla poli¬ 
zia, ed è poi proseguita con 
l’occupazione dell’aula di 
;Sàntà Maria.La Nova. A que- 
st'iiltima decisione si giunse 
alla fine di una tesa assem¬ 
blea nel corso della quale si 
chiarirono anche le posizioni 
dei partiti • che • compongono 
la giunta provinciale. "* - Jr 

I comunisti, infatti, ribadi¬ 
rono la loro ferma determi¬ 
nazione a che il provvedimen¬ 
to di trasferimento venisse al 
più presto approvato dalla 
giunta provincialé. Lo disse 
la compagna Maria Luisa Ce- 
voli, consigliere provinciale: 
e lo dissero anche gli asses¬ 
sori comunali Impegno e Cali. 
Ma le donne ritennero che le 
risposte del presidente Balza¬ 
no non davano sufficienti ras¬ 
sicurazioni sulla effettiva rea¬ 
lizzazione del provvedimento 
soprattutto perchè il suo più 
fiero oppositore, l’assessore 

Còsi iniziarono l’occupazio¬ 
ne di Santa Maria La Nova, 
poi tradottasi nell’occupazio¬ 
ne della presidenza della giun¬ 
ta che dura ancora. . • 

Nel corso- della loro batta¬ 
glia le donne hanno ricevuto 
l'adesione di forze politiche 
democratiche e sociali. Anche 
un telegramma di solidarietà 
firmato .dalla segreteria pro¬ 
vinciale del PSDI e dalle don¬ 
ne socialdemocratiche a dimo¬ 
strazione de!! 'isola mento In 
cui anche odi PSDI è la po¬ 
sizione dell’assessore Russo. 

Ieri, infine, i quattro par¬ 
titi che compongono la giun¬ 
ta si sono incontrati per de¬ 
finire un atteggiamento co¬ 
mune sulla vicènda consultó¬ 
ri ed hanno deciso di proc&r, 
dere al passaggio delle coro* 
petenze. -- ; 

' Ora si tratta di farmaliaa* 
re questa preda* volontà po^ 
litica in un atto amministra¬ 
tivo che è di competenza del¬ 
la giunta provinciale. Le don¬ 
ne, intanto, m ant err an no la 
loro occupazione fino a. che 
l’atto non sarà ufficiale e la 
lunga battaglia potrà dirsi de¬ 
finitivamente vinta. 

ISCRIZIONI ALLA 
UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

Le iscrizioni all’università 
popolare sono ancora aperte 
per il dipartimento lingui¬ 
stico, Sdense umane. Scienze 
sociali. Gli interessati pos¬ 
sono prender contatti con la 
segreteria in via 8. Pasqua¬ 
le a Chlaia 13, teL 411889. . 



Sciopero 

generale 

nelle 


Tesseramento: festa delle donne alla « Centro » 


Un originale e simpatico 
incontro, si è svolto, nell’am¬ 
bito della campagna sul tes¬ 
seramento al nostro partito, 
rtéf giórni scorsi, alla sezione 
del PCI « Centro », tra, lè 
compagne del quartiere Ban 
Ferdinando di Napoli e quel¬ 
le delle cellule SIP, Enel. 
Esattoria comunale, Comit, 
Comunali, Banco .di Napoli, 


Monte dei Paschi di Siena, 
Credito Italiano, Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, Paese Se¬ 
ra, Il Mattino, San Carlo e 
, della Regione Qampàpla. 
Circa 40 compagne si sono in¬ 
trattenute, dopo aver rlnncr- 
vato la tessera per il 1980. 
con chitarre e canti popolari, 
improvvisando una vera e 
propria festa che ha coinvol¬ 


to, specialmente le donne del 
quartiere. . . 

Nell’occasione è stata con- 
segnata la tessera alla com- 
'pagnàfMaria Luisa Sanala, 
: appressata - attrice teatrale e 
televisiva, che è stata salu¬ 
tata affettuosamente da tutte 
le compagne per II suo ri¬ 
torno tra le file del nostro 
partito. 


mz&s 
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SALERNO — Sciopero ge- 
nerple della scuola stama¬ 
ne a Salerno. La giorna¬ 
ta di lotta alla quale par¬ 
tecipano gli studenti di 
tutte le scuole cittadine 
ed 11 personale docente e 
non docente aderente al¬ 
la CGIL-CISL-UIL è sta¬ 
ta indetta per protestar» 
contro le incredibili con¬ 
dizioni in cui versano la 
maggior parte degli isti¬ 
tuti cittadini. . 

L’iniziativa di lotta è 
tesa soprattutto a denun¬ 
ciare le gravissime caren¬ 
ze esistenti nel settore 
dell’edilizia scolastica. CI 
sarà un corteo che parti¬ 
rà da piazza Ferrovia per 
giungere sino al Comune 
-ctove -una: ^delegazione In¬ 
contrerà l’assessore alla 
Pubblica Istruzione, Mu- 
tarelii, il sindaco ed il re¬ 
sto della giunta. 1 


Frattamaggiore -1 banditi friggono, arrestati due vigilanti 

In cinque rapinano 156 milioni 

Colpita la locale agenzia della Banca Nazionale del Lavoro - Le due guardie 
dichiarano di non essersi accorte di nulla: sono accusate di favoreggiamento 




della Banca Nazionale del La¬ 
voro. ."‘.V 

Ieri mattina, intorno alle 
8,30, cinque rapinatori hanno 
fatto irruzione nella banca. 
Avevano il volto scoperto e le 
armi .in pugno. In quel mo¬ 
mento nell’agenzia assaltata si 
trovavano una trentina di per¬ 
sone, tra clienti ed impiegali. 
In pochi attimi i malviventi, 
minacciando con le pistole i 
malcapitati, hanno imposto a 
tutti dì stendersi a terra su¬ 
pini. Tre dei cinque complici 
sono rimasti a guardia dei po¬ 


veretti. Gli àìtjrì ifqe sonò baB 
zati oltre il bancone', arraffan¬ 
do quanto più denaro pote¬ 
vano. r v. . 

• Il bottino, come dicevamo. 6 
stato consistente. I due sono 
riusciti ad infilare nella bor¬ 
sa banconote per una somma 
complessiva di 156 milioni di 
lire. Subito dopo sono scappati 
via. Nella fuga uno dei rapi¬ 
natori ha finanche colpito alla 
testa col calcio della pistola, 
l’impiegato Alberto Giordano, 
niente di grave, per fortuna. 
L’uomo si è fatto poi medicare 
sul posto. 

I cinque malviventi si sono 


• ìiV*.*: ' i,5' ... ; v..: 

quipdi, immediatamente dile¬ 
guati a bordo di una 128, la 
stessa auto che alcuni passan¬ 
ti avevano visto aggirarsi in 
modo sospetto qualche minuto 
prima della rapina fuori del¬ 
l’agenzia ,e con la quale i ra¬ 
pinatori èrano poi effettiva¬ 
mente arrivati alla banca. 

Scomparsi i rapinatori, si 
sono fatti vivi con evidente 
ritardo, le due guardie giura¬ 
te di servizio alla banca, I 
due. Vincenzo Pezze di 25 an¬ 
ni c Rocco Capasso di 28 an¬ 
ni sono dipendenti della loca-, 
le agenzia di vigilanza « il 
Notturno», All’indirizzo del 


baqdiii "cheormai erano sva¬ 
niti i vigilanti hanno sparato 
alcuni vani colpi di pistola in 
aria. 

. A quanto pare, i due, du¬ 
rante tutto lo svolgimento del¬ 
la rapina sono rimasti nella 
loro auto, una 132 corazzata, 
in sosta proprio dirimpetto al¬ 
la banca. 

Ai carabinieri della compa¬ 
gnia di Casoria. accorsi sul 
posto, hanno dichiarato di non 
essersi accorti in tempo di 
quanto accadeva. I militi, co¬ 
munque, li hanno arrestati con 
l’accusa di favoreggiamento. 






In occasione dèlia giòrnata di mobilitazione nazionale 


ì i-.r.-n. 


il quattro dice mbre a Napoli 


H quattro dicembre gli arti¬ 
giani aderenti alla Confedera¬ 
zione nazionale dell’artigiana- 
to hanno' indetto a Napoli una 
manifestazione nazionale. 

Nella giornata di mobilita¬ 
zione è previsto un corteo che 
si snoderà da piazza Manci¬ 
ni a piazza Matteotti e che 
vedrà la sua conclusione nel¬ 
la piazza antistante l’ufficio 
della posta centrale 
La piattaforma di questa 
giornata di lotta è quanto mai 


articolata. 

Gli artigiani aderenti alla 
CNA infatti chiedono: 

’ 1) l’applicazione dell’equo 
canone anche per i laboratori 
degli artigiani in modo da tu¬ 
telare le piccole attività pro¬ 
duttive e fissare degli inden¬ 
nizzi più equi 

2) l’approvazione di una 
legge quadro per il settore 
con l’aumento delle dimen¬ 
sioni dell’impresa artigiana e. 
la partecipazione della cate¬ 


goria. attraverso i suoi orga¬ 
ni rappresentativi e sindaca¬ 
li. alla programmazione eco¬ 
nomica nazionale e regionale; 

3) gli insediamenti artigia¬ 
ni con la proposta che gli 
Enti locali localizzino e at¬ 
trezzino aree per gli insedia¬ 
menti di attività produttive 

4) che il reddito deve es¬ 
sere agevolato ed orientato 
verso i massimi livelli occu¬ 
pazionali; per questi viene 
proposta una maggiore dispo¬ 


nibilità di credito da devòl¬ 
vere all’acquisto di macchina¬ 
ri 

5) la riforma pensioni • 
l’applicazione della riforma 
sanitaria con l’introduzione di 
classi di salario indicizzate 
alle quali rapportare sia i 
trattamenti pensionistici sia 
le contribuzioni. 

Ma al centro di tutte que¬ 
ste richieste, e tema partanta 
della manifestazione di Napo¬ 
li, sarà lo sviluppo del Sud. 


TACCUINO CULT URALE 




SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


Il « Quintetto 
Boccherini » 
e « Musica città » 

Ancora un concerto di 
« Musica Città », dopo quello 
dedicato al madrigale fina- 
scimentale e pre-barocco. che 
si è risolto in una specie di 
ricognizione in campi poco 
esplorati della musica, nono¬ 
stante che i due autori pre¬ 
scelti appartenessero ad una 
epoca storica a noi assai più 
prossima. Boccherini e Che¬ 
rubini sono mjattt al centro 
degli interessi della musicolo¬ 
gia dei nostri giorni, per una 
riscoperta e rivalutazione del- ' 
la loro opera attuata con me¬ 
todi rigorosi, in luogo dei 
sommari giudizi espressi in 
passato. Boccherini, partico¬ 
larmente, va riemergendo da 
un oblio al quale la critica 
ottocentesca lo aveva condan¬ 
nalo, rivelandosi protagonista 
di primo piano nella storia 
delta musica strumentale in 
Italia in un epoca, il sette¬ 
cento. nella quale linteresse 
del pubblico e della critica 
era principalmente rivolto al¬ 
l'imperante melodramma. 
L’altra sera, al teatro San¬ 
nazaro, alla presenza (l'un 
pubblico che va crescendo di 
volta in volta, il Quintetto 
Boccherini, costituito dai vio¬ 


linisti Montserat Cervera e 
Tiziano Severini, dal violi¬ 
nista Luigi Sagrali e dai vio¬ 
loncellisti Marco Scano e Pie¬ 
tro Stella, ha eseguilo, del 
prediletto musicista, fi Quin¬ 
tetto in do minore op. 29 n. i 
ed il n. 4 op. il, detto L’Uc- 
celliere». 

Musiche che inevitailmen- 
te ci danno per cosi dire il 
senso, la misura d’una occa¬ 
sione perduta rappresentando 
il retaggio, la testimonianza 
d’una civiltà musicale che, 
nata in Italia, si è spostata 
poi nei paesi dell’area tede¬ 
sca e di cut Boccherini, ap¬ 
punto. è l’isolato, e per lun¬ 
go tempo dimenticato cam¬ 
pione. Marginale invece, ri¬ 
spetto atTatlivilà operistica, 
quella di Cherubini nel campo 
del'a musica strumentale. 

Il Quintetto in mi minore, 
runico composto dal musici¬ 
sta fiorentino, i tuttavia ope¬ 
ra di nobile ideazione, origi¬ 
nalissima per quanto concer¬ 
ne le soluzioni linguistiche 
adottate dal compositore del 
tutto sganciato da una pedis¬ 
sequa imitazione 

li quintetto Boccherini ci 
ha dato delle esecuzioni con¬ 
trassegnate da un grande 
equilibrio e compostezza nel 
rigoroso impegno d’un obbiet¬ 
tiva fedeltà ai valori espres¬ 
sivi delle musiche eseguite. 

Sandro Rossi 


Rachele La Rotonda 
alla 

« Frate Sole » 

A Cava dei Tirreni, nella 
galleria « Frate sole», espo¬ 
sizione della pittrice Rache¬ 
le La Rotonda. E* una mo¬ 
stra antologica frutto di an¬ 
ni di lavoro e di una attenta 
interpretazione degli oggetti 
e della natura mediante una 
intesa espressiva. In questa 
ricerca, l’arte della pittrice 
risalta per un purissimo gio¬ 
co di colori per la trasparen¬ 
za della pennellata e per la 
leggerezza del toni cromatici. 

Fiori, macinini, marine, bot¬ 
tiglie, alberi, frutti, paesaggi 
si compongono sulla tela con 
una precisione sempre pia 
definita e con una sintassi 
semplice e piana che crea 
immagini dove la gioia del 
colore si sposa alla tenera 
freschezza dell’ispirazione. 

I temi preferiti di questa 
pittrice sono oggetti umili 
e familiari, che ella reinven¬ 
ta con un candore pieno di 
sincerità, che bada al parti¬ 
colare senza turbare l’unità 
dell’Insieme, realizzando una 
neofiguratlvità dove la realtà 
di tutti 1 giorni è attraver¬ 
sata da una limpida e au¬ 
tentica vene di poesia. 

Pari. 


VI SEGNALIAMO 

• « R «Magna «cotoglca » (Adriano) 

• « Prova d’orchootra » (Rita) 

8 « Manhattan » (Filartilari) 


TEATRI 


HARD-ROCK (Via Ascensione) 

Stasera alle ore 21 concerto 
jszz con Ricordo Del ftà ella 
- batterìa. 

G? PRIVATI club (Vie Crea 
«‘Arale. 1S) 

Riposo 

CI LE A (TeL ISL2U) 

Alle ore 21.30 presi familiari: 
« O* scartai»ette », con Dolores 
Pai umbo. 

OlANA 

Alle 21,15: « Sogno ài me net¬ 
te 41 anni estate ». 
POLITEAMA (Vie Mesta 41 Die 
TeL 4Ò1.#43) 

Riposo 

SANCARLUCCIO (Vie tee Pe so— 
le e ariete, 49 TeL 44534*) 

CPS presenta Berto Lama in; 
« Palane 4ei mutilati » n. 12. 

SANMAZ3ARO (Via Oriate . 
TeL 411.723) 

Alle ore 21,30 prete! familiari: 
Lutee Conte e Pietro Oe Vico 
' pr esentan o » ' « Mòw i meco 4*» 
corvo e ce ventatane ». 

SAN FERDINANDO (Piena Tom 
tre S. F er4tnenio - TeL 444SM) 


Giovedì 29, ore 21,15, la Com¬ 
pagnia Teatro Belli preoente: 
« Il piè felice 44 bv » di E. Le- 
biche. 

TEATRO DELLE ARTI (Vie P eate 
Dai Meri) 

La Cumi or sti ro leeneS om 

vìglM », 41 Marie lutee • Mario 
Sentella. Ore 21,15. 

TEATRO TENDA PA R TENORE 
(Tri. 41U1S) 

Alle ore 21: « Peiterne e ca¬ 
se mie ». 

TEATRO DI CORTI 
RipOVO 


CINEMA PRIME VISIONI 


ARAPIR (VM FORMIO Omrite 

TeL 3773*7) 

Amamele voi T ever e , con T. 

Milian • SA 

ACACIA (TeL S7D371) 

Aragost» a c elasi a es 

ALCIONI (VM Lem—eie. S • 
TeL 41MM). 

Sfarironw chiane, con J. Lem¬ 
mon - DR 

AMBASCIATORI (VM Crtepi, 23 
TeL 443,1X4) 


ARI5TON (TeL 377.352) 

Un Dramme borgh ese , con F. 
Nero • DR (VM 18 ) 
ARLECCHINO (Tel. 41 *.731) 

Jeeg Reboi DA 
AUGUSTRO (Pione Deca 4*Ao¬ 
sta TeL 415.3*1) 

C ambiata p an a n e, con A. 
Qui un - A 

C< loNm* *339311) *" 

I inali tale, con B. Boucbct - SA 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 41*-134) 

Una (tran* coppie 4t suoceri, 
con A Arkin - SA 

EMPIRE (Vie F. Ctorrioni) 

I negatalo” Delie «era 
EXCEL*KM (Via Milano • Tate- 
fa— 2**.475) 

Lo vedove òsi Trailo, ccn Rosa 
Fumetto - C 

FIAMMA (Vie C Foerto, 4* - 
TeL 415MB) 

Saint fedi con B. Gmarre - DR 
(VM 14) 

H LANCI CRI (Vie Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 

Manhattan. W Alien • S 

FIORENTINI (Vie R. tracco, 9 - 
TeL 31*333) 

Aragosta e c el an ese 
METROPOLITAN (Vie Oriate - 
TeL 415344) 

Tee Uiamp. con l Voigtit S 

ODEON (Piena Ptod i gre tt a. 12 - 
. TeL 447.3*4) 

Rei— v i ole al e , con M. Merli • 
DR (VM 14) 

ROXY (TeL 343.144) 

Opnétluee spedo, con R. Moore 
• A 

TANTA LUCÌA (Vie S. Lotte, 44 
.TeL 413372) 

Cabale Domenica a veavrril, coir 
A. Celentano - SA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Vie H ignea . Telefo¬ 
no *19.923) 

Festine erotiche 

ALLE GINESTRE (Piane San Vi¬ 
tale - TeL *14-343) 

Rock? Il, con 5. Stallone - DR 
ADRIANO (TeL 313.445) 

Nona edizione della Mostre ci¬ 
nematografica intemazionale su: 
« La natere, l’ uomo , e il suo 
ambiente ». Proiezione ore 10 
per gli studenti e ore 18 ingres¬ 
so gratuito. 

ARCOBALENO (Vie C Carelli, 1 
TeL 377M3) 

Rocky II, con 5. Stellone - DR 

Uragano 


AMERICA (Via Ttlo Angellel, 2 • 
TeL 24SM2) 

Marito in prore, con G. Jackson 

SA 

ARGO (Vie A. Pon t o. 4 - Tele¬ 
fono 324.7*4) 

Perni o n o Dei libero amore 
AViON (Viale Degli A diesasti - 
TeL 7419.2*4) 

Uragano, con E. Costernine - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.149) 

■eoo compleanno Topolino • DA 
CORALLO (Piamo 6. A. Vice - 

Tnl 444.100) 

Roder II, con S. Stallone • DR 

OlANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via C. S—folk* - Tate- 
. tono 332.774) 

Sei erodi— . 

EUROPA (Vie Nkela Ro cco, 49 . 
TeL 293.423) 

Le pomo voglie 


GLORIA « A » (Vie Arenacela, 250 
Tel 291.309> 

Sanlox 

GLORIA «Ss (TeL 291.349) 
Amane!ni n sol Tever e , con T. Mi¬ 
liari - SA 

MIGNON (Vis Armando Die* - 
TeL 324.493) 

Le pensione delPamore libero 
PLACA (Via Kerbeker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Rsislspisn. con M. - N : chetti - C 

TITANUS (Corso Novera, 37 - Te¬ 
lefono 264.122) 

La f a b br o nella pelle 

. ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 69 - 
TeL 6*0.2b€) 

Rststeplee, con M. Nichetti • C 

ASTRA - TeL 24*370 
Le pomo ma trig ne 
AZALEA (Vie Camene. 23 • Tele¬ 
fono *19.2*0) 

Brace Lee il Dominatore 
BELLINI (Vie Conte 41 Bevo, 14 • 
TeL 341.222) 

Assassini# sul Tevere, con T. 
Milian - SA 

CASANOVA (Corvo Garibaldi • 
TeL 204.441) 

Se* erection 

ITALNAPOLI (TeL **5.444) 
Merde fri—tale, con F. Nero - 
DR (VM 18) 

LA PIRLA (TeL 7*4.17.12) 
Delia Cina c— furore, con B. 
Lee • A (VM 14) 
MODERNISSIMO (TeL 310.0*2) 
Sansa femigfie cercano affetto, 
con V. Gessman - SA 
PIER HOT (Vie A. C Do Mele, SS 
TeL 754.73.02) 

King Kong con tra Gorixilla di 
I. Honda - A 


POSI LUPO (Vie Posillipo - Tate- 
fon* 769.47.41 ) 

Brace Lee rinriistnillibrle, con 
B. Leo - A 


QUADRIFOGLIO (Ville Cernita» 
gerì - TeL 616.925) 

Facciamo remore in gra n de al¬ 
legrie, con E. Zecharies - 5 
(VM 18) 

VITTORIA (377337) 

Patrick, con R. Helpmenn - A 
(VM 14) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Vìe Orazio 77) 

Ore 21,15: Rodolfo Vale**—, 
con A. Baxter - S 

EMBASST (via P. Do Moro, 1D 
Tel. 377.446) 

A noi due 

JOLLY CLUB (Via Immacolata, • - 
Portici) 

.Riposo 

MAXIMUM ( Via A. Cremici, 14 
TeL 4*2.114) 

Le m e r l e t taia, con I. Huppert - 
DR 


MICRO O’ESSAI (Vie Del Chi» 
atro • TeL 321339) 

Non pervenuto 

RITZ . Vie Passine, SS • Telefo¬ 
no 21*314) 

Prava 4’o rck c s t r e, di F. Fotlini - 
SA 

SPA2I0 LIBERO (Parco MarRtao 

ri», 2*) 

Riposo 

SPOT CINR CLUB (Vi* M. Rota •) 
Gang, con K. Corredine - DR 
(VM 14) 

CENTRO CULTURALE GIOVANI» 
LE • (Via C a nte r i 44 • TV» 
fono 45*351) 

Riposo 
























PAG. 10 l'Unità 


LE REGIONI 


Gli appuntamenti 
di lotta nel Sud 
per lo sciopero 
del settore chimico 


Sciopero di quattro ore stamane 
nelle fabbriche chimiche e anche 
in altri settori industriali. Nel Mez¬ 
zogiorno infatti la giornata di lotta 
indetta dalla Fulc è stata estesa per 
rivendicare l'attenzione deh, gover¬ 
no centrale e del potere locale su 
obiettivi specifici delle singole real¬ 
tà territoriali. Così in Sardegna sa¬ 
ranno interessate allo sciopero an¬ 
che le miniere. I sindacati^ isolani 
nel chiamare - alla mobilitazione e 
alla lotta i lavoratori e i cittadini 


hanno affermato: « Il governo non 
ha ancora dato risposta sui proble¬ 
mi dell'industria chimica sarda e 
di quella di tutto il Mezzogiorno. 
Anche per il rilancio del settore mi¬ 
nerario, carbonifero e metallifero, 
restano inammissibili ritardi e am¬ 
biguità ». 

- Decine sono oggi nel Sud le ma¬ 
nifestazioni che vedranno la clas¬ 
se operaia chiedere il rispetto de¬ 
gli impegni, il superamento dei ri¬ 
tardi e l'avvio dei programmi di ri¬ 


sanamento. Oltre alle manifestazio¬ 
ni centrali l'ampio programma di 
mobilitazione preparato dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali della CGIL- 
CISL-UIL prevede anche assemblee, 
cortei, manifestazioni. 

In Sicilia (l'appuntamento è al¬ 
le ore 10 davanti alla Montèdison 
di Priolo con il compagno Garavi- 
ni) sotto accusa è naturalmente la 
politica dell'inquinamento. La bat¬ 
taglia è per conquistare l'area chi¬ 
mica e integrata 


Nelle piazze sarde 
per la Samin 
l’Anic e la Sir 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La giornata di 
lotta in Sardegna si articola 
in numerose assemblee, cor¬ 
tei. manifestazioni. Dopo la 
mobilitazione continuerà. Nuo¬ 
ve iniziative di lotta saranno 
intraprese fino a quando il go¬ 
verno centrale e la giunta re¬ 
gionale non assumeranno una 
volta per tutte scelte ciliare 
e precise nell’interesse dei la¬ 
voratori e dell’intero popolo 
sardo. 

Nel Sulcis - Iglestente • Gu- 
splnese, gii operai dei bacini 
minerari, delle fabbriche di 
Portovesme e Villacidro. della 
Fonderia di San Gavino si ri¬ 
trovano a Montenoni. Oltre al¬ 
le rivendicazioni di settore, la 
giornata- di lotta ripropone 
con forza la « vertenza Sa¬ 
min ». Il sindacato chiede la 
immediata approvazione del 
piano da parte del CIPI ed 
in particolare il passaggio 
delle aziende piombo-zincifera 
Rimisa e Bariosarda alla Sa- 
mim. Consigli di fabbrica e or¬ 
ganizzazioni sindacali rivendi¬ 
cano inoltre l’inizio immedia¬ 
to del piano di ricerca mine¬ 
rario - metallurgico - mani¬ 
fatturiero di tutto il bacino del 
Sulcis - Iglesiente. Si chiede 
infine l'immediato avvio del¬ 
la produzione di carbone, an¬ 
che per sopperire alla man¬ 
canza di risorse energetiche 
in Sardegna e nel paese. 

Alla Chimica e fibbre del 
Tirso di Oltana i lavoratori si 
riuniscono in assemblea all’in¬ 
terno della fabbrica. L'inizio 
del dibattito è fissato per 
mezzogiorno. Tra i temi all’or¬ 
dine del giorno il futuro sem¬ 
pre più incerto della fabbri¬ 
ca e dell’intero polo indu¬ 
striale della media valle del 
Tirso, in seguito alla decisio¬ 
ne dell’ANIC di sospendere 
dal lavoro seicento operai. 
Nella piattaforma di lotta la 
Fulc rivendica per Ottana un 


ruolo centrale nel piano na¬ 
zionale delle fibre. Questo 
piano — ribadisce il sindaca¬ 
to — deve essere immediata¬ 
mente approvato ed attuato 
dal governo. 

A Macchiareddu e Sarroch, 

nell’area industriale cagliari¬ 
tana. gli operai ‘delle piccole e 
medie aziende che ruotano at¬ 
torno al colosso petrolchimi¬ 
co si riuniscono assieme ai la¬ 
voratori della Sir-Rumianca, 
della Saras e della Saras-Chi- 
mica. L’appuntamento è a 
mezzogiorno davanti ai cancel¬ 
li della Rumianca Sud. La pe¬ 
sante situazione dell’intera a- 
rea di Macchiareddu è al cen¬ 
tro delle preoccupazioni dei 
lavoratori, dei sindacati, delle 
forze politiche sociali. Qui si 
registra il più alto numero di 
operai in cassa integrazione, 
mentre decine di fabbriche 
sono ferme da anni. Il destino 
di migliaia di lavoratori è og¬ 
gi legato alle vicende del Con¬ 
sorzio bancario che ha rileva¬ 
to il pacchetto azionario della 
Sir. I consigli di fabbrica 
chiedono che si passi su que¬ 
sto punto all’avvio operativo 
delle misure di risanamento e 
di ristrutturazione. 

A Porlo Torres stamane a 
mezzogiorno i settemila ope¬ 
rai del grande complesso pe¬ 
trolchimico danno vita ad una 
assemblea nella sala mensa 
dello stabilimento. La mobili¬ 
tazione dei lavoratori del polo 
industriale turritano è ecce¬ 
zionale. I problemi della chi¬ 
mica assumono proprio qui di¬ 
mensioni enormi. Migliaia di 
operai rischiano il posto di la¬ 
voro se il governo non si de¬ 
cide a varare il piano chimi¬ 
co, e se il Consorzio Sir non 
decolla subito con program¬ 
mi precisi. « E’ in gioco — co¬ 
me ribadisce la Fulc di Sas¬ 
sari — il futuro dell’occupa¬ 
zione e Io sviluppo economi¬ 
co della provincia e di tutta 
la Sardegna ». 


MATERA — Decine di as¬ 
semblee, volantinaggi ed 
Incontri con i lavoratori 
Bono stati organizzati dal¬ 
le sezioni del Partito in 
preparazione della mani¬ 
festazione di oggi a Pistic- 
ci dei lavoratori del set¬ 
tore industriale della Ba¬ 
silicata, indetta dal sin¬ 
dacato unitario. Un setto¬ 
re, e quello chimico in 
particolare, fortemente 
colpito dalla crisi che 
inette in discussione i già 
deboli livelli occupazio¬ 
nali. 

Si tratta di decidere del 
desi ino stesso della Basi¬ 
licata. del suo futuro, 
delle prospettive e della 
necessità del suo svilup¬ 
po. Molti sono stati i con¬ 
sigli comunali convocati 
In questi giorni sui pro¬ 
blemi della difesa e dello 
sviluppo dell’occupazione. 
Una forte mobilitazione si 
registra fra i lavoratori 
dell’Anic e quelli in cassa 
Integrazione della Liqul- 
chimica sugli obiettivi del¬ 
la manifestazione. Occorre 
una vasta e forte mobilità- 
rione unitaria perché tro¬ 
vino immediata soluzione 
positiva i problemi aperti 
nelle aziende chimiche in¬ 
nanzitutto. nel settore del¬ 
l'edilìzia e dell’agricoltura, 
fra 1 giovani disoccupati. 

L’obiettivo del lavoro e 
dello sviluppo deve mobili¬ 
tare il complesso delle po¬ 
polazioni lucane perché si 
tratta, oggi più che mai. di 
difendere quello che abbia¬ 
mo conquistato con le lot¬ 
te degli anni passati e di 
lottare perché nuovi posti 
di lavoro vengano realizza¬ 
ti in Basilicata. Grandi 
sono le responsabilità del 
governo nazionale e della 
Democrazia cristiana per 
U crisi profonda in cui ver¬ 
sano le aziende chimiche: 
Arìc e Liquìchimica in Ba¬ 


ll Partito comunista, sia 
a livello locale, sia in un 
documento della direzione 
nazionale, ha ribadito che 
le scelte per il settore chi¬ 
mico-tessile devono essere 
fatte dal governo e non co¬ 
me avviene oggi dai grandi 
gruppi chimici (Anic, Snia. 
Montefibre da un lato e Li¬ 
quìchimica dall’altro) per¬ 
ché siano date garanzie 
certe per un reale risana¬ 
mento del settore salva¬ 
guardando l livelli occupa¬ 
zionali in tutto il Mezzo¬ 
giorno. 

Il governo, quindi, si as¬ 
suma tutte le sue respon¬ 
sabilità; non è possibile 
che notizie di stampa o 
prese di posizioni indivi¬ 
duali continuino ad intor¬ 
bidire e confondere una si¬ 
tuazione già complicata. 
In assenza di piani certi 
che il governo, come tale, 
deve ancora presentare, 
non sono né ammissibili, 
né tollerabili dichiarazioni 
di ristrutturazione o ricon¬ 
versione che tendono al ta¬ 
glio occupazionale in que¬ 
sto o quello stabilimento 
perché non esiste il piano 
per la chimica. 

Insieme alla battaglia 
per il mantenimento dei 
posti dì lavoro nelle azien¬ 
de chimiche lucane, dove 
si è consolidato un patri¬ 
monio tecnico e culturale 
in oltre quindici anni di 
esperienze, lo sciopero del 
28 deve essere un ulteriore 
momento di mobilitazione 
per costringere la Giunta 
regionale di Basilicata ad 
utilizzare tutti l finanzia¬ 
menti disponibili, che am¬ 
montano a centinaia di mi¬ 
liardi e che possono dare 
lavoro a migliaia di edili, 
braccianti e giovani disoc¬ 
cupati. oggi inutilizzati per 
responsabilità della DC e 
i della Giunta regionale. 


In Calabria 3 manifestazioni 
a Lamezia, Crotone e Saline 

Al centro delFiniziativa gli stabilimenti della Montèdison e della Liquìchimica 



CATANZARO — Anche in 
Calabria si svolgono oggi 
manifestazioni in occasio¬ 
ne dello sciopero nazionale 
indetto dal sindacati chi¬ 
mici. Nel tre « punti » chi¬ 
mici della regione la Fulc 
ha Indetto cortei, manife¬ 
stazioni, assemblee: a La¬ 
mezia Terme è prevista 
una riunione aperta all’in- 
terno degli stabilimenti 
della Slr con la partecipa¬ 
zione di Rollino, segretario 
nazionale della Fulc; a 
Crotone, sui problemi della 
Montèdison, si svolgerà 
una manifestazione nella 
sala del consiglio comuna¬ 
le mentre a Saline Ioniche 
ci sarà un corteo di fronte 
agli stabilimenti della Li¬ 
quìchimica. 

Al centro di manifesta¬ 
zioni e assemblee ci saran¬ 
no ovviamente 1 problemi 


drammatici delle fabbriche 
chimiche calabresi, la cas¬ 
sa Integrazione alla Sir e 
alla Liquìchimica, le mi¬ 
nacce di licenziamento al¬ 
la Montèdison. Per tutte e 
tre le fabbriche 11 PCI ha 
presentato nei giorni scorsi 
proposte precise: per la 
Slr si chiede la ricostru¬ 
zione dei forni e l’immedia¬ 
ta apertura degli impianti 
già completati; per la 
Liquìchimica ravviamento 
degli impianti dei citrati, 
degli acidi e degli alcali. 
Pericolosa è la situazione 
alla Montèdison dì Crotone 
dove non solo non si man¬ 
tengono gli impegni di av¬ 
viamento più volte assunti, 
ma la direzione aziendale, 
col pretesto dell’applica¬ 
zione della legge Merli, ha 
minacciato la chiusura di 
alcuni reparti 


Il risanamento degli impianti 
fattore di sviluppo in Sicilia 

Alle 10 nel centro del Siracusano l’appuntamento con il compagno Garavini 


PALERMO — Le due aree 
chimiche siciliane. Gela e Si¬ 
racusa, scendono in lotta og¬ 
gi, nel quadro dello sciope¬ 
ro ge nerale ['del settore. L’ 
obiettivo /regionale della à- 
stensione dal lavoro è quel¬ 
lo di un « primo momento di 
pressione e di lotta naziona¬ 
le e regionale sulla realiz¬ 
zazione in Sicilia dell’area 
chimica e integrata ». La ma¬ 
nifestazione di Priolo alle 10 
(un concentramento nel piaz¬ 
zale antistante lo stabilimen¬ 
to Montèdison, e cortei inter¬ 
ni) vedrà la presenza di Ser¬ 
gio Garavini. segretario fe¬ 
derale della federazione sin¬ 
dacale unitaria. 

Le segreterie della federa¬ 
zione sindacale siciliana, del¬ 


la FULC (federazione dei la¬ 
voratori chimici) nazionale e 
regionale hanno affrontato in 
una riunione congiunta i pro¬ 
blemi del settore in Sicilia. 
Le''segreterie hanno chiesto' 
a Montèdison, Anic e Liqui- 
chimica un incontro urgente 
per verificare garanzie con¬ 
crete per il risanamento de¬ 
gli impianti e l’area chimico¬ 
mineraria integrata, nell'am¬ 
bito degli impegni che la re¬ 
gione siciliana deve assumer¬ 
si sui problemi della salva- 
guardia deH’ambiente, della 
tutela della salute 
Ieri, frattanto, il consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
Montèdison di Priolo è stato 
ricevuto a Palermo ed ascol- 
della commissione industria 


'deU’assemblea regionale. So¬ 
no stati pure ricevuti i diri¬ 
genti della Montèdison. Si 
tratta di un primo momento 
di. un intenso programma di 
consultazioni in vista anclie 
dei ■ dibattito parlamentare, 
che si terrà 115 dicembre pros¬ 
simo a saia d’Èrcole introdot¬ 
to da una relazione del compa¬ 
gno Giacomo Cagnes, presi¬ 
dente della commissione eco¬ 
logia dell’assemblea, che il 4 
e 5 ottobre scorso, compì un 
sopralluogo nell’area chimica 
di Siracusa, relativamente al¬ 
la questione della sicurezza 
degli impianti e dell’ambiente. 

Oggi gli operai dell’area chi¬ 
mica di Priolo-Augusta effet¬ 
tueranno la prima azione di 
lotta, decisa giorni fa a Prio¬ 


lo dai consigli di fabbrica di 
tutti gli stabilimenti italiani 
del settore: si rifiuteranno di 
entrare, si rifiuteranno di 
metter piede negli impianti 
'compresi in Una «mappa di 
rischio » elaborata dagli stes¬ 
si delegati operai. 

Nella loro nota i sindacati 
sostengono che l’iniziativa dei 
due pretori di Augusta e di 
Gela. Condorelli e Lucchese, 
ha confermato come l’obietti¬ 
vo del risanamento degli im¬ 
pianti dell’ambiente interno 
ed esterno alla fabbrica sia Io 
strumento decisivo per lo svi¬ 
luppo e una qualificazione del 
settore e per la salvaguardia 
dei livelli di occupazione, co¬ 
si come da tempo è stato in¬ 
dicato dallo stesso sindacato. 


Per i lavoratori 
lucani appuntamento 
oggi a Pisticci 
















Istituito a Taranto il Comitato per l'igiene ambientale 

Una «mappa di rischio» per le fabbriche 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Un grosso ri¬ 
sultato è stato ramalo in 
questi giorni a Taranto nel 
settore sanitario, e più speci¬ 
ficamente in quello della 
prevenzione, grazie agli storzi 
dell’Amministrazione comu¬ 
nale. 

E stato costituito infatti il 
Comitato per il coordinamen¬ 
to e la consulenza del servi¬ 
zio di igiene ambientale e di 
medicina del lavoro, compo¬ 
sto da rappresentanti della 
maggioranza e della mino¬ 
ranza in seno al Consiglio 
comunale, da rappresentanti 
sindacali, da medici del ser¬ 
vizio di Igiene e profilassi e 
dell’Ispettorato del lavoro, e 
dal rappresentanti del Comu¬ 
ne in seno ai Consigli d« 
amministrazione dei due o- 
spedali tarantini 

La costituzione del Comita¬ 
to è scaturita dalla necessità, 
di gestire e regolamentare U 
servizio di igiene ambientale 
e di medicina del lavoro, cosi 
come previsto dalla legge re¬ 
gionale n. 50 del 5 settembre 
1978. 


Inoltre tale comitato, che è 
presieduto dal sindaco Can¬ 
nata, ha nominato un gruppo 
di lavoro con il compito di 
redigere un regolamento per 
l’attuazione del programma 
che questa nuova istituzione 
ha redatto e che, una volta 
approvato dallo stesso Comi¬ 
tato, sarà portato all'atten¬ 
zione dei Consigli di quartie¬ 
re e delle organizzazioni inte¬ 
ressate al problema. 

Elemento politico fonda- 
mentale è di conseguenza 
questo programma che il 
Comitato si è dato nelle sue 
linee generali, e che rappre¬ 
senta la base per avviare un 
lavoro certamente destinato 
ad assumere un notevole ri¬ 
lievo per tutta la comunità, 
ionica. 

Quali sono quindi i punti 
essenziali di questo pro¬ 
gramma? Innanzitutto si pre¬ 
cisa che il servizio dovrà es¬ 
sere dotato di autonomia 
funzionale ed operativa per 
tutte le attività prevenzioni¬ 
stiche che la realtà industriar 
le ionica richiede. 

La funzione ed 1 compiti 
che saranno assunti sono 


quelli che scaturiscono dalle 
indicazioni della legge regio¬ 
nale e di quella concernente 
la riforma sanitaria. 

In particolare verranno 
svolti controlli sull’ambiente 
in base ad accordi aziendali 
e a quanto previsto dai con 
tratti collettivi di lavoro su 
richiesta diretta dei Consigli 
di fabbrica, ai quali verranno 
inviati i risultati delle ricer¬ 
che; in relazione a questo sa¬ 
ranno effettuati anche con¬ 
trolli sanitari, il tutto con la 
collaborazione delle strutture 
e del personale specializzato 
esistenti. 

Estremamente importante 
sarà la determinazione delle 
mappe di rischio, che terran¬ 
no conto delle varie attività 
produttive, delle materie 
prime impiegale, delle diver¬ 
se tecnologie Hi uso, al fine 
di avere un quadro il piu 
completo possibile sui rischi 
propri dei diversi ambienti di 
lavoro e di vita. 

Inoltre vi saranno controlli 
preventivi e una progettazio¬ 
ne specifica dei nuovi inse¬ 
diamenti produttivi, nonché 


verranno messe in atto misu¬ 
re di vigilanza e quelle atte a 
rimuovere le cause di nocivl- 
tà deH'amoiente. 

n servizio sarà realizzato 
attraverso delie unità mobili 
cd un laboratorio fisso, al 
quale farà capo il lavoro del¬ 
le stesse unità mobili. Per il 
personale che dovrà operare 
al riguardo e che logicamente 
dovrà presentare requisiti di 
specializzazione, si usufruirà 
della collaborazione di quello 
in servizio presso gli Enti lo¬ 
cali. prevedendo anche op¬ 
portuni corsi di qualificazio¬ 
ne, quello degli enti in fase 
di scioglimento, ed eventual¬ 
mente personale nuovo as¬ 
sunto mediante concorso. 

Infine sino alla istituzione 
delle Unità sanitarie locali 
funzionerà un comitato ri¬ 
stretto di coordinamento che 
seguirà le attività del servi- 
j zio. Come dire insomma, un 
| programma vasto ed impor- 
) tante per una istituzione 
nuova a difesa della salute 
dei cittadini. 

Paolo Malchiorro 
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Tra le donne di Rombiolo in lotta 


«Non so di chi è la terra 
che lavoro. Conosco solo 
il camion e il caporale» 

Tutto il paese dietro le braccianti e le bandiere rosse 
Quattro soldi per una giornata sui campi che inizia all’alba 

ROMBIOLO (CZ) — Donne: col fazzoletto di cotone in testa le lavoratrici, e casalinghe, al¬ 
cune ancora col grembiule e I bambini In braccio o attaccati alla gonna, e studentesse e bam¬ 
bine delle medie e delle elementari, tutte in piazza, a migliala contro lo sfruttamento dei capo¬ 
rali. Un poco più dietro gli uomini, con le bandiere e gli striscioni. Una folla immensa inon¬ 
da le strade e i vicoli di Rombiolo, piccolo comune sul Monte Poro, dietro gli striscioni e i 
trattori che aprono il corteo: in strada sono scesi tutti, dietro le finestre e ai balconi, tra col¬ 
lane di pomodori e peperoni I 


messi a seccare per l’inver¬ 
no, restano solo gU anziani, 
quelli che si stancano a cam¬ 
minare In corteo, ma quando 
i compaesani sfilano sotto, 
battono le mani e salutano. 

Lo sciopero è stato indetto 
dalla Federbraccianti CGIL. 
Nel corteo decine di bandiere 
del PCI: alla testa una dele¬ 
gazione del nostro partito 
guidata dal segretario della 
Federazione, Mario Parabo- 
schl. 

Ogni mattina, da questa 
stessa piazza, partono i ca¬ 
mion degli intermediari. «Mi 
alzo ogni mattina col buio, 
alle cinque faccio un’ultima 
sistemata alla casa e poi mi 
avvio, vado a prendere que¬ 
sta mia vicina — dice Dome¬ 
nica Monteleone, bracciante 
«clandestina» — sulla piazza 
troviamo Micuccio Dragò, il 
padrone del camion che ci 
carica sul cassone dove ha 
sistemato ì sedili di legno: 
scendiamo, scendiamo fino 
all’autostrada, camminiamo 
ancora e poi arriviamo sul 
posto: un fondo vicino a 
Campora S. Giovanni, non lo 
so bene, a 40 o 50 chilometri 
,da qui, dove coltivano cipol¬ 
le». - 

«Cominciamo la giornata di 
lavoro quando spunta il sole, 
lavoriamo fino a quando non 
fa buio, verso le cinque di 
sera poi ritorniamo sul ca¬ 
mion e Micuccio ci da sette¬ 
mila lire al giorno non sap¬ 
piamo ne chi è il padrone 
del fondo nè dove andiamo a 
lavorare, conosciamo solo 
Micuccio». 


Mentre il PSI « si astiene » 


Personale regionale: 
la DC non rinuncia 
alle sue «clientele» 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Una seduta, 
quella di stamane del consi¬ 
glio regionale, quanto mai a- 
nimata e in massima parte 
impegnata dal progetto di 
legge, di iniziativa deila giun¬ 
ta, che regola l’impiego re¬ 
gionale e iissa la normativa 
dello statuto del personale. 

Il dibattito sul provvedi¬ 
mento ha visto, tra l’altro, u- 
na spaccatura all'interno del¬ 
la maggioranza in quanto due 
assessori (Memmo dei PRI e 
aggiuntivo col quale, come ci 
Sprecacenere del PSDI) han¬ 
no votato contro un articolo 
aggiuntivo col quale, come ci 
ha dichiarato il compagno 
D’AIonso, vice presidente del 
consiglio regionale, «la DC ha 
voluto introdurre una norma¬ 
tiva chiaramente clientelare 
ed elettoralistica che, oltre¬ 
tutto. contrasta con le prece¬ 
denti osservazioni del gover¬ 
no per la sua palese illegit¬ 
timità». 

Il dibattito na visto l’im- 


Ogni giorno gli agrari della pegnata partecipazione di tutti 


Piana di Gioia Tauro e di 
Lamezia Terme comprano 
per quattro soldi le braccia 
delle donne di Rombiolo. Ma 
sono furbi, non vogliono pa¬ 
gare il salario per intero, 
l'assistenza sanitaria, il fondo 
per le pensioni e tutte le al¬ 
tre cose che sono dovute a 
chi lavora. 

Si affidano perciò ai capo- 


i gruppi, particolarmente in¬ 
cisivo l’intervento dell’asses¬ 
sore repubblicano Memmo il 
quale ad un certo punto -- 
per caratterizzare l’arbitrarie¬ 
tà e l’arroganza con cui la 
DC insisteva per l’inserimen¬ 
to della norma vivamente 
contestata dagli altri gruppi 
e segnatamente dal PCI — ha 
esclamato: «Non mi si può 


rali. .-iptermediari £he com-„ - chiedere per solidarietà di 
prano per, roche centinaia di /'giunta di votare un prove- 
lire all’ora la fatica delle dimento che contrasta con 
donne e la rivendono agli a- quanto ho sostenuto in sede 
grari, hanno comprato vec- nazionale e che contiene 


chi camion e scassatissimi 
autoubs e ogni giorno porta¬ 
no la mano d’opera nell’a¬ 
zienda con cui hanno preso 
accordi. 

E questo avviene ogni 
giorno fino all’arrivo dell’in¬ 
verno, quando non c’è più 
niente da raccogliere. 

«L’altro giorno mi sentivo 
male, sono salita sul camion 
con la febbra a 39, a quell’o¬ 
ra 11 freddo gela anche le 
pozzanghere —, dice la vicina 
di Domenica Monteleone — 
Non ce la facevo a chinarmi 
a raccogliere: mi sentivo mo-' 
rire, mi sono seduta in un 
angolo e ho aspettato la fine 
della giornata per rientrare a 
casa: il camionista mi ha pa¬ 
gato mezza giornata». 

Nella piazza principale, du¬ 
rante il comizio. Le donne da 
una parte e gli uomini dal¬ 
l’altra, sotto gli striscioni 
della Federbraccianti, della 
cooperativa dei muratori, 
sotto le bandiere rosse. Un 
giovane sta appoggiato a un 
bandierone enorme del PCI. 
grande come un lenzuolo. Si 
chiama Antonio Turrà. ha 30 
anni, disoccupato. 

Si avvicina un gruppo di 
giovani: «Stiamo male, stia¬ 
mo male, perché qui manca 
tutto- non c’è lavoro, siamo 
costretti a passeggiare sul 
corso. I pochi posti disponi¬ 
bili sono in vendita. Chi ave¬ 
va la possibilità si è compra¬ 
to un posto nella Forestale: 
hanno assunto 130 persone: 
la DC ha fatto carne di por¬ 
co: ha sistemato parenti e 
galoppini e poi alcuni ma¬ 
neggioni che controllano le 
assunzioni hanno voluto sot¬ 
tobanco i soldi dando in 
cambio il posto». 

Da un balcone imbandiera¬ 
to di rosso parla Quirino 
Ledda, segretario regionale 
della Federbraccianti. Dice 
delle potenzialità enormi del¬ 
la zona del Monte Poro, dice 
delle proposte del sindacato 
per fare su quei pascoli gli 
allevamenti moderni, per av¬ 
viare una politica nuova per 
Io sviluppo della montagna. 
Se ne va la corrente e Ledda 
contin'ia, senza microfono. 

Ha parole dure, di condan¬ 
na per questa giunta regiona¬ 
le di centro-sinistra che ha i 
soldi nei cassetti e non lì 
spende, non si muove, non 
ha idee e proposte per argi¬ 
nare la disoccupazione che 
dilaga e travolge tutto. Parla 
anche della mafia che allunga t 
i suoi tentacoli per irretire i 
giovani senza lavoro e sfidu¬ 
ciati. Ricorda gli episodi di 
violenza mafìosa che stanno 
sconvolgendo la tranquillità 
del paesi del Poro. 

Quando parla di esponenti 
politici democristiani che col¬ 
ludono con la mafia, la piaz¬ 
za esplode in un lungo ap¬ 
plauso. partono bordate di 
disprezzo per lo Scudo cro¬ 
ciato che in Consiglio comu¬ 
nale non ha voluto aderire 
allo sciopero. 

Come finisce la manifesta¬ 
zione inizia una grande as¬ 
semblea alla Camera del La¬ 
voro: dentro la stanza trova¬ 
no posto le donne, ma tante 
altre rimangono fuori, a par¬ 
lare con i compagni venuti 
da fuori: con la delegazione 
di sindacalisti di Vibo Valen¬ 
tia, con i compagni 

Roberto Scarfone 


quanto ho sostenuto in sede 
nazionale e che contiene 
norme che possono essere 
prese in considerazione a 
breve scadenza e in sede di 
rinnovo contrattuale». 

Di fronte alle argomentate 


ragioni del gruppo comunista 
I e del rappresentanti del 
PSDI e del PRI, quanto me¬ 
no incomprensibile è apparso 
il voto di astensione del 
gruppo socialista che pure 
non aveva ti alasciato, con 
due interventi del capogrup¬ 
po Sartorelli, di ravvisare 
nella proposti democristiana 
elementi di discriminazione e 
di palese ingiustizia 

L'ostinazione della DC. tra 
l’altro, ha fatto cadere la rei¬ 
terata e responsabile richie¬ 
sta del PCI di concordare u* 
na indagine conoscitiva per 
avere in mano tutti gli ele¬ 
menti allo scopo di eliminare 
casi di sperequazione e di 
ingiustizia tia il personale. 

La legge, infine, è passata 
col voto favorevole della DC 
e col voto contrario del 
gruppo comunista. 

Subito dopo è venuto in 
discussione il rifinnnziamento 
della legge che disciplina 11 
funzionamento della consulta 
regionale per l'emigrazione e 
le provvidenze in favore degli 
emigrati e le loro famiglie. 
Con voto unanime, il consi¬ 
glio regionale ha deliberato 

10 stanziamento di 2 miliardi 
e 100 milioni di lire per far 
fronte alle 2500 domande, i- 
nevase per interventi di pri¬ 
ma sistemazione. 

A conclusione della seduta, 

11 gruppo PCI ha presentato 
una mozione con cui si chie¬ 
de il centro integrato per la 
conservazione, la 'trasforma¬ 
zione della commercializza¬ 
zione dei prodotti ortofrutti¬ 
coli per l’Abruzzo, venga rea¬ 
lizzato nell’apposita area Indi¬ 
cata dal piano regolatore ge¬ 
nerale di Pescara 


Non c’è male. Proprio 
un gran bel bilancio 


CAGLIARI — Il vecchio con¬ 
siglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti di Ca¬ 
gliari ci ha voluto lasciare in 
bellezza. Sciolto per le gravi 
irregolarità e la disastrosa 
gestione dell’ente ospedaliero, 
e sostituito da un commissa¬ 
rio provvisorio nominato con 
decreto del presidente della 
Regione sarda, il vecchio or¬ 
ganismo (composto da tutti 
democristiani) si è riunito 
per l’ultima volta onde fare 
« un bilancio della gestione » 
durata dal giugno del 13 tino 
ad oggi. 

Già in questo primo dato 
sono evidenti i criteri ed il 
rispetto della legalità da par¬ 
te degli amministratori: la 


il mondo sanitario di rosa, 
insomma. 

La realtà, la realtà vera è 
ben altra. Basta pensare a un 
solo reparto, simbolo dell'in¬ 
curia e della cattiva ammi¬ 
nistrazione ospedaliera: la 
clinica ostetrica. Funziona un 
solo servizio igienico per una 
cinquantina di posti letto 
« ufficiali ». I posti letto sono 
naturalmente molti di più. 

Non è un caso che il re¬ 
parto di ostetricia venga 
•'hiamato la a fisarmonica »: 
te file di letti con le parto- 
menti si allungano nei corri¬ 
doi, proprio come lo stru¬ 
mento musicale. I neonati 
sono accatastati con gli adul¬ 
ti medici, infermieri, parenti 


#?*?!!* , *t danno un gran da fare. 


ti, ben oltre il tempo previ¬ 
sto. Ma andiamo avanti. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione ascrive a suo merito 
non si sa quanti nuovi repar¬ 
ti e migliorie varie. Quali re¬ 
parti? Quelli che non vengo¬ 
no inaugurati per non di¬ 
sturbare gli affari dei baroni 
della salute? Oppure il nuove 
ospedale S. Michele, in co¬ 
struzione da tempo immemo¬ 
rabile? 

/ consiglieri democristiani 
rimossi d'ufficio non hanno 
detto delle lotte e delle con¬ 
tinue iniziative del personale 
ospedaliero per ottenere ogni 
piccola miglioria. Dipingono 


notte e giorno, per cacciare 
via i topi 

Così negli altri « gironi » 
dell’ospedale incivile. Le sce¬ 
ne sono agghiaccianti: came¬ 
ne da sei e perfino dieci letti, 
valigie, medicinali, bottiglie, 
posate sparse per la starna. 
Le finestre sono chiuse per¬ 
ché mancano i vetri. Varia è 
qreve e satura di lezzo c di 
malattie. 

Non c'è che dire: davvero 
un bel bilancio per i vecchi 
amministratori de, « bogaus a 
sonu ’è corni ». Cacciati a 
suon di corno, e per sempre. 
C’è almeno da augurarselo. 


COMUNE DI SAN FELE 

PROVINCIA DI POTENZA 


Comune di San Fele quale concessionario dell» 
Cassa per il Mezzogiorno 

IL SINDACO RENDE NOTO 

alle imprese che ne abbiano interesse che questo Comuna 
deve appaltare, mediante licitazione privata da esperirsi 
con il metodo di cui all’art. I della lettera « D » della leg¬ 
ge 2 febbraio 1973, nr. 14, i lavori di: 

■ Costruzione acquedotto • servizio delle zone denominate 
Signorella - Amendolella - Mesone agro di San Fele » pro¬ 
getto nr. PS/33/P/4M/AG per un importo a base d’asta 
di L. 177.056.330. 

Le domande di ammissione alla gara, in carta semplice e 
corredate da regolare certificato di iscrizione all’Albo Na¬ 
zionale dei Costruttori, debbono pervenire al Comune di 
San Fele entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 


San Fele, li 15 novembre 1979 


IL SINDACO 

Prof. Remigio Fasanotti 
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La giunta Ferrara presa tra due fuochi 

In Calabria c'è aria di crisi 
Attacchi del «colombiano» Puija 

e della sinistra socialista 

♦ 

Critiche «precongressuali» de, polemiche sulla direzione regionale 
socialista — Il compagno Fittante: il centrosinistra deve dimettersi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO ~ Aria di cri¬ 
si sempre più vicina alla Re¬ 
gione Calabria dove la giun¬ 
ta di centro sinistra è sotto¬ 
posta a critiche serrate da 
parte delle stesse forze del¬ 
la maggioranza. Sono di ieri 
due importanti prese di po¬ 
sizione da parta dell'assesso¬ 
re regionale aU'agricoltura, il 
democristiano Puija, e della 
corrente di sinistra del PSI, 
che fa capo nella regione al 
segretario della CGIL Zavet- 
tieri. 

L’assessore regionale al¬ 
l’agricoltura, da poco passa¬ 
to dalla corrente degli amici 
di Colombo con Nino Gullot- 
ti, In una riunione del qua¬ 
dri della sua corrente non 
ha escluso l’apertura di una 
crisi della giunta regionale. 
Puija lo ha motivato affer¬ 
mando che nella situazione 
calabrese c’è bisogno di un 
ritorno alla politica cosiddet¬ 
ta delle « intese » ma è chia¬ 
ro nella presa di posizione 
di Puija il fine Interno ai 
giochi precongressuali demo¬ 
cristiani e, soprattutto, al no¬ 
do spinoso delle nomine al¬ 
l'Opera Sila e alla Cassa di 
Risparmio. 

Il rilancio della politica del¬ 
le intese serve In buona so¬ 
stanza all’assessore regiona¬ 
le all’agricoltura calabrese — 
uno del principali responsa¬ 
bili della situazione di sfa¬ 
scio dell’ente regionale — per 
precostituire posizioni in vi¬ 
sta dell’assise democristiana 
del febbraio '80 e per dare 
l’Ascesa alla presidenza del¬ 
la Cassa di Risparmio di Ca¬ 
labria e Lucania, da tempo 
obiettivo non nascosto di 
Puija. 

In questa direzione rientra 


anche la manovra contro la 
Giunta regionale dove il pre¬ 
sidente Ferrara, passato alla 
corrente di Andreottl, è sot¬ 
toposto a continue bordate di 
critiche dalla corrente di 
Puija che punta a sostituir¬ 
lo (pare) con Angelo Donato. 

Di diverso taglio è il do¬ 
cumento della sinistra sociali¬ 
sta In cui si mette sotto ac¬ 
cusa la maggioranza del co¬ 
mitato regionale del PSI, 
composta da mancinlanl e 
craxiani, che da oltre cinque 
mesi non riesce a superare 
la paralisi degli organismi. 

Al di là della disputa in¬ 
terna il documento della sini¬ 
stra socialista si segnala pe¬ 
rò per le critiche aspre e 
serrate che vengono indiriz¬ 
zate alla giunta regionale di 
cui il PSI fa parte con tre 
assessori. 

« E’ mancata — si affer¬ 
ma in questo documento — 
da parte del governo regio¬ 
nale una capacità di Inizia¬ 
tiva e di proposta tale, da 
costringere 11 governo nazio¬ 
nale ad Impegni precisi per 
la soluzione dei problemi che 
cl affliggono. Non è riuscita 
la presenza del PSI nella 
Giunta regionale o in altri 
organismi a contrastare gli 
interessi conservatori della 
DC calabrese». 

Da qui la proposta che lan¬ 
cia la sinistra socialista: «E* 
necessario — si dice infatti 
nel documento — che il PSI 
recuperi un ruolo più deciso 
e determinato all’interno del¬ 
la sinistra, per costruire una 
prospettiva progressista ca¬ 
pace di condizionare il siste¬ 
ma di potere conservatore 
della DC e di mettere in mo¬ 
to processi di cambiamento 
del tessuto economico, socia¬ 
le e politico della Calabria». 


Che questa del profondo 
rinnovamento della Calabria 
sia del resto l’esigenza prio¬ 
ritaria oggi di fronte alle for¬ 
ze del cambiamento, lo di¬ 
mostra il balletto che conti¬ 
nua fra Giunta regionale e 
governo sulle questioni dello 
sviluppo economico. 

Rispondendo ad una confe¬ 
renza stampa del presidente 
Ferrara, in cui lo scaricaba¬ 
rile delle responsabilità era 
arrivato ad un punto tale da 
toccare solo il governo cen¬ 
trale, il sottosegretario al la¬ 
voro, il socialdemocratico 
Belluscio, ha ieri replicato 
affermando che «è la Regio¬ 
ne che non aiuta il gover¬ 
no», pubblicando poi un in¬ 
terminabile elenco di proget¬ 
ti presentati dal governo per 
la Calabria. Del posti di la¬ 
voro però neanche l’ombra. 
Anche il segretario regionale 
della CGIL, il compagnò Ga¬ 
rofalo, ha Ieri duramente cri¬ 
ticato Ferrara per la confe¬ 
renza stampa di sabato. 

Il vero è che in Calabria 
questa giunta di centro-sini¬ 
stra è sempre più un ostaco¬ 
lo alle lotte del lavoratori 
«e non è male — dice il 
compagno Fittante, capogrup¬ 
po comunista alla Regione, 
in una dichiarazione rilascia¬ 
ta a l’Unità — che si pren¬ 
da atto della situazione e si 
faccia dimettere la Giunta di 
centro-sinistra, attaccata da 
tutte le parti, isolata, discre¬ 
ditata, puntello e garanzia del 
sistema di potere della DC 
e del centro-sinistra, ostacolo 
principale allo sviluppo di 
una politica unitaria per il 
rinnovamento della nostra re¬ 
gione ». 

Filippo Veltri 


Intanto i legali dei dirigenti hanno chiesto la libertà provvisoria 

Dopo la « bomba » 
delPHonda abruzzese 
si indaga sui 
padrini locali della 
industrializzazione 

Si tenta di mettere a fuoco la figura di li¬ 
no Biagini, il « pesce grosso » della vicenda 



« Quali nuclei 
antirapimenti? 
Non abbiamo 
neanche 
i mezzi per 
rincorrere 
i banditi» 


Nostro servizio 

NUORO — «Il bottino è stato magro: due 
fucili da caccia arrugginiti». Non è la de¬ 
nuncia delle squadre venatorie. E' il risul¬ 
tato di una « battuta » del « Nucleo speciale 
anti sequestro » 

Potrebbe essere una battuta di spirito, ma 
è la realtà. Gli agenti che dovrebbero essere 
particolarmente addestrati nella lotta contro 
i banditi sardi, in un documento denunciano 
a chiare lettere le condizioni in cui si tro¬ 
vano ad operare. 

Oltre cento agenti di PS impegnati da ot¬ 
to mesi sul fronte dei sequestri di persona, 
dicono cose amarissime. Otto mesi fa, in¬ 
fatti, l'inaspettata recrudescenza dei feno¬ 
meni di rapimenti ha portato alla formazio¬ 
ne di un gruppo speciale di polizia. 

« Sarà in grado — aveva assicurato il mi¬ 
nistro dell’Interno onorevole Rognoni du¬ 
rante i vertici con le autorità di polizia a 
Olbia, Nuoro e Cagliari — di prevenire e di 
combattere con mezzi adeguati i seauestri 
di persona ». 

Il bilancio del lavoro svolto è purtròppo 
pesantemente in rosso. Gli agenti dell’* anti- / 
rapimenti» sono espliciti: «Il primo marzo... 
del 1979 è stato creato un nucleo speciale 1 
di polizia giudiziaria antisequestro. Il co¬ 
mando fu affidato ad un ufficiale che per 
quaranta giorni lavorò senza avere nessun 
dipendente. Il 9 aprile i primi poliziotti do¬ 
tati del rimasuglio dei materiali e automezzi 
racimolati da precedenti reparti, costitui¬ 


vano la prima squadriglia. Una squadriglia 
improvvisata che usciva in perlustrazione 
nelle campagne. Dal 20 luglio il personale 
veniva impegnato in due posti di blocco del¬ 
la durata di ventiquattro ore su venti- 
quattro. 

A metà agosto, dimostratasi l’inutilità di 
questo tipo di servizio, il « Nucleo » istituì 
dei pattuglioni autocomandati con puilmini, 
già usati dal servizio mense della polizia. 
Accadeva molto spesso: le autovetture che 
riuscivano a sfuggire al controllo non pote¬ 
vano essere inseguite... ». 

Sin qui la storia dell'« antirapimento » 
raccontata dagli agenti del Corpo Speciale. 

Allora, propongono i poliziotti, l'alternati¬ 
va è chiara: o si scioglie il corpo, oppure 
viene dotato di mezzi in grado di essere al¬ 
l’altezza dei compiti per cui è nato. . 

Le proposte avanzate dagli agenti della 
questura di Nuoro si riassumono in dieci 
punti. Queste in sintesi le principali richie¬ 
ste: autonomia dei servizi operativi e inve¬ 
stigativi (finora affidati ad altri organi, che 
hanno sempre fornito al « Nucleo »' soltan¬ 
to «Vaghi indizi»); assegnazióne di mezzi 
tecnici sofisticati; corsi di addestramento. 

La questura di Nuoro finora tace. I fun-. 
zionari affermano di « voler evitare polemi¬ 
che fra poliziotti ». Ma è il governo che de¬ 
ve parlare. Invece da Cossiga e Rognoni 
non arriva nessun segnale positivo. 

a. m. 


Verso lo sciopero generale regionale di dicembre 

In Sicilia una stagione 
di lotte per il riscatto 

Il grande corteo degli artigiani e le rivendicazioni che salgo¬ 
no dai piccoli centri — Cosa vuol dire « nuova occupazione » 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cinquemila ar¬ 
tigiani che sfilano per le vie 
di Palermo lunedi mattina; lo 
sciopero di oggi nel «poli 
chimici» sotto il segno di 
nuovi, inquietanti avvenimen¬ 
ti accaduti proprio ieri alla 
Montedison dì Priolo e all’A- 
nic di Gela; la mobilitazione 
generale di tutti i lavoratori 
siciliani annunciata per il 14 
dicembre; altre decine di ini¬ 
ziative di lotta in piccoli e 
medi centri dell'isola. 

Il panorama siciliano è di¬ 
ventato ancor più «caldo» in 
queste settimane. E si an¬ 
nuncia. già con esempi con¬ 
creti. una nuova stagione di 
battaglie per li riscatto socia¬ 
le. l'occupazione, contro l’e¬ 
marginazione. Si tratta di un 
movimento che ha salde ra¬ 
dici e che coinvolge gli strati 
produttivi più larghi. 

Quei 5 mila artigiani che 
hanno manifestato a Palermo 
sono uno del sintomi più e- 
videnli di una carica di mo¬ 
bilitazione che era forse im¬ 
pensabile fino a qualche me¬ 
se addietro. 

Categoria tra le più Impor¬ 
tanti dell’apparato produttivo 
siciliano, quella degli artigia¬ 
ni, è stata sempre considera¬ 


ta come una componente 
quasi «separata» dal più am¬ 
pio schieramento di lotta. 
«(Lavoratori autonomi» si i 
detto spesso, dunque con 
problemi tutti propri. 

Invece non è cosi: la gior¬ 
nata di lotta siciliana (a Pa¬ 
lermo sono giunte massicce 
delegazioni da tutte e nove le 
province dell’isola) ha di¬ 
mostrato che questo movi¬ 
mento ha saputo legarsi a 
quello nìù complessivo che 
rivendica un diverso svilup¬ 
po, la fine dello spreco delle 
risorse siciliane. 

11 tema di uno sviluppo di¬ 
verso è quello centrale su cui 
si baserà Io sciopero regiona¬ 
le che bloccherà la Sicilia a 
metà dicembre. quando, 
chiamati alla lotta dalla fede¬ 
razione sindacale unitaria, i 
lavoratori e i disoccupati 
scenderanno in piazza per 
reclamare nuova occupazione, 
oltre a difendere con energia 
i posti di lavoro esistenti. 

Nuova occupazione signifi¬ 
ca nuovi investimenti nel 
Mezzogiorno, utilizzazione 
piena delle risorse. H sinda¬ 
cato siciliano ha lanciato la 
proposta di un plano straor¬ 
dinario per l’occupazione che 
potrebbe portare in Sicilia 


alla creazione di 30 mila po¬ 
sti di lavoro. 

Ma ha posto, ancora una 
volta, al centro dello sciope¬ 
ro, le questioni più importan¬ 
ti, che si chiamano Belice, 
completamento della rico¬ 
struzione e sviluppo econo¬ 
mico (proprio domenica 
scorsa la gente della vallata 
ha manifestato a Capo Grani¬ 
tola, occupando le terre In¬ 
colte) Halos, l’azienda tessile 
di Licata chiusa da un anno 
e mezzo; cantiere navale dì 
Palermo, che subisce i colpi 
dei tentativi di ridimensio¬ 
namento da parte dellTRI; la 
pesca nel canale di Sicilia; il 
risanamento delle aziende 
pubbliche regionali ed il ri¬ 
lancio delle attività produtti¬ 
ve da esse gestite. 

Lo sciopero generale del 14 
dicembre sarà preceduto da 
tutta una serie di iniziative 
preparatorie; tra queste lo 
sciopero generale provinciale 
di 24 ore in tutta la provin¬ 
cia di. Messina, che è stato 
proclamato per il prossimo 5 
dicembre. Ci sarà un corteo 
nel capoluogo ed un comizio 
di Feliclano Rossitto, della 
segreteria nazionale della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 


Un'esperienza che parte all'insegna di enormi ristrettezze 

Cenerentola della RAI la 3’ Rete molisana 
Locali stretti e programmi senza colore 

Giornalisti e programmisti « di importation » — Un progetto in barba alla cultura re¬ 
gionale — Nel primo periodo « vedranno » solo la Valle del Fortore mezza Campobasso 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Il « mo¬ 
lisano del video», quello 
che ama mettersi di fronte 
alla tv con interesse, anco¬ 
ra una volta sarà sacrifi¬ 
cato adesso che è in arrivo 
la terza rete. I sacrifici 
per i molisani non finisco¬ 
no mal. ' • - ---- - 

Sono Iniziati da molto 
tempo, dalla nascita della 
sede regionale RAI. In 
quella occasione le strut¬ 
ture per la trasmissione 
del radiogiomale • furono 
ammucchiate In uno stan¬ 
zone, poi pian plano la se¬ 
de divenne un po’ più ac¬ 
cogliente, ma sempre pre¬ 
caria. 

Arrivarono con la rifor¬ 
ma della RAI-TV anche le 
mezze ore giornaliere di 
programma. In barba alla 
cultura molisana, 1 pro¬ 
grammisti ' arrivarono da 
fuori regione con il risul¬ 
tato che, nonostante rim- 
pegno degli operatori as¬ 
sunti, il prodotto messo in 


onda, molte volte pecca di 
superficialità d’analisi. 

Altri programmisti arri¬ 
veranno In questi giorni, 
altri giornalisti anche, ma 
saranno tutti esterni alla 
regione. 

Verranno con In mente 
la voglia di andare via dal 
Molise presto. Esigenza le¬ 
gittima questa. Chi di noi 
non farebbe la stessa co¬ 
sa Ma il danno rimane al 
molisani che si troveranno 
di fronte sempre a facce 
nuove — e questo non 
dispiace — ma anche a 
gente che impara a lavo¬ 
rare e poi va via per far 
posto ad altra gente che 
deve imparare. 

Ma l’ente di Stato non 
poteva proprio scegliere 
una via diversa visto che 
nel-Molise non esiste nes¬ 
suna scuola di formazione 
né di giornalisti, né di 
programmisti? Una scuola 
di formazione poteva allo¬ 
ra diventare proprio la 
RAI. 

' Questo non per rimane¬ 


re nel provincialismo, ma 
viceversa per cogliere la 
migliore espressione cultu¬ 
rale che la provincia offre 
e collegarla ad una visione 
nazionale, proprio attra¬ 
verso 11 canale dei colle¬ 
gamenti e della produzione 
che la nascente terza rete 
offre. Ma qui non si tratta 
di parlare solo di persona¬ 
le, di molisani e non. • » 
Occorre partire dal fatto 
che il Molise resterà sacri¬ 
ficato, come abbiamo già 
detto, perché 6arà l'unica 
regione In Italia a partire 
con il bianco e nero, al 
contrario di tutte le altre 
regioni che potranno frui¬ 
re del colore. ‘ 

Nella fase di avvio verrà 
servito solo il territorio 
che si trova compreso nel¬ 
la vallata del Fortore e 
parte della città di Cam¬ 
pobasso. In tutto non più 
del quindici per cento del¬ 
la popolazione molisana. 

A questo stato di cose si 
aggiunge 11 fatto che anche 
la sede regionale radio 


della RAI non serve bene 
l’utenza, visto che a Ve- 
nafro ad esempio non 
hanno mai ascoltato il 
Gazzettino del Molise. 

Tutti questi fatti insieme 
condannano ' la disammi¬ 
nistrazione che si è avuta 
negli scorsi anni nella sede 
di Campobasso. Si poteva 
fare uno sforzo per - ac¬ 
quistare una sede decente 
ed invece si è preferito 
acquistare alcuni stabili di 
privati. , 

I comunisti presenti alla 
Regione hanno chiesto più 
volte una conferenza re¬ 
gionale suU’informazIone 
— l’ultima richiesta è par¬ 
tita * quindici giorni fa 
rorio in relazione al¬ 
l’entrata in funzione della 
terza rete — ma la giunta 
regionale DC-PSDI non si 
è ancora degnata di ri¬ 
spondere. segno questo 
che le cose stanno bene 
cos ai nostri governanti. 

. g. m. 


Dopo le comunicazioni giudiziarie e le perquisizioni domiciliari dei carabinieri 


Il segretario regionale sardo 
del PCI compagno Gavino Au¬ 
gi us ha rilasciato una dura di¬ 
chiarazione per protestare con¬ 
tro le perquisizioni domicilia¬ 
ri e le comunicazioni giudizia¬ 
rie inviale nei giorni scorsi, 
ad esponenti ed amministra¬ 
tori comunisti di Lula. 

« Non ci sono noie le moti¬ 
vazioni c le ragioni che hanno 
indotto le forze drirordine a 
compiere nel comune di Lula 
in forme che riienetamo su- 
Iterate, azioni di polizia con¬ 
tro dirigenti c militanti del 
l*tll. Occorre che queste mo¬ 
tivazioni siano rapidamente 
fomite, pena la caduta ulte¬ 
riore di credibilità nei con¬ 
fronti dell'azione condotta dal¬ 
le forze dell'ordine nella lotta 
contro il terrorismo in Sarde¬ 
gna, c nel nuorese in par¬ 
ticolare. 

« Sono noti invece ai lavo¬ 
ratori, alle forze democrati¬ 
che, alle stesse forze dell'ordi¬ 
ne l'impegno che il PCI, pri¬ 
mo partito in Sardegna, ha 
posto nella lotta contro la 
eWenza c il terrorismo, anche 
gCindo più forti si manife- 


Dichiarazione 
di Angius 


stino scetticismo e sufficien¬ 
za sulla nostra denuncia e sul¬ 
la nostra azione politica. Oggi 
si paga il prezzo di questa in¬ 
sufficienza, di questo scetti¬ 
cismo: come testimoniano le 
imprese criminali di « Barba¬ 
gia Rossa ». Rimane però 
preoccupante il fatto che no¬ 
nostante i numerosi atti di 
terrorismo finora non siano 
stati individuati mandanti ed 
esecutori. 

E’ anche nota ai lavoratori, 
alle forze democratiche, alle 
stesse forze dell’ordine e agli 
organismi giudiziari, l’azione 
condotta dal PCI nel parla¬ 
mento e in Sardegna e tesa 
alla rimoaione delle cause che 
— dall’Asinara c più ancora 
da Bade 'e Carros — potevano 
portare alla immissione nella 
nostra isola delle pratiche di 
violenza e terrorismo come 
forza di intimidazione poli¬ 
tica. 

Infine è noto alle forze del¬ 
l’ordine il sostegno dato da 
tutte le organiszazioni del 


PCI nella azione a tutela del¬ 
la convivenza civile, della si- 
carezza dei cittadini della de¬ 
mocrazia repubblicana. Non di 
meno possiamo trascurare il 
lavoro gravoso e oscuro, pa¬ 
ziente e spesso misconosciuto 
delle forze dell’ordine, che in 
questi anni, anche per il su¬ 
peramento di metodi del pas¬ 
sato, ha consentito di recupe¬ 
rare un rapporto con larghi 
strati di opinione pubblica. E’ 
auspicabile che questo rap¬ 
porto non venga logorato, che 
non si ritorni a metodi e pras¬ 
si del passato. 

« Neli’auspicare che venga 
intensificata la mobilitazione 
contro il terrorismo da parte 
delle forze democratiche, de¬ 
gli organismi sociali, delle for¬ 
ze di polizia e degli organi giu¬ 
diziari, esprimiamo la nostra 
solidarietà e fiducia ai comu¬ 
nisti della federazione di Nuo¬ 
ro e ai comunisti di Lula e ne 
sollecitiamo l’impegno di lot¬ 
ta contro Iz violenza e il ter¬ 
rorismo, per fare uscire il 
nuorese dalla crisi economi¬ 
ca, sociale, ideale che lo tra¬ 
vaglia a. 


solidarietà 


Nostro servizio 

LULA — Si annidano a Lula i terroristi di «Barbagia 
Rossa»? gli avvenimenti degli ultimi giorni, e in partico¬ 
lare le indiscriminate perquisizioni da parte dei carabinieri 
nelle abitazioni di amministratori e dirigenti comunisti, 
rivelano in modo chiaro la linea seguita dagli inquirenti in 
seguito alle più recenti azioni terroristiche nel Nuorese. 
Lula, un paesino tranquillo nel cuore dell’isola. Duemila 
abitanti, un migliaio di emigrati, circa 100 giovani senza 
lavoro. Una economia ancora arcaica, sorretta prevalente¬ 
mente da una pastorizia assai povera e dal lavoro di una 
piccola miniera di piombo (cento operai, di volta in volta 
in cassa integrazione). Un centro che difficilmente viene 
a trovarsi alla ribalta della cronaca, soprattutto di quella 
giudiziaria. 

Ma è vicino un avvenimento importante. Il 16-17 dicem¬ 
bre si vota per il rinnovo del Consiglio comunale. Il sospetto 
è legittimo. E se si fosse trottata di una manovra con fini 
esclusivamente elettoralistici? E si fosse voluto screditare 
la sinistra? 

La reazione della popolazione avalla questa Ipotesi. La 
protesta è stata generale. «Perché i terroristi li cercano 
qui, a Lula? Che elementi hanno? Qui ci conoscono tutti. 
Nessuno ha mai pensato che qualcuno possa essere stato 
coinvolto in imprese terroristiche». Ed allora? prendiamo 
i fatti. Nello scorso luglio al municipio di Lula spariscono 
carte di identità in bianco e dei timbri. Le indagini ven¬ 
gono condotte per mesi nella massima segretezza. Poh il 
colpo di scena. Con un ordine di perquisizione del sosti¬ 
tuto procuratore di Nuoro dottor Ignazio Chessa, i carabi¬ 
nieri di Bitti fanno irruzione nelle abitazioni del sindaco 
uscente e di altri amministratori e dirigenti locai del PCI. 

L’ex assessore alia Pubblica Istruzione, la psicoioga Fran¬ 
cesca Guiso, indipendente di sinistra, è una degli indiziati. 
«Hanno rovistato in tutte le camere — racconta —, con¬ 
trollando quasi tutti i libri. Hanno aperto anche un testo 
ancora avvolto nel celofan». «Non so proprio cosa pen¬ 
sare — aggiunge il sindaco, compagno Emanuele Carta —. 
Sono addirittura sconcertato. Nell’ordine di perquisizione 
c’era scritto che esistevano «fondati motivi di ritenere™» 
che a casa mia ci fosse qualcosa di compromettente. Quanto 
è avvenuto mi pare semplicemente assurdo, oltre che inac¬ 


cettabile. Hanno trovato soltanto giornali e agende. Non 
credo che si combatta in questo modo il terrorismo». 

Il «blitz» dei carabinieri di Bitti riporta alia mente 
molti anni passati. Quando i « baschi blu » facevano Irru¬ 
zione indiscriminatamente nelle abitazioni della gente per 
trovare tracce dei banditi. Eppure è passato tanto tempo, 
dalle «battute» nei paesi almeno un decennio. La mala¬ 
vita si è affinata, ed è comparso anche in Sardegna il 
terrorismo. I metodi però sono rimasti gli stessL Possibile 
che la storia non abbia insegnato nulla? 

«C’è da sperare di no. C’è da credere che si sia trattato 
di una iniziativa poco felice nata a Nuoro o altrove. Per¬ 
ché se fosse diversamente, saremmo ancora una volta fuori 
strada»: afferma il compagno Piero Goddi, operalo di Ot¬ 
tona e amministratore comunale di questo piccolo paese 

Goddi è tra gii «indiziati» e come tale ha subito una 
perquisizione nella propria casa. «Non hanno trovato nien¬ 
te, tranne giornali e libri. Quasi tutti libri degli Editori 
Riuniti, e giornali di partito o locali ». Così è successo 
anche alla compagna Mimma Branca, segretaria delia se¬ 
zione comunista. «Abbiamo reagito nel modo che crediamo 
più giusto e cioè con una assemblea in sezione, per orga¬ 
nizzare meglio la campagna elettorale, per discutere i pro¬ 
blemi scottanti della crisi nelle campagne e della situa¬ 
zione in miniera. Qui c'è da costruire la rinascita con la 
mobilitazione della gente. Altro che terrorismo. I pastori, 
i minatori, le donne di questo paese sanno bene — dice 
Midda — che i fiancheggiatori delle organizzazioni terrori¬ 
stiche non vanno ricercati certo fra i militanti comunisti. 
Ci mancherebbe altro. Siamo stati proprio noi i più severi 
e decisi nel denunciare le azioni illegali di «Barbagia 
Rossa ». 

Il parroco don Salvatorangelo Nieddu ha voluto espri¬ 
mere le sue perplessità: «la perquisizione nelle case degli 
esponenti comunisti è un fatto molto serio, anche per le 
conseguenze psicologiche che provoca sull’intera comunità». 
Gianfranca Cuinpestìi, segretaria della sezione democri¬ 
stiana, ha mandato un telegramma di solidarietà ai comu¬ 
nisti, «per protesta contro questo fatto increscioso che ha 
colpito gente al di sopra di ogni sospetto». 

Paolo Branca 


Dal nostro inviato 

LANCIANO — Forse il sosti¬ 
tuto procuratore Moffa sta 
prendendo tempo, o forse no. 
Qualcùno dubita qui a Lan¬ 
ciano che sarà concessa la 
libertà provvisoria ai due di¬ 
rigenti della l.A.P. Honda in 
carcere da tre giorni (l’elen¬ 
co delle imputazioni va dalla 
truffa contro la Casmez e 
l’ISVElMER fino all’importa¬ 
zione illegale di manufatti). 

Ma nessuno dubita che il 
«pesce grosso » della faccen¬ 
da, Livio Biagini da Bologna 
— ma, sembra certo, anche 
con una nazionalità acquisita 
in Venezuela — sia da tempo 
partito per le rotte del Sud 
America, dove sarebbe il 
cuore di molte sue imprese 
(si parla di un centinaio di 
traffici, ma forse si esagera), 
soprattuto nel campo com¬ 
merciale ed edilizio. 

■ Di Livio Biagini, titolare 
della LA.P. Industrie, sede 
legale in via Mazzini nel ca- 
poluago emiliano, qui a Lan¬ 
ciano nessuno sa molto: è un 
personaggio un po’ fantoma¬ 
tico, che non s’è mai visto in 
città, se non per la faraonica 
inaugurazione (due vescovi, 
Gaspari padrino, prefetti e 
addetti d’ambasciata giappo¬ 
nese, nonché «geishe » «im¬ 
portate » per l’occasione) del¬ 
lo stabilimento di contrada 
Soletti di Atessa, quasi 
quattro anni fa, il 26 febbraio 
del '76. 

Al tribunale, ieri mattina, 
c’era una festa d’adido per 
un giudice trasferito a Lodi: 
un avvenimento d’eccezione 
nel nuovissimo palazzo di 
giustizia, che complessiva¬ 
mente stratta* 500 cause civi¬ 
li all’anno, appena la metà di 
quelle di ruolo di un solo 
giudice del tribunale di Mila¬ 
no. Tanto più eccezionale, fra 
dispute per sconfinamenti 
d’orti e riflessi di drammi 
nazionali, come quello della 
casa, il *fattaccio» Honda, t 
cui particolari erano per cosi 
dire tutti definiti già tre anni 
fa. all’epoca delle ispezioni 
della guardia di finanza. 

Ispezioni, che ottimistica¬ 
mente l'allora direttore am¬ 
ministrativo della l.A.P. defi¬ 
nì vuna normale visita tribu¬ 
taria :»: erano i primi di set¬ 
tembre del '76 , sette mesi 
dall’apertura della fabbrica, e 
il direttore giustificava l’im¬ 
portazione illegale di semila¬ 
vorati più che lavorati (car¬ 
ter,. ruote e simili) con l’esi¬ 
genza di un <fuori stagione», 
perchè la - produzione vera 
sarebbe iniziata ad aprile. 

Ma ancora quattro mesi 
dopo, a metà gennaio ’77 i 
sindacati dovevano prendere 
atto che c’erano ancora mer¬ 
ci di dificHe sdoganamento a 
Genova ed accordarsi col Ba- 
serga (il settantenne che si 
definisce vconsulente» e che 
per il giudice Moffa è uno 
dei responsabili dello scanda¬ 
lo) per un impegno più pre¬ 
ciso contro la minaccia in¬ 
combente di cassa integra¬ 
zione per i 180 dipendenti: si 
parlò allora della fonderia 


dove costruire i pezzi che nel 
frattempo continuavano ad 
arrivare dal Giappone. Ora, 
anzi da un anno circa, la 
fonderia - c'è, - ma serve da 
magazzino, mentre è comple¬ 
tamente « sfumata» la Carroz¬ 
zeria Mediterranea, adiacente 
alla Honda, che doveva for¬ 
nire altri pezzi e il cui diret¬ 
tore (nonché fratello del 
Biagini) Guido, fu il primo a 
denunciare tqualcosa di irre¬ 
golare» alla magistratura. 

Come pure è fallita la Go- 
vita-Stampi, ora ribattezzata 
Euro-Stampi, una impresa 
della Val di Sangro che do¬ 
veva sfornare pezzi « naziona¬ 
li» per la Honda. Se è ormai 
noto il doppio imbroglio che 
ha portato a tre mandati di 
cattura (dei dirigenti Baserga 
e Borghese, attualmente fn 
carcere e l'altro non eseguito 
a carico di Livio Biagini) 
cioè il reiterato superamento 
del «tetto» del 25 per cento 
di materiale da importare, 
tetto stabilito dal ministero 
dell’industria e le false fattu¬ 
razioni. o raddoppiate, con la 
complicità di ditte meridiona¬ 
li per aver maggiorazioni e 
nuovi contributi dalla «Cas¬ 
sa» e dall’lsveimer — tutto 
da esplicitare (pefchè, certo, 
ignoto non è) è il ruòlo di 
quella pletora di personaggi 
locali che hanno caldeggiato 
industrializzazioni fasulle, in 
questa come in altre regioni 
del Sud. 

E a questo proposito — 
anche di questo, a Lanciano, 
pochi dubitano — se la DC 
avesse una faccia, la dovreb¬ 
be nascondere. Insieme al 
«suo» consorzio industriale 
del Sangro-Aventino. 

» Nadia-Tarantini 

NELLA FOTO IN ALTO: Tre 
Immagini di manifestazioni 
per lo sviluppo e l’occupazio¬ 
ne nella Val di Sangro. Al 
centro dell’Iniziativa sindaca¬ 
le c’è stata sempre la lot¬ 
ta all’Industrializzazione sel¬ 
vaggia, cioè a quella « poli¬ 
tica» voluta dai padrini lo¬ 
cali e tanto funzionale al 
cliantelismo a al sottogover¬ 
no ma cosi poco affine agli 
obiettivi e agli interessi dai 
lavoratori. Dopo la ■ bomba » 
giudiziaria cho ha investito 
la Honda sambra cha la ma¬ 
gistratura abbia concentrato 
la propria attenzione proprio 
verso quei personaggi dal sot¬ 
togoverno che hanno lucra¬ 
to miliardi di, lira.dalla cas¬ 
se pubbliche. ‘‘ 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

l’Unità 

RIVOGHISI ALLA CDI 
T. S79S541 - ROMA <91*1 

ANCONA - Cso Garibaldi, 110 
Telai* 23004 - 204150 
•ARI - Cso Vitt. Emanuela, 60 
Telai. 21476S-21476» 
CAGLIARI - P.ui Repubblica, 
10 - Telef. 494244 • 434245 
CATANIA - Cso Sicir.a, 37-43 
Telef. 224791-4 (rie. ani.) 
FIRENZE - Via Martelli, 2 
Telai. 2S7171 >211449 
LIVORNO - Via Grande. 77 
Telai 22458 - 33302 
NAPOLI - Via S. Brigida. 66 
Tri. 324091-313351-313799 
PALERMO - Via Roma, 405 
Telai. 214316.21006» 
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COMUNE DI TROIA 


PROVINCIA DI FOGGIA 


Ufficio Tecnico 


IL SINDACO 

in esecuzione dell’ari. 6 e seguenti della logge 18/4/1962 
n. 167 e successive modificazioni ed lntegmzloni; 

RENDE NOTO 

a chiunque possa averne interesse che con deliberazioni 
C.C. n. 69 del 26/2/1979 e n. 238 del 15/11/1979 veniva 
approvato il progetto per la costruzione del nuovo ma¬ 
cello comunale. 

Avverte che presso la Segreteria del Comune sono de¬ 
positate le precitate deliberazioni ed il relativo progetto. 
Gli interessati potranno presentare al Comune eventuali 
osservazioni ed opposizioni entro il termine di venti 
giorni dalla data di Inserzione dell’avviso sul Foglio 
Annunzi legali delia Provincia di Poggia. 

Dalla residenza municipale, 17 novembre 1979 

IL SINDACO Leonardo Lloco 


COMUNE DI TROIA 


PROVINCIA DI FOGGIA 


Ufficio Tecnico 


Piano per insediamenti produttivi 

IL SINDACO 

in esecuzione dell’axt. 27 della legge 22/10/71 n. 865; 
RENDE NOTO 

a chiunque possa averne interesse che con deliberazioni 
C.C. n. 237 del 15/11/79 veniva adottato il progetto del 
Plano di Insediamenti Produttivi. 

Avverte che presso la Segreteria del Comune è depositata 
la precitata deliberazione e il progetto PIP. 

Gli interessati potranno presentare al Comune eventuali 
osservazioni od opposizioni entro il termine di venti 
giorni dalla data di inserzione dell’avviso sul Foglio 
Annunzi legali della Provincia di Foggia. 

Dalla residenza municipale, 17 novembre 1979 

IL SINDACO Leonardo 


) 
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Conferenza stampa dell’esecutivo regionale marchigiano 


. * n 


La giunta getta acqua sul fuoco 



Iniziative contro gli « èuròriiissili » 

. A ”• \ 

A - '.La ' Fede- 


MACERÀTA 
razione PCI maceratese, 
ha proposto alle forze po¬ 
litiche. a quelle sociali, ad 
enti locali della provincia, 
la costituzione di un Co- 
, mitato, per promuovere 
una adeguata iniziativa, 
sulla base dell’appello con¬ 
clusivo dell’incontro inter¬ 
nazionale di Roma delle 54 
organizzazioni combatten¬ 
tistiche, sul tema del di¬ 
sarmo. Un impegno con¬ 
creto anche in sede locale, 
mentre il dibattito a livel¬ 
lo di strategia globale vie¬ 
ne condotto tra i diversi 
governi dell’Europa occi¬ 
dentale. da cui deve emer¬ 
gere con chiarezza l’impe¬ 
gno per ' un rifiuto della 
corsa agli armamenti ed 
uno sforzo congiunto per la 
pace nel mondo. In una let¬ 
tera aperta inviata a par¬ 
titi ed alle organizzazioni, 
tl segretario della federa¬ 
zione Enrico Lattanzi, in¬ 
vita a partecipare ad una 
prima riunione che dovreb¬ 
be tenersi la prossima set¬ 
timana. il 4 dicembre. 

A metà dicembre, come 
si sa si riuniranno a Bru¬ 
xelles i ministri della Di¬ 
fesa dei Paesi membri del¬ 
la NATO per decidere in 
merito alle installazioni 
dei cosiddetti «euromissi¬ 
li ». Sui territori dell’Ita¬ 
lia. del Belgio. dell’Olan¬ 
da, della Gran Bretagna e 
della Repubblica Federale 
tedesca, andranno dislo- 
cati-108 mìssili-Pershing e 
460 missili atomici Crtlìse, 
per una spesa di 400 mi¬ 
liardi di lire. AU’Ttaìia 
spetterà circa il 10 per 
cento di questa somma. 

« Noi comunisti — scri¬ 
ve il compagno Lattanzi — 
giudichiamo con preoccu¬ 
pazione ed allarme questa 
nuova impennata nella ga¬ 
ra agli armamenti, perché 
sono la minaccia di una 
svolta in senso inverso al- 


PESARO — Il dibattito 
sul disarmo ha fatto re¬ 
gistrare nel Pesarese due 
significative prese di posi¬ 
zione in altrettante assem¬ 
blee elettive. 

Il Consiglio comunale di 
Urbania, formato da DC, 
PCI e rèi ha votato alla 
unanimità una mozione in 
cui si legano strettamen¬ 
te le questioni del disar¬ 
mo e della fame nel mondo. 

Per realizzare obiettivi 
di pace e di prosperità il 
Consiglio comunale di Ur¬ 
bania ritiene necessario il 
rafforzamento della disten¬ 
sione internazionale, il su¬ 
peramento della logica dei 
blocchi e la fine della 
corsa agli armamenti che 
divora tanta parte delle 
risorse mondiali. 

Con implicito riferimen¬ 
to alla questione degli 
« euromissili ». il Consiglio 
comunale della città du- 



Comitato per il disarmo 
proposto a Macerata 


Si cerca di tirare avanti e di sdrammatizzare il senso degli attacchi dello scudo¬ 
crociato che appoggia il tripartito laico - Il peso del documento unitario PCI-PSI 

ANCONA — « La maggioranza regionale si è consolidata in questi ultimi tempi, dopo un periodo di difficoltà. Del resto la 
giunta lavora in realtà da appena due mesi e poi è normale che un grosso partito come la DC faccia sentire la sua voce 
di tanto in tanto »: sono parole del presidente della giunta regionale Emidio Massi, che ieri ha incontrato la stampa 

insieme all’intera giunta, per discutere degli impegni di fine legislatura. Aria di sdrammatizzazione, un’atteggiamento che 
ha cercato di dirimere le controversie, per parare i colpi che vengono dalla DC e — per opposte ragioni — dal PCI. La 
giunta si è trovata nell’ultimo periodo a dover fare i conti con un fatto politico importantissimo, quale il documento con¬ 
giunto PCI-PSI, che ha pesato 
molto più di quanto non ab¬ 
biano lasciato intendere i di¬ 
scorsi di ieri- mattina. L’ese¬ 
cutivo ha incassato anche le 
continue prese di distanza, a 
- vólté arroganti, della DC. Ba¬ 
sti pensare alla penosa vicen¬ 
da sulla formazione professio¬ 
nale. Insomma, come dire, 
non sono rose e fiori. 

Vediamo le questioni una 
per una. L’atteggiamento del¬ 
l’opposizione non sembra Im¬ 
pensierire il presidente Mas¬ 
si: Il POI ci pungola con¬ 
tinuamente, ma «la nostra pa¬ 
rola d’ordine è la concretez¬ 
za, per cui vogliamo mante¬ 
nere con questo partito un 
confronto sul fatti». Ancora 
Massi: la giunta è agile, pro¬ 
prio perchè formata da pic¬ 
cole forze insomma « oggi 
è molto più semplice raggiun¬ 
gere 1’accordo. che non quan¬ 
do c’era la grande intesa ». 

Non è tutto oro, però. An¬ 
che l’assessore Del Mastro 
ha affermato che questa giun¬ 
ta è semplicemente il «me¬ 
no peggio ». E persino la cri¬ 
tica indiretta ai limiti che 
ha 'avuto l’intesa a cinque 
■ perde i. di■ • mordente, se • poi 
• la proposta per il dopo ele¬ 
zioni è proprio la solidarietà 
democratica, ovvero una in¬ 
dicazione politica che racco¬ 
glie l’esperienza passata, su¬ 
perando però i vecchi stec¬ 
cati contro il PCI. E tutta¬ 
via né Massi né gli asses¬ 
sori hanno voluto entrare nel 
merito di questa indicazione, 
cioè non hanno detto come 
essa può concretizzarsi. Mas¬ 
si si è limitato a spiegare 
che di fronte alla gravità 
della situazione economica e 
sociale, non è riproponibile 
comunque una giunta minori¬ 
taria. Il -presidente ha riba¬ 
dito la sua disponibilità di 
socialista a stabilire con il 
PCI un rapporto costruttivo 
e unitario. 

Qualcuno (Venarucci) ha 
voluto cautamente rimprove r 
I f:lrare-iH.3ÒcfallBt4ndi «àveti -fini¬ 
to « un patto di unità di azio¬ 
ne» con il PCI, patto che 
consolida e sviluppa l’espe¬ 
rienza delle giunte di sini¬ 
stra negli enti locali. L’asses¬ 
sore Venarucci, come si sa, 
da sempre è contrario a so¬ 
luzioni di sinistra, anche per 
la regione. Dimentica spes¬ 
so la vicenda del comune di 
Ancona: li un’alleanza politi¬ 
ca tra i due partiti della si¬ 
nistra ha consentito un go¬ 
verno forte, unitario, perchè 
aperto, a cui partecipano an¬ 
che repubblicani e socialde¬ 
mocratici. 

La giunta regionale al di 
là della sua debolezza ha la¬ 
vorato, secondo Massi, su 
grandi strategie di fondo, se¬ 
guendo due criteri: una pro¬ 
grammazione organica del¬ 
l’intervento pubblico sul ter¬ 
ritorio, (rapporto* Regione-Én- 
tì lócali-Stato), e il coordi¬ 
namento dell’iniziativa econo¬ 
mica attorno a grosse scel¬ 
te. - 

Infine, una nostra impres¬ 
sione: questo esecutivo si ren¬ 
de perfettamente conto delie 
sue insufficienze, per questo 
non spinge troppo oltre la po¬ 
lemica verso gli altri partiti. 
Sta nel mezzo e tenta di ga¬ 
rantire una dignitosa fine al¬ 
la legislatura. Intanto però 
le Marche sono senza un go¬ 
verno che possa dirsi tale. 
Quello che c’è non program¬ 
ma, non amministra, sotto¬ 
stando alle spinte più diver¬ 
se. Ma lo ha detto anche 
Massi: la DC deve pur faf 
sentire la sua voce. E da 
che mondo è mondo, 6Ì sa, 
la DC non regala voti favo¬ 
revoli senza contropartite. 


la distenzione ed alla coe¬ 
sistenza pacifica, in un mo¬ 
mento in cui assistiamo ad 
un aggravamento nelle re¬ 
lazioni internazionali ed al- 
l’acuirsi di focolai di con¬ 
flitti locali, non ultimi i fat¬ 
ti iraniani ». 

« Il mondo si trova oggi 
di" fronte ad ‘ alternative 
drammatiche che pongono 
in discussione le sorti stes¬ 
se della civiltà umana (pe¬ 
ricolo di guerra, fame, sot¬ 
tosviluppo. questioni ener¬ 
getiche). Occorre interve¬ 
nire sulle cause di fondo 
che hanno portato a con¬ 
centrare il progresso e la 
opulenza in una piccola 
parte del mondo e miseria 
e sottosviluppo dall’altra 
parte. Occorre andare — 


precisa il segretario della 
federazione — ad un nuo¬ 
vo ordine mondiale più e- 
quo, più giusto, bisogna 
raggiungere un equilibrio 
che impedisca il ripetersi 
e l’accrescersi di momenti 
di crisi e di tensione. So¬ 
no questi problemi che 
non possono essere lascia¬ 
ti, sarebbe più giusto di¬ 
re delegati, all’iniziativa 
delle grandi potenze, ne¬ 
cessita una presa di posi¬ 
zione più ampia, necessita 
il formarsi di un forte mo¬ 
vimento nell’opinione pub¬ 
blica. sulla esigenza del 
disarmo, contro la proli¬ 
ferazione di armi nuclea¬ 
ri, contro la fame, il sot¬ 
tosviluppo, per la pace e 
la cooperazione ». 


Odg unitari a Urbino 
Pesaro e Urbania 


rantina esprime l’auspicio, 
raccogliendo gli appelli per 
la pace e il disarmo che 
si legano dalle varie com¬ 
ponenti sociali, che attra¬ 
verso accordi internazio¬ 
nali «sia raggiunto l’equi¬ 
librio degli armamenti al 
punto più basso» in modo 
tale da destinare le risor¬ 
se così risparmiate ai fini 
dello sviluppo civile e pa¬ 
cifico dei popoli. 

Su due questioni si è 
articolata la presa di posi¬ 
zione del Consiglio provin¬ 
ciale di Pesaro e Urbino 
(votata dai gruppi del PCI, 
PSI, DC, PSDI) che chie¬ 
de: 1) la rapida ratifica 
dell’accordo Salt 2 per il 
controllo degli armamenti 


strategici; 2) l’immediata 
sospertsibhé deIla c produzio- 
ne e della installazione — 
con impegno preliminare, 
in caso di accertato squi¬ 
librio. a ridurli — dei mis¬ 
sili SS20 sovietici, nonché 
la sospensione di ogni de¬ 
cisione per la messa in 
produzione dei missili Crui- 
se e Pershing - 
Ciò per creare le condi¬ 
zioni affinché siano subi¬ 
to avviate trattative con 
termine prestabilito in 
quanto espressione di ef¬ 
fettiva volontà di disarmo, 
sulla riduzione degli arma¬ 
menti atomici e conven¬ 
zionali in Europa finaliz¬ 
zata ad un equilibrio al 
ribasso bilanciato. 


La localizzazione definitiva decisa dal ministro (democristiano) Andreatta 

Per la centrale di S. Benedetto 
la DC prima tace e poi sbraita 



Lo Scudo crociato non ha mai 
aderito alle iniziative unitarie per 
una sistemazione alternativa 
A cosa serve cavalcare adesso 
la tigre delPallarmismo? 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — « La centrale 
Turbogas Marche è definiti¬ 
vamente localizzata in adia¬ 
cenza alla stazione di Porto 
d’Ascoli. in comune di San 
Benedetto del Tronto»: è 
questa, la delibera del CIPE 
pubblicata sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale del 22 novembre scor¬ 
so, che mette fine alla lunga 
controversia (protrattasi per 
quattro anni) sulla localizza¬ 
zione della centrale Turbogas 
da 180 Mw nelle Marche. E 
così il CIPE ha scelto pro¬ 
prio la località. Fosso dei 
Galli (è qui che si trova in¬ 
fattila « stazione » ENEL di 
cui si parla nella delibera) 
che l’Ente elettrico ili stato 
aveva indicato fin dal primo 
momento (dal 1976) come il 
posto ottimale per la istalla¬ 
zione della centrale. 

li comune di San Benedet¬ 
to del Tronto si è sempre 


dichiarato contrario alla ubi¬ 
cazione della Turbogas sul 
suo territorio. Per una sede 
alternativa da imporre ali’E- 
NEL e al CIPE occorreva pe¬ 
rò che un altro comune si 
fosse dichiarato favorevole 
ad accoglierla ma soprattutto 
che le forze politiche provin¬ 
ciali avessero affrontato la 
questione responsabilmente e 
trovato l’accordo su un’altra 
credibile ubicazione. 

«Ma la vicenda della Tur¬ 
bogas — spiega il compagno 
Paolo' Menzietti. - segretario 
provinciale del PCI — evi¬ 
denzia ancora una volta la 
incapacità della DC di espri¬ 
mere una soluzione di gover¬ 
no. Dirigenti di questo parti¬ 
to hanno cavalcato irrespon¬ 
sabilmente la tigre dell’al¬ 
larmismo e della drammatiz¬ 
zazione col fine strumentale 
di colpire la sinistra. Questo 
atteggiamento ha vanificato 


l'azione seria del PCI e del- 
l’allora sindaco di San Bene¬ 
detto compagno Gregorl per 
trovare una collocazione al¬ 
ternativa ». 

«Noi — continua Menzietti 
— abbiamo indicato il Nu¬ 
cleo Industriale di Ascoli da 
oltre un anno. La DC non ha 
voluto raccogliere questa in¬ 
dicazione. Ha lasciato marci¬ 
re il problema. Ha ignorato 
il bisogno di accrescere le 
disponibilità energetiche della 
vallata. Il risultato è stato il 
decreto del ministro demo- 
cristiano Andreatta. Adesso 
chiamare la popolazione alle 
barricate significa aggiungere 
il danno alla beffa». 

I segretari provinciali dei 
partiti all’indomani della de¬ 
libera del CIPE, prima anco¬ 
ra che con la pubblicazione 
sulla Gazzetta divenisse ope¬ 
rativa. avevano firmato un 
documento unitario nel quale 


si chiedeva all’ENEL di ubi¬ 
care la centrale a Rosara o 
nell’area del Nucleo Indu¬ 
striale di Ascoli, Ma, visti i 
risultati, evidentemente era 
ormai troppo tardi perchè 11 
documento potesse avere ef¬ 
fetto. 

Certo, però, se la DC fin 
da quando, un anno fa. i 
comunisti avevano proposto 
la sede del Nucleo Industria¬ 
le avesse agito responsabil¬ 
mente e coerentemente pro¬ 
babilmente le cose sarebbero 
andate in maniera nettamen¬ 
te diversa. 

Oltretutto l’ENEL si era 
dichiarata d’accordo sull’arca 
del Nucleo. I democristiani 
solo all’ultimo momento 
hanno mostrato di muoversi, 
ma in maniera spudoratamen¬ 
te demagogica, strumenta¬ 
le ed elettoralistica: così ab¬ 
biamo potuto assistere alla 
scena di un deputato de. Sil¬ 
vestri. guidare (solo dieci 
giorni fa!) una delegazione 
sambenedettese dal ministro 
Andreatta (l’incontro era sta¬ 
to propagandato ai quattro 
venti, ma. come si è visto, 
non ha ottenuto nessun effet¬ 
to): abbiamo assistito poi al¬ 
le dichiarazioni di un segre¬ 
tario provinciale (fino alla 
settimana scorsa: si è dimes¬ 
so per candidarsi • alle pros¬ 
sime elezioni regionali) della 
Democrazia Cristiana, il 
sambenedettese Paolettì che 
ha lamentato la mancata 
rappresentanza di San Bene¬ 
detto del Tronto in Consiglio 
regionale. 


E’ stata invece proprio l’i¬ 
nerzia della Democrazia Cri¬ 
stiana locale che ha permes¬ 
so questa soluzione di San 
Benedetto. Non solo, la DC 
con il suo comportamento ha 
impedito anche una più pro¬ 
fonda trattativa con l’ENEL 
per unn eventuale alimenta¬ 
zione della centrale a meta¬ 
no. per il recupero del calore 
dei gas di scarico, per l'Im¬ 
piego di tecnologie avanzate 
atte ad attutire al minimo il 
rumore della centrale in fun¬ 
zione, per lo Installazione di 
barriere molto estese a pro¬ 
tezione deirimpianto. La DC, 
come si vede, ha reso vera¬ 
mente un « bel servizio » ai 
sambenedettesl! 

Ottenere, al punto in cui 
siamo, una revoca o una 
sospensione della delibera del 
CIPE, appare veramente 
impresa difficile. U comune di 
San Benedetto sta comunque 
valutando anche l’opportunità 
di un ricorso al TAR del La¬ 
zio contro la delibera. Intan¬ 
to. per questa sera è stato 
convocato in seduta straordi¬ 
naria il Consiglio comunale 
per un esame del problema e 
per decidere sulle iniziative 
da prendere. Sicuramente u- 
na delegazione dei segretari 
provinciali dei partiti insieme 
al parlamentari della provin¬ 
cia chiederà un incontro con 
il presidente della Giunta re¬ 
gionale e con il ministro 
Andreatta, il democristiano 
firmatario del decreto. 

Franco De Felice 


Truffa di miliardi scoperta a Fermo ai danni delFINPS 

Tutti sani ma con pensioni d'invalidità 

Denunciato un sindacalista-della.Uil - acctìsato di “aver-fatto ottenere a due, trecento persone 
la pensione con certificati falsi - Aperta un’inchiesta della Procura della Repubblica di Fermo 


« Ora c’è il sole »: la giunta regionale 
dimezza gli impegni per il Pesarese 


PESARO — Appena tornato il bel tempo 
la Giunta regionale si è rimangiata parte 
degli impegni presi con le popolazioni del 
Pesarese colpite dal maltempo In ordine 
alla sistemazione organica e definitiva di 
alcuni corsi d’acqua. 

II presidente Massi aveva pubblicamente 
annunciato un primo finanziamento di sei¬ 
cento milioni per il torrente Genica di Pe¬ 
saro, il corso d’acqua che straripando aveva 
causato le maggiori devastazioni nel capo¬ 
luogo. Ora la cifra è stata Insplfegabllmehte 
dimezzata. „ 

• Ciò mentre la Giunta comunale di Pesaro 
ha invece già «rastrellato» nel bilancio di 
quest’anno la somma di seicento milioni e 
deciso di contrarre un mutuo di un miliardo 
(totale un miliardo e seicento milioni) per 
operare subito tutta una serie di interventi 
migliorativi alle opere pubbliche (reti fo¬ 
gnanti e strade in particolare) e per rime¬ 
diare ai danni subiti dal territorio. 

Al repentino mutamento di rotta della 
Giunta regionale si accompagna il sostan¬ 
ziale disimpegno dell’assessore ai Lavori pub¬ 
blici della Regione Marche, Venarucci, che 
non si è neppure preso la briga di rendersi 
conto personalmente della devastante situa¬ 
zione determinatasi In alcuni quartieri del 
capoluogo. 

Se da parte regionale, dopo i primi mo¬ 
menti della emergenza, si manifesta meno 
incisività sulle questioni da affrontare, gli 
enti locali '(Comuni e Provincia) proseguo¬ 
no nel loro impegno a favore delle famiglie. 

A Pesaro, nel corso delle varie assemblee 


popolari promosse dalla Giunta comunale 
nei quartieri più interessati dai fenomeni 
alluvionali, sì sono costituiti dei comitati 
di base che seguiranno direttamente le pro¬ 
cedure per l'aiuto ai danneggiati e gli in¬ 
terventi per la sistemazione del corsi d’ac¬ 
qua. 

Sempre nel capoluogo si è svolta presso la 
sede comunale una riunione delle categorie 
economiche del commercio, dell’artigianato 
/k e. dell’indùstria. Si è deciso di fissare per il 
5 . di dicembre il termine ultimo entro il 
qùàle le aziende-danneggiate, dovranno pre¬ 
sentare la denuncia dei .danni. 

Per i privati cittadini è stato raggiunto 
un accordo con gli istituti di credito per la 
concessione di prestiti a tasso agevolato 
fino a quattro milioni. Analoga intesa è 
stata raggiunta a Fano. 

L’obiettivo di fondo per attivare un in¬ 
tervento complessivo die riguardi tutte le 
zone alluvionate (assillate per di più dalla 
nota carenza di prodotti petroliferi per il 
riscaldamento) resta comunque quello di 
* spingere il governo a prendere provvedi¬ 
menti sulla base della legge 364 del 1970 
che contempla provvidenze a favore di ter¬ 
ritori interessati da particolari calamità 
naturali. 

In questo quadro si inserisce l’iniziativa 
di lotta promossa per domenica mattina 
dal PCI di Fano. Al cinema Boccaccio in¬ 
terverranno i compagni Giuliano Lucarini. 
vice sindaco della città e Alberto Astolfi 
della segreteria regionale del PCI. 


s‘ I. 
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L'iniziativa dell'Azienda nuliiicipàlizzafa • di Ancona per un diverso rapporto con gli utenti 

* * * . • 

Una mostra perché acqua e gas non sia solo «bolletta» 


ANCONA — Il fatto che u- 
n’azienda municipalizzata sìa 
riuscita ad avere una gestio¬ 
ne in pareggio, per la gran 
parte dei cittadini-utenti è 
certamente importante, spe¬ 
cie in un periodo di gravi 
ristrettezze economiche: ac¬ 
cade . però solitamente che 
delle municipalizzate si parli 
quasi sempre in negativo, a 
- causa dì questo o quel dis¬ 
servizio. 

Un atteggiamento comune, 
clie deriva dalla storica inet¬ 
titudine della macchina pub¬ 
blica a fornire servizi di 
buona qualità, e dalla conse¬ 
guente sfiducia dei cittadini. 

Proprio per superare que- 
Cte dirPcoità, invertendo la 
tendenza in atto. l’Azienda 
Municipalizzata Servizi di 
Ancona (che eriga acqua e 
gas metano) ha organizzato 
ch’interessante e simpatica i- 
tdziativa alla galleria d'arte 
eli Centro»: una mostra di 
feto e grafici, in cui si illu¬ 


stra l'attività passata e le 
prospettive future di questa 
azienda comunale. 

. Suddivìsa in tre comparti 
(gas, acqua, acquedotto in¬ 
tercomunale di Gorgovivo, di 
cui l’AMS ha la direzione dei 
latori). la rassegna è corre¬ 
data di una serie di diaposi¬ 
tive esplicative. La mostra 
resterà aperta fino al 30 no¬ 
vembre e comprende in ca¬ 
lendario anclie due dibattiti 
per tecnici e amministratori; 
per tutto il periodo, un fun¬ 
zionario sarà a disposizione 
dei visitatori, per fornire o- 
gni genere d’informazioni. 

Non si tratta di una inizia¬ 
tiva demagogica: «Ci rendia¬ 
mo conto anche noi, ogni 
giorno — dice un giovane 
funzionario seduto accanto a 
noi — che non può essere la 
«bolletta» dei consumi, con i 
tradizionali fogli esplicativi 
d’accompagno, l’unico mezzo 
di comunicazione fra Azienda 
e utenti». 


Nata all’inizio degli anni ’70 
dall’unificazione delle due 
distinte aziende per l’acqua e 
il gas. l’AMS ha via via cer¬ 
cato di adottare una politica 
in grado di coniugare l’e¬ 
spansione e qualificazione 
delle utenze al contenimento 
dei costi. 

I dati, diligentemente ri¬ 
portati nei grafici esposti, 
parlano chiaro: in sette anni, 
il consumo di gas metano (la 
«grande novità di questo de¬ 
cennio») nella dorica è salito 
da circa 10 milioni ai 50 pre¬ 
visti per l’anno in corso. Le 
utenze sono passate da 22.692 
a 30.323. con un incremento 
del 4 per cento. 

«Ancona — dice l’avvocato 
Domenico Bartolini, presiden¬ 
te delI’AMS — è oggi una 
delle — città più metanizzate 
d’Italia; mentre le utenze so¬ 
no già al 93 per cento delle 
possibili, il 70 per cento degli 
anconetani si riscalda que¬ 
st’anno con il metano». 


«Allo stato attuale, il 74 per 
cento viene impiegato per usi 
civili, e solo il 26 per cento 
per usi industriali. Può 
sembrare un paradosso, ma 
proprio la rapida espansione 
del metanodotto produce, in 
questi giorni, preoccupazioni 
per il futuro: la SNAM infat¬ 
ti ha deciso di non aumenta¬ 
re ancora la quantità di gas 
fornita alla città: provocando 
così il blocco dei nuovi allac- ! 
ci (unico metodo per preve¬ 
nire conseguenze negative 
anche per coloro che già go¬ 
dono del servizio). 

Anche per ciò che riguarda 
le condotte idriche, l'incre¬ 
mento delle utenze è stato 
invece del 25 per cento, pas¬ 
sando gli allacci da 34.808 a 
43.456. 

Nel ’78 (sempre secondo i 
grafici esposti) sono stati 
estratti 17,4 milioni di metri 
cubi d’acqua, con una capaci¬ 
tà massima d’erogazione 
giornaliera di oltre 65 mila 


metri cubi. 6 pompe di solle¬ 
vamento e 18 serbatoi di 
compenso garantiscono, as¬ 
sieme a chilometri di tubatu¬ 
re, il rifornimento idrico al 
nostro comune, con l’acqua 
proveniente da circa 40 metri 
di profondità nell’alveo del- 
l'Esino. 

Attualmente Ancona riceve 
360 litri al giorno per abitan 
tc, contro la media nazionale 
di 266. 

La scelta compiuta verso 
una progressiva evoluzione 
tecnologica ha permesso di 
razionalizzare le tecniche di 
funzionamento, realizzando 
così notevoli risparmi d’ac¬ 
qua e soprattuto nella ge¬ 
stione aziendale. La torre pie¬ 
zometrica di recente edificata 
a Barcaglione. viene un po’ 
considerata il vessillo di 
questo processo d’ammoder¬ 
namento. 

Anche qui le cifre valgono 
più di molti discorsi: dal *73 
al '78, l'incidenza percentuale 


delle spese per materie pri¬ 
me e personale si è invertita: 
allora, le prime erano del 20 
per cento e le seconde circa 
del 55 per cento; ora invece 
per le materie prime (su cui 
non è potestà dell’AMS in¬ 
fluire) si spende il 52.3 per 
cento, mentre per il persona¬ 
le solo il 25.6 per cento. 

- i Ancora un raffronto: nel 
’72 l'azienda contava 130 ad¬ 
detti che rifornivano di 6 mi¬ 
lioni di kilocalorie all’ora 18 
impianti a metano; nel 1978 
invece, con soli 114 dipenden¬ 
ti si producono ogni ora 
quasi 180 milioni di kilocalo¬ 
rie. in grado di servire 657 
impianti. I progetti per il fu¬ 
turo poi. prevedono la com¬ 
pleta « computerizzazione * 
des'ì impianti e l’utilizzo d’e- 
nergiì alternative. 

Dal '78 (ovvero per due 
annualità di gestione) il bi¬ 
lancio. come si è detto, segna 
il pareggio, essendosi l’Azien¬ 
da assicurata il pareggio co- 


sli-ricavi, grazie anche all’in¬ 
tervento della nuova ammi¬ 
nistrazione comunale che, 
con una decisione di grossa 
rilevanza politica, ha a suo 
tempo deciso l'assunzione a 
mutuo della cifra necessaria 
al ripiano dei debiti pregres¬ 
si. 

Sono risultati importanti, 
che certo premiano la co¬ 
stane nel lavoro e la volontà 
politica di una amministra¬ 
zione aziendale e di una 
giunta (quella a partecipa¬ 
zione comunista che ha go¬ 
vernato a partire dal ’76) che 
hanno preso sul serio le rac¬ 
comandazioni volte a far 
fronte alla grave crisi finan¬ 
ziaria nazionale e degli enti 
locali. 

Quante aziende municipa¬ 
lizzate di comuni diretti dalla 
DC possono essere in grado 
di vantare risultati simili? 

Marco BastianelH 


FERMO — La truffa a- 
vrebbe dimensioni notevo¬ 
li, per un importo dì di¬ 
versi miliardi di lire. 
L’INPS (Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale), a- 
vrebbe versato per molto 
tempo, a numerosi assisti¬ 
ti in un vasto comprenso¬ 
rio dell’ascolano, pensioni 
di invalidità a persone sa¬ 
ne o che non avevano co 
munque diritto a tale ri¬ 
conoscimento. 

La mente, l’organizza¬ 
zione della grossa truffa al 
danni dell’istituto previ¬ 
denziale, sarebbe niente 
meno che un sindacalista, 
il 42enne Fernando Confa- ; 
Ioni, nativo di Montefalco- 
ne Appennino e residente 
da molti anni a Montura- 
no (entrambi piccoli paesi 
dell’entroterra ascolano), 
segretario provinciale della 
UILP (categoria pensiona¬ 
ti) e responsabile dell’I- 
TAL (istituto per la tutela 
dei lavoratori). Il Gonfa¬ 
loni è stato denunciato dai 
carabinieri di Fermo a 
piede libero perché sospet¬ 
tato di « falso In certifica¬ 
zione di documento e truf¬ 
fa ai danni dell’INPS ». 
Non è escluso che, dopo la 
convocazione ed il conse¬ 
guente interrogatorio del¬ 
l’uomo. il procuratore del¬ 
la Repubblica, dott. Rossi, 
decida come seconda mi¬ 
sura di spiccare un man¬ 
dato di cattura. 

Il sindacalista, sempre 
stando all’accusa, sarebbe 
riuscito a far percepire a 
numerosi cittadini pensio¬ 
ni di Invalidità dell’INPS 
senza che questi ne aves¬ 
sero alcun diritto. Il mec¬ 
canismo che sarebbe stato 
attivato In questi ultimi 
mesi è molto semplice. In 
sostanza si corredano le 
singole pratiche necessarie 
per ottenere il riconosci¬ 
mento di invalidità con 
certificati medici o cartelle 
cliniche false. 

Con Questo «giochetto», 
il sindacalista sarebbe 
riuscito a garantire pen¬ 
sioni di questo tipo a 2 300 
persone. 

Allo stato attuale del¬ 
l’indagine — sembra che ci 
si trovi soltanto all’inizio 
— non sembrano coinvolti 
direttamente o indiretta¬ 
mente medici condotti o 
ospedalieri. Non è stato 
possibile stabilire comun- 
aue come il Gonfaloni si 
sìa procurato le molte car¬ 
telle cllniche che attesta¬ 
vano disturbi e malanni 
più o meno gravi. 

Sull'Intera vicenda la 
procura della Repubblica 


di Fermo ha aperto imme¬ 
diatamente un’inchiesta, 
condotta in prima persona 
dal dott. Rossi. Come mi¬ 
sura cautelativa, per ap¬ 
profondire i fatti, sarebbe¬ 
ro già state sequestrate 
nella provincia, per i- ne¬ 
cessari controlli, oltre 5 
mila pratiche pensionisti¬ 
che. 


Provincia di 
ANCONA 


Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
appalto concorso con of¬ 
ferta prezzi a soluzione 
tecnica a norma dell'art 
286 del vigente T.U. della 
legge comunale e provin¬ 
ciale. il seguente appallo- 

« Impianto termico nel¬ 
la nuova sede dell'Istituto 
Tecnico Industriale per 
Cartai di Fabriano». 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol¬ 
trare aU’Amministrazlone 
Provinciale — Divisione 
Segreteria — Sezione Con¬ 
tratti. entro il giorno 5 
dicembre 1979 regolare 
domanda. 

Il Presidente 
(Araldo Torelli) 


Provincia di 
ANCONA 


Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
appalto concorso con of¬ 
ferta prezzi a soluzione 
tecnica a norma dell’art. 
286 del vigente T.U. della 
legge comunale € provin¬ 
ciale. il seguente appalto: 

«Impianto elettrico nel¬ 
la nuova sede dell'Istituto 
Tecnico Industriale per 
Cartai di Fabriano». 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol¬ 
trare aH’AmministrazIonc 
Provinciale — Divistone 
Segreteria — Sezione Con 
tratti, entro 11 giorno 5 
dicembre 1979 regolare 
domanda. - 

Il Presidente 
(Araldo Torelli) 
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I risultati delle consultazioni della provincia di Perugia I Sull'episodio uno stretto riserbo 
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Gli amministratori umbri incontrano gli emigrati a Nizza 


La sinistra de esce 
raddoppiata 
dagli ultimi congressi 

Ridimensionato il successo di Micheli - Gli zaccagninia- 
ni e gli esponenti di « Forze nuove » passano dal 7 al 15% 


Arrestati altri due 




t -r 


la morte di Cinzia 

Nessuna notizia ufficiale - 1 due frequenta¬ 
vano il giro della ragazza uccisa dalla droga 


PERUGIA — Una nuova 
tornata di congressi demo- 
cristiani e dati aggiornati 
su ciò che si muove all'in¬ 
terno di questo partito. Ve¬ 
diamo le cifre: spitcllinni : 
11.793 voti, 29,2%, fanfanianl 
9.917 suffragi, 24,7%. Ven¬ 
gono poi i micheliani, con [ 
7.640 preferenze, 19%, Forze : 
nuove, 3.100 voti, 7,7%, linea • 
Moro-Zac, 2.840 voti, 7%, gli. 
amici di Nicolini, 2.741 voti, 
6.8%, ed infine la lista di 
Fronduti con 1.671 voti ed 
il 4%. 

Dalie consultazioni di saba¬ 
to e domenica esce quindi 
ridimensionato, almeno in 
provincia di Perugia, il suc¬ 
cesso di Micheli. Quello che 
sembrava un vero e proprio 
exploit è diventato solo un 
leggero avanzamento. Senza 
nulla togliere, comunque, al 
buon risultato che complessi- 
vnmente l'amministratore na¬ 
zionale dello scudocrociato 
sta raccogliendo. Per lui i 
suffragi maggiori vengono 
poi, come è noto, da Terni 
suo storico feudo. Gii spi- 
telliani in provincia di Peru¬ 
gia sono, dopo le ultime con¬ 
sultazioni. la corrente di 
maggioranza relativa, anche 
se perdono un po' ovunque. 
Fanfanianl. partiti vincenti, 
hanno serie difficoltà e per 
qqgnto , li, riguarda si t può 
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parlare di « faticosa tenuta » 
a livello regionale. 

- La vera e propria novità è 
piuttosto costituita dalle liste 
di «sinistra». Gli zaccagni- 
nianl e gli esponenti di Forze 
Nuove prendono circa il 15 
per cento del voti. Il doppio, 
rispetto al 7 per cento del 
precedente congresso. Un ri¬ 
saltato che premia in parti¬ 
colare lo schieramento dei 
«quattro» Ciliberti, Ctuffini, 
Castellani, Schoen, l'area Zac. 
insomma, che, a onor del ve¬ 
ro, è stata la prima e l’ulti¬ 
ma corrente democristiana 
ad esprimere giudizi puntuali 
sull'attuale situazione econo¬ 
mica e politica umbra. Si 
tratta di pareri assai discuti¬ 
bili, ma comunque di opinio¬ 
ni, di id-je, che entrano nel 
dibattito regionale. 

Per il resto la sensazione è 
di un'assenza quasi totale 
rispetto nll'analisi delle nuo¬ 
ve contraddizioni che l’Um¬ 
bria vive. Qualche democri¬ 
stiano io dichiara esplicita¬ 
mente: si sta discutendo fra 
amici, di schieramenti e di 
correnti, molto poco, fin qui, 
i contenuti. All’interno della 
DC questo clima di «disim¬ 
pegno » ha già provocato 
scontenti e polemiche. 

• Nelle assemblee di sezione 
poi, sin aul tenutesi, e ormai 
cominciano ad essere parec¬ 


chie, scarsissimo, quasi nullo, 
è il dibattito politico. Il mo¬ 
mento più importante, non è 
certo quello dell’approfondi¬ 
mento dei problemi o del 
confronto fra posizioni diver¬ 
se, ma piuttosto quello del 
voto tout-court. Gli iscritti 
vanno a deporre la scheda, 
senza che questo atto, indu¬ 
bitabilmente importante, sia 
stato anticipato da una di¬ 
scussione adeguata. Sorpren¬ 
dente • comportamento, so¬ 
prattutto se si tiene conto 
che in tutta l’Umbria forze 
sociali, a partire dagli im¬ 
prenditori. fino alle organiz¬ 
zazioni sindacali, e forze po¬ 
litiche. PCI in prima fila, 
pongono ormai questioni as¬ 
sai serie. I comunisti hanno 
preparato una piattaforma 
organica di lotta al governo 
che contiene anche le pro¬ 
poste per l'Umbria degli anni 
’80. Il presidente Marrl, dal 
canto suo, ha chiamato tutti 
i partiti ad un confronto. In 
tutto questo la DC, nonostan¬ 
te il clima precongressuale, 
momento favorevole per un 
confronto approfondito, non 
ha ancora detto la sua. Quale 
sia la linea dello scudocrocia¬ 
to resta un mistero, avvolto 
nelle nebbie delle lotte dì 
corrente. . 


TERNI — Due giovani sono 
stati ieri mattina fermati e 
trattenuti in stato di «arre¬ 
sto provvisorio » su ordine 
della Magistratura. Sull’epi¬ 
sodio viene mantenuto • uno 
stretto riserbo e nessuna in¬ 
discrezione è trapelata dal 
Palazzo di Giustizia, all'inter¬ 
no del quale sono effettuati 
da Polizia e Carabinieri e 
due • arresti. Si hanno cosi, 
soltanto notizie lacunose e 
imprecise. Si sa che il prov¬ 
vedimento è stato emesso 
con l'accusa di falsa testimo¬ 
nianza. I due giovani tratte¬ 
nuti si chiamano Paolo Do¬ 
minici e Patrizio Leonardelll. 

Nessuno lo ha confermato, 
ma quasi sicuramente i due 
arresti sono da coliegare alle 
indagini che il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica,. 
dott. Massimo Guerrini, sta 
conducendo per la morte del¬ 
la sedicenne Cinzia Dini. I 
due giovani frequentavano in¬ 
fatti lo stesso giro di amici¬ 
zie della ragazza. La Magi¬ 
stratura sta conducendo le 
indagini senza andare per il 
sottile e la catena degli ai*-, 
resti si allunga di giorno in 
giorno. 

Il giorno stesso della morte 
della ragazza fu arrestato 


Nazareno Animobono, 22enne 
ternano, accusato di aver 
procurato la dose di droga 
che poi si è rivelata mortale. 
Il fermo giudiziario è stato 
trasformato in arresto sabato 
17. 11 magistrato gli ha attri¬ 
buito un capo d'accusa e- 
stremamente grave, motivan¬ 
do l’arresto sulla base del- 
l’art. 586 del Codice penale, 
che fissa • le pene per chi 
commette un delitto che poi 
causa la morte di qualcuno. 

In carcere ad Alessandria, 
sua città di residenza, è fini¬ 
to anche Massimo Subrero, il 
giovane che viveva insieme a 
Cinzia Dini, il quale è stato 
accusato di avere indotto la 
ragazza all'uso di sostanze 
stupefacenti. " 

Nel frattempo si è saputo 
che anche in riferimento al¬ 
l’occupazione dell’ex Palazzo 
di Sanità, sono state emesse 
numerose denunce. Già il 
giorno stesso dello sgombero 
si sapeva che 25 persone era¬ 
no state denunciate per oc¬ 
cupazione di pubblico edifi¬ 
cio, si sa ora che sono state 
emesse altre sei denunce per 
reati che vanno dall’oltraggio, 
alla diffusione di notizie false 
e tendenziose. 


Manifestazioni di solidarietà ai lavoratori dello zuccherificio occupato di Foligno 

Montesi è sempre più solo, mentre 
con gli operai c'è tutta la regione 

La lotta non è solo per una cinquantina di dipendenti, ma un settore fondamentale per lo sviluppo 
dell’Umbria - Anche il ministro dell’industria si pronuncia contro lo smantellamento dell’industria 


Il primo telegramma di so¬ 
lidarietà* aghi operai, dalle i 
zuccherificio di Foligno è ar¬ 
rivato ieri mattina e porta 
la firma della sezione comu¬ 
nista « Guido Rossa » delle 
Officine Grandi Riparazioni 
di Foligno. Di telegrammi, 
comunicati di solidarietà e 
adesioni alla lotta ne arrive¬ 
ranno moltissimi nei prossi¬ 
mi giorni. Quello che è cer¬ 
to è che da oggi gli operai 
che occupano lo zuccherifi¬ 
cio di Foligno contano sulla 
piena e convinta solidarietà 
di una intera regione nelle 
sue articolazioni istituzionali 
e nelle istanze civili e so- ' 
ciali. 

Eli è propino questa sen¬ 
sazione che si coglie parlan¬ 
do con gli operai della fab¬ 
brica occupata. Le piena co¬ 
scienza, cioè, che i lavora¬ 
tori hanno della nuova fase 
di lotta che stanno attuando 
e la jconvipzloqa .che non si. 
tratta dl -una’- vertenza che 
interessa solo 46 dipendenti 
ma una intera regione in un 
settore che è fondamentale 


per il suo sviluppo: ' l’agri¬ 
coltura. A'quésta occupazip-j 
ne gli operai arrivano con 
la loro storia personale fat¬ 
ta di sacrifici, di fatiche. 

Ora non c’è più stipendio, 
è duro andare avanti: «Pro¬ 
prio alcuni giorni fa — rac¬ 
conta un operaio uno dei più 
anziani — mia figlia diceva 
che per terminare l’universi¬ 
tà ha ancora due anni e 
che dovevo stare attento al¬ 
trimenti non sapeva come an¬ 
dare avanti». Gli operai par¬ 
lano nel grande piazzale: al¬ 
tre storie, altre vicende per¬ 
sonali, ricordi e insieme pro¬ 
getti. «Da una parte — di¬ 
ceva Bellavita della FILIA 
nell’assemblea di lunedi che 
ha deciso l’occupazione — c’è 
un largo schieramento com¬ 
posto dai lavoratori, dalle isti¬ 
tuzioni locali, dalle forze po¬ 
litiche e sociali che nella pro¬ 
grammazione democratica ha 
il suo obiettivo e il suo me-: 
todo; dall’altra c’è chi vuole 
rispondere soltanto ad una 
logica: quella del profitto». 

Montesi • è ora compieta- 


mente isolato. Anche il mini* 
/sfroUfleWàg^rttyifp,- Marco- 
ra, rompendo gli indugi, ha 
riconosciuto la giustezza di 
una lotta portata avanti da 
tutta una regione per il no 
allo smantellamento dello 
zuccherificio e contro il tra¬ 
sferimento dei lavoratori. 
Marcora ha contestato le let¬ 
tere di trasferimento ed ora 
— commentano gii operai — 
dovrà contestare i licenzia¬ 
menti. L’impegno del mini¬ 
stro dell’Agricoltura deve es¬ 
sere più preciso e puntuale. 

«Nella campagna bieticola 
’79 — dicono ancora gli ope¬ 
rai — lo zuccherificio di Fo¬ 
ligno ha lavorato 850mlla 
quintali di barbabietola pro¬ 
ducendo 120mila quintali di 
zucchero. Nello stabilimento 
di Latina lavorando un mi¬ 
lione e 850mila quintali di 
barbabietola sono stati pro¬ 
dotti isomila quintali di zuc¬ 
chero. Lo'stabilimento di Fo¬ 
ligno — nonostante che da 
anni Montesi non ha speso 
una lira per ammodernare 
gli impianti — è quindi mol¬ 


to produttivo; solo qui ha gua- 

j ààfn?t+ }*#) *7» $ mifhmMtl 
nardo ». Ora sl tratta di « te- 

. nere » l’occupazione della fab * 
brica e nello stesso tempo 
di preparare rincontro che si 
svolgerà il 5 dicembre al- 
l’Assozucchero. «stiamo pen¬ 
sando — dice Lombardi del¬ 
la CGIL — ad iniziative che 
sensibilizzino 1 lavoratori del¬ 
le fabbriche della regione e 
ad uno sciopero del gruppo 
con manifestazione nazionale 
a Foligno».' * - 
Intanto I produttori aderen¬ 
ti al Consorzio regionale bie¬ 
ticoltori hanno ribadito il lo¬ 
ro Impegno e precisano che 
solo attraverso il raggiungi¬ 
mento di rapporti unitari fra 
operai e coltivatoli si potran¬ 
no raggiungere gli obiettivi 
di sviluppo che ci siamo pre¬ 
fissati. evitando di cadere nel¬ 
la logica di Montesi che ten¬ 
ta di dividere .le:, due . classi 
lavoratrici. ‘Moritesi è "sèiri- 
prè più solo. 

Fausto Bella 


r’ HU OlilU , t.l ! 

Rubato 
un camion 
pieno 

di margarina 

Una rapina a mano armata 
è • stata effettuata la scorsa 
notte sull’autostrada del So¬ 
le a trenta chilometri da Or¬ 
vieto. Verso le 0,30 Secci Gian¬ 
franco, 24 anni, residente a 
Pavia, alla guida di un auto¬ 
treno Fiat 619 si è fermato 
in una piazzola di sosta per 
riposare. Li è stato aggredito 
da sei o sette giovani di età 
fra i venti e i venticinque an¬ 
ni che, pistole alla mano, lo 
hanno legato alle mani e ai 
piedi e lo hanno derubato , del 
càmion. Il mezzo, di proprietà 
della ditta Pierini & Correnti, 
trasportava margarina e co¬ 
smetici 


A colloquio con il compagno Stablum, sulla proposta del PCI per l'università 

Perugia scoppia? A Terni c’è tanto posto 

Di decentramento si parla ormai da diverso tempo, questo è un progetto da ridiscutere, ma 
già definito — I vantaggi per la città ma sopratatto per la riqualificazione dell’intero ateneo 


TERNI — La federazione co¬ 
munista ha proposto il de¬ 
centramento dell’università 
di Perugia a Temi. Sabato ne 
discuteranno i massimi orga¬ 
nismi dirigenti: il comitato 
federale e la commissione fe¬ 
derale di controllo. Relatore 
sarà II compagno senatore 
Raffaele Rossi. Della propo¬ 
sta parliamo con il compa¬ 
gno Giorgio Stablum. segre¬ 
tario della federazione. 

Domanda: E* una proposta 
campanilistica? 

Risposta: No. noi riteniamo 
che la nostra proposta In pri¬ 
mo luogo abbia valore rife¬ 
rita all’università, all’eslgen- 
za di una sua profonda rifor¬ 
ma di riqualificazione. Poi 


I programmi 
dell'Umbria TV 


13,40: telefilm della aeri# 
(Cimba 

14,10: UTV notizie 1. edizione 
13,35: Telefilm 

19 ,—: UTV notizie 2. edizione 
19,30: film 

SO^O: UTV notizie 3. «dizione 
21 ,—: film 

£1,46: speciale zuccherificio 
Foligno 
22,15: film 

al termina UTV notte 


viene il valore che la propo¬ 
sta ha per la città, ma non 
pensiamo che il decentramen¬ 
to dell’università di Perugia 
vada visto come strettamen¬ 
te legato agli interessi di Ter¬ 
ni. Voglio dire che il vantag¬ 
gio maggiore sarebbe proprio 
per l’università che, in que¬ 
sta materia, potrebbe stabili¬ 
re un rapporto nuovo e di¬ 
verso con il territorio con il 
mondo delia produzione. 

Domanda: E per la città 
quali sarebbero i vantaggi? 

Risposta: Sarebbero molte¬ 
plici e non penso soltanto a 
quelli di cui direttamente 
beneficerebbero gli studenti 
e le famiglie. Sto pensando 
alle centinaia di ingegneri, 
ili laureati che operano al- 
l’intemo delle nostre grandi 
fabbriche e ai quali, spesse 
volte, viene riservato un ruo¬ 
lo avvilente, oscuro, senza 
che ie loro conoscenze siano 
valorizzate e pienamente uti¬ 
lizzate. E* questa una ricchez¬ 
za. un patrimonio che ver¬ 
rebbe esaltato dalla presen¬ 
za dell’università. 

Domanda: Si tratta di una 
proposta già definita? 

Risposta: La nostra è una 
proposta che deve essere ul¬ 
teriormente perfezionata e, 
del resto, siamo ancora agli 
inizi della discussione che ab¬ 
biamo lanciato. Attraverso il 
dibattito, il confronto, si de¬ 
finirà meglio la proposta. Ab¬ 
biamo però fin da adesso al¬ 
cune idee ben precise. Rite¬ 
niamo che intanto, debba es¬ 


sere completato il corso di 
medicina— 

Domanda: Che giudizio da¬ 
te di questa s s p ar ianza? 

Risposta: E’ un giudizio po¬ 
sitivo, anche se il triennio di 
medicina ha rappresentato 
un’esperienza parziale e non 
certo sufficente perchè si pos¬ 
sa dire che in questa manie¬ 
ra si è avuto un reale decen¬ 
tramento della università. 

Domanda: Quali tono lo al¬ 
tro idee? 

Risposta: Lo diciamo anche 
nel documento del comitato 
regionale sul programma del 
PCI umbro «in questo qua¬ 
dro va vista la realizzazione 
del secondo triennio di inge¬ 
gneria, che pur rimanendo 
radicato nel corpo degli indi¬ 
rizzi tecnico-scientìfici pre¬ 
senti a Perugia, può dare luo¬ 
go ad interessanti e produt¬ 
tive esperienze di decentra¬ 
mento». Da questo punto di 
vista possono essere stabiliti 
dei raccordi tra l’università e 
I centri di ricerca della Ter¬ 
ni e della stessa Montedison. 
Certo occorre verificare se 
da parte delle industrie c’è 
questa disponibilità. La « Ter¬ 
ni» dispone, ad esemplo, di 
strutture come l’ANCIFAP. 
che è attualmente sotto uti¬ 
lizzata. Si può chiedere che 
sia riconvertita e utilizzata 
anche per l’università. 

Domanda: D’accordo, ma 
badano queste strutturo; lo 
città sodi di università stan¬ 
no, più • mono ooplo d o n do 
por caron» di oorvtzi. di al- 


Risposta: Sono preoccupa¬ 
zioni che dobbiamo avere e 
problemi che dobbiamo pre¬ 
venire. Ma dobbiamo sempre 
partire dal principio che;la' 
nostra proposta persegue 
l’obiettivo di realizzare una 
università migliore, più qua¬ 
lificata. Certo Roma, la stes¬ 
sa Perugia, devono fare i 
conti con difficoltà enormi. 
Da Temi dovrebbe partire in¬ 
vece un discorso nuovo che 
consenta la messa a disposi¬ 
zione di strutture recettive 
dove gli studenti possano stu¬ 
diare e gli insegnanti inse¬ 
gnare, che cioè siano vivibili. 
I presupposti ci sono, allude¬ 
vo prima alle strutture che 
le industrie possono mettere 
a disposizione, per quanto 
riguarda l’ente locale, il co¬ 
mune, ci sono indicazioni che 
vanno in questa direzione an¬ 
che nella variante al piano 
regolatore. Si tratta di insi¬ 
stere su questa strada, non 
mancano le idee nè la volon¬ 
tà di realizzarle. . 

- Domanda: Baste tutto qua¬ 
tto por eviterà die si faccia 
un'università di « seria B »? 


Tarn!? 


Risposta: Partendo da una 
concezione chiara di quello 
che deve essere l’università, 
credo di sL Anzi va precisato 
che noi ci batteremo contro 
ogni progetto che vada inve¬ 
ce nella direzione di un'ulte¬ 
riore dequalificazione dellA 
università, che la riduca a 
brandelli. 

Domanda: La dichiarazioni 
<M ratiera dafPunhraraità di 


Perugia, prof. Dozza, lascia¬ 
no intrawadaro che si possa 
aprirà un confronto costrut- 

,tlvo?. . , 

Risposta:' Non mi sembra 
che da parte del rettore.ci 
sia un atteggiamento pregiu¬ 
dizialmente ostile alla nostra 
proposta, anzi mi sembra di 
cogliere una certa disponibi¬ 
lità. Però bisogna essere con¬ 
sapevoli che con la nostra 
proposta si vanno ad intac¬ 
care poteri, incrostazioni, vec¬ 
chi schemi che non sarà fa¬ 
cile rimuovere. Ecco perchè 
occorrerà una batta vi ia uni¬ 
taria, pronunciamenti di al¬ 
tre forze del mondo della cul¬ 
tura, della produzione, pro¬ 
nunciamenti che noi solleci¬ 
tiamo. 

- Domanda: Uno dai primi 
pronunciamanti è stato qual- 
lo di Fabio Fiorali ì... 

Risposta: Si, ma si muove 
con una logica che è comple¬ 
tamente diversa dalla nostra. 
Le sue sono rivendicazioni di 
carattere assistenzialistico. 
che non dico debbano essere 
trascurate ma che comunque 
sono un'altra cosa. 

In pratica Fiorelli si riduce 
a chiedere una diversa assi¬ 
stenza agli studenti ternani 
da parte dell’opera universi¬ 
taria. Ci si muove cioè secon¬ 
do la logica delle piccole ri¬ 
vendicazioni che non ci tro¬ 
va consententi In questa 
maniera non sl cambia 
niente. 

9- «• P- 


Per la prima volta , ^ 
.■ il:consolato ha" • 
ospitato un’iniziativa " 
per lavoratori presidenti 
all'estero - li drantó s - 
di vivere in una 
città che offre 
attrattive solo 
per i turisti - Gli 
interventi di tutti 
i partecipanti 
Quarantamila italiani 
nella sola provincia 
della capitale 
della Costa azzurra : 


•DI RITORNO DA NIZZA — 
«Compagno sindaco, adesso 
che siamo qui, a tu per tu, 
vorrei chiederti un grande 
piacere...». Quando l'altra se¬ 
ra a Nizza, seduti ad un ta¬ 
volo del ristorante «Rive 
gauche» (di nome e di fatto, 
visto die è gestito da com¬ 
pagni del PCF) Giorgio Mar- 
sili più noto come «Pedana» 
si è rivolto con queste parole 
al sindaco di Città di Castel¬ 
lo, il compagno Nocchi si è 
messo a seguire con grande 
attenzione. «Ecco — ha pro¬ 
seguito Pedana, emigrato in 
Francia dal 1951 — vorrei 
tanto che tu, dalla tua posi¬ 
zione, mi potessi far avere 
un libro. ìl libro più aggiorna¬ 
to sulla storia di Città di 
Castello* la mia città», j.- > 

Qui. nella semplice e bel¬ 
lissima richiesta r di Pedana * 
'•sta un -tìl tuttò'il rappor- j 

to' chi: le' nifgliaià dremigrati ’ 
umbri a Nizza mantengono ’ 
ancora con la loro terra di 
origine. Lo hanno sempre 
dimostrato, questo . affetto, 
ma stavolta in occasione di 
una nuova visita di ammi¬ 
nistratori umbri e tifernati 
nella capitale della Costa Az¬ 
zurra, c'è stato qualcosa di 
più. . ! • 

Questa occasione è stata, in 
certo qual mòdo, storica. Per 
la prima volta (e sia il com¬ 
pagno Nocchi che il compa¬ 
gno Francesco Lombardi, 
presidente dell’ associazione 
regionale emigrati lo hanno 
rilevato nei loro interventi) 
per la prima volta, dicevamo, 
..«na.jiuziatjva^/^sa S?/?gjun-. 
ultamente iodaìilARULBFji>:dal | 
Comune e dall’AMICAL ita- 
io-francese, si è svolta intera¬ 
mente dentro il consolato. 

Questo luogo è stato per 
lunghi anni un oggetto miste¬ 
rioso per gli italiani a Nizza. 
Prima perchè erano gli stessi 
emigrati a rifiutare un rap¬ 
porto con la rappresentanza 
estera del regime fascista, 
ma dopo perchè lo stesso 
consolato è stato del tutto 
incapace di garantire un mi¬ 
nimo di iniziativa per far ri¬ 
trovare assieme gli italiani, 
discutere ed affrontare i tan¬ 
ti problemi che la condizione 
dell'emigrato pone. ~ - v 

Da un po' di tempo qual¬ 
cosa è cambiato. Il rinnova¬ 
mento della nostra rappre-. 

. séntàtnzatconsqldre,'a''.Niìzà è ’ 
‘ avvenuto~ da Vuh anno, ed' il 
console Maricini sembra di¬ 
mostrare una attenzione ed 
una disponibilità nuove verso 
i problemi dell’emigrazione. 
E certamente quello dell’ag¬ 
gregazione, del ritrovarsi as¬ 
sieme è uno dei principali. 
Ecco perchè sabato scorso il 
teatro interno al consolato 
era gremito di italiani in gran 
parte tifernati per assistere 
alla rappresentazione dialet¬ 
tale dei « Teatro delle cer¬ 
che». Un successo insperato. 
C’erano tutti: dal compagno 
Moni di Umbertide, scappato 
dall’Italia nel 1922 per sfuggi¬ 
re alle persecuzioni fasciste, 
e che ha conosciuto l’esUio e 
si è stabilito ormai a Nizza, 
ma che torna puntualmente. 
84enne, per le elezioni, a tutti 
gli altri, dalle storie diverse 
ma daL connine destino dì 
remTgmP f' 1 ' ’-rii 

- Molti conservano la citta¬ 
dinanza, tanti tornano a vo¬ 
tare, e in ogni caso cercano 
occasioni per ritrovarsi as¬ 
sieme. di creare una comuni¬ 
tà finora abbastanza disgre¬ 
gata. 

In effetti Nizza. Nizza la 
bella, che di questi tempi più 
che mai ha l’aspetto di loca¬ 
lità «fin de siecle», con frotte 
di anziani signori in frac ed 
impellicciate signore venuti 
dal nord, dall’Inghilterra, a 
svernare al Negresco e negli 
altri alberghi un po’ liberty 
della «promenade des an- 
glais», non favorisce certo i 
momenti di aggregazione. 

- La guerra tra bande è al¬ 
l’ordine del giorno. La Ruhl. 
il casinò più famoso, è chiu- 

' so per gravi irregolarità fi¬ 
scali. Una vicenda strana, 
dove ha trovato posto anche 
qualche cadavere, e che si 
inquadra nella lotta tpa le 
cosche per il controllo della 
miniera d’oro costituita dal 
gioco, dopo che i miliardi 
sono stati fatti con una for¬ 
sennata speculazione edilizia 
che ha devastato le splendide 
colline circostanti. 

La città non ha un governo 
autorevole: il sindaco, Jac- 



«...vorrei un libro 

\ 

sulla storia della mia 
città lontana» 


ques Medìcin, gollista di fer¬ 
ro. succeduto al padre Jean 
(primo cittadino di Nizza per 
un trentennio) pare irreperi- 
_bile. Si dice sia fuggito con 
una donna, portando via de- 
. naro dalle casse municipali, 
ì Sqdo voci, forse, anche, ingi¬ 
gantite inassenza ’ di «Ni-? 
&jftfnatin» ^ * dif fusissimo*-. 

tf^òtidianp^qpqle^Jiiusq,' dà <* 
quindici' -'|lbrm'ipó^s ùnafiér-:' 
rata padronale, ma che co¬ 
munque rivelano un rapporto 
del tutto precario tra i citta¬ 
dini e la municipalità. ! 

Pochi sono dunque i mo¬ 
menti di aggregazione per gli 
stessi ' francesi, ' figurarsi 
quindi per i.40 mila italiani: 
della provincia di Nizza; E 
cosi, una marea di gente, un 
mese fa. ha partecipato in 
massa ai funerali di Jean 
Barel. deputato del PCF da 
più di trenta anni, bellissima 


figura di militante del movi¬ 
mento operaio francese ed 
amico sincero dei lavoratori 
emigrati a Nizza. Anche i fu¬ 
nerali - di Barel sono stati 
un’occasione per ritrovarsi, 
ma è chiaro che si è trattato 
di un fatto episodico. 

'■ CosIvTjncontro di tanti la¬ 
voratóri -con la delegazione 
(uèbrà^hé^. assunto un.signifi¬ 
cato di grande rilevanza, che 
apre prospettive nuove, e non 
a caso gli amministratori 
umbri hanno invitato uffi¬ 
cialmente il console a con¬ 
traccambiare la visita assie¬ 
me ad una delegazione di 
massa degli emigrati, entro 
la prossima primavera. 

Una visita importante, 
dunque, diversa dalle solite. 
L’Arulef ha indubbiamente 
saputo trovare il canale giu¬ 
sto per riannodare i legami 


tra gli italiani, gli umbri, e- 
migrati in Costa Azzurra, tra 
le migliaia di muratori, capi 
cantiere, capi ferraioli, fiorai, 
piccoli imprenditori che 
mostrano di essere contenti 
oggi, nel sapere che anche 
l’Umbria, la loro terra, non 
vede, più i suoi figli fuggire 
lontano in cerca di lavoro. 
Una visita assai «vera», lon¬ 
tana dalle fastose apparenze 
dei lussuosissimi negozi di 
Boulevard Victor Hugo, e 
che ha certamente mostrato 
come si possano intensificare 
in maniera significativa sali¬ 
che gli stessi rapporti tra i 
nostri connazionali all’estero 
ed i lavoratori francesi. In 
comuni battaglie per la dife¬ 
sa del lavoro, per una par! 
dignità, in Francia, in Italia 
ed in tutta Europa. 

Walter Verini 


Un incontro tra governo. Regione e sindacati sui trasporti 


•lai- utlor.èGli »ÌOn 

-ih iyn «virimi *?. rvno^norr ;id'" 


■r.iu icr ivitiiUJti incoiti v 


Treno-pullman: il primo 
passo per viaggiare meglio 

Per trovare una sede adatta alla centrale umbra è necessario un 
intervento governativo - Proposta piano della giunta regionale 


Al lavoro per > 
la manifestazione 
• sulle pensióni 
a Terni 

TERNI — Il 16 dicembre 
si terrà a Terni una ma¬ 
nifestazione provinciale 
; per l’aumento e la rifor¬ 
ma delle pensioni, organiz¬ 
zata dalla Federazione co¬ 
munista. La manifestazio- 
' ne rappresenterà il mo¬ 
mento più significativo di 
una vasta campagna di 
mobilitazione nella quale 
è stato impegnato il par¬ 
tito. Nella provincia si so¬ 
no già tenuti più di 50 as¬ 
semblee di pensionati. 

In tutti i comuni i grup¬ 
pi comunisti hanno pre¬ 
sentato ordini del giorno 
con i quali si chiede un 
pronunciamento da parte 
.-.delle forze politiche., stop 
• sollecitarti l'a'pprovazrooà 
dei miglioramenti richie¬ 
sti. I parlamentari comu¬ 
nisti hanno visitato le ca¬ 
se di riposo. Per venerdì 
sono in programma altre 
due visite alle case di ri¬ 
poso di Ficulle e di S. 
Giorgio di Orvieto. 

La Federazione comuni¬ 
sta ha inoltre preso l’ini¬ 
ziativa dì far stampare 
delle mozioni che sono sta¬ 
te distribuite ai pensiona¬ 
ti e sottoscritte in centi¬ 
naia di copie. Le mozioni 
saranno poi inviate al pre¬ 
sidente del Consiglio e ai 
presidenti della Camera e 
del Senato. In essa sono 
contenuti ì ,15 punti che 
costituiscono la piattafor¬ 
ma rivendicativa per le 
pensioni del PCI. 

Al primo posto c’è l’au¬ 
mento e la parificazione 
dei minimi, segue poi la 
difesa delle pensioni so¬ 
ciali, raUeggcrimento del 
peso fiscale e tutte le al¬ 
tre richieste per attuare 
una giusta riforma delle 
pensioni. 


Questa sera 
a Perugia 
spettacolo di luci 
suono e tempo 

PERUGIA — Il Microthea- 
tre di Parigi. Teatro In¬ 
contro di Foligno. Fernan¬ 
do Grillo per la parte so¬ 
nora e artisti umbri pro¬ 
venienti da varie esperien¬ 
ze presenteranno questa 
sera al Teatro Morlacchi 
di Perugia: « Vuoto nel 
vuoto », mosaico di ele¬ 
menti scenici, luci, musi¬ 
che « tempo » in movi¬ 
mento. Abbiamo parlato 
ieri con alcuni degli in¬ 
terpreti del lavoro e le 
informazioni che riportia¬ 
mo sono quelle da loro for 
niteci. Lo spettacolo — ci 
hanno detto ad esempio 
— stimolerà di continuo 


at-t -Ms&imBai 


« E’ assolutamente indi¬ 
spensabile risolvere la vicen¬ 
da della Centrale umbra nel¬ 
la sede adatta, e cioè a livel¬ 
lo governativo Questo perchè 
senza le certezze relative al 
piano di risanamento, alla 
nòmina del coipmissario go¬ 
vernativo, al reperimento dei 
finanziamenti necessari, non 
si possono nemmeno affron- 
. atre i problemi delle autoli¬ 
nee ». Lo ha dichiarato ieri 
l’assessore regionale ai tra¬ 
sporti Pier Luigi Neri defi¬ 
nendo rincontro al ministero 
dei Trasporti tra governo. 
Regioni, sindacati e a?ipnrfa 
recentemente richiesto dal 
Consiglio regionale umbro — 
l’unica strada concretamente 
percorribile per la risoluzio¬ 
ne della vicenda, dopo la de¬ 
cisione della MUA di non 
chiedere la proroga delle 
concessioni automobilistiche 
per il 1960. 

Dopo avere espresso sod¬ 
disfazione per l’ordine del 
giorno - votato all’unanimità 
dal Consiglio regionale. Neri 
■ha ribadito .copie, autolinee ie 


• -A chi guarda spetterà 
la sintesi delle immagini 
proposte durante la rap¬ 
presentazione. Una men¬ 
zione particolare va alla 
parte musicale. Fernando 
Grillo è noto come con¬ 
trabbassista per le sue 
numerose esperienze di 
musica contemporanea. Il 
suo ruolo nello spettacolo 
sarà determinante per for¬ 
nire appunto quegli stimo¬ 
li che «Vuoto nel,vuoto'» 
vuole creare. 

Anche il tempo, stando 
ai protagonisti subirà del 
le variazioni: nelle loro 
intenzioni la relatività del 
tempo apparirà evidente 
dalla scena più che da 
una equazione di fisica 
einsteiniana. Un’altra ca¬ 
ratteristica dello soettaco- 
lo è la presenza di nume¬ 
rosi artisti umbri. 

Lo staff è il seguente: 
Giovanna Ceccarelli. Ric¬ 
cardo Ciancaleoni. Beatri¬ 
ce Gcretti. Lamberto Mag 
ei. PhHippe Papapietro. 
Carla Romagnoli. Bruno 
Vadalà 

g. r. 


-servizi- integrati-in-.un siste¬ 
ma unico, chiedendo che si 
vada alla rapida approvazio¬ 
ne dei movimenti previsti dal 
decreto 616 e della legge di 
settore 972. per attuare il 
piano di risanamento tecni¬ 
co finanziario della centrale 
umbra e per poter avviare fi 
processo di delega e l’orga¬ 
nizzazione dei nuovi aspetti 
gestionali. L’assessore Neri 
ha anche insistito sulla esi¬ 
genza di determinare in ter¬ 
mini progettuali, il piano di 
risanamento, ricordando la 
correttezza della impostazio¬ 
ne della Giunta regionale, che 
ha inserito nel proprio piano 
.regionale dei trasporti l’ela¬ 
borazione di una proposta di 
piano e del risanamento tec¬ 
nico-finanziario della Centra¬ 
le umbra, intesa come un 
momento di confronto serra¬ 
to con il governo 
Riferendosi alla richiesta di 
un commissario governativo. 
Neri ha detto che tale prov¬ 
vedimento è la condizione 
dell’avvio delle fasi successi¬ 
ve. Ha quindi riconfermato fi 
giudizio negativo già espressa 
sul comportamento ricattato¬ 
rio della direzione aziendale 
della MUA: 
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